s. Ongorato e C. Zampironi , Verona 
i, Vicenza D. Curti. 


RRUNO PURO 


MERLUZZO 


| di un prodotto medicinale, che al par- 
tel dottor De Tongh , abbia in si breve 
ricressato la facoltà medica,non 0 stante 
«pocie di Olio di fegato di Merluzzo, 
p della medicina. I ‘più distinti mediet 
«ualisi , lo dichiararono purissimo , @ 
Liu terapeutica cosiché | azione salutare 
vuosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
n agui specie di malattic scrofolose, 
ando Baj 90 Detta piccola Baj 60. 

| Ituma presso Sinimberghi concessio. 
lì Trovasi ancora vendibile presso le 
bni. Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
31, Antolisei ed altro—Ancona Brescia 

rara Perelli. 

bito: Bernardo Rossi. 


LiveLLO DEL MARE 
Uta 


USSERVAZIONI DIVERSE 


prondente in opposizione delle ingiup-. 
lespr fattegliene, 
e in questa situazione 
|! Giornale di Roma del 17 gen. corr.. 
alla prudenza, e dal diritto di 
il proprio interesse, e la sua pro- 
delle lagnanze,, 
iMerenti tieri 
pretose 
h consulti 
misura di pi 
Ul 


Eccmo Trib. di Commercio 
in Roma 


) ist. dei sigs. Antonio e Vincenzo. 
coli, Giuseppe Orioli ed Antonio Sab- 
, intraprendenti de’ lavori , domio. 

sig. Cesaro 


ato dalla medesima, ed a quar 
giltimo rappresentante 
lio in piazza della Pilotta palazzo 


, she gl'istanti solennemente si 
0 alla pretesa diffidazione it 
iornale di Roma del 47 genn. 


che anzi nella di loro qualifica 
allatori dei lavori necessari alla co 
pne della via ferrata da Roma a_ Cir 
[cchia, mediante contratti stipolati c0- 
paltatori sig. Uberto De Brousse, e 600 
sig. Francesco Gabaud , intei 
ite le ragioni a se spettanti contre 
i contraenti non solo, ma ben 
la società d'impresa, siano salverdd 
a forma del diritto, protestandò. $ 
reditori di somme vistose, sia 

di materiali alla in 

per danni sofferti, 

contro chi, como ed at 

li non solo ec. ma ec. 

seg li 24 del 4859 al Proc. 


N. Parisottt Curs. 


. 
questi motivi ed altri da dedurif 
40 pertanto la società fat. 

esta nel modo più valido di ragi 

P Vaccennata intimazione dal sig. 

[se inserita hel G ornale di Roma 

gen. corr. , le 

ed asserzioni in contenvie 

sa riserva e protesta di volere 

dal De-Brousse .l’emenda 3 

ti i danni , che a causa 

zione potesse in inque 

lalsivoglia titolo mai risentfre,e 


Alessandro Piccinni Proel 


Il Prezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 


lo Roma per un anno se, 7. 
Per un semestre sc. 3 50. 
Par un trimestre so. 4 80. 


Ber un trimestre in tutto lo Sta Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


AWesirro secondo le lasse postali stabuite per i diversi 


GIORNALE 


Stati 


nb 4 


(È fio ‘piti del Gagerna inseriti jo questo Gigrmale sono officieli. 


sLe lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le.richieste e le inserzicn 
che 1) Vollisseto ‘Pubblicare, devono esere diretti affraneati 31 


ROMA 4 Febbraio 
PARTE ORPIUTALE 


Ieri verso mezzogiorno S.E. il sig.Antonio de 
los Rios y Rosas, accompagnato dalle persone ad- 
dette alla R. Ambasciata, si condusse in grande for- 
maîità al palazzo Apostolico del Vaticano, per pre- 
seutare al Sommo Poxrgrice le lettere credenziali , 
colle quali vien nominato ambasciatore straordi- 
nario e plenipotenziario di S. M. Cattolica presso 
la Santa Sede. 

Ricevuta ai piedi delle scale da un cerimonie- 
re pontificio, S. E. veniva introdotta da Monsignor 
Maestro di Camera negli appartamenti di Sua Sax- 
mità’, la quale la ricevette in udienza colle for- 
malità, che sogliono avere luogo in simili circo- 
stanze. 

Dopo l' udienza del Sanra Pavre, S. E. il 
sig. ambasciatore passò col suo seguito a compli- 
mentare l'Eimo e Rio sig. Cardinale Segretario di 
Stato, da cui fu rivevuto con gli onori duvoti alla 
dis inta sua rappresentanza, 

Discese quindi nella patriarcale Basilica Vati- 
cana per venerarvi le reliquie dei principi degli 
Apostoli Pietro e Paolo, e infine recavasi a com- 
piimentare l' Emo e Rio siguor Cardinale Mattei, 
come sotto-decano del Sacro Collegiu, e così colle 
stesse formalità faceva ritorno al palazzo di sua 
residenza sulla piazza di Spagna. 

La Sanrita' pi Nostro SienorE si è degnata 
di ricever questa mattina anche S. E. il sig. D. 
Giovanai del Campillo, che ha avuto |’ onore di 
rassegnare alla medesima Santità Sua Te lettere 
credenziali, con le quali dal governo della Confe- 
derazione Argeatma viene accreditato presso la 
Santa S-de nella qualifica di Inviato Straordinario, 


e Ministro Plenipoteaziario in missione speciale. | 


Accolto con particolare bonta dal Santo PADRE, 
ha altresì avuto l'onore di presentare il perso- 
nale della sua legazione. 

È quindi passato ad ossequiare l'Efmo e Rio 
signor Cardinale Autonelli Segretario di Stato, dal 
quale puranco è stato ricevuto coi riguardi dovuti 
al suo grado. Si è in fine recato a fare oss«quio- 
sa visita all’ Emo sig. Cardinale Mattei sotto-deca- 
no del Sagro Collegio. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 25 del p. p. gennaio si adunaro- 
rio nil Palazzo Apostolico Vaticano gli Emi signo- 
ri Cardinali e i Rmi Consultori appartenenti alla 
sò Congregazione de' Riti per discutere all' augusta 
presenza del Sommo Poxrerice la causa di Beati- 
licazione del Ven, Servo di Dio Giovanni Sarcan- 
der, sacerdote secolare e parroco di Holleschow 
nella diocesi di Olmutz, morto per la fede catto- 
lica nell’anno 1620. Nella chiesa di s. Maria del- 
l'Anima si fecero pubbliche preghiere per il felice 
esito della causa, che venne difesa dall'avv. D. Gi 
vanni professore Sottovia. Il sig. Filippo Cai 
sostenne le parti di procuratore. 

Dalla stessa Congregazione radunata in quel 
foro davanti a Sua Santità” fu proposto il dub- 

io se attesa l’approvazione delle virtù e de' due 
tigracoli , possa sicurameme procedersi alla solen- 


. ne Beatificazione del Ven. Servo di Dîo Canonico 


Gio: Battista De Rossi, Sacerdote della Pia Unione 
di s. Galla. 

Fu questa l'ultima delle Congregazioni; che. si, 
lengono per discutere i molti dulibî, prima di, ve- 
ire alla solennità della Beatificazione dei Servi 

i Dio. 


eso srcne REUDA 


Il Giornata officiale' del «Regno delle due Sicilie 
Ba in dala del :38:p. \pegonnalio : } 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
meralo 44 A. 


Ci pervengono da Lecce i sefigenti particolari 
sul soggiorno de!le LL. MM. ed RR. in quel- 


la cit a j A i 
vrano, della regina sua augusta consorte e de! pria- 
cipi reali costituisce per quella città una setie di 
festeggiamenti. La popolazione non abbandona le 
piazze innanzi al palazzo di residenza delle MM. 
LL. per bearsi dell'aspetto di esse e de'reali prin- 
cipi. Ogni sera la città brilla di lumi, e l'alba di 
ogni giorno è salutata da fuochi di gioja, come è 
salutato da fragorose e prolungati acclamazioni l'ap- 
parir di alcuno della real famiglia vel pubblico. 
Nel dì 24 del volgente mese approdava nol 
porto di Brindisi l' imperial piroscafo austriao 
l' Elisabetta avente a bordo gl'Il. e RR. Arciduca 
Guglielmo ed Arciduca Rameri e l' Arciduchessa 
Maria, augusti congiuuti delle MM. LL., i quali 
disbarcati presero tosto la volta di Lecce con car- 
rozze di posta per recarsi) a far visita alle MM. 
LL. ed ai principi reali. Come prima il telegrafo 
elettrico anuunziava questo fatto, S. M. il re no- 
stro signore ordinava che l' intendente della pro- 
vincia si recasse incontro alle AA. LL. ]L per 
complire colle medesime e accompagnarle nel viag- 
gio. Indi le LL. AA. RR. il duca di Calabria, il 
conte di ‘lrani e il conte di Caseria per ordine di 
S. M. recaronsi anch'essi all'incoàtro degli augu- 
sti ospiti, i quali giunsero a Lecce poco oltre alle 
12 mer. Ricevute con tutti gli onori dovuti al 
loro elevato grado in mezzo agli ossequi di adden- 
sato popolo, le LL. AA. II, si trattennero in cor- 
diale ed affettuosa conversazione, e presi de’ refi- 
ciamonti colla, real famiglia, ringriirung.alle.. 
e mezza pom. per la volta di Brindisi attraversan- 
do una calca di popolo ossequioso, ed is 
ro alle ore 8 e mezza imbarcandosi 
sul piroscafo imperiale. 


giunse- 
novellamente 


STATI BSTERI 
GRAN BRETTAGNA 

A quanto annuncia il 7imes , sir Baldovino 
Walker, ispettore in capo delle costruzioni delia 
marina in Inghilterra, occupasi in questo momen- 
to dell'esame dell'invenzione di un Americano , 
la quale, se desso di sè buona pruova , modifi- 
cherebbe essenzialmente l'intiero sistema della 
guerra per mare. Quella invenzione consiste in 
niente meno che in un naviglio , il quale; equi- 
paggiato con 8 o 10 uomini, naviga sotto acqua, 
viene affondato a qualunque profondità piaccia , 
si volge facilmente da ogni parte, e colla stessa 
rapidità torna sulla superficie dell’ acqua. L' in- 
ventore sostiene di aver fatto con un naviglio di 
tal. faita i più felici esperimenti nel lago di Mi- 
chigan, E estranio a quel naviglio il principio del- 
la campana del palombaro , col suo pesante ap- 
parato. Il processo n'è assai più semplice di quanto 
si creda possibile. Con quel naviglio è possibile 
avvicivarsi senza essere veduti ad un grando na- 
viglio da guerra , attaccare ai fianchi di esso uu 
filo con polvere e proietti, e furne succedere a 
certa distanza lo scoppio. Quel sistema sarebbe ua 
sistema di mine subacquee , che cangercbbe radi- 
calmonte il modo finora seguito nelle battaglie , di 
marg. Oye si tratti di far esplorazioni in on porto 
di guerra chiuso, quel naviglio può entrarvi ed 
uscirvi sott'acqua senza che si veda alla superfi- 
cie altro che un tubo di mezzo pollice di diame- 
tro. Tale annunoio parve tanto interessante al Mo 
niteur de la Flotte, che ne riportò. nelle sue co- 
lonne tutti i particolari contenuti nel Times. 

(Qosì l'Oestorr. Corresp). 


“PAESI DASÙÌ, 
Da una\lettera dell'Aia .18..gennaio all’ Iadép, 
liamo quanto: n « 
att"; da qallato puro ricevono. da Giava 
notizie non guari i sulle «condizioni in- 


terne del paese. Il fanatismo maomettano pareva 
assumere un contegno ostile: ‘tin gran numero di 
hodjes si sono radunati nelle residenze di Cheri- 


Andrzizjoe, Aamappokan_£ Tuasson sel 
tento di eccitare le popolai a ribellione. Il go — 


vernatore generale ha spedito il 18 novembre trup- 
pe verso Pamanoekin, ma si ignora se questo 
provvedimento produrrà il suo effetto. 

Una lettera di Batavia, 24 novembre, annun- 
zia che la prima nave mercantile neerlandese v'è 
arrivata dal Giappone con intiero carico , compo- 
sto di cera vegetale, oggetti di lana, prosciuito, 
candele di cera, ecc. Dacchè il commercio priva 
to è autorizzato ad esportare dal Giappone ogni 
sorta di mercanzie, il prezzo degli oggetti di cu- 
riosità di quel paese ha subito un grande ri- 
basso. 

Il principe Enrico dei Paesi Bassi è arrivato 
ieri sera da Lussemborgo. Parlasi vagamente di 
modificazioni che trattercbbesi d’ introdurre nel 
sîstema governalivo. ‘ 


GERMANIA 

La Nuova Gazzetta di Amburgo dice sapere 
da fonte degna di fede che nuove negoziazioni sv- 
no in corso sulla questione della navigazione del 
Dinubio. Sscondo quel foglio , delle comunicazio- 
ni sarebbero a tal riguardo state fatte al gabinetto 
di Vienna da quelli di Francia, Russia ed Inghil- 
terra, Queste comunicazioni , che sarebbero state 
fatte lo stesso giorno , cioè l'11, conterrebbero 
rappresentanze affatto uniformi perchè fosse pron- 
tamente regolata la questione , tenuto conto delle 
obbiezioni che Î' atto di navigazione ha sollevato 
nel seno della conferenza di Parigi. Per qi 
riguarda la Prussia non pare che nella nuova 
se, in cui è entrata quella quistione , il gabinetto 
di Berlino si associi completamente, cioè in un 
modo assoluto , alle viste delle suddette potenze : 
esso inclinerebbe piuttosto a prendere una posi- 
zione intermedia ; vorrebbe che il principio della 
libertà di navigazione non fosso applicato che al 
corso inferiore del Danubio e così non al suo corso 
superiore. 


IMPERO AUSTRIACO 

La Gazzetta di Vienna scrive in data del 25. 

Noi non offenderemo certo la mo:lestia , che 
conviene così agli Stati come agl'individui, dicen- 
do che l'attitudine ferma presa in questo momen- 
to dall'Austria ba molto contribuito a rendere al 
mondo il riposo , che credette perdere al princi- 
pio dell'anno : quel riposo che gli è così necessa- 
rio e di cui saluta con gioia il ritorno. Come or- 
gano della pubblicità non facciamo che il nostro 
dovere indrizzando i nostri vivi ringraziamenti a 
tutti quelli, che senza esitare hanno risolutamente 
dato il loro appoggio a quell'attitudine dell'Austria 
e con questo appoggio hanno non solo fortificato 
la confidenza , che noi proviamo in noi stessi, ma 
ancora efficacemente contribuito a farci raggiunge- 
re lo scopo pacilico , che l'Austria si prefiggeva con 
quella stessa sua altitudine. 

— Per ordine sovrano, scrive l'Oesterréichische 
Vothsfseund del 20 corrente , il regzimento di dra- 
goni Arciduca Giovanni n. 1, e quello portante 

augusto nome Sovrano ed il n. 3, finora reclu- 
tati in Gallizia, verranno reclutati nei dominii ita- 
liani , ‘vile a dire il reggimento n. 1 in Lombar- 
dia, ed'il n. 3 nelle Provincie veneto. Inoltre, i 
reggimenti d'ulani Arciduca Carlo Lodovico n. 7, 
e Principe Lichetenstein, n. 9, finora reclutati nel 
Regno Lombirdo-Veneto , il verranno appresso in 
Gallizia. Il primo reggimento di dragoni verrà iu 
avvenire reglytato nel distretto di reclutamepto del 
reggimento fauti barone Bianchi (Monza), il reggi- 
mento di dragoni n, 3 nel distretto di reclutamea- 
to d'infanteria Priocipe Hobenlahe n. 13 (Padova) 
ed Artiduca Sigismondo n. 45 (Verona). 

— La Gazsetta di Vienna reca ‘auch' essa la 
notizia ;da' indi data che parecchi personaggi appar- 


tenenti alla flottiglia napoletana ottennero il per- 
messo di recarsi a Vienna. 

— Iutorno ai risultati delle operazioni per re- 
golare ‘e reluire le servitù nel litorale, I" Oesterrei- 
chische Correspondens registra i seguenti dati: Il 
31 dicembre rimanevano per essere trattati d'uf- 
ficio 1051 operati; di questi, 42 risguardavano il 
diritto di tagliar legne, 689 il diritto di pascolare, 
166 ambedue questi diritti unitamente, 483 operati 
furono trattati dalle commissioni locali, 2 esauriti 
provvisoriamente, stabilite tutte le condizioni legali 
e di fatto per 93, determinata la regolazione e re- 
luizione per 50, fissato le più precise modalità di 
riscatto o regolazione por 48, definiti del tutto 66. 

Il numero delle decisioni emanate ascende a 
87, quello delle convenzioni conchiuse a 51. Il 
suolo esonerato misura nel suo complesso 28476 
iugeri 135 pertiche quadrate. La massima parte 
di quest area, 11412 iugeri 1527 pertiche qua- 
deate, fu esonerata mediante divisione 0 cessione 
del suolo. La somma dei cap tali unitamente al 
compenso pei reciproci diritti del pascolo ascendo 
a f. 67,766y) val. austriaca. 

— Ieri una deputazione della direzione della 
banca nazionale ebbe l'onore di essere ricevuta in 
udieoza speciale da S. M. l'imperatore, oude es- 
primere i suoi ringraziamenti pel patrocinio suwra- 
no accordato a quell' istitu'o. Sua Maestà accolse 
la deputazione degaevolmente , e si degnò di fare 
delle comunicazioni tranquillanti intorno alla situa- 
zione politica. 

— È arrivato a Vienna da Cracovia il co- 
inandante del secondo corpo d'armata, tenente- 
maresciallo principe Edmondo Liechtenstein. 


, 


IMPERO OTTOMANO 

Si ha da notizie giunte a Parigi via di Mar- 
siglia che prima delle elezioni della Moldavia la 
l’orta aveva notificato agli ambasciatori delle Po- 
tenze ch'essa si riservava il suo veto, ma l'una- 
nimità di quelle elezioni impedì di dar esecuzione 
a questo progetto. Si crede che nel timore di un 
eguale risultato la Porta metterà il candidato Gole- 
sco alla testa del governo della Valacchia. 

La lista civile avrebbe contratto un nuovo im- 
prestito di 30 milioni di piastre sempre al 4 

Si dice che il Sultano si proponga dare sua 
figla la vedova di Chalib pacha, a Osman bey 
suo favorito, che sarebbe surrogato a Riza Pacha, 


AMERICA 
Togliamo dal giornale di Guatimala il messaggio 
diretto dal presidente della repubblica di Guatimala 
alla camera dei rappresentanti quando fu aperta la 
sessione legislativa, ne' pubblichiamo la versione: 


Signori rappresentanti, 


Mi congratulo cordialmente in vedervi riuniti 
per dare incominciamento alle presenti sezioni or- 
dinarie, e mi torna assai grato che allo intrapren- 
dere delle annuali vostre occupazioni, goda la pa- 
tria nostra i benefizi della pace. Infatti, o signori, 
gli sforzi vostri èd i miei per assicurare ai popoli, 
che ci hanno affidato i loro destini, l'ordine, la 
quiete © il benessere, cominciano a dare risultati, 
cui ognuno sente con sodilisfazione. La fiducia sce- 
mata dalle turbolenze e dalle discordie passate, si 
è gradatamente ristabilita mediante i prudenti e 
saggi principi di stabilità e di giustizia, che hanno 
guidato le risoluzioni e: gli atti di questa camera, 
e che scrupolosamente sono adempiuti dal go- 
verno. 

Coi paesi esteri continuano a mantenersi felice- 
mente buone relazioni senza alterazione, e da parte 
mia nulla ommetto per conservarle, stringerle ed 
acerescerle. Recentemente è stato concluso un trat- 
tato di pace e di amicizia fra la Repubblica e S. 
M. il re dei Paesi Bassi, stabilito sui principî me- 

| desimi, cou che sono stati fatti trattati con altre 
potenze. Non. essendosi potuto togliere di mezzo 


tutte le difficoltà, che si presentavano, come venue- 


nel passato anno informata la camera, per stringe- 
re un trattato colla Spagna, ed essendosi manife- 
stato chu il governo di.S. M.C. desiderava’ che le 
trattative avessero luogo a Madrid, ho ‘ordinato al 
nustro rappresentante in quella capitle di prose- 
guirle, e nutro speranza che il mio desiderio co- 
stante di vedere compiuto questo affare, sarà alla 
fine appagato. 

Posso assicurare questa rispettabile camera; 
che in nessun epoca, dalla indipendenza in poi, ha 
regnato maggiore armonia e fratellanza di quella 
che esiste vra @ si procura accuratamente di man: 
tenere fra Guatiriala e gli altri Stati dell'America- 
Centrgle. La terribile lezione che ha avato Nica: 
ragua a mezzo le sue discordie, è a meziò il von- 
fitto, chè la invasione dei filibustieri- in quello 
Stato eccitò in tutto il paese) e che duvariquespro= 


dusse tanti mali e fanté svetituté, sembra siano 
state senza fallo salutari lezioni 5 inoltre manife- 
stano il pericolo e l'abisso, dovo ci precipitavano 
la inesperienza e là discordia, hanno' fatto aprire 
gli occhi verso i veri e hen intest interessi pubbli- 
ci, abbandonandosi le questioni asffatte , sterili e 
spesso pucrili, che ci dividevano! Estinte nel tem- 
po istesso lo depravato passioni suscitate nelle 
guerre civili, sembra oggi geuertale sentimento di 
serbare ad ogni costo la pace, che per tanti anni 
sparse a larga mano la abbondanza e la prosperi- 
tà, e che diyenta tanto più cara? quinto più odiota 
è la memoria dei mali sofferti. Il rispett@ alla ad 
torità costituita, che è la salvaguardia e la difesa 
delle società, e l ardente desio di vederla fortifi- 
cata e stabile, è un sentimento naturale sui popo- 
li, che hanno sperimentato le fatali conseguenze 
dell'anarchia, e della continua convulsione che pro- 
duce la esagerata mobilità del governo. Dobbiamo 
congralularci poi della favorevole situazione, in che 
si trova tutto il paese, e benedire la mano dell'on- 
nipotente; it quale se ci ha fatto passare a mezzo 
dure prove, ora ci' lascia concepire lusinghevole 
speranza per l'avvenire. 

Nell'interno della nostra repubblica natural- 
ment e con beneficio influisce siffatta situazione. 

L'amministrazione, anche quando non cessano 
di sentirsi quelle difficoltà che conseguenza sono 
della inancanza di mezzi in un paese nuovo, e che 
incomincia a fondire le sue istitazioni ed .il suo 
governo, procedette in vero con la possibile rego- 
larità : e assicurar posso la camera che l'ardente 
mio desiderio e tutti gli sforzi miei tendono a far 
sì che tutto mìgliori e si perfezioni, perchè nel go- 
verno più si sentono e toccano i malì di qualun- 
que abuso o irregolarità, principalmente nell’ am- 
ministrazione della giustizia , nel governo interno 
dei popoli nel regime municipale, nell'ordinameuto 
dell’ esercito e della milizia e nell imposizione del- 
le tasse. Tutto giova migliorare, e il governo si 
adopra a togliere abusi e a ristabilire dovunque 
la moralità e la giustizia, che tanto vennero meno 
nelle epoche di turbolenza e nella commozione pro- 
dotta dagli apparecchi che negli ultimi anni richie- 
se la difesa di Nacaragua 

Ail onta di questi ostacoli che spesso si op- 
pongono alle mire del governo e che rendono lenta 
e difficile l'opera della regenerazione che tutti a- 
neliamo vedere compita , il nostro popolo per suo 
proprio impulso migliora e prospera notabilmente, 
tanto nella sua condizione morale, quanto nel suo 
materiale aspetto. Il governo osserva lieto questo 
movimento, lo seconda e favorisce con quei mezzi 
che ha, e per dargli maggior vita conta nell'aiuto 
e nell’appoggio dei rappresentanti, animali, come 
sono, dal bene e dal!'amore di patria. 

La condizione morale e religiosa, come anche 
la istruzione e la educazione hanno visibilmente mi- 
gliorato. Lo stabilimento nella nostra repubblica di 
maestri e di missionari esemplari e instancabili nel 
propagare la dottrina e la morale cristiana , nel 
migliorare i pubblici costumi, e al tempo istesso 
l'insegnamento e la istruzione nelle arti e nelle 
scienze, produce frutti abbondanti , facendosi ad 
ogni ora sempre più manifesta la modificazione che 
riceve l'indole del nostro popolo, il suo progresso 
morale e la sua coltara. Il governo protegge e fa- 
vorisce questi stabilimenti, risonoscendo esser mezzi 
dati dalla divina Provvidenza quando tutto pareva 
sconvolto ed estinto, per migliorare la nostra con- 
dizione come popolo cattolico, e accelerare la no- 
stra civiltà che era caduta ad una deplorabile con- 
dizione. 3 

Non è minore lo slancio che si osserva nel- 
l'aspetto materiale delle popolazioni: incominciando 
dalla capitale crescono 6 prosperano in modo no 
tabile: Il commercio aumenta : la agricoltura spes 
cialmente, che tanto favorisce il commercio, e che 
è la vera nostra fonte di ricchezza e di prosperità , 
prende o;ni anno incremeoto , presentando nuòvi 
oggetti di coltura e muovi,-prodotti .pet l esporta- 
zione. Le importanti piantagioni di caffè e di canîe 
da zuccaro che si sono fatte e che vantio esteti 
dendosi, promosse dalle disposizioni proteggitticì 
cinesse dalla camera a favore di questi rami, co4 
mincieranno quest'anno a produrre qualche cosa 
per i mercati esteri. Si è priacipiato inoltré lo 
scavo di alcuna delle abbondanti miniere di piom= 
bo, che si trovano in varî dipartimenti; itidustria 
osservata con prédilezione, considérandola di sot: 
ma importanza per attivare tatte lé altre; 


‘ Questo ‘soddisfacente aspetto della repubblica 


e il generale begessere di un popolo dedito alle 
sue utili occupazioni; è blié ftt » Quanto è ca- 
pace, dei beni saviali, déve tornavo ‘assai gtatò ai 
suoi rappresentanti : 6 pur me sì è della Più gran 
dé soddisfazione | perchè talti abbiamo costante- 
rigate fatidato per vent'arini, di muzio & sconvol 


gimetiti e terribili conflitti, pev piantaro sani pyin 
cipi di religione , di giustizia , di enore e di prc- 
bità, fondamenti unici , su quali possiamo solid: 
mente fabbricare, governi e popoli. 

Ma se questi principî fondamentali hanno rior- 
dinato lo spirito pubblico, ristabilita la fiducia, uni. 
mato il lavoro, e stimolato’ it naturale istinto dei 
gualimalesi a* cercare c conseghire la prosperità ed 
il bene comune, essi nom possono sal momento 
rimovere grandi ostacoli naturali, nè riparare in 
un giorno le perdite avute nel morale e nel ma- 
terfale' 1 molti anni. Il rimovere tali ostacoli e 
fipatare Fiffatte perdite, ecco l'opera a noi affida- 
fa, e dhe da parte nostra richiede lo zelo il più 
attivo e la totale nostra consacrazione al servizio 
pubblico, perchè ardua o difficile. 

(Continua) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parîgi i giornali fino al 29 gen- 
naio : 

L'Imperatore oleone II il giorno 28 p. p, 
ricevette le lettere richiamo del sig. barone 
Bodo di Heinberg, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. il rè di Wnnover presso 
S.M. L 

Per decreto imperiale il sig. conte Rodolfo 
di Grnano, ciambellano deputato al corpo legisla- 
tivo, è stato nominato maestro di cerimonie. 

Una corrispondenza di Parigi 26 gennaio alla 
Gazzetta di Lione scrive: 

Le speranze pacifiche sono’ oggi tornate ed 
hanno dato un marcato rialzo. Tutto sembra spon- 
tineo, perchè nessuna notizia è venufa a modifi 
care la situazione delle cose. ; 

Ieri riportando le parole del Pays, abbiamo 
smentita la notizia del'a perdita della corvetta a 
vapore Laplace , che era stata aumuntiata da un 
dispaccio telegrafico. 

Il Moniteur del 27 contiene la relazione def- 
l'accidente avvenuto a questo vapore, e conferma 
nei più minuti dettagli il fatto che il Laplace, a 
bordo di cui stava S. E. il sig. barone Gros e 
tutto il personale dell'ambasciata francese nella 
Cina, erasi arenato sopra un banco di sabbia. Que- 
sto bastimento potè esser liberato. Z 

Da Turana (Concincima) abbiam» notizie fino 
al 5 dicembre. A quella data la situazione gene- 
ra!e del corpo di spedizione era soddisfacentissi- 
mo. Le pioggie assai intense durante il rilese di 
ottobre e di novembre,erano quasi def tutto cessate 
dal 1 dicembre. La temperatura era dolce e gra- 
ta, specialmente sulle alture. L'ammiraglio sempre 
occupato del benessere di coloro che comanda , 
avea consacrato ogni sua cur@' afl' installazione del- 
le ambulanze degli ospedali stabiliti neHe parti pfù 
sane del paese e perfettamente organizzati. Il nu- 
mero degli ammalati, dic@ la corrispondenza del 
Pays, diminuiva ogni giorno. 

L'ammiraglio ha spedito in Cina un officiale 
del suo stato-maggiore e un comnfissario di mari- 
na per avere bastimenti piatti chiamati Ske@mpans, 
che i cinesi adoprano per la navigazione dei liu- 
mi e che sono di una costruzioue affatto singola- 
re. Dopo lunghe ricerche sotio giuntì a poter com- 
prare diversi di questi bastimenti, i quali furono 
condotti a Turana dal trasporto misto la Dordogna. 

Altri Shampans si vanno costruendo dai fale- 
gnami della squadra sul modello dsi primi, che 
sono buonissimi. Dicesi che questi battelli debba 
no servire a rimontaro il fiume di Hue. 

I trasporti Saone e Gironds inviati nella Cina 
a prendere gli ultimi distaccamenti di truppe ve- 
nute dalla Francia @ il materiale del genio erano 
aspetti a Turana pel 15 e pel 20 dicembre. 

Le persecuzioni contro i cristiani, continua 
la corrispondenza del Pays, erano ricominciate con 
una terribile intensità, principalmente al nord di 
Annam: l'imperatoro avea spudito in ogni provin 
cia ordine tremendi ed avea fatto arrestare diversi 
mandarini accusati di moderazione : questi man- 
darini sono nello carceri di Huè, aspettando la lo- 
ro sorte; uno di essi non avendo voluto lasoiatsi 
arrestare dai satelliti dell'imperatore , sapendo la 
sorte, che gli era serbata, è stato ucciso a colpi 
di asta e di lancia in sua casa 
Alla nolizia di queste nuove persecuzioni, 
l'ammiraglio ha spedito sulla costa cantoniere © 
imbarcazio le quali sono già arrivate a salvare 
diversi, missionari, e devono restare in crociera 
lungo il fittorale per continuate fa loro missione 
di umanità filo al aotidito che lW spedizione 
marcerà sulla capi 
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ieri, un prineipe il giorno 27 p. geunaio. La prin- 
cipessa © il neonato principe stanuo benissimo. 

Un dispaccio di Londra annuncia che il sig. 
Gladstone, esercitando provvisoriamente le funzio. 
ni di lord-alto commissario delle isole Ionie ha 
aperto in persona, il giorno 25,. il parlamento di 
quelle isole, Il dispaccio aggiunge che il sig. Glad- 
stone potrà presiedere alla esecuzione delle riforme 
le più urgenti: le però viene modificato ri- 
guardo alle disposizioni prese anteriormente. 

Un dispaccio di Londra 27 p. p. dice che il 
sig. Gordon, segretario del sig. Gladstone, ha dato 
la sua rinuncia. 

— La Corrispondenza Havas pubblica i se- 
guenti dispacci telegrafici: 

Bertino 27. gennaio. — Scrivono da Belgra- 
do 27 gennaio che la legge sulla Skupschina è 
stata adottata conforme ai voti della Skupschina. 
La libertà della stampa si trova perciò garantita. 
Milosch parte oggi da Negotin. 

Costantinopoli 26 gennaio. — Hubrizi Mehel. 
med paseià, anlico ministro di marina, ha rifiuta- 
to l'ambasciata a Parigi. 

Stando alle voci sparse sui cambiamenti mi- 
nisteriali, Hubrigli Mebemed. pacha avrebbe delle 
probabilità per essere nominato granvisir. Si dice 
che Fuad-pacha sarebbe nominato ministro delle 
finanze, Mehemed Djemil bey o Sarfet effendi mi. 
nistro degli affari esteri, Mehemed Alì pacha o 
Mebenied Ruchdi pacha ministro della guerra. 

Sono giunte notizie che i circassi avrebbero 
avuto dei successi sopra i Russi. 

Madrid 27 Gennaio. — La Gazzetta pubblica 
un decreto che sottopone al giudizio del senato il 
sig. Selados Satuella , antico commissario della 
Crociata. 

Il sig. Sartorio deve chiedere al congresso che 
sia aperta una inchiesta sulla sua amministrazione 
del 1854. 

Le altre notizie di Spagna smentivano le voci 
di crisi ministeriale che si facevano di nuovo cir- 
colare. 

Ai 23 gennaio $S.M. Cattolica ha ricevuto ena 
deputazione del senato e del congresso, incaricata 
a felicitare S. M. iu occasione della festa del prin- 
cipe delle Asturie. 

Un dispaccio di Vienna fa nuto che la par- 
tenza della principessa di Calabria per Napoli era 
fissafa per il 31 gennaio. 

Le persone che devono accompagnare la R. 
principessa erano già arrivate a Vienna: e sono 
it duca di Capriola, it duca di Laurenzana, la 
principessa Caetana e la duchessa Asoria. Così un 
dispaccio dell'agenzia Havas. 

La Gazzetta di Genova annuncia che il gior- 
no 30 dovea giungere in questa città S. M. il Re 
di Sardegna con gli augusti sposi S. A. I. il pria- 
cipe Napoleone e S. A. R. la principessa Clotilde. 


Bertino 23 Gennaio. 


Leggesi nello ScAtesische Zeitung, che il ministero 
avrebbe proposto le seguenti mutazioni nella diploma- 
zia all'estero: Il conte Pourtales andrebbe a Vienna; il 
conte Bernstorfa Parigi; il barone di Werthern a Lon- 
dra; il sig. di Bismarck-Schonhausen a Pietroburgo; il 
sig. d'Usedom a Francoforte sul Meno ; il barone 
di Rosenberg ad Atene; il barone di Richtbofen 
ad Amburgo; it principe Lowenstein a Carlsruhe; 
il si. di Hemming a Monaco; il sig. di Heyde- 
brandt a Darmstad; il conte Golz a Costantinopo- 
fi; il conte Schulenburg a Napoli; il barone di 
Konitz a Cassel; il sig. di Otterstadt a Weimar; 
infine eventualmente il signor di Thiele in Isviz- 
26rà, 

Altra del 24. 

Oggi la camara dei deputati si occupò della 
proposta dell'indirizzo. La questione se dovesse 
essere presentato un indirizzo, o meno, non fu pur 
discussa. Il relatore sig. Simson fece un’ampia di- 
chiarazione « non nel senso di un partito, ma, a 
quanto sperava, nel senso di tutta la camera»; 
pose in rilievo l'indole monarchica della storia 
della Prussia; accentiò alla crisi del 1848 e de- 
dicò sentito parole alla malattia di S. M. il re. 
Dimostrò come l'impronta caràtteristica della pre- 
sente situazione sia l'armonia fra la corona e la 
Tappresentanza. del paese; ed osservò essersi spe- 
Fimentato che la lealtà verso la corona non è cont- 
giliabile coll' ostilità verso la costituzione giurata. 

(Oss. Triest.) 


Monaco 23 Gennaio. 


L'apertura ufficiale della Dieta bavarese se- 
Suirà entro pochi giorni ( giovedì, a quanto si di- 
<e), e probabilmente non per parte del re. Tatti 
! ministri hanuo chiesta la loro dimissione, ma il 
re rispose luro negativamente, 

Fece buonissima impressione un disoorsò; cont 


cui assunse il proprio ufficio il presidente della 

camera elettiva, come quello che esprimeva di- 

chiarazioni dell'inalterabile fedeltà e riverenza dei 

deputati verso il re, malgrado qualche dissenso col 

ministero. Quel discorso fu accolto dall'assemblea 

con entusiastiche grida di: Viva il rel (Allg. Zeit.) 
Beanapo 25 Gennaio. 

Dai fogli di Vienna giunti oggi togliamo il 
seguente dispaccio di Belgrado 25 (ore 11 c 55 
minuti autim.) che parla con maggior diffasione di 
alcuni fatti riferiti ieri: In questo punto |’ arcive- 
scovo Pietro ha data la sua rinuncia ; egli si ri- 
tira in un convento. I sottosegretari di Stato nel 
dicastero della giustizia, Zsivanovies, Nikolics in 
quello dell'interno, Krezsevics, consigliere di cas- 
sazione , e il maggiore Zach furono espulsi dal 
paese. Si aspettano in generale grandi cangiamen- 
ti di persone. 

Pierrosuaco 17 Gennaio. 

La Gazzetta Prussiana dice : ._ , 

Le notizie, sparse da'giornali estori, riguardo 
ad un viaggio che l’imperatore . delle Russie im 
plenderebbe nell’ occidente durante in prossima pri- 
mavera, si fondano sinora probabilmente sopra sup- 
posizioni infondate. All'incontro si debbono fare 
fin d'ora preparativi per il viaggio dell'imporatri- 
ce madre in Italia. S. M. partira non appena glie! 
permetta il suo stato di salute. 

ATENE 22, Gennaio. 

Leggiamo nell’Oss. Triestino: 

Nei giorni decorsi, a motivo dello straord.na- 
rio rigore dell'inverno, il corpo legislativo non ten- 
ne sedute. 

Le trattative concernenti la costruzione d'una 
ferrovia da Atene al Pireo andarono a vuoto. Se 
le apparenze non ingannano, subirà la stessa sorte 
anche il progetto d'illaminare a gas la capitale. A 
quanto si dice, la dimissione presentata dal siy 
Dosius, segretario generale del ministero dell'in- 
terno, sarebbe l'immediata conseguenza delle ante- 
cedenze che dovevano far andar a vuoto tutte le 
imprese di qualche importanza, divisate negli ultimi 
anni. 

L' Esperance annunzia che farono tolte le dif- 
ficoltà che finora ostavano alla congiunzione della 
linea telegrafica greca con quella di Costantinopoli- 
Alessandria, e che il governo ellenico ha intenzio- 
ne di sottoporre l'organizzazione del servizio tele- 
grafico quanto prima all'approvazioue delle ca- 
mere, È Ù 
Da quanto si rileva; le trattative del governo 
colla direzione della banca nazionale progredisco- 
no soddisfacentemente. Fra breve si attende che 
la tassa dell'interesse verrà ribassata dal 12 al 7 
per cento. 

Il comitato medico della capitale elesse asuo 
presidente per l'anno corrente l'archiatro di Ss. M. 
il re, dottor Vuros. Questa nomina è considerata 
come favorevole per le divisate riforme delle no- 
stre leggi sanitarie. 

Pel 6 febbraio, giorno aoniversario dello sbar- 
co di S. M. il re sul suolo greco , si attendono 
molte promozioni ed anche la realizzazione del pro- 
getto, sato già da tanto tempo, di migliorare 
la posizione degli ufficiali ed impiegati civili del 
regno. 

L'inviato russo signor de Ozergf ricevette dal 
suo governo la grancroce dell'ordine di Sant'Anna. 

A quanto si dice, l'inviato prussiano, signor 
von der Goltz, fu richiamato e destinato ad occu- 
pare il posto d'inviato presso la corte di Carl- 
srube. 

L'attuale ministro residente bavarese. presso 
la corte ellenica fu nominato comandante della cit- 
tà di Monaco. Finora non si sa chi gli succederà 
qui in Atene. 

L'inviato turco Halil bey, il quale trovasi pre- 
sentemente in Costantinopoli, sarebbe designato per 
Pietroburgo. A SE 

: Gonru' 25. Gennato » " 

Oggi a mezzogiorno abbandonetà” per scimpre 
queste Isole l'attuale nostto lord alto commissario 
sir John Young colla sua consorte ‘è’ varie altre 
persone distinte a lui congiunte. Essi partono col 
vapore ionio per Messina e Palermo, per passare 
poi a Roma, 

Sir Jobn Young e lady Young lasciano una 
grata memoria alla. colta lazione ionica la 
quale deplora il sinistro accidente del'trafagamen- 
to dei dispacci del lord alto commissario; il che 
cagionò in gran parte il suo ritiro. ‘Gnesti senti 
menti di rinerescimento furono espressi pure in 
tiome del paese cor molta eloquenza în uria parla= 
ta, tentita ad alta voce nell'ultima SGifge di con- 

lo (Farewell Reception) della lady Yowag dal. ce- 
lebre oratore e scrittore conte Dandolu , patriz 
di' Corfù. dt si 5 È 


Oggi a mezzogiorno si aprirà il parlamento 

ionio a Corfù. (Oss. Triest.) 
4  CosrantinoroLi 22 Genio. Li 

Abbiamo ragguagli di Costantinopoli sino al 22 
corr. Il Journal de Constantinople, riferendo l' ele. 
zione del sig. Aleko Cuza a priacipe della: Moldi- 
via, dice: « Non possiamo ancora esprimere un 
parere sulla decisione che verrà presa dalla Subli- 
me Porta e dalle potenze soscrittrici del trattato 
di Parigi riguardo a quest’ elezione: Quel che ap- 
parisce finora è che il sig. Aleko Cuza non ha le 
qualifiche volute dalla convenzione del 19 agosto 
per esser eletto principe ». Un aliro giornale ot- 
tomano osserva che il signor Cuza non ha le due 
condizioni richieste dalla legge elettorale, cioè 10 
anni di servigi ed una ‘rendita fondiaria di 3000 
zecchini. 

Una nota comunicata avverte il pubblico che 
la circolazione dei cwimé , la qual esisteva finora, 
malgrado il divieto, nelle città più vicine alla ca. 
pitale, come Brussa, Ismidt, Rouostò ed alire, è 
vietata definitivamente cominciando dal mese cor- 
rente. 

— Il 20 gennaio, il barone di Hubsch, mîni- 
stro di Danimarca, firmò la convenzione colla Porta 
riguardo al riscatto del Sund. — Per ordinanza 
imperiale del 17 Sciakir pascià fu nominato mem- 
bro del consiglio di guerra. 

1 lavori della strada da Bairut a Damasco fu- 
rono inaugurati :l 3 gennaio. Il governatore vi pose 
la prima pietra, indi diede un gran banchetto , al 
quale assistettero i consoli d'Austria, Inghilterra, 
Francia e Russia. Si fecero brindisi ,. fra gli altri, 
al Sultano ed ai sovrani alleati. 

L' Ossero. Triestino da da Costantinopoli 22 
gennaio, 

Co:l ultima mia lettera vi amnunziai che il fir= 
mano imperiale per la rintegrazione di Milosch Ob- 
renovitch come principe della Serbia emanato dalla 
Sublime Porta, doveva essere indilatamente spe- 
dito al successore di Alessandro Karagiorgieviteh. 
In fatto, domenica scorsa è partito per Varna, a 
bordo del piroscafo del Lloyd, il colonnello Musta 
fa bey aiutante di campo di S. M. I. il Sultino 5 
e latore dell’ imperiale atto sovraccennato. Essu 
dovrà recarsi nella Valachia per invitare il princi- 
pe Milosch a ritornare in Belgrado per esercitarvi 
il potere conferitogli. Il colonnello Mustafà bey do- 
vrà scortare fino a Belgrado il principe Milosch cd 
assistere all'insediamento di esso che por via telo- 
grafica pregò la Sublime Porta di permettergli a 
compiere a causa della stagione invernale, nella 
ventura prima vera i doveri di etichetta verso S. 
M. L, recandosi allora a Costantinopoli. 

Il generale di brigata Ibrahim pascià , figlio 
del ministro della guerra, Riza pascià, venne pro- 
mosso a generale di divisione e da S. M. L pro- 
messo a futuro sposo della quinta principessa, fi- 
glia del Sultano. 

Si assicura che la principessa Fatmà, primo- 
genita figlia di S. M. L e consorte dell’ infelica 
Alì Galib pascià, sia destinata dall'augusto suo ge- 
nitore ad unirsi in matrimonio con Osman Bey 
Effendi, primo ciamberlano dell’ imperiale serra- 
glio. 

PERSIA 


Scrivono da Teheran che il sig. Anitchkoff, 
in seguito a dispacci da Pietroburgo, chiese spie. 
gazioni ai ministri dello Sciah sul contegno della 
Persia dinanzi allo stabilimeuto dell'autorità del- 
l'Emir Kolam Sidik Khan in Candabar. Quel di- 
plomatico russo spiegò :l ritratto dell’ esecutorato 
principe Afgano come il più ostile agli sciti ed il 
più devoto vassallo dell'Inghilterra, e che tn sua 
rintegrazione nel dominio centrale dell’ Afganistan 
avrebbe avuto per conseguenza di rinnovellare la 
spedizione degli Afgani negli Stati persiani. 

Il sig. Anitchkoff insisteva quindi affinché la 
Corte di; Teheran protestasse contro i progetti del. 
l’irrequieto Principe Afgano , pretendente di Can- 
dabar. I ministri persiani che non sembrano di- 
sposti ad inimicarsi coll’ Inghilterra, risposero alle 
rimostranze dell’ inviato russo coi testi del tralta- 
to conchiusa a Parigi da Ferruk khan e da lord 
Cowley, ratificato dalla Persia sotto il ministe-o 
dell'ex-sadrazam Mirzà Aghà khan. Il primo mi- 
nistro Mirzà Sadik khan osservò al sig. Anitchkoff 
che per gli arlicoli di esso trattato la Persia , ri- 
serbandosi il diritto di respingere le invasioni de- 
gli ‘Afgani, aveva rinuaziato all'occupazione evea- 
tuale dei paesi afgani ed aveva riconosciuto la lo- 
ro indipendenza. Mirzà Sadik khan couvenne che 
quelle stipulazioni delusero le aspet'ative e gl' in- 
teressi persiani. Questi schiarimenti diplomatici 
servirono a far svanire le speruaze ili Ferruk kbau 
che crodevasi sicuro di oticuere uno dei più impor- 
tanti portafogli ministeriali. (Oss. 71). 
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SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINI rgifipi FERRO E SUE LAVORAZIONI 


La direzione amministrativa convoca il Consiglo gene- 
rale per il giorno 4 del prossimo mese di febbraio , aventlo 
luogo la riunione a mezzogiorno in punto nella sala della 
Camera primaria di cowmercio. Sarà esibito il Vilantio del- 
l'ultimo decorso esercizio, procedendosi quiudi alle analoghe 
deliberazioni sull: materie da trattarsi. Viene rammentito ai 

ori azionisti il prev'ntivo deposito di cinque azioni so- 
ciali nell'ollicio centrale posto al palazzo Bologuetti in piazza 
del Gesù n. 46 a forma dell'art. 50 dello statuto. 


Roma 29 gen. (859. 
Domenico uvv. Bigioni Segretario 


N PIU CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare scviore, chimico. 


Per tingere minutamonte ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 
cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 


prate finora. ì 
Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezz 
Deposito a Parigi presso 1 erreur e C 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via | 
del Corso n e presso il sig. Bonomi. 


ARRIVATI DAL 28 AL 29 GENNAIO 

Da Genova— Palmieri Antonio avv. di Canino — Philpot 
G rev. inglese—Zouboff conte di Russo — Alfredo Van- Vol. 
xoin prop. belga — Hamilton Roberto e Bell Carlo, officiali in- 
gles. 

Da Modena—Conte Ferdinando Cassoli Lorenzotti di Mo- 
dena 

Na Firenze—Ricco G. negoz. di Venezia — Campbell G. 
prop. inglese—Trail Roberto rev. inglese — Donaluson Gio. e 
Tinklor Luisa prop. inzlese. 

Da Napoli—Marsbal G. e consorte, Paterson (. e consor- 
te, West Enrichetta, Adeane O4vardo,Adeane Enrico prop. in- 
glesi—Krossevang Terasa prop. di Austria — Kusakoff A. prop. 


di Russia. 
DAL aL 30 

Laore Giorzio, S.dnoy Tymmasa,Copestake 

Patter- 


Da F.ronze 
Sansone prop. inglesi-Alfieri Carlo conte di Sardegna 
son Erbetto prop. di * morica. 

Da Livorno—Bautreche A ‘tore francese—Ncri D. 
Claudio sac. di Modena—Hess Cristiano pre 

Da (ienova—P. 
Emilio prop. russo. 

Da Napoli - Thaysr Adele, Robinson Gio. prop, di Ame- 
rica—Bernard E. e Paynter Guglielmo prop. ingl 
Montepellier €. prop. belga — De Morcau P. E dinondo abbate 


— Carlo di 


belga—Monsig. Teodoro di Montpellier ve covo. 


paL 30 aL 34 
Da Napoli—Montasne Blachettprop. inglese—Argialle A 
prop. francese—Plaparede David officiale francese — Caiznard 
Matteo i ato francese. 
Da Firinze-M tehe!l Dancon prop. inglese— Sanguinetti 
Bonaiuto cav. di Modena. 
Da Livorno —Maglia Carlo di Sardogna ingegr 
Zoechiell A. prop. russo.—Robinsou Elisa prop. inglese. 


re — Von 


ico di Case relig. di Sardegna Morin | 


Da Genova-—Gueleia F. possid: sardo— Nalli Emilia dot- 
tore di Parma. 

Da Marsiglia—Vognet Gie. architetto di Spagna — Mun, 
nich Cristoforo conte di Amburgo —Gresch y Giona, Dease Go, 
ralde capitoni inglesi. 

PARTITI DAL 28 AL 29 GENNAIO 


Per Napoli—Cay. Cosimo degli Alessandri poss. di Firen. 
2e—Kent Tommaso prop. inglese—Roy A. prop. inglese— 
gel Leone prop. austriaco—Conte Bentivoglio Guido possid. d 
Bologna. 

Per Firenze—Pizzarini Luigi prop. di Modema— Matthew 
Gio. e Bridge Samuele prop. di America. 

DAL 29 aL 30 


Per Napoli—Bale ni conte Autelio di Losi — Paini Pietro 
viaggiatore di M.lanv—-Braieano G. prop. di Austri 

Per Genova—Cremiero Paolo prof. di Francia' comun suo 
allievo—Verzura F. c mico di Sardegoa— Coquenbem C. neg. 
di Francia—Gu ‘alcia Angelo poss. dì Sardegna. 

PerMudena—Per-ra cav. Raffaclo nob. di Mòdena. 

Per Livornn—Alimento G. impiegato di Napoli. 

Per Malta—lones Giulia prop.inglese—lialea fra Gaetano 
relig. di Malta. 

Per Spayna— Samera Narciso prop. spagnolo, Iamera G, 
id.— Vidal Stefieo prop. di Spagna. 

l'er Parigi—Testa Benedetto con famiglia poss. di Roma — 
Banchetti O. prop. sardo —Rouidenoff prop. russo. 

Per Londra—Russel Arturo prop. inglese. 


DaL 30 aL 3 
Per Genova—Paterson Guglielmo con la moglie prop. in- 
gloso. s 
PerFirenze—Arach Leone possid. di Pisa — Agosty Ales 
sandro agente di Parigi. 


OSSERVAZIONI VIETEOROLOGIOHE FATTE NELLA NPEC 


Confronto delle scale 289" 


LA DEL € 


7570; 27° 730%, 89; Ji Zam 2: 


EGIO ROVIANO ALL'ALTEZZA DI MECiILI 57, O SUL LIVELLO DEL MADE 


1.° R.1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Baromali 
in mill 
ridulto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 autimeridiano 
4 po) 


Stato der rici è 
dallo Yant. prec. al 


Umidità qu decimi 


di 
elela scoperto massimo minimo 


9 Coperto 
1 Nuvoloso 
0 Coperto 


CACAO 
CACHE 


OSSERVAZIONI DI VERSH 


PONTELICIA CONLISP 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a d 


Termometro 
contigrado 


12,8; 


Stato del ilo 
Umidità 
cielo scoperto massimo 


0 Coperto 12, 6; 


METRORE AVVERUTE DAL MEZZODI PASCEDRRTE 


COMUNE DI MONTICELLI 


immobili , ed in seguito 


della produzione Tuttociò si deduce a not 


a degli stessi guinetti d'ince. domie. a comp. nella 1 ul. 


Il giorno 43 febb. corr. circa le 
pom. nella sala comunale di Monti 
avrà luogo il primo esperimento di 
sulla base di sc. V per la vendita del 
taglio di legna per carbone e ca della 
porzione della selva comunale in 
ciata. 

N crpitolato relativo è ostensibile nella 
segreteria comunale. 


Presso il sig. Giuseppe Minozzi d'mo- 
rante in Bologna d’Italia , invia Lamme 
n. 198 trovasi vendibile un bellissimo qua- 
dio di GUIDO RENI rappresentante una 
s. Cecil.a inezza figura grande al naturale 
dipinta in rame. 


AVVISO DI ENFITEUSI 


O vendita dei seg. fondi liberi 


Casa da cielo a terra posta. in piazza 
della Rotonda num. 75 e via del S»minario 
n. 96 e 97 con fabbrica di paste alla geno- 
vese, oliara ed acqua perenne di Trevi 

Casa come sopra in via dj Porta Leone 
D. 13 al 47. 

2° e 3° piano della casa in via Paola 
pum. 52. 

L® offerte per { snd. fondi, tanto uniti 
che.separ: si rigevono in lutto 

,nell’officio Notarile Bizzoni nella 
piazza delle Cinque Lune , ove si avranno 
gli schiarimenti, ed aperto verranno prese 
in-considerazione. 

Roma 4 feb. 1959. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. del sig. Francesco Pelliccia pos- 
sidente domic. eletto in Roma presso il 
sottoscritto Proc. che come creditore iscrit- 
to li 16 febb. 4856, vol. 491, art. 86, 5 giu 
gno 1856, vol. 498, art. 693, e 24 novem- 
bre 1856, vol. 509 art. 73, iniende di pro- 
seguire gli attàù di vendita a forma del 61308 
del vig. reg. leg. e giudiz. rappr. dal soit. 
Proc. ' è 

In virtù di una sentenza emanata dal- 
VEccmo trib. civ. di Roma primo turno 
pell'ud. del 5 aprile 1856 , spedita per gli 
aui Brioni cane. , quale ordina la vesdita 
giudiziale dei qui appresso descritti beni 


—————————€6 


preseritta dal $ 1303 del vig. regol. leg e 
qui. effettuata s no 7 agosto 4857 
fase 38 dell'anno 15 

prno di mercoldi 
ore 41 antimer. nella cessala  Depositeria 
Urbana posta in via dell'Impresa num. 21, 
si eflettuerà la vend iale,ed a pron- 
ti contanti, dei quì appresso descritti beni 
immobili , il primo prezzo su cui viene 
aperto l'incanto è fissato a forma della pe- 
rizia redatta dal perito eletto dall’ Eccmo 
trib. sig. Antonio Petri prodotta. 


3 feb. (1859 alle 


Descrizione del Fondi 


Terrena. seminativo posto nel territorio 
di Campagnano in vocab. Piano della Noce 
0 Valle Grassa, della quantità superficiale 
di tavole censuarie 390 e centesimi 50,scu- 
di 773 19. 

Terreno prativo posto nel sud. tersito 
rio di Campa; , in vocab. quarto delle 
Cese, della quantità superf. di tav. cens. 28 
e cent. 42, sc. 386 65, 


Benedetto Ferrantini Proe Rot. 
Agatone Apolloni Curs. 


Illmo sig. Avv. Csoconi Ass, 
in Economico 


Ad ist. del sig. Domenico Forti. In se- 
quela di decreto del nominato avv.,s'intima 
il sig. Domenico Regini d'ine. domic. per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta a pagare pel 
termine di giorni 3 decorrendi dalla data 
della consegna del presente intimo ta somma 
di se, 4 42 e spese quale scorso inutilmente 
si procederà alla spedizione dell’ord. ese- 


cutorio, 
Il Canc: Viola 


Fallimento 


Questo Eccmo trib. di Commercio con 
sont. del giorno di ieri segnato ai ere- 
ditori non comparsi della fallita ditta Do- 
menica De Moriun nuovo e perentorio ter- 
mina di giorni 15 decorrendi da questo in- 
frascritto giorno all'etfetto di esibire i loro 
titoli di credito per devenirna alla legale 
verificazione innanzi al sig. Vincenzo Gal- 
letti giudics commissario del fallimento : 
qual termine inutilmenta scorso ‘ordinò la” 
prosecuzione degli atti del fallimento med. 
non ostante la di loro contumacia. 
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ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA; 


creditori per ogni buon fine ed elfetto di 
legge. 
Moma dalla cancelleria del sullodato 
trib. il di 1 feb. 1935. 


Romualdo Polidori ViceCa-nc. 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. della sig. Costanza Fiorletti in 
Ladelci poss. dom. in via di s. Marco n. 9 
rapp. dall'’infr. Proc. 

Si cita il sig. Francesco Ladelci domic. 
come sopia a comp. dopo 8 giorni inuanzi 
lEcemo trib., ed attesa la vergenza all'ino- 
pia del cit. sentir dichiarare esser luogo a 
favore della ist. all’assicurazion Ha dote, 
sopradote e lucro a forma dell'istr. ia asti 
del successor Damiani rogato li 12 api 1856 
su tutti gli effetti mobili, c 
azioni di spettanza del cit. previa la descri- 
zine e stima dei med. a forma di legge , 
emanandosi il decreto coll'ord. esecut. colla 
cond. del cit. 0 di chiunque altro di ragio- 
ne nelle spese anche strag. 


Augusto Serangeli Proe. 


Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. della sig. Elisnbetta Simb»oi ri- 
venditrice dom. in Roma detro la Tr buna 
di s. Carlo al Corso n. 3 rappr. dal sottas. 
Proc, 

Sia citato per ogni effetto di legge il 
sig. Pietro Couchoux come marito della sig, 
Giacinta Caponera per affiss. ed inserz. in 
gazzetta atteso Pine. di lui domie. a comp. 

Illma dopo 3 giorni per seutire che 
citata di lui moglie Giacinta Ca- 
ponera sia condannata al pagam. di sc. 2 
dovuti come in atti, e per l’effetto inter- 
orre il decreto munito dell'ord. esoc. colla 
cond. alle spese. 
Onorato Capo Proc. 


Eccmo Tribunalo di Commercio 
in Roma 


Ad ist. del sig. Francesco Tervagne 
banchiere domic. via della Scrofa num. 117 
rapp. dal sott. proo, 

Si citano per la 2 volta a forma del 
$ 483 i sigg. Giuseppe Vais ed Adolfo San- 


dopo 3 giorni per sentirsi condannare soli 
dalmeate anche mediante arresto 
unitamente all altri citati sl pagam di Lirs 
$ pari a se. romani 8Î5 6) 
dovuti per rimborzo di altrettanta somma 
pagata dall'ist. per difetto di pagsmento di 
tratta accettata dal Lattes , @ per importo 
di conto di ritorio il tutto a forma dui d 
cumenti 0 rilasciare  L'opport. ord. esevul. 
reale e personale eseguibile prov visoriamen- 
to non ostante appello colla cond. alle speso 
anche strag. 
Carlo Sarmiento Proc. rot. 

Li 31 gen. ts59 ailissa copia alla porta 

dell’ul. a forma di legge. 


N. Parisotti Curs. 


Si fa noto per ogni effetto di legge chs 
il turno delle ferie del trib. civ. di Roma 
nella causa iscritta al prot. n. 47 
no 1855 innanzi al 2 turao fra li «i, 
Filippo Luigi ed Eusebio fratelli Arcangeli 
domi:c. al vicolo del Vantaggio , contro Il 
sigg. Anna Maria, Pietro Tomassina ed An- 
na Gaetana nell'ud. del giorno 8 ott. 4353 
ha ordinato la vendita dei fondi esecutiti 
a carico delle d. Perini dal curs. Felici li 23 
maggio 1851, al quale effetto ha deputato 
il perito ingegnere Carlo Belli per la stima 
dei fondi medesimi secondo le norme cen: 
suarie. 

Tale sent. ip quanto ad Anna Gaetana 
d'ine. domio. è stata notif. per affiss. a for 
ma di legge fino dal giorno 3 dic. 1858 del 
Curs. Quattrocci 


noli Proc. Rot. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. di Filippo Fiorentino neg. rap. 
dal sott. Proc. 
In seguito della cont. del giorna‘3t 
n. 4859, si citi per la 9 volta Erminio 
occhi per affss. atteso l’inc. dom. a comp. 
dopo 3 giorni per sentirsi cond. al pagani. 
di se. 65 47 a forma dei docum. e per d. 
somma rilasciarsi l’opport. ord. esec. reale 
€ personabile eseguibilo provv. non ostante 
appello con la cond. alle spese. 
Franceseo Marini Proc. 
Afissa li 34 gen. 1859. 


M. Quattrocchi Curs. Civ 
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1. di Pisa — Agosty Alex 


IVLLLO DEL MARE 


iù. 


nella 1 ud, 
lanuare sèli- 
sto personale 


asce n 845 60 
rev di altrettanta. sot 
tto di pagamento di 
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{ ord. esecut, 
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* sent. io quanto ad Anna Gaeta 
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41. Giornale di Roma esce Ogni giorno eecettuati i festivi 
NI Prezzo di Associazione da pagarii anticipatamente 
ln Roma per un anno se. ;. 


Per un semestre sc, 3 50, 
Per un trimestre sc. 4 40. 


Per un trimestre in tutto lo State Pontificio franco di 


posta 20. 


Alfa secorido le tasse postali slabuilte per i diversi 
tati. 


Gli atti del Governo inseriti in questo Ù#r sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, -gruppi, come anco fe ricttiosio © te inserzicn 


che si volessero pubblicare, devono essere direlli allrancati ail 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Febbraio, 


Teri mattina la festa della Purificazione 
della immacolata Vergine fu celebrata con cap- 
pella papale nella patriarcale Basilica Vatica- 
na. Il Sowuo Poxrerice verso le dieci, disce- 
so da suoi appartamenti , indossò gli abiti sa- 
cri nella cappella della Pietà, ove stava già 
radunato il sacro collegio unitamente agli ar- 
civescovi, ai vescovi, e ai prelati. Recatosi 
processionalmente in sedia gestatoria prima 
all'adorazione del’ SS. Sagramento , indi al 
trono, presso l’altare della Cattedra, dopo di 
avere ammessi all’ obbedienza gli Emi e Rmi 
Sig. Cardinali, fece la solenne benedizione 
delle candele, indi la distribuzione delle me- 
desime agli Emi Porporati, ai patriarchi, agli 
arcivescovi, ai vescovi, ai diversi collegi dél- 
la prelatura , ai PP. Penitenzieri della patriar- 
cale Basilica Vaticana , al principe assistente 
al soglio , al magistrato romano e a tutti 
gli altri che formano parte della cappella. Indi 
ne fece la distribuzione ai vari membri del- 
l’ecemo Corpo diplomatico , all’ officialità su- 
periore detle guarnigioni francese e pontificia, 
e a diversi distinti personaggi italiani e stra- 
nieri. 

Ordinatasi intanto Ja processione essa 
ebbe luogo intorno alla navata di mezzo del- 
la Basilica e vi presero parte unitamente al 
Sovnano, Poxrerice tutti coloro che aveano ri- 
cevuta la candela. 

Dipoi fu dato principio alla messa pon- 


tificata  sull’altare papale, mediante indulto 


apostolico, da Sua Etza Ria il sig. Cardi- 
nale Clarelli Paracciani. 

Finita la messa Sua Sawrita' intonò il 
Te Deum, che fu cantato in rendimento di 
grazie per essere stata Roma liberata dal ter- 
remoto del 1703. Indi il Sowmo Povrerice 
diede la Apostolica benedizione. 

S. M. la Regina Maria Cristina di Spa- 
gna, e S. A. R. il principe Alberto di Prus- 
sia assistettero col loro seguito in apposita 
tribuna alla sacra funzione. Vi intervenne an- 
che un grandissimo numero di distinte perso- 
ne italiane e straniere. 

Sua SantiTA* ritornata ne’ suoi apparta- 
menti ricevette le consuete oblazioni di cera, 
che le furono umiliate dai capitoli delle pa- 
triareali Basiliche, dal Sacro Ordine Militare 
Gerosolimitano, dalle basiliche minori, dalle 
Collegiate e dagli ordini religiosi. 


NOTIZIE DIVERSE 


I reverendissimi signori Canonici del Capitolo 
Vaticana ieri l'altro ebbero l'onore di essere pre- 
sentati dall’Emo e Rio sig. Cardinale Mattei, loro 
arciprete, al Soumo PoxtEFICE e di esprimere a 
voce la profonda gratitudine da cui sono tutti pe- 
netrati pel nuovo atto di 
e della singolare sua divozione in verso la patriar- 
cale Basilica Vaticana, che nei passati giorni com- 
Piva Sua SANTITA', regalandole una muta di can- 
delieri di metallo di squisito lavoro, che hanno la 

sa forma dei due grandio: candelabri, donati 
egualmente , alcuni anni sono, alla Vaticana Basilica 
dallo stesso Sanzo Paprk, 

uguale onore ebbero i signori Marchese 
Alfonsa della cen Sermattei e Conte ‘Giuseppe 
fiatacci incaricati la! Municipio di Collescipoli a rin- 
Graziare SvA Sanrità' della vistosa pera di ‘dè. 


naro nolla sua munificenza inviata pel restaura del- 
le mura Castellane di quella tetra, posta nel go- 
yerno di Terni. 


STATT ESTERE 
FRANCIA 

Si legge nell'Ocean di Brest: 

Il: ministro di marina ba spedito in questi gior- 
ni un dispaccio al porto di Brest, in cui è detto 
che i bastimenti debbano porsi in istato così detto 
di commissione. 

— Diversi giornali, dice il Pays del 29, 
danno notizie locali che possono essere male in- 
terpretate, e che ci sembra utile spiegare. 

Uno di questi giornali l'Ocean di Brest, ana- 
lizza una circolare recente di S. E. il signor mi- 
nistro della marina, la quale ha per iscopo di pre- 
cisare e definire lo stato di commissione dei ba- 
stimenti nei porti, e in seguito di questo docu- 
mento pubblica una lista di 22 navigli da guerra 
che si vanno mettendo in commissione al porto di 
Brest, cioè, secondo lui, in tale stato, che al pri- 
mo ordine pussino essere armati e prendere il 
mare. 

La circolare, di che parliamo, contiene una 
interpretazione assai saggia dei regolamenti, ma 
non li cambia. E' uso di porre in commissione un 
numero di bastimenti superiore a quello che può, 
abbisognare pel servizio, onde fra loro poter sce- 
gliere, venuto il momento, i bastimenti che si vo- 
gliono armare. Ora, si assicura che la più parte 
dei bastimenti, cui allude il giornale l'Ocean, van- 
uo ad essere in breve adoprati sia nella nostra 
stazione di Terra Nuova, la quale non tarderà ad 
essere formata, sia nella divisione navale della Ci- 
na, sia nel servizio loeale di Algeri, sia nella 
squadra di evoluzione, sia al Senegal. Si dà per 
certo già che gli avvisi Monge e Forbin stanno per 
avere una speciale destinazione. Aggiungeremo pu- 
re che la più parte dei bastimenti io questione 
erano già da lungo tempo in commissione e che 
semplicemente vi sono mantenuti. Nel numero vi 
è la batteria Quttuante 7a Congréve, la quale si tro- 
va ia commissione da tre anni. 

Da tutto ciò risulta che la disposizione, di che 
parla il giornale di Brest è normale e non‘pro- 
cede da circostanze eccezionali. Potremmo spinge- 
re, più innapzi la nostra dimostrazione e applicarla 
ad ogui porto. omo con una semplice ‘consi 
derazione, ed è che i giornali dei porti di mare 
danno la nota dei bastimenti che armano, ma non 
danno quella dei bastimenti che disarmano o che 
si vanno disarmando per motivi di servizio ; e la 
proporzione fra gli uni e gli altri è presso a poco 
eguale, senza certa differenza voluta dallo svilup- 
po di alcune delle nostre stazioni navali lontane e 
prevedute nel budget 1859. 

Le disposizioni sagge e provvide della mari- 
na, a cui alludono i gioraali dei porti non sono 
adunque che disposizioni puramente normali e in- 
dipendenti da ogni circostanza etvezionale 

— Il Frane-Comtais smentisce la n 
da diversi giornali svizzeri, che la guarnigione di 
Besancon sia stata triplicata per formare il nucleo 
di un esercito. 

— Sorivono da Parigi al Nord: 

Ta quanto alle voci d'un nuovo congresso, che 
io vi avea già impegnate a non accettare che con 
la più grande riserva, facendo valere i motivi che 
mi permettevano di mettere in dubbio la sua esat- 
tezza, io sono in grado di dichiarati oggi nel mo- 
do il più formale ch' egli è priva di* qualunque 
fondamento. La sola conferenza si riunirà durante 
l'inverno, ma dopo ricevata la risposta dell'Austria 
relativa ‘alle modificazioni domandato ‘all'atto di na- 
vigazione, e per san rlo, 


BELGIO 
It Aoritàir bolgd' ‘plibblicà 


a data 


‘ un' debrete reale 


del 12 gennaio pel quale il conto delle entrate e 
delle spese generali della citta di Brusselles per 
l' esercizio del 1857 é approvato per le entrato 
nella somma di 7,909,557.£mx-45 e_per le 
spese nella somma di 8,319,165 fr. cent. 


' SPAGNA 


Alcune compagnie inglesi comprano e pagano 
a prezzi elevatissimi tatte le lane dell Estremadu- 
ra e di altre provincie. 

— L'agenzia Havas-Bullier ha da Madrid : 

I! Senato ha autorizzato il governo bilire 
il bilancio delle readite sul piede 96+ milioni di 
reali. 


Il presidente del senato ebbe l'onore di di- 

riggere la parola a S. M. nel seguente modo: 
Signora, 

Il senato nel complire V. M. nel giorno fau- 
sto e solenne del serenissimo sig. principe di Astu- 
rie, si congratula con V. M, di vedere realizzate 
le più liete speranze degli spagnoli, perche S.A.R. 
è destinato a continuare nel trono la illustre suc- 
cessione di V. M. e la splendida serie degli AI- 
fonsi. 

Il senato chiede al cielo che conceda a V.M. 
un lunghissimo regno perchè possa compiere la 
grande opera di rigenerare la nazione spagnola , 
che con tanta gloria 0 con esito felice sta com- 
piendo: e perchè il principe giunto all’ età della 
ragione impari dall'esempio della madre, e dalle 
labbra del suo augusto genitore, che la portanza 
dei re è posta nella felicità e nell'amore dei popoli. 

La divina provvidenza conceda a V. M. di 
poter per molti anni celebrare questo giorno, co- 
me desidera il senato per il bene della monarchia. 

S. M. deguossi rispondere nel modo seguente: 


Signori Senatori, 


T sentimenti che mi esprime in questo gior- 
n0 il senato, sono sommamente grati al mio cuore. 

Il cielo ba ascoltati molti de’ vostri voti ed 
appagherà le nostre speranze. Io animata da ar- 
dente fiducia nei soccorsi del paese, nel genio de- 
gli spagnoli, continuerò l’opera che ha incomin- 
ciato © per terminarla, se la provvidenza non mi 
concedesse tanto bene, educherò coll'ajuto dell'au- 
gusto mio sposo il principe nostro caro figlio, nei 
sentimenti di amore ai popoli e di venerazione 
alla-santa nostra religione. 

Noi gli diremo con quanto eroismo ha pu- 
gnato il popolo spagnolo pel trono do' suoi mo- 
marchi, e quanto sia degno che consacri tutte le 
ore di sua vita a promovere la sua prosperità e 
la sua gloria. 

Di pui i signori senatori ebbero l'onore di 
essere ammessi al bacio della mano. 

Indi S. M. degnossi ricevere la commissione 


‘ del congresso dei deputati eletta per felicitaro 


S. M. per lo stesso motivo. Il presidente della 

commissione ebbe l'onore di diriggere a S. M. lo 
seguenti parole: 
Signora, 

A nome del congresso dei deputati veniamo 


a felicitare V. M., l'augusto suo sposo a la reale 


iglia pel giorno natalizio del serenissimo sig. 
principe, di Asturia. | 
‘accia, il cielo, o Signora, che per molti anni 
riceva V. M. questi ‘augari di felicità, perchè edu- 
cando, l'augusto‘ suo figlio al rispetto. delle leggi e 
all'amore per'i suoi peas ” la grande 
0 cominciata da V. M, di unire de tregizioni 
ell'anfica monarchia soi progressi della moderna 
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civiltà, e rinnovi le inclite prolezze dei passati 
Alfonsi. n 

Tali sono, o signgra, i voti «el congresso dei 
deputati, eco fodeleS@@lla nizione spagnola. 

S. M. degnossi rispondere dicendo : 

Signori deputati, DE 

Col inaggior piacere ricevo le felicitazioni del 
congresso in. quesio giorno tanto grato al mio 
cuore. Affinchè sia attuato il più ardente desio 
dell'anima mia ho formato coll’augasto mio sposo 
il deciso proposito di inculcare nell'animo del no- 
stro amato figlio il più vivo sentimento di amore 
al popolo spagnolo, il rispetto alle leggi, e la fe- 
de e la fiducia nell'avvenire di questa grande na- 
zione. 

Spero che la divina provvidenza, ascoltando 
le mie ardenti preci e i voti del congresso, ecu 
fedele delle aspirazioni dell'intera nazione, farà si 
che un giorno il nostro caro figlio sia degno suc- 
c.ssore degli incliti re di Castiglia, che portarono 
il suo nome. 

— Questi ro di Spagna che portarono il no- 
ine del principe delle Asturie sono stati undici , 
cioò Alfonso I che regnò dal 739 al 757; Alfon- 
so II dal 793 al 842: Alfonso III che regnò dal 
866 al 910, abdicando a favore del figlio ; Alfon- 
so IV, che dopo cinque anni di regno, abdicò nel 
925, ritirandosi in un convento ; Alfonso V che 
cominciò a regnare nel 999: Alfonso VI che dal 
1072 regnò fino al 1109; Alfonso VII dal 1126 
al 1157; Alfonso VIII, che montato sul trono nel 


1170 ebbe lungo regno ; Alfonso IX che conqui- | 
stò molte città di Estremadura ; Alfonso X detto | 
il saggio e Alfonso XI morto nel 1350 all'assedio | 


di Gibilterra. 

— Verilicata dil governo civile della provin- 
zione dei 40,000 reali che S. M. degnossi dispor 
re, perchè a nome di S. A. il principe di Asiu- 
rie e nella festa del suo compleanno , fessero ri- 


stesso giorno dell'anno antecedente, si è avuto il 
risultato che ognuno dei 22 bambini , che si 


trovavano nati in tal giorno, ha consegu.to 1818 | 


reali, 
PORTOGALLO 


Si legge nell'Ami de la Religion del 29 pros. | 


pass: 
Diamo il decreto reale che libera il ministero 
della sua responsabilità riguardo alla questione del 
Charles-Georges, e auturizza il pagamento dell’ in- 
denizzo. 

Don Pedro ec. «Facciamo sapere a tutti i no- 
stri sudditi che le cortes generali del regno hanno 
decretato, e che noi vogliamo la legge seguente : 

Art, 1. Il governo è liberato dalla responsa- 
bilità che aveva incorsa colla consegna al governo 


francese del bastimento Charles-Georyes, e il ca- | 
pitano Stefano Maturino Rouxel, condannato per || 
| 


sentenza del giudice del tribunile di Mozambico , 
la sentenza peadente all'appello del tribunale di Li- 
sbona. 

Art. 2. Il governo è autorizzato a pagare la 
somma che verrà regolata a titolo di indennizzo 
per la presa e il giudizio di questo bastimento , 
avendo la facoltà, se vcoorre;, di prendere delle 
somme per questo pagamento nel modo che giu- 
dicherà più conveniente; 

Ari. 8 Il governo renderà conto alle Cortes 
dell'uso che avrà fatto della autorizzazione accor- 
data nel precedente articolo. 

Art. 4.Ogni legislazione contraria viene! abrò- 


ata. 
Palazzo delle Necessità 11 gennaio 1859, 
: Firmato « IL Re. 
— Il giornale officiale del governo portoghe- 
se pubblica nel suo namero del 


denza del ministero di Francia presto la corte di 
Lisbona ; sull'indenizzo chiesto gl Portogallo per 
il Charles-Georges. 


BUSSIA 

Fu permesso agli abitanti della città di Jeisk 
di poter prestare in catiZione le loro Case, intece 
di danaro, nelle sommigisttazioni alla Corona. Que. 
ste prestazioni di guarentigie in tutte lt cvuimis- 
sioni per la Corona sostengono una parte tinto 
importante, che ogni agevolezza è uti gravide van- 
taggio ; e si vuole accordarla alla mentovata città 
per promuovere il suo commercio, i 

Il resoconto dell'amministrazione dei domint 
dello Stato nell’anno 1856 reca molti dati note- 
vali e si distingue isp quel linguaggio libero, che 
viene ora usalo più spesso nèll’'amministrazione. 
Quel documento non loda gran fatto gl' impiegati; 
dichiara che la diffusione della coltura è Filioo 
mezza alto a migliorare le dondizioni dellà popo: 


{ giorno 18 un rap- | 
porto del ministero dello finanze, colla corrispon- | 


lazione agricola, & fraè. dAlta dfatistica argomento 
criminale ad avdidato fortonibitt A salenia, attuale 
d'appalto dell’ acquatite; oGftie duello che fomenta 
la inclinazione all dbbrfavfiètta: ( Gazz. Aust. ) 


dinicitar 


Scrivono da Belgrado, in data del 21 gennaio 
alla Guzztta di Viennat 

leri la Skuptsina adottò fra le altre, le se- 
guenti risoluzioni: # 

1° La legge sull'adunamento della Skuptsina 
nazionale, inviata dal Setato alla Skuptsina ed a 
su tempo preparata da questa; verrà rimessa di 
nuovo per esame ad una commissiune. 

2° Verrà stanziata la libertà della stampa, in 
serendola nella legge della Skupisina. 

Quanto alla prima risoluzione, vedesi chiara- 
mente voler la Skuptsina adottare e porre in vi- 
gore quella legge, prima ancora che arrivi il pria- 
cipe Milosch, essendole ben noto che questo diffi- 
cilmente aminetterebbe una legge, che gli toglie 
ogni petere, e pét la quale ad ogui adunamento 
di tale assemblen nazionale può essere rovesciato; 
e la quale è stesa in modo da dare occasione ai 
più grandi arbitri. 

Gli uomini, che in riguardo a ciò si affaccen- 
dano nella Skuptsina, sono esaltati, condotti dalla 
idea del ripristinamento dol grande antico impero 
serviano, e della connessavi rovina della Turchia 
Sl serviano tranquillo , e che riflette, scuote però 
il capo a tale idea e mostra gran dubbi. 

Sono gli esaltati quelli, che danno materiali a 
molti corrispondenti di vari giornali, della stessa 
loro opinione. Quegli esaltati si affaccendano a da- 
re all'ultimo movimento della Servia maggiore im- 


| portanza di quel ch ita. La Servia infatti è un 
cia di Madrid, dice il Leon Espanol, la distribu- | ECO, Sio ri o SA 


punto troppo insignificante perchè l'Europa vi at- 


| tribuisca grande importanza. Il pubblico che legge 


i giornali, s’ occupò di quel movimento e delle 


"S3 È Sg | conseguenze di esso per passare il tempo. Ma ciò 
partiti fra bambini di parenti poveri nati nello } 


arriva sino ad un certo grado, e noi siamo con- 
vinti essere a quei lettori indifferente che il prin- 
cipe Milosch prenda questa o quella strada, e più 
indifferente ancora che questo o quell’ inconclu- 
dente deputato mimacci di rinunziare, ed in ultima 
analisi non abbia poi coraggio di portare ad effet- 
to la sua minaccia. 

—La Gazzetta Austriaca ha una corrispondenza 
da Belgrado, che dà relazione di varie sedute della 
Skuptschina. 

In quella dell' 11 fu sottos-ritto l'indirizzo al 


| principe Michele; in quella del 12 si decise di 


chiamare alle armi 400 uomini a cavallo e 200 a 
piedi pel servizio della polizia. Nella seduta del 
14 la Skupischina trattò tutti oggetti interni, si 
lessero alcuni indirizzi ed un dispaccio telegrafico 
del principe Milosch, nel quale esprimeva le sue 
felicitazioni pel nuovo anno e nel quale promet- 
teva di voler indicare col mezzo del telegrafo il 
giorno di sua partenza. 

Nella 26 seduta tenuta dalla Skupschina il 14 
corrente, il presidente della medesima sig. Mischa 
Anastasievics annunziò essergli stato comunicato 
dal commissario turco Kabuly Effendi un dispaccio 
telegrafico da Costantinopoli con cui la Sublime 
Porti confermò il principe Milosch Obrenovich co- 
me principe della Serbia. Però di questo annuo- 
zio la Skuptschina non prese notizia , giacchè il 
presidente si era recato presso Kabuly Effendi al- 
I’ insaputa della Skupischina. Ma siccome ciò è di 
grande importanza e del tutto corrispondente agli 
interessi del paese, fu dichiarato in ua protocollo : 
@ La Skuptschina opina che il suo presidente non 
sia stato presso Kabuly Effendi nella qualità di pre- 
sidente della Skuptschina e non abbia rappresentata 
in questo incontro la Skupischina ». Inoltre, |’ as- 
semblea acvolse unanimemente la soguente propo- 
sta! « La Skuptschiia si dichiara in permanenza 
fino all'arrivo del principe Milosch ed è d'avviso 
essere n-cessaris' che vengano chiàmati ancora pa- 
reochi fratelli dal seno del popolo. 

— La dimissione , che Wiitheh aveva offers 
ta, venne acceltata. La Skupschina ha inviato at 
ministro Garascianin an inditizzo di ringraziamens 
to per la sua vperusa amministrazione, 


INDIA 


Leggiamo mella Gazette dé Lyon del 28 pros. 
pdss. 


Ci viene communicata una biagi particolare 


giuata ieri e che contiéne raggiagli del tutto ina- 
spettali. La rivolta abbandonando l'Oud:, davanti 
l'armiata inglése, avrebbe fatto utia ritirata in mas- 
sa, e nori altro avrebbe fatto che cambiare un'altra 
volta il terreno «della lottà: Pàbblichiamò questa 
lettera scuza.garantire,i fatti, ma essa proviene da 
fonte grave, ela pubblichiamiò testualmente. 


Calcutta 22 dicembre. 

« La rivolta nell'interno dell'Indie, che gli 
ipglesi credevano di avere soffocata ; ha Pipe 
tutto il suo furore. Gli insorti sono partiti dalllOude, 
é sono entrati‘ n Doab', ove marciano da vinci. 
tori, il che produce ; un disastroso éffetto mora- 
le sulla popolaziohè indiatia, che era, pacificata e 
che nel fondo dell'anima è nemica degl inglesi. Un 
piccolo corpo di armata' inglese hà ferato ritirar- 
sì in un forte; è slato ucciso un officiale (mai si 
parla di soldati ) e si sono perduti cannoni. In ge- 
néfe il paese è agitato come l’anno passato. 

Le truppe inzlesi stanno concentrate nell'Oude 
e gli altri distretti sono quasi senza protezione. 
La politica degli inglesi è incomprensibile : l' or- 
dine del giorno alle truppe dice : Lasciate passare 
gli insorti senza miblestarli se non disarmati e tm- 
che armati: se vi attaccano difendetevi, ma trat- 
tateli con dolcezza. 

Sono i «due estremi. Prima cantar vittoria, poi 
trattare il nemico da fanciullo, al onta che abbia 
mostrato più l'istinto al principio della guerra «del 
la tigre che dell'uomo. 

Recentemente ci sono giunte voci di una ri- 
volta, che sarebbe scoppiata fra le truppe inglesi 
a Lucknow a cagione dell'ordine precedente , il 
che non sarebbe inverosimile per parte di coloro 
che sono a buon diritto inaspriti. 

Vi ripeto infine che ci vorranno ancora degli 
anni, perchè il dominio iuglese sia di muovo sta- 
bilito nell'Oude. Si potrebbe trarre alire  conse- 
guenze: ma è un male per um bene. E tempo che 
l'orgoglio inglese nell'India sia Wu pòpiù, trattabile. 

— A queste notizie aggiungiamo le seguenti 
altre date dal Friend of Inla giornale inglese, in 
data 22 dicembre : 

I nostri affari prestamente si accomodano nel: 
VOude, e più presto di ciò che speravasi, dope 
gli ant:cedenti di questa provincia. I ribelli si e+ 
rano riuniti nei loro nnmerosi forti e credevano 
di poter resistere per molti mesi: ma avevano 
fatto il conto senza i nostri mortai. Sono bastati 
loro due esempi, quello di Rampore e quello di 
Biswah. Essi difesero i forti, furono mitragliati per 
modo che la guarnigione fu quasi del tutto di: 
steutta. 

Da quel iwomento i ribelli non hinno difeso 
più alcun forte: abbandonano le posizioni prima 
che arrivino le nostre trappe. La resa di Lafl- 
Madhoo d' Ametia ha prodotto un grande effetto. 
Il forte era riputato il più formidabile dell'Oudat' 
Bevi Madhoo è fuggito” da quel forte $ è insegifità; 
fu attaccato e battuta} ha varcato il Gogra e sr & 
unito alla Begum. Lo si considera come il gene- 
rale dei Baipoots. Ora possiamo dire che tutto il 
paese al sul della Gogra e all'ovest è in nostro 
potere, sono circa tre quarti dell’ Oude. Ls nostre 
armate sono giunte alla Gogra e la divisione del 
gen-rale Grant l'ha di già varcata. 

— Dal Friend of India desumiamo le seguen- 
ti notizie del 23 dicembre: 

Si attendeva che buona parte dei soldati di 
lord Clyde potesse passare il Gogra verso il 12 di- 
cembre, e che perciò circa la fine di questo me- 
se, al più, il paese al di là del Gogra potesse es- 
sere anche in potere degl inglesi. I ribelli, dicesi, 
non avere più altro rifugio che il Nepeaul, e' le 
frontiere di Gorruckpore e di Pilibheet sarebbero 
ben guardate. 

Ismael-Kan, che comsndava i ribelli a Biswal, 
presso Scetapore e 200 suwars  sonosi arresi al 
maggiore Carnegie 18 dicembre. 

Tantia-Topee è den lontano nel Guzerat. Sul 
suo cammino, esso ha subito due disfatté, una 
presso Barwanee, per opra del mnggior Sathetland, 
nella quale ha perduto due cannoni, l'alite per 
opra del mrlggdiee Parke di Kargoon; a Ghota- 
Podeypore. Tuntia-Topee potè tuttavia rannodare le 


| disperse truppe e marciò sopra Baroda. 


Sembrerebbe, nonostante, che la di lui perse 
veranza avess$ bttenutò an quatché soécesso. Egli 
avrebbe tagliato la strada ai bagagli ed ai cavalli 
duri corpo d'arrtata spedito cotiteo ditui dd'Afime- 
dabad. 

; AMERICA 

Continuazione e fine del scorso del presi.lehte di 
Guatimala ‘ 

( Veiti Giorhiatà di ftomii n: 88) 


La scarsa nostra, popolazione non basta a col- 


| tivare i tesori che esistono ne! vasto nostro_terri® 


tario. Dopo gli inutili ientdtivi' fatti per trarro qui 
abitatori, dol no ognor più andar conyinti, che 
una condotta regolare 6 ic fn quale stabili 
sca bene il nostro credito e inspiri fidugia all'este- 
ro, assicurando ad un tempo. il bene "delle nostro 
popolazisni i quella che lo, acoresgerà e; chia- 
merà emigranti in un paese che comiacia ad cs- 
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la quel forte se inseguitog ... 


ha varcato il Gogra e st @ 
i consillera come il gene, 
possiamo dire che tutto il 
allovest è in nostro 
rti dell'Oude. Ls nostro 
Gogra e la divisione def 
già varcala 
dia desumiamo le segaen- 
bre: o 
uona parte dei soldati di 
+ il Gogra verso il 12 di- 
di questo mo- 
potesse es- 
P.l inglesi. 1 ribelli, dicesi, 
zio che il Nepeaul, e 8 
e e di Pilibheet sarebbero 


minlava i ribelli a Biswalry, 
D sowars  souosi arresi al 
icembre. 

lontano nel Guzerat. Sul 
subito dup disfatte, ona 
pra del maggior Sathetladtt 
duo canoni, l'alire per 
e di Kargoon; a Ghota” 
[e poté tuttavia rannodare le 
Ò sopra Baroda 
stante, che la di lui perse 
un qualche suécesso. ni 
a ai bagagli ed ai cavalli 
udito contro dial dd‘Abme- 


ERICA i- 
del discorso del presidehte di 


fe di Roma n. #3) 


A È 
opolazione non b: a col, 


ono nei vasto nostro_terrié " 


eotativi’ fatti per trarro qui, 
Or più andar convinti, 6; 
prudente, la quale stabifi,, 
ito e inspiri Magia all'este- 
empo il bene delle nos, 
che le accresgerà e, ghias, 
paese che comiacia 087 


fata 

feress® quello 

% favorirne la venuta, proteggere il 

lira stabilimento, e sopratutto a garantire il pos- 

sesso taiguilo dei beni, che vengono a cércare: 
senza dî che nessuna attraftiva può avere il fer 
ce nostro suglo e il beni, no nostro clima. La i 
{ioduzione’ di lavoranti liberi, ‘atti a lavorare nel 

nostre vaste e ardenti pianure della costa del sud, 

d oggetto o gratile momento , poichè il bisogno 

costringe ad occuparsi degli agricoltori. Il governo 

ha spedito a prèndere informazioni su cotesto pun- 

tb, e se fosse iecessario qualche mezzo legislativo 

omle propétzionafe questo ricorso e aiutare l'im- 

presa dei particolari, verrà preparato dal governo. 

Dopd la soarseZta dellé btaccià, il niàggiore 
ostacolo che si presenta allo spirito dell’ impresa 
e all'industria, è la mancanza di vie facili di co- 
munichzione. Il' hostro pàese senza nessun contat- 
to coll’ estero, non avea finora strade. L'istiito ed 
il bisogno del traffico, favoriti dal governo, haono 
cominciato ad aprirne alcune verso i ponti princi- 
pali : ma molto ci resta a fare. Quantanque negli 
ultimi anni migliorate, le vie interne non possono 
soddisfare ai bisogni della popolazione. Il governo 
cerca È mezzi per affrettate questa importante o- 
pera, onde chiedere poi la cooperazione che può 
abbisognare, dalla Camera. Intanto nessuna spesa 
o concessione ha ommessa per assicurare la nostra 
comunicazione per il Pacifico cogli altri Stati, e 
con Pahama, punto centrico importantissimo di 
contatto coll'antico e nuovo continente. 

Altro ostacolo all'esportazione de' nostri pro- 
dotti è il cattivo stato dell'inibarco nei nostri por- 
ti del Pacifico. Il governo ha accotdato la costru- 
zione di due moli in essi, affidandoli ad una pri- 
vati intrapresa, mediante concessioni le più li- 
berali. 

Da qualch» tempo a questa parte, sia per lo 
sviluppo ed il moltiplicarsi degli affari, o sia per 
l'abbondanza dell'oro su quella dell'argento, il traf- 
fico inconira imbarazzi che crescono ogni giorno per 
mancaria di numerario nello scambio. fi governo 
si è occupato, è già qualche tenspoz der mezzion- 
de prevenire tale conflitto, e onde ragolaro il prez- 
20 delle monete estore che circolano nella repub- 
blica, riorganizza l'antica nostra zecca, abbandona- 
ta da molti anni, e si fanno le prove necessarie 
per avere i dati convenienti, a disporre ciò che 
sembra più utile in sì importante materia. 

Così, il governo adottando mezzi per mig 
fare kî sottra condizione, favorentito gli stabilimenti 
di educazione e d' istruzione, la cui prospera si- 
tuazione dobbiamo in gran parto a quel potente 
impulso che suolo può dare lo zelo pet la gloria 
di Dio e l'amore del bene, promovendo la bene- 
ficenza, che appo noi apparisce come segno di col- 
tura e di vero progresso, adoperata nel conservare 
e migliorare le case di asi!o per gli sventurati, e 
altontanazido possibilmente gli ostacoli, che incon- 
{ra il favoro e lo spirito d' intrapresa , prosegue 
senza indugio e senza arrestarsi dinanzi alle diffi- 
coltà, l'opera di riparazione e di espansione cui 
die' principio , pel movimento universale che mi 
chiamò a diriggere gli affari del nostro paese. Con- 
to nella, cooperazione di questa rispettabile Came- 
ra per continuare con fermezza e costanza in que- 
sta opera utile, la quale ogni dì va producendo 
sempre più benefici e palpabili risultati. 

Le finanze pubbliche continuato in uno stato 
soddisfacente, risentono tuttavia alquanto gli effetti 
delle straordinarie erogazioni importanti fatte per 
la guerra di Nicaragua, e le sue conseguenze. Gli 
introiti crescono naturalmente per lo sviluppo del- 
le ricchezze, e senza nuovi aggravî, basterebbero 
a coprire le spese ordinarie, le quali però cresco- 
no in ragione che il paese senté nuovi bisogni 
non facesse d'viopo rimborsare le anticipazioni a- 
vate dal 1856 e 1857 per la suddetta guerra. La 
estinzione di questo debito chit og@t consuma una 
parte degf introîti del tesoro, si effettua regolar- 
imente e rapidamente, essendo ogni anno la sua 
ammortizzazione maggiore dei pagamenti che il go- 
Yerno va effettuando. 

Alcuni anni sono, eta più grave e diversa ta 
Situazione delle Artatize pubbtithe. Gl' introiti dimi- 
nuîti a Frotite dell'attùale, stavano impegnati, e pos- 
simno dire che il governo mon avea dredito. Da 
que tooietifo Yébrié infitiato fl sisféma che si è 

nalmente stabilito, non senza gravi diffigoità ; è 
senta cha le sitibhe propendiotii si fossero ini al- 
con perivdò dd ésso LoWtoposte, Da qué! momento 
M 6 considerato che l1 probità del govettio é i 
giusti compensi del titbéiso dei fondi; che gli si 
consegtiàand per lé uré dell'amministrazione; sono 
Îl vero fondamento del. suo_credito, médiante cui, 
trova senza difficoltà i sussidi , di cui abbiso, a. 

dubbio alla costanza, con che si è eva. 


to questo «pri deve che fra noi siano feli- 
cemento cessati gli odiosi ostacoli alle persone, e 
alle proprietà, atti oggi condannati come affatto il- 
legali e violenti. Su' così’ solida base stabilito il 
credito del governo, già non si scotono gli imba- 
razzi e gli inconvenienti che si ebbero altro e- 
poche per provvedere al pubblico servizio. Così 
si è potuto far fronte durante gli ultimi anni, ad 
ogni genere di spese e ad ogni esigenza delle cir- 
costanze. Spero che seinpre. più fortificandosi il 
credito del governo , il quale i 
sua robi © proniezza è illimitato , crescerà an- 
che la pubblica fiducia, la quale permetterà, che 
quando occorrono prestiti, gl' interessi siano equi, 
e i termini del rimborso più ragionevoli, affinchè 


possa il governo molto migliorare i rami dell'am- 
ministrazi 


I ministri di Stato daranno 
necessarie informazioni sul corso degli affari, pre- 
senteranno i couli dell amministrazione e i dati 
convenienti, perchè possa decretarsi il nuovo budget. 

Jotaoto ringraziamo umilissim nente Iddio on- 


tn quanto alla 


alla Camera le 


nipotente pei benefizi che con provvida mano ha | 


in quest anno versato su noi tutti, 
molo a conservarci il bene inestimabi 
La riunione regolaro e 
Camera nell’ epoca stabilita 
una prova di questa pace e della uniformità di 
opinione in ciò che riguarda il comune interesse. 
Egli è poi un motivo di pubblica esylianza, come 
è per mo di grande soddisfazione e fiducia l'esse- 
re circondato dai rappresentanti del'a nazione 
Palazzo del governo, Guatimala 25 novem- 


bre 1858. 3 


© supplichia- 
le della pace. 
tranquilla di questa 
dalla Costituzione è 


Gen. RaFFaELE CARRERA Presid, 

—La Gazzetta di Milano ha da Nuova-York 8 
gennaio. 

I nostri padri coscritti , mettendosi all opera 
dopo le vacanze di Natale, hanno ripreso in con- 
siderazione il bill, che accorda 5 milioni di dol- 
lari come indennità richiesta per perdite e danni 
sofferti da negozianti francesi, L' affare è vecchio 
stravecchio ; ma fu sempre prorogato , ed oggi 
ancora che il sig. Chittendam lo rimise in campo 
con molta franchezza , eccolo prorogato di nuovo 
per l'indisposizione del senatere Davis. 15 milioni 
finiranno coll’esser votati. 

A proposito di avventario: 
parlare di Walker. I naufraghi del ,Sutan sono 
rientrati nelle loro case, ritornando alia loro oscu- 
rità primitiva. La condotta del governatore inglese 
che li raccolse, viene. lodatr a cielo da tutti i 
nostri fogli. Partiti a dispetto della proibizione 
governativa , perseguifati dagli ufficiali della do- 
gana, i coloni di Walker , avrebbero potuto esse- 
re a buon diritto sottomessi al castigo riservato ai 
pirati, 

La Corte degli Stati-Uniti ha dichiarato non 
esservi luogo a' ‘procedere contro i sigg. Oliver, 
Rodrigues e Jucobson, accusati di avere violata 
la legge federale col fare la tratta dei Negri. 
Questa sentenza non impedisce 1° inquisizione av- 
viata contro l'equipaggio del Vandererz ma il pro- 
curatore generale non se ne dà molto pensiero. 

Per darvi una giusta idea dei costumi di al- 
cuni Stati dell Unione Americana s vi mando i se- 
guenti avvisi che si trovano inseriti nei giornali 
delta Georgia: 

La tratta degli schiavi ripresa 

Si chieggono cento negri da dodici ai venti 
cinque anni d'età, per cui siamo pronti di paga- 
re i prezzi più elevati.—Dirigersi alle nostre stal- 
le vicino all'albergo degli Stati-Uniti. 

HECKLE ET WILSON 

Chisolm et Adair sensali di negri ; Atalanta, 

—Siamo pronti a pagare in contanti per 
negri , comperarli , darli ad affitto ‘6 venderli a 
couto altrui.—Offriamo in pronta vendita cinquanta 
schiavi robusti» % 

MH generale Martinez e. i suoi mipiîtri erano 
a Loon dal 30 novembre e intendevagio dî sog- 
giorttarvi sino al 28 dicembre , epoca ‘in cui do- 
Yevano tortiafe a Managua per assistervi il 1 gen 
naio all'inaugurazione della nuova assemblea. 

Il generale Lamar, rostro ministro , arriva- 
to a Leon addì 30 nuvembre dal suo viaggio a 
Costarica , era coritento dél suo abibodcattento col 
présidente Mora. Il gencrale Martinez venne rice- 
vuto ottimamente a Leon, dovo entrò if mézto 
alle thilizié del Ittogo » Attestando così la sua fidu= 
gia in coloro che già s'erano inostrati. suoi nemici 
acesnitissimi: i 

Lé tiostte corrispondenze dell'Avana sono del 
8i dicembre. 


L'emozione prodotta dal messaggio del  pro- 


» non si sente più 


sidente Buchanan non era apcora calmata:'intiera=- 


mente ; ciò nondimeno le dimostrazioni di fedeltà 
alla botbna di Spiagan sign c#biid più 009 Gitasia< 


Pa 


stiche cone quando si venné da primo ptincipid 
a conoscere l'esposizione dei nostro 


] | ‘oposti del 
presidente riguardo all'isola di 

—_I! Nord ha per dispaccio trico da New 
York 13 gennaio. ; ar 


Il bill per aytorizzare |a compra di Cul: 
ce che quest isola) è cagione di vessazioni 
promettenti pel mante 
chevoli con lv potenze, 

L' arresto di Walker fatto dal como! 
ding è approvato dalla Camera de’ ri 
con 99 voti contro 85 

— Si scriv: da Greytown (Nicaragi a}; dh 
data del .17 divembre, sl parti lego da guer. 
ra inglesi, come il Valorows, il Cesar, il Diadim 
SI trovavano sempre in quei paraggi per difende- 
ro energicamente quello. repubbliche dalle aggres- 
gioni dei Glibustieri. Il Valorows 6 il Leopard so: 
no alla foce del Colorado. E probabile che la Fran- 
gia non tardi di molto a mandarvi aneh' essa ua 
Fappresentante e qualche ligno da guerra per fare 
alli di presenza, e assogiarsi attivamente all'Inghil- 
terra nell'interesse comune. pi 


a di- 


doro Paul- 
‘appresentaviti 


NOTIZIE DEL MATTINO 
. Abbiamo da Parigi i giornali fino al 31 gen 
naio, i 
Leggiamo nel Moniteur 
Abbiamo annanciato ie 
ty, aiutante di campo dell' iu 
designato da S. M. per andare a Marsiglia a com- 
plire S. A. R. la principessa Clotilde sl suo arri- 
vo sul suolo di Francia. Aggiuugeremo che l' im- 
peratrice ha destinato le Siguore contesse di Ray- 
neval e di Sanley, dame del palazzo, per recarsi 
anch'esse a Mar: glia. S.A.L if principe Giro- 
lamo ba incaricato il generat Dimas, su» primo 
aiutante di campo, della stessa missione. 
Il si marchese Pes di Villamarina inviato 
straordinario © ministro plenipotenziario di Sarde: 


gua, partiva per Marsiglia, ad incontrare hi figlià 
del suo sovrano. 


Grartdi preparativi 
Morsiglia per ricevere 
leone e la sua augusta sposi 
ho arrivare in quella città il 
dopo mezza giornata di SOg; 
Fontainebleau, îndi per Parigi. 
. Il matrimonio ha avuto luogo domenica alle 
dieci del mattino? esso è stato benedetto da mon- 
Signor Arcivescovo di Vercelli. 

Alle 5 pomeridiano gli Augusti sposî giunsero 
a Genova, e alle 9 recaronsi al teatro Carfo' Fe- 
lice unitamente a S. M. il re, 

._ Il giornale officialo di Napoli annuncia che il 
giorno 30 giunsero în Napoli le LL. AA. IL l'Ar- 
ciduca Ranieri colla moglie, e l'arciduca Guiglie! 
mo e presero stanza nella reggia. 

Per decisione del 6 gennaro, S. A. L il pria- 
cipe Napoleone incaricato del min tero dell'Alze- 
ria e delle colonie, ha decretato la formazione di 
una commissione ipermanente i ‘ata di deci- 
dere sulla convenienza delle navi destinate ad ope- 
razioni di navigazione. Questa commissioné è com- 
posta dei signori Rosse capitano di vascello, pre- 
sidente, Delarbre, capo del 3° officio della direzio- 
ne delle finanze, e Senarp, chirurgo principale del- 
la marina. 

La Corrispondenza Havas ha da Berlino 27 
P- p. 

tra principessa Federica Guglielma (vedi Gior- 
nale di martedì) ba dato felicemente alla luce un 
principe. Appena saputasi la notizia in città gran 
folla adunossi intorno al palazzo e divenne sempre 
più compatta a misura che i colpi di cannone an- 
nunciavano l'avvenimento di un principe credi- 

tario. i 

Nella seduta del 28 la camera dei deputati 
di Berlino, dice il Pays, ha eletto, sulla proposta 
del novo presidente, una deputazione di 30 mom- 
bri incaricati di felicitare il principe Federico-Gu- 
glielmo. 

Il principe reggente ha espresso il desiderio 
che tali felicitazioni non fossero dirette che al 
principe Federico Guglietmo. La camera dei signori 
ha incaricato il su» officio a portare le felicita 
zioni al principe: . 

ll giorno 27 il conte Schwerin comunicò alla 
camera dei deputati di Berlino ta risposta oltigialé 
fatta da S. A. R. il pfiicipe reggente alla dépi- 
tazione che gli presentò l'indirizzo. 

Ui accio di Londra 29 gennaio all'Agen: 
iiu Havds s Jdici LOS 

La regina in uccasione del felice parto di S. 
A. Robi principessa Guigltelma - di prassia; sur ti. 

lia, ba ricevuto per telegrafo le felicitazioni di 
x «fitto to*toste coronate, c specialmeute quelle delle 


che il general Fleu- 
Dperatore , era stato 


- AA. dovea® 
2 febbraio, < 
rno , ripartite per 


iene 


s 


LI. MM. l'imperatore e l'imperatrice dei fran- 
cesi. 

Il conte di Ripon è morto. 

Il sig. Bright ha pronunciato a Rochdale un 
discorso sulla riforma elettorale. f 

Il sig. Enrico Knight Storks è nominata go- 
vernatore delle isole Ionie. Costui è stato sotto 
aiutante generale al capo di Buona Speranza du- | 
rante la guerra dei Caffri nel 1846-47. ; 

Il sig. Gladston, nominato lord alto  commis- 
sario di S. M. Brittannica nello isole Ionie, ha do- 
vuto rinunciare alla carica di membro del parla- 
mento. M: siccome la sua sione non durerà 
più del 15 febbraio, egli potrà ripresentarsi da- 
vanti ai suoi elettori ed essere rieletto prima che 
faccia ritorno in Inghilterra. 

Il giorno 26 fu aperta la sessione delle ca- 
mere «di Baviera dal principe Luitpoldo , a nomo 
di S. M. Nun fu pronunciato alcun discorso in tale 
vccasione. 

Il Giornale di Dresda smentisce la notizia della 
rinuncia offerta dal ministero bavarese : lo stesso 
giornale dice che non vi sarà crisi ministeriale 
durante la sessione parlamentare. 

Il governo spaguolo, dice il Pays del 31 p. p. 
ha trionfato in modo eclatante nella discussione re- 
Iativa alla facoltà chiesta di percepire le imposte 
prima che sia votato il budget. Il rapporto della | 
maggioranza della commissione favorevole a questa 
domanda, à stato addotato da 96 voti contro 31. 


Nella camera dei deputati a Madrid fu letto 
un progetto di legge approvando il budget di 
2,000 milioni di reali per lavori pubblici. 

Abbiamo nell’ Agenzia Havas i seguenti di- 
spacci. è 

» Madrid 28, aio, — Un' ordinanza reale 
autorizza l'immediato, incominciamento dei lavori 
su tutti i regi possedimenti , che le LL. MM. han- 
no dato a titolo gratuito alla compagnia delle stra- 
de ferrate del nord della Spagna, da Madrid fino 
all'Escurial. 

Madrid 29 — La Corrispondencia autografa 
annuncia che il signor Sartorius è fermamente de- 
ciso di serbare il silenzio sugli avvenimenti del 
1854. î 

La camera dei deputati discute con calore il 
progetto di legge relativo alla riduzione delle ren- 
dite. 

L'iufaute principessa di Baviera è perfettamen- 
te ristabilita. 

Il Pays pubblica una lettera la quale dichiara 
che in data del 4 dicembre il Tonchino era in 
piena rivolta. ta 

Mediante il City of Manchester si banno notizie 
di Nungork fino al 15 gennaio, 

Un progetto di legge è stato preparato al 
Senato di Washiugton per stabilire una nuova linea 
dei vapori fra l'America e la Gran Brettagna- 

Il presidente ha notificato oflicialmente al se- 
nato la cattura del Wanderer ceme negriero. 


Il generale Jerez, è stato amme shin. 
gion come ministro di Nicaragua. 

No ulteriori del Messico, in gen: 
naio, annunziano che il generale Morez ha rifiuta. 
to di accettare il compromesso offerto al suo par. 
tito dal generale Robles. 

Una lettera di Londra, dice il Pays , anaug- 
cia l'arrivo dell Alps, con notizie di America fino 
al 18. La rivoluzione di Aiti sembra abbia trioy- 
fato. La repubblica è stata proclamata il 23 di- 
cembre dal generale Gisford eletto presidente prov. 
visorio. La rivolta si spandeva al nord e al sud, 
Un decreto proclama decaduto Soulouque. 


DISPACCI BLETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Borsa del 2 febbraio, 


Rendita 68 20. Credito mobiliare 776 25, 
Strade ferrate Austriache 587. Lombarde 517 50, 


— ea 


CASSA DI BISPABMIO IN BOMA 
LTATI AVUTISI NEL MESE DI GENYAIO 1359 


Nuovi depositanti 
Depositi 

Somme depositate 
Somme restituite 


+ So 49,857 37 
» 341,122 2) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARX 


Confronto delle scale 281% 757"; 27 7309, 89; 1" Que 256 1° R. 1° 25 Cene. 1.° C. 0,80 R. 


Buromatro 
In millimetri 
ridolto a V 


Termometro 
ceuligrado 


7 antimeridi 708, 7; 


2 Febbraio 3 pomeridi 100, 
9 pomerid, 


Slato dei cielo al LI 
I, in decimi alle 9 ant. 
Umidità di “n 

clelo scoperto massimo 
8 Nur. La piovuto| 13, 9; C. 


1 Coperto 
Nereo 10,7; 8 


v 
direzione 


= USSERVAZIONI DIVENSK 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a @ 


Termometro 
centigrado 


708, 0; 13,3; 


2 Febbiaio 


Sialo del cielo 


'ermonietrogralo 
in decimi Tei hi 


Umidità Î 
cielo scoperto massimo minimo 


0 Coperto, 


Vento 
direzione 


AFFITTO DI TENUTE 


trada Domine guo vadis fuori porta s. Be- 


porto verbale, di cui appresso del sig. giu- 


per la verificazione dei rispettivi titoli di 


Andando a terminare col giorno 29 sett, 
del corr. anno 1859 1’ affitto” della tenuta 
Pianetto cop terreni annessi e macchia La- 
mone, e dell'altra tenuta Colli di s. Colom- 
bano, Pietrafitta, e Vallerosa,e col giorno 29 
sett. del pross. venturo anno 4860 l'affitto 
della tenuta Vepra ed annessa macchia del 
Cajolo, poste tutte gel territorio Ischia di 
Castro, provincia di Viterbo , e volendo il 
proprietario darle nuovamente in affitto per 
un novennio da incominciare col giorno 30 
sett. dell’anno 4859 per terminare col gior- 
no 29 sett. del futuro anno 4368 in quanto 
alle due tenute Pianetto e Colli di s. Co- 
Jombano , e perla tenuta Vepre dal gior- 
no 30 sett, 1860 a tutto Il 20 seit, del fu- 
turo anno 4869. 

S'invitavo tutt coloro, che bramassero 
accudire al pres. affito ad esibire oro 
offerta chiusa e suggellata colla indicazione 
del proprio domic. entro il perentorio ter- 
mine di giorni 20 notarile del sig. 
Hilbrat ip piazza 
data del pres. avviso,scorso il quale si pro- 
cederà all'apertura di tutte e singole offerte 
per prenderle in considerazione. 

Si avverte che non si riceveranno of- 
ferte per persone da nominarsi. 

Roma 19 gen. 1859. 

ll quinterno degli oneri trovasi ln Roma 
presso l'officio notarile del sig. Hilbrat in 
piazza di Pietra. 

In Viterbo presso l’officio notarile del 
sig. Crispino Borgassi in via Nuova n.105. 

In Civitavecchia presso l’offcio notarile 
del sit; Giovanni Spexandio segretario ma- 
nicipale. 

In Ischia presso il mini*tero della ca- 
stellania Angelo Fratini. È 


VENDITA VOLONTARIA 
O ENFITEUSI PERPETUA 


Tanto separatamente che per modum 
unius dei fondi seg. 

Palazzo in via di Monserrato n. 29 e 
casa annessa al p. 28 con due cortili , fon- 
tana, due pozzi, tromba per acqua,cantine, 
vasche da lavare; sette locali , è 6 piccoll 
vani terreni; 19 ambienti e passetto al mez- 
zanino; 17 camere passetti altri vani,e due 
logge al { piano; 24 camere , dus passetti 
ed altro piccolo vano al 2° piano, e 10 ca- 

- mere superiori e 4 soffitte, 
Casetta in Trastevere al vicolo, Moroni 


Vigna con casino, casetta, flenile,tinel- 
lo, grotta e stalla di pezze 29 + circa con- 


bastiano, 

Vigna con casino, tinello, grotta, stalla 
di circa pezze 12 entro le mura di d' porta 
voc. li Sette Dormienti. 

Utile dominio dell'orto fuori d. porta 
contrada Acquataccio con acqua di 
re a piacere responsiva l’annuò canone di 
se. 55. 

Una tavola di terreno incluso in d. orto, 
di assoluta proprietà;dare le oflerte in carta 
di bollo con la elezione del domic. chiuse 
e sigillate nel tempo e termine di giorni 30 
dall’iofr. data in via degli Ofici dell'Emo 
Vicario n. M all’iofr. Not. per esser prese 
in considerazione. 

Presso il medesimo trova. il capitola- 
to ec. 

Roma 18 gen. 1859. 

Filippo Ciccolini Not. 


AVVISO DI VENDITA 
Pel taglio di Bosco a Carbone, a le 
goame da lavoro, 
IN BIANDRIGLIA 


Il patrimonio del fù Saverio Palmieri 
di Scandriglia rappresentato dai sigg. ‘com- 
mendatore Paolo Porcelli come aminre , e 
Francesco Piacentini nella qualifica di con- 
sulente, in seguito dei già ottenuti permes- 
si, volendo devenire alla vendita del taglio 
a carbone, e legname da lavoro, che possa 
ottenersi dalla selva denomina! i 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome di Sua Santità PAPA PIO IX. 
Felicemente Regnante 


Il trib. commerciale di prima ist. 1esi- 
dente in' Ancona. mi 

A tulti quelli , che vedranno la pres. 
salute ac. fi 

Sia noto, qualmente nel’ giudizio di fal- 
limento, aperto a carico di Gioaschino Gal- 
ligo di questa città, ed.in sequela del rap- 


dice commissario del sud. fallimento, il sul- 
lodato trib. riunito in camera del consiglio 
ha emanato nel giorno 11 gen. 1859 la seg. 
interlocutoria sent. 
Presenti li sig. avv. Stelluti giud. legale 

MT. di Presid, 

Pennacchietii giud. 

Zammit giud. supp. 

Borsetti cano. 

Trib. Commerc. di 4 Ist. sedente in Ancona 


In camera del consiglio oggi 21 gen- 
naio 4859. 

Nel giudizio di fallimento di Gioacchino 
Galligo di questa città inscritto al n. 1824 
prot. gle del 1838. 

Sul rapporto verbale del sig. giudice 
commissario del sud. fallimento , col quale 
fece presente, che sebbene sia stato rego- 
larmente esaurito il disposto dall'art. 496 
del commerce. reg. a termini della sent. da 
questo trìb. proferita il 4 nov. 1858 , pure 
nessuno fra i creditori dello stesso falli- 
mento si è presentato per l'esibita dei ti- 
toli di credito, e successiva verifica dei med. 
nel primo termine dalla legge prescrìtto;che 
in conseguenza si è esecuzione al di- 
sposto dal susseg. art. 504 col costituire in 
mora lulti e singoli i creditori del fallimen- 
to med. , per cui ora dee farsi luogo alla 
fissazione d'un nuovo termine per l’effetto 
di cui sopra a termini, e colle forme pre- 
scritte dagli art. 505 ‘e 506 del succitato 
reg. , e come meglio al sud. rapporto , al 
quale ec, 

Visti gli atti relativi al fallimento di cui 
si tratta e specialmente; 

Gli avvisi per l’esibita e verifica dei ti- 
toli di credito nel termine prescritto dal- 
l'art. 496 affissi in questa città, ed inseriti 
nelle gazzette di Roma ed Ancona , dipen- 
dentemente dalla interlocutoria sent. 4 no- 
vembre 1850. 

del giorno ## corr. , cjo 

« in mora tutti i creditori 

non comparsi a forma del disposto dal- 
V'art. 504. 

Visto tutt'altro. da vedersi. 

Ritenuto , che essendo rimasti morosi 
tuti i creditori del sud. fallimento nel pri- 
mo termin ita a] trib. di accordarne un 
secondo. per la preseniazione a verifica dei 
rispettivi titoli di credito colla forme pre- 
scritte dal suaseg. art. 506. 

Il trib, pronunciando interlocutoria- 
mente in prima ist. ha aceordato, ed accorda 
a tutti e singoli i creditori del sud. falli- 
“mento rimasti morosi c. s. il nuovo, termine. 


eredito nel modo seg. 

Per quei creditori che fossero domic. 
in Aneona, e nello Stato Pontificio il ter. 
mine di giorné 20 dall’inserz. delta presento 
nelle pub. gazzette di Roma ed Angona, 

Per quei creditori che fossero domic. 
in uno Stato confinante col Pontifici (er. 
mine di giorni l'inserzione co. sopra. 

Per i creditori domiciliati in uno: Stato 
non confio. ma in Italia quello di giorni 60, 
da d. inserz. 

naliaente per quelli domi 
d'Italia il teruiuo di giorni 100, dal 
sopradetta. È 

Quali termini inutilmente decorsi di- 
chiara che avrà luogo quanto dispone la pri. 
ma parte dell’art- 507 del sud. reg., salro 
il rimedio indicato dalla seconda parte del- 
l'art. med. 

La pres. sent. sarà notificata a (ulti a 
singoli i creditori del fallimento dj Gioao- 

Me due 


lella med. , portate le speso re- 

lative a carico del fallito patrimonio, e co- 
sì ec. in ogui ec. 

Letta e redatta, nel giorno mese ed an- 
no sud. 

Avv. F. St 

Ant. Pennacchietti giud. 

Balvatore Zammit giud. supp. 

Giacomo Borsetl cane. 


d’officio per 
h 506, del commer-. 
-» salvo a me sem) so, 
In fede, ec. ca 
Ancona dalla canc. del trib. sud. li 24 
Gen. 1859. — Cosi è Giacomo Borsetti cane. 


Timo sig. avv. Cevooni Ass. 
Ad ist. del avv. Giuseppe Lunati 
sid. domic. in Roma nella piazza di + 
‘ustachio, num, 44 rappres. dal sottosoritio 


Si cita la aig. Francesca Aurelifiglia ed 
erede del fu. Antonio, non che il di lei me- 
rito Aristide Calani per ogni effetto di leg- 
gs, ambedue domic.. in Venezia 


di 83 69 dovutt 


Gio, Batt. Ugolini Prec. 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


rez, è slato amme; shin 
o di Nicaragua. 
lori del Messico, in dî 


gea- 
he il generale Morez ha rifiuta! 
compromesso offerto al suo par. 
obles. 
i Londra, dice il Pays + A0RI gp 
‘ps, con notizie di America fiud 
ne di Aiti sembra abbia trio 
h è stata proclamata il 29 di. 
le Gisford eletto presidente prov. 
si spandeva al nord e al sud, 
ma decaduto Soulouque. 


ELETTRICI PRIVATI 


il Giornale di Roma. 
a del 2 febbraio. 


0. Credito mobiliare 776 26; 
tiiache 557. Lombarde 317 50 


——@—@@" 
ISPABMIO IN BOMA 


ffisi NEL MESR DI GRNNAIO 1859 


LIVELLO DEL MARK 


) Ri. 


verificazione dei rispettivi titoli dî 


$ î 
ofin. ma io Italia quello di giorni $ 


luente per quelli domic. fuosi 
teriiuo di giorni 100 dall'insorz. 


termini inutilmente decorsi di. 
avrà luogo quanto dispone la 
» dell’art- 507 del sud. reg., sala, 
io indicato dalla seconda parte dél- 


sent. sarà notificata agua 
Ilimento dj Gioabe. 
do 


ogui ec. a 
la © redatta, nel giorno meso ed dif 


» F. Stelluti foi di Presid. 
Pennacchietti giud. 
‘ore Zammit giud. supp. 

Giacomo Borsetti camo. 
spedizione,che si verifica conforma. 
riginale , e si rilascia d’officio 
i dall’art, 506, del 

a me sempre 60, 


ec. z 
dalla canc, del trib. sud. M99. 
|9. — Cori è Giacomo BorsetU! cai, 


. avv. Giuseppe Lunati 
ma nella piazza dh & 
lo num. 44 rappres, dsl sottosorill; 


condanna 
forma di legge, 
Gio. Batt. Ugolini Pag»... 


Il Giornale di roma #50 agni giorno ecetiuati | festivi 
11 Prezzo di Assoo azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 5, 
Per un semestre sc. 3 50. 
Ber un trimestre sc. 4 80. 


Per un rimentra. tn tutto lo Stat Pontificio franco 1; 
20. . 


posta e. 2 


Gli atti del Governo inseriti in questo. Giornale sono ofliciali. 


V4 lettere, i pieghi, | gruppi, come anco le richieste e le inserzion 


che si volessero pubblicare, devono esserè diretti affrancati ail 


TA secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
ati. 


ROMA 4 Febbraio 
NOTIZIE DIVERSE 


La sera di mercoldì P. p. SUA SANTITA' ri- 
cevette in particolare udienza di congedo S. A. R. 
il principe Alberto di Prussia, che fu accolto con 
segni di particolare benevolenza. 

Altre volte S. A. R. ebbe l'onore di presen- 
tare i suoi omaggi al Santo Papre. 


Teri giunse in questa capitale proveniente da 
Ancona, sotto nome di barone di Renfrew, S.A.R. 
il principe di Galles, in un col suo seguito, e 
prendeva alloggio alla locanda delle Isole Brittan- 
miche sulla piazza del Popolo. 

Monsig. Maggiordomo e Monsig. Maestro di 
Camera dì SuA SANTITÀ recaronsi a _complimen- 
tare S. A. R. a nome del Santo PapRE. 


Spiace nel leggere anche su certi buoni pe- 
riodici, com' è il Journal de Bruxelles, alcune re- 
lazioni che vengono trasmesse da qualche corri- 
spondente o malizioso 0 imperito. Dopo un lungo 
articolo, che può dirsi poetico, inserito nel nume- 
ro del 28 gennaio decorso, si conchiude coll’ an- 
nunziare lo stato d'assedio posto in Ferrara da un 
generale austriaco , e la viya impressione che ha 
prodotto in Roma una tale misura. Essendo falsa 
la prima parte, è falsa del pari la seconda che 
ne sarebbe la conseguenza. 


sr TIT 


NOTIFICAZIONE 


viene che crollano sovente con pericolo altrui, o 
se non altro imbarazzano il publico transito con 
incomode puntellatare, e barratare. Il secondo in- 
conveniente consiste nel gittarsi i fondamenti delle 
nuove fabbriche senza il permesso dell’ Autorità 
Municipale, la quale poi nell’esigerne la reitifica- 
zione delle linee trovasi esposta o a resistere a 
pretese di gravosi compensi od a tollerarne le ir- 
regolarità, 

Ad ovviare a cosiffalti inconvenienti, e finchè 
non verrà publicato un regolamento generale sul- 
l'ornato e sicurezza pubblica, con l'autorizzazione 
superiore, la Romana Magistratura ordina quanto 
appresso: 

1. Chiunque vorrà far costruire nuovi piani 
sulle vecchie fabbriche , e chiunque vorrà far la- 
vorare nei fondamenti delle case di questa domi- 
Ranle sarà tenuto a domandare ed ottenerne licenza 
dall’ autorità Comunale. 

2. Se da ora innanzi si trovasse persona che 
prendesse l’ arbitrio di faro incominciare le indi- 
cate lavorazioni senza preventivo permesso paghe- 
rà la multa di scudi cento + © tutti li lavori che 
fossero stati eseguiti arbitrariamente potranno es- 
sere distrutti. 

Dal Campidoglio a dì 8 febbraio 1859. 

Il senatorò — MattEo Marca. ANTICI MATTEI 


Giovedì 27 gennaio la Pontificia Accademia 
Romana di Archeologia tenne adunanza nell'Archi- 
ginnasio, presiedendola il sig. prof. cav. Salvatore 

etti, 


Tn essa il sig. commendatore Visconti segre- 
tario perpetuo diede parte all'Accademia delle nuo- 
ve scoperte avvenute negli scavi, che si eseguisco- 
No sul Monte Aventino; presso s. Balbina, narran- 
do essersi ultimamente ritrovate due teste, scolpite 


Son franco e nobile stile in marmo greco duro, 


quello che si conserva nel museo 
Pio-Clementino, che si confronta ancora con. esse 
teste nella proporzione, minore alquanto del vero. 
Oltre a tali oggetti in marmo si sono rinvenuti an- 
cora nel luogo medesimo belli frammenti di bas- 
sorilievi in terra cotta. 

A queste notizie aggiunse lo stesso sig. com- 
mendatore Visconti, l'altra della fortuita scoperta 
fattasi qui in Roma, e propriamente nel rifondare 
la casa posta in Via del Governo Vecchio n. 46, 
d'una figura di sì alto rilievo, che si presenta co- 
Me statua addossata ad un ‘fondo. Questa figura 
alta intorno palmi romani 11, rappresenta un dace, 
come si fa chiaro dal berretto proprio di tal gen- 
te, che ne cuopre il capo e dal rimanente del ve- 
stiario barbarico. Si dimostra allo stile per opera 
del tempo di Trajano. Il Visconti paragonando que- 
Sta scoperta a quella d'altra statua, trovata in Via 
de'Coronari e collocata ora nel museo Lateraneo- 
se , disse essere sua opinione, che l'una come 
l'altra siano state poste nella stessa occasione, e 
che ambedue decorassero il passeggio detto d’Eu- 
ropa, che largamente s'estendeva in questo lato 
del Campo Marzio. (9) 

Fece lettura il socio ordinario soprannumero 
Riîo P.Camillo Tarquini della C. di G.prof. di Gius 
Canonico al Collegio Romano, e Consultore della 
s. Congregazione della Romana ed Universale In- 
quisizione. Dichiarò egli lo specchio dell’ Atlante 

i_Tav. XXXFI 8,8), ed in occasione di 
esso quello del Prometeo liberato (Mic. Tav.L. n. 1), 
e le formole Rit, Avil, e Leine, che leggonsi negli 
epitaffi etruschi. Toccata brevemente l' importanza 
degli specchi sotto il triplice aspetto dell'arte, de’ 
costumi, e della lingua, e di questa precipuamen- 
te, perchè le brevi scritte, che vi si leggono, pel 
riscontro del'e immagini, cui sono applicate, pren- 
dono l'aria di bilingui, riconobbe nello specchio 
dell'Atlante Ercole nell'atto di partirsi da Atlante, 
poichè con astuzia riuscì a farlo tornare sotto il 
carico del cielo, cui egli per consiglio di Prome- 
teo erasi tolto sugli omeri per mandare Atlante 
medesimo a rapire i pomi dell'Esperidi. Determi- 
Nato per tal guisa il soggetto dello specchio ,. pas- 
sò ad investigare il significato della voce Aril, che 
alla figura dell'Atlante si vede applicata. E qui 
espose, favellandone con molto onore , la spiega- 
zione fattane dal ch. Monsig. Cavedoni, il quale, 
presupponendo che l’etresca voce Rif significhi An- 
nus, ed al pari di questa voce latina anche Circu- 
lus ed Orbis, credè poter darsi alla voce Ari/ il 
significato di Sostenitore dell’Orbe. Iotorno la quale 
spiogazione, toccate di volo alcune difficoltà, il dis- 
serente si fermò a dimostrare, che la voce Rif al- 
meno in tal significato da esprimere il concetto di 
Anno, non esiste. Appellò all’ Errico Stefano , al 
Forcellini , al Wilson per le radici greche, latine, 
e sanscrite, e per le semitiche al ch. sig. Stiokel 
prof. di lingue orientali a Jena, il quale pochi 
mesi indietro avendo preso anch'egli ad interpre- 
tare la lingua etrusca per mezzo dello lingue se- 


mitiche , non potè altrimenti Spiegare questa pre- | 


tesa voce Ril, che assegnando alla R etrusca il 
doppio valore di Resch, e di Koph, cosa finora 
inaudita, e così leggendo Kil, e non Ril. Adanque 
ne dedusse, che le dette tre letter RIL si voglio. 
no prendere per iniziali di altrettante parole use 
in tal mapiera ad abbreviarsi, perchè esprimenti 
una formola consueta ed ordinaria, Lo mostrò, 1° 
col fatto,; perchè la lettera R è&*la iniziale, dell'e- 
braico. Rosch, I di Jamajò, L. di' Leschanim , -che 
verbalmente tradotti dicono : Summa Piererziae 

lue-ad-annos eto.: 2° col riscontro della parafra- 


si biblica nell’ indicare gli. anni dei. defooti : E 


facti sunt omnes dies èjus anni: eto, 3° coi riscontri 
di diverto epigrafi etrusche, dote. la lottera.S ini- 


(*) La statua si vedo adesso al vicolo Valdina n,3B; 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca. 


merale n. 414. 


ziale di Schanim, anni, che nella voce Leschanim 
è unita al prefisso i lettera L è 


rapida rivista delle varie costrazioni , con cui la 
formola RIL si trova legata, e colle quali !’asse- 
gnata spiegazione sempre perfettamente conco rda. 
Ed in tale occasione producendo e spiegando al- 
cune epigrafi etrusche, si abbatté nelle voci Avsl, 
© Leine, nella prima delle quali egli riconobbe 
l'Heevil degli Ebrei, che vale ezcitavit luctum, cioè 
funebrem (Esech. XXXI. 1 ). Fu cagione di lutto, 
cantratte, conforme l'uso etrusco, le due E nel 
puro A; e nell'altra il Leen d'Isaia XL 29, di 
Neemia VIII 10 etc. cui, 0 quibus nihil; civè fuit, 
ovvero defuit secondo il contesto, facendosi nella 
voce etrusca ricomparire la radicale  Jod invece 
della E pronunziata dagli Ebrei, e così dicendosi 
Leine, e non Leene; la qual voce essendo sempre 
unita al novero degli anni, viene perciò ad indi- 
care, che agli anni notati niki! defuit, cioè furono 
compiti. Aggiunse dei riscontri, sciolse le difficoltà, 
che potrebbero opporsi, e massime quelle, che si 
volessero dedurre da qualche pretesa bilingue, ed 
infine ritessendo il filo del discorso conchiuse, che 
alla spiegazione dell'Aril data dal ch. Monsig. Ca- 
vedoni venia perciò a mancare il fondamento; poi- 
chè la pretesa voce RIL non è voce, ma bensi un 
aggregato d'iniziali. 

Esaminata per tal guisa la spiegazione già data 
all'Aril, passò ad esaminare uella, che alla voce 
Kalanike applicata nello specchio ad Ercole si diè 
dal sig. Raoul-Rochette di ch. me., il quale para- 
gonolla al greco KaXivixcs, glorioso vincitore, av- 
vertendo che tale aggiunto fu veramente dagli an- 
tichi appropriato ad Ercole. Intorno la quale spie- 
gazione di bellissima apparenza il disserente av- 
vert, che per camminar sicuri bisognava riflettere 
al supposto, cioè, che la lingua greca possa essere 
la chiave dell'Etrusco; it qual supposto disse vacil- 
lar fortemente; perciocchè avvertì, che una dimo- 
strazione di fatto ci è porta in contrario dagli spe- 
rimenti di un secolo intero riusciti senza resulta- 
to, che possa dirsi veramente soddisfacente, avve- 
gnachè fatti dalle persone le più abili, e con quei 
mezzi ricchissimi, che ci porge la piena cognizione, 
che abbiamo della lingua sì greca , che latina in 
sussidio della greca adoperata. Quindi concluse, che 
la somiglianza tra Kalaniks e KeXXivixos si vuol 
tenere per fortuita; la qual cosa confermò con di. 
versi argomenti tratti dall'esame sì della voce me- 
desima, sì dello specchio in cui si legge, e sì an- 
cora di altri monumenti etruschi. 

Ora applicando la chiave semitica alle. dette 
voci, e primieramente alla voce Aril apposta ad 
Atlante, ricordò, come di questo monte fu perciò 
favoleggiato che reggesse il Cielo, perchè era re- 
pulato altissimo : ed ecco che Ar-el nell’ ebraico, 
ed Ar-il nel fenicio significa Mons-Dei, cioè mon- 
te altissimo, conforme al costume orientale di chia- 
mar cosa di Dio tutto ciò, che è egregio, e mas- 
sime ciò, che è altissimo. In quanto all'altra voce, 
cioè Xalanike, apposta ad Ercole, avendo rammen- 
ta'o, come il soggetto dello specchio era il carico 
del Gielo tornato da Ercole sopra Atlante, dopo 
averlo sostenuto egli stesso, fece vedere, come la 
detta voce è esattamente 
ovvero Ghal-anicha i 
Coeli expertus 
Colui pa ha 


n liberato, quando cioè Ercole 

0. da Prometeo il consiglio di sottentraro ad 
Atlante nel. carico. del. Cielo;. e però quando si trat- 
ta della medesima gloria di lui di averne provato 
il, peso s.euoi omeri. E. qui dichiarato breve- 
mente per ogni sua parte questo secondo specchio, 


terminò scioglieado una diflicoltà, che contro la 
spiegazione della voce Cal potrebbe muoversi dal 
uome etrusco del Cielo tramandatoci da Festo, cui 
egli scrive essere stato Falando, o piuttosto Fu/an- 
tu, 0 Fa'anta, essendo noto, che la D, e la O 
manca nell'alfabeto etrusco. La qual difficoltà ne- 
gò esser tale, essendu ordinaria la moltiplicità dei 
nomi, ed oltre a ciò avvertì, che quel di Festo 
esprime il nome non gia fisico, ma religioso dei 
Ciclo, essendo un composto di Baal, che gli etru- 
schi, siccome fece vedere per altri riscontri pro- 
munciavino Fal, e di Antha stato enfatico di Anah, 
ovvero Anathoth numero plurale della . medesima 
voce, di cui gli etruschi avrebbero’ soppresso il 
Tau finale, pronunziando Fal - anathu, che signilica 
‘ovus ratinabitionis-precum, il luogo, ove si esaudi- 
scono le preghiere. 

vennero gli Emi c Rmi principi signori 
Cardi d'Andrea e Marini, l'uno e l'altro sotio 
d'onore. 
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STATI TIRALTANTI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta di Milano del 29 gennaio pubblica 
ta seguent» notificazione. 

Con graz osissima sovrana autorizzazione, S.A.L. 
R. il serenissimo arciduca governatore generale 
del Reguo Lombardo-Veneto, mediante ossequiato 
dispaccio 26 corrente gennaio, num. 82 A, si è 
degnata di ordinare quanto segue. 

1. Le lezioni verranno immediaramente ri- 
prese presso l'università di Pavia, fino ad ulte- 
riori disposizioni , per gli allievi dell'I. R. collegio 
Ghislieri e del collegio Borromeo. 

2. Potranno prender parte a tali lezioni, so- 
pra apposite domande , anche quelli studenti i 
quali banno legale domicilio nella città di Pavia, 
ed osservarono una condoita scevra di censura. 

3. Tutti gli altrò studenti, i quali erano re- 
golarmente inscritti pel corrente anno scolastico 
presso LI. R. Università di Pavia, potranno eutro 
quindici giorni presentare domanda, corredata del 
relativo libretto di frequentazione, direttamente 
alla Delegazione provinciale di Padova , per esse 
re ammessi a continuaré gli studi presso quell'I.R. 
Uuiversità, ove non emergano eccezioni in con- 
trario. 

Cò si deduce a pubblica notizia per norma 
di chi può avervi interesse. 

Milano , il 28 gennaio 1859 


IH luog. di S. MI. IL R: A. in Lombardia 
Barone di BurGER 


rr; 


STATI BSTERI 
GRAN BRETTAGNA 


Il Times, dice la Gazzetta di Venezia, è il pri- 
mo, che ci dia l'annunzio della morte di Enrico 
Hallam, avvenuta sabato decorso. Hallam, con lord 
Brouglam, era il Nestore dell'alta letteratura in- 
glese contemporanea. Egli nacque verso il 1778, 
cosicchè è morto d'anai 81. Nel 1830, s'ebbe una 
delle medaglie d'oro di 50 ghinee, istituite da 
Giorgio IV per la migliore composizione storica. 
L'altra medaglia toccò allo scrittore americano Wa- 
slungton Irving. Hallam scrisse lungamente, insie- 
me coll'amico suo Gualtiero Scott, nella Rivista 
d'Edimburgo, e prese attiva parte nel grande mo- 
vimento promosso da Wilberforce per l'abolizione 

tratta e della schiavitù de'negri: Le opere 
principali di Hallam scuo: Storia dell Europa ne 
Medio |Evo; Introduzione alla storia letteraria di 
Europa durante i secoli XV, XVI e XVII. Hallam 
dlai 1850, viveva ritiratissimo e tristo; per le do- 
Jorose perdite da lui sofferte di tutt' i membri di 
sua famiglia, Dopo la morte della moglio e della 
figlia, restavangli due figlioli, l'uno dei quali a- 
veva dato già bdi saggi di sè nella letteratura; e 
stava per essere marito della sorella di Teunyson, 
allorquando venne in pochi dì distrutto da improv- 
viso morbo, correndo l'ando 1833: I secondo fi- 
glio. mortogli nel 1859, cera avvocato da breve 
tempo, è perì como il maggior fratello. Scrisse 
tenerissime poesie in questo domestiche sventure. 


PRUSSIA 


Leggiamo in data 27 geanàio nella iGazzella 
Nazionale: 

Nella seduta d'oggi della camera dei deputati 
il vonte Schwerin ba eomunicato allà camera il 
testo officiale delle parole dirette dat principé reg- 
pentò. allà deputazione che gli probotò l'indirizzo. 
Ecco:de parole del principe; 


To ricevo questo indirizzo tou Singolare pia- | 


cere © sincera” gratiladine,, coî mi obbligano non 
solo il contenuto dél medesimo» ma benanco la 
uosnimità con cui la' camera l'ba adottato ieri.È la 
seconda volta dopo l'istituzione della reggenza che 
io trovo unaningità* nef' periamente: generale della 
monarchia pet riconoscere là reggenza istituita dal 
re, unanimità confermata deguaimente dal vostro 
atto di ieri; adesso comie allorà , questo avveni- 
mento raro negli. annali det sistema rappresentali- 
vo avrà un' eco nella patria e nell' Europa e non 
mancherà di produrre il suo effetto, imperocchè 
dimostra l’unità di sentimenti del governo e dei 
rappresentanti delpacsè. To scorgo conî piacere nel 


vostro indirizzo le vedute ed i pensieri che io 


dall’alto del trono ho espressi al paese.Peniam fer- 
mo a questi principî e per tal modo la patria sara 
forte e potente al presente e per l'avvenire, come 
lo è stata per lo passato. 

Sua altezza reale si fece presentare allora i 
diversi membri della deputazione: al momento in 
coi il relatore della commissione, M. Simson, fu 
presentato, il principe gli indirizzòle seguenti pa 
role, che il conte Schwerin è egualmente autoriz- 
zato a comunicare alla camera. 

« To devo esprimere a voi personalmente la 
mia riconoscenza pel modo , come è redatto 
l'indirizzo e per averlo voi dovuto far adottare 
alla camera. | sentmenti che voi avete espressi 
sono i veri sentimenti prussiani, quelli she servo- 
no la patria. Riceveteno i mici ringraziamenti sin- 
ceri. 

Il principe allora si volse di nuovo alla de- 
putazione e pronunciò le seguenti parole: 

« Eil ora, signori, andate coscienziosamente 
ai vostri lavori e rammentite sempre che io non 
sono che al posto del rè e che sebbene esso mi 
abbia autorizzato ad agire seconilo il mio convin- 
cimento e la mia coscienza, noi non dobbiamo di- 
inenticare, che egli non ha mai cessato d' essere 
nostro re e s re 0 che può sempre riprendere 
le sue alie funzioni. Ecco perchè noi dobbiamo 
agire in modo che egli possa dire: Mio fratello ha 
operato bene. In dunque ripeto la parola che ho 
detta in altra circostanza: Noi non vogliamo che 
migliorare l'opera del re. » 

Il conte Schwerin termina questa comunica- 
zione con un viva ripetuto dalla camera con entu- 
siasmo. 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivono da Dieddah al Times di Londra che 
la commissione europea. prosegue con alacrità 
le sue indagini sulle origiui del massacro del 15 
giugno 1858, e che tra poco sarà in grado di 
inviare a Parigi ed a Londra la sua relazione. 

— Il Times ha da Gedda 2 corrente che le 
domande d' indennità de' sudditi inglesi per i dan- 
ni ivi sofferti nella nota carnificina ascendono a 
circa 80.000 |. st: Benchè a Gedda siasi riunita 
una commissione per investigare la cosa, si opina 
tuttavia cho l' aggiustamento definitivo seguirà a 
CostantinopoK perchè Seyd Hamdi pascià, presi- 
dente della Giunta; non ha poteri sufficienti. Si 
credeva che la commissione dovesse fimire i suoi 
lavori verso il 15 corrente. In seguito alle depo- 
sizioni dei testimoni , il caimacan , il capo della 
polizia ed altre 8 persone erano compromesso in 
modo che si credette necessario di arrestarli. An- 
che il governatore Namik pascia (censurato dagl'In 
glesi perchè aveva ritirate dalla citta e comdotte 
alla Mecca tutte le truppe) fu interrogato dalla 
commissione. 


AMERICA 

Un dispaccio di Washington così si esprime ; 

L'amministrazioné ha la certezza e la soddi- 
sfazionè di far noto che le difficoltà esistenti fra 
li Stati-Uniti e le potenze europec riguardo al- 
l'América centrale sono in via di accomodamento 
onorevole ed utile al paesé, e se gli attuali acgoziati 
nion fossero intersolti dai filibustieri, e dalle riso- 
luzioni, da qui a qualche mese avremmo ciò che de- 
sider.amo. A tal finé si è giodicato prudente di 
non toccare per ora il trattato .Clayton-Balwer. 
L'amiministrazione non può far conoscere pubbli- 
camente la nutara di questi negoziati finchè sono 
pendenti, ma è assi soddisfatta di sua posizione. 

Abbiamo nuovi dettagli sull’ ultima rivoluione 
del Messico. Si assicura. che la giunta ha eletto, 
al secondo serutinio , il generale Mitàmon , prosi- 
dente, goin 80 voti contro 44 avuti dal fgeaòralo 
Hoblès. Un dispacciò particolare proveniente da fon- 
tè rispettabile. della :Nuova-Orleans afferma però , 
appoggiandosi su notizie giunto da. Messico , che 
Miramnon è stato eletto presidente colla  maggiorità 
di 4 voti, e aggiunge non esser certò se Mifamon ac- 
eotterà. talo figoit, ‘ È 

Si rappresenta Juatez comò: stabile n Verà- 
Cruz e dicesi che i liberali s' erano impadroniti 


di Talapa e di Cordova e che stavano per attac- 
care Orizaba. Juarez avea rifiuta‘o di udire i com- 
missari che erano stati inviati da Robles. Zuloaga 
prima della sua caduta ha approvato le proposte 
delta Francia e dell'Iaghitierra: per regolare la que- 
stione spagouola , e. le autorità spagnole hanno e- 
spressa la loro soddisfazione net vedero cingne ba- 
stimenti francesi, quattro spagnoli e: tre inglesi a 
Sacrificio. Così dice il Zîmes: 

— Leggesi nel News Fork Herald del 7 cor- 
rente : 

I Congresso non ha trattato questa settimana 
niuo negozio di momento. 

E Comitati si radunano giornalmente, ma fi- 
nora nom ve n'è alcuno che sia pronto a presen- 
tare relazioni sopra le questioni che devono esa- 
minare. 

L'esattore delle dogane di Mubile avendo do- 
mandato ciò cho dovesse: fare degli avventarieri 
ricondotti a bordo del Busilisk, gli venne risposto 
che debba intentar processo contro i capi e man- 
dare una lista nominativa di tutti celoro che sono 
giunti colla nave inglese. 

Il signor Colfac ha chiesto alla Camera che 
voglia ordinare a goverao il territoria di Coloma. 
Questo territorio comprenderebbe la parte oceiv 
dentale del Kausas , le niniere d'ora del Cherry 
Creek e di Pikes Peak, come pure uma parte 
dell'Utah, del Nuovo Messico e della Nebraska ; 
estenderebbesi dal 103 di long al 107 che passa 
sulla cresta delle montagie rocciose , e dat 37 di 
lat. al 42. Ea sui popolazione non è presente- 
mente che di 2,000 abitauti ; ma il signor Colfac 
non dubita punto che prima del prossimo autunna 
non sia di 20.000 anime. 

Si sono ricevute a Wash:ngiom lettero parti- 
colari che recano alcuni ragguagli intoressanti sut- 
l'America Centrale. 

e m___.=. nel 


NOTIZIE DEL MATTINO 

La Gazzetta delle Poste ba da Vienna 26 gen- 
naio: 

Il dispaccio nel quale il gabinette austriaco sé 
impegna di astenersi, conforme al trattato di Pa- 
rigi, da ogni intervento isolato nella Servia, ma 
insiste egualmente sull'obbligo che risulta pure da 
questo Latta:o di mantenere la integrità dei dirit- 
ti della Porta, è stato spedito il 21 gennaio all'am. 
basciatore di Austria a Parigi, perchè sia comuni 
cato al sig. conte Walewski. 

Scrivono da Jassy 20 gennaio all'Ost-Deutsche- 
Post: 

Sappiamo da foute sicura che la Porta aveva 
preparato un decreto per aggiornare le elezioni del 
principe, di 20 giorni, e per esattinare in questo 
intervallo gli atti elettorali. Ma gli ambasciatori di 
Russia e di Francia, che sostenevano la legalità 
delle clezioni, sono giunti ad impedire l' invio di 
questo decreto. 

Le elezioni nella Valacchia sono incominciate 
ed è probabile che il partito dell'unione triooferà 
cgualmente in questo principato, 

Dal 17 a Jassy regna grande contento. La cit- 
tà è illuminata ogn. sera: inolte bande percorrone 
le vie con torcie, gridando evviva al principe ed 
ai caimacan. 

Noi abbiamo corrispondenze, dice il Pays, da 
Costantinopoli fino al 20 gennaio. Annunciano che 
da un niese regnava tempo orribile nel mar Nero 
e nell'Arcipelago, e che si avcano a deplorare mol- 
ti infortuof. Ai Dardanelli ba naufragato il vapore 
russo Dnieper, si è salvato il denaro che stava a 
bordo, ma il carico è perduto. 

II ministro della marina ottomana Mebemet- 
Alì - Pacha ha presentato al divano lo stato della 
flotta ottomana pel 1839. Questa flotta si compor 
rà di due vascelli a vela da 84 cannooi, di due 
vascelli ad clive da 72, di due vascelli ad elice 
rapidi da 92 e provvisti di inacchine da 850 ca- 
valli: di una fregata ad elice rapida da-54 canno- 
ni e fornita di macchine da 550 cavalli. Questi 
diversi navigli da gaerra sono ben costruiti e for- 
niti di buone macchine, le quali hacno dato i più 
soddisfacenti risultati. 

Oltre questi bastimenti, la flotta ottomana 
comprenderà: 7 fregate a vapore, 1 corvetta, 7 
cannoniere, un vapore a ruote fatto di recente, 4 
avvisi e 8 trasporli a vapore destinati al servizio 
speciale delle isole dell’ Arcipeligo : finalmente 40 
bastimenti di ferro per i porti dell’ impero. 

Il ministro annuncia ancora che un certo ny- 
mero di bastimeoti da guerra stanne ia costrazio- 
ne; fra quali v: ba un yascello ad elice di primo 
raugo, due fregate ad clic, da 60 cannoni cia- 
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LESS Secondo um quadro statistico pubblicato il 

}1 gennaio da tutti i giornali di Parigi l' effetivo 
sonerale dell’armata di Francia al 1 aprile sarà di 
[373,400 uomini presenti sotto le bandiere. 

Un decreto imperiale del 27 p. dicembre pub- 
plicato dal Pays dice: 

Art. 1. Si procederà alla esecuzione, dei la- 
ori necessari per la costruzione di un bacino © 
fell: sue dipendenze nel porto di Boulogne, a se- 
conda del piano generale indicato nelle disposizio- 
i del 19 febbraio 1858 

Art. 2. Questi lavori sono dichiarati di utili- 
è pubblica 

L'amministrazione è autorizzata ad acquistare 
li terreni necessari per eseguire questo progetto. 

Art. 3. La spesa calcolata a 7,000,000 verrà 
imputata sulla seconda sezione del budget capitale: 
porti marittimi. 


Tormo 31 Gennaio. 


Ieri mattina fu celebrato il matrimonio di 
S AR. la principessa Clotilde con S.A. il 
principe Napoleone nella cappella reale. La bene. 
dizione nuziale fu impartita. dal venerando. monsi- 
|inor dAngennes, Arcivescoro di Vercelli, a cui 
facevano assistenza i reverendi vescovi delle dio- 
cosi di Casale, di Pinerolo, di Savona e di 
Biella. 

Dopo il mezzodì era fissata ta partenza per 
Genova di S. M. il Re © degli augusti sposi. L'an- 
nunzio di questa partenza divulgato per la città 
attirava gran folla di gente nelle vie è nelle piaz- 
ze per lo quali il corteggio reale doveva passare. 
Le truppe del presidio erano sotto le armi, e 
facevano il servizio di onore con la guardia na. 
zionale, le cui schiere erano numerosissime. 

Piazza Costello, via Nuova, piazza s, Carlo, 
ia di Porta Nuova e la Pizza Carlo Felico epano 
piene zeppe di 4 la popolazione accorreva in 
ici luoghi sollecita di dare con le sue acclama- 
gioni un riverente ed affettuoso adlio ali g'o 
vanetta augusta , il cui nome è già collegato 
nella menaoria 0 nella gratitadine del popolo con 
tante opere di carità , e lascia tanta ricordanza di 
grazia è di buutà: 

All'una el un quarto le carrozze di corte 
muovevano dal patazzo reale. S.M. il Re era in 
luna magni carrozza scoperta con tiro a sei, 
ed aveva alla sua destra S, A. F. la principessa 
Clotilde. Rimpetto alla principessa era S.A.1. il 
principe Napoleone e rimpetto a 8, M. il Re S. A. R. 
il principe di Carignano, 

Lo spettacolo che porgevano le piazze e le 
vie testè iudicate durante il passaggio del corteg- 
gio reale è fra quelli di cui s' invidiano cotoro 
che ebbero la fortuna di assistervi, ma che non 
possono essere descritti con acconce parole, Era 
una commozione generale , una acolamazione con- 
tinua , un inviare auguri sincerissimi di prosperi- 
tà alla giovametta augpsta. La popolazione torinese 
non puteva associarsi cou maggiore slancio e con 
maggiore effusione alla gioia domestica del Re. 

Il corteggio traversava a passo lento la folla 
commossa e plaudente. La guardia nazionalo e le 
trappe presentavano le armi, i tamburi batteva- 
no | le musiche militari suonavano la fanfara 
reale. 

All'una e mezzo il corteggio giungeva alla 
stazione della ferrovia di Genova. Ivi erano stati 
fatti gli opportuui preparativi per ricevere degna- 
mente l'augusta comitiva. La sala della stazione 
era addobbata di arazzi e di fiori nell'interno c 
fino al sito doy' era la locomotiva. Molte centina- 
la di persone , fra cui non poche sigaore ingom- 
bravano la sala e tutta la stazione. Îvi S. M. il Re 
e gli augusti sposi erano oggetto di nuove entusia- 
Sliche accoglienze. 

S. A. È. la, principessa Clotilde , appoggiata al 
biggcio dell' augusto consorie , salutava coa squi- 

Al grazia ed affabilità, e con volto profondamen- 
te commosso. La folla circondava la vettyra dov' 
erano gli augusti personaggi, e prorompeva in 
Vite acclamazioni. Gli impiegati della ferrovia du- 
favano fatica a scostare la gente, Il fischio della 
lscometiva , dando il segnale della partenza, po- 
Nera fine a quella ovaz.one. 


Genova 31 Gennaio. 


Togliamo dalla Gazzettg di Genova alcuni bra- 
ni della sua relazione festa del BO gennaio, 
che vi ebbe Juogo per gli spo 

Alte 4 por. (così la gazzetta) si rétavano 
alla graude gtazione della ferrovia il sindaco insie 
Me. al consiglio istimo ; vi si 
Munivano l'intendente generale, il comandante ge- 


nerale militare, il comandante generale della r. 
marina , il primo presidente della corte d'appello, 
l'avvocato generale di S.M., il presidente della 
classe criminale , il marchese Brignole-Sale sena- 
tore del regno, il console di Francia, tutti i mem- 
lri della camera di commercio col loro vi pre- 
sidente commendatore Elena ; vi. era pure intro- 
dotto il corpo degli studenti della r. università de- 
siderosi di essere anch'essi fra i primi a tribu- 
tare un omaggio di devozione a S$. M 

Qui segue la gazzetta a narrare dell’ arrivo 
della reale Fimiglia s e degli applausi della. popo- 
lazione, 

Giunta la corte nei regii appartamenti (segue 
la citata gazzetta) fu tosto ammesso a prestare il 
suo omaggio il drappello dell giovinette , fi- 
gliuole di consiglieri municipali. Fu ammirato; il 
loro contegno e il garbo con cui una fra esse pro- 
nunciò una breve, ma sentita allocuzione . pre- 
sentando in nome del municipio un mazzo di fio- 
ri alla principessa Clotilde , che la ricambiò di 
cortesi parole di gradimento : piacque. l' idea del 
semplice abbigliamento distinto col tradizionale 
pezzotto alla genovese che si bene acconciavasi a 
quelle ingenue e geplili fattezze. 

Durante il pranzo reale, tutte le principali 
contrade si andavano rischiarando con una gene- 
rale luminaria , a cui accrescevano. splendore i 
globi, i meandri, le fiaccole, che a malgrado 
della ristrettezza del tempo, il municipio avea fat- 
to disporre lungo la che conduce al teatro 
Carlo Felice : mentre sulla piazza di s. Domenico 
s' innalzava una colonna illuminata a spirale su 
cui posava la statua dell’Italia che teneva stretto 
alla persona il tricolore vessillo : la ristorata Log- 
gia di banchi offriva un maestoso prospetto colle 
sue mille faci, e la leggenda che portava in fron- 
te a caratteri di luce: MH Commercio all' auspicato 
Connubio 

Dopo la descrizione del ricevimento che eb- 
bero in teatro gli augusti personaggi , così con- 
chiude: 

S. M. espresse replicatamente al sindaco la 
profonda soddisfazione che provava nell’ animo 
per quella tanto eloquente manifestazione di affet- 
ti e di leal devozione dei Genovesi in una con- 
giuotura si memorabile e si cara al suo cuore. 

— Siamo Jin'ormati che il passaggio del con- 
voglio reale fu salutato in ogni stazione dal plauso 
delle popolazioni ivi accorse per fare omaggio al- 
l'augusia comitiva. 

Questa mattina (31 gennaio) alle ore 10 4 il 
consiglio comunale ha avuto l'onore di essere ri- 
cevato da S. A. I. il priueipe Napoleone e da S. 
A. I. R, la Principessa Clotilde. 

Il Sindaco ha letto alla presenza degli augusti 
personaggi un discorso. 


Loxpra 28 Gennaio, 


Il Morning-H:rald , imprendendo oggi a giu- 
stificare il gabinetto inglese, dichiara false 1g_al 
gazioni del foglio di lord Palmerston, ed pot n 
questi termini la condotta del governo + Si 

Il dovere della Gran Bretagna è di segnalare 
a tutti i suoi alleati i pericoli d'una rottura vio- 
lenta dei trattati. Animato da uno spirito d' im- 
parziale amicizia e da sentimenti cristiani , il go- 
verno di S. M. ha seguito questa linea di condotta 


nei consigli che ha dati a tutte le potenze i cui ‘ 


sentimenti ostili allarmano iu questo momento la 
pubblica opinione dell' Europa. 

Sappiamo' bene che que'consigli dispiuceranno 

agli spiriti irritati ed esaltati, ma speriamo che 
la pradenza, espressa con una cortese convenienza 
e con fermezza , potrà forse allontanare una tem- 
pesta di cui nessuno potrebbe predire gli effetti , 
e di cui nessun vivente vedrebbe probabilmente 
la fine. ‘ 
— Troviamo nell’ Ezpress alcuno notizie del 
Grani-Eastern , il famoso Leviathan ;.che le qui- 
stioni politiche condannarono da: qgalohe tempo 
all'oblio. Gli apparecchi necessari per metterlo in 
termine di battere il mare vennero figalmente fatti. 
Gli imprenditori hanno a cominciare i lavori a} 
15 febbraio e a termiuarli in 5 mesi. La prima 
corsa d' esperimento seguirà verso la metà di lu- 
glio, tempo iu cui vuolsi partire per Weymouth 
e andare fin in mezzo all'Atlanlico ad esperimen- 
tare la nave in tutti i rispetti di vele e yapore 

— I giornali inglesi annunziano che Ja poti- 
gia del felice parto di S. A. R. la principessa di 
Prussia è stata partecipata a $. M, Ja regina Vit- 
toria sei minuti dopo l'ayvenimento, e che è 
accolta con manifestazioni di giubilo e di deyozio 
ne al trono in tutta |’ Inghilterra. 


PRUSSIA 


Là Gazzetta di Brestavia > ha du Berlino ele | 


IVO DI 


| 


il 20 seguì nel r. u dell'ammiraglio una con- 
ferenza , alla quale assistettero da parte di esso 
ammiragliato la prima e seconda sezione per gli 
affari del comando e tecnici, « appositi delegati 
dei tre ministri del commercio, della guerra © 
delle finanze. Questa riunione durò dalle. ore 9 
sino alle 3, e, a quanto si sente, furono in ossa 
discussi e determinati , in seguito a speciale pro- 
posta del ministero, lutti i punti che debbono pre- 
cedere la formazione di un apposito ministero per 
la marina. Ciò fece sorgere la supposizione che 
ormai seguirà fra breve il riordinamento degli af- 
fari della marina, aspettato da lunga pezza. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
Del Giornale di Roma 
Parici 2 Febbraio. 

Con Rothschild è stato contrattato un prestito 
austriaco di 150 milioni. 

Il Times porta un dispaccio del conte di Ca 
vour, cui it conte di Buol non rispose. Chiedeva 
all'Austria i privilegi della tariffa accordati a Mo- 
dena. 

Borsa dî Parigi del 1 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 68 10 — NH 4 i chiuso a 96 95. 

Consolidato inglese 95 1/2. 
ne r_————*. e 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO 2ONTIFICIO 


alla mattina del % Febbraio 1859. 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . ... .... st 
portafoglio in Roma » 
Cainbiali in portafoglio mAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . va 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona MEO 3780 705 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Elfetu Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit, IL dello Statuto » —- — 
Anticipazioni come sopra, iu An- 
È » 4756 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 
Debitori diversi in Roma . . . » 
Dehitori diversi in Ancona . . » 
» 
» 


1134738 703 
1993775 635 
193190 551 


288979 752 
203754 312 
56660 709 


84285 87 
476669 024 
66062 689 
27705 355 
1745 71 
400000 — 


Cambiali in sofferenza in Roma. 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Azioni 


4939105 545 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . è 
Creditori diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 


2529721 — 


7541 22 
847560 268 
113 72 
397660 0415 
, 6918 59 
» 10544 65 
È 200 — 


3794259 493 


L'Attivo supera il Passivo di. » 1144846 052 


che si compone come appress » 


Capitale della Banca » 1000900 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. 

Interessi, Commissiuni, 
Profit e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


81285 87 


60560 182 
! 1141846 052 


1939105 545 


Certilicato conforme al » surilture 
Il Governatore della Banca — W. ANTONELLA 


Visto. Conv P. DecLa Ponta Comuniss. di fioverau 


ATI DAL f aL 2 


Da Firenze—Fagnani D. Achille sac. toscano— Riò Cu 

di Francia addetto al ministero degli affari esteri — Desce x 

Carlo prop. di Francia. Ù 
Da Marsiglia—Hmann Sebastiano impiegato di Franci; 


Trovasi un deposito di sì commendevole opera,al prezzo 
di paoli 61 per ogni copia, in Roma presso G. Spithòver li- 
braio in piazza di Spagna n. 56. 


Il sig. conte GIANCARLO CONESTABILE , professore 
di archeologia nell’aniversità di Perugia , e scrittore molto 
rinomato, specialmente per le sue pubblicazioni dei monu- 
menti di Berugia, e della vita e degli scritti del Vermiglioli, 
ha recentemente pubbliceta un’opera di filologia etrusca, col 
titolo di: Iscrizioni etrusche e etrusco-latine in monumenti 
che si conservano nell’I. e R. Galleria degli U/fzj di Fi- 
renze, edite a fac-simile con tavole liiografiche , aggiunte 
due tavole in rame con rappresentanze figurate, Firenze 1858. 
Quest'opera comprende n. 227 iscrizioni etrusche in 64 ta- 
vole, alle quali si trovano aggiupte 9 tavole con iscrizioni 
etrusco-latine, o latine arcaiche, tutte ritratte e collazionate 
con que!la scrupolosa essattezza propria del chiarissimo au- 
tore, e che fa delle sue opere un'importante fondamento al 
futuro Corpus dei monumenti epigrafici dell'Etruria. Il vo- 
lume di pag. CVIII è aperto da una bella prefazione, in cui 
l’autore combatte la teoria recenteme ite risorta,per la quale 
il linguaggio etrusco sarebbe di origine semifica, e vi si pro- 
pone la propria riguardante varie parole più comuni nelle 


PARTITI DAL f AL 2 FEBBRAIO 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 


Dicquemare seniore, chimico. inglesi—Thouret F.—De Canitz ministro di S.M.il re di Pr 
icq, i È 


a Napoli—Platzenam Ferdinando peg. di Francia—Uchbe ( 
gio prop. arabo. 

Per Firenze—Neubasth Adriano prop. di Sassonia. 

Per Genova—Solovin Nicola prop. russo—Blondet Ma 
zio prop. francese. 

Per Fransia— Verbouwe C. relig. belga — Iosson L 
prop. francese— Iean D. Faderico abbate francese — Cogn 
— Rasfin Felice 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza al- | 
cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 


Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 6 
franchi. Dep a Parigi presso Terreur e C.° via 


Monimatre 117 8 419. Giulio, Letiurneau Teodoro prop. france 
gegnere francese. 


Per Londra—Sperling Arturo drop. inglese. 


iscrizioni tosche,pastando quindi ad un commenterio storico- 
esegetico delle singole epigraf pubblicate nelle tavole. 


OSSEBVAZI: 


NI WETEOBOLOGIOME FATTE 


Confronto delle scale 289" 757" 


LLA 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 
del Corso n. 455 6 presso, il sig. Bonomi. 


ECOLA DEL COLLEGIO BOM 


27 ‘73022, 89; f"a Que 


Baromatro 
ta millimetri 
ridolto ad 


ORE 


7 antimeridiane 
3 Febbraio 3 pomeridiane 
V pomerid. 


Slato del cielo 
Termometro in decimi 
sentigrado Drstatà di 

clelo seoperto 


0 Piove 
6 Piove forte 
Nar. ha piovato) 


Vento 
direrione 
è fora 


Termometrografo 
alle 9 poi 


minimo 


6,1 C 


Per Napali—Barns Keit, Barttelot Brian, Sparks G. | ! 
' 
' 

| 


Per America—I religiosi P. Domenico Signorini , Pe 
P. Beniamino, P. Giuliano Maracci, P. Vincenzo Vanauget 


ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


56 1.° R. 1.° 25 Cent. 1° C. 0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERS 


Barometro 
in saillimetei 
ridoue a 0 


AFFITTO DI TENUTA 


Essendosi determinato il sig. Duca D. 
Pio Grazioli dare in aflitto per soni 9 l'in- 
fradicenda tenuta dal 4 ott. 1859 a tutto il 
29 sett. 1868 mediante la precisa osservanza 
de’ patti e condizioni risultanti dal capito- 
lato esistente tanto presso il Not. sig. Au- 
gusto Appolloni nel suo officio in via della 
Colonna n. 36, quanto uella compui 
dell'Eccmo proprietario , perciò s' invita 
chiunque volesse attendere a tale affitto a 
dare la sua offerta chiusa e suggellata pres- 
s0 l'anzidetto Not. o nella d. computisteria 
nel termine di giorni 30 decorrendi dalla 
data del pres. avviso in carta da bollo con 
elezione del domic., onde tali offerte siano 
prese in considerazione. Si avverte peraltro 
che le stesse offerte debbono essere in per- 
sona propria, non valulandosi affatto quelle 
per persona da nominarsi. 

Roma 29 gen. 1859. 


Tenuta denominata Redicicoli 


Posta fuori la porta Salara circa 6 mi- 
glia distante da Roma conf. Sette Bagn 
Castel Giubileo, Vi'la Spada, Serpentara 
Boccone e Redicicoli della 8Sma Anoun- 
ziata , della quantità superf. di circa rub- 
bia 465. 

Carlo Sarmiento Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R.P.D. Serafini 
ROMANA, seu SENEN. 
Immissionis 


Inst Exmo R.P.D. Horatio Mi elli- 
De Vecchi uti poss. Pii praelegati De-Veo- 
chi deg. Romae via delle Tre Cannelle n.79 
pli pro quo infr. Proc. 

R.P.D. Ferdinando Baldanzi Archiepi- 
scopo Senarum nom. ec. 

D. Eq. Alphunso Mignanelli nom. 

D. Com. Carolo De-Vecchi nom. degen. 
omn. Senarum in Hetruria. 

D. Attilio Donarelli uti snocess. D. Pe- 
tri Pauli Mancia degen. Romae in Platea 
8. Nicolai ad Caesarinios n. 3. 


Rota 
Pro D. Aug. Pagnoncelli Proc. 
Pet. De Brù sub. 


Ad ist. della sig. Elisabetta Casini ved. 
del fà Antonio Aureli come madre e legit- 
fue curatrice della sig. Adelaide Aurelj 

glia e coerede del d. Antonio, morto inte. 
stato li 10 sett. ppto, presso l’ottenuta re- 
s\tuzione in intiero, per'gli atti dell’infr, 


— __—r—rrrre=e-__-__ ht i 


Salo del cielo 
Termometro In decimi 
centigrado Unmiaia fi 

cielo scoperto 


0 Piove 


Vento 
direzione 
e fora 


Termometrografo 
massimo minimo 


Not. e sotto tutte le proteste e riserve di 
ragione , si procederà al legale inventario 
de’ beni ed effetti lasciati dal d. defonto , 
quale avrà principio nel giorno 44 feb. corr. 
alle ore 40 antim. nella casa in via de' Ser- 
viti n. 45 per proseguirsi ove farà d'uopo 
nei giorni ed ore da destinarsi. 

Si deduce a pub. notizia a forma del 
$ 1548 del vig. reg. 


Acindino Buratti Not. Cam. 


Nella causa vertente trà il sig. Liberato 
Roselli, e per esso Monsig. Orazio Migna- 
nelli De-Vecchi Ammre deputato a SSmo, e 
l’Ecema curia Vescovile d'Albano, con or- 
dinanza dei 24 genn. 1859 resa da Monsig. 

ni giudice delle cause Ecclesiasliche è 
stato nomtnato in curatore ad lites i futuri 
chiamati , ossia ai figli nascituri dal d. Li- 
berato Roselli il sig.Giacomo Tommasi Proc. 
di Collegio. 

Tuttociò si deduce a notizia di chiun- 
que possa avervi interesse per tuiti gli ef- 
fetti di ragione. 


Antonio Ercoli Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di sent. emanata dal Pro-vica- 
rio gle di Tivoli il giorno {1 ott. 1858, ad 
ist. de' sigg.Luigi ed Ernesto Apnibaldi Dgli 
ed eredi del fù Vincenzo, sig. D. Vincenzo 
Laureani ed Innocenza Castelli ved. Anni- 
baldi, contutori dei sigg. Giulio, Giuseppe 
Giustino e Filippo Annibaldi aliri figli ed 
eredi del fù Vincenzo possid. dom. in Roma 
che hanno eletto il domic. in Tiypli in 
del Proc. Giacomo Serra che li rappr. 

Nel giorno 7 marzo 1859 alle ore 9 ant. 
nelle sale del palazzo comunale di Tivoli . 
s1 procederà per mezzo del pub. incanto alla 
vendita giud. dei quì appresso descritti fondi 
con tutti € singoli loro annessi. 

4 Terreno scminativo , olivato , vitato 
posto nel territorio di Vicovaro. voce. Ru- 
Spatore della quantità superf. di R. 0, 2,3, 
2, 034} conf. ti beni dotali di Luigi Surri, 
la ven. Cappe la di s.Antonio Riccardi ec. 

« valutato dal perito signor Ignazio Bellini 
so. 145. 

2 Terreno posto in d. territorio vocab. 

tinia pascolivo cespuglioso: sem inativo 

la quantità superf. di R_0,2; 

li beni del comune di Vicovaro e Ja Bo- 
lognetti, salvi ec. stimato dal perito Bellini 
so. 47 50. 

3 Terreno seminativo e vitato in d.ter- 
ritorio voc. Via Piana di R. 0,0,1,0, 137, 
conf. Luigi Angelucci ed il fiume Aniene , 
valutato dal perito sud. so, 25, 

A Terreno seminativo 6 vitato in d: ter- 
ritorio vocab. Collerozzo della quantità di 
R. 0,0,3,3,114 conf. Giacomo Matorilli , e 
Ludovico Giordani, la strada.salvi ec. valu- 
tato dal perito c.s. sc, 24, 

5 Locale ad uso: di stalla’ posto nella 
terra di Vicovaro contrada Bastjgni 
Fracida seg. col n. 29 conf. Gio. B. Zianto- 
ni, Luigi Ronci,la via pub. ec. valatato dallo 
Stesso parito sc. 48 75, .! < 

6 Locale pianterreno ad uso di cantina 
posto in d. terra sulla pi; di s. Pietro 
seg. col n. 44, conf. Micl Santirocehi , 


la piazza, Rotondi, stimato dal perito sud. 
sc. 3 25. 

7 Casa da cielo a terra composta di 7 
ambienti al piano terreno, e 3 al piano sa- 
perire, posta in d. terra di Vicovaro sulla 

i s. Pietro seg. coi n.70 e 72 conf. 
azza, la piazza del Pagliaro, Zianto- 
ni salvi ec. valutata dal sud. perito sc.125. 

Nella cavc. della curia Vle di Tivoli al 
fasc. n. 64 del 1858 trovasi prodotto sotto 
il giorno 413 gen. 1859, il capitolato,il cer- 
tificato ipotecario, e la perizia redatta dal- 
l'ingegnere sig. Bellini, tenendo questa luo- 
go dell'estratto dei reg. cens. a forma del 


1805 del reg. 
SPORE ""fpnasio Petrocchi sost. canc. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Gioacchino Loreti nego- 
ziante in via Argentina n.29 rapp. dal Proc. 
Cesare Palozzi. 

Si cita per alfiss. ed inserz. in gazzetta 
atteso l’incogo. domie. e dimora per la_se- 
conda volta in sequela della contumaci 
cusata li 24 gen. ppto il sig. Pietro Bot 
celli a comparire dopo 3 giorni ed in am- 
pliazione della ist. notif. li 20 d. mese.sen- 

1 pagam. di sc. 12 14 do- 

iocumenti prodotti e per 
d. somma rilasciare l’ord. esecut. reale e 
personale, non ostante appello , colla ;cond, 
del citato alle spese. 

Cesare Palozzi Proc. 


Ezcmo Tribunale di Commercio 
in Roma 


Ad ist. del sig. Michele Santarini neg. 
dom. via di s. Stefano del Cacco n.36 rapp 
dal sott. Proc, 

Si citano i sigg. Pietro e Mariano Tuc- 
ci per alfiss. od inserz. in gazzella atteso 
l’inc. domic. e dimora a forma eo. per sen- 
tirsi condannare al pagam. di sc. 250 do- 
vuti all’ist. per altrettanti pagati al sig. Lo- 
renzo Dellefratte, per ordine dei citati come 
verrà provato in ‘atti, e per d. somma ema- 
mare sent. munita dell’ord. esecut. reale 0 
personale, non ostante appello con la cond. 
dei citati alle spese ed il decr. 


Augusto Santori Proc. 


Affissa alla porta dell’uditorio li 3 feb- 
braio 1859. A 
Andrea Zecca Curî. 


Si deduce a publica notizia ; che con 
atto emesso innanzi il 4 turno deltrib. civ. 
di Roma il giorno 27 gen. 1959, Gioacchino 
Ceocacci ha rinunciato alla qualifica di ese- 
cutore testamentario, ed ammre dell'eredità 
della fù Livia Gentili in Volponi. 


Niccola Casini di commis. 


Tllmo e Rmo Mons. Latoni 
Giud. delle cause Ecclesiastiche in Roma 


Oggi 18 sett. 1858 
Per.il ven. Collegio di 8.] Bonaventura 


gi 
in 8S. XII Apostoli e per esso il rev. P, 
Francesco Borfiga econcmo. 


Contro li sigg. Giacinta Martinel! 
ed erede della fù Maria Bernardi, ed 
stino Conti di lei marito, Giuseppe L 
marito della def. Carolina Bernardi fi 
coerede del fu Settimio Bernardi , « 
tri consorti di lite. 

comparso in canc. il sig. Giu 
Borghi Proc. di d. ven. Coliegio con 
speciale mandato di Proc. ec. reg. e< 
servendosi delie facoltà nel med. conf 
gli in nome e vece gdi d. ven. Collex 
dichiarato e dichi accettare, com 
pres. o formalmente e solennemeni 
accettato ed accetta la devoluzione de! 
reno vignato ed olivato posto nell’agr 
mano in contrada pian de Frassi del 
pacità di 7 svorzi circa gravato dell’ 
canone di sc. 3 75 conf. coi beni 
Gio. Iacobini, del sig. Geremia Rom. 
di d. Bernardi, il fosso maestro,salvi 
tenuto dai sud. eredi Bernardi, e ciò 
per lo stato di deteriorazione di d. te 
quanto principalmente pel non seguit» 
meoto del d, annuo canone oltre ilc» 
un biennio a forma dell’istr. di ricogni 
in domicum stipolato dal Ferreri N 
Genzano li 20 gen. 1829, essendo i su 
debitori per canoni di sc. 45 a tutto 
dic. 1857 e per l’effetto ha dichiarato « 
che l'utile dominio di d. ter 
tendersi consolidato col dirett 
ha dichiarato ec. e ciò 8.P. ec. 


Giuseppe Borghi Proc. 


Pel canc. A. Ruggeri, N. Casini c. 
Reg. a Roma 23 sett. 1858 v. 252. 


Avanti Monsig. Illmo, e Rmo Latoa 
Giud. in Ecclesiastico 


Ad ist. del ven, Collegio di . Bravi 
tura in 8S. XII Apostoli,e per esso il ri 
Padre Francesco Borfiga Economo dom.! 
conv. sud. rapp. dal Proc. Filippo Guarnie 
surrogato al sig. Giuseppe Borghi. 

Si notifica agli infr. la sud. dichiaraz‘ 


vato dell’annuo canone di sc. 3 75 conf. ci 
beni del sig. Gio. lacobipi, Geremia Rom: 
noli, eredi del def. Settimio Bernardi * 
‘osso maestro salvi eo., e sull'oggetto emi- 
Narsi l'analoga sent. munita dell’ord, esce 
d’immissione al possesso di d. terreno v* 
Enato ed olivatocon tutti i suoi annessi * 
connessi costtuente 1° enfiteusi stessa, er 
mossi i citalii © qualunque altro illegittim* 
det tore colla cond. a tutte le spese anch! 
stri. 
Si 
della 
rito. 


+ Giacinta Martinelli figlia ed ered' 
Maria, ed Agostino Conti di lei ma 


Big. Giuseppe Lestini marito della def. 
Carolina Bernardi figlia e coerede del fù 
Settimio tutti d’inc, domic. per afliss. a ter” 
mini del $ 483 del vig. reg. 

Oggi 20 del 41859, ho affisso copie 3all 
porta dell’ud. . 


R. Bertoni Curi. 
Filippo Guarnieri Proc. 


Lt E E O) RT 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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ATI DAL f AL 2 FEBRRAIO 


gnani D. Achillo sac. toscano— Riò C; 
ministero dagli affari esteri — Descer 


a 


mano Sebastiano impiegato di Francia, 


TI DAL A AL 2 FEBBRAIO 


ns Keit, Barttelot Brian, Sparks G. pro 


De Canitz ministro di S.M.il re di Pr 


Ferdinando neg. di Francia—Uchbe G,o) 


ubasth Adriato prop. di Sassonia. 


lovin Nicola prop. russo—Blondet Ma 


erbouwe C. relig. belga — Iosson L 


D. Faderico abbate francese — Cogn 
lodoro prop. francesi — Rastln Felice 


rling Arturo drop. inglese. 


eligiosi P. Domenico Signorini , Pei: 
jano Maracci, P. Vincenzo Vanaugetti 


LIVELLO DEL 


OSSERVAZIONI DIVERSI 


ontro li sigg. Giacinta Martinell 
ede della fù Maria Bernardi, ed 


mardi fi 
ettimio Bernardi , & 
sorti di lite. 
comparso in cane. il sig. Giusep 
Proc. di d. ven. Coliegio con 
le mandato di Proc. ec. 


nome e vece gdi d. ven. Collegic 
rato e dichiara di accettare, com: 
fitto formalmente e solennement. 


È 


pel 


hè 


ato ed accetta la devoluzione del ter 


Vignato ed olivato posto nell’agro 
pian de Frassi delia 
di 7 scorzi circa gravato dell 
le di sc. 3 75 conf. coi beni 
[acobini, del sig. Geremia Rome 50 
Piernardi, i! fusso maestro,salvi ©. 
dai sud. credi Bernardi, e ciò ! 
stato di deteriorazione di d. ter 
principalmente pel pon seguit» 
del d. annuo canone oltre il cor 
nnio a forma dell’istr. di ricogniz: 
stipolato dal Ferreri N.t 
gen. 1829, essendo i sud. 
i per canoni di so, 45 a tutto | 


Î57 © per l’effetto ha dichiarato e 


, che l'atile dominio di d. terr 
intendersi consolidato col diretto 
dichiarato ec. e ciò S.P. ec. 


Giuseppo Borghi Proc. 


cane. A. Ruggeri, N. Casini o. 
|g- a Roma 23 sett. 4858 v. 282. 


ti Monsig. Illmo, e Rmo Laton 
G.ud. in Ecclesiastico 


ist. del ven. Collegio di 8. Bnaven- 
SS. XII Apostoli,e per esso il rer 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 5 Febbraio 
OTIZIE DIVERSE 


La Sanrita' pi Nosrro Sigvore nello acco- 
gliere in privata udienza il sig. conte Pietro Odoar- 
do Vincentini, Gonfaloniere di Rieti s che doman- 
dava alcuni privilegi per la cappella del nuovo 
Liceo Comunale, che si va attivando in quella cit- 
tà, non solo degnavasi di esaudire la preghiera, 
ma per tratto speciale di sua munificenza degnos- 
si consegnargli anche la somma di se.200 per me- 
glio decorare la suddetta cappella. 


STATI ITALTANI 


REGNO DELLE DUE iSICILLE 


Il Giornale di Catania 22 gennaio scrive: 

Una voce di gratitudine e di benedizione, è 
quella che in questi giorni si sente da tanti po- 
veri sventurati alzarsi pell' egregio nostro diocesa- 
no Monsignor Regano, che ai sentimenti d'una e- 
semplare pietà cristiana accoppia le doti più ce- 
celse d'una anima eminentemente sensibile allo in- 
fortunio e d'una beneficenza senza uguale 

La sventura che colpiva tant’ infelici naufra- 
ghi ne'giorni 9 e 10 sarebbe stata doppiamente 
grave, se sollecita non fosse venuta a lenirla la 


mano caritatevole dell’ ottimo Prelato, il quale a 


chi apprestando vesti, a chi o, a chi larghe 
tomme..di -danero- era per.tettiri’Angelo consolatore 
la cui man siuistra mai non vedeva ciò che la de- 
stra offriva. 

Noi non possiamo enumerare la somma delle 
grandi elemosime da lui elargite in quest’ incontro, 
ma essa fu ingente pur troppo, nè un solo vi fu 
che tornando ai patrio lido non avesse fino a por- 
tare alla sconsolata famiglia un fior della carità di 
monsignor Regano , il cui nome benedetto è oggi 
per la bocca di tutti‘ Ed è perciò che novi vinti 
dal sentimento della «general riconoscenza abbiam 
voluto far questo cenno, che speriamo non arrivi 
ad appannare la nota modestia del nostro amato 
Vescovo. 

— I giorni 9 e 10 di questo mese per le 
intemperie atmosferiche , furono disastrosi in vari 
punti dello interno della nostra provincia, ma più 
che altri, Vizzini ebbe molto a soffrire. Noi du- 
reremo fatica a credere i dettagli che si scrivono 
da quel paese, se non avessero l'impronta offi- 
ciale 

Era la notte del 9 andante e un vento nord 
est impetuoso muoveva una spaventevole jbufera 
contro quel Comune. Fioccava tutta la notte e i 
due giorui sussegaenti una foltissima e densa neve, 
e tale e tanta che immense ed. inaudite rovine, 
malgrado l'impeto del vento , produsse. « Io non 
posso , scriveva il Sindaco a questo signor inten- 
dente, significarle per ora tutt'i danni e guasti che 
si hanno a deplurare per gli alberati e per gli a- 
Nimali nelle campagne, perchè fin quì non si è po- 
tato avere un minuzioso dettaglio. Le dico soltanto, 
che on proprietario nell'ex-feudo Granvilla, ha per- 
duto in una di quelle notti cento trentasei animali 
bovini, v ba' chi ha perduto la intiera mandra di 
pecore, chi delle giumente, in somma fu una de- 
solazione generale. 

Nell'interno del paese non fuvvi casa, senza 
eccettuare i palazzi, che non abbia sofferto positivi 
guasti. La strada grande che conduce alla Chie 
madre si è in diversi punti franata, e molte case 
lungo la stessa sono cadute, 6 parte minacciano 
imminente rovina. Ma quel che più rattrista si è 
il veder' adesso gran parte della poverà gente ri- 
masta priva di casa, poichè il peso, enorme della 
neve caduta , fino a 9 palmi di altezza, produsse 
lo sfondamento de' loro tetti, rendendo in: tal guisa 
inabitabili i loro tugurf. Siochè. tanti | miseri. vede- 
vausi raminghi per.le strade, ©; sarebbero morti 


ialigizii dal fre straordinario se la pubblica 
é ‘di proclama: autorità locali 
non avessero pensato a ricoverarli alla meglio, som- 
ministrando loro de' mezzi di sussistenza , poichè 
ai presenti mali si univa pure la mancanza del la- 
voro per le dirotte e continue pioggie da più mesi 
cadute. Fra tanto infortunio però non si ha a de- 
plorare, la Dio mercè, nessuna vittima. 

Non occorre dire che in tanta calamità le più 
efficaci e sollecite provvidenze sono state attuate o 
provocate a favore di tant infelici rimasti senza 
un tetto e senza un pane e che fra tanto spavento 
e general confusione l' ordine pubblico non soffrì 
alterazione di sorta. 

— Lo stesso Giornale ha da Palermo 19 gen- 
naio : 

Nelle ore pomeridiane di ieri le LL. AA. IL 
il granduca Costantino di Russia, la Granduchessa 
consorte e il granduca figlio visitarono la meravi- 
gliosa basilica monrealese, stupendo monumento di 
un'età, in coi l'arte cristiana innalzava le sue ar- 
ditissime moli. 

Teri l'altro Sua Altezza imperiale il granduca 
Costantino di Russia onorò di sua presenza il real 
brigantino di guerra il Valoroso , pria che questo 
si disponesse a tornare in Napoli. L'A. S. fu ri- 


| cevuta con tutti gli onori dovuti all’ augusto suo 


grado, e, nel momento in cui scendeva dal bordo, 
il real brigantino, inalberata la bandiera imperiale 
Russa, eseguiva una salve. 

ar 


‘SQORI-BSIURI 

FRANCIA 
— Un carteggio privato di Parigi 20 gennaro 

scrive alla Gazzetta di Venezia: 

La fiducia nella ig 
pravvento, e i più timidi si rinfrancano Non du- 
bito che all'inconsiderato sgomento succeda un vi- 
vissimo impulso di fiducia nella pace, alla menvma 
emergenza, anche di poco rilievo, che si potrà in- 
terpretare in modo favorevole. La borsa, come sa- 
pete, precorre sempre col timore gli avvenimenti: 
ina è sempre tardiva, quanto ala sicurezza. Per- 
ciò, i fondi pubblici son lenti a procedere verso 
l'aumento; ma la condizione degli animi non è 


dubbia, e tutte le tendenze stanno certamente per Î 


esso. Non occorrono se non alquanti giorni, 0, co- 
me vi diceva, la più lieve emergenza propizia, per 
determinare il movimento. Vedremo se anche que- 
sta volta sarò buon profeta. 

L'imperatore si è recato ieri a caccia, in 
compagnia del conte Walewski nel parco riservato 
di S.t Cloud. S. M. è tornata in Parigi a quattro 
ore. La sera, c'era gran festa di ballo alle Tuil- 
lerie, ed ella riuscì brillantissima. S'era avuta la 
cura di scemare un po' il numero degl'inviti, a 
fin d'evitare la soverchia piena, che ingombrava la 
prima volta le sale. Le LL. MM. entrarono nella 
festa a 10 ore. Tutti gli astanti osservarono l'aria 
di sodisfazione, che si dipingeva in volto all'impe- 
ratore. Si è notato cziandio che S. M. e il ci 
Walewski si trattennero a lungo col sig. di Hub- 
ner, ambasciatore d'Austria, il quale, malgrado il 
lutto, cra intervenuto alla festa. La notizia di que- 
sta particolarità, benchè tanto semplice , erasi fin 
dalla mattina propagata in tutta Parigi, e ormai 
giova non poco alla reazione, di cui testò vi par- 
lava. 

CONCINCINA 


Il sig. Mallat di Bassilan ha diretto al Pays 
una lettera nella quale leggiarno quanto segue: 

« Alla data di Turana, 4 dicembre, il Ton- 
chino era in pie volta. Non si potrebbe descri- 
vere il tempo’ orril che vi avea regnato, e di 
cui si sentono ancora le influenze, imperocchè tutti 
coloro che? conoscono ‘la Concincina sanno che il 
tempo ordinafiamente’’è. ‘magnifico in dicembre. 
Non solo ‘eratio’ torfenti' di acqua; ‘ma cascate ‘ché 
precipitavano “dal cielo; La ‘brezza soffiata furiosa: 


mente . Era uno di quei tifori chiamati a Ma- 
nilla vagui, uragani particolari specialmente nei 
mari della Cina, che soffiano con venti impetuosi 
da diversi punti dell'orizzonte senza determinata 
direzione, spettacolo terribile e imponente, al quale 
noi abbiamo più volte assistito, sia in terra, sia 
in mare. Queste tempeste hanno sperimentato la 
eccellenza della rada di Turana, ciò che già io sa- 
peva, imperocchè i bastimenti della squadra vi sta- 
vano tranquilli come in un lago 

E qui ricorderò che in una analoga circo- 
stanza, quantunque il giorno innanzi fosse stato 
bello il tempo, tirò un colpo di vento terribile: 
era la fine di ottobre, e siccome la terra è si fer- 
tile che dà dutraccolte all'anno, allora si semina- 
va. La pioggia cadde senza tregua per 85 ore in 
modo tale che la baia alla sua superficie era .co- 
perta da uno strato di acqua abbastanza dolce, 
perchè attinta lungo la riva, gli animali ed i vo- 
latiline potessero assai bene gustare. Per buona sor- 
te i malati sopratutto erano commodamente instal- 
lati sotto barracche nell'ospedale, che l'ammiraglio 
Rigault de Genouilly, nella sua incessante cura per 
i suoi uomini, ba fatto innalzare, e di cui egli 
stesso ha affrettato la costruzione, unitamente al 
giardino, che ne forma parte. Per porre itutte le 
truppe al coperto, l'ammiraglo bha ordinato bar- 
racche da tutte parti, a Singapore, a Manilla e a 
Hong-Kong 

Le persecuzioni ed i massacri dei cattolici 
avendo presa una terribile recrudescenza, i vapo- 
ri, ad onta dei reali pericoli della navigazione in 
tale epoca dellanuo, erano stati spediti dovunque 
esistevano missionari francesi e spagnoli , indigeni 
cattolici, n pericolo, per sottrarli ai loro carnetici: 
scopo lodevole mai sempre religiosamente adem- 
piuto. « Il re ed i suoi mandarini si abbandonano 
ai loro atroci istinti di sangue anche al presente 
ma godono ancora per poco, imperocchè preparia- 
mo loro terribili e giuste rappresaglie 

L'irmata è assai bene acquartierata solto le 
tende e la temperatura è grata specialmente sulla 
montagna. Le provviste sono abbondanti, e ad epo- 
che regolari, sì spediscono da Hong-Kong e da 

comestibili di buona qualità. Industriali 

e spaguoli sono venuti dalla Cina e da 
Manilla, ed hanno aperto negozi, dove si trovano 
cose bellissime: sono -gli Chevet dello stabilimento 
Il lusso non vi si è introdotto ancora, perchè la 
bottega è una capanna di paglia di riso con una 
iusegna di carta bianca. Se il contenente è mole- 
sto, il contenuto è buonissimo. Noi assistiamo alla 
fondazione di una città, che forse un giorno sarà 
emula di Hong-Kong, e intanto attivamente lavo- 
riamo, pieni di speranze di rivedere la cara nostra 
patria, ad aprir strade, ad innalzare stabilimenti 
militari della futura colonia 

Non è una grande opera ilprovvedere a 6000 
leghe dalla Francia a tutti i bisogni, a tutte le 
esigenze di una simile situazione; il supplire a 
tutto ciò che madca, finalmente il preparare e as- 
sicarare il successo delle nostre armi? Così per 
vincere molte difficoltà, che non ci aspettavamo, è 
stato necessario noleggiare, comprare appropriare 
ed equipaggiare bastimenti concincinesi , tonchine- 
si, per organizzare una flottiglia atta alla naviga- 
zione dei fiumi poco profondi dell'impero aonami- 
ta. Questa flottiglia, come quella dei nostri alleati 
spagnoli alle Filippine, e degli olandesi nei loro 
possedimenti dell’ estremo Oriente, formerà col 
tempo la forza marittima ausiliare della marina 
imperiale. 

Gli indigeni atti a far buoni soldati e buoni 
marinai, quando saranno bene comandati, potranno 
esservi incorporati. Specialmente potranno, a mio 
credere, essere utilmente adoprati alla custodia 
delle coste e alla caccia contro i pirati. x 

Come si vede è stato provveduto a tutto, in- 
tanto ché si ‘aspetta possa In buona fagione per- 
mettere di trarre a fino si gloriosa e sì importan. 
to impresa. Quantunque mon si possino penetrare 
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le intenzioni dell'ammiraglio Rigault, la cui discre- 
zione è proverbiale nell'armata, si credeva che a- 
spettandosi l'epoca favorevole per marciare su Huè, 
che non può essere altaccata che per acqua, e ag- 
giungerei per terra, da parte del Tonchino , gio- 
vandosi della rivolta scoppiata, si crede che l'am- 
miraglio occcuperà Saigor, città fortificata all'euro- 
pea e fabbricata nel 1790 dal colonnello francese 
Vittore Olivier. Saigor giace a circa 50 metri dal 
nare sul magnifico e immenso fiume, di cui essa 
porta il nome, e che è navigabile con fregate an- 
che al di sopra della città. » 


AMERICA 


I presidenti delle cinque repubbliche dell'Ame- 
rica centrale sono riuniti in questo momento a 
Guatemala per gittar le basi di un patto federa- 
tivo, che farà dei cinque Stati una sola potenza 
per ciò che concerne la difesa del territorio comune 
© la rappresentanza internazionale. 

Vi sarà un solo presidente , e un congresso 
quadriennale , che risiederanno provvisoriamente 
a Guatemala, sede dell’antico vicerè, e più tardi 
probabilmente nel natural capoluogo determinato dal 
canale marittimo, che sta per aprirsi secondo il pro- 
getto del sig. Belly. 

La società internazionale del Bisforo di Ni- 
caragua, rappresentata dal comitato fondatore , s'è 
già intesa intorno al modo di costituire il suo 
capitale preventivo di 120 millioni. Due terzi di 
esso saranno riserbati ai graudi capitalisti ; l'al- 
tro terzo (40,000,000) sarà offerto ai sottoscrit- 
tori dei vari paesi marittimi d’ Europa e d' Ame- 
rica , in modo che nessuna nazione abbia il pri- 
vilegio esclusivo e una soverchia preponderan- 
za, in un'intrapresa essenzialmente internazionale. 

Il signor Belly si prepara a partire alla vol- 
ta d America con un primo convoglio d' ingegneri 
e d'idrografi per i lavori preparatorii. Il signor 
Thonè de Gamonel resta per ora a Parigi, e 
raggiungerà più tardi il suo socio, col resto del 
personale necessario all'opera grandiosa dovuta alla 
loro coraggiosa iniziativa. (G. F.) 

— Il signor Torres Caicedo console di Vene- 
zuela a Parigi ha diretto alla Patrie la seguente 
lettera: 

Signor estensore, 

Voi dite in poche righe, nella Patrie d' oggi, 
che Venezuela corre rapidamente alla propria ro- 
vina, e cho se il generale Paez non giunge pron 
tamente, potrebbe succedere che Monagas venisse 
in breve richiamato al potere. 

To vi prego, signore, nella mia qualità di con- 
sole di Venezuela, d'inserire nelle vostre colonne 
la mia risposta a questa strana notizia, che dà una 
trista idea, e in tutto falsa, della vera condizione 
del paese. 


Il generale Castro, presidente provvisorio di 
Venezuela, è intimo amico del generale Paez, e i 
principî politici di questi due generali sono erat: 
tamente identici. Il generale Paez è giunto a Ve- 
nezuela, dove ha ricevuto un'ottima accoglienza ; 
ma non ci andò per impadronirsi d'un potere, che 
non può prendersi, per la semplice ragione che 
Y' ora dell’ elezione del capo dello Stato non è an- 
cora sonata. Quando verrà il momento, i generali 
Paez e Castro, invece di occuparsi della loro can- 
didatura personale , sosterranno probabilmente la 
candidatura del sig. Joro o quella del sig. Jovar, 
cittadini onorevoli, ehe hanno fatto parte del go- 
verno provvisorio; ma non si faranno la guerra , 
siatene certo. D' altra parte , il generale Castro, 
anzich' essere senza popolarità nel paese, come pro- 
babilmente vi fu detto, è per lo contrario amato 
e rispettato , ed ha per se il sosfegno di tutt'.i 
buoni cittadini. JI generale, tosto che fu ristabilito 
l'ordine, ha presentato alla convenzione un pro- 
getto d'amnistia in fayore di tatte le persone com- 
promesse nelle ultime rivoluzioni, ed ebbe la com- 
piacenza di vederlo approvato. Quest atto solo non 
indica di per sò ch'ei non ba a temere nulla dai 
partiti ? 

D'altra parte , il tesoro ubblico possiede a- 
desso oltre a cinque milioni di franchi; i fondi di 
Venezuela sono in aumento in Iughilterra ; ‘il com- 
mercio © |' industria prosperano ; s° incoraggia l'im- 
migrazione ; finalmente il governo fa tutti gli sfor- 
zi per isvolgere gl’ interessi materiali del nese , 
nello stesso tempo che Ja convenzione gli dà una 
costituzione, che stanzia tutti grandi principt del- 
V° ordine e della libertà, 

Quanto al ritorno del sig, Monagas , ed alla 
possibilità ch' egli risalga al potere, non è neppur 
da discorrerne, A Venezuela, come altrove, v'han- 
uo partiti politici; ma tutti vogliono un governo 
liberale ed onesto, che rigpetti la costituzione , le 


leggi e i diritti dei cittadini ; nò sarà mai ch’essi 
ne affidino la direzione al sig. Monagas 
Aggradite ec, 
Parigi 24 gennaio 1859. 
Sottoscritto — J-M. Torres Cameno 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Il giornale officiale di Napoli del 1 corrente, 
dopo aver data la notizia telegrafica dell'arrivo di 
S. A. R. la duchessa di Calabria a Trieste sil 
giorno 31 p. p- in un coll'augusta sua sorella l'im- 
peratrice di Austria, dice che il giorno 1 x dovea 
seguire la consegna della real sposa e quindi la sua 
partenza alla volta del regno di Napoli. Lo stesso 
giornale dice che le AA. Il. degli arciduchi Gu- 
glielmo e Ranieri e l'arciduchessa Maria sono par- 
titi da Napoli alla volta di Parigi. 

S. A. R. la principessa Clotilde si è imbarca. 
ta il giorno 1 per Marsiglia, dove agli augusti spo- 
si si preparavano grandi feste. 

Si racconta, dice la Patrie, che al suo letto 
di morte, S. M. la regina di Sardegna fece venire 
il re Vittorio Emmanuele e lo pregò di continua- 
re le elemosiae ai poveri che essa era solita di 
soccorrere. Quest'anno, il re avendo domandato a 
sua figlia maggiore, la principessa Clotilde ciò che 
desiderava per strenna, rispose queste parole: Abbi 
cura dei poveri di mia madre. 

Scrivono da Vienna 26 gennaio alla Gazzetta 
nazionale di Berlino: Nel corrente della passata 
settimana, sono arrivate quì note dei gabinetti di 
Parigi, di Londra e di Pietroburgo, nello quali si 
ricorda il prossimo spirare del tempo, in cui l'Au- 
stria deve far conoscere alle potenze rappresentate 
alle conferenze di Parigi l'esito di sue trattative 
cogli stiti rivieraschi del Danubio, sulle modifica- 
zioni nell'atto di navigazione. 

Il gabinetto di Vienna ha risposto in questi 
giorni a tutte siffette note, ed ha pure sullo stato 
attuale della questione fatto delle comunicazioni 
al gabinetto di Berlino, il quale questa volta non 
avea aderito alle interpellanze delle altro po- 
tenze. 

Le note inviate da quì sono state dirette ai 
rappresentanti dell'Austria presso le corti di Pa- 
rigi, di Londra, di Pietroburgo e di Berlino, e si 
limitano ad annunciare alle potenze della confe- 
renza che gli Stati rivieraschi tedeschi si sono 
completamente accordati sulla questione e che que- 
sto accordo verrà comunicato alle corti appena vi 
avrà dato il suo consenso la Porta. 

Il gabinetto di Vienna poi spinge vivamente 
la Porta a far conoscere la sua decisione. 

Il Giornale tedesco di Francoforte 28 gennaio 
dice che la prima seduta della dieta germanica, 
dopo le vacanze di Natale, ebbe luogo il giorno 27: 
8 che niente vi è stato di importante. L'assemblea 
era presieduta dal deputato di Baviera, non es- 
sendo arrivati i rappresentanti di Austria e di 
Prussia. 

La Corrispondenza Havas ha da Berlino 28 
gennaio. 

Le nomine che doveano essere fatte nella cor- 
rente settimana non sono pubblicate ancora, e si 
annuncia che sono insorte difficoltà. Si crede che 
qualora il signor Werther andasse a Vienna, il 
conte di Pourtiles rimpiazzerebbe il sig. Hatzfeld 
a Parigi. Finora niente vi è di deciso, wa si oc- 
cupano seriamente di questa questione. 

Il conte maresciallo Dohna, primo ciambella- 
no del re © uno dei capi del partito feudale, è 
gravemente ammalato. 

Scrivono da Calculta al 7imes: 

Il 14 le forze di lord Clyde erano giunte al 
posto rovinato di Secrora. Di là lord Clyde è par- 
tito per Rareitch, donde la begam si è rifugiata a 
Churda. Non è partito con Feroz-Shah, non volen- 
do questi abbandonare i suoi tesori e le sue don- 
ne. Dicesi che abbia iptavolato negoziati a loro fa- 
vore: deve del resto sapere che gli inglesi faranno 
pesare la responsabilità de' suoi delitti su lui, non 
sulla sua famiglia. 

Intanto il sig. Grant si avanza verso Bulram- 
pore, mentre il colorinello Rowereff si stende lun- 
go il Tapti fino ai monti. Da Fizabad fino a Sce- 
tapore vi ha una catena regolare di piccoli distac- 
camenti, dietro i quali le colonne mobili percor- 
rono tulto il territorio. Dall'altra parte, Mohumdi, 
Powayne o Shajehenpore sono occupati da colonne 
assai forti por prendere l'offensiva se fosse neces- 
sario. i; 

AI di quà della Gogra, la rivolta è cessata : 
i capi sono scomparsi‘, i forti distrutti e le armi 
restituite, se dobbiamo credere alle lettere che giun- 
gono da Lucknow,, L' i di Feroz-Shah nel 
Doab ci ha sbarazzato, e Ja+sua marcia .è stata. su- 
bito arrestata dal sig. Napier, a Ranonde, a 150 


miglia da Calpce. Le sue truppe sono state falte a 
pezzi. Si suppone che i suoi avanzi si diriggano 
verso l'ovest, sulle tracce di Tantia-Topee, ma non 
si hanno su ciò notizie. Questo fatto di arme salva 
le nostre colonne dell'India centrale, oppresse da 
fatiche dopo il mese di ottobre. 

La scacciata dei ribelli dell'Oude che sarà fi- 
nita ai 15 genniio porrà termine alla campagna. 

Ci resterà una faticosa impresa , ma ossa rl. 
sguarderà più la polizia che altro: bisognerà orga- 
nizzare e non combattere. Vi sono 140 reggimenti, 
contando le antiche e le nuove leve, incaricati di 
questa impresa. , SE 

La Gazzetta Officiale di Mudrid pubblica il 
decreto reale col quale, considerando che il tri- 
bunale dei conti del regno trovò che risultano ag- 
gravi contro il six. Lopez Santaella, commissario 
generale della Crociata, per le disposizioni addo- 
tato, nel 1 ottobre 1849, nel gennaio e marzo 1850; 
considerando che il tribunale supremo di .giusti- 
zia, atteso il carattere di senatore, di cui è inve- 
stito il sig. Lopez Santaella, rifiutossi di giudicar- 


{ lo; visto ecc. si decreta, che il senato sia costi- 


tuito in tribunale di giustizia e proceda conforme 
alla legge 11 maggio 1849. 

S. M. la regina Isabella II in occasione del 
giorno natalizio del principe delle Asturie mise 
a disposizione del governo civile della provincia 
di Madrid 50,000 reali, di cui 40,000 destinati 
agli istituti di beneficenza più bisognosi e gli altri 
alle conferenze di s. Vincenzo de'Paoli. 

Inoltre S. M. inviò 30,000 reali alla presi- 
denza della reale associazione di beneficonza do- 
miciliare per lo scopo pio di tale istituto e 20,000 
al suo grande elemosiniere per i poveri della ca- 
pitale. 

Leggiamo nella Regeneration del 27 di Madrid. 

La facciata della nuova chiesa sulla via delle 
Tre Croci, dove si trova l'ospedale dei francesi, è 
bella ed elegante : sulla porta principale si legge 
la seguente iscrizione : 

D. O. M. — Pio IX Pontifce — Napoleone 
Imperatore. E'isabeth Il Regina Aedes S. Ludovico 
Gallorum regi sacrae: Num iterum translatae ac 
funditus ertructae Anno 1858. 

— L’Ami de la Religion che si stampava a 
Parigi tre volte la settimana vra è divenuto gior- 
nale quotidiano. 

— Un dispaccio di Berna 29 p. p. annuncia 


|| che l'assemblea federale fu chiusa. In tale ocea- 


sione il presidente del consiglio nazionale pronun- 
ciò un discorso, che finì colle parole : Conservia- 
mo la nostra indipendenza come un popolo unito e 
armato, evitando di offendere gli Stati vicini. 


Genova 1 Febbraro 


Questa mattina verso le ore 11 S, M. cogli 
augusti sposi , il principe di Carignano, i mini- 
stri , cariche di corte ec. si imbarcarono sul 
Yacht imperiale che trovavasi nel bacino di care- 
naggio. Movendo verso la lanterna il suddetto le- 
gno veniva salutato dalle artiglierie dei bastimenti 
da guerra in rada imbandierati a festa. Giunto in 
mezzo del porto ne sbarcava S. M. in un con 
tulti i distinti personaggi che lo accompagnavano , 
@ l'Yacht si dirigeva tosto verso Marsiglia scortato 
dai legni imperali Napoleon, Algesiras 8 Impe- 
lueuse. (G. di G.) 


Parigi 30 Gennaio. 


La Patrie contiene un articolo nel quale espri- 
me la sua opinione che i progettati armamenti 
d'Inghilterra non abbiano alcun indizio d'una nuo- 
va e differente fase dei rapporti fra il popolo in- 
glese e quello francese. 

La Patrie spiega la propensione del ministe- 
ro inglese d' accordare quegli armamenti come 
l’effetto del desiderio d'una grande nazione di 
migliorare la sua situazione generale in mezzo ai 
suoi particolari interessi. 

La brama costante e ben naturale degli uffi- 
ciali d' ogni grado della marina ingleso è che si 
aumenti la cifra dei bastimenti ; gli uni, dice la 
Patrie , otterranno , conseguentemente s imbarchi 
e comandi, cosa impossibile fintantochè i quadri 
attuali saranno mantenuti ; gli altri da un magro 
mezzo-soldo saranno chiamati all'attività. 

Inoltre, in un paese marino, come la Gran 
Bretagna , prosegue la Patrie., è molto ragguar- 
devole il numero delle persone che vivono d’ in- 
dustrie connesse alla marina, industrie tanto più 
fiorenti quanto più Je squadre sono moltiplicate e 
forti. Così, in so za , la Patrie stabilisce , nel 
so: articolo , il significato degli armamenti in- 
glesi, 

La sola cosa importante , conclude il giorna 
e francese, è di far ben comprendere che la po- 
litica estera sia per poco, e per-nulla forse, nel- 
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lo sviluppo delle forze navali che ci viene annun. 
ziato. Una tattica parlamentare , una soddisfaziono 
accordata ad ufficiali che , del resto + la meritano 
per ogni riguardo, una speculazione di potenti 
industriali , il risultato, in una parola, d'una coa- 
lizione fatta contro il ministero , contro il contri- 
buente , ecco , soprattutto , ciò che conviene ve- 
dervi. 

— Scrivono al Nord da Parigi che | Impe- 
ratore vuol dare quest'anno un apparato più so- 
tenne alla cerimonia dell'apertura della sessione 
legislativa nella sala degli Stati del nuove Louvre: 
vi assisteranno tutti i marescialli, è si dice, varii 
principi stranieri. 


Loxpra 29 Gennaio. 


Il Morning Alvertiser ci annunazi , sopra no- 
tizie attinte , dic''esso , da sorgenti ben informa- 
te, che divisioni molto serie esistono nel gabinet- 
to brittanico, a proposito del progetto ministeria- 
le del bill di riforme. Varii principali membri so- 
no favorevoli a larghe concessioni , intantochè al- 
tri, costituenti la maggioranza, combattono tutto 
ciò che rassomiglia ad una riforma reale della 
rappresentanza. Finquì, nulla bavvi di definitivamen- 
te risoluto. 


Berto 28 Gennaio. 


Domani mattina il principe Federico Gagliel- 
mo riceverà da una deputazione le congratulazioni 
della camera elettiva. 

— Vari fogli riferiscono di questi giorni che 
la Francia avesse mosso lagoo contro il contegno 
dei giornali degli Stati minori germanici verso il 
governo francese. Ora viene assicurato da buona 
fonte alla Hol. Zeit.) in un carteggio dal Reno su- 
periore , che ciò è avvenuto soltanto in Baviera î 
Wurtemberg e Baden. Nel Wurtemberg ciò seguì 
a causa del contegno del Beobachier di Stoccarda, 
ed in Baviera principalmente per la Gazzetta del 
Palatinato , di cui l'ambasciata francese spedì a 


Parigi molti numeri con passi segnati in rosso, e 
che diede il primo adito a queste rimostranze. 


TriestE 31 Gennaio. 


Malgrado al tempo piovoso, grande moltitudine 
di popolo muoveva questa man: già prima delle 11 
ore per le vie della città conducenti alla stazione 
della strada ferrata e tutte festosamente addobbate. 
Trieste felicitata dalla presenza di Sur Maestà la 
nostra augusta Sovrana, che volle qui accompagnare 
la serenissima di lei sorella, principessa Maria A- 
malia Sofia, sposa del principe ereditario del regno 
delle Due Sicilie, insieme a S. A. R. il serenissi- 
mo fratello, il duca Lodovico di Baviera. 

Dopo le 11 ore S. E. il sig. luogotenente go- 
vernatore, tenente maresciallo Carlo barone di Mer- 
tens, s' era recato in grande assisa col suo seguito 
alla stazione della strada ferrata , parata a festa, 
dove stava schierata una compagnia d'onore del qui 
stanziante battag'ione confinario colla sua bandiera, 
€ colla banda musicale del civico battaglione ter- 
ritoriale , onde osseguiare ivi le augusie Viaggia- 
trici, mentre i capi dello autorità civili , militari 
ed ecclesiastiche, l' intiero corpo dell’ ufficialità , il 
municipio, la Camera di commercio e la direzione 
del Lloyd austriaco, le stavano attendendo al pa- 
lazzo luogotenenziale , ove era pure schierata ana 
compagnia d'onore del reggimento conte di Wimpffen 
colla baodiera e la banda musicale del reggimento 
Probaska. ; 

Verso il mezzodì si recò alla stazione în equi. 
Paggio di gala S. A. I. R. la serenissima arcidu- 
chessa Carlotta per salutare Sua Maestà e le loro 
altezze reali. 

. Alle 12 ore e 40 minuti gli spari delle arti- 
glierie del castello e dei navigli di guerra austriaci 
€ napoletani annunziarono alla popolazione l' arrivo 

legli augusti personaggi alla stazione, ove veunero 
ossequiosamente ricevuti da S. E, il sig. luogote- 
Reote governatore militare, mentre la bando musi- 
cale intuonò l’ inno dell’ impero. 

. Sua Maestà l' imperatrice montò in un cocchio 
di corte, ivi pronto, con a fianco l’augusta sorella, 
© preceduta da S. E, il signor luogotenente gover- 
Ratore , passò per le addobbato vio ringraziando 
lisieme alla serenissima sorella coll'innata degnevo- 
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lezza agli univer cordialiss aluti ed evviva 
che loro venivano tribatati dall’ accalcata popola- 
zione, giungendo verso un ora del pomeriggio all 
imperiale palazzo, ivi nuovamente salutate coi suo- 
ni dell'inno nazionale. 

A piedi della scala del palazzo si trovavano 

pure S. E. il sig. principe Petrulla, ministro ple- 
nipotenziario di Sua Maestà il re del regno delle 
Due Sicilie e le LL. EE, i duchi di Serracapriola 
e di Laurenzana con tutto il loro seguito. 
S. M. colle loro altezze reali alla scala superiore, 
S. E. il signor luogotenente, dopo l'ossequio reca- 
to dai prelodati personaggi e dallo dume d' onore 
napoletane, presentò a S. M. l'imperatrice tutte le 
autorità e corporazioni ivi riunite , alle quali la 
Maestà Sua diresse graziosissime parole. Indi l' ec- 
celsa principessa sposa compiacevasi accettare gli 
omaggi del signor Retroammiraglio Roberti coman- 
dante la flottiglia napoletana ‘e ‘def signori ufficiali, 
nonchè quelli del regio console baverese signor 
Gwinner e quindi le auguste sorelle ritiraronsi nei 
loro appartamenti lasciando in Ognuno gratissima 
impressione della loro degnazione e bontà. In ap- 
presso si recarono” accompagnate dal serenissimo 
loro fratello a far visita a S. A. I. la serenissima 
arciduchessa Carlotta. ( Oss. Triest. ) 


Bocargsr 23 Gennaio. 


Ieri ebbero principio le elezioni. Non è già 
noto il risultato di sette collegi della classe dei 
grandi possidenti. Dei 14 deputati 8 appartengono 
ai tre candidati Ghika, Cantakuzeno e Golesco, 6 
Stirbei e Bibesco. 

— Il principe Milosch è partito il 20 corrente 
alla volta di Belgrado. Egli dimorò qui a lungo, 
visse però assai ritirato e non riceveva che pochis- 
sime visite. Il suo nipote,ufficigle della Valacchia,si 
dimise da questa sua carica e seguirà quanto pri- 
ma suo zio. (Così l'Oss. Triest) 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parici 3 Febbraio. 


Rendita 67. 50. Credito mobiliare 757 50. Stra. 
de ferraie austriache 545. Lombarde 513 50. 


Parigi 5 Febbyaso.. - 


Borsa 3 p.100 66, 83. Credito mobiliare 740. 
Strade ferrate austriache 537. Lombardo 495. 


Altri giunti alle 3 pomeridiane. 


Parigi 1. — Belgrado: La Skuptschina emise 


un voto di sfiducia contro i ministri, che chiede 
destituiti e contro il senato. 

Parigi 2. — Gedda 14 gennaio. — Il capo 
della polizia e quello degli adramonti , giustiziati: 
altri accusati spediti a Costantinopoli. 

Marsiglia — La squadra Franco-Sarda è stata 
segnalata alle 10 della mattina: grandi preparativi 
pel ricevimento degli sposi. 

Parigi 8. — Gli sposi giungeranno a 3 ore: 
la guardia nazionale, i volteggiatori , i corazzieri A 
la guardia imperiale, ed i dragoni formeranno ala 
e scorta. 

Parigi 3. — Le LL. AA. II. giunsero in per- 
fetta salute alle ore 4. Il ricevimento fu magnifico 
da Marsiglia a Parigi. La principessa contentissima. 

Il discorso della regina d'Inghilterra all'aper- 
tura del parlamento dice: « Ricevo da tutte le po- 
ienze estere assicurazionifdi sentimenti amichevoli: 
coltivare, confermare questi sentimenti, mantenere 
intatta la fede publica dei trattati, contribuire alla 
conservazione della pace, tali Soto” jti'oggetti della 
mia costante sollecitudine. i 


———_———________k 
SOCIETA' GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE LINRA PIO-CENTRALE 


La società generale delle strade-ferrate rom: 


momanmo ALL'ALTEZZA 
256 1° R. 125 


Termumei:ografo 
di pre. nie 
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ne, linea Pio-Centrale, rende avre gl'intrapren- 
denti di pubblici lavori che, cominciando dal 

del corrente potranno 

sede della società al 


computi metrici e 

di un sotterraneo, 

metri circa, da doversi apri- 

re al colle de' Balduini, fra Terni e Spoleto; come 

pure il progetto d'un altro sotterraneo, lungo cir 

ca mille novecento cinquanta metri, da essere aperto 

al colle di Fossato fra Fuligno e Fabriano , lungo 
la linca da Roma ad Ancona. 

Le separate offerte per ognuno di quei sot- 
terranei potranno consegnarsi fino a tutto il 31 
Marzo prossimo, tanto in Parigi quanto in Roma. 

I concorrenti troveranno lo module di offerte 
nei sopraindicati uffict ; e dovranno aver esamina- 
ti i luoghi, prima di dare le offerte. 

La società si riserva il dirltto di scegliere fra 
gli offerenti le persone che presentino le più po- 
sitive’ garanzie della loro solvibilità, intelligenza ed 
onestà. 

Roma 5 febbraio 1859. 


=— 


Resosi nuovamente affittabile ano de' grandio- 
si appartamenti de' pala Pamphily. sulla piazza 
di Venezia, le di cui chiavi sono presso il portie- 
re, se ne porge avviso affiochè , piacendo , possa 
trattarsene l'affitto nella Segreteria di S. E. il prio- 
cipe Doria Pamphily. 

Si previene ancora che essendo cessata la lo- 
cazione dell'altro contiguo appartamento , potrebbe 

uesto esser compreso nel contratto onde averne 
il godimento al rilascio che ne farà il detentore. 


n 


o 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 6 febbraio 1859 alle ore 6 3/4 pomer. si terrà 
soienne tornata nelle consuete sale del palazzo Sabino col 
ragionamento del prof. Ignazio Montanari , nel quale rile- 
verà « Una ragione molto probabile per cui Virgilio coman- 


dò che la sua Eneide fosse data alle fiamme ». 


——————-=—6+& 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'accademia si unirà nella sua residenza in Campidoglio 
il di 6 feb. 4859 all'una pomerid. 


—— 


Viene convocato per il giorno 25 febb. corrente il con- 
siglio generale della società anonima per la fabbricazione del 
vetro e del cristallo. L'adunanza avrà luogo nell'oMcio della 
società med. entro il palazzo P; in piazza Fontana di 
Trevi n. 86 prendendo accesso dalla scaletta a destra. 


I possessori di almeno due azioni sono pregati d’Inter- 


venirvi giusta il LiLIV $ 29 e 35 dello statuto fondamentale. 


ARRIVATI DAL 2 4t 3 REBBRAIO 


Da Napoli—Clarkson Matteo co n famiglia, Bates Carlo id. 
Haye Giacomo prop. americani—Strange Eduino, Sutton Fede- 
rico, Assheton Riccardo, Higginson Giorgio prop.inglesi—Haar 
Edoardo prop. americano — Conte Schmidegg F. di Austria — 
P. abbate Pietro relig. di Regno. 

Da Marsiglia— Blochewood Enrico corriere di gabinetto 
inglese con dispacci—Lepere Luigi prop. francese — Emmaton 
Etto-Kai Gaber Lopez missionari— Amigorena Francesco prop. 
spaguolo—Hewood Roberto rev. inglese—Capocetti Francesco 
neg. di Roma. 


PARTITI DAL 2 aL 3 reRDRAIO 


Per Firenze — Pieu Gio. di Francia corriere — Spenger 
Carlo con moglie prop. inglese— Berthamler Fedorica, Vereil- 
land Vittorio prop.francesi—De Claparede Davide officiale fran- 
cese—Pettier Vittorio con moglio di Francia giudico. 

De Borlonch Federico prop. danese — Roux 
Andrea avv. francese—Roux Gio, e Rochoux Filippo prop. în- 
glesi—Mancini Francesco nobile di città di Castello — Stohdale 
Earico capitano inglese— Leschier D. Carlo sac. di Francia -- 
Cristofaro conte de Munickr di Oldemburgo. 


METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVELSK 


1 


12 — 


CHA CORRISPONDENZA MLTEOBOLOGICA TELEG! 


Barometro 
in millimotrt 
ridotte a 0 


ende noto a chinnque possa avervi 
interesse , che ad ist. dei sigg anna 
marchesa Sacripante e Paolo Poggioli con- 
i ide giudizio av. il trib. civ. di Roma 

, contro il sig. marchese Filippo Sa- 
cripante tanto como possessore della primo- 
genitura Sacripante, quanto come erede te 
stato della ch. me. march. Teresa Pianciani 
di lui madre pel consegnimento della somma 
di sc. 100) dovuti sull'asse materno alla pre- 
fata march. Marianna a titolo di aumento 
di dote in vigore di pub. istrom. rogato in 
Roma per gli atti del Not. Giannini li 20 
maggio 4852.E siccom® il d. asse ereditario 
materno, su cui la ripetuta march. Marian- 
na ha diritto a conseguire gli sc. 1000 con- 
siste univamente in nn credito di sc. 20000 
iscritto con chirografo Pontificio sui beni 
primogeniali che gode lo stesso march Fi 
lippo Sacripànte , il quale per la rata di 

mila fece trasferire in proprio nome 
la tiva iscriz. nell'officio delle Ipoteche 
di Roma sotto il giorno 20 marzo 1858, 
vol. 484 1 B. art. 34. 

Perciò si diffila chiunque a non fare 
acquisto del sud. credito ipotecario per la 
rata degli sc. 1000 dovuti alla più volte no- 
minata march. Marianna ; poichè una tale 
cessione od acquisto sarebbe manifestamente 
in frode dei diritti devoluti alla med.,quali 
diritti provenienti dal cit. istr. di costitu- 
zione di dote del dì 20 maggio 1852,si vo- 
gliono salvi ed illesi. 

Tuttociò si deduce a pubblica notizia , 
affinchè niuno possa allegarne ignoranza c 
ver ogni più valido effetto difragione e di 
legge. 

Filippo Corazzini Proc. di Coll. 


ANSUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 cel re- 
golamento legislativo, che accogliendosi l'i- 
stanza del sig.marche.e Antonino 
con rescrilto SSmo del giorno 13 gen 18: 
e successivo decreto esecutorial: esibili n 
gli atti dell’infr. Not. è stata interdetta al 
d. ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in economo del di lui pa- 
trimonio Monsig. Cesare Prosperi Buzj. 
Roma 4 feb. 1859. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Eccmo Trib. di Commercio 
in Roma 


t. di Pietro di Giuseppe Aducci 
il trib. con sent. defizitiva , ha condannato 
Giovanni De Santis anche mediante arresto 
personale al pagam. di sc. 157 05, ed allo 
spese in sc. 12 431 oltre quelle di redazio- 
ne e notifica in se. 5 295 e ne ba ordinato 
la provy. esecuzione non ostante appello. 

Affissa stante l’inc. domic. li 3. febbra- 

io 1859. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 

Augusto Zuccarelli Proc. Rot. 


Fallimento 


Questo Ecemo trib. del Commercio con 
sent. del giorno 4 corr. ba dichiarato d'of- 
ficio l'apertura del fallimento di Angelo Re- 
naglia pub. negoziante di vetture in Roma 
retrotraendone provvisoriamente gli effetti 
al giorno 29 gen. ppto: ha nominato in giu- 
dice commissario l’illmo sig. Vincenzo Cor- 
tesi, ed in agente il sig. Luigi Gulmanelli , 
ordinò l'immediata apposizione delle biffe e 
sigilli sopra gli effetti tutti del fallito non 
che il deposito della di lui persona nella 
casa di arresto pei debitori morosi, e prese 
tutte lo altre provvidenze dalla legge pre- 
scritte. 

Roma dalla cane. del sullodato trib. li 5 
feb. 4859. 

Romualdo Polidori Vice-Canc. 


A forma del S 484 del reg. di proce- 
dura, si deduce a notizia del sig. Francesco 
Andreotti, qualmente il trib. civ. di Roma 
turno Camerale con sent. del giorno 22 dic. 
4858 ha ordinato che dopo esaurita la pre- 
cedente sent. di consegna, emanat: 
dell’Andreotti, ed in favore del Valori, la 
quota del soldo sequestrata all’ Andreotti 
med. si consegnassero all'Arcispedale di s. 
Giacemo in Augusta fino all'importare della 
sorte in sc, 18 12 e delle spese in sc. 1423 
comprese quelle di redazione e notifica del- 
la sent. sud., quale è stata affissa alla porta 
dell’ud. del trib. sotto il giorno 3 feb. cor- 
rente. 


Frane. Boschetti Petti Proc. di Coll. 
VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo Esperimento 

Non essendosi per mancanza di oblatori 


seguita la vendita giud.dell'infr. fondi come 
da relativo processo verbale redatto dal cane. 


Sato del cielo 


Termometro in decimi 


nidità 
centigrado Uol 


fi 
cielo scoperto 


= 


Termometrograto Sa 
è fora 


massimo 


1 Coperto 


del trib, di Velletri li 19 gen. 1855, quindi 
e che. pi 

In forza di sent. proferita  dall' Ecemo 
trib. civ. di Velletri nell’ud. del giorno 23 
giugno 4854 del capitolato dell'estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie, della sti- 
ma eseguita colle norme censuarie prodotti 
nel giorno 4 dic. d. anno presso la cane.dol 
lodato trib. nel fasc. della causa iscritta al 
prot. 1206 del 1843, 

Nel giorno 16 marzo f alle ore 40) 
antim nelle camere della cane. del sudd. 
trib. civ. di Velletri luogo specialmonte de- 
stinato si procederà alla vendita giud. me- 
diante incanto dei seg. fondi. 

4 Il secondo piano del palazzo in Cori 
via del Bagnatoio distinto col num. civ. 16 
conf. a tramontana con la via pub. a mezzo 
giorno cogli orti della famiglia Pasqual, a 
ponente col vic. d. la Stretta di Pasquali,ed 
a levante con l'abitazione del sig. Lorenzo 
Prence, composto d. 2° piano di n. 47 am- 
bienti. JI portone e la se. 
getta alla servitù di passaggio , descritto e 
stimato dall’ ingegnere suddetto , scu- 
di 1292 84 70. 

2 Metà d'yn pozzo esistente nella casa 
ubicata incontro al d.palazzo via Bagnatoio 
n. 3, conf. a mezzo giorno e levante con 
la strada med.a tramonta con altra via che 
conduce alla casa de' fratelli Chiari, a po- 
nente con la «. casa Chiari. ll pozzo esiste 
entro un locale ad uso di cantina della casa 
sud., la meta di esso pozzo appartiene ad 
altro proprietario, descritto e stimato come 
sopra sc. ti) 

Il primo prezzo d'incanto è fissato colle 
descritte norme , giusta la enunciata stima 
del perito Cordeschi. 

Onorato Orlandi Proc 
Ad ist, del s Luigi Latini Ma- 
cioti possid. domic. 
ed im esecuzione del 
o trib. civ. di Velletri 
del giorno 29 ott. 1S5y cola qu 
nata la vendita giud. degl'iafr. beni stabili: 
non che in sequela delia produzione del 
capitolato per la vendita sud., della perizia 
e stimi degl’immobili «tessi,e del certificato 
ipotecario ell aliro, eseguita sutao il giorno 
7 4859 nel fuse. della causa in prot. 
| 4558, esistente nella cane. del trib. 
sud, —Nel giorna di giovedì 17 marzo 1859 
alle ore 40 antim. in punto si procederà alla 
vendta giud. mediante pub. incanto dei seg. 
beni stabili, cioè 


sent. emanata 
nella ud. 
le fu ordi- 


Fondi rustici 


4 Terreno arativo posto nel territorio 
di Sermoneta, soggetto al pascolo comunale, 
in contrada casal della Fossa o Fola, conf. 
a lev. con beni della sig. Teresa Quadrassi 
a tram. con quelli della sig.Grazia Viani in 
Tucci, ed a ponente e mezzo giorno col ca 
pitolo di s. Paolo di Ninfa, oggi s. Maria di 
Cisterna della quaniità di tav. 10 e cent 91 
pari in misura Jo a toumoli 3,apprez- 
zato colle norme del censo dal sig. Sc ipio- 
ne Corsetti perito deputato scudi 52 5) — 
3 Terreno e. s. arativo nel sud. territorio e 
contrada soggetto parimenti al pascolo co- 
munale, conf. a levante con beni del sig. 
Michele Riccelli a tramontana col fosso d. 
Ricoceco, a ponente è mezzo giorno col ca 
pitolo di s. Paolo di Ninfa oggi s. Maria di 
Cisterna, della quantità di tav. 21 e cent.83 
pari in misura locale a tommoli 6,ossia rub. 
4 e tommoli 2, valutato c. s. dal sig. Sci- 
pione Corsetti sc. 105— 3 Terreno arativo 
nello stesso territorio di Sermoneta contrada 


Lanetta egualmente soggetto al pascolo co- 
munale, conf. a levante collo stradone d. 
del Lanetto a tram. e mezzo giorno col ca- 
pitolo di s. Paolo di Ninfa oggi s. Maria di 
Cisterna, a ponente coi beni della sig. Te- 
resa Quadrassi, oggi sig. Alessandro Anton- 
nicola salvi ec. della quantità di tav. 5 e 
cent. 16 apprezzato dallo stesso periro sig. 
Scipione Corsetti sc. 26 95—4 Terreno ara: 
tivo in d. territorio in contrada la Gialla 
sog'etto parimenta al pascolo comunale , 
conf. a lev. col capitolo di s. Paolo di Nin- 
fa 0 ria di Cisterna, a tramontana coi 
ig. Michele e Giuseppe fratelli Scatafassi, 
a ponente col fosso a mezzogiorno col ca. 
pitolo sud. salvi ec. della quantità di tav. 
cens. 18 e cent. 16 pari in misura locale e 
tommoli 5, ossia rub.1 e tommolo 4 apprez- 
zato dal rid. sig. Scipione Corsetti perito 
deputato se. 75—5 Altro terreno a poca di- 


stanza del sud. parimenti arativo e soggetto 
al pascolo comunale, conf. a levante e mez- 
zogiorno col sig. Riccelli a tramontana col 
capitolo di s. Paolo di Ninfa o s. M: di 
Cisterna, ed a ponente coi sigg. fratelli Sca- 
tafassi ascendente alla quantità di tav. cen- 
sunrie 18 e cent. 48 corrispondente in mi- 
sura locale, a rub. 4 tummolo 4 valutato 
dallo stesso perito sig. Corsetti so. 75. 


Fondi Urbam 


6 Casa situata in Norma al vicolo di 
mezzo n. 42 abitata attusimente da Gagtano 
Zaralli, Gaetano Coluzzi e Giacinta Magna- 
carne conf, in più lati colla strada e beni di 
Faustina vedova Viani e Francosca. vedova 
Coluzzi salvi eo. Si compone d. casa di tre 


piani, cioé piano superiore, 2° piano,e sot- 
{o tetto ad uso di granaio , evvi ancora il 
pianoterra ma si ritiene da Antonio Galan- 
te. Ciascun piano comprende 4 vani il cui 
stato è dettagliatamente descritto nella pro- 
dotta perizia de Scipione Cors 

cui L'intero fondo è stato stimato s 

7 Cantina, ossia vano al piano ter 

di tinello posto nello stesso vicolo ili mezzo 
sotto il civ. n. 130, quasi dirimpetto alla 
casa sud. conf. con beni di Pasquale Cavi 
glia e con altri beni della stessa eredità 
Collinvitti, ritenuti da Giaciata  Magnacar- 
ne salvi ce. , valutata dal perito Corsetti 
sc. 46 87 5 — 8 Ambiente ad uso di stalla 
con due vani superi per fienile posto 
sulla piazza di Norma a destra delle rata 
della strada della chiesa conf. con i bei 
della casa Borghese, Rosa Tessitori e Luigi 
Felici stimata dal perito Scipione Corsetti 
sc. 52 50—Siccome però il d. fondo è gra- 
vato di un annuo canone di bai. 20) a favore 
della casa Borghese, così detraendosi il ca- 
pitale del canone sud. in se. 4, l'incanto si 
aprirà sulla somma di sc. 48 30—Totale dei 
fondi da vendersi all'asta sc. 647 82 5. 

La vendita avrà luogo nella canc. del 
irib. civ. di Velletri. 

Il primo prezzo d'incanto di ciascun 
fondo è quello enunciato nella descrizione 
dei respettivi fondi superiormente fatta e 
per tutti i ondi complessivamente presi è 
di se. 649 82 3 a forma della sud. perizia € 
capitolato prodotto nel fasc. della causa a 
cui ec. 

Federico Messi Proc 

Con sent. emanata dall’ Ecemo Tribun 

di Rieti nell'ud. del giorno tre marzo 
1857 venne nata la vendita giudiz. del- 
la casa posta in Po; Moiano voc. Prata- 
rello distinta coi nu. civ. sei, composta di 
più vani da cielo a terra conf. colla strada 
pubblica da un lato Antonio Coccia, dall 
altro Domenico Ranaldi, di sotto il signor 
Luigi Santoboni Salvi altri cc 

‘Sotto ii giorno cinque ottobre 1853 è 

guito l'atto di produzione voluto 
dal 6 1308 del vig. Reg. leg. e gind 

Si fi adi noto che nel giorno 24 
febbraio 1S: 10) ant nella Cancel- 
leria del sul'odato Trib. d. casa verrà po- 
sta all’incanto per deliberarsi al migliore 
oblatore ec. 

Il primo prezzo su cui si apri 
quello di sc. 437 5U fissato dal Perito giud. 
aumentato però dei soliti decimi a forma 
di legge. \ 

Filippo Dott. Antognoli Proc 


In virtù di Sentenza resa dall’ Ecemo 
Trib. Civile di Roma primo turno nella ud. 
del 3 agosto 1858 sopra istanza dei signori 
Michelangelo e Giovauni Ricci, coll a 
le fu ordinata per la somma di 
compreso l'aumento superiore al decimo 
tovi dai Ricci istanti, la vendita del qi 
presso descritto fondo: ed in sequela 
produzio! Mettuaia ii 14 gennaio 1859 
come al fascic. n. 1047 del 1858 tanto dol 
Capitolato, quanto del certificato del Can- 
celliere del Censo ed estratto autentico del- 
le iscrizioni ipotecarie. 

Nel giorno di mercoledì nove novemb. 
1859 alle ore 10 antim., nello stabilimento 
del S. Monte di Pietà di Roma in piazza 
del Monte n. 33, si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudiziale 
del seguente Fando ed annessi, ed il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto sa- 
rà di sc. 1200 come dalla surrif:rita Sen- 
tenza. 

In mancanza di maggiori offerte la ven- 
dita sarà eseguita a vantaggio degl’ istanti 
Ricci che hanno richiesto l’ incanto a for- 
ma del $ 211 del vigente reg. leg. e giud. 

Casa posta in Roma in via del Babuino 
n. 4153 e 154 composta del piano terreno 
ossia bottega e retrostanza al nu. 154 con 
acqua peronne e soprapposto mezzanino, 
avente ingresso anche al m. 153 in oggi 
tre vani con piccola cucina e sottoposta 

lina , confinante a levante con la detta 
via del Babuino o da tuttti gli altri lati con 
la proprietà del ven. Convento di Gesù e 
Maria salvi ec. 

Giulio Paolucci Proc. 

Carlo Danesi Curs. del Trib. Civile 
di Roma. 


Ad istanza delle signore Teresa Ros- 
setti, ed Aquilina Bizzarri possidenti eredi- 
trici pignoranti dom. piazza della Cavcelle- 
ria n. 63 rappres. dal sottoscr. Proc. 

In virtà di Sentenza emanata dall’Ecc. 
Trib. Civ. di Roma Primo Turno li 28 set- 


tembre 1858 vol. 283 f. {1 r. c. 1 debitam. 
notificate li 7 ottovre 1858, dal Carsore dsl 
Trib. Civ. di Roma Raff. Bertoni, quale or- 
dina la vendita giudiziaria degl’ Infr. fondi 
ed in seguito della produzione prescritta 
dal 5 4308, del vig. Regol. leg. e giud. ef- 
fettuata sotto il giorno 4 dec. 1858 al fasc. 
n. 54 dell’anno 1855. È 

Nel, giorno di mercoledì nove marzo 
4859 alle ore 41 ant. nei locali del 8.Mon- 
te della Pietà di Roma col mezzo del pub- 
blico incanto si effettuerà la vendita giud. 
dei i appiò descritti beni immobili. 

Îl primo prezzo su cui viene aperto 


1° incanio è fissato a forma della perizia re- 
datta dal perito sig. Gaspare Servi li 26 ot- 
tobre reg. li 30 ottobre detto vol. 681 (.83 
cas. 4 prod. in atti li 26 d. mese ed anno, 
non che dell'altra perizia dell’Ag. Dionisio 
L-pri dei 28 ottobre sud. prodotta li 3 no- 
vembre 1853 vol. 681 f. 83 cas. 4. 

4. Fabbricato ad uso di osteria fuori la 
Porta del Popolo passato appena il P. 
Milvio, dirimpetto alla seconda 
in prospetto per più lati 3ul piazzale del 
bivio delle strade nominate Cassia, e Fla- 
minia, composto d. fabbrieato di locali ter 

ina, dispensa, tinello, cantina, stal- 
la, un piano superiore con ter- 
razzo, stazzo all’intorno , giardino altiguo 
al fabbricato , conf. con le sud. vie pubbl. 
Cassia, Flaminia, e vigne già Albacini oggi 
Conti, salvi ec. stimato dal sig. Servi scudi 
2850. 

2. Un piccolo orto casaleno contiguo 
al sud. gierdino della quantità di tav. ccn. 
4 cent 22, avente nel mezzo un pergolato 
luugo p. 315, con viti, ed armatura di le- 
gname vecchio, tre piante di fidi mezzane 
sette piccole , un genzolo piccolo, ed un 
pino mezzanotto, conf. il d. fabbricato , a 
destra la via Cassia, stimato dal Lepri sou- 
di 30 50. 

3. Altro fabbricato dirimpetto al sopra 
indicato composto di piano terreno, ed un 
piano superiore, al piano terreno è unito 
nn sito sterrato, che gira su due lati del 
fabbricato med. nel quale esiste un pozzo 
coperto, ed una grotte avente due ingressi 
uno cioé nel sito sterrato, e l’ altro aello 
spiazzo, stimato dal perito Servi sc. 1375, 

I sud. foadi saranno venduti cumulati- 
vamente. 


Angelo Mariani Proc. 


Carlo Danesi Curs. del Trib. Civ. di 


Roma. 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1° Sem. 1859. Sc. 


Certificati sul Tesoro di se. 100 
al 3 (per 0/0 godim. del 1 Se- 
mestre 1959... ....... 90 

Detti, come sopra di sc. 50. . » 46 

Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 3 per 100 godimento del 
4° Semestre, e divideado 1859 
azioni di se. 200 . 

Banca dello Stato Pontifici 
pone del 1.° Semestre 1859 A- 
zioni di sc. 200... ... » 


96 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° Nov. 1858, e dividendo 
dell’anno XIII Az. di so. 100» 


Svcietà Anglo Romona per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1° semo- 
stre 1859, . . 


Strade ferrate romane. Linva Pin 
centrale az ‘ 

pari a franchi 509 interes 

4. Ottob. 1858, sopra 


prima rata pagata 


Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 ottobre 1858 a fr. 25 
all'anno... .. 


Obbligazioni delle medesimo rim- 
borsabili per fr. 500, intere: 
dal 1 Gennaio 1859 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 


Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento dal 4° gen- 
maio 1859... .........» 


Vita ed Incendi, dividendo 1859 
Azioni di so. 100. . ‘» 


Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 300 per 6/10 pagato . . . » 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1859. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 
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ROMA 7 Febbraio 
NOTIZIE DIVERSE 


Bruce, dal sig. capitan Grey e dal sig. Odo Rus- 
sel segretario della legazione iuglese a Firenze, 
recavasi al palazzo del Vaticano per ossequiare la 
Santita' Di Nostro SIGNORE. 

Ricevuto all'ingresso de gli appartamenti pon- 

ii da Monsignor Borromeo, Maggiordomo di Sva 
Sanrita' e dalle persone della nobile Anticamera, 
veniva da Monsignor Pacca Maestro di Camera in- 
trodotto presso il Santo PADRE unitamente all'ono- 
revolo colonnello Bruce. 

SUA SanTiTA' si compiacque di ricevere S.A.R. 
con sensi di particolare soddisfazione e con i ri- 
guardi dovuti all’Augusto Pri ncipe. 

{ndi, dopo di avere prese ntato al Santo PaprE 
il suo seguito, S. A. R. faceva ritorno alla suare- 
sidenza. 


Questa mattina, Sua Eminenza Rima il sie. car- 
dinale di Pietro, recatosi in grande formalità al 
Vaticano, veniva preseutato dall Emo e Riîo sig. 
Cardinale Segretario di Stato, alla SANTITA' DI No. 
STRO SiGNoRE, che compiacevasi riceverlo nella ca- 
inera del trono. Ivi l'Emo di Pietro espresse con 
breve discorso la sua riconoscenza inverso il Sow- 
mo Poxrerice per il segnalato onore a lui com- 
partito coll’insignirlo della Sacra Romana Porpo- 
ro, dopo di essere stato per diversi anni nunzio 
della Santa Sede presso S. M. Fedelissima. 

Sua Sanstta' degnossi rispondere con parole 
di benevolenza e di gradimento ; indi ammetteva il 
suddetto porporato in particolare udienza. 

Infine Sua Eminenza Rima passò a complimen- 
tare l'Eîo e Rino sig. Cardinale Antonelli Segre- 
tario di Stato. 


Nella storia del Cristianesimo vi ha un nome 
che a preferenza di moltissimi altri ha inspirato e 
sempre inspira il genio delle arti, un nome che in 
questa capitale specialmente è una delle più care 
rimembranze, ed è venerato in modo straordinario 
da tutti i fedeli. Egli è questo il nome di s. Ce- 
cilia, della vergine e marlire, a cui Roma innal- 
zava una maestosa Basilica nella regione di Tran- 
stevere, collocandovi il glorioso corpo di lei, se- 
polto prima nel cemeterio di Calisto. I pittori e 
gli scultori quasi andarono a gara nel ritrarre 
sulle tele e sui marmi l’immagine di questa vergi- 
ne eroina, nel rappresentarne quando il martirio, 
quando altri atti segnalati sua vita. Il Cimabue, 
il Beato Aogelico , il Pioturicchio, Francesco Fran- 
cia, Guido Reni, Pao!o Veronese, Carlo Dolci ed 
altri artisti illustri eternarouo il loro pennello col 
dipingere s. Cecilia. E i tre sommi pittori Dome- 
nichino, Coreggio e Raffaello fecero altrettanto 
nelle tele e negli affreschi, cho ognuno ammira 
con una compiacenza che mai la più grande. Lo 
scalpello] del Maderno non fu mai così valente co- 
me quando lavorò la statua di questa vergine, che 
ammiriamo nel tempio a lei innalzato in Transte- 
vere. Che diremo della poesia e della musica? In 
ogni secolo, dal martirio di s. Cecilia fino a dì no- 
stri, non mancarono uomini, che dettarono carmi 
per celebrare le glorie e Je virtù di questa inclita 
vergine e martire, e il genio della musica parve 
inspirato da lei, che come Davidde, nell'estasi del 
livino amore cantava sull'arpa, sul salterio e sul 
decacordo le lodi di Dio: così che Cecilia dovun- 
que nel regno della Chiesa è venerata come regina 
dell'armonia, e da lei prendono la denominazione 
e musicali accademie. 

E colla poesia e colla musica vollero ieri se- 
ra celebrare le glorie di s, Cecilia anche gli alun- 
Ri del Pontificio Semigario Romano. A tal fine 


postali stabulite per i diversi 
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Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sopo o@ficiali. 


Le lettore, i pi 


gruppi , come anco le richieste e le inserzion 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati ai 


Pontificio franco ‘di 


sfarzosamente illumiaarono la 
che fu veduta riboccante di di 
clesiastici e secolari. — Ceciligitt Valeriané. — la 
sposa fedele di Gesù Cristo, — ja 0, Cania Lecili 
Metella, — s. Cectlia al-g 

«d-Roma;— il martirio — il corpo di s. Cecilia sot- 
tratto alla profanazione dei longobardi — la ricogni 

zione. della spoglia mortale — il’ ritrovamento del cu. 
bicolo di s. Cecilia, e la visione di s. Pasquale I. — 
furono gli argomenti trattati in poesia latina e ita- 
liana da vari alunni e applauditi dagli spettatori. 
Molti e distinti soci dell'accademia filarmonica ro- 
mana, e altri valenti cantanti eseguirono maestre- 


sala mòssima, 
i spettàtòri ec- 


| volmente con il concorso anche degli alunni del- 


l'ospizio apostolico di s. Michele una Cantata sulle 
parole del sig. Giuseppe Negri e sulla musica dei 
più illustri maestri: e l'esito fu il più felice 

Diversi Ei signori cardinali e altri distinti 
personaggi onorarono di loro presenza quest'acca- 
demia tutta consacrata dai giovani alunni del Se- 
minario Romano in onore della Vergine e Marti- 
re. nome caro e venerato in tutto il mondo cat- 
tolico, ma a Roma in modo particolare. 


Ravenva 2 Febbraio. 


Leggiamo nella Gazzetta di Bologna del 4 
corrente : 

S. A. R. il principe di Galles muoveva col 
suo seguito da Bologna il di 27 gennaio Pi pie, 
lasciata la via Emilia, recavasi direttamente a Ra- 
venna, E qui, sebbene serbasse il più stretto inco- 
gnito, veniva ossequiato dall’ Eccellenza Rima di 
mongignor Ricci, Delesato Apostolico della Pro- 
vincia, ed onorava di sua presenza, nella sera stes- 
sa del suo arrivo, il teatro comunale, prendendo 
luogo nei palchi posti a sua disposizione dal ma- 
gistrato municipale. E nel successivo giorno, ac- 
compagnato da Sua Eccellenza il signor conte Giu- 
seppe cav. Pasolini, gonfaloniere della citta, visitò 
i principali monumenti dell'antica capitale dei Goti 
e degli Esarchi, ed il vicino mirabile bosco di pi 
ni, secolare ornamento di questi lidi. Fatto ritorno 
e breve sosta in città, si avviò poscia alla cele- 
berrima Basilica di s. Apollinare in Classe, due 
miglia lontana, ed ammirate le bellezze di quel- 
l'opera stupenda dei bassi tempi, raggiunto dalle 
sue carrozze di viaggio, e degnando di accommia- 
tare con umanissimi modi il gonfaloniere, che l’a- 
veva sempre accompagnato, riprese la via di Ro- 
ma, dirigendosi a Rimini. La diligente attenzione 
e la vivissima cura poste da S. A. R. e dalle di- 
stintissime persone del suo seguito nella visita dei 
monumenti Ravennati, mentre dimostravano gli ot- 
timi stadi e la grande intelligenza del giovane Prin- 
cipe, davano luogo a speciale compiacenza nell'a- 
nimo dei ravegnani, i quali scorgevano così degna- 
mente apprezzati i patri loro monumenti, i soli 
omai che restino della dominazione Gotica e degli 
Imperatori di Oriente in Italia. Perchè tutti colo- 
ro, che danno opera agli studi storici ed alle me- 
morie artistiche debbono soprammodo desiderare 
che vengano conosciuti. 


e _2—_ 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Intorno all’affare della valle di Dappes; un 
carteggio da Berna 21 gennaio nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Vienna dice quanto appresso: 

Nel consiglio degli Stati non fu trattata ma 
fa toccata la quistione della valle di Dappes. Ciò 
nacque in occasione di una petizione del maggiore 
Girard, di Neuchatel. Secondo la usanza non si 
poteva esaminare il contenuto di quella petizione, 
ma essa doveva essere inviata o al consiglio. fede- 
rale o ad une giunta speciale. Ciò propose il Baum- 
gartoer, ma rimase in minoranza di 18 voti con- 
tro 19; Rimaneva la questione se quella petizione’ 
doyesse venir rimessa al consiglio federale sempli- 
cement:; o con qualche incarico. Tu tale riguardo, 


officio di amministrazione del G 


| 


via della Stamperia Ca- 


merale n. #4 A. 


RNALE DI 


farono, fatte molte propostè;' vale a dire di sem- 
+ plice rinvio, di trasmissione per rapporto, d'iavito 
a dar rapporto su qualche stipulazione colla F' 

i ginvio finalmga tenga sii atoro 
“esalinata T'importanza strategica della suddetta val- 
le. Tutte quelle speciali proposte furono scarta te, 
e la petizione fu rimessa al consiglio federale sem- 
plicemente per rapporto. La proposta del Baum- 
gartner vitare il consiglio federale a dar 
ogni caso rapporto prima di qualunque stipulazio- 
ne colla Francia, rimase in minoranza (con 10 
soti), avendo il presidente della Confederazione 
Stamplli assicurato ch'era inutile eccitare il consi 
glio federale a dar quel rapporto. Il consiglio, dis- 
se, non assumerebbe la responsabilità di una for- 
mate stipulazione. 


FRANCIA 

AI generale comandante superiore delle forze 
di terra di mare in Algeria sono state inviate le 
seguenti istruzioni intorno allo internare gli indi- 
geni. 

Parigi 27 dicembre 1857. 
Generale, 

Voi mi avete domandato di attribuire ai 86 
nerali comandanti le divisioni le facoltà di decre- 
tare internamenti di indigeni in certi casi, per ga- 
rantire la quiete e la sicurezza del territorio sot- 
toposto alla Joro autorità. 

Dopo di avere attentamente esaminata la vo- 
stra proposta, ho riconosciuto che non vi. era ra- 
gione di modificare ciò che è stabilito sulle com- 
missioni disciplinari, aggiungendo la pena dell’in- 
ternamento a quelle indicate nell'articolo 6 di quel 
documento. Molto meno sono disposto ad accorda» 
re ai comandanti di divisione il diritto di interna- 
re sotto la sola loro responsabilità. 

Le commissioni disciplinari delle divisioni e 
suddivisioni non sono chiamate a pronunciare che 
sui fatti qualificati delitti, e delitti che sfuggono 
per circostanze eccezionali alla giurisdizione dei 


tribunali. Il giudicare dei fatti politici non appar- 
tiene che alla commissione superiore da voi pre- 
sieduta. E' vero che l'articolo 5 non si applica che 
allo allontanamento dall'Algeria degli indigeni noti 
come pericolosi pel mantenimento del dominio 
francese e dell'ordine pubblico. Non ha previsto il 
caso, in cui per fatti meno gravi sarebbe necessa- 
rio internare a tempo uomini irrequieti in un punto 
della provincia 0 in uno delle altre due. 

Ammetto che per questo caso la stretta os- 
servanza delle formalità prescritte dall'ordine 25 
settembre porterebbero lungagini, incomapdi e spese 
sproporzionate allo scopo. Ho dunque cercato il 
modo di conciliare i principî di ordine e di re- 
golarità stabiliti nel mio decreto coi bisogni del 
servizio. 

A tal fine ho deciso che quando vi saranno 
indigeni segnalati come sistematicamente opposti a 
nostri agenti o si daranno ad intrighi politici per 
suscitare dillicoltà alla nostra amministrazione , il 
comandante del cireolo potrebbe diriggere un rap- 
porto motivato e dettagliato per chiedere il loro 
internamento sia in un punto della provincia, sia 
in un'altro. . 

Questo rapporto verrà trasmesso per via ge- 
rarchica al comandante della divisione, il quale lo 
spedirà al comandante superiore colle sue osser- 
vazioni. Sull' esame di questo documento e senza 
che sia necessario far presentare i prevenuti, il 
comandante ‘superiore, a seconda che giadicherà 
espediente, decreterà l’internamento o riunirà la 
commissione superiore, la quale deciderà. In ogni 
caso se ne dovrà. render conto al minisiro con 
tytti.i documenti d'appoggio. A 

Se fosse necessario prendere disposizioni ad 
urgenza, il comandante della divisione decreterà 
l'internemento provvisorio, salva l'approvazione del 
comandante superiore, al quale senza indugio sarà 
fatto rapporto. (PR 

Vogliate far conoscere queste disposizioni ai 
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Riguardo agli uomini, che com 


comandanti delle tre divisioni e invitarli a confor- 
marvisi per gli interuamenti che avrebbero da chie- 
dervi, 
Gradite cc. 
Il principe incaricato del ministero 
dell’Algeria —Na PoLEONE 


La Preussische Zeitung parla delle ragioni, 
per cui la camera dei signori non presentò an- 
ch' essa, come la camera elettiva, un indirizzo 
di risposta al discorso del trono. Quel giornale 
opina che la cosa sia semplicissima. Lsso ricorda 
che dopo finita la sessione straordinaria nell’ au- 
tunno dello scorso anno, i membri della camera 
dei signori avevano indirizzati due scritti a SM 
il Re ed a S. A. R. il principe reggente, in cui 
erano espressi in termini cloquentissimi i senti- 
senti della loro fedeltà e devozione. Non vi sa- 
rebbe ora alcumoccasione di presentare nuovamen- 
iv un indirizzo a S.A. R. il reggente giacchè 
{osserva la Preussische Zeitung) in un indirizzo 


siffatto, la camera dei signori avrebbe potuto sol- 


tanto assicurare una cosa che s'intende da sè, 
vale a dire che quei sentimenti di fedeltà e de- 
vòzione continuano tuttora inconcussi. Il procede- 
re della camera dei deputati potrebbe tanto meno 
servire di norma alla camera dei signori, in quant» 
quella si presenta ora per la prima volta innanzi al 
trono ed al paese come un nuovo corpo. 


IMPERO AUSTRIACO 

La Gazzetta di Trento 27 gennaio scrive: 

Lettere particolari pervenuteci questa mane da 
Verona ci assicurano, in base a notizie autentiche, 
che in conformità agli ordini abbassati dall’eccelso 
ministero del commercio al consiglio di ammini- 
strazione della società delle strade-ferrate lombardo- 
venete e dell'Italia centrale in Vienna, l'apertura 
di tutto il tronco ferroviario  Veruna-Bolzano , (e 
non del solo tratto Verona-Trento , come avevasi 
motivo di supporre) seguirà infa‘lintemente verso 
fa fine del prossimo mese di febbraio. A tal fine 
me' giorni di lunedì 31 gennaio, martedì 1 c mer- 
coledì 2 febbraio, una commissione della società 


suddetta si porterà sopra luogo onde assumere dal- ; 


Jo stato la consegna del tronco ferroviario e prov- 
vedere immediatamente l'occorrevole pel regolare 
esercizio. 


AMERICA 


Legyesi nell’ Eco d'Italia 

1 briganti del Kansas comandati dal famoso 
cap. Montgomery , celebre abolizionista , vanno 
costruendo un forte a Chouteau per opporsi alle 
truppe del governo federale. La legione è composta 
di 400 condottieri. 

Peru. — La guerra contro l' Equador non 
è popolare presso la massa del popolo peruviano 
e si crede che il presidente Castilla troverà qual- 
che pretestg per ritirarsi dalla contesa. 

Borivia. — La repubblica è tranquilla , il 
presidente Linares promette importanti riforme. È 
stato inviato al Perù un ministro straordinario 
per assestare alcune diflicoltà da lungo tempo pen- 
denti fra i due paesi. 

Cui. — La legislatura ha terminato i suoi 
lavori parlamentari dopo una sessione straordina- 
ria e tumultuosa ; con tutto ciò il governo trionfò 
dell'opposizione. 

Messico. — Da corrispondenze , pervenute a 
diversi fogli di Parigi da Nuova-York 15 gennaio, 
rileviamo muovi cambiamenti, o rivoluziohni che 
vogliasi, avvenute nel Messico. 

È già nota la caduta di Zuloaga nelle mani 
di Robles, dalle quali riuscì poi ad evadersi ed 
a porre in sicurezza la propria persona rifugian- 
dosi nella dimora del rappresentante d'Inghilterra. 
E pur noto che Robles aveva assunto le redini 
del potere: 

Apprendiamo ora che la speranza di questo 
generale di ottenere da una giunta da esso con- 
vocata la sua proclamazione a presidente andò fal- 
lita, essendosi la maggiorità pronunziata a favore di 
Miramon. 

Questo generale , che trovasi appena nell' ctà 
di 28 anni, vuolsi essere l'ufficiale più distinto 
dell’ armata messicana. Egli spiegò negli altimi 
avvenimenti militari della disgraziata sua patria 
una grande energia ed un'elevata intelligenza. Nel 
1855 quando Santa Anna fu obbligato di abban- 
donare il potere, divenne un capo di guerillas ed 
in questa quela non ha mai cessato dal far op- 
posizione al presidente Comonfort. 

Quando quest’ ultimo cadde a sua volta, Mi. 
ramon prese partito per Zuloaga e fu col genera- 
le Ozollos il più potente sostegno del muovo dit 
talore, 


— Si scrive alla Gazzetta di Milano da Naova- 
York 12 gennaio. A 

Le diverse commissioni del congresso si af- 
frettano a presentare i loro rapporti, ma solo, io 
credo, per isgravio di coscienza. I 30 milioni di 
dollari , riservati alla compra dell'isola di Cuba 
(che non è da vendere), l'esercito e la flotta 
messi a disposizione del presidente : queste risolu- 
zioni suggerite dal partito governativo non sono 
che colpi di spada nell'acqua. Posto pure che i 
progetti passino dinanzi ai due corpi legislativi , 
dove prenderebbe il governo i 30 milioni di dol- 
lari? 

Ma lasciando daccanto tale questione, che non 
è ancor matura, vediamo l'altra del metter in pie- 
de un corpo di spedizione e in mare una squadra 
rispettabile e possente. La commissione proponen- 
te ha in vista il Messico e i suoi imbarazzi. Ma 
il nostro esercito, che è composto di soli 17,000 
uomini sulla carta ed effettivamente di ancor me- 
no (11,000), è già così un grave peso per il 
tesoro pubblico. Aumentarlo è impossibile. Dis- 
seminato com'è oggi il nostro su tanti punti, 
non potrebbe essere riunito , senza lasciare qua e 
là la guerra civile. Infatti, il Texas, l' Utah e le 
frontiere dell' ovest, sguerniti delle loro guarnigio- 
ni permanenti, sarebbero abbandonati quali agli 
indiani, quali ai figli di Smith, che aspettano solo 
un occasione per rivoltarsi. Come formare un cor- 
po di spedizione, se per mancanza di truppe, non 
si può neppur correre in aiuto del Kansas messo 
a fuoco e a sangue ? 

Avevo dunque ragione di dire che i rapporti 
delle commissioni non faran capo a nulla ; e la 
sessione passerà in discussioni futili , in progetti 
ineseguibili. 

— Si legge nel Globe del 29 gennaio : 

Un dispaccio giunto da Washington dice : 

e L'amministrazione è persuasa che le que- 
stioni relative all'America ceutrale esistenti fra il 
governo degli Stati-Uniti e le potenze europee sono 
sul punto di essere onorevolmente regolate in modo 
soddisfacente. Se le trattative non vengono inter- 

filibustieri 0 da rivolazioni , basteranno 
pochi mesi per arrivarne a termine. Perciò non 
si vuole pel momento toccare il trattato Clayton- 
Bulwer. L'amministrazione non può fur CInoscere 
al pubblico l'indole de suoi negoziati, ma ne è 
pienamente soddisfatta 

Ecco il tenore dell’ importante disposizione 
proposta dal signor Mason per autorizzare il pre- 
sidente ad usare le forze degli Stati Uniti in casi 
determinati : 

« Considerando che il presidente degli Stati- 
Uniti conforme al suo dovere di informare di tem 
po in tempo il congresso della situazione dell U- 
nione e di raccomandare le disposizioni credute 
utili, ba informato il congresso che a cagione dello 
stato del Messico, di alcuni Stati dell'America del 
sud, la vita, la libertà ed i beni dei cittadini a- 
mericani stanno in pericolo, e che i negoziati aper- 
ti per avere riparazioni rimangono senza effetto : 
considerando essere evidente che questo stato di 
cose continuerà fino a che il governo di quegli 
Stati si troverà fra il disordine e dimorerà irre- 
sponsabile: considerando esser dovere del governo 
degli Stati-Uniti proteggere i suoi cittadini contro 
la illegale violenza, viene stabilito, che tutte volte 
che il presidente crederà che un cittadino degli 
Stati-Uniti ha provato innocentemente in uno dei 
suddetti Stati un attentato commesso dall’ autorità 
contro la ‘vita o la libertà , il presidente avrà di- 
ritto di usar forze navali e terrestri degli Stati- 
Uniti per pienamente proteggere i cittadini dell'U- 
nione minacciati e per avere riparazione , a patto 
però che il presidente renda [conto al congresso 
del modo, con che avrà giudicato dover agire. 


__—___r__————————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali giunti questa mattina pubblicano i 
seguenti dispacci : 

Il Constitutionnel dell'1 febbraio toglie dal Gior- 
nalé delle Strade Ferrate il seguente articolo : 

Una grande illustrazione militare ci raccontava 
ieri che all'ultimo ballo delle Tuillerie l'impera- 
tore avea detto in un numeroso circolo formatosi 
a lui intorno « che egli voleva la pace, che sapeva 
essere dessa necessaria alla prosperità della Francia, 
e che s'egli giungeva ad accrescere tale prosperità, 
egli crederebbe di aver fatto la icosa là più glo- 
riosa per il sovrano di un popolo posto alla testa 
della civiltà ». Queste parole, di cui garantiamo S 
se non i termini, almeno il senso + aveano falta 
grande impressione su coloro che le arsano udite, 
onde da parte dell’ imperatore ivi ha una evidenza 
di linguaggio che. non lascia dubitare per: niente. 


pongono il ga- 
binetto, le loro opinioni sono conosciute, 

Leggiamo nello stesso articolo del Giornale 
delle Strade Ferrate riportato dal Constitutionne! - 

« Uno dei nostri che presentemente si trova 
alla corte di Torino ci scrivea questa mattina : — 

Qui non sono caldi per la guerra come lo si 
crede a Parigi. Non vi ha che il partito dei rifu. 
giatp che desidera la guerra. I Piemontesi hanno 
copfervato una melanconica memoria delle loro 
sconfitte del 1848 e del 1849 e dei gravi danni 
che hanno loro recato » 

La verità si è che a Torino , come a Parigi 
si abborre la guerra per una eccellente ragione, ed 
è che ben si conosce quali sono i progressi che la 
guerra arresta, e che niente vi ha di meno cert, 
dei vantaggi che essa può procurare. 

Ecco ciò che i giornali non sanno e non di- 
cono, perchè queste informazioni si hanno soltanto 
nel mondo politico, dove in genere non penetrano 
i corrispondenti, e per che non si danno al pub- 
blico che le informazioni dci clubs e dei caffè. 

‘Non yi ha poi umana volontà che nen si fer- 
mi davanti alla potenza della opinione pubblica as- 
sai più forte della espressione dei partiti e delle 
congreghe fattesi da qualche tempo in Europa. 

Quando gli interessi hanno fatto l'unità del- 
l'Europa, quando i capitali francesi sono in Rus- 
sia, in Germania, in Italia, in Sardegna, dapertutto 
la guerra contro sè stesso! Non è questo un dimo- 
strarne la impossibilità ? 

— La Gazzetta officiale di Milano ha da Vienna 
31 gennaio quanto segue : 

« A mezzo il gennaio il signor conte di Wa- 
lewski spedì agli agenti diplomatici esterni di Fran- 
cia un dispaccio circolare, formalmente smentendo 
le voci sulla probabilità di una guerra tra la Fran- 
cia e l'Austria. A fronte di una smentita corsa per 
vari giornali, posso assicurarvi che la circolare pa- 
cifica del gabinetto di Parigi esiste realmente Il 
conte Walewski dichiara non essersi fatto un sol 
passo e una sola manifestazione da giustificare tali 
timori. Di duc questioni, scrive egli, agitate a que- 
sti ultimi tempi, fra il gabinetto di Parigi e quello 
di Vienna, la questione del preteso intervento del- 
I’ Austria in Servia fu pienamente composta; l'altra, 
della navigazione del Danubio è in via di accomo- 
damento. Napoleone III, soggiunge il signor conte 
Walewski, è deciso di rispeltare e di far rispettare 
i trattati ; e il gabinetto delle Tuille ie non doman- 
dò a quello di Vienna spiegazioni circa l'affare di 
Belgrado se non per esprimere tanto meglio simili 
sensi dell'imperatore dei francesi. 

Valgano queste dichiarazioni a persuadere i 
più reuitenti ed a crescere la fiducia di quelli 
che non hanno mai dubitato della pace europea sla. 
bilita su basi durevoli e solide. Cadono quindi tutti 
i supposti dei fogli circa un congresso da tenersi 
a Londra e a Parigi per regolare la situazione e 
porla al sicuro da ogni tentativo che far si potesse 
per turbare la pace generale. 

—- Il giornale officiale di Napoli del 3 scrive: 

Colla maggiore letizia anounciamo il felicissi- 

mo arrivo dell'augusta sposa S. A. R. la duchessa 
di Calabria a Bari, seguito questa mattina a mezzo- 
giorno. 
__ Un secondo telegramma da Bari ci apporta il 
lieto annuncio che colà oggi alle3e 45 p. m. sono 
state solennemente benedetto le nozze delle LL. 
AA. RR. il duca e la duchessa di Calabria e che 
floridissima è la salute non meno delle LL. MM. 
che degli augusti sposi. 

— Un dispaccio di Madrid 31 gennaio dice: 

I budget del 1859-1860 saranno presentati 
alle cortes nella attuale sessione. 

Il principe Adalberto di Baviera hajavuto una 
leggera indisposizione ma ora è affalto guarito. 

Le camere portoghesi hanno votzto unanime- 
mente una dotazione di 90 contos di reis all'in- 
fanta Marid Anna, e 30 contos di reis per le spe- 
se della celebrazione del matrimonio. 

— I giornali americani danno dettagli dei 
fatti accaduti nell' impero di Haiti. Risulta da essi 
che la repubblica era proclamata, ma che non era 
finora estesa fino a Porto-Principe la Capitale. 


PaniGI 1 Febbraio. 


. Il Moniteur pubblica un decreto del 12 gea- 
naio che approva la convenzione del 2 gennaio, 
Ivi annessa, tra il ministro dell'interno, in nome 
dello Stato, e Sir James Robert Carmichael, ed il 
signor John walkins Brett, per l' esecuzione e l'eser- 
cizio delle linee telegrafiche sottomarine tra la 
Francia e l'Ipghilterra, 

» Si è}frattato d'un Congresso per gli afla- 
ri d'Italia, il Toulonnais ne selce er in 
questi termini: 

» T giornali inglesi peòsistono ad attribuîre 
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omini. che compongono il ga- 
loni suno conosciute. 
stesso articolo del Giornale 
iportato dal Constitutionne! > 
i che presentemente si trova 
! scrivea questa mattina : — 
pidi per guerra come lo sì 
ì ha che il partito dei rifu. 
zuerra. I Piemontesi hanno 
nconica memoria delle loro 
Mel IST9 e dei gravi danni 
e a Torino, come a Parigi 
per una eccellente ragione, ed 
quali sono i progressi che la 
niente vi ha di meno certo 
può procurare. _ 
fornali non sanno e non di- 
ilormazioni si hanno soltanto 
> in genere non penetrano 
[che non si danno al pub- 
boni dei clubs e dei caffé 
nana volontà che nen si fer- 
a della opinione pubblica as- 
ressione dei partiti e delle 
balebe tempo in Europa. 
ssi hanno fatto l'unità del- 
pitali francesi sono in Rus- 
alia. in Sardegna, dapertutto 
! Non è questo un dimo- 


ciale li Milano ha da Vieuna 
ue 
naio il signor conte di Wa- 
i diplomatici esterni di Fran- 
are, formalmente smentendo 
i di una guerra tra la Fran- 
* di una smentita corsa per 
icurarvi che la circolare pa- 
Parigi esiste realmente Il 
2 non essersi fatto un sol 
estazione da giustificare tali 
scrive egli, agitate a que- 
|abinetto di Parigi e quello 
del preteso intervento del- 
pienamente composta; l'altra, 
inubio è in via di accomo- 
> Seggiunge il signor conte 
Ispettare e di far rispettare 
delle Tuillevie non doman- 
Spiegazioni circa l'allare di 
primere tanto meglio simili 
i francesi. 
hiarazioni a persuadere i 
scere la fiducia di quelti 
tato della pace europea sta- 
solide. Cadono quindi tutti 
i un congresso da tenersi 
l regolare la situazione e 
tentativo che far si potesse 
rale. 
hle di Napoli del 3 s 
ia annunciamo il feli 
posa S. A. R. la duchessa 
© questa mattina a mezzo- 
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cette le nozze delle LL. 
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n meno delle LL. MM. 
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un decreto del 12 gen- 
euzione del 2 gennaio, 
dell'interno, in nome 
obert Carmichael, ed il 
per l' esecuzione e l'eser - 
soltomarine 


Congresso per gli affa- 
smentisce la notizia in 


persistono 


ad attribuire 


tra da” 


all'imperatore l° intenzione di portare innanzi ad 
un Congresso la questione italiana e la modifica 

zione del trattato del 1815. Siamo autorizzati a 
dichiarare che queste asserzioni sono senza fonda- 
mento ,,. 

È — Il giorno 28 p.p., scrivono da Parigi al 
Nord, il conte Walewski nel suo ricevimento del 
venerdi ha persistito a dare le più pacifiche as- 
sicurazioni. Il marchese di Villamarina è il mini- 
stro estero, col quale il conte Walewski è rimasto 
più a lungo in conversazione. 

Il governo dell’ imperatore, 
spedizione degli affari un vivo impulso e grande 
regolarità, il ministro dell'interno e quello del: 
l'agricoltura, del commercio e dei lavori pubblici 
hanno deciso che tutti gli affari rimasti senza so. 
luzione o senza risposta da oltre un mese sarch- 
bero segnalati ai prefetti per agevolar loro il mez- 
zo di apprezzare le cause del ritardo e di farne 
sollecitare l'istruzione. 


volendo dare alla 


Lowpra 31 Gennaio. 


Scrivesi da Londra al Memoria? diplomatique 

Il discorso della regina all'apertura del Par- 
lamento, giovedì prossimo, sarà pacifico, ma fermo 
anzi assai fermo. Esso avrà per testo il rispetto dei 
trattati, senza ercettuare i trattati del 1815. Si 
aggiunge: Se lord Palmerston commette l'impru- 
denza di attaccare il gabinetto per riguardo alle 
provincie lombardo-venete, il segretario degli af- 
fari esteri attuale non esiterà a dar comunicazio- 

a dei comuni dei dispacci segreti di 
lord Palmerston medesimo in tale questione, 

— Il contrammiraglio James Hope, essendo 
stato chiamato a surrogare il contrammiraglio sir 
Michael Seymour nel comando supremo nei mari 
delle Indie Orientali e della Cina, ha inalberato 
giovedì scorso a Woolwich la sua bandiera all'al- 


bero d'artimone del Fisgard che deve trasportarlo 
in Cina. 


Mari» 26 Gennajo. 


La cifra totale delle forze di 


I terra delle Fi- 
lippine è di 


20,000 uomini, senza contare la com- 
paznia degli Alabardieri che fa il servizio di guar- 
dia del corpo presso la persona del capitano ge- 
nerale. 

Nel Senato spagnuolo il 
nuovo attacco contro il presidente del consiglio 
O'Donnell, ma questi non rispose. L'inglese che 
maltrattò una sentinella spagouola nelle vicinanze 
di Gibilterra è in prigione e Sarà sottoposto a pro- 
cesso. Il ministro inglese a Madrid, dice la Cor- 
rispondenza autografa, ha “ammesso pienamente il 
diritto delle autorità Spagnuole di punirlo, ma lo 
ha raccomandato alla benignità del governo. 


Trieste 1 Febbraio 


gen. Calonge fece un 


S. M. l’augusta imperatrice, unitamente alla 
serenissima sorella ed al serenissimo fratello, si 
era recata ieri prima del banchetto di corte a fare 
visita alla signora contessa Molina vedova del de- 
funto don Carlos di Spagna. 

Oggi alle 4 4 del pomeriggio, ebbe luogo nel- 
la grande sala dell’ imperiale palazzo la cerimonia 
della solenne consegna della sposa augusta per 
parte del colonnello aiutante d'ala bavarese conte 
Rechaerg a S. E. il regio commissario napoletano 
straordinario a4 hoc, duca di Serracapriola, coll’in- 
lervento ordinato da S. M. il re delle Due Sicilie 
del suo inviato stragrdinario e ministro plenipo- 
tenziario presso l'i. r. corte principe di Petralla , 
ed in presenza dei seguiti delle rispettive sovrane 
corti. Alla cerimonia assisteva dalla galleria della 
sala S. M. l'imperatrice col seguito. Durante la 
solennità, stava schierata dinanzi al palazzo, una 
compagnia d' onore colla bandiera e banda mu- 
sicale, 

Alle ore 2 4 pom. la serenissima sposa. col- 
l'intiero suo seguito ed accompagnata dalla stessa 
Augusta sua sorella, si portò con un regio Scalé 
napoletano, seguito da molte imbarcazioni napole- 
tane ed austriache, a bordo del regio piroscafo 
Fulminante pronto alla partenza pei lidi della 
Puglia. (Os. Tr. ) 


SERBIA 

Nel Pester Lloyd troviamo il discorso cui il 
deputato di Belgrado, Mijailo Rarlovatz indirizzò 
li Radujevatz al principe Milosch, allorchè questi 
Sa iu procinto di entrare in Serbia. Esso è del 
Scguente tenore : 
— Serenissimo principe serbico Milosch Obre- 
novich! Tu Vagasli pressochè 20 anni in paesi 
Manieri © combattesti contro le avversità. Entra 
dr In quel paese, i cui diritti © privilegi tu solo 
Si in grado di procarargli. Entra in quel paese 
5 cui il tuo fedele popolo il quale ti ama. since- 


Famente, ti attende ansiosi Imamente colle braccia 
aperto © col cuore aperto. Entra in quel paese 
che durante la tua assenza si sviò lontano dal ret- 
to sentiero. Entra in quel paese ed in mezzo del 


popolo serbico cui tu solo puoi condurre alla sua 
vera metà. 


IMPERO OTTOMANO 

1 giornali francesi contengono dispacci da Co- 
stantipoli sino al 26 gennaio. Essi riferiscono che 
Kebrisli Mchemed pascià, già ministro della mari. 
na, ricusò di sostituire Mchemed-Gemil bey all'am- 
basciata di Parigi. Secondo le voci sparse intorno 
ai cangiamenti ministeriali s Kebrisli Mchemed 
pascià avrebbe prospettive di esser nominato gran. 
f visir. Si dice pure che Fuad pascià sarehbe inni. 
nato ministro delle finanze ; Mchemed-Gemil bey 
0 Saffet-Efend ministro degli affari osteri; Me- 


hemed Alì pascià o Mchemed-Ruschdì pascià mi- 


nistro della guerra. 


— La lista civile ottomana ba conchiuso un 
| Nuovo prestito di 30 milioni di piastre al 40 per 


cento. 

— Secondo notizie giunte dalla Circassia , il 
naib ha condannato a 
pinski. 


morte il colonnello La- 


ISOLE JONIE 
Leggiamo nell'Oss.. Yriestino: 
Fu pubblicato un proclama , in data del 25 
gennaio, con cui il sig. Gladstone notifica essere 
Stato nominato lord alto commissario di S. M_ Bri 
tannica nelle Isole Jonie, 

S. E. il lord alto commissario medesimo in- 
dirizzò il seguente messaggio all'assemblea legisla- 
tiva: 

Signor presidente e signori, 

S. M. la sovrana protettrice, avendo recente- 
mente stimato opportuno d’inviare un commissario 
nelle Isole Jonie-per esaminare il sistema politico 
ed amministrativo, si compiacque comandare a me 
di assumere questincarico e di sottoporre i risul- 
tamenti alla Maestà 

Credetti sim.lmente esser mio debito di sot- 
toporre a S. M. alcune raccomandazioni sul sog- 
getto ch’essa mi aveva ordinato di esaminare. 

S. M. ha deciso che una pronta riforma della 
costituzione jonia adempirebbe nel miglior modo la 
sua benevola intenzione e promuoverebbe il be 
nessere del popolo jonio. Perocchè le parti più 
antiche e le più nuove di questa costituzione, ap- 
partenendo a sistemi differenti e non presentando 
provvedimenti atti a stabilire fra loro | armonia, 
sono, più o meno, in conflitto una coll’altra, co- 
sicchè le guarentigie esistenti, sia per i diritti po- 
polari da un lato, sia per l'influsso morale e l'a- 
zione vigorosa del governo jonio dall'altro, sareb- 
hero suscettive di miglioramento. 

S. M. credette opportuno d'investirmi 
stoccasione dei poteri e dell’ ufficio di 
commissario delle Isole Janie. 

Per un oggetto tanto grave e, in forza della 
sua stessa natura, cotanto urgente, l'Assemblea fu 
convocata ad una sessione straordinaria più presto 
del consueto. 

Nel momento ch'essa sta per riunirsi, notifi- 
co senz' indugio all'assemblea come io abbia in- 
tenzione di presentarle quanto prima si crederà 
conveniente, in un discorso, le materie principali 
che a S. M. parvero meritevoli d'attenzione, aven- 
do in mira di accrescere in queste isole i benefi- 
zii d'un buon governo. 

Ho l'onore di essere, signor presidente e si- 
gnori, il vostro obbligatissimo umilissimo servitore. 

(Firmato) G.E. Gladstone. 
» Per ordine di S. E, 
(Firmato) G. F. Boiven 
segretario del lord alto commissario. 

Corfù 25 gennaio 1859. oi 

—Secondo alcune relazioni giuîe da Corfù, il 
parlamento jonio rispondendo al messaggio del si- 
gnor Gladstone, lord alto commissario, si sarehbo 
dichiarato totalmente a favore dell’ unione colla 
Grecia. 

Il Times ha da Corfu, 18, che il signor Ar- 
toro Gordon ( figlio di lord Aberdeen ) , segreta- 
rio del signor Gladstone, si è dimesso perchè, 
quantunque caldo filelleno, non può approvare il 
sistema assunto dal suo superiore. 


COMPAGNIA UNIVERSALE 
CANALE mantrrImo DI svsz 


Per decisione del consiglio di amministrazio- 
ne in data del 24 dicembre 1858, si îvvertono i 
signori azionisti del canale mùirittimo dî Suez che 
il capitale sociale è. stato integralmente sottostritto, 


in que- 
lord alto 


Fu attribuita 
la sua suscrizione. 

Il versamento di 150 franchi, esigibile confor- 
memente agli avvisi pubblicati per le condizioni 
della soserizione, sarà eseguito nel seguente modo, 
cioè : 

1. 50 franchi dal t7 al 31 gennaio 1859 

2. 50 franchi in luglio 1559. 

3. 50 franchi in gennaio 1860. 

Nessuna richiesta di fondi sarà fatta prima 
dell'anno 1861. 

A norma dell'articolo 10 degli statuti, saran- 
no rilasciati certificati nominativi provvisori contro 
il versamento di geunaio 1859 

Detti certificati nominativi sarauno convertiti 
in titoli al portatore dopo il versamento di 150 fr. 
per azione (articolo 12 degli statuti). uegli azio- 
nisti che desiderassero liberarsi anticipatamente fino 
alla concorrenza sia di 150 fr., sia. di 200 fr., 
saranno ammessi a poterlo fare, 0 godranno degli 
interessi statuari 
= 


ad ogni azionista la totalità del- 


Si prevengono gli azionisti della società delle 
Cartiere di Subiaco, Grottaferrata ed annessi che 
nel giorno di mercoldi 16 febb io corrente si adu- 
nerà il consiglio generale nella sala della Camera 
primaria di Commercio alle ore 12 meridiane per 
procedere alla discussione del progetto di Statuto 
redatto dalla Commissione deputato nel precedente 
generale Consiglio del 22 decembre pipi 


Francesco maggiore dei FRATELLI SPILLUANN 
previene che sopra al suo negozio di bonboneria in 


Via Condotti n. 42 e Mario de' Fiori n. 25 liene dei 
Saloni messi con tall eleganza per colezioni e pranzi 
a tull'ore del giorno e per qualunque numero di per- 
Sone nonchè per serate e feste da ballo. 


SONO A VENDERSI 
Duc grandi quadri dipinti dal celebre pitture 
Camuccini rappresentanti, Storie di Perugia; cd 
altro di forma ovale del prof. Manno. 
Diriggersi al gabinetto di lettura piazza s. Car- 
lo al Corso n. 433, ove sono. visibili dalle 9 della 
mattina fino alle 4 della' sera. 


VENDITA TOTALE 
DELLE MERCANZIE DI GOLDSMIDT E C. 
(Cessando col giorno 9 Febbraio 1859) 
CON UN RIBASSO DEL 20 PER 100. 

E TUTTE Le TELENIE FINE 
DA 24 FINO A 48 SC. LA PEZZA 
con UN ninasso 


DEL VENTICINQUE PER CENTO 


E ciò per non essere costretto di riportare 
le nostre mercanzie in patria, stante le forti spese 
di trasporto e gravi dazi. 

Essendo convinto il pubblico di Roma e con- 
torni de'la bontà dei nostri articoli , non occorre 
altra osservazione, in riguardo della nostra merce 


PREZZO CORRENTE 


Mensali di tessuto operati senza cucitura 
Detti da paoli 42 e 20, ridotti a paoli 8 e 15 


Fazzoletti di tela bianca con belli orli 
Detti da se. 2i,,5,8.e 42, ridotti a sc. ti 
dozzina. 
Coperture di tavola d 
a scelta. 
Dotti da sc, 
25630. 
Tela forte detta di montagna del Belgio lapezza per #2 
camicie. 
Detti da se. 44, 43 © 20, ridotti a sc. 10, 12 e 414 
Tela doppia di Bidefeld la pezza per 12 cam ie. 
Prezzi antichi da sc. 20,22 e 30, ridotti a sc. 15,166 
Tela fina d'Olanda la pezza per 42 camicie. 
Detti da sc. 30, 36, 40 è 50, ridotti a sc. 20,24,30 e 35 
Tela di corona d'Olanda straordi imente fina, 
Detti da sc. 40, 50, 65 e 75, ridotti a sc, 25,95,42 e 50. 
Fornimenti da tavola operati con 6 e 19 salviette. 
Detti da so. 51, 10 è 12, ridotti a so. 33, 7°e 8, 
Fornimenti da tavola del più Gaoraso damascato cong, 


13,680 
‘amascate per the in tutti i colori 


1.23 0 4 ridotti a paoli 5, 8, 12, (5, 20, 


42, 18 © 24 salviette. 


Detti da sc. 40, 18, 24, 30 0 75, ridotti a sc. 8, 42, 16, 
20; 30 è 48. 


Per la fiducia accordataci durante il nostro s0g- 
giorno ringraziamo infinitamente e salutiamo di tutto 
cuore i nostri amici e conoscenti. 

CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 
INGRESSO. IN VIA DELLE CONVERTITE N. 5 1° PIANO 
' Filippo Goldschmidt è Comp. 


________—_———_—_—_— _fo_———+—_—_———— 
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MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SINMIBERCII 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire,colla quale la si ottiene in una mag- 


giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori 


sono i vantaggi che arreca questa prepa- 


poichè viene assori 


razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
interamente e posta 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua netnbrana muccosa , locchè accade 
coll'uso dei carbonati di Soda e Potay 
zioni pericoluse nelle istestina ; è molto utile specialmente 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limgne si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
ne aumentata la sua azione purgaliva. 


in ci lazione , 


nardo Ros 


; non forma concre- Depasi 


OSSERVAZIONI VTETEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO AL 


generali— ROMA Sinnai 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Bgescia — 
MACERATA farmacia Sani 

PERUGIA farmacia Mollajoli. 


Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bai. 35 

Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconti a 
tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber, 
in Roma. 


HI, e Bonacelli — 


—FANO farmacia Giacobini 2 


L'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Hun, 271 73), 89; 1 gue 256 1.° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Confronto delle scale 28" 757%; 


Barometro 
in millimetri 
ridotti a 0 


7 antimeridiave 
3 Febbraio 3 pomeridiano 
® pomeridiano 


7 antimeridiano 


6 Febbraio] 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Stato del cielo 
Termomerro in decimi 


centigrado Umidità 


di 
cielo scoperto 
10 Chiarissimo 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


9 Sereno 
0 Cop. ci 


dalle 9 ant. dì proc; 


1226 


1060 


Termometrografo vano 
direzione 
0 fora 

massimo 


Q9R 


SIR 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


COMUNE DI MANZIANA 
NOTIFICAZIONE 


Dovendosi appaltare da questo comune 
i Javori per la costruzione del selciato a 
bastardoni squadrucciati in calce iu varie 
strade interne di Manziana , e del vicino 
castello quadroni,a forma della perizia ret- 
tificata dall'ingegnere provinciale sig. Giu- 
seppe Ortis sotto il giorno 28 ppto mese , 
che fa l'importo a sc. 3639 76 , si previene 
il pubblico, che nel giorno 4 marzo pv. 
nella segreteria comunale si apriranno gli 
atti d'asta coll’accensione delle candele per 
deliberare il sud. appalto a chi presenterà 
maggior vantaggio sull'appoggio della peri- 
zia e relativo capitolato ostensibile in Man- 
ziana nella segr. comunale,ed in Civitav 
chia nell’ollicio dell'ammne provinciale,sen- 
za pregiudizio degli ulteriori esperimenti di 
vigesima e sesla, 

Manziana 4 feb. 1859. 


Angelo Verbigrazia Priore 
PIO ISTITUTO 
SS. ANNUNZIATA 
DI ROMA 
AVVISO DI SESTA 


Degnatasi Sua Emnza Rma il sig. Card. 
Patrizi Vicario di N.S. e protettore di san- 
zionare con rescritto dei 10 gen. ppto la 
risoluzione presa dai moderatori di questo 
Pio Istituto, con la quale venne deliberato 
l'affitto delle tenute di Radicicoli e Bufa- 
lotta ad un dieciottennio per l'annua cor- 
risposta di sc. 2975, oltre altri vantaggi e- 
spressi nell’ offerta , s'invita chiunque il 
crederà conveniente di esibire nel termine 
di giorni 15 decorrendi dalla data del pres. 
nell'oflicio del Not.Bornia posto in via della 
Rotonda n. 42 la Sesta (non avendo avuto 
luogo la Vigesima) sopra la indicata corri- 
sposta ed offerte condizioni. 

Scorso tale terinine verranno aperte d. 
offerte per prendersi in considerazione. Le 
med. dovranno essere ouninamente relative 
al sopraindicato rescritto, analogo rapporto 
offerta e capitolato esistente nell’ ollicio 
istesso, e dovranno presentare garanzie tali 
che a solo giudizio della Congne ordinaria 
del Pio $tabilimento ne assicurino la rea- 
lizzazione. 

Dall» stanze del Pio Istituto li 5 eb- 
braio 1856. 

Il Camerlengo—C. Cardelli. 

Il seg. L. Alibrandi 


DELLA 


AFFITTO DI TENUTA 


Essendosi determinato il sig. Duca D. 
Pio Grazioli dare in affitto per anni 9 l'in- 
fradicenda tenuta dal {4 ott. 1859 a tutto il 
20 sett. 1868 mediante osservanza 
de’ patti e condizioni risultanti dal capito- 
lato esistente tanto presso il Not. sig. Au- 

usto Appolloni nel suo officio in via della 
Eelonaa n. 36, quanto nella computisteria 
dell'Eccmo proprietario , perciò s° invita 
chiunque volesse attendere ‘a tale allitto a 
dare la sua offerta chiusa e suggellata pres- 
so l'anzidetto Not. o nella d. computisteria 
nel termine di giorni 30 decorrendi dalla 
data del pres. avviso in carta da bollo con 
olezione del.domic., onde tali offerte siano 
prese in considerazione. Si avverte peraltro 
che le stesse offerte debbono essere in per- 
sona propria, non valutandosi affatto quelle 

r persona da nominarsi. 

Roma 29 gen. f859. 


Tenuta denominata Castel’Arcione 


Volgarmente d. Tavernucole 
Con osteria annessa fuori la porta s. Lo- 


Stato del cielo 
Termometro 10 decimi 


contigrado Umidità 


cielo «coperto 


Vento 
direzione 
6 fora 


0 Coperto 


10 


renzo circa miglia 11 distante da Roma con- 
fin. Castel’Arcione Borghese, Marco Simo! 
e Cavaliere della quantità superf. di rub- 
bia 120. 

Carlo Sarmiento Proc. 


Si dichiara per norma di chiunque, cui 
possa interessare, per ogni effetto di ragio- 


cav. Sagretti, ed il sig. An Benaglia e 
ritirato col pieno e necessario consenso 
del rappresentante del d. sig. Benaglia la 
porzione del capitale di legni e cavalli at- 
cav. Sagretti a senso 
dei patti della sociale apoca del 10 nov.1858 
per la quale.in caso di scioglmento,doveva 
d. sig. cav. riprendere la metà del ca 
, e precisamente , per qnauto si po- 
legni e cavalli che da parte propria 

aveva immessi. 
Ciò si deduce anotizia publica per ogni 

effetto cc. 


Alessandro Bussolini Proc. del sig. cav. 


Sagretti. E 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del rego- 
lamento legislativo, che accogliendosi Vist. 
delli sigg. Mario e Licurgo Rossi figli del 
fù Pietro di Corinaldo, con rescritto SSmo 
del giorno 12 sett. 1858 , e successivo de- 
creto esecutoriale esibili negli atti dell’in- 
frascritto Not., è stata interdetta alli med. 
ogni facoltà di amministrare i loro beni, e 
di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in Economo del di loro patrimonio 
il sig. Gilberto Ridolf parimente di Cori- 
naldo. 

Roma 27 nov. 4858. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 
VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


In virtù di sent. definitiva emanata 
dall’Eccmo trib. civ. di Roma 2 turno, po- 
sta in prot. dell’anno 4856, n. 303, nell’ud. 
del giorno 23 aprile 1858, sopra ist. del sig. 
Mariano Baldesserini Proc. rot., domie. in 
Roma via Bergamaschi n. 50 , come dive- 
nuto padrone della lite per’ la morte del 
suo cliente Gaetano Processi, con la quale 
venne ordinata la vendita giud. del fondo 
rustico che quì appresso si descrive, ed in 
sequela della produzione effettuata avanti il 

lodato tirib. sotto il giorno 30 mag.1858, 
della. perizia redatta dal perito agronomo 
sig. Cialdei li 23 ottobre 1856, del capito- 
lato, e dell'estratto autentico dell’iserizione 
ipotecaria sotto il giorno 10-Hfe. 1858. 
Nel giorno di sabato 49 feb. 1859 alle 
ore {1 antimer, nella pubblica Depositeria 
Urbana posta in Roma , si procederà col 
mezzo del pub. incanto alla vendita giud. 
dell’utile dominio del fondo rustico che quì 
appresso si descrive da rilasciarsi a favore 
del miglior offerente, 

"utile dominio di un terreno vi 
di ordini 469 di viti ed alberato, REI 
territorio di Zagarolo in contrada casa ‘Ro- 
mana, conf. con il sig. Filippo Pastorini , 
Rep: vedova cateat, strada per due parti , 
salvi ec. canonato a favore 
SLI del sig, principe 
,;__!l primo prezzo sul quale verrà apert 
l’incanto per il soprasmolo del ‘sud, ndo 
rustico è di sc. 401 9 , valore risultante 
dalla sud. perizia Cialdei. 


Pietro Fi 3 
Mariano Bellano Pe 


a 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA BELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


endo passato a miglior vita nel gior- 
no 20 gen. decorso Angelo De Ambrogi di 
bo. me. giovedì pross. 10 feb. alle ore 8 1 
antim. nella casa di ultima abitazione del 
med. posta in Roma via de' Pastini n. 119 
ad ist. del sig. Salvatore]De Ambrogi.Si pro- 
cederà col ministero del sott.Notaro e sotto 
tutte Je proteste e riserve di ragione com- 
petenti alla formazione dell'inventario de’ 
beni tutti lasciati dal sud. defonto. 

Si deduce ciò a pub. notizia a senso 
del S 1347 è seg. del vig. reg. leg. e giud. 
per ogni altro effetto di diritto. 

Roma 5 feb. 1859. 

Domenico Bartoli Notaro pub. di Col- 
legio. 

Nel giorne di giovedì 10 corr. alle ore 9 
antim. ad ist. del sig. Cirillo Lupi erede ab 
intestato si procederà per gli atti dell’infr. 
Not. all’inventario dei beni ed effetti appar- 
tenenti al defooto Basilio Lupi nel suo ul- 
timo domic. in piazza di Branca n.24 ulti- 
mo piano, ed in altri giorni ed ore da de- 
stinarsi. i 

Tuttociò si deduce a pubb'ica notizia 
per tutti gli eifetti di ragione e di legge,ed 
a forma del $ 1348 e seg. del vig. reg. leg. 
e giud. 

Roma 7 feb. 1859. 

Luigi Guidi Not. di Coll. 


Con ordinanza d ‘(emo trib. civ. di 
Roma in 4 turno del 34 gen. ppto notif. ed 
allissa li 3 febb. corr. ad ist. del sig. Fran- 
cesco Vale 
Aniceto Orsini alla bo. me. di 
Ranuzzi in cur. alla eredità giacente del fa 
Luig. Valenti , e nel giorno 5 corr. il sig. 
avv. Orsini ha prestato in canc. il giura- 
mento prescritto dal $ 1573. 

Ciò si deduce a notizia per tutti gli ef- 
fetti di legge. 

Cesidio Ranieri Proc. 


—__ 
Il giorno di giovedì 10 feb. anno corr, 
1859, all'una pom. ad ist. di Maria D'An- 
drea figlia del def. Paolo e vedova di F. 
cesco Mancini dom. a Velletri , in seguilo 
della dichiarazione emessa nel di 4 genn. 
anno sud. nella canc. del triv. civ. della 
provincia di Velletri di volere adire sotto 
tutte le riserve di ragione la eredità inte- 
stata di Antonio D'Andrea di -lei germano 
fralello cessato di vivere nelle carceri in Ro- 
il giorno 24 ott. ppto anno,col beneficio 
de la legg» e dell'inventario, si darà prin- 
cipio a rogito dell’infe.Not. Veliterno resi 
a Velletri in via Cannetoli n. 94,nella cat 
di ultima ione del defonte situata in 
d in via Castello num. 12 


ventario di tatti gli effetti eredita 
defonto, e si proseguirà negli altri giorni 


Velletri 4 feb. 1859. 
Arcangelo Alfonsi Veliterno Not. 


Mercoldì 26 genn. ppto morì in Roma 
Luigi Federici nella sua abitazione in via 
di s. Lucia della Tinta 4 piano per cui ad 
ist. dei sigg. Federico e Giuseppe Federici 
anche per l'interesse dell'altro fratello sig. 
Cesare Federici tutti figli ed eredi delsud. 
defonto col ministero dell’infr. Not., vener- 
dì 11 feb. 4859 ad ore 9antim, si procederà 
alla compilazione del legale inventario di 
tutti i beni lasciati dal sud. defonto nella 
sud, sua ultima abitazione per proseguirsi 
quindi ove farà di bisogno , e si deduce a 
publica notizia per gli effetti tutti di legge, 
ed a senso del.S 1548 del vig.reg. 

Roma 5 feb. 4859. 

«Filippo Ciccolini Not. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma; 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Anselmo Rossi 
qualifica di erede della bo. mem. Li 
Rossi possid. dom. in Roma via de’ Baullari 
n. 5 rappres. dal Proc. Ferdinando Ales. 
sandri, 

Si citano l'infr. per affiss. ed inserz. in 
gazzetta a forma del S 483 del reg. leg.e 
giud. a comp. nel termine di giorni GU per 
sentirsi nella qualifica di eredi beneticiati 
della bo. me. march. Leonardo Benedetto 
Giustiniani cond. a pagare sc. 5783 04 al- 
l'ist. dovuti cioè in quanto a »c. 4730 per 
capitale di credito frutufero sc, 70 in rim- 
borso delle 
polazione de!l’infradicendo istrom.e sc.939 04 
frutti decorsi, e noo pagati su di d. credito 
fruttifero alla ragione del 6 per 100 ed anno 
dal dì 19 luglio 1853 a tutto il 34 die. 1858 
a forma dell’istr. dei 18 luglio 1853 stipolato 
dal Not. collegiale sig. Bartoli che insiems 
ad altri documenti verrà in alti prodotto e 
per la sud. complessiva somma di sc.5783 04 
sia contro li citati rilasciato l'ord. esecuto- 
rio di pagam. sulli beni ereditari colla di 
loro condanna alle spese anche stragiud. a 
forina del patto colla comminatoria che se 
nel suindicato termine di giorni 60 non a- 
vranno li citati eletto il loro domic. e co- 
stituito il Proc. la sent. che sarà dal trib. 
pronunciata senza a!tra citazione giusta il 
disposto nella sez. XVII del sud. reg. pro- 
durrà li stessi eletti attribuiti alle sent. 
contradittorie ed il decreto ec. 

Brioni cane. 

Sig. march. Gio. Batt. Galliano come 
erede beneficiato della bo. mc. march. Leo- 
nardo Benedetto Giustiniant domic. in Ge- 
nova. 

Sig, march. Eleonora Galliano altra ere- 
de beneficiata della d. ho. me. domic, ia 
Genova, 


Visto dalla direz. gle di Polizia li 5 
feb. 1859. 


nella 


L'ass. generale 
Ferdinando Dandini De Bylra 
Oggi 5 feb. 1859 
Consagnate copie 2 alla dir. glo di Po- 
lizia, altre copie 2 affisse alla porta dell'ud. 


del trib. 
Marcello 
Ferdinan 


ualtrocchi Curs 
Alessandri Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . N 30Ì 
Vitelle . » 
Bufale: so dei 0 
Vitelle Bufaline . . ,. » 
Castrati "i » 189 
Mi ee vo 1) 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . .. 
Da erba. . .. 
Da sirame. . ... 
Vitelle. ..... 
Castrati. 
M 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BastiamE 


Bol: DIOSO 
etti a NI 
Vacohe, e. 
Vitelle. ... 
Castrati |... 
Majali a. . 


Dal Campo Boario li 4 Febbraio 1859. 
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La corrente Settimana 
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Il Giornale di poma esce ogni giorno eecettusti i fagtivi 


Hl Prezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se, 7 
Per nn semestra sc. 3 50 
Mer un trimestre sc. 4 80 


Per un trimestre in lutto la State Poplifeja franco di 


posta e. 2 


All'estero secupdo le tasso pastali stabiitte per i diversa 


G]l atti (del Governo inseriti in questo (iornale 


Le lettere, i piegbi, i gruppi, come anco le ri 


che «i volessero pubblic: 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 8 Febbraio 
OTIZIE DIVERSE 


La Santità pr Nosrro Simone , nei passati 
degnavasi di fare una visita improvvisa all'O- 
o di s. Luigi Gonzaga nella parrocchia di s. N 
cola in Carcere, dove le religiose del Preziosi 
mo Sangue tengono pubblica scuola per le fan- 
ciulle. Il Saxro PapRE si compiacque visitare in 
ogni sua parte lo stabilimento che tanto deve alla 
sua sovrane munificenza , trattenersi colle povere 
fanciulle, interrogandole sulla dottrina cristiana. 
nel dipartirsi lasciava pegni di sua grande 
beneficenza, e in tutti un profondo sentimento di 
gratitudine per avere coll’ augusta sua presenza 
onorato quel locale di pubblica istruzione. 


Teri l'altro moriva in Roma fra i conforti del- 
la religione il sig. Benno Federico Toermer ayeu- 
te regio della corte di Sassonia in questa capitale. 


= —_—= x 


STATI BSTERE 
FRANCIA 


La Gazzetta di Milano bha da Parigi quanto 
siegue: 

I Governi di Francia e Piemonte accordaronsi 
a sopravvegliare e reprimere all'uopo ! industria 
la quale consiste a sfruttarè, di là dall'Alpi, i po- 
veri fanciulli, condotti in Francia, durante il verno, 
e che, depo avervi passato tre o quattro mesi a 
spazzare i camini o a sollecitare la pubblica cari- 
tà, ritornano a casa con uno o due luigi, mentre 
chi li recluta intasca il triplo ed il quadruplo. In 
avvenire, l'emigrazione dei piccoli Savojardi av- 
verrebbe in condizioni affatto indipendenti, cioè, 
se le loro famiglie s impongono una crudele se- 
parazione, ed eglino stessi una vita di stenti, al- 
meno che i loro profitti non vadano in mani stra- 
niere ed ingorde. A questo proposito, giova toc- 
carvi di ciò ch'io chiamo l'esodo periodico dei 
Li ri e di quei delle Marche, i quali, a rove- 
scio dei savojardi fanciulli, passano qui la stagione 
dei lavori edilizj e d'altri. Un documento ufficiale 
che ho sotto gli occhi, fa ascendere a 35,000 
dividui sopra 285,000 la cifra dei muratori o ma- 
nuali che dal solo dipartimento della Creuse ven- 
gono ogn’ anno a passare in Parigi, a Bordeaux, a 
Tolosa, ecc., il periodo tra l'aprile e l'ottobre. Per 
adeguato, ciascuno di que'lavoranti riporta in pac- 
se un 350 franchi di risparmj, impiegati all'acqui- 
sto di qualche pezzo di terra o al ristauro della 
casa paterna. 

L’alta società di Londra, quella che oltre lo 
Stretto, si chiama Belgravia dal nome del quartie- 
re da essa abitato ( Belgrave Square ) , è in gran 
mozione per l'imminente comparsa d'un romanzo 
attribuito a fanciulla di grande famiglia, e che, a 
dispetto degli sforzi de' suoi genitori, si converli- 
va al cattolicisino. Questa giovine, il cui libro ne 
spiegherà la conversione, sarebbe stata animata da 
lady Giorgina Fullerton, figlia di lord Granville, 
già ambasciatore a Parigi: anzi lady Giorgina sa- 
rebbe editrice dell'opera destinata a produrre gran 
seaso in Inghilterra. 

Del resto, poichè sono a questo capitolo, e 
Ron ostante che il vostro corrispondeute di Londra 
lo tratteggi talvolta con penna maestra, vi dirò che 
il ritorno alla chiesa cattolica va ognora crescen 
do nell'alte classi britanniche, e che le frequenti 
abjure del protestantismo cominciano ad inquieta» 
Te gagliardamente i fervidi settatori della chiesa 
anglicana, Varie pubblicazioni fondaronsi a questi, 
ultimi tempi per combatiere tale indirizzo delle 
più ragguardevoli famiglie inglesi al gain 
Ma, in onta agli sforzi tentati dai ‘partigiani del 
culto officiale, non è sicaro; ch’ ei valgano a im- 


| alle Ind 


padronirsi del movimento e ad arrestarne la dif- 
fusione 

1 diamanti non furono mai tanto iu voga co- 
ma in. questa. stagione..Le rappncsamtazioni.del \ea-_ 
tro italiano non porsero mai in verun tempo egua- 
le spettacolo di manipoli, di corone, di diademi, 
di vezzi. Questa profusion di tesori, i quali si 
sfoggiano tre volte per settimana alla sala Venta- 
dour, ed ogni sera nei balli dell' hig/ life, deve 
attribuirsi «lla gran copia di forestieri convenati 
a Parigi. Gli abbigliamenti russi, che sono, come 
sapete, abbigliameuti di famiglia, destinati a simbo- 
leggiar beni immobili, non gurano i meno leg- 
giadri, men ricchi e notabili. Tutte le donne por- 
tano stelle adamantine alle trecce, talune financo 
a sette, conteste alle chiome le quali arieggiano un 
vero firmamento. Queste vampe di lusso, anzichè 
estinguersi, pare che sfidino le esortazioni dei ma- 
riti e dei moralisti. 

— Rammentiamo la doppia sventura, dice la 
Patrie, da cui fu colpita, sui primi mesi dell’anno 
decorso, la famiglia d'un Sovrano esterno, disau- 
torato al presente e ridotto ad angusta cattività. 

La Regina vedova d'Ud, madre del Re inter- 
nato a Calcutta, venne a morire in Parigi, dove, 


| sci mesi dappo;, il secondo suo figlio spirava esso | 


pure di mal sottile; non sono dimentiche Je testi- 
monianze di simpatia tributate dalla popolazione 
parigina alla memoria di que’ due infelici, morti 
di crepacuore, come piangendo dicevano i loro servi. 

Il giovane principe. Mirza-Hamid-Ally-Baba- 
dur, figlio del Re di Ud, che accémpagnò al 
cimitero la salma dello zio e del quale am- 
miravano le moltitudini _il sontuoso vestiario ‘e 
la nobile fisonomia sveva Talon Parigi all’ usci- 
re di agosto, per ritornare, attraversando l'Egitto, 
- Giunto al Cairo, il Principe Mirza non 
potè più proseguire il cammino; s' ignorano ancora 
i motivi: ma l'opinion generale suppone che il Go- 
verno della Gran Bretagna vietasse, all'erede pre- 
suntivo del trono di Ud, l'entrata nello possessio- 
ni inglesi dell'Indie. 

Passato il verno in Egitto, il Principe Mirza, 
di ritorno a Parigi, discese in questi ultimi giorni 
all'albergo Lafitte, con un seguito di quindici per- 
sone: Nutre il giovane Principe una viva e profon- 
da simpatia per la Francia, della quale ammira la 
civiltà ed ama i costumi. E parla francese, e in 
quosto idioma egli stesso annunciossi all'albergo, 
dov’ è smontato. Mostra la maggior sollecitudine 
alle persone del seguito, veglia ed attende egli me- 
desimo ai particolari che procacciano in viaggio 
l’agiatezza possibile al numeroso corteggio. Del 
rimanente, tutti codesti Indiani sono ora avvozzi 
alle consuetudini nostre, e sembrano lieti di aver a 
fare un nuovo soggiorno nella nostra metropoli. 

Non sappiamo quanto a lungo il Principe Mir- 
za si traltenga a Parigi, nè s'abbia in animo di 
tornarsene a Londra. 


GRAN BRETTAGNA 

Il Bien Public di Gand ha la seguente cor- 
rispondenza da Londra: 

€ Da qualche settimana diverse nuove chiese 
sono state aperte al culto cattolico, altre sono in 
costruzione. Fra le chiese, di cui al presente si 
gettano le fondamenta , una ve n ha che chiama 
su di sè l'attenzione pel nome, che le viene dato. 
Nel centro del protestantismo, nella capitale com- 
merciale dell'Inghilterra , il vescovo di Liverpool 
consacra alla Madonna della Saletta la chiesa che 
egli fabbrica nel quartiere il più popolato e po- 
vero della sua città episcopale. 

Nella stessa Liverpool si tiene una serale ri- 
unione assai importante presieduta dal rispettabile 
vescovo diocesano, Si tratta di solennemente in: 
gurare una nuova scuola cattolica, eretta a spese 
di on generoso benefattore , il quale ha speso a 
tal fine più di 40,000 franchi, V-0 > 

Altrove vi ba la medesima attività per il be- 
no. A: Birmingham, ovo l’arino' passato sorto' stati 


uo oMiciali. 


le e le inserzion 


devono essere direlli affrancati ail 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


aperti nuovi stabilimenti di istruzione per la gio- 
ventù, quest anno si pensa di fabbricare una nuo- 
va RA a come dempre si prima scuola venne 

il om) e ile, esta volta 
a alle o ec Ra dr 
le di una casa di educazione. 

A Birmingham si trova il magnifico stabili- 
mento di Hardmann, il valente e pio artista cri- 
stiano, al quale, depv Pugin, l'Inghilterra deve il 
bel movimento della ristaurazione dell’arte cristia- 
na, che ammiriamo al presente. Gli stabilimenti 
del sig. Hardmann producono ogni oggetto desti- 
nato ad ornare le chiese e ne sono spediti in tut- 
ta l'Inghilterra, e perfino in Germania, in Francia 
e nel Belgio. Ciò che sopratutto distingue il talen- 
to di Hardmann è la sorprendente perfezione, a 
cui è giunto nell'imitare i vetri dipinti dei seco- 
li XIII e XIV: così che non può corrispondere 
alle molte ordinazioni che da tutte parti riceve. 
Egli ora prepara molti vetri dipinti per la chiesa 
di Lancastre, uno de' più bei edifizi fabbricati ai 
di nostri in questi paesi, e che per nulla la cede 
nella grandezza del vaso e nella parità dello stile 
alla bella chiesa di S. Chad a Birmingham. 

— Leggiamo nel Globe: 

Un banchetto di coloni australiani ha avuto 
luogo il 26 gennaio a Albion-Tavern per celebrare 
il 71 anmversario della fondazione delle colonie 
australiane. Nel numero degl'invitati erano sir E. 
L. B. Lytton, sir J. Pakiogton, e il conte di Car- 
narvon. Al banchetto sedevano quasi ducento per- 
sene. 

Fatti i brindisi d'uso, sir John Pakington, 
rispondendo in nome della marisa, disse che egli 
aveva piena coscienza della grande responsabilità 
che involge la sua condizione di ministro della ma- 
rina, soprattutto nelle contingenze attuali; « ma, 
aggiunse, finchè avrò l'onore di tenere questo po- 
sto, consacrerò tutta la volontà mia a ristabilire 
quella potenza, quell'efficacia, quella supremazia 
incontestabile della marina britannica, alle quali 
l'uso generale del vapore ha pel momento recato 
qualche pregiudizio. Valendomi di questa espres- 
sione, ei debbe essere cosa intesa che io parlo dei 
vascelli, e non dei prodi ufficiali, dei prodi mari- 
nai, la cui disciplina, valore e attitudine al servi- 
zio del loro paese sono più grandi che in niunal- 
tro periodo della nostra istoria. 

Sir John parlò quindi degli uffici coloniali a 
cui ha adempiuto e complimentò il suo collega at- 
tuale, il segretario di Stato per le colonie. 

Sir E. B. Lytton disse: 

Signori, in nome mio e in nome de'miei col- 
leghi, io vi riograzio dell onore che ci avete fatto. 
Sir John Pakington ha parlato con molta cortesia 
della carica che presentemente io occupo e che ha 
occupato egli stesso con tanta popolarità e con 
tanta saviezza. Quest’ ufficio porta con se una re- 
sponsabilità immensa e richiede un lavoro inces- 
sante. 

Cadauna delle nostre colonie, dalla più gran- 
de alla più piccola, dalla angusta isola di Labuan 
alla più vasta provincia del Canadà o di Vittoria, 
ha dritto di chiedere al governo le più attente cu- 
re pe’ suoi interessi e pel suo incremento, Quanto 
a voi, coloni dell’Austrialia, avete dritto ad un sen- 
timento di simpatia e di rispetto nel cuore del 
più attempato statista. Il brindisi che sto per pro- 
uunziare mi ricorda che la colonia australiana è 
stata fondata or sono settanta e un anno. Settan- 
tun anno soltanto ! E appunto il periodo della vita 
d'un contadino qualunque in oscuro villaggio, val- 
se all'Australia una popolazione di oltre 1 milione 
di sudditi britannici, un'entrata di oltre 5 milioni 
di Il. st. (25 milioni di franchi), importazio- 
ne di 27 milioni di Il. st, (675 milioni di ce 
un' esportazione di oltre 22 milioni Il. st. ( 55 
milioni di fr. 

E mentre il suo progresso materiaie e la sua 
prosperità si svolgevano in modo così maraviglioso 
quale mai è stato il progresso dell'Austral 
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to ciò che nobilita ed innalza l'uomo ?In luogo di 
una colonia penitenziaria, primo spettacolo offerto 
dall'Australia, noi vi troviamo società giunte al 
più alto grado di moralità, godenti della più am- 
pia libertà e attestanti colla loro lealtà e col loro 
buon ordine che esse stimano e meritano i bene- 
fizi di cui sono in possesso. Non v' ha, io avviso, 
parte del mondo civile, dove meglio si comprenda 
l'importanza di quelle influenze morali, senza le 
quali le società non possono fiorire. L' aristocrazia 
dell'intelligenza, l'aristocrazia della coltura, lV’ari- 
stocrazia del carattere non sono cose ignote in Au- 
stralia Quivi si comprende il valore dell’ educa- 
zione. 

L'Università di Sydney ha ottenuto una carta 
reale, e quella di Melbourne sta per riceverla. Que-- 
ste carte danno il diritto di conferite le stesse di- 
guità che quelle delle Università d'Oxford e Cam- 
iridge, dignità che saranno valevoli in tutte le par- 
ti dell'impero britannico. Tasmania non è, forse a 
cagione della mancanza di miniere d’ oro, giuota 
allo stesso grado di prosperità, ma essa pure, per 
atto recente della legislatura, ha stabilito otto do- 
tàzioni di 200 Il. st. per mantenere otto scolari 
nelle Università del paese. 

V'è una causa alla quale io specialinente at- 
tribuisco l' identità di carattere che esìste fra l'In- 
ghilterra e le colonie australiane. I primi coloni 
che si stabilirono in America avevano lasciato |'In- 
ghilterra prima che questa non avesse acquistato la 
libertà civ.le e religiosa. Quindi nacque un ranco- 
re ereditario e da ciò forse hanno origine alcune 
false idee trasmesse ereditariamente; essendo che 
noi siamo oggidì fra le potenze del vecchio mondo 
quella che maggiormente va soggetta alle  fluttua- 
zioni capricciose di questo mondo nelle sue afflni- 
tà amicali a nostro riguardo. 

Ma voi, partendo di qua, non avete portato 
con voi medesimi sentimenti di rancore e di stizza; 
al contrario nudrite nell'animo sentimenti di affezio- 
ne per un paese libero, per una regina benevola, 
e da ciò prende forza maggiore il vincolo che ci 
stringe. Durante la guerra di Crimea, |’ Australia 
ha mostrato la sua simpatia per la metropoli su- 
scrivenlo una so:nma di lire st. 160,000, e du- 
rante la rivoluzione indiana avete dato prove di 
sentimenti analoghi. Voi avete con ciò dimostrato 
che fate parte di quella rete elettrica che unisce 
con legami di simpatia tra loro le ultime estremi- 
tà dell'impero britannico. 

Sigaori, io credo che non sia lontana l'ora 
che le nostre colpnie saranno granili Stati e nazio- 
ni, quell'ora in cui voi avrete esercili e ammini- 
strazione per difenderri. In luogo dell’ unica nave 
che la regina vi da, voi avrete porti pieni di va- 
scelli da guerra che a pparterranno a voi. Potreb- 
he accadere che in quel tempo l'Inghilterra stessa 
fosse in pericolo. Le altre potenze dell'antico mon- 
do potranno insorgere contro il venerabile ceppo 
di tanto nobile posterità. Se mai quell'ora dovesse 
suonare, io sono convinto che le colonie non di- 
menticherebbero i vincoli che le stringono alla ma- 
«repatria; io sono convinto che i vostri vascelli 
correrebbero in suo aiuto traverso all’ Oceano e 
che voi gridereste ad una voce;,, Finchè l'Austra- 
lia sarà, |’ Inghilterra non perirà ! » Con questa 
convinzione io propongo un brindisi in onore della 
fondazione delle colunie australiane. ,, 


PRUSSIA 

Oltre le nomine dipl matiche che già furono 
annunziate imminenti (il sig. di Wether a Vienna; 
il sig. di Bismark a Pietroburgo ; il sig. di Usedom 
presso la dieta di Francoforte e il conte Pourta- 
lès a Parigi ) si citano tra i hen informati i se- 
‘guenti nomi , secondo la N. Pr. Zeitung ; per Co- 
stantinopoli il conte di Goltz; per Atene il barone 
di Rosenberg: per Brusselle ìl sig. di Savigny; per 
Carlsrube il sig. Arrigo d' Arnim; per Monaco il 
principe di Loewensteia-Wertheim; per Cassel il 
sig. di Kamptz e per Amburgo il barone Richtho- 
fen. 

IMPERO AUSTRIACO 

Ecco dietro l'ultimo censimento del 1857, la 
popolazione approssimativa dei diversi paesi del- 
l'Impero: 

Austria softo l'Enns, 1,697,130 abitanti: Au- 
stria sopra l'Euns, 716,904; Salisburgo, 148,025; 
Stiria, 1,070,747; Carinzia, 432,593; Carniola, 
457,328; Litorale, 539,423; Tirolo e Vorarlberg, 
870,266; Boemia, 4,720,313; Moravia, 1,878,806; 
Slesia, 447,497; Galizia ( occident. ), 1,590,215; 
Galizia ( orient. ) , 3,021,901; Bucovina, 462,242; 
Dalmazia, 415,632; Lombardia, 2,866,396; Vene- 
to, 2,306,658; eda € propriamente territorio 
amministrativo di Buda Pest, 1,765,218; di Pre. 
sburgo, 1,656,659, di Oedenburgo, 1,818,864; di 
Cassovia, .1,349,241; di Granvaradino, :1,557,010; 


Voivodato Serbico col Banato di Temes, 1,532,251; 
Croazia, Slavonia, 865,408; Transilvania, 2,130,121; 
Confini militari, 1,066,272. Ù 

Per quel. che riguarda la pre delle 
città principali , s'ebbero nel 1857 i risultati che 


seguono. Le cifre della seconda colonna rappre- 
sentano l'aumento dal censimento, del 1850-51. 


45,075 
1,025 
230 
7,155 
1,377 
3,091 
165 
1,076 
24,183 
11,450 
3,764 
2,095 
5,878 
242 
26,584 
5,113 
25,326 
1:799 
2,172 
3,383 
633 
4,838 


476,222 abitanti 
26,643 » 
17,239 
63,176 
13,478 
20,747 
64,096 
14,224 

142,588 
58,809 
13,861 
70,384 


Vienna 

Lioz . è 
Salimburgo . 
Gratz 5 
Clagenfurt , 
Lubiana 
Trieste . 
Innsbruk 
Praga 
Brunn 
Troppavia 
Leopoli . 
Cracovia 40,086 
Czernowitn., . 26,345 
darai 23. & 7,797 
Milano . 186,785 
Venezia . 118,120 
Buda. 55,240 
Pest . 131,705 
Presburgo . 43,463 
Oedenburgo 18,998 
Cassovia 16,417 
Granvaradino 23,171 
Temesvar 22,507 
Zagabria. 16,657 2,399 
Herinannstadt 18,588 » 2,320 


Nell'anno 1850-1851, la popolazione comples- 
siva delle suddette città ascendeva 1.541,562 abi- 
tanti, nel 1857, a 1,709,546, così che l'aumento è 
di 167,984, mettendo in conto la diminuzione dì 
14,353 anime, avveratasi in due città e dovuta a 
cagioni locali. 

La proporzione d’ aumenti delle rispettive cit- 
tà è approssimativamente del 23 00 per Troppau, 
19 per Pest e Brunn, 18 per Temesvar, 16 per 
Praga, 15 per Lubiana, 14 per Milano, 12 per 
Zagabria, 11 per Hermannstadt, e Gratz, 10 per 
Vienna ecc. 
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INDIA 

Il Veckly-Register di Londra pubblica una let- 
tera d'un religioso trlandese , cappellano dell' ar- 
mata inglese nelle Indie in data del 18 ottob. 1858, 
dalla quale togliamo il brano seguente : 

Ad Allababad la situazione religiusa era assai 
soddisfacente. Una grande chiesa in forma di croce 
fu fabbricata per lo zelo d' un altro padre cappuc- 
cino stipendiato dal governo. La chiesa posa sulle 
rovine stesse di un pegode, e l' ultima statua di 
falso Dio che vi si trovava fu rovesciata dal Padre 
Felice in presenza degli Hindon. Nel nome di Dio 
crocifisso e della sua Madre Immacolata, il P. Fo- 
lice alzò il primo tempio cristiano che fu fondato 
nell'Indostan sopra una terra consagrata all’ idola- 
tria. Un fatto deguo di osservazione si è che i 
protestanti si crano sforzati di ottenero questo sito 
e non vi poterono riuscire. Non apparteneva al pro- 
testantismo di rovesciare l' idolatria. 

Questo santo cappuccino (il P. Felice) tro- 
vasi ora ad Allahabad e il R. O' Dwyer, cappel- 
lano dell’armata divide le sue fatiche. In tre mesi 
fu alzata e benedetta una chiesa, dove gli uffizii 
sono celebrati con tutta la solennità delle grandi 
città. 

, CONCINCINA 

La Regeneration di Madrid 26 p. p. pub- 
blica la seguente relazione intitolata le esequie di 
un francese: 

Ieri ebbe luogo una cerimonia che mi fece 
non piccola sensazione. Sonavano le tre e mezzo 
pom., quando dal bastimento Saone staccavasi una 
grossa scialuppa spinta da robusti rematori, aven- 
do a boro Moasig. Pellerin, vicario apestolico del 
distretto, in cuj vi, è la baia di Turana, il cappel- 
lano e il medico del Suone, due officiali di fanti 
di marina e chi scrive queste linee, riunitisi fino 
dalla mattina. Seguiva d'appresso a rimorchio, una 
bianca scialuppa, che i francesi chiamano baleniera, 
portando due officiali, che aveano in custodia una 
cassa coperta da un drappo nero con una grande 
croce bianca in mezzo. Dentro vi stava il cadave- 
re del sig. R i, giovane e stimabile missiona- 
rio, che dando un addio alle più care ‘affezioni, 
era qui giunto dalla Francia per passare la vita 
fra gli idolatri di questo. istesso vicariato. Venne 
€ prese possesso di questa terra promessa : ma 
incominciare, pon potè il suo laborioso apostolato. 
Iddio che accoglie i desideri di ua buon volere è 
avrà premiato f'eroico sacrifizio di questo degno 
missionario.,, ..., , il ; 

Le scialappe procedevano lentamente ,. perchè 


grosso il mare e contrario il vento : il vescovo e 
il pregsliano recitavano preghiere a voce bassa : 
gli altri serbavano un lugubre silenzio: non udi. 
vasi che il moto regolare dei remi. Tuiti i basti. 
menti issarono a mezza asta la bandiera nazionale 
da ognuno di essi staccavansi scialuppe con offi- 
ciali, che aumentavano il corteggio, mentre dalla 
batteria dell' ayuada scese ad unirsi un picchetto 
di 25 uomini, sotto gli ordini di un giovane of- 
ficiale. Due colpi di cannone tirati dalla fregata 
Saone annunciarono che il funebre convoglio era 
sceso a terra e si mise in via nell'ordine seguente: 

Precedeva la croce il turibolo con incenso : 
veniva di poi monsig. vescovo, avendo alla sinistra 
i cappellani della Saone e della Nemesi, e alla de- 
stra il P. Rivas, della divisione spagnola, che in 
quel momento si uni a me: quattro marinai por. 
tavano ìl cadavere, e chiudevano il corteggio gli 
officiali rappresentauti tutta la. squadra e incedeu- 
do a mezzo le fila del picchetto che si era aperto 
in due ali paralelle. 

Il convoglio passò silenzioso davanti al campo 
spagnolo, e giunse al luogo destinato ‘a cemeterio. 
Il vescovo ed i sacerdoti recitaron» le funebri pre- 
ci che ordina il rituale romano, e il cadavere fu 
collocato entro la fossa. Il vescovo l’asperse di 
acqua benedetta e fecero lo stesso i sacerdoti, 
prima gli spagnoli, poi francesi. Fuvvi un'al- 
tro atto non mai visto da noi. Il picchetto che 
avea fatte due scariche, avanzossi passando innan- 
zi alla fossa, dove ogni soldato sparò il fucile, 
camminando senza lasciar di occupare il suo po- 
sto. Chiesto il significato di quella cerimonia, mi 
risposero che erano gli onori militari stabiliti con 
ordinanza: indi coprirono la fossa 0 ognuno fece 
ritorno al proprio bastimento. 

Tale si è il costume praticato dai francesi : 
e così vedemmo pratiearsi nel Juican, alla morte 
di un officiale della Meurthe: così fu fatto qui 
quando morì un capitano di fanteria, e fu fatto 

i passati giorni alle esequie dello stimabile Labbe, 
tano de! genio, che tutli conoscevano a Ma- 
nilla. Morì ai 29 del passato, e l'ammiraglio , ou- 
de perpetuare la inemoria, ha ordinato che la 
batteria tracciata e diretta da questo distinto ofli- 
ciale sia chiamata in ogni documento officiale la 
batteria di Lahbe. 
Baia di Turana 7 ottobre. 


F. Francesco Gainza, domenicano. 


AMERICA 


Abbiamo da Londra 31 gennaio. 

I giornali americani, portati a Liverpool dallo 
steumer Alps, fannunziano che il presidente degli 
Stati Uniti ha rifiutato di rispondere ad una riso- 
luzione della Camera dei rappresentanti, che mira 
va a domandargli se il governo fosse stato official- 
mente informato che l' Inghilterra e la Francia si 
opporrebbero a che la Spagna vendesse |’ isola di 
Cuba. 

Il segretario del tesoro ha sottoposto al con- 
gresso un piano per ridurre le spese della perce 
zione delle imposte sino a concorrenza di 400 mila 
dollari. 

Trattavasi di offrire una festa a lordgNapier 
prima della sua partenza dagli Stati Uniti. 

. Le notizie d'Haiti recano che l'alta corte di 
giustizia dell' impero ha avuto’ missione di giudi- 
care Soulouque del capo di più delitti e che l'im- 
peratore è principalmente accusato d'aver empiute 
le prigioni di cittadini, senza averli prima sottopo- 
sti a giudizio; d'avere sviato dal lor destino legale 
i fondi del tesoro generale, la rendita provenient- 
dai ricolti del caffè, ed altre derrate appartenenti 
al demanio nazionale ; d'aver provocata l emissioni 
di biglietti di banca nel suo [interesse personale ; 
d'aver organizzato un sistema di saccheggio armato 
sulle coste e di aver in tal modo compremesso 
l'onore di più Haitiani e di un gran numero ap- 
cora di stranieri, impedendoli di soddisfare ai loro 
obblighi. i È 

— Un dispaccio americano annuncia pro 
clamata ad Haiti la repubblica e Faustino I già io 
fuga. Più noto col nome di Soulouque, egli nac- 
que nel 1786 al mezzogiorno dell'isola di s. Do- 
mingo, ed era fin dalla nascita schiavo d'una fa 
miglia mulattà. Emancipato dal decreto del 1750. 
prese parle nel 1803 alla rivolta dei negri contro 
ì francesi, © divenne poi aiutante di campo favo 
rito del presidente Royer. Elevato al grado di 
colonnello sotto l’ammisistrazione del presidente 
fiicnzla fa nominato generale di brigata sotto quer 
‘o di Guerrier, e generale di divisi vernando 
sata [ le visione gove 

H 1 marzo 1847 fu eletto presidente , e © 
26 agosto 1849, si foce acclamare imperatore. As 
salendo, nel 1855 la piccola repubblica dì s. Do- 
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mingo, venne sconfitto da una mano di soldati. 
Soulougue ha dunque regnato quasi dieci anni. 
(Gas. di Milano) 


_—_—r———— 
NOTIZIE DEL TTINO 


Troviamo nel Moniteur i seguenti dettagli sul 
ricevimento della principessa Clotilde fatto dall'im- 
peratore e dall'imperatrice di Francia. 

« L'imperatore e l' imperatrice aspellavano 
alle Tuillerie, le LL. AA. H. Le loro maestà avea 
no presso di sè le LL. AA. il principe e la prin- 
cipessa Luciano Murat Gioacchino Murat, la prin- 
cipessa Anna Murat: Sua Eminenza il cardinale ar- 
civescovo di Parigi, grande elemosiniere, le LL 
EE. il ministro di Stato e della casa dell’ impe- 
ratore; il maresciallo ministro della guerra, gran 
maresciallo del palazzo, i grandi officiali della ca 
dell'imperatore ec. 

All'arrivo del corteggio, l'imperatore, accom- 
pagnato dalla sua casa discese in fondo dello sca- 
lone del palazzo per ricevervi le LI. AA. IT. L'im- 
peratrice con la sua casa, ha ricevuto la \priuci- 
pessa alla sommità della scala e l'ha cordialmente 
abbracciata. 

S. A. I. il principe Napoleone ha presentato 
alle LL. MM. la contessa Pes di Marina del Cam- 
po dama di onore della principessa e governante 
delle LL. AA. RR. le principesse figlie del re di 
Sardegna. 

Alcuni istanti dopo, le LL. AA. II si sono 
recate collo stesso corteggio al palazzo Reale, tra- 
versando il Carrossel, la piazza Napoleone e il pas- 
saggio della Biblioteca del Louvre. 

S. A. I il priocipe Girolamo Napoleone' cir- 
condato dagli officiali di sua casa, ha ricevuto 
S. A. I. madama la principessa Clotilde al suo 
smontare di carrozza e dopo di averla abbracciata 
l'ha accompagnata negli appartamenti che il prio- 
cipe le avea fatto preparare. S. A. I. ba presen- 
tato poi alla principessa gli officiali di sua casa. 

Alla sera le LL. AA. II. gli augusti sposi 
pranzarong al palazzo reale dal principe Girolamo, 
loro genitore. 

Ecco il discorso di S. M. la_ regina d'Inghil- 
terra pubblicato nei giornali di Parigi del 4, tra- 

smesso, dice il Pays, con straordinaria pron- 
tezza: 
« Milordi e signori, 

Facendo appello all'epoca ordinaria dei consi- 
gli del mio parlamento, vado lieta nel pensare che 
nella interna condizione del paese nulla vi ha che 
possa inspirare inquietezza e che molte ragioni vi 
sono per mostrare soddisfazione e gratitudine. 

Il pauperismo ed i delitti sono assai diminui- 
ti l'anno passato, e dovunque regna uno spirito di 
generale contento. 

La benedizione data dall'Onnipotente al valo- 
re delle mie truppe nell'India e ai talenti dei loro 
officiali mi ha permesso di inliggere un segnalato 
castigo a eoloro che sono ancora armati contro la 
mia autorità, dovunque hanno osato allontanare la 
mia armata, e spero di poter presto annunciarvi 
la totale pacificazione di quel grande impero e di 
consacrare la mia attenzione al miglioramento di 
sua condizione e alla soppressione di ogni traccia 
dell'infelice conflitto attuale. 

Nel prendere, per vostro consiglio, il governo 
di questa parte dei miei Stati, ho creduto dover 
far noto con un proclama i principii, secondo i 
quali vorrei condurmi, come pure la clemenza che 
lo era disposta di prodigare verso coloro che po- 
levano essere trascinati alla rivolta, ma che po- 
trebbero anche sottomettersi. Ho ordinato che vi 
fusse consegnata una copia di questo proclama. 

Ricevo da tutte lo potenze estere assicura- 
zioni dei loro amichevoli sentimenti. Coltivare e 
rassodare questi sentimenti, mantenere para la fe- 
de dei trattati pubblici, e contribuire, per quanto 
può estendersi È mia influenzà, alla conservazione 
della pace generale, tali sono gli oggetti della co- 
stante mia sollecitudine. 

To ho concluso coi sovrani , che hanno figu- 
ato nel trattato di Parigi del 1856 una con- 
sizione relativa all’ organizzazione dei Pri 
a'i di Molda e di Valacchia. Queste provin- 
ie rumene procedono attualmente allo stabilimen- 
{sotto l'impero delle disposizioni di questa con- 
enzione, della nuova loro forma di governo. 

Un trattato di commercio che ho concluso 
coll'imperatore di Russia, e che dev'esservi pre- 
Sentato, è mm indizio soddisfacente dello ristabili- 
Mento completo delle amichevoli relazioni, che 
fino alla sventurata loro interruzione recente, erano 
tsstite fra noi, con reciproco vantaggio dei rispet- 
tivi nostri Stati. o 

Le disposizioni, che d'accordo col mio alleato 
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l' imperatore déi francesi, ho giudicato necessarie 
di prendere sulla costa della Cina, sono finite con 
un trattato che ha impedito maggior spargimento 
di sangue, e che fa sperare l' apertura di più va- 
ste relazioni con quell’immenso e popolato im- 
pero. 

Un altro trattato da me conclutà coll’impera- 
tore del Giappone apre nuova carriera all'attività 
commerciale in un paese popoloso e izzato, 
finora chiuso all'accesso degli stranieri. 

Appena scambiate le ratifiche, vi s ranno pre 
sentati. 

Provo grande solldisfazione nello annunciarvi 
che l'Imperatore dei Francesi ha abolito il sistema 
di emigrazione dei negri sulla costa orientale di 
Africa. Contro tale sistema tendente, non ostante 
ogni riserva, ad incoraggiare la tratta dei negri, 
non ha cessato il mio governo di rivolgersi a S. 
M. I. con parole delle più vive speranze, con quel- 
le delle più amichevoli rimostranze. 

Questo atto di saggezza da parte di S. M. I, 
fammi sperare che i negoziati presentemente segui- 
ti a Parigi potranno finire col totale abbandono del 
sistema e col sostituire una regolare organizzazione 
del libero lavoro. 

Lo stato della repubblica Messicana lacerato 
dalla guerra civile mi ha indotto a spingere la 
longanimità fino agli estremi riguardo ai danni e 
alle indegnità che hanno subito i sudditi inglesi 
dalle due parti contrastanti 

Le cose finalmente sono giunte al punto che 
ho dovuto ordinare ai comandanti delle mie forze 
navali in quei mari di chiedere, anche colla forza 
se occorre, una legittima riparazione. 

Signori della camera dei comuni ho ordinato 
che il budget del futuro anno vi sia pre .entato 
esso è stato stabilito in modo da avere riguardo 
alla economia e ai bisogni del pubblico servizio. 

L'introduzione generale del vapore nella guer- 
ra marittima renderà necessario un aumento mo- 
mentaneo di spese destinate a riorganizzare la ma. 
rina inglese: ma vado convinta che vi darete cu- 
ra di votare i crediti creduti necessari per uno 
scopo così importante, quale si è il mantenimento 
della potenza marittima dell'Inghilterra. 

Milordi e signori, i vostri lavori nelle prece- 
denti sessioni furono utilmente diretti su varie di. 
spesizioni di miglioramento locale e sociale 

Nell'idea che nuove disposizioni di egual na- 
tura potessero essere saggiamente e vantaggiosa- 
mente presentate, ho desiderato chg vi siano su- 
bito sottoposti dei bill per assimilare e modificare 
le leggi relative ai fallimenti e all' iosolvibilità , 
per riunire ìn una serie di statuti, sotto una for- 
ma non classificata e con quelle modificazioni sug- 
gerite dall'esperienza, le leggi relative ai delitti in 
Inghilterra e ia Irlanda, per porrei proprietari del- 
Ile terre in Inghilterra in stato di avere eglino 
stessi un titolo inalterabile di loro proprietà e in. 
teressi, e per registrare questi titoli in modo sem- 
plice e sicuro. 

Sarà chiamata la vostra attenzione sullo stato 
delle leggi che regolano la rappresentanza del po- 
polo al parlamento , e non dubito che porrete a 
questo grave soggetto attenzione cal 
proporzionata alla grandezza degli ‘interessi 
presi in questo risultato di vostre discussioni. 

Raccomando al maturo vostro esame queste 
proposte @ altre pel miglioramento delle leggi , su 
cui è chiamata la vostra attenzione, e desidero vi- 
vamente che le vostre deliberazioni siano dirette 
in modo di garantire la stabilità del trono a man- 
tenere e migliorare le vostre istituzioni, e a prov- 
vedere al benessere e alla felicità del mio popolo. 

Il Pays del 5 dà il seguente ragguaglio della 
camera dei lord nelfa seduta del 3 corrente: 

Dopo che il lord cancelliere ha letto il di- 
scorso della corona per l' apertura del parlamento, 
il sig. conte di Wincbelsca si alza proponendo nn 
umile indirizzo a S. M. in risposta al discorso 
reale. Il nobil ‘conte disse: Io ‘credo the non siasi 

inteso un discorso del trono, che faccia na- 
scere lante speranze come quello di oggi. Esso è 
una sorgente di grandissima e vivissima soddisfa 
zione il vedere il paese in un tale stato di quieto 
che desta una grande riconoscenza, - 

L'aspetto degli affari nell’ India ‘e un altro 
argomento che domanda considerazioni, e io direi 
la più splendida esposizione che siasi potuta im. 
maginare. % + 
L'oratore tocca poi il paragrafo che riguarda 
la via seguita da S. M. | imperatore dei francesi 
riguardo all'abolizione del piano di immigrazione 
libera della costa di Africa, la quale” vice egli, è 
una saggia determinazione ‘e ‘ merità salta appro- 
vazione. 33 

L'aspetto degli affari del Messico, vador lieto 
il dirlo, è stato-segualato' da Sì M., # quantunque 


com- 


a e imparziale & 


questo paese turbato dalla guerra civile, è be- 
ne che siasi ordinato ai comandanti della marina, 
ìn quei mari, di chiedere riparazione dei danni 
che hanno sofferto la fortuna e gli interessi in. 
glesi, La marina è l'orgoglio dell Inghilterra e 
nessuno può vedere senza prendervi interesse tut- 
to ciò che è proprio a migliorare la sua attività. 
Credo che la introduzione della potenza del v 
pore in ogni luogo sia una saggia misura e spe- 
ro che il parlamento adotterà con sollecitudine le 
proposte necessarie per conseguire un si gran bene. 
ella seduta del 3 alla Camera dei Co- 
muni il six. Trefasis parlando del paragrafo del 
discorso relativo alle assicurazioni . di sentimenti 
amichevoli dat: dalle potenze straniere espresse 
la speranza che in ogni evento l'Inghilterra use- 
rebbe della sua influenza per l'interesse della pace. 

La camera deve diriggere cordiali felicitazio- 
ni, disse l'oratore, alla regina pel felice avveni- 
mento che ha accresciuto la di lei famiglia. Ri- 
guardo alla questione della riforma elettorale gio- 
va sperare che sarà intrapresa senza amarezza.Fi- 
vorenilo l'intelligenza, bisognerà guardarsi dal sa- 
grificare gli interessi delle classi agricole o di com- 
promettere lo spirit» della costituzione. 

Lord Palmerston disse: lo mi associo alle feli- 
citazioni espresse in occasione dei risultati. delle 
operazioni incominciate sotto il precedente ministe- 
ro. Mi associo agli encomii fatti a lurd Clyde e al. 
la prode armata ch'egli comanda, come anche al 
valore mostrato da ogni classe di laglesi nell'India 
durante |’ ultima rivolta. 

Lord Palmerston finì collo esprimere la spe- 
ranza che sarà conservata la pace: Disraeli e Rus- 
sel fecero altrettanto. 

L'Osservatore Triestino ha da 
naio quanto siegue: 

Confermasi che l'assemblea di Corfu espresse 
tn voto a favore della unione colla Grecia. In se- 
guito a questa decisione, il lord Alio commissario 
diresse all'Assemblea il 28 il seguente messaggio: 

S. E. Lord Alto Commissario venne informa. 
to che nelle discussioni di ieri della nobilissima 
Assemblea legislativa vi è un proclama della vo- 
lontà del popolo ionio a favore dell'unione colla 
Grecia. L'asscinblea esisto in forza della Costita- 
zione e non può procedere se non seconilo le di- 
sposizioni di essa. L'assemblea ha pure trasgredito 
per inarvertenza, un altro punto della Costituzione. 
Essa ha eleito un comitato per sottoporre all'As- 
semblea gli ulteriori provvedimenti, che si connet- 
tono alla dichiarazione suddetta. L'unico e solo 
mezzo legale per esprimere i desideri dell Assem- 
blea è quello di una petizione, di un memoriale o 
di una rimostranza in conformità alla Carta Costi- 
tuzionale. 

Limitando immediatamente i poteri del Comi- 
tato © dichiarandolo competente soltanto a sugge- 
rire o ad elaborare tale petizione , memoriale 0 
rimostranza , l'assemblea sarebbe nella via della 
legalità. S. A. il lord alto commissario, non veden- 
do altro modo possibile di applicare un rimedio 
al mancamento commesso, considera dover suo di 
dare questa informazione all'assemblea , e confida 
nella sua prudenza. I 

Il Moniteur pubblica il seguente rispaccio te- 
legrafico: 

Il commissario imperiale a $. E. il 
degli affari esteri : 

Diedda 13 gennaio 1859. 

I due principali fautori del massscro ‘dei eri- 
stiani, Adballab-Montessib capo della polizia, e Seid 
Amoudi, capo degli Adramonts sono stati condan- 
nati a morte, e hanno subìto la pena ieri sulla 
piazza della Dogana, 

Il Caimacan e gli aliri accusati 
a Costantinopoli, dove si deciderà di 


Borsa di Parigi del 3 Febbraio 


Il 3 per cento aperto a 69 90 e chiuso a’ 66 85. 
Ml 4 4 aperto a 95 80 — e chiuso a 95 50. 
Cousolidato inglese 95 1/8. 
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Ml professore di chimica R. Guttman da Pesth possieda 

ta di sua composizione capace di distruggere ogni 

come topi , sorci , scarafaggi e altri 

animali izioni.Le molte persone che ne hanvo 
fatto l’esperienza, trovarono efcacissimo tale ritrovato. 

H professore Gutiman nei pochi giorni che rimane an- 
cora a Roma ha ridotto il prezzo d'ogni scattola di questa 
fia colîiposjzione da uno scudo a bai. 50. 

Taditizzo via de' Pianell:ri n. 7 primo piano. 
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Essendo stata con sovrana autorizzi- 
zione interdetta al sig. marchese Antonino 
Stefanoni ogni facoltà di amministrare il di 
lui patrimonio, © far contratti e deputato in 
economo del med. Mons. Cesare Prosperi 
Buzi conforme venne reso noto con pub- 
blici avvisi di Mons. Ianni uditore di S. 
delli 4 feb. corr. riportatijnel giornale dei 5 
dello stesso mese , e volendo il prelodato 
Monsig. Economo conosceré ron magi 
precisione la qualità e quantità dei debiti 
che possa aver contratto il suo amministra- 
to , si rende no o a chiunque possedesse 
cambiali, contratti, biglietti all'ordine , pa- 
gherò ed altri qualsivoglian» titoli di cre- 
dito verso il'predetto sig. marchese di esi- 
birli nel termfne di giorni 15 da oggi de- 
correndi nell'oMcio dell’infr. Not. posto al 
largo dell’impresa n. 4 e 5 onde ne possa 
fare la verifica'e prenderne annotamento ; 
scorso il qual termino e non ti si ri- 
terranno come sospetti ed illegittimi e sog- 
getti a tutte quelle eccezioni che possono 
derivare dal disposto di legge. 

Roma 8 feb. 1859. 


Alessandro Venuti Notaro pubblico în 
Roma. 


Il cap. O. Malfatti del bovo toscano s. 
Frediano procedendo da Genova con 
e carbon fossile per Roma con poliza all’or- 
dine previene chiunque vi abbia interesse, 
che giunto al destino fin dal 28 gen. ppto 
senza che fino ad ora sia comparso alcun 
consegnatario, va il med. a domandare al 
trib. di Commercio la discarica, deposito e 
vendita delle mercanzie per tutti gli effetti 
di ragione. 

Pietro Massarini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome di Sua Santità PAPA PIO IX. 
Felicemente Regnante 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 
\ 
Nella causa iscritta al prot. n. 2 del- 
l’anno 1851. 


Ad ist. della sig. Caterina Vettori in” 
Macali, anche nel nome ec. rapp. dal Proc. 
di Collegio sig. Filippo Corazzini. 

Vista la ist. per la distribuzione e con- 
segna del prezzo ritratto dalla vendita giud. 
della porzione di casa in via Belsiana n. 7 
Visto ec 

Intesi i difensori delle parti nella pub. 
ud. in voce ed in iscritto. Consid. ec. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Il trib. giudicando definitiv. in 4 grado 
di giurisd. ordina che dalli sc. 2600 prezzo 
ritratto dal norato findo , prelevate le 
spese di giustizia,nonchè i canoni,ed i lau- 
demi dovuti, oltre le spese del pres. giud. 
al sig. conte Carlo Cardelli in sc. 63 62 sia 
attribuito il primo rango ipotecario a Publio, 
Fabio e Scipione Provinciali, come figli ed 
eredi della def. Ermenegilda Delfini pel cre- 
dito di dote e quarto in sc. 700; e per essi 
in quanto a sc. 200 a favore di Claudia Va- 
lerj nonche Marchetti , 
ed in quanto a sc. 500 a favore di Niccola 
Penali cessionario dei sud. Provinciali , in 
forza d'istr. del giorno 45 giugno 1837 in 
atti Dori, Axtribuisce inoltre al secondo 
rango per sc. 2300 a Caterina Vettori in 
Macali e in luogo di essa per la rata di 
sc. 400 gradua Claudia Valerj,nonchè Curio 
ed Emilia Marchetti cessionari in forza del 
citato istr. 15 giugno 1857. Riserva a tutti 
i creditori non utilmente graduati ogni e 
qualunque diritto, rilascia in favore di cia- 
scun creditore c. s. graduato l’ord. di co 
segna diretto ai ministri della Depositeria 
Urbana per le quote respettive loro asse- 
gnate, ordina al conservatore delle Ipoteche 
di Roma la cancellazione di tutte e singole 
le iscrizioni , gravanti il fondo sud. colla 
condanna del debitore pignorato a tutte le 
spese e delega il giud. ud. sig. avv. lacobi- 
ni. Giud. a Boma li 30 nov. 1858,redalta e 
sott. li 3 gen. 1859—L. Ciuffa Pres., Javv. 
Baccelli cons., L. avv. Gagliardi cons. Pel 
canc. C. Brioni, Antonio Casini comm.,reg. 
a Roma li 7 gen. 1859 v. 264 f. 33 col pag. 
di sc. 4 al prep. Pieràtti— Per copia con- 
forine ec. si ord, € comanda ai curs. ec. — 
Roma dal palazzo di Montecitorio li 7 gen, 
1859, G. Colizi vice canc. 


Umidità hi = 
cielo scoperto 


4 Nuvoloso 
6 Nuv. sp. 
0 Coperto 


Slato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado Umicita 


li 
elelo scoperto 


dalle dant. prec 


massimo 


13, 8; © 
MH, 


PONTAZIONA CORRISPONDENZA MLTEOBOLOGICA TELEGRAFICA IN BO 


Termometsografo 
aile 9 pom. cor. 


Vento 
direzione 


e forca 
minimo 


__. 
0,86 
3, 4R 


OSSERVAZIONI DI VENSK 


MA A MEZZO) 


Termometrogralo 


massimo 


Vettori in 
in piazza 


Ad ist. della sig. Caterina 
Macali anche nel no: c. dom. 
Branca n. 2 rapp. dall’infr. Proc. 
Si notif. agli inf. per aMss. ed inserz. 
in gazzetta a termini di legge la pres. def. 
sent. per ogni elfeito di ragione. 
* Sig. Rosa Pepe del fu Pasquale domic. 
in Napoli vico Candeloro a s.Giuvanni mag- 
giore n. 19. 
Sig. Vincenzo Negri di lci marito dom. 
ta, 
ig. Marianna Pepe del fu Pasqualedom 
in Napoli, salita Tarsia n. 33. 
Sig. Teodoro Cali di lei marito domic. 
e. s 
Rev. D. Francesco Pepe del fu Pasqua- 
lo dum. in Napoli salita Tarsia n. 33. 
Francesco Pepe del fu 
erta. 
ig. Niccola Pepe del fu Gaetano dom. 
a Caserta. 
Sig. Santa Pepe del fu Gaetano dom.in 
Casanova di Caserta. È 
Sig. Rosario Prestipino di lei marito 
dom. c. s. 
Sig. Marla Grazia Pepe del fu Gaetano 
dom. in Napoli strada s. *nna alle Paludi. 
Sig. Francesco Fiorillo di lei marito 
dom. c. s. 
Sig. Carolina Pepe del fu Gaetano dom. 
in Leucio. 
Sig. Luigi D'Agostino di lei marito dom. 
o. s. S 
Sig. Marianna Giuseppa Pepe ved. di 
Paolo Gallo dom. in Napoli, strada Madon- 
na dell’A uto n. 29 
Sig. Margherita Pope ved. di Gaetano 
Coppola dom. in Napoli c.s. tutti come eredi 
testamentari della fu Seresa Daini. 
Il 4 feb. 1859 affissa a forma di legge. 


N. Parisotti Curs 
Filippo Corazzini Proc. di Coll. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Sia notificato al sig. march. Ferdinan- 
do Calori Cesi dom. iv Modena, qualmente 
il sig. Antonio Gisci sotto il giorno 14 gen. 
ppto in virtù di sent. definitiva resa lì 28 
sett. 1858 dal { turno del trib. civ. di Ro- 
ma e per la complessiva somma di sc.81 93} 
frà sorte e spese trasmise sequestro a ca- 
rico di esso sig. march. Calori Cesi ai sigg. 
Pietro Fiorini ed Antonio Ferrari con pre- 
cetto ai med. di non pagare, né consegnare 
al d. sig. march. 0 ad altri per esso fino 
alla concorrenza della sul. somma e delle 
spese occasionate dal d. sequertro, i denarì 
ed effetti, che presso di loro ritengono di 
prensa deb ripetuto sig. marchese Calori 

esi. 
Antonio Gisci Proc. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. del sig. Agostino Penna impie- 
gato camerale rapp. dal sott. Proc. 

i deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interosse a forma del $ 483 del vig. 
reg. qualmente list. sebbene null'abbia ri- 
cevuto, è nou siasi punto immischiato nel- 
l'eredità del defunto suo geu.tore_ Filippo 
di bo. me. da cul si separò sin dall’an.4842, 
nell'occasione in cui esso Ist. prese stato 
tuttavia il med. mediante comparsa emessa 
in cano. li 34 pplo gen. dichiarò di rinun- 
ziare all'eredità pateroa non per altro mo- 
tivo, che per essere esonerato da qualsivo- 
glia causa © responsabilità derivante dagli 
interessi di tale patrimo Gi 

Ciò si parteeipa onde veruno possa al- 
legarne ignoranza. 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist. dei sigg. barone Camillo Tras- 
mondo e Nicola Grifò nei nomi ec. dom, e 
rapp. dal sott. Proc. 

Si citano gl'infr. a comp. nella 4 ud. 
dopo 8 giorni, ed in sequela del sequestro 
per sentir ordinare la consegna dei frutti 
decorsi dal 1 luglio 1844 a tutto li 91 mar- 
zo 4858 sulla rendita consolidata di sc.12 74 
intestata al sud. Viacenzo De Gregoris,non 
che la aggiudicazione della rendita stessa di 
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all'anno portante il n. d'iscrizi 
ne 1652% fino all’ ammontare di sc. 446 57 
credito degli ist. e delle spese del pros. giu- 
dizio le quali vengano prelevate , ordivan- 
done la voltura, o traslazione in favore de- 
gli ist. a forma dell’editto del 24 marzo 41836 
ovvero che venga eseguito quanto vien pre- 
scritto dalla notificazione del 46 feb. 1833 
nel caso che ron esistesse la cartella , in 
virtù dei documenti che si produrranno, si 
rilascino gli opportuni ordini esecutori colla 
cond. alle spese ed il decreto. r 
ig. Gio. De Gregoris erede mediato 
del fu Vincenzo De Gregoris d’incognito 
domic. 3 
Domenico Rinaldi Pasquali Proc. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. della sig. Teopiste Rolli in Gal- 
landt poss. dom. via del Babuino n. 39 rap. 
dal sig. Giocondo Capobianco Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque per 
ogni buon fine ed effetto, che la sudd. ha 
transatto ogni vertenza giudiziale col suo 
cousorte sig. Luigi Gallandt in seguito di 
decreto facoltativo riportato da Mons.Ciulfa 
Presid. del trib. civ. di Roma del giorno 29 
del ppto gen., perciò col pres. atto dichiara 
risoluto, e come di viun effetto il seque- 
stro assicurativo fatto sopra l'oglio del Gal- 
landt esissente nei pozzi di Termini. 

Onde ec. 


Giocondo Capobianco Proe. Rot. 


Con ordinanza dal giorno 5 corr. feb. 
l’Eccina congne civ. in 4 turno in camera 
di consiglio hà surrogato in curatore alla 
minore Teresa Galli al defonto Alessandro 
Ranuzzi, Il sig. Giuseppe Vasselli Proc. di 
Collegio ingiungendo al med. d'uniformarsi 
a quanto dispone il vig. reg. leg, e giud. 

S'inserisce a forina e per Lutli gli effetti 
di legge. 

Paolo Caminati 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo Esperimento 


Ad ist. del sig. marchese Carlo Sari 
panti Vituzj curatore ed ammre a SSmo 
deputato alle sigg. Maria Teresa ed Erminia 
sorelle Sagripanti rappresentato dal sottoso. 
Proo. 

In virtù di una sent. munita dell’or 
ne esecutorio resa dall'Eccmo trib. civ. di 
Roma { turno nell’ud. del 13 aprile 1853, 
spedita ec., quale ordina la vendita giudiz. 
de’ seguenti bené immobili, ed in seguito 
della produzione prescritta dal $ 4308 del 
vig reg. leg. e giudiz. effettuata sotto il 
giorno 26 agosto 1858. al fasc. 2612 dell'an- 


giorno di sabato 19 febb. 1859 
alle ore 11 anti. nella cessata Deposite- 
ria Urbana posta in via dell'Impresa n. 24 
si effettuerà la vendita giudiz. dei quì ap- 
presso descritti fondi , il primo prezzo su 
cui viene aperto l'incanto è fissato a forma 
della perizia redatta dal perito eletto dal- 
l'Ecemo tribunale signor Angelo Mezzetti , 
prodotta ec. 

Descrizione dei Fondi 


{ Casa posta nella città di Roma nol 
rione XIII Trastevere, al vicolo del Bole- 
gna, segnata coi civ. n. 81 e 82 composta 
di una boltega, tre piani superiori e solBite 
abitabile, libera di canone sc. 2120. 

Utile dominio di altra casa posta fn 
questa città di Roma , nel rione I Monti , 
nella via così detta Tor de’ Conti , se- 
gnata coi civ. n. 49, 20, 20A e 21, compo- 
sta di una bottega , tre piani superiori e 
soffitte, gravata di dne annui canoni , une 
di sc. 23 a favore delia ven. chiesa © par- 
rocchia) de' ss. Quirico e G'uditta, e l'altre 
di se. 21 50 a favore del Monte Sisto, defal- 
cati li canoni sc. 3595, 

Li (suddetti fondi saranno venduti sepa- 
tamente). 

Pietro, Paolo Valdambrini Proc. Rot. 

—=*  Agatone Apolloni Curs. 


Ad ist, del sig. march. Carlo S: 
Vitazi ammre allo sig. Maria Tero, 
ui sorelle Sagripanti poss. rap. dai sott. 
roc. 


\ fee 


MUTKORE AVVENUTE DAL NEZZONI PRECKDMTE 


e = 


In virtù di una sent. munita dell’ ord 
esecul. resa dall’Eccmo trib. civ. Ro: 

4 turno nell’ud. del 24 sett. 1858 spedita 
per gli atti Brioni ec , quale ordina la ven 
dita giud. de seg. beni immobili, ed in se. 
guito della produzione prescritta dal $ 1308 
del vig. reg. leg. e giud. effettuata sotto il 
giorno 13 gen. 1859 al fasc. n. 813 dell'an 
no 1858. 

Nel giorno di sabato 19 feb. 1859 alla 
ore 41 antim. nel locole della cessata Depo 
siteria Urbana posta io via dell'Impr 
si effettuerà la vendita giud. dei qui 
so descritti fondi , il primo prezzo su cai 
viene aperto l'incanto è fissato a forma della 
perizia redatta dal perito Federico De 
Arcangetlis prodotta in atti. 


Descrizione dei Fondi 


4 Casa posta nella città di Roma nel 
riene Borgo nella via di Porta Angelica say, 
coi n. civ_3 4 e 3 via di Borgo Vittorio n. 
54 e 54A composta in quant» al n.3 ed ia 
via di Porta Angelica di una bottega e due 
piani superiori, in quanto al n.5 di tre pia- 
ni, soffitte, piani terreni ed altri annessi 
connessi usi ec., ed in quanto a Borgo 
torio n. 34 e 54A di una sola bottega, e 
gravato dell’annuo perpetuo canone di sc.) 
a favore del ven. Arch'ospedalo di s. Spirito 
in Sassia d-falcato il canone sc. 1185. 

2 Casa posta nella sud. città di Roma 
nel rione Monti, nella via così d. de’ Car- 
bonari seg. coi n. civ. 27 e 28 composta di 
tre piani, sollitte e pianterreno ed altri an- 
nessi libera di canone sc. 1625. 

3 Casa posta c. s. nel rione Monti nella 

così d. Baccina seg. coi civ. num. 102 a 
103 composta di 5 piani e magazzeno ad olio 
con vettine murate gravata dell'annuo per- 
petuo canone di sc. 42 a favore del sil 
Corteggiani sc. 140. 

4 Albergo e fab. interno poste come 
sopra nel rione Mopti nella via così detla 
Tor de’ Conti seg. col n. civ. 18 compo»to 
di 3 grandi ambienti cortile scoperto , uno 
stallone, due rimesse, due locali coperti ad 
uso di portico, ed un primo piano , corri- 
spondente nell'iuterno del cortile, formante 
8 ambienti ed altri annessi e comness:, gra- 
vato d. fondo dell’ annuo perpetuo canune 
di 50 a favore del'conte della Torre , 
sc. 1750 

1 sud. fondi saranno venduti separata- 


mente, 
Pietro Valdambrini Proc. 
Agatone Apoll;mi €wrs. 


Ad ist. del sig. Salvatore Arduini pos 
rapp. dal sott. Proc. 

Io virtù di una sent. munita dell'ordi 
ne esecutorio rilasciata dall'Ecemo trib. civ. 
di Roma ( turno nell’ud. del 18 tmaggio 1366 
spedita per gli atti Brioni Cane. th qual 
ordina la vendita giudiz. delli quì appiè de- 
scritti beni immobili , ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 1304 del vig. reg. 
leg. e giud. effettuata sotto il giorno primo 
agosto {856 al fascicolo num. 302 dell’ a 
no 1856 

Nel giorno di mercoldì 16 feb.1859 alle 
ore 10 antim. nella cessata Deposit. Urba 
na posta in Roma via dell'Impresa num. !! 
si effettuerà la vendita giudiz. mediante pub 
incanto ed a pronti contanti delli seguenti 
beni immobili: il primo prezzo su eui viene 
aperto l'incanto è fissato a forma della pr- 
rizia redatta dal perito sig. Guglielmo Ban- 
dini prodotta in atti. 


Descrizione dei Fondi 


4 Casa posta nel paese di Monte Roton® 
do nella via così detta Felice seg. coi nun 
civici 9 10 .e 41 composta di piani superiori 
con due sottoposti piccoli tinelli, cisterna € 
grotta sc. 500 90. 

2 Terrepo vignato e cannetato posto 
nel territorio di Monte Rotondo in vocab. 
il Cerqueto della capacità superficiale di 
«circa mezzo rubbio so. 227 9. 

Li sua. fondi saranno venduti separa 
tamente. 

Francesco Albani Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 

Nell’avviso firmato dal Proeur. Giuli? 
Paolucci inserito nel giornale di 
corr. n. 28 risguardante la vendita de sa 
in del Babuino n. 456 e 154 , in luo 
di leggersi che si procede a tal vendita mer- 
coldì 9 novemb,, si legga mercoldì 9 ma 
zo 1859. 


e e Pl e]eA E ||o|;|!(tmtto_r_———— 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA, DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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0 DEL MARK 


ISSLUVAZIONI DIVERSE 


aswenure pai MEzzOBI 


vutù di uma sent. munita dell' ord, 
mesa dall'Ecem» trib. civ. di Roma 
nell'ud. del 21 sett. 1858 spedii 
atti Brioni ecs quale ordina la ven. 
i Ae sog. beni immobili, ed in se- 
ila produzione preserittà dal $ 1308 
: «. e gud. effettuata «otto il 
is59 al fasc. n. 848 dell’ap- 


irno di sabato 19 feb. 1859 alle 

nel locole della cessata Depo- 

hiana posta in via dell'Impresa n.94 
luera la vendita giud. dei qui appi 
titti fomdi + il primo prezzo su 

«ilo L'incanto è fissato a forma della 

datti ital perito sig. Federico De 

odotta in atti. 


Descrizione dei Fondi 


isa posta nella città di Roma nel 
ergo nella via di Porta Angelic 
bi 34 e 5 via di Borgo Vitto: 

A composta in quanti al n.3 e 4 in 

Porta Angelica di una bottega e dua 

inrì. in quanto al n.5 di tre pia- 

tie, pani terreni ed altri annessi , 

i usi ce., ed in quanto a Borgo Vit 

ji e dA di una sola bottega, è 

nuuo perpetuo canone di sc.40 

del ven, Arch'ospedale di s. Spirito 
la d-falcato il canvne sc. 1185. 

isa posta nella sud. città di Roma 

la via così d. de’ Car- 

è 23 composta di 


bera di canone sc. 1625 
ista e, s. nel riona Monti nella 
Haccina sez. coi civ. num. {0% 
di 5 piani e magazaeno ad olio 
murate gravata dell'annuo per- 
1none di sc. 42 a favore del sig.Gio. 
iani sc. (410 
fab. interno posto come 
Monti nella via così detta 
col n. civ. 18 composto | 
‘nti cortile scoperto , uno | 
, due rimesse, due locali coperti ad 
Portica, ed un primo piano , corri- 
ite nell’iuterno del cortile, formante 
nti ed altri annessi e connessi, gra- 
fondo dell’ aanuo perpetuo canone 
) a favore del coote della Torre, 
) 
1. fondi saranno venduti separata» 


Pietro Valdambrimi Proc. 
Agatone Apollimi Eurs. 


Di beni immobili 
ig. Salvatore Arduini poss 


ijtu di una 
torio rilasciata dall'Ecemo trib. civ. 
t turvo nell'ud. del 18 maggio 1866 
[per gli atti Brioni Canc.. la qu 
la vendita giuliz. delli quì appiò de- 
ni immobili , ed in seguito detta 
ne prescritta dal $ 4304 del vig. rag. 
ind. effettuata sotto il giorno primo 
Soî al fascicolo num. 302 di 


sîorno di mercoldì 16 feb.4859 alle 
nella cessata Deposit. Urbe- 
in Roma via dell'Impresa num. 21 
la vendita giudiz. mediante pab. 
pronti contanti delli seguenti 
sbili: il primo prezzo su eu 
incanto è fissato a forma della pe- 
a dal perito sig. Guglielmo Ban- 

a in alli. 


Descrizione dei Fondi 
asa posta nel paese di Monte Log 


via così detta Felice seg. coi mi 

10 e 11 composta di piani supei 
sottoposti piccoli tinelli, cisterna @ 
100 90. 

“rieno vignato e cannetalo posto 

torio di Monte Rotondo fa v 

beto della capacità superficiale 

ezzo rubbio sc. 227 99, 

4, fondi saranno venduti separa 


Francesco Albani Proc. !' 
Agatone Apolloni Curs. 


l'avviso firmato dal Proeur.- Giulio 
i inserito nel giornale di sabato $ 
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Lo lettere, i piogbi, i gruppi, come anco le riohieste e la iriserzion 


Pontificio franco di 


tasse postali stabidte per i diversi 


STATI BSTERI 
i SVIZZERA — 


Leggiamo negli Annali Cattolici di Ginevra : 

Con viva gioia i nostri fratelli nella fede ver- 
Faano a sapere che i lavori di costruzione d'una 
chiosa cattolica a Berna sono incominciati : si è 
posta mano all'opera il mese passato. Da luugo 
tempo i cattolici residenti sia nella città federale, 
sia nei dintorni, sentivano il bisogno di un edifi- 
zio unicam consacrato al loro culto: tutti s0- 
spiravano con voti il momento , in cui avrebbero 
avuto il prezioso vantaggio di possedere una chie- 
sa accessibile alla loro pietà e aperta in ogni ora: 
ma molte difficoltà si opponesano all'attuazione di 
sì giusto desiderio. Finalmente la provvidenza ha 
dato al zelante pastore che da 25 anni governa 
quella parrocch-a, la consolazione di poter una vol- 
ta gettare la prima pietra di una Chiesa. Di già 
la parrocchia di Berna deve al sno curato, il 
Biud, la fondazione di due scuole e d’ un pres 
tero: e gli dovrà anche in gran parte la fonda. 
zione di questo monumento, che gli è costato tan- 
te fatiche. 


MONTENEGRO 

Dai confini del Montenegro abbiamo notizie, 
secondo cui gli anziani del voivodato di Piva, quelli 
di Kolassin, di Bagnani, di Zuabzi e di tutta la Dra- 
cevizza sirebbero stati invitati dal commissario ot- 
totmano Wassi pascià e dal suo af latus Dervisch 
pascià a portarsi a Trebigne onde trattare sall'im- 
posta che i suddetti voivodati sono tenuti di con- 
tribuire alla Sublime "PoHa” TATE Pochi 
sero ad essi che si atterranno strettamente a quanto 
venne deliberato in loro favore all'ultima confe- 
renza di Costantinopoli. Gli anziani risposero di 
voler aderire a quest'invito desiderando che sia 
terminata ogni differenza, come venne appunto de- 
ciso alle conferenze; essi espressero però dei ti- 
mori e dissero di non volersi portare a Trebigne 
qualora non siano dati loro in ostaggio 6 dei prin- 
cipali turchi di Trebigne. Non essendo stata loro 
concessa tale domanda da Wassi pascià, rimase 
Sospesa per ora ogni ulteriore trattativa. 

Indi tanto Wassi pascià quanto Dervisch pa- 
scià invitarono i principali abitanti turchi dell'Erze- 
govina ad intervenire a Trebigne. Giunti questi in 
grande numero, furono consigliati dal pascià di ac- 
settare l' Aastihumaium facendo loro conoscere la 
necessità di tale misura. I turchi però vi si rifiu- 
tarono ostinatamente dichiarando che in tal caso 
essi non riconoscerebbero più il Sultano per loro 
sovrano. I due pascià tennero quindi un consiglio 
fra loro e si recheranno a Seraievo per deliberare 
ivi sui modi di far accettare l' hattihumaium agli 
abitanti dellErzegovina. 

Il 21 gennaio un dato numero di turchi di 
Niksich assalivano la mandria di Zupa-nisciskta , la 
quale, secondo le ultime decisioni prese a Costan- 
tinopoli, appartiene al Montenegro. I zupani rice- 
Vettero i turchi a fucilate, e dopo una breve sca- 
famuccia, in cui vi ebbero dei feriti da ambe le 
Parti, i primi si ritirarono senza aver ottenuto lo 
Scopo di rapire alcuna cosa. 

. Le nuove leggi montenegrine intorno al tran- 
silo, sembra porteranno gravi danni al commercio 
el comune di Risano appartenente al circolo di 
altaro, giacchè vi furono imposti dazi gravosi sulle 
Merci che transitano oltre a Grahovo per Niksich. 
Il nostro corrispondente crede sapere che il 
Marzo verranno aperte delle conferenze a Risa- 
No per regolare definitivamente i confini. 


(0s. Tr.) 


RUSSIA 
A Pietroburgo, scrivono all' Havas, si attende 
lempre operosamente alla quistione. dell’ affranca- 
Renlo. Ad ottenere (come si vuole ) che i conta- 
ni diventino proprietari del terreno , che. coltiva- 
Mo e delle case che abitano, bisogna naturalmente 
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ch' essi li comperino. Il termine min 0, in cui 
deve operarsi questo riscatto, fu ilito a 12 an- 
‘quistato il 
terreno, ch'eglino occupano , saranno temporanea- 
mente sottoposti a certi obblighi. Per mettere fine 
a queste condizioni anormali , così piene di peri- 
coli ed inquietudini tanto pel governo, quanto per 
la nobiltà, si propone di ricorrero alla seguente 
combinazione : si stima il valore dei terreni pos- 
seduti dai contadini un miliardo di rabli d'argento. 
Diffalcando da questa somma 500 milioni di rubli, 
onde i signori sono debitori verso le istituzioni di 
credito pubblico, sarchbervi da dar fuor obbliga- 
zioni al latore per la somma di 500 milioni di 
rubli. Queste obbligazioni frutterebbero il 5 per 
100 d' interesse annuo , pagato dallo Stato. La 
difficoltà consiste nek trovare 50 milioni di rubli 
d'argento per l'inte annuo d'uno per cento, 
cioè 10 milloni di rubli all'anno destinati all'am- 
mortimento , per 37 anni, della somma di 500 
milioni di rubli. Finora, i contadini dei signori pa- 
gauo due rubli d' imposta personale, mentre quelli 
della corona ne pagano sette. 

Quando i primi diventeranno agricoltori liberi, 
vale a dire saranno sgravati dell'imposta da paga- 
i re al signore e delle comandate, eglino potranno 
| facilmente pagare un'imposta eguale a quella che 
pesa sui contadini della corona, e ne risulterà una 
nuova rendita per lo Stato. Essendo il numero to- 
tale dei contadini dei signori di dodici milioni , 
l'aumento della quota personale importerebbe per 
ciascun contribuente 5 rubli. Per questo conguaglio 
dell’ imposta personale, lo Stato guadagnerebbe 60 

ifioni.di dd s vale a dire 
in 37 ano 2 miliardi e 2: i rubli. 

‘ 
GRECIA 
ATENE 29 Gennaio. 

La camera dei deputati d'Atene si occupa pre- 
| sentemente della modificazione della tariffa doga- 
nale, proposta dal signor Plati, rappresentante di 
Sira. 

Le trattative fra la Grecia e la Turchia per 
unire il telegrafo greco al turco.egiziano procedo- 
no male. La Turchia vorrebbe che la congiunzione 
seguisse nell’isola di Scio, e che il governo greco 
ne assumesse la spesa, ascendente a circa 800,000 
dramme ; somma che difficilmente vercebbe accor- 
data dalla camera. Si crede che stiano in relazio- 
ne con quest'affare la dimissione, testè avvenuta, 
del signor Dosius, segretario generale del minists- 
ro dell'interno e la probabile rinuncia del ministro 
sig. Provelegios. 


È morto nell'ospitale militare diAtene un ca- 


| pitano di vascello russo. (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 


il Leggiamo nell’Oss. Triestino: 


Nonostante le preoccupazioni degli statisti ot- 
tomani, dei vigorosi maneggi avevano fatto crede- 
re in questi ultimi giorni a nuovi rimpasti mini- 
steriali che per ora furono sospesi. Uno dei no- 
stri uomini di Stato Kibrizli Mehmed pascià, anti- 
co ambasciatore presso la corte d'Inghilterra che 
occupò provvisoriamente la carica di granvisir al- 
lorchè A'alì, pascià trovavasi alle conferenze di Pa- 
rigi, veniva proposto come capo ‘del ministero. Ma 


ciò non si è confermato finora, sebbene questo per- 
sonaggio abbia avuto una particolare confereuza col 
Sultano. il 
Credo essere in grado di anounziarvi che Ab- 
dul-Meggid invitò S. A. Kibrizli Mehmed pascià ad 
accettare il posto di ambasciatore prèsso la corte 
delle Tuileries, e che quel ministro ( senza porta- 
foglio ) lo ha samente declinato. 

- Dispacoi! teli ci dalla Valachid riferiscono 
che il colonnello Mustafà bey, làtore dell'imperiate 
brevetto che conferisce il governo prineipesco della 
Sorbia a ‘Milosclr Obrenowitsch,. era giunto con'ca- 
valli di posta pressa vil: vecchio principe, che cole 
l'accennato: commissario della Porta era già partito 


alla\xolta di Belgrado. I telegrammi che annuozia- 
rono la partenza del principe Milosch colla depu- 
tazione serbica per Belgrado pra dell'arrivo di 
MustafA bey @ràno” premattife* incipe Mighele 
Obrenowitsch doveva assistere all'insediamento del 
suo genitore. 

Le pratiche dei ministri ‘della Porta e degli 
ambasciatori delle cinque grandi potenze continua- 
no ad essere altivissime per le riserve fatte dalla 
Sublime Porta riguardo alla non validità della ele- 
zione’ dell'ospodaro di Moldavia. Come sapete, per 
essere nel numero degli eleggibili a quell' impor- 
tante ufficio si richiede per principale requisito una 
rendita di 3000 ducati e l’età di 35 anni, Ora, a 
quanto consta fino a questo momento, sembra che 
il sig. Aleko Koutza, eletto dall'assemblea molda- 
va , non abbia che soli 32 anni ed una rendita 
inferiore di molto a quella stabilita dagli accordi 
di Parigi. 

Il governo ha contratto con alcuni banebieri 
della nostra piazza un'operazione finanziaria per 
la somma di otto milioni di fiorini. Si annunziano 
le trattative per una seconda operazione identica. 
E l'una e l'altra hanno per iscopo di estinguere 
in parte i debiti della lista civile dell' imperiale 
serraglio e di sopperire al servizio della cassa era- 
riale. Cento e sessanta milioni di carta monetata 
all'interesse del 6 per cento furono ritirati dalla 
circolazione e dati alle fiamme. Mi si accerta che 
trattasi dell'emissione di sessanta milioni di piastro 
in nuova carta Sehim, i cui biglietti, calcolati co- 
me fondi pubblici, saranno esclusivamente di cin- 
quantamila piastre ciasenno, ossia quattromila fio- 
rioi, e frutteranno l'interesse del 6 per cento. 

I fogli francesi aununziano che la Porta abbia 
chiamato sotto le bandiere le truppe della riserva 
To vi ho prevenuto molto prima che si aveva de- 
ciso di richiamare uno dei quattro battaglioni di 
ciascun reggimento dell'esercito imperiale. Disposi- 
zioni ulteriori stabilirono di applicare tal provve- 
dimento soltanto in alcune provincie, e per conse. 
guenza furono diramati degli ordini perchè non 
tutti i reggimenti della riserva abbiano a sommi 
nistrare la quota di un battaglione. I preaccennati 
fogli riferirono erroneamente, come ho notato, che 
si armava tutta la riserva. [o debbo ripetervi oggi 
che si tratta solo di armare uno dei quattro batta- 
glioni di alcuni reggimenti, e ciò rettifica i falsi 
rumori propagati da una parte del giornalismo 
estero. 

Il consiglio dei ministri si è occupato degli 
affari del Hedgiaz e dell'Arabia felice. Il governa- 
tore generale del Yemen, Kurd Abmed pascià, per- 
sonaggio affatto inesperto nell’ amministrazione di 
quelle contrade i cui popoli differiscono molto 
per indole dagli altri dell'impero, si è avventurato 
in una spedizione nell'interno del Tebamab , per 
impadronirsi dello sceh Rima, capo delle belligere 
tribù dei monti dello stesso nome. La spedizione 
di Kurd Ahméd pascià è inescusabile dall’ istante 
che lo sceh Rima con molti corrieri aveva pregato 
il pascià che accettava di pagare qualunque somma 
di denaro come tributo, ma che presentemente non 
poteva abbandonare il soggiorno della montagna. 

Kurd Ahmed pascià, che doveva acconsentire 
a quella istanza, devise invece imprudentemente di 
cattarare lo sceh Rima coll'insignificante forza di 
duemila uomini, la più parte irregolari, e ciò con- 
tro quell' ardito capo montanaro che aveva resistito 
con successo a diecimila soldati egizii ed alle vit- 
toriose falangi del famoso Turcia Bilmes. Adunque 
è inconcepibile. che il Kurde Ahmed pascià, il qual 
disponeva di soli due. mila uomini, e non poteva 
essere. attaccato nei suoi quartieri dallo sceh Rima, 

chiasse. per capriccio di mandare al macel- 

i sopraccennati duemila uomini che formavano 
il presidio di Moka e di Hodeida,città del litorale 
del Mar Rosso. In vista del danno che ne risultò 
al prestigio della Porta. nell’Arabìa felice, ît gover- 
no imperiale sta per richiamare dall’officio di go- 
vernatore generale del Yemen, Kurd Ahmed pascià. 


v 


Peli e iero an ag ire caro sg 


All'annunzio dell'imprudente condotta di questo, il | numero delle 


commissario imperiale in Gedda aveva spedito per 
gli scali del' Arabia felice un battaglione di sol- 
dati dell'esercito regolare. Da Costantinopoli furo- 
no dati ordini perchè mille soldati irregolari e dei 
pezzi di artiglieria di campagua siamo spediti io quel 
paese. 
GIAPPONE 
Lettera sulla Cina e sul Giappone. 
La Patrie pubblica alcune lettere che il baro- 
“hassiron, incaricato di una missione straordi- 
ina e consigliere di Stato, va dirigendo 
«d'un suo collega. Ne diamo la seguente: 
Sciangai 21 novembre 1858. 
Caro collega, 
La missione francese è di ritorno dalla sua 


spedizione al Giappone. Fra breve, essa si reche- | 


rà nella riviera di Canton per regolarsi definitiva- 
mente il modo di rimborso dell’ indennità che con 
troppo rigore abbiamo tolta a Takon, poi, dopo 


h 3 5] 
questa lunga e laboriosa compagna di 18 mesi, 


penserà a ripatriare. 

Io intanto vi mando parte del mio bagaglio, 
benchè incompleto, dal Giappone. Ed anche que- 
sto, notate bene, lo abbiamo dovuto rapire per 
forza al breve tempo del nostro soggiorno, ai mi- 
steri di una società che avea ordine di nasconder- 
si alle investigazioni degli stranieri, o strapparlo 
ad un sistema amministrativo e politico che mo- 


nopolizza tutto, così gli uomini come le cose, e | 


vieta a questi e a quelli di darsi agli inviati del- 
l'Occidente prima di passare sotto l’arbitrio e la 
sorveglianza dell'autorità. 

Il mio bagaglio, già lo avete inteso, sta in 
alcune pagini del mio giornale, che vi trascrivo per 
somini capì: vi troverete almeno l'itinerario della 
prima missione francese al Giappone. 

Partiti da Sciangai verso la metà di settembre 
sulla corvetta a vapore Laplace, scortata da 2 le- 
gni leggeri. il Regent avviso, e il Remy nave mer- 
cantile noleggiata per la spedizione, in sette gior- 
ni, arrivammo felicemeate a Simoda, prima stazìo- 
ne scelta a riposar gli equipaggi e prender lingua 
al Giappone prima d'ire innanzi fino a Yeddo, ca- 
pitale dell'impero e il solo sito in cui l'ambascia- 
tore di Francia volesse traltare americani, inglesi, 
russi, che ci aveano preceduto e preparato il ter- 
reno. La stagione, gia molto avanzata in paraggi 
dove i tifoni erano ancor minaccianti, avea deciso 
il barone Gros a finirla al più ‘presto col Giappo- 
ne, riservando per il ritorno in Cina la stazione 
da farsi a Nangasak, dove per altro non ci chia- 
mava alcun interesse politico. 

Già alcuni anni fa, qualche legno francese 
avea falle ricognizioni sulle coste giapponesi; ma, 
presentatisi dinanzi Simoda, non ebbero licenza di 
sbarcarvi, e le loro relazioni con la terraferma non 
andavano più là di qualche cortesia scambiata fra 
le autorità giapponesi « i capitani francesi; col toc- 
car terra a Simoda e sbarcarvi liberamente, ci ar- 
rogammo un diritto, che ora solo il nuovo trattato 
consacra per l'avvenire in parecchi porti del Giap- 
pone. 

Il governo era già stato avvertito del nostro 
prossimo arrivo dalla missione inglese, e, come 
prima il Laplace fu ancorato, mandò persone a 
complimentare il barone Gros. In questo primo 
colloquio, quel governo cercò, come avea fatto co- 
gl inglesi, di fermarci a Simoda, ma senza miglior 
esito. 

Le forme e i modi degli ufficiali giapponesi 
che accompagnavano il governatore di Simoda, al 
suo presentarsi sul Loplace ci sorpresero moltissi- 
mo, essendo per noi un assoluta novità. Benchè 
usciti dallo stesso stipite dei cinesi, non hanno tam- 
poco il tipo originale che dovrebbe essere loro co- 
snune: e sono in ispecie differenti da'loro fratelli 
d'oltremare per la semplicità, per la pulitezza dei 
vestiti, ed anco per certa franchezza intelligente 
che appare a prima giunta nelle loro fisonomie. E 
per quel che sia ad intelligenza, Ja non si smen- 
tisce, a div vero, Neppure entrando - in relazioni 
più iutime; ma allora si rivelan pure la nativa scal- 
trezza e diffidenza. Il loro contegno è tranquillo, 
sereno, come presso tuttì i popolî orientali, nè pri- 
vo di dignità ; sprezzan essi i° futili ornamenti, .le 
dorature sugli abiti e sulle armi, il vestir del po- 
polo non differisce che poco da quello dei capi e 
degli alti impiegati, distinguendosi solo per la qua- 
lità della stoffa di certe parti dell’ abito, che è di 
seta per le classi alte, di cotone per quelle di bas» 
sa mano, In tutti, il color delle stoffe è cupo o 
grigio, mai appariscente. Gli alti personaggi por- 
tano per segno del loro grado due sciabole ricur= 
ve che non si dipartono mai dalla ‘loro cioturaj 
sian essi in piedi o seduti ;. (elleno''sdao ‘al Giap» 
pone un segno di nobiltào di grado elevato; come 
a diro gli speroni della. cavalleria giapponese;..Hl 


Biecole medaglie perso. 
nali, attaccate farte supériore dell'a ito, e del- 
le picche, che Ji gui. sta a proporzione del 
grado gerarchic@,®La Scorta,di personaggi ragguar- 
devoli è sempre immerosa:‘& ‘ 

Questo compl@sso di Î e di : 
dagli abiti unifor@iii a'colori ti dei loro pa- 
droni, cui precedono com armi di forme bizzarre 
e piccole bandiere variopinte, ricorda in modo stra- 
no il medio evo, i suoi scudieri e i suoi valletti. 
Non è egli strano ritrovar 1 iper dai 
mezzi tempi in pieno 1858 i mila leghe dal- 
l'Europa ? 

Del resto, l'ordinamento 
Giappone, è ancor tutto feudale, ma nella forma 
più che altro, poichè la maggior parte degli anti- 
chi grandi feudatari furono ridotti da un secolo in 
qua a far riuunzia de'loro antichi diritti. Tuttavia, 
due principi o damios, i cui feudi son posti alle 
estremità dell'isola, sanno ancora tener ferme pei 
propri domini/le loro prerogative feudali, e, se ne 
togli il tributo annuo che non hanno cessato di 
mandare a Yeddo, essi conservano una posizione 
sì indipendente e sì rispettabile, che |’ imperatore 
o Tuì-Gum ha in ogni circostanza a contare so- 
vr'essi ed accarezzarli. Presso uno di loro in is- 
pecie, il principe di Satzuma, la politica di Yeddo 
ha sempre cercato spose per la famiglia imperiale. 
Così, la presente imperatrice vedova è una prin- 
cipessa di Satzuma. 

Simoda non è realmente che un grosso bor- 
go distrutto, pochi anni fa, da un terremoto e rie- 
dificato di fresco; la sua popolazione non passa le 


2 a 3000 anime. La sua importanza e il titolo | 


conferitole di città non datano che dal tempo in 
cui il suo porto si trovò essere uno dei due soli 
aperti agli stranieri; dal giorno che, peruno scam- 
bio regolato dagli ultimi trattati, gli stranieri non 
vi avranno più diritto di residenza, Simoda rien- 
trerà nella sua modesta e graziosa oscurità: grazio- 
sa, dico, perchè nulla v'ha di più delizioso e pit- 
toresco che quella vallata traversata da fiumi e da 
terre colte; sempre circondata di ruscelli e di ca- 
scate d'acqua, che si estendono all'infinito nel fondo 
della sua baia, nulla più delizioso e pittoresco del- 
le montagne gigantesche che la circondano, le une 
abbronzate e vulcaniche, le altre sovraneggiate di 
cedri e di quei pini, di cui Kaempfer, il dotto 


olandese, dice aver trovato al Giappone più di 60 | 


varietà, 

Il nostro.arrivg nella baia di Yeddo, nel fon- 
do di un golfo di*60 miglia di profondità, fu ra- 
pido. Noi eravamo rimasti sei giorni a Simoda. Da 
questo punto a Yeddo il tragitto è di 12..ore, e 
l'alba del 14 settembre vedeva il nostro Vessillo 
sventolare colà, dove mai non eransi mostrati co- 


lori francesi dacchè l' Occidente ha lanciati i suoi | 


navigli nell'estremo Oriente. 

Benchè fossimo ancorati a due miglia dalla 
spiaggia, ricevemmo subito la visita delle autorità 
giapponesi. Questa volta, sei alti ufficiali civili, det- 
ti Sugnos, e aventi grado di governatori, gli stessi 
che avevano trattato a Yeddo cogl'inglèsi ed i rus- 
si, e che poscia trattarono con noi, furono gli e- 
letti a complire l'ambasciatore di Francia ed a dis- 
suaderci dallo sbarcare a Yeddo. Ora poi questi 
sforzi erano speciusamente colorati dal pretesto del- 
la fresca morte dell'imperatore, !a quale « copren- 
do l'impero di lutto, nocerebbe all' apparato ed 


agli onori coi quali il governo giapponese vorreb= | 


be ricevere l'inviato dell'imperatore di Francia. » 
Non occorre dire, che tutto fu inutile. 

Nondimeno, solo dopo quattro giorni di par- 
lari, ci venne fatto di entrare in città, a bandiera 
spiegata. Ci diedero “alloggio in un convento di 
bonzi, monaci baddisti, il quale il governo giap- 
ponese avea a suo tempo offerto all' ambasciata 
russa. 

Il banone Gros, avendo mostrato fretta di ve- 
nire a una conclusione, si aprirono tosto le con- 
ferenze. È impossibile a descrivere lo spirito dif- 
fideite e pimigitoso, che i commissari giapponesi 
portarono nella discussione, a tal che il nostro ple- 


Nipotenziario dovè entrare nei particolari più mi- | 


nuti e scostarsi molte volte dal vero terreno. Le 


conferenze durarono ben otto giorni; ma allo stret- | 


to de' conti, il governo giapponese non l'ebbe vin- 
ta in nessuno dei punti che voleva dapprima e- 
mendare o eliminare: e il governo francese ripottò 
tutti quei vaditaggi che avea risolto di ottenere, e 
fece ‘abolire gli usì che da secoli erano un sàn- 
guinoso oltraggio ‘alla fede cristiana. . 

Il trattatò:' di' Yeddo fu sottoscritto .il: 9.otto- 
bre. Cinque. grandi porti ‘sono’ aperti al commer- 
gio strawiera: le potenze contraenti. potranno man- 
dare a Yeddy, con diritto» di risiedere: nella città, 
e di periorrore. tutto; l'impero, l'agente diplomati- 
co.0 console. generale, ‘è consoli nei: quattro» porti 


domestici, | 


olitico militare del 


aperti. Lo scopo della spetfizione è dunque picaa. 
mente raggiunto, e dell’ impero giapponese si può 
dire omai come dell'impero cinese: il Giappone è 
Aperto. 
(Continuar 
CONCINCINA 

Leggesi nel Moniteur de l'armbe: © 

Abbiamo notizie dirette della Concincina del 5 
dicembre scorso. A quest'epoca era migliorato di 


| molto lo stato atmosferico del paese. Le pioggie 


uasi intieramente cessate, e lo stato del 
co di spedizione era assaai soddisfacente. S' in- 
cominciò, in vista della baia di Turana, e in una 


posizione assai bella, il tracciamento generale d'una 
città che può un giorno arquistare un'importanza 


| uguale a quella di Hong-Kong in Cina, così pre- 


ziosa per gl inglesi. 

Si lavorava indefessamente per compiere le 
disposizioni necessarie, tanto nel personale che nel 
materiale, per l'attacco della capitale dell’ Annam 
nel più breve spazio di tempo possibile. 

La rivolta del Tonking era confermata, e 
quest' avvenimento avrebbe degli infallibili risulta- 
ti per la soluzione delle operazioni. Dopo la metà 
di febbraio, le persecuzioni contro i cristiani avea. 


| no raddoppiato con vero furore; l'ammiraglio avea 


mandato verso la costa nord vari bastimenti ai 


| quali riuscì di salvare vari missionari. 


AMERICA 
— Ai 28 dicembre, l'imperatore, accompagna- 


f to da tre ministri, dal gran cancelliere, dai gene- 


rali e dagli altri officiali del suo stato maggiore, e 
dallo stato-maggiore generale , ustì dalla capitale 


| per muovere contro i ribelli. I diversi corpi della 


guardia imperiale, così pure diversi reggimenti di 
linea, aveano di già lasciato Porto-Prineipe, quat- 


| tr'ore prima. 


I giornali di Porto-Principe, soggiunge il Pays 
pubblicano un lungo bollettino delle operazioni 
dell'armata dal 28 dicembre al 5 gennaio. Ecco 
come termina l'ultimo bollettino : 

5 gennaio. — A giorno, l' imperatore visita 


| ì bastioni costrutti durante la notte, e poscia S.M. 


è informata che gli insorti, i quali occupavano una 
posizione al fiume Mont-Rouis, eransi dati alla 
fuga, lasciando munizioni da guerra e da bocca. 
Occupazione per parte dello truppe imperiali, del- 
la posizione abbandonata. — Alle 9 del mattino 


| tutti i reggimenti di linea, che accompagnano l'im- 


peratore sono andati a prender posizione a _Lan- 
zac, due miglia al di là di Mont-Rouis. — 10 ore, 
arrivo del 3 reggimentò di fanti, che va ad unirsi 
ad essi, 

L'ordine il più perfetto regna nell'esercito . 
che mostrasi ben disposto. j 

— Abbiamo particolari notizie da Rio Janei- 


| ro, del 24 dicembre P. p. A quella data, scrive il 


Pays, la fregata Alceste portando la bandiera del 
contr'ammiraglio Chabannes, il quale cemanda la 
divisione francese, stava ancorata sulla rada pro- 
veniente da Para. La situazione generale del Bra- 
sile era buona: ma gli animi erauo preoccupati 
dalla questione del Paraguay, che prendeva serio 
caraltere. 

Il gabinetto di Washington tentato avea un 
ultimo passo per evitare la guerra, ed inviava al- 


| l'Assunzione un membro del Senato con pieni pote» 


ri: ma questa missione nou è riuscita, @ gli Stati- 
Uniti hanno troncato ogni relazione col presidente 
Lopez, ed organizzata una squadra, la quale ha di 
già preso il mare, e deve rimontare il Parana per 
sforzare l'ingresso del Paraguay, fiume, che da il 


| suo nome al paese. 


Questa squadra consta di 21 navi da guerra, 
e il gommodoro americano, che ne ha il comando, 
ha inalberato la sua bandiera sul San-Lawrence , 
fregata a vela da 550-uomini di equipaggio. Sulla 
squadra sono state formate compagnie di marinai- 
fucilieri presi nell’ effettiva degli equipaggi, e che 
devono dare un corpo di truppe da sbarco di circa 
1600 uomini. ) 


Le fregate e le corvette resteranno all’ ingresso. 


del Parana per bloccare il fiume, che verrà rimon- 
tato dai soli bastimenti leggeri. Il Paragoay da parte 
sua fa grandi apparecchi di difesa. La sua armata 
da 20,000 è portata a 30,000 uomini: ha noleg- 
giato navi mercantili, che ha armato in guerra per 
accrescere la sua squadra ; e sul litorale delle due 
rive ha collocato fortissime batterie da costa. 
Alla vista degli apparecchi fatti da una parte 
e dall'altra, si potrebbe credere che è inevitabile 
una lotta accanita: ma niente di impossibile che 
all'ultimo vi sia un accomodamento. In ogni caso 
la spedizione americana non deve giungere ad al- 
cun importante ‘risultato: "Può far ‘gran danni si 
Paraguay; ‘ima ‘no operare ‘tino sbaréo con pro- 
babilità di riuscire dint ‘vd una “forte armata: 
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“ma può agire contro la capitale, perchè difesa da 


opere € da truppe. Alle ultime date il Brasile di- 
sponevasi a spedire un corpo di osservazione nel- 
le provineie dell'ovest alla vista degli avvenimenti 
che si preparano 


rrrr——__— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Sappiamo, dice il !ebats, che il conte Pour- 
talès è stato nominato ministro plenipotenziario e 
inviato straordinaro della Prussia presso S.M. l'im- 
peratore dei francesi. L'avviso ofliciale di questa 
nomina è giunto ieri mattina alla Legazione prus- 
siana. Intanto il principe di Reuss segretario della 
legazione è stato nominato provvisoriamente inca- 
ricato d'affari. 

U discorso della regina d'Inghilterra è stato 
trasmesso da Londra a Parigi con una rapidità 
eccezionale. Non ostante la lurighezza di questo 
documento, la sua trasmissione incominciata a un 
ora e 37 minuti, era terminata a due ore e 12 mi- 
nuti. Giammai l’ amministrazione dei telegrafi avea 
spiegato una eguale attività. 

Il Constitutionnel ha da Alessandria 24 gennaio 
pros. pas. 

Il sig. Sabatier agente e console generale di 


Francia in Egitto, commissario straordinario del go-- 


verno francese in missione a Diedda, è giunto il 
20 a Suez. 

Ecco è fatti principali della missione del sig. 
Sabatier, missione nella quale egli ha spiegato una 
abituale energia. 

Dopo una profonda inchiesta sui deplorabili 
avvenimenti di giugno 1858, i colpevoli principali 
sonv stati finalmente conosciuti, ed una nuova e- 
spiazione reclamata questa volta dalla Francia, di 
ventava necessaria. Perciò il caimacan (luogotenente 
del governo ) il prefetto di polizia di Diedda e due 
dei pîù ricchi negozianti del paese giudicati dai 
commissari francese , inglese e ottomano , e tro- 
vati colpevoli, sono stati condannati a morte. La 
esecuzione dei tre ultimi ha avuto luogo col voluto 
apparato, alla presenza di distaccamenti di truppe 
francesi e inglesi e della guarnigione di Diedda. 
Uno di questi ricchi negozianti è nativo del Basso- 
Egitto. Alla prima inchiesta, egli per allontanare i 
sospetti, era giunto a mostrarsi uno dei più fzelanti 
partigiani di una vigorosa repmessione, e sulla sua 
denunzia, sette infelici, a quanto pare innocenti , 
furono giustiziati donde quando è toccato anche a 
lui di subire la sua sorte, te mogli ed i figli dei 
sette infelici suddetti, eransì affrettati a correre e 
a batter le mani e ringraziare il cielo, perchè ca- 
deva la testa del ricco negoziante. 

Il caimacan è un antico scudiere del sultano: 
e per questa considerazione il sig. Sabatier non ha 
votuto un immediato castigo sul luogo istesso, ma 
lo ha fatto imbarcare per Costantinopoli, dove su- 
birà la sua pena. 

Diversi altri notabili e ricchi abitanti di Co- 
stantinopoli sono stati condannati, altri al carcere 
ia vita, altri alla deportazione e alla galera in un 
luogo, dove vi sarà un rappresentante della Fran- 
cia 

Dicesi che l' indennizzo ‘reclamato dai com- 
missari francese e inglese ascende a 5 milioni di 
franchi , e che questo indennizzo sia consentito dal 
commissario tarco , salva la ratifica del suo go- 
verno. 

Così sone compite le riparazioni, a cui avea 
diritto la Francia per un così orribile attentato, e 
la salutare impresgione di terrore che le popola- 
zioni di tutta questa parte dell’ impero ottomano 
hanno riseatita , non può che essere utile alla 
curezza degli europei residenti o che viaggiano in 
queste località, come anche all'andamento generale 
della civiltà in questi paesi. 

Il Constitutionnel e gli altri giornali di Parigi 
del 5 pubblicano il proclama del nuovo principe 
di Moldavia, il quale ha assunto il nome di Ales- 
sandro Giovanni I, . 

Dopo di avere ricordato il giuramento pre- 
stato, il principe promette di governare conforme 
alla convenzione del 19 agosto conclusa a Parigi 
fra la Porta e le potenze protettrici. Egli s° impe- 
gna a rispeltare tutte le prerogative dell'assemblea 
elettiva ed a consacrare tutti i suoi sforzi allo svi- 
luppo delle nuove istituzioni, come ancora nel pra- 
ticare le riforme annunciate nella convenzione. 

Perchè queste riforme rechino i frutti che si 
devono aspettare, scongiura tutti i cittadini, di qua: 
lunque condizione, a dimenticare gli odi ed iran- 
cori del passato « Lasciamo venire fra noi la pa- 
co dice il principe, amiamoci come figli della stes- 
Sa’ patri: ristabiliàmo l'armonia fra le differenti 
classi della società, e avremo la forza. Cosi popolo 
€ governo uniti, rielzeremo la patria dal 
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mento, in che l'hanno precipitata i passati avve- 
nimenti 

._ La Corrispondenzas Havas pubblica la tradu- 
zione del firmano imperiale relativo alla investitu- 
ra del principe Milosch. 

Un dispaccio da Madrid 3 febbraio all Agen- 
ziaHlavas dice: La legge sulla stampa & stata pre- 
sentata al Congresso. La cauzione dei giornali va- 
ria dalle 3 alle 6,000 piastre. 

L'Epoca di Madrid del 31 gennaio pp. dice 
che il generale Ortega va ad essere nominato ca- 
pitano generale delle Isole-Bleari 

Il Zimes di <. Tommaso, del 15 gennaio dice 
cho l'imperatore di Haiti, dopo di essersi avanzato 
a due leghe da s. Marco, è stato due volte battuto 
dall'armata repubblicana. 


Firenze 25 Gennaio 


Leggiamo nel Monitore Toscane: 

Per notizie ricevute da Napoli si ha che la 
malattia gastrico reumatica ond'è afflita S. A. J.e 
R. l'arefduchessa principessa ereditaria proseguiva 
il corso ordinario a malattie di quel genere. Un 
dispaccio telegrafico in data di ieri annunziava che 
l'augusta iuferma, la quale aveva nella notte pre- 
cedente provata qualche agitazione, aveva poi nella 
mattina, declinando la febbre, ripresa calma mag- 
giore. 

Loxpra 2 Gennaio. 


Un supplemento della Gazzetta di Londra con- 
tiene un proclama della regina del 2 febbraio, col 
quale si annunzia che a cagione del trattato con- 
cluso il 26 agosto fra l'Inghilterra e il Giappone 
ogni operazione commerciale e ogni relazione è 
vietata col Giappone sino alla ratifica, quando non 
sia conforme affatto alle leggi, ai regolamenti ec 
di commercio del Giappone; perciò ogni opera- 


| ziono fatta da sudditi inglesi contro le leggi del 


Giappone e le disposizioni del trattato sarà a ri- 
schio e pericolo di chi la faccia. I comandanti de' 
bastimenti inglesi da guerra ne' porti e ‘nelle acque 
del Giappone ebbero ordine di aiutare il governo 
giapponese a impedire ogni violazione o coutrav- 
venzione. 


IMPERO AUSTRIAC® 

Si legge uell'Oss. Triestino: 

Le voci che si erano diffuse nell'anno decorso 
che da parte dei pirati del Riff alcuni navigli mer- 
caatili austriaci fossero stati derubati sulla costa 
del Marocco e fatti prigionieri i loro equipaggi, 
indussero l'i. r. governo a spedire in quelle acque 
la corvetta a elice Arciduca Federico onde pren- 
dere le più esatte informazioni in proposito. 

Siccome poi le relazioni dell’accennata cor- 
velta qualificarono le suddette voci come del tutto 
prive di fondamento, così la corvetta medesima fu 
richiamata. 

RUSSIA 

Il Nord dice che il trattato di commercio con- 
cluso fra la Russia e l'Inghilterra è concepito sul- 
la più larga reciprocità e sopra la più liberale as- 
similazione in fatto di commercio e navigazione 
coi nazionali, ed è destinato a stringere vieppiù i 
vincoli di buona amicizia e ad aumentare le rela- 
zioni commerciali fra i due pacsi 

— I lavori preliminari e i disegni per i tron- 
chi della strada Ferrata di Mosca-Nischni Nowgo- 
rod da Mosca a Pokrow e da Pokrow a Wladimir 
sono terminati. Da Wladimir la strada ferrata co- 
steggierà la riva sinistra del Kliasma. Siccome a 
tenore del resoconto della gran società della sirada 
ferrata, la via da Mosca a Nischini-Nowgorod dev' 
essere aperta al pubblico nel 1861, il tronco sino 
a Wladimir dovrebb'essere aperto molto prima. 

Sono finiti i lavori preliminari per congiun- 
gere il fiume Kutai, che sbocca nel golfo di Mezen 
presso Kholmagory (mar Bianco), e il Pineza che 
si versa nel Norderdwina, come pure i progetti per 
riunire e approfondare ambi i fiumi, 

Il sig. Weschniakow, autore, della dissertazio- 
ne intitolata It contadino qual possidente, che com- 
parì nel giornale del ministero dell'interno, ha ri. 
cevuto dall'imperatore un anello di brillami. 

(Oss. Tricsi) 
AMERICA 

Scrivono da Rio Janeiro il 18 dicembre alla 
Correspondance Havas. 

L' 11 dicembre cadeva il gabinetto d3l mar- 
chese d'Olinda. Il sig. Eusebio de Queiroz, con- 
servatore, ricusò di formare un muovo ga 
sotto pretesto di salute. La mattiria, del 12 
sconte d'Abaete riuscì a tormarlo, ed è il seguen- 
tc: Presidente del consiglio e ministro della mari- 
na, il senatore corisiglier di Stato visconte d'Abac: 
te (Limpo de Abres ) ministro dell impero s il de. 
putato. Sergio Texeira de Macedo; già ministrò del 


Brasile a Londra, affari esteri, il deputato 

da Silva Paraubos, che occupò già tal posto, re- 
centemente inviato straordinario nella Plata e già 
scrittore del Jornal do Commercio guerra , il sena- 
tore Felizardo da Souza e Mello, antico ministro, 
finanze, il deputato F. de Salles-Torre Homem, su- 
tore del libello 7imandro. 

Questo ministero è conservatore moderata. 

Il sig. Saraiva che lascia il ministero della 
marina, ha accettato la presidenza della provinci 
di Pernambuco; il sig. I. de Almeida Pereira ore- 
siederà quella di Rio Janeiro, c per quella di Rio 
Grande si parla del desembargadorCosta Pinto; i! 
sig. Sampaio-Vianna che lascia 1 amministrazione 
della dogana, occuperà, uno de’ primi posti del Tr- 
soro, e il posto importante d'ispettore della doga- 
na sarà offerto al senatore Ferraz che l'occupava 
prima. Il gabinetto ha domandato al visconte d'Ita- 
borahy di rientrare nella presidenza delli banca del 
Brasile. Si aspetta la risposta. 

— Il Jornal do Commercio annunzia la sotto- 
scrizione a Rio Jaueiro del trattato definitivo con 
cluso fra il Brasile, la repubblica  dell'Ura 
la confederazione Argentina, al quale si ri 
la convenzione del 1528. 

Il visconte d'Itaborahy ( Rodrigues Torres ) 
aveva accettato la presidenza della Banci offertagli 
dal nuovo gabinetto del Brasile. Il senatore Silva 
Ferraz avea ricusato di tornare alla dogana. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Bucarest 5 Febbraio. 


Il sig. Couza principe della Moldavia è stat» 
eletto principe anche ‘per la Valacchia ; lo scop. 
dell'unione indirettamente raggiunto. 

Pariyi. — Un dispaccio sulla elezione di Cou 
za dice che le formole della convenzione del 19 
agosto 1858 sono state osservate. — Givia gene 
rale, illuminazione (Bu4arest). 


Borsa di Parigi del G — Il 3 per 100 chio 
so a 67 85 — Il 4 5 chiuso a 96 00 
Consolidato inglese 9 7/9. 


Manuel Biografique ct litteraire pour servir u 
l'histoire des sciences  eractes ete. chez J. A. Buit 
libraire - editvur è Leipsig. 


Egli è naturale che tutti coloro che si con- 
sacrano allo studio delle scienze esatte, abbian» 
provato il bisogno di conoscere le circostanze par 
ticolari della vita di coloro, le cui opere sono sn:- 
getto dei loro studi. Ma il più delle volte neti 
loro ricerche si trovano arrestati da lacune, che 
contengono le opere storiche od altre che possono 
consultare. E si è conosciuto che anche le oper: 
le più voluminose, come enciclopedie biografichi 
ordinariamente contengono notizie soltanto sulla 
vita di coloro che hanno acquistata rinomanza p 
le loro scoperte o per laboriose opere nelle scien 
ze, 0 di coloro che sono divenuti illustri per altre 
ragioni. Ma si cercherebbero invano notizie su 
quegli uomini modesti, che lavorano in una sfera 
meno elevata, che hanno coltivato le scienze esatti 
e le hannoarricchite coi frutti di loro fatiche. Qu- 
de per sapere le particolarità intorno a tali uva 
ni bisogna ricorrere ai fonti letterari e storici, la 
voro penoso e difficile, per mancanza di guida, . 
cagione delle lunghe ricerche talvolta fatte i 
vano. 

Il perchè non può a meno di essere ben. 
accolta l'opera che qui annunciamo, destinata pai 
ticolarmente a facilitare ed abbreviare il lavoro per 
avere notizie bivgrafiche e scientifiche sugli uom 
ni che si sono consacrati alle scienze esatte. 
essa l’autore ha stabilito di menzionare senza d: 
stinzione tutti coloro che si sono occupati del! 
suddette scienze, e intorno a'quali si hanno avu 
notizie biografiche esatte; condizione che dà all'op: 
ra un'impronta di autenticità biografica, senza | 
sciarla degenerare in un semplice catalogo di n 
mi e di pubblicazioni. L'autore non da’ biogrwi 
propriamente dette o complete relazioni sulle op 
re scientifiche: ma ha voluto dare agli amici dell 


scienze un’opera poco estesa, che possa servire 
re le: notizie positive sulla vita e sui. > 


opere di coloro che si sono consacrati alle scie 
ze esatte. Questo libro indica anche le fonti, d.. 
sj possono avere più ampie informazioni. 

Autore di tale opera è il sig. Poggendo:i 
professore all universi Berlino: essa noa fu 
ma che un volume, diviso in fascicoli, e si pu 
blica in francese, in tedesco © in inglese. Il » 
condo fascicolo è uscito col gennaio p. p. © ari! 
va fino alla lettera H. ; 


ro 


SET 


eri co a 


VENDITA DI MALOLICHE 


In Teramo , provincia del 4° Abruzzo ultra , regno di 
Napoli presso di Venanzio Quartaroli, trovasi venlibile una 
collezione sola ed unica delle antiche maioliche a smalto del 
celebre Grue di Castelli, e della sua scuola , con figure s6- 
cre, morali,mitologiche, vecchl costumi, vedute di paesaggi, 
ed un servizio di piatti, svariatamente dipinti : la collezione 
si compone di 450 pezzi. 


Unico deposito in Roma dt Fiammiferi della | 
fobbrica di Niccola Ghetti e C. di Rimini garantiti 
con timbro e stampiglia per la perfetta qualità , è 
per evitaré la falsificazione , presso i sigg. frateîti 
Sansoni ai seg. prezzi. 

Pacco di scattole piccole 4144 così dette da 30 4 
giardinetto rosso e bleu con stecchi quadri a. sc 

D. di scattole 72, ossia scattola doppia della pic- 
cola d. RA EGR eno 

D. di scattole 444 così d. da 45 ossia 1 } della 
scattola piccola, ds syion » 

D. di scattole 72,0ssia scattola doppia di quella 


CI te RM Epi CR SA) 
D. da scatole 72 contonente ogni scattola 4 delle 
piccole . Merate » 18 0/0 
1 sud. fiammiferi con stecchi tondi torniti ad uso di Ger- 
mania si vendono a se. 2 di più ogni 400 pacchi con scattole 
piccole, e così in proporzione per le altre dimensioni. 
N. B. / sud. prezzi s'intendono per contanti e 
per la merce posta, al magazzino di deposito e non 
si cede meno di una balla iniera 
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Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al par- 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non 0 stante 
la concorrenza di altro specie di Olio di fegato di Merluzzo 

Jmente esibite all'uso della medicina. 1 più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grane virtù terapeutica cosiché | azione salutare 
di quest'Olio fa da e iconoscinta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattie scrofolose. 
Prezzo di ciascunabotliglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 

Deposito generale in Roma presso Sinimberghi concessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre—Ancona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


‘| n a e 
ROB LAFFECTEUR 
Il rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St-Gervais, guarisce radicalmento le affezioni cutanee , 
1° scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inco 


modi provenientivdal parto, dall'età critica e dall'acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 


Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
ausiri Questo Rub è soprattutto raccomandato contro la 
inalattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere di 


cura. 
Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 
di 40 e di 20 fr. la bottiglia dal farmacisti. 
Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 
| e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, Catania 
Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
eri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Turat 
Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lucca Cola 
ci, Gemignani, Lugano Ubotdi, Messina, Verona e Messineo, 
| Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbeti 
Hertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di (; 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,| 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri,Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz_, Rovigo A. Diego , Schio Saccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser. 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi, Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 


I I ii 
N PIU' CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle @ senza al- 
cun odore. Quasta linta è superiore a quelle ado- 


Fabbrica a Rouen, via 3. Niccola 39— Prezzo 6 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur o C.* via 
Montmatre {47 e 419. 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 
del Corso n. 455 e presso il sig. Bunomi. 


OSSERVAZIONI MEVEOROLOGICHE FATTE N 
Confronto delle scale 289" 757%; 27? 730%, 


Baromatro 
in millimetri 
ridutto 4 0 


» | stato der cielo 
rermoinetro mm decimi 
centigrudo Umidità 


di 
clelo scoperto 


Vento 
direzione 
0 forza 


1 antineridiane 


8 Febbraio 3 pomeridiane 
9 pomend. 


14 Nuvoloso 
| 0 Coperto 
| Goperio 


A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. S 


84; ja! Que 2561.0R. 1.925 Cent. 1° C. 0980. R. 


OSSERVAZIONI DIVEHSE 


ANNO IV” 


ridotto a 0 


251, 9; 


massimo 


19, 5; 


MNTEONE AVVENUTE DAL MRFLODI PAROKDUBNE 


VENDITA VOLONTARIA 
DI UNA CASA 


Il proprietario della casa in Roma da 
cielo a terra via dell'Arco di Parma n. 26, 
27 e 28 con rivolta via della Fontana Secca 
n. 8 libera di canone , composta di viani 
terreni , tre piani superiori , sollìlte abita- 
bili , acqua di Trevi , cortile e vasche da 
lavare, volendo alienarla : invita chiumquo 
voglia ottare al contratto di compra e ven- 
dita, a dare la sua offerta chiusa e sigillata 
entro il termine di giorni 30 dalla dala del 
presente nell'officio del Castrucci Notaro in 
Roma piazza d’Aracoeli n. 18 in carta bo!- 
lata colla indicazione del domicilio, scorso 
il qual termine si apriranno le offerte per 
aversi in considerazione. 

Roma 3 feb. 1859. 

In d. officio sono ostensibile 

ghe notizie e schiarimenti. 


le aralo- 


Vuole alienarsi un casimento posto in 
Genzano nella via Carolina n. 7, 8, 9, con 
grande area scoperta a vista della marina , 
con tutti i commodi di rimesse tinelli grot- 
te ec. 

Si ricevono le offerte in Roma a tutto 
il corr. mese nell'oMicio Notarile posto in 
via del Corso n. 247. 

Li 7 feb. 1859. 


Costantino Bobbio Not. 


Angelo Rubini calzolajo Bolognese al 
Corso presso s. Carlo n. 137. 

Nel vedersi incoraggiato da copioso con- 
corso di avventori e per niente trascurare 
alla sua professione in questa dominante , 
si fa un dovere prevenire il pubblico che 
oltre il consueto assorlimento di calzature 
da uomo e da donna come già note, trovasi 
ora per la presente stagione del carnevale 
un più elegante assorlimento di calzature 
per costumi , e feste di più squisito la- 
voro. 

Li 5 feb. 1859. 


I cointeressali nell’intrapresa per la la 
vorazione dei ferri semigrezzi sotto la ra- 
gion cantante A. Lozano e C. delucono a 
pubblica notizia, per ogni effeito di legge 6 
di inne, che dopo avere liquidati e stral- 
ciali i conti con l'erede del patrimonio Lo- 
zano, sig. conte Mario di Carpegna Lozano 


——————_—___—& 
—_—_—______@ 


seppe e Luigi fratelli Ne- 
poti di Roma come cointeressati nella sud. 
intrapresa; fino dal 29 gennaio ppto per gli 
atti del Poggioli ammre deputato all’oRcio 
del successore Massari, hanno dichiarato di 
proseguire nell’intrapresa lavorazione dei 
ferri semigrezzi fino al 29 sett. 1863 sotto 
la nuova ragion cantante , fratelli Desanti 
Gentili e Comp. costituendo in ammra della 
med. il sig. avv. Sisto Desanti Gentili, con 
la facoltà della firma , e con dichiarazione 
di ritenere la nuova Cantanza cone sosti- 
tuita in tutto e per Lutto tanto attivamente 
che passivamente alla cessata Cantanza A. 


Lozano e C. 
Carlo Biffi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del 64596 del rego- 
lamento legislativo, che accogliendosi list, 
del sig. Luigi Borgi con rescritto SSmo del 
giorno 18 nov. 1858 , e successivo decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell'infrascr. 
Not., è stata interdetta al med. ogni facoltà 
di amministrare i loro beni , e di far con- 
tratti di sorta alcuna , ed è stato deputato 
in Economo del di loro patrimonio Il signor 
avv. Roberto Bevilacqua. 

Roma 8 feb. 1859. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Si deduce a publica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliundosi 
l’istanza del sig. duca D. Marino Torlonia 

a ute, con Rescrittò 88mo 
del giorno 9 gennaio 4858, e successivo de- 
creto esecutoriale esibiti negli atti dell’in- 
frascritto Notaro, è «stata interdetta al med. 
ogni facoltà d: amministrare e far contratti 
sul di lui patrimonio tanto filecommissario, 
quanto libero, ed è stato deputato in Eco- 
nomo del d. patrimonio il sig. cav. Fortu- 
nato Lanci. ci 


Roma 9 febb. 1859. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Fallimento 


D'ordine dell'Illmo sig. avv, Giacomo 
Bruni giudice commissario del 'allimento di 
Alessandro Guattari sono invitati i creditori 


del med. a riunirsi avanti il lodato giudice 
commissario , venerdì 18 corr. alle ore 9 
antim.in camera di consiglio di questo Ecemo 
trib. di Cominere!o per procedere a forma 
di legge alla no:nina di uno o più sinlaci 
provyisionali. 

Roma dalla cane. del sullodato trib. li 8 
feb. 1859. 


Romualdo PolidoriVice-Cane. 


Ecemo Trib. di Commercio 
in Roma 


Ad ist. del sig. Michele Santarini neg. 
dom. via di s. Stefano del Cacco n. 36 rap. 
dal sig. Augusto Santori Pro: 

Si citano i Pietro e Mariano Tuo- 
ci atteso il decreto di contumacia del gio 
no 7 del corr. meso per affiss. ed inserz 
gazzetta atteso l’incog. domic. e dimdra a 
comparire nella prima ud. dopo 3 giorni 
per sentirsi in solidum condannare al paga- 
mento di sc. 250 all’ist. dovuti per altret- 
tanti pagati al sig. Lorenzo delle Fratte per 
conto dei citali, come verrà provato in atti, 
e per d. somma emanarsi sentenza munita 
dell'’ord. esecutorio, reale e personale con 
le clausole commerciali eseguibili non ostante 
appello, con la condanna in solidum dei ci- 
tati anche alle spese ed il decreto. 

Augusto Santori Proc. 

Affisse due copie alla porta dell’ud. a 
forma di legge. 

Andrea Zecca Curs. 


Si deduce a, publica notizia , che con 
atto emesso innanzi i! 4 turno del trib. civ. 
di Roma il giorno 8 fab. 1859 Cesare Rossi 
ha dichiarato di astenersi , e quante volte 
occorra di. ripudiare. l'eredità dol suo de- 
fouto genitore Vincenzo Rossi. 


Niccola Casini di commis. 


Si rende a publi la che il gior- 
no 8 corr. feb. in canc. del trib. civ. di Ro- 
mi 4 turno dal rev. D. Vincenzo Subiaco 

emessa dichiarazione di astenersi e 
quante volte occorra di ripudiare alla ere- 
dità dei suoi defonti genitori Giovanni ed 
Angela Maria conjugi Snbiaco e ciò senza 
pregiudizio del suoi diritti, azioni e ragioni 

med. competenti contro il patrimonio dei 
sud. defonti e così\ec. salvo ec. 

Roma 8 feb. 1859. 


Erminio Gentili Proc, 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 


In virtù di sent. emanatalJall'Eccmo 
trib. civ. di Viterbo nell’ ud. del gi. 
die. 1858 sopra ist. dell'Ecemo sig. 

Felice De-Roinanis possid. domic. in Roma 
via Florida n. 20, colla quale venne ordi- 
nata la vendita dell'infr. fondo rustico, ed 
in seguito della produzione della perizia 
redatta dal sig. Tullio Martellotti perito 
gronomo effettuata nella cane. del tri 

gen. 1859 al fasc. dalla causa n. 50% prot. 
del 1858, non che della produzione del ca- 
pitolato per la vendita giudiz.c dell'estratto 
delle iscrizioni ipotecarie eteltuate c.s, il 3 
gen. 1859, 

Nel giorno di mercoldì 16 marzo 4859 
alle ore 40 antim. nella sala del palagzo co- 
munaie di Viterbo si venderà col mezzo del 
pub. incanto il se bile cioè 

Metà delle ragioni utili di un terreno 
vignato, olivato, seminativo , pomato della 
quantità di tavole superf. 30 e cent. 88 po- 
sto nel territorio di Toscanella voc. 
Cavaliere, confin. Luigi e Giuseppe Panta! 
fini, Giovanni Sartori, il Fosso Cavaliere, e 
Maria Domenica Piccirilli in Fantini pro- 
prietaria dell'altra tà del d. terreno sai 
vi ec. valutato, netto dal canone che si p: 
ga alla venerab. mersa Vescovile di Viterho 
sc. 400 87. 

Il primo prezzo sul quale verrà operato 
l'incanto è il valore attribuito al d.fon- 
do dal perito agronomo signor Tullio Mar- 
tellotti. 


Angelo Canevari Proc. 


Nel giorno di sabato 19 febb. corrente 
alle ore 9 afitim. verrà compttato pei rogiti 
sottoscritto 1’ inventario dei beni lasciati 
dalla ch, me. Monsignor D. Francesco ca 
nonico De Cesaris del q. Andrea di Anagni, 
defonto quì in Roma li 23 genn. decorso , 
il testamento e codicillo di cui furono pub- 
bli ai 27 med. in atti del sig. Pio Gimi- 
niani Notaro Anagnino : ed avrà principio 
nella casa di suo ultimo domic. in 

a della Cancelleria 
sarà proseguito a forma di legge, e 
farà di bisogno. ne 

Roma 9 feb. 1859. 


Orazio M i - Ci i, 
Collegio. ‘ometti - C'erasini Notaro di, 
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ROMA NELLA ‘“HPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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N Giornale di Roma esce ogni giorno cecetion® I fesuri 
Il Prezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 
Jo Roma per un anno sejik/?” 


Per un semestre sc. 3 54 
Ver un trimestre sc. 4 $0, 


Per un trimestre in tutto lo Stato. Pontific franco di 


posta c. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stati 


ROMA 40 Febbraio 
NOTIZIE DIVERSE 


ogi a messagiorno;-&6t*Sxtrrra'- a 
goata dalle persone della sua. nobile anticamera re- 


. cavasi al palazzo dell'ambasciata spagnuola per re- 


stituire la visita a S. M. 
stina di Spagna. 

Veniva ricevuta al discendere di carrozza da 
S. E. il sig. Rios y Rosas ambasciatore straordina- 
rio e plenipotenziario di S. M. Cattolica presso la 
Santa Sede, dal seguito di S. M. la Regina Maria 
Cristina e dalle persone addette all'ambasciata. 

S. M. facevasi incontro al Santo Papre fino 
a mezzo le scale, ove volle baciarle il piede, e ac- 
compagnatolo ne'suoi appartamenti ebbe la compia- 
cenza di trattenersi a lungo con Lui. Indi presentò 
a Sva SANTITA' il suo seguito, l'ambasciatore e gli 
addetti all'ambasciata, che tutti ebbero l'onore di 
essere ammessi al bacio del piede. 

Ed un eguale onore veniva concesso anche ai 
principali familiari della corte di S.M. 

In fine il Santo Papre si dipartiva, e accom- 
pagnato dal suddelto ambasciatore e dal seguito di 
S.M. recavasi a piedi al collegio Urbano di Propa- 
ganda Fide 

Grandissimo numero di persone stava radu- 
nato sulla piazza per godere della presenza del 
Sommo PONTEFICE. 


la Regina Maria Cri- 


Teri sera S. E, il sig. generale conte .di Go- 
yon, aiutante di campo di S. M. l'Imperatore. N4- 
polcone IH e comandante in capo la guarnigione 
francese in Roma, diede una splendida festa nel 
palazzo di sua residenza. Essa fu onorata anche 
dalla presenza di S. M. Ja regina Cristina di Spa- 


gna e diS.A. il duca Giorgio di Mecklembourg Stre- | 


litz. Vi intervennero vari Cardinali, molti dell’Eccmo 
Corpo Diplomatico, diversi prelati, grandissimo nu- 
mero di signori e di signore de!la nobiltà romana 
e di distinte famiglie straniere e italiane : come 
anche gli olficiali Tappresentanti ogni arma delle 
guarnigioni francese e pontificia. Nelle ore più 
avanzate fuvvi anche festa da ballo , © poi gran 
buffet. Non meno di 800 furono le persone, che 
presero parte a questa festa. 


—————P—P————Pr—m 
STATI BSTERI 


FRANCIA 

Un decreto imperiale del 12 gennaio approva 
la convenzione conchiusa il 2 dello stesso mese 
tra il ministro dell'interno in nome dello Stato e 
sir James Robert Carmichael e il sig. John Wat- 
kins Brett, per l'esecuzione e per l'esercizio del- 
le linee telegrafiche sottomarine tra la Francia e 
l'Inghilterra. 

La convenzione porta che nello spazio di sei 
mesi ‘una linea telegrafica con sei fili sarà stabili- 
tra Boulogne e Folkestone. Questa linea sarà eser- 
Sitata in concorrenza colla linea attuale. 

L'autorizzazione è conceduta pel periodo di 30 
anni, tanto per la linea già esistente fra Calais e 

9uvres, quanto per quella da Boulogne a Folke- 
stone, 

. Eatro il periodo della concessione la compa- 
guia si obbliga di stabilire, a richiesta del gover- 
no francese e nel termine di un'anno, partire 
al giorno della notificazione ministerial, 

. 1. Una linea il cui numero di fili sarà deter- 
Minato dal governo francese , e che spiccata dall 

avre faccia capo ad un punto qualunque della 
costa d' Inghilterra da stabilire ulteriormente. 

2. Una linea, il cui numero di fili verrà egual- 
Mente fissato dal governo rancese, tra le isole in- 
s i Jersey, Alderney, Sark e Guernesey, e la 
tosta di Franeia, a 

Il governo francese si riserra.il diritto .di de- 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giorsale mano oMejali. 


Ad 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anos le richiesta e fa inserzion 


A 


terminare il punto della costa di Francia dove do- 
vrà far capo quest’ ultima linea, Questo punto do- 
vrà trovarsi fra S. Malò e Cherbourg. 

La compagaia sola avri di are 
ta-Francia alte dette isole inglesi ed altre isole e 
isolotti dipendenti e si obbliga di far passare per 
queste nuove linee tutti i dispacci francesi che le 
saranno commessi. 

Il governo francese si riserva il dritto: 

1. Di autorizzare, come giudicherà meglio, lo 
stabilimento di una linea telegrafica che parta da 
uu punto qualunque delle coste di Francia e rie- 
sca direttamente alle coste d'Irlanda: linea che sa- 
rà destinata esclusivamente alla trasmissione per 
l'America, mediante il cordone atlantico 

2, Di autorizzare egualmente lo stabilimento 
di una linea telegrafica che parta da un punto qua- 
lunque delle coste di Francia e riesca alle coste 
d' Inghilterra e alle isole della Manica , fuori dei 
punti alluvionali accennati qui sopra 

La compagnia concessionaria del telegrafo sot- 
tomarino tra la Francia e l’ Inghilterra avrà però 
un dritto di preferenza nel caso ch'essa desideras- 
se di costrurre®e di esercitare essa medesima que- 
sta nuova linea a condizioni eguali. 

La linea che la compagnia stabilirà tra Bou- 
logne e Folkestone , come pure quelle che potrà 
essere autorizzata a stabilire, dovranno far capo ad 
un locale occupato da una direzione telegrafica del- 
lo Stato, come quella da Dousres a Calais. Nelle 
città dove farà capo una linea della compagnia, 
gli apparecchi saranno esclusivamente trattati da 
impiegati dello Stato nominati dall'amministrazivne 
francese e pagati dalla co È ‘Homis.) 

—Il Journal de l’Ain pubblica una circolare di 
Monsignor Vescovo di Belley colla quale viene aper- 
ta una soscrizione per stabilire a Dombes un mo- 
nastero di Trappisti. Lo stabilimento di un mona- 
stero di Trappisti nel paese insalubre di Dombes, 
può avere grandi risultati per la materiale e mo. 
rale rigenerazione di questa sì infelice contrada. 
Il progetto concepito, qualche tempo fa, da diver- 
se persone, è ora in via di esecuzione, e la prov- 
Videnza sembra benedirlo. Una compra di circa 160 
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‘2,058,556 talleri 


ettari è stata fatta nel comune di Plantay, cantone 
di Chalamont: un piano di costruzioni speciali è 
stato chiesto all’abbate dei Trappisti di Aignebel- 
€: entro un anno potranno incominciare i lavori, 
Le risorse già raccolte sono tali da poter far la 
spesa dell'acquisto degli immobili. Per provvedere 
alle spese della costruzione del monastero, Munsig. 
Vescovo ha aperto tre soscrizioni. 


PORTOGALLO 
Le Cortes hanno autorizzato il governo por- 
toghese ad assicurare un servizio regolare di vapori 
tra Lisbona e Madera. (Corr. Havas) 


GERMANIA 

Il corrispondente del Nord estrae dal Monitore 
prussiano i seguenti dati intorno al bilancio del 
1859 stato presentato testà alla Dieta. 

E destinata la soma di 1,182,945 talleri per 
aumentare gli stipendi degl'impiegati. 

I bilanci delle amministrazioni dello Stato por- 
tano le cifre seguenti: 

1. Amministrazione dei demanii . Entrate 
4,939,010 talleri o 44,040 tall. più che nel 1858 
spese 814,310 tall., o 980 tall. meno che nol 1858. 

2. Amministrazione delle foreste . Entrate 
6,325,000 talleri o 255:000 tall. più che nel 1858 
spese nel 1858. 2,937,000 tall.; nel 1859 128,000 
tall. di più: entrate nette 3,260,000 tall. o 227,000 
tall. meno che nel 1858. 

3. Imposte dirette. Entrate. 26,029,958 tall.: 
aumento 606,300 tall., spese 1.056,980 tall. 

4. Imposte indirette. Entrate 84,872,816 t.0 
più che nel 1858; il provento 
della tassa sullo zuccaro di barbabietola è stimato 


sa 3,548, 000 tall. 0 1,058;000. tall. più che nel 
1858. 


ghe si volessero pubblicare, devono essere diretti afiràmendi ‘a1) 
officia ‘l'Ampinistazione del Giornale via della. Stormperia Ca- 


merale ‘n. 44 A. 


5. Il monopolio sul sale prodarrà 8,924,740 
tall. 0 112;760 tall. meno che nel 1858; le spese 
sono stimate a 3,190,740 tall.o 59,772 tall. meno 
che nel 4858. . = - tr 

6. Amministrazione dettotto: Entrate 2,311,800 
tall.; spese 109,300 tall. 

7. Istituto del commercio marittimo. 
200,000 talleri. 

8. Banca di Prussia. Beneficio dello Stato 
1,124,000 tall. o 38,000 tall. più che nel 1858. 

9. Zecca. Entrate e spese 85,128 tall 

10. Amministrazione delle poste, raccolte di 
leggi e swaccio dei giornali. Entrate 11,376,000 
tall. o 2,200 tall. più che nel 1858, spese 9,732,445 
tall. o 336,080 tall. più che nel 1858, l'entrata 
netta è dunque diminuita questo anno di 333,880 
tall. La diminuzione è cagionata dall'aumento degli 
stipendi del personale e del personale medesimo, 
al qual fine è destinata la somma di 136,375 (all. 
L' entrata netta è dunque stimata a 1,593,545 tall 

11. Amministrazione dei telegrafi. Entrate 788, 
600 tall. o 83,590 tall. più che nel 1858; spese 
531,675 tall 0 67,865 tall. più che nel 1858: 
l'entrata netta è stimata a 256,925 tall. o 15,725 
tall. più che nel 1858. E allogata Ja somma di 
200,000 tall. per ampliare la rete delle linee te- 
legrafiche 

12. Amministrazione del commercio e dei la- 
vori pub. Entrate 297‘230 tal., spese 212.400 tall. 

13 Amministrazione delle ininiere, usine e sa- 
line. Entrate 13,926,376 tall.; spese 10,710,859 
tall. : eccedenza di entrata 3,072,177 tal. o 79,289 
tall. più che nel 1858. 

-14. Amministrazione delle strade ferrate. En- 
trate 8,815,000 tall., spese 5,850,485 tall: ecce- 
denza di entrata 3,258,515 tall. o 130,000 tall 
più che nel 1858. 

15. L'Hobenzollern dà un'entrata di 221,429 
talleri. Questa summa è intieramente consacrata al 
principato. 

16. Dotazioni. Aumento delle entrate della Co- 
rona 500,000 tall 

17. Il debito pubblico è cresciuto di ‘7,800,000 
tall. de' quali 6 milioni per la strada ferrata da 
Koenigsberg a Eidtkouhnen. Dai 7,800,000 talleri 
bisogna dedurne 4.225,585 estiati. In guisa che il 
debito pubblico portante interesse è presentemente 
di 231,799,134 tall. 

18. Le spese per la Camera dei signori sono 
stimate a 40,110 tall., e quelle per la Camera dei 
deputati a 201,614 tall. 

19. Ministero della giustizia. Entrate 9,832,804 
tall. o 198,908 tall. più che nel 1858; spese 
11,660,604 tall. o 335,668 tall. più che nel 1858. 

20. Ministero dell'agricoltura e delle mandrie. 
entrate 1,050,194 tall. e 436,228 tall. Spese 1,622, 
873 tall. e 638,793 tall. 

21. Ministero dell'interno. BEntrate 787,676 
tall. 0 2.528 tall. più che nel 1858, spese 5,572,069 
tall. 0 147-244 tall. più che nel 1858. Il fondo 
destinato all'alta polizia è stato diminuito di 45,000 
tall., dei quali 31 mila sono volti alle spese del 
ministero. di Stato e 14 mila cancellati affatto. Di 
80,000 tall. ondo constava questa categoria nel 
1858 non rimangono più che 35 mila. 109,072 
tall. sono destinati all'aumento degli stipendi de- 
gl' impiegati. 

22. Ministero déi culti, dell’ istruzioee pub- 
blica, o della cosa medica. Entrate ‘91,614 tall.; 
spese 3,663,749 tall. Spese straordinarie 823,261 
tall., dei quali 163,544 per soccorrere agl'’istitato- 
ri primari. 

23. Ministero di Stato. Spese 270,822 tall. o 
23,130 tall. più che nel 1858. 

9A. Ministero della guerra, Entrate 323,626 
tall; spese 30,722,548 tall. o 485,961 tall. di più 
che nel 1858, Una somma di 267,198 tall. è de- 
stinata alla creazione di posti por 409 capitani e 
capi di drone di terza classe. S, straordi- 
er fa 1,620,000. tall, 0.230,000 tall. più che nel 


Entrate 


25. Marina. Spese 819;500 tall. o 205.114 
tall. più che nel 1858.Spese straordinarie 1,353,176 
tall. o 642,176 tall. più che nel 1858 dei quali 
139,176 pel territorio della Jahde; 500,000 per 
proseguire i lavori di costruzione di un porto di 
guerra nel mare del Nord; 100 mila pei primi la- 
vori di costruzione di un porto da guerra nelBal- 
tico, e 600,000 per la costruzione di navi. 

26. Ministero degli affari esterni. Spese 878,990 
tall. o 31,710 tall. più che nel 1858. Quest'ecce- 
denza è cagionata dall'erezione di un consolato ge- 
nerale in Persia, dal ristabilimento di una missio- 
ne a Lisbona e dall'aumento degli stipendi dei rap- 
presentanti a Vienna, Bruxelles e Atene. 

27. Ministero delle finanze. Spese, 6,355,798 
tall. 10 mila tall. sono consacrati ai lavori preli- 
minari delle statue da erigeré in Berlino al re Fe- 
derico Guglielmo Il e al ministro Stein. 

20. Ministero del commercio, dell’ industria e 
dei lavori pubblici. Spese 5,474,429 tall. o 152,305 
tall. più che nel 1858. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Ecco la traduzione del proclama del nuovo 
principe di Moldavia, quale viene pubblicato da 
tutti i giornali di Parigi del 4 e del cinque cor- 
rente: 

« Noi Alessandro Giovanni I, per la grazia 
di Dio e la volontà nazionale, principe di Mol- 
davia: 

La volontà nazionale, pel suo organo legale, 
l'assemblea elettiva, ci ha nominato principe di 
Moldavia. Nel salire sul trono sotto il nome di 
Alessandro Giovanni I, è nostro primo dovere di 
diriggerci a voi, nostri cari compatriotti per espri- 
mervi i voti, che facciamo per la vostra pace e 
per la vostra felicità, e per manifestarvi i nostri 
voti e le nostre intenzioni. 

Prima di moptare sul trono, a cui siamo 
chiamati dalia fiducia della nazione, abbiamo pre- 
stato alla presenza dell'assemblea il giuramento se- 
guente: 

« In nome della SS. Trinità, giuro in faccia 
al pacse di difendere i diritti e gli interessi della 
mia patria, di essere fedele alla lettera e al!o spi- 
rito della costituzione, di vigilare durante la inte 
ra durata del mio regno, al rispetto delle leggi, in 
tutto e per tutto: di scordare ogni ingiuria e ogni 
odio: di egualmente amare coloro che mi hanno 
odiato e coloro che mi hanno amato: di consa- 
crare tutte le mia facoltà al bene e alla prosperi- 
tà della nazione rumena. Che Dio ed i mici com- 
patrioti mi siano sempre di aiuto! 

Questo giuramento indica la via che seguire- 
mo nel nostro regno. Il nostro governo sarà in 
tutta la forza del termine, conforme alla .conven- 
zione del 19 agosto, conclusa fra la Sublime Porta 
e le potenze garanti dei diritti di nostra patria. Nui 
saremo un principe costituzionale. 

Rispetteremo tutte le prerogative dell’ assem- 
blea elettiva ed i nostri sforzi tenderanno allo svi- 
luppo dille nuove istituzioni, che ci ha riconosciu- 
te l'Europa, come anche a mettere sinceramente in 
pratica le riforme indicate nella suddetta conven- 
zione. 

Subito dopo la elezione del nostro fratello, il 
principe di Valacchia, procederemo allo stabili- 
mento della commissione centrale di Fokahani, la 
cui missione sarà di stringere i legami di questi 
duc rami di una medesima mazione. Col simultaneo 
concorso di questa commissione e dell'assemblea 
elettiva, il nostro governo s'affretterà di fare le 
leggi organiche reclamate dalla convenzione, e che 
avranno per risultato di introdarre fra noi grandi 
principi che reggono gli Stati moderni. 

Perchè tali riforme possino portare un risul- 
tato così grande e felice, impegniamo tutti i nostri 
campatrioti, qualunque sia la loro condizione, a 
dimenticare gli odi cd i rancori del passato. La- 
sciamo venire la pace fra noi amiamogi come i 
figli di una stessa patria; ristabiliamo |’ armonia 
fra le diverse classi della società e avremo la for- 
za. In questo modo solamente governo e popolo 
uniti rialzeremo la patria dal decadimento, in cui 
l'aveano fatta cadere le sventure dei tempi pas- 
sati. 


‘ Bella è la nostra missione, ma è grande e 
difficile, e non potremo compierla che con il sin- 
cero concorso e il sostegno dei nostri compatrioti. 
Ci consacreremo senza riserva a meritarli. 


Facciamo appello al patriotismo, allo zeto e 
alla attività dei pubblici funzionari, che sono gli 
organi legali del governo ne? suoi rapporti coi par- 
ticolari. Le: leggi erano. cadute in discredito, e con 
esse la Forza, del governo. Bisogna ch'elleno ripren- 
dano tulta la Joro autorità. JÌ potere esevutivo do- 
vendo in avvenire essere. l'organo della più stretta 
lezalità, bisogna che sia forte e che da tutti sia 


| no posti sotto la protezione delle autorità pub- 


| premiare il merito, lo zelo e gli onorevoli servizi 


| deciso di punire senza riguardo, e secondo il ri- 
gore della legge tutti coloro che prevaricheranno o 


rispettato : bisogna obe in avvenire siano garantiti 
lu vita e la fortuna di tatti i cittadini. Essi saran- 


bliche. > x 
Il governo andrà sempre lieto di cercare e | 


di ogni funzionario, grande o piccolo: ed è pur 


che commetteranno abusi. toi x 

Diamo a tutti i nostri compatrioti un primo e 
fraterno saluto. Che Iddio protegga i Principati- 
Uniti. X 

Firmato: ALessanpRo GIOVANNI I. 
Il ministro segretario di Stato: Alecsandri 

— L'Assemblea ha consentito al principe una 
lista civile di 30,000 ducati all'anno, e siccome 
egli non possiede che una modica fortuna, gli si 
voteranno inoltre 15,000 ducati per ispese di pri- 
mo stabilimento. Nom gli si concedettero che quat- 
tro aiutanti di campo, mentre il principe Vogori- 
des ne aveva più di quarauta. Cionondimeno il | 
principe potrà avere quanti aiutanti vorrà, ma non | 
saranno pagati sul bilancio. 

Una deputazione composta di vari membri del- 
l'Assemblea e della milizia si recherà di questi 
giorni a Costantinopoli con un indirizzo di ringra- 
ziamenti dell'Assemblea al sultano. Il signor Negri 
membro della deputazione, è nominato capoukiaya 
della Moldavia presso la Porta e suc cederà, in 
questa qualità al signor Photiades. 

Il nuovo ministero non è ancora noto official- 
mente, dicesi però che l'excaimacan Pano sia in- 
caricato della formazione di un ministero, nel qua- 
le egli stesso avrebbe la presidenza del Consiglio 
e il portafoglio dell'Interao; per la giustizia desi- | 
gnasi il sig. Hursumaki, per le finanze LascarRo- 
setti, pei culti e per l'istruzione pubblica Giovanni 
Caniacuzeno, pei lavori pubblici Doniteh, e per gli 
affari esterni Alccsandri. 

I nuovi passaporti della Moldavia portano in 
fronte: Principati Uniti. In nome di S.A. il prin- | 
cipe regnante Alessandro Giovan I passaporti 
sono dettati in lingua francese e in lingua italiana. 

(G. F.) 
IMPERO OTTO) o 

Il Pays ba da Constantinopoli 28 pros. pas. 
quanto segue : 

« Il collocamento della corda elettrica sotto- 
marina fra Scutari e Costantinopoli ebbe luogo il 
23 gennaio con pieno successo. Questa corda uni- | 
sce la capitale della Tarchia e l'Europa alla linea 
di Ismidt a Bagdad. È la quinta corda sottomarina 
che si trova collocata nella estensione dell’ impero | 
ottomano. La prima va da Rouschouck a Giurgewo, | 
nel Danubio ; la seconda, da Antivari a Castel-La- | 
stova, nell'Adriatico : la terza, da Varna a Kilia , 
nel mar Nero; la quarta, dai Dardanelli a Sitil-ul- 
Bahr, nello stretto dei Dardanelli. Essa è destinata 
ad unire Costantinopoli con Alessandria, ciò che 
succederà presto. Il governo ottomano occupavasi 
alle ultime date, della riorganizzazione della dire- 
zione dei lavori pubblici. Una commissione è stata 
perciò stabilita soito la prosidenza di Mabmoud- 
pacha, ministro dél commercio. A questa commis- 
sione sono stati uniti due ingegneri francesi al ser- 
vizio della Porta. 

A Costantinopoli si sono ricevuti dispacci re- 
centi di Theeran.Essi ci fanno sapere qualche nuo- 
vo fatto, Il governo dello schah ha riorganizzato 
la scuola militare di quella città: diversi officiali 
francesi sono stati nominati professori a questa scuo- 
la, ed un nuovo regolamento è stato fatto per sta- 
bilire le condizioni di ammissione degli allievi, che 
seguire dovranno il corso. Lo shah occupavasi ad 
un tempo di riorganizzare i diversi servizi militari. 
I membri della missione francese hanno tutti ri- 
ceyuto destinazione ed hanno preso possesso dei 
comandi loro affidati. La morte recente di vari 
europei perili per, malattie croniche avea eccitato 

itale una certa inquietezza. Lo shah avea 
incaricato il suo. primo medico, ora il dottore Tu- 
lozan, professore a Valde-Grace, dotto illustre , di 


fargli una relazione su tale situazione. Da questo 
documento risulta, che nel paese non regna epide- 
mia di sorta, che gli europei morti sono periti per 
aff-zioni, che aveano da molto tempo, e che furono 
a lungo combattute dalla scienza. Del resto si parla 
di qualche modificazione nel regime salutare degli 

eni, e detta prossima introduzione della vac- 

ione, resa necessaria, perchè il piccolo vaiuolo 
fa molte vittime nel pacse. 

Lo shabr mostra uno.spirito benevolo verso i 
cattolici, è .si aspetta. a Therao, in primavera, mon- 
signor Amanthow ; vescovo di Ispaban , da deve 
occuparsi degli. affari cattolici nella estenziorie di 
Isua' diocesi; alla: stessa sono aspettati enche 
diversi cectesiastici francest e delle figlie della Ca- 


rità, le quali saranno accolte in Persia con tanta 
simpatia quanta fu quella che hanno incontrato 
nell'impero ottomano, in Egitto e ia tutti gli Stati 
musulma 

Il cattolicismo ogni giorno guadagna in rispetto 
e stima tra le popolazioni di queste contrade , le 
quali nol conoscono che dal bene che esso fa,e 
che lo veggono sempre tenersi lontano dalle rivolte 
e dalle insurrezioni. Dalle ultime notizie sapevasi 
che monsig. Amanthon stava a Bassorah sulle rive 
dell’ Eufrate, proveniente da Bagdad. La sua pre- 
senza in quelle diverse città ha prodotto buonissi- 
mi eff tti. 

Damasco 20 Gennaio. 

Un nuovo conflitto era già preparato nel 
tarbolento sobborgo chiamato Midan fra gli abitanti 
di due contrade di esso, per animosità regnanti da 
più anni, ma questa volta i inidanes: trovarono nel 
seraschiere Ahmed pascià, che dopo la partenza 
del governatore Curbe ne esercita provvisoriamente 
le funzioni, una decisa disposizione a farli stare a 
dovere. Così nel mentre i querelant erano golle 
armi in mano in atto di ricominciare la zuffa , il 
seraschiere mandò sopra luogo Mustafà pascià con 
un drappe!lo di soldati, e questi arrestarono una 
cinquantina d'individui; parecchi de' soldati di fa- 
zione presero la fuga, però il seraschiere non cessò 
di far afferrare varie altre persone sospette , di. 
modoché il numero degli arresti ascendeva a 200. 

Inoltre, rilevando che parecchi dei fugg.tivi, 
benchè conosciuti masnadieri, erano al soldo della 
polizia , S. E. fece imprigionare il capo stesso e 
due ufîiziali di polizia. Queste misure rigorose ed 
inaspettate misero il terrore nel Midan; ed oggidi 
vi si gode perfetta tranquillità. 

Un fatto più brillante e d' importanza som- 
mamente maggiore devo annunziare, ed è l'arresto 
del rinomato Emir Salman Harfusch, da molti anni 
recalcitrante al governo, non meno che molesto al 
paese. Egli era sì temuto che per rabbonirlo gli 


| = È DS A 
veniva dato il comando di 150 cavalleggieri 


difendere dai disordini il distretto di Balbeck, tea. 
tro delle sue violenze !! Il seraschiere Almed pa- 
scià, lungi dal nutrire l'apatia dei suoi predeces- 
sori, si propose di debellare si molesto vassallo 
ed attendevane l'opportunità. D.fatti, appena scor 
fitti gli Ansarie, rivolse la sua attenzione all'Emir 
Salman; gli tolse il comando di cui abusava , gli 
mandò l'ordine di comparire in Damasco, e fece 
occupare militarmente il distretto di Balbeck , e 
quello vicino di Maalacul. Già s' intende che l'Emir 
non si curò d'ubbedire chiamata — però nou 
trovandosi sicuro nella sua residenza, fece varie e- 
scursioni in altri punti, credendo di trovarne dei 
ligì al suo potere. Ma l'esempio degli Ansarie era 
troppo fresco e saliente per indurre le popolazioni 
rurali a far causa comune con un furfanic così 
famigerato. 

Frattanto il seraschiere spediva emissari tra- 
vestiti per ispiare gli andamenti dell'Emir, il quale, 
vedendosi incessantemente inseguito, credette trova- 
re la sua salute rifuggiandosi in Frable, coufidando 
in un'antica alleanza tra la famiglia Harfusch edi 
Zahliotti, e domandò l'ospitalità ad un certo Jo- 
sepb Brede. Ma questa volta l' Emir Salman fece 
precisamente il conto senza l'oste, giacchè il co- 
lonnello Hosni bey era già in trattative cogli Zah 
liotti, per il suo arresto, quindi avvisato il colou- 
nello dell'arrivo di Salman in Zable vi piombo di 
notte con buon nerbu di truppe, che senza perdita 
di tempo accerchiarono la casa di Bredi. L’ Enir 
ancora s' illudeva sull' appoggio dogli Zahliotti , e 
domandava loro soccorso con parecchie fucilate in 
aria: ma indarno ‘aspettò sino allo spuntar del 
sole, ed altro non vide che le disposizioni delle 
truppe a far fuoco sulla casa, mentre che il co- 
lonnello gli reiterava l'intimazione d'arrendorsi. fa 
tale disperata posizione l' Emir chiese d'abboccarii 
con Hosni bey;locchè avendo avuto luogo, abbassò 
le armi, e quindi incatenato fu tradotto ia Balbeck, 
d'onde fu portato in trionfo il 14 corr. in questi 
citt. Mentre veniva inviato al serraglio, gli si fe- 
cero parare al suo passaggio parccchi de’ suoi com- 
plici precedentemente arrestati , affinchè vedessero 
la umiliazione del loro capo. 

Dicesi che il seraschiere pensi di formare una 
commissione speciale per giudicare il catturato 
Emir, non solo in quanto alla sua condotta vers! 
il governo, ma anche in quanto allc immense pre 
tese da molti anni accampate contro di lui da U% 
certo Gidey protetto francese; alle quali non cor! 
spose che con un'ostinata contumacia, che ridot 
dava a danno del governo, giacchè il conso ato di 
Francia ne lo riteneva responsabile. 

H pubblico teibuta giusti elogi al seraschier® 
er aver cgli sì saggiamente combinata una misu" 
la cui riuscita sembrava impossibile, senza gr?! 
spargimento dì sangue. 
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Secondo notizie pervenute dalla Persia , si 
conferma che le aspirazioni di Ferruk-kan per ot- 
tenere il portafoglio degli affari esteri o quello di 
primo ministro in sostituzione di Mirzà Scid kan e 
di Mirzà Sadik kan svanirono definitiramente , e 
che esso è caduto in disgrazia. I suoi connazionali 
lo considerano come traditore degl' interessi della 
patria, per il trattato che ha negoziato coll’ Inghil- 
terra. Si osserva che Mirza Malkolm kan, uno dei 
dragomanni del ministero degli esteri, figlio di uno 
scrivano armeno della Georgia impiegato nella mis- 
sione di Russia in Teheran, fu inalzato dallo sciab, 
mercè le premure del sig. Anitchkoff, al grado di 
Sertip, che equivale a generale di brigata. 

La gita del principe Kulam Sidik Kan in Lon- 
dra, come già vi armunziai, continuava sempre ad 
ioquietare i circoli di Teheran, che la interpreta 
vano diversamente. I diplomatici russi non sanno 
come operare una diversione all'investitura che il 
principe Afgano recasi ad implorare ossequiosamen- 
te dalla regina Vittoria per ripigliare il governo di 
Candabar. Essi dicono che quella missione ha per 
iscopo di annettere all’ impero Anglo-Indiano il re- 
gno di Canhabar e tutti gli altri Stati afgani. 

Il principe afgano Mohamed Alem kaa, ospi- 
tato da più anni in Persia, venne ucciso dai Tur- 
comanni iu Mesinan fra Khorassan. Esso era figlio 
dell’ estinto rinomato Kohendebil kan, uno dei fra- 
telli di Dost Mohamed. La morte di Mohamed kan 
è una perdita sensibile per la propaganda della 
Persia nell'Afganistan. Il gabinetto di Teheran, co- 
me è noto, insistette ultimamente per fargli avere 
il governo di Herat, ma gli agenti diplomatici in- 
glesi osteggiarono questo disegno imponendo colà 
il Sultan Ahmed kan, figlio di Mehmed Azim, fra- 
tello maggiore di Dost Mohamed ed antico capo 
di Crecemir, conosciuto per avere preparata la an- 
nessione di quell'importante regno alla compagnia 
inglese delle Indie. . 

Il governo dello sciah ha abolito gl’ innume- 
revoli titoli che secondo la esagerata eti 
tale si davano precedentemente ai principi, ministri 
e digoitarl Persiani. D'or innanzi essi avranno i 
titoli di altezza, di eccellenza e di signoria illu- 
strissima. 


AMERICA 


Il Parana, scrive il Pays, ha portato notizie 
di Haiti fino agli 8 gennaio. L'imperntore Soulou- 
que , saputo il movimento rivoluzionario orga- 
nizzato dal generale Geffard, emanò il seguente 
proclama : 

Haitiani, 

Sono ormai 11 anni, quando io presi lo redi- 
ni del governo trovai la mia patria sfinita da quat- 
tro anoi di lotte intestine. Educato al conoscimen- 
to delle cose e degli nomini del mio paese, non 
tardai a porre il dito sulla piaga che ci rodeva, e 
l'impero fu il segnale dello ristabilimento dell'or- 
dine, della quiete, di tutti i vantaggi che vi sono 
uniti. Speravo adunque di aver diritto di contare, 
se mon nella gratitudine, almeno sul buon senso 
dei mici concittadini. Dimenticavo l'ingratitudine e 
l'ambizione di alcuni rivoluzionari incorreggibili 

Un uomo colmato de' miei benefizi, un uomo 
a cui non è molto ancora, io prodigava i segnali 
di mia benevolenza, dopo di averlo due volte sot- 
tratto al rigore della legge, il generale Geffard, fi- 
nalmeste, ba inalberato lo stendardo della rivolta 
ai Gonaives, Speculando sopra una situazione, che 
abbiamo comune coi più floridi Stati del globo, que- 
st'uomo, cedendo all'impero di sue passioni , non 
ha dubitato di aprire la voragine delle rivoluzioni, 
che ho tanto faticato a distruggere. Onde lo scia- 
gurato non ha tratto profitto delle lezioni del pas- 
sato ancor ben vicino! Egli portando il paese nella 
via fatale, ia cui si è gettato, non ha pensato che 
attaccava la vita o il benessere de’ suoi concitta- 
dini. Così dunque avrò logorato le mie “veglie e 
la mia salute per ricondurre nel mio paese la cal- 
ma e la prosperità: l'avrò innalzato più di quello 
che sia stato mai nella stima e nella simpatia dei 
popoli civili per vedere impunemente un forsen- 
Nato tentare di rovesciare l'opera di dieci anni di 
abnegazione e di sforzi. 

Nò , che non andrà così. Conto troppo sul 
buon senso de’ miei concittadini s sul ben inteso 
sentimento dei veri loro interessi per esitare uu 
solo istante ad agire contro i colpevoli ! 

lo parto, lasciando una porta aperta al pel 
timento, ma deciso di colpire coloro, che p 
sterno pella colpevole loro intrapresa : pari 
durante la mia assenza,affido il mantenimento 
quiete ai padri di famiglia, ai veri pafrioli, a tutti 
coloro finalmente, che preferiscono agli azardi dei 
Fovesci politici, i vantaggi di una situazione, che 


ha No potuto apprezzare durante i dieci trascorsi 
anni. » 

In quanto a voi, officiali, sott'officiali, io con- 
{o su voi pel ristabilimento dell'ordine. Non oblia- 
te sopratutto, come in altra epoca, quanto furono 
Ingiusti verso i vecchi soldati, che aveano peno- 
samente conseguiti i loro gradi al servizio della 
patria, questi rivoluzionari, alla testa dei quali 
stavano Riviere e lo stesso Gell'ard. 


_—— -_—_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Leggiamo nel Monitore Toscano del giorno 8 
che la sera del giorno 6 corrente, S. A. I e R. 
l' Arciduchessa principessa ereditaria di Toscana 
trovandosi più aggravata, avea desiderato di rice- 
vere i soccorsi dolla religione. Dopo la nottata i 
medici hanno riscontrato nell’augusta inferma una 
fobbre minore, ma pur anco una qualche diminu- 
zione di forze. 

Queste notizie lo stesso giornale pubblica d'ap- 
presso un dispaccio telegrafico di Napoli in dota 
della mattina del 7. 

— Il Times intorno allo stato attuale della 
mariua francese così si esprime; 

Bisogna riconoscere con buona giustizia che 
l'imperatore dei francesi non ha fatto alcuna strava- 
gante dimostrazione nello stabilimento di una m 
rina. Egli è vero che la marina francese attuale è 
sua opera ma è vero ancora ch'egli avea trovato 
la Francia quasi senza vascelli, e che la forza at- 
tuale della marina francese (33 vascelli di linca 
ad elice) non è sproporzionata alla sua posizione 
di potenza europea. 

Ciò non vuol dire chela Francia abbia presa la 
supremazia, ma che noi siamo rimasti addietro, e se 
l'abbiamo fatto, questo risultato dev'essere sopra- 
tutto attribuito agli abusi di un difettoso sistema. 

Il Bombay: Times del 10 gennaio ci trasmette 
il seguente sunto degli avvenimenti nell'India dalla 
penultima valigia postale. 

Tantia Topée, dice dapprima il giornale in- 
glese, non è ancora in nostre mani: ma le suc 
risorse paiono finalmente esaurite. Le ultime noti- 
zie che abbiamo avuto di lui sono per intero con- 
tenute nei dispacci telegrafici officiali che il gover- 
no ha comunicato ai giornali. 

Indore 3 gennaio. — Il colonnello Benson ha 
attaccato Tantia-Topèe a Zeeapore, dopo di averlo 
inseguito per 150 miglia nello spazio di cinque 
giorni, lo ha disfatto e gli ha cagionato molto 
male. Sei elefanti sono stati presi, noi non abbia- 
mo alcun officiale ferito e Ta nostra perdita è in- 
significante 

Indore 5 gennaio — Il colonnello Somerset 
riferisce di avere sorpreso T: ia-Topèe, e la sua 
armata, dopo di averlo inseguito per cinque giorni 
|| continui presso Burrod, lo ha disfatto. I svldati di 
Tantia-Topèe erano dispersi è in fuga. 

India Centrale. — Un corpo di ribelli, forte 
dei 1000 ai 1300 cipai è disperso nel distretto di 
Banda stando a notizie del 28 dicembre; esso as 
sediava Kirvee, occupata da una debole guarnizio- 
ne di 100 uomini, comandata dal capitano Wood- 
land del 1 reggimento di fanti indigeni di Madras. 
Dicesi che il generale Wittuch faceva grandi sfor- 
zi per abbattere le ultime tracce della ribellione 
in quella parte del paese. 

Oude,. Importanti notizie seno giunte da 
questa provincia in questi ultimi quindici giorni. 
Si affermava che la Begum erasi arresa a lord 
Clyde il 21 dicembre p. p. Queste notizie sono 
date dal corrispondente del Delhi-Gazette, il quale 
annuncia che Beni-Mahdo e la Begum si sono ar- 
resi. Dicesi che il Vakeel della' Begum si trova 
nel campo e che parte per improdronirsi di Nena- 
Shaih. Quest'ultimo era fuggito da Chunda, e di. 
cesi che avea scello per sua residenza una jungle 
al nord ovest di quella piazza. Nuh possiamo pre- 
star gran fede a tutte queste voci. Dicesi che que- 
sti capi si sono arresi il 21, e da quel moinento 
avremmo dovuto avere i dettagli di questo impor- 
tante fatto. Le lettere dal luogo scritte il 21 di- 
cembre non dicono parola di tale cattura. 

Lord Clyde ba chiuso le armate ribelli così 
il presso ai monti, che la fuga pare impossibile tran- 
ne dalla parte del Raptee Ogni tentativo di ta- 
gliare le lince del comandante in capo è di già 
previsto collo stabilire forti Ccamenti sù tutti 
i puoti principali che lo circondano. Onde dalla 
parte dell'ovest e del sud è la fuga impossibile. 
L'ex-re di Delhi e la sua famiglia , aggiunge 
il Bo Times, sono artivati a Rangoon. 

I colani del capo si sarebbero ifbatat, dicesi, 
di ricevere-it reale prigioniero. H nostro. antico 
nemico, il re Aya è mortof, ed è corsa voce, 
dapprima che il suv sutcessore avea inaugurato il 


suo regno col dichiarargli la guerra. Il defunto mo- 
Marca era notò pel suo carattere pacifico, e il nuo- 
vo re era il capo del partito, della guerra alla 
corte birmana. i + 

Il Constitutionnel del 6 pubbl.ca il rusoconto 
della fine della seduta del 3 alla camera dei Lordi. 

Lord Derby disse: Mi affretto a constatare con 
piacere, che il discorso di S. M. la Regina è stato 
trovato tale da non sollevare alcuna divergenza di 
Opinione, e che può sperare da parte delle due 
camere una intera unanimità. Giammai in nessun 
epoca, non fu piu interessante per l'Europa che si 
Manifestasse in questo recinto un perfetto accordo 
L'influenza della pubblica opinione in Ioghilterra si 
farà sentire in modo silutare e importante in Eu- 
ropa. lo sono in grado di dirvi, in quanto risulta 
dalle notizie dei miu stri di S.M. che noi non so- 
lo siamo nei migliori termini colle grandi potenze, 
ma che non esiste difficoltà attualmente pendente 
fra loro che abbia sorpassato illimite dei rapporti 
diplomatici i più ordinari, o che possa  giustifi 


8 
care un ricorso al fatale arbitrato della guerra. 


— Un dispaccio di Jassy, dice il Constitutin- 
ml, ci reca la composizione del ministero mol- 
davo: 

Basilio Stourza ( ex-caimacan ) presidente del 
consiglio, ministro dell'interno. 

Emmanuele Kos.aki, della giustizia; 

Rolla, dell'istruzione pubblica e del culto. 

Alecsandri, degli affari esteri, Michlesco , dei 
lavori pubblici;  Milicesco hetman, capo della mi 
lizia. 

Ii 27 gennaio si era scoperto un complotto 
avente per iscopo di rovesciare il nuovo governo: 
sono stati arrestati 60 polaechi. Così il Constitu- 
tionnel. 

Un dispaccio di Bucharest 3 febbraio dice: 

La sessione della camera dei deputati è stata 
aperta oggi alla presenza di gran popolo. Dopo una 
deliberazione di cinque ore, sono stati stabiliti i 
principi relativi all'annullamento delle elezioni 
giudicate irregolari. 

Pubblichiamo i seguenti altri d.spacci : 

Costantinopoli 2 febbraio. Corre voce che nel 
Montenegro si battono 

La deputazione moldava, ivcaricati di chiede- 
re alla Porta la investitura del nuovo ospodaro, è 
aspetlata. 

Molti naufragi nella Siria:a Beyrouth perduti 
12 bastimenti, 20 a Coffa, 15 a Tripoli. 

Madrid 4 febbraio — Sono giunte 
moltissime proteste di fedeltà. 

Il governo portoghese ha dichiarato alla came- 
ra dei deputati che le voci di crisi ministeriale 
fatte correre erano senza fondamento. 

Madrid 5 Le camere portoghesi sono stits 
prorogate fino al 2 Aprile. 


—_————_————__—_—___—_ 


Gli Accademici Tiberini tennero nella sera di 
domenica 6 febbraio adunanza solenne nelle loro 


da Cuba 


sale al palazzo Sabino presieduti dal sig. avv. An- 
drea Bacberi. Il ragionamento fu del prof. Giuscp- 
pe Ignazio Montanari, il quale rilevò « la più pro- 
babile ragione che indusse Virgilio a comandare che 
l'Eneile fosse arsa. Rigettata la opinione di coloro 
che ritengono avere il poeta creduto quel suo la- 
voro indegno di sopravvivergli perchè imperfetto» 
passò con isquisita erudizione ed eleginza a dimo- 
strare come non potendosi immaginare scopo di 
quel divino lavoro che non sia veramente alto & 
politico, questo si deve porre nell'intento di affe- 
zionare i romani alle cose mentali; e ciò per com- 
piacere ad Augusto che riputò un tempo necessa 
Fio tiamutare da Roma nell'Asia la sede dell'im. 
pero. Colla qual ragione si spiega come essendo 
cambiato il pensiero di Augusto, nè potendo egli 
per la imminente morte dare altro scopo al suo 
poema, stimò conveniente come di lavoro nvu pù 
aveate degno scopo ordinarne la distruzione 
Seguirono il.carme latino del R. |. Pietro 
Taggiasco delle Scuole Pie, le Strofe del sig. Emi- 
lio Malvotti, le Terzine della sig. contessa ‘Teresa 
Guoli, il Lirico del sig. dott. Leopoldo Farnese 
segretario dell'accademia, gli Sciolti del sig. cav 
Gaspare Servi, e le Ottave del sig. Giuseppe Gioa- 
chino Belli, interMmezzati dai Sonetti della signora 
Rosa Pieromaldi, e del sig. avv. Francesco Loffari 


(rt. Com.) 
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128 — 
Ivino Carlo ne; jo—Sorrentini D.Gaétano di Roma 


La macchina di s. Rosa da lungo tempo ce- 
Jebre per la città di Viterbo è una mole a dise- 
gno annualmente variato sopra una base quadrata 
di palmi 18 e mezzo, ed alta 70, la quale rap- 
presenta le varie gesta della santa , fatti, ed em- 
blemi religiosi, ed altro; illuminata a cera: vieno 
trasportata a spalla da 63 facchini per tutta la 
città nella sera antecedente alla festa di detta san- 
ta. La costruzione ed il trasporto di questa mac- 
china, essendo per Viterbo una idea tutta patria, 
e popolare, occupò a vantaggio, e splendore del- 
l'arte il gonio dell'artista meccanico Gio: Augusto 
Mercati. Questi adunque dopo un lavoro di quin- 
dici anni presenta agli amatori dell'arte una mac- 
chinetta di s. Rosa tutto suo disegno ed opera, 
che mostra l’ ingegno e la industria dell' autore , 
essendo ammirabile in ogni sua parte. 


Questa macchina è alta 63 centimetri, la base 
quadrata presenta di larghezza 15 6, ed i piccoli 
facchini sono alti 5 7; composta tutta di legno a 
colore naturale, di stile gotico minutamente inta- 
gliata. Ad un tocco di molla del suo autore, la 
detta macchina è trasportata dai facchini, i quali 
si veggono muovere a passo regolare per interno 
meccanismo ora longitudinalmente , ora in volta , 
ora iu giro, a piacere dei risguardanti. 


Essa può vedersi in via del Corso n. 418 A 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 


CHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 
Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 


e la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 
cun odore. Questa linta è superiore a quello ado- 


spuiocive] prate finora. 
Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 6 


franchi. Deposito a Parigi presso Terreur 0 C.* via 
Montmatre 117 e 419. 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 


del Corso n. 455 @ presso il sig. Bonomi. 


n 


—- = 
ARRIVATI DAL 5 AL 6 MEBBRAIO 


Da Genova—Carvarsalli Augusto di Roma commere 
ti Carlo © Vizia L. neg. di Piemonte—Kale Carlo prop. 
Kaiser Gio. prop. svizzero — Mampel Oscar prop. di Prussia— 
Somanko D. Pietro sao. sardo— Stevens Gio. oficiale di marina 
inglese. 

Da Firenze — Cosnet Gustavo con la moglie conte del 
Beigio. 

Da Napoli—De Ravisy F. prop. france: 
inglese—De Prangen Carlo studente danese. 


—Cooper G. rev. 


DAL 7 aL 8 


Da Firenze—Cariboni Carlo neg. sardo—Isnardow Giuscp- 
pe prop. di Franci 

Da Napoli—Cavaccia Emilio di Napoli cancelliere. 

Da Marsiglia — Suora Boni Suora Luisa monache 
francesi—Malignon Gio. prop. di FranciaHusche Ettore prop. 


rus: 


missionario. 
PARTITI aL 5 aL 6 


Per Napoli—Kuower B. prop. americano —Pondargrasti@i. 
Ì capitano americano— Sutton: JI Carolina prop. di America — 
Guglielmi A. prop. di lesi—-Gibson Edoardo, Hagarly Gio.prop. 
inglesi—Henniker B. e Leslie Tomma: capitani inglesi — Ri 
chter C. prop. sassone. 

Per Piemonte—Valeriani L. di Piemonte — Bargai P. di 
Sardegna pellegrini—Bonifazi Gius, di Roma scultore — Mou- 
tagna C. di Piemonte maestro. 

Per Siena—Ischilsckerin B. prop. russo. 

Per Francia — Goulet A. prop. di America — Plonzioky 
G. di Francia neg. 

Per Lucca—P, Ludovico da Stiava relig. toseano— Diome- 
di A. di Roma stulente. 

Per Gerusalemme — Pstrokosiska A, e lutzkiewltx G. di 
Russia prop. 

Per ;Costantinopoli—Sariolin F. Isacco relig. di Costanti- 
nopoli. 

Per Spagna—Andrè Gio. cappuccino di Francia—Pons Al- 
ferer B. prop. spagnolo. 

Per Londra — Collbope Samosette corriere dl gabinetto 
con dispacci per la corte inglese. 

DAL 7 AL 8 

Per Napoli—Ruttel F. corriere svizzero — Preston Glo. 
con famiglia prop. inglese—Barone di Busselot francese —For- 
dinando Mathieu prop. francese — De Gormandia con famiglia 
prop. di Spagna—De Steaber F. capitano di Austria—Bcttini G 
possid. di Livorno—P. Luigi de Carleto, P.Luigi da Perrone re- 
lig.Idi Napoli—Leone de Segui negoz. romano—Magrelli E.pos. 
| ai Veroli È 
Per Toscana—De Ravisee F., Goureyrè Lui 
|| cesi-Asshion R., Sutton Federico prop» inglesi. 


prop. fran- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELL. 


Confronto delle scale 289" 757 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto ud 


1 antimeridiane 
3 pomeridiane 


9 Febbraio 
9 pomend 


Barometro 
in millimetri 
ridoWta a 0 


255, 6; 


Sagro Monte di Pietà di Roma 
Banco di Depositi 
Adì 9 Febbraio 1859 
Reg. a 34 o. 48. 


Si è dato credito nel sud. banco dei 
depositi alli sigg. coniugi Marianna Sagri- 
pante e Paolo Poggioli della somma di sc. 
mille in moneta d'oro,recò il sig. marchese 
Filippo Sacripante, e disse essere l'aumento 
di dote assegnato alla d. sig. Marianna dalia 
madre la march. Teresa Pianciani di bo.me. 
in forza U’istr. in atti Giannini Not. di Coll. 
20 maggio 1852 e del testam. della mede.. 
Pianciani aperto e pubb. nelli stessi li 16 
nov. 1834, con la legge che non possa d. 
somma essere ammessa da questo banco, se 
non previa la legale quìetanza e per essere 
rinvestita con le debite solennità legali e 

vincolo della doto a favore della ci- 

Marianna Sagripante , e cio senza 

cura, rischio e pericolo del s. Monte e suoi 

ministri, riservandosi espressamente il de- 

ponente di agire per la rivalsa della somma 

anzidetta contro chi di ragione, e princi- 

palmente contro l'eredità paterna.In fede eo. 
5 1000. - i 


Il Cassiere—V. Armanni 
Il Computista—Pietro Rè 


Questa fede di deposito si deduce a no- 
tizia del publi: in risposta all'articolo in- 
in questostesso Giornale di Roma nel 
mese,col quale per 
parte dei march. Sagripante 
e Paolo Poggioli coniugi, e a diligenza del 
Proc. di Collegio sig. Filippo Corazzini am- 
monivasi chiunque di non far acquisto del 
eredito ipotecario che il sud. sig. marchese 
Filippo Sagripanté come erede testamentario 
della madre cont. Teresa Pian ha con- 
tro l'eredità del padre mach. Niccola Sagri- 
pante. 

SI deduce cioè a notizia del publico 
perchò consti, dal prelodato sig. march. Fi- 
ipo Sagripante essere stato in brevissiîno 
spazio di tempo estinto fquel credito dei 
pred. sig. coniugi Poggioli, il quale col d. 
articolo voleasi rappresentare come perico- 
Jante. 

Pietro L' Marchetti Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Ad ist. dellifsigg. marchesa Carolina 


Stato dei cielo 


Umidità Mn SLI 


cieRP scoperto 


ometto 
grado 
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A SPECOLA DEL COLLEGIO BOWANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. # 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNO IV 


| stato del cie'o 


Umidità va dei 


cielo scoperto 
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centigrado 
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direzione 
e forza 


Termometrografo 


massimo minimo 


3 Nuvoloso | 


12,7; 


Ù 


Cioja, ad avv. Raffaele Garinei l'una st în 
nome proprio, che come madre tut. e cur. 
delle sig. Giulia e Maria Alessandri, e Val- 
tro come contutore delle med. ed esecutore 
testementario ed erede fiduciario dei beni 
lasciati pal fu avvoc. Giuseppe Alessandri , 
si procederà per gli atti del sott. Not. al- 
l'inventario legale ed estrag. di tutti li beni 
appartenenti all'eredità dell auzidetto de- 
fonto avv. Giuseppe Alessandri , ed avrà 
principio il giorno 14 del corr. alle ore 9 
antim. nella casa di ultima abitazione dello 
stesso defonto posta qui in Roma nel pa- 
lazz oCarafa via dell'Orso num. 28 secondo 
pino, e quindi ove sarà necessario a forma 
i legge. 
Roma 9 feb. 1859. 


Pilippo Bacchetti Notaro di Collegio. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Augusto Santori le- 
gale rappresentato da se medesimo. 

In virtù di una sentenza resa da Mon- 
sig. Latoni giud, delle cause ecclesiastiche, 
nell’ udieriza del giorno 18 nov. 1858 spedi- 
ta per gli atti del Rugieri, debit. not. qua- 
le ordina la vendita giudiziale dei quì a pie 
descritti beni immobili, ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 1308 del vig. reg. 
leg. e giud. effettuata il gior. 8 gen. 1859. 

Nel giorno 19 feb, 1859 alle ore 44 ant. 
nella pub. depositeria urbana posta in Ro- 

dell'impresa num. 24 col mezzo del 
antò si effettuerà la vendita giu 
contanti, dei quì a pie descri 

primo prezzo su cui viene aper- 

to l'ineanto e fissato a forma deila perizia 
redatta dal perito sig. Giuseppe Lanzi. 


Descrizione dei Fondi 


1a posta nella terra di Campagnano 

la o voc. Pilello della capacità di 

un rub., ossia tavole 24 e cent. 90 di super- 

ficie. il primo prezzo su cui si aprirà l’in- 

canto, è fissato dal perito Giuseppe Lanzi 
nella somma di sc. 694. 

Secondo piano della casa posta al borgo 
Paolino nella terra di Campagnano con ti- 
nello e grotta seg. col civ. n. 76, il primo 
prezzo su cui si aprirà l'incanto è fissato 
dal gerito Giuseppe Lanzi nella somma di 

2. 


Augusto Santori Proc. 
andrea Zecca Curs. 


16,3; 6,3; 


A. Zecca Curs. 


Nel Giornale di Mercoldì 9 feb. n. 3 
Annunzi Giudiziari linea 8 invece di leggere 
i loro beni, si legga i suoi beni, e linea 10 
in vece di leggere del di loro patrimonio,si 
legga del di lui patrimonio. 


In nome di Sua Santità PAPA PIO IX. 
Felicemente Regnante 


Nella causa iscritta al prot. n. 424 del- 
l’anno 1859 vertente innanzi di noi Assess. 
del trib. civ. di Roma. 

Fra il sig. commendatore Angelo Galli 
possid. dom, in Roma via de’ Cestari n. 42 
attore rapp. dal proc. di Coll. sig. Filippo 
Corazzini. 

El il sig. Loreto Ventricini figlio ed e- 
rede del def. Antonio dom. in Forcelli di- 
stretto di Aquila regno di Napoli R.C. con- 
tumace dall'altra. 

Sulla ist. diretta ad ottenere la condan- 
na del convenuto al pagam. di sc. 55 prezzo 
di due mule al med, vendute come dai do- 
cumenti che verranno in atti prodotti, il ri- 
lascio per d. somma dell’ord. esecut. colla 
cond. alle spese S.P. ec. 

Vista la sud, ist. 

Visto ec. Consid. ec. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Noi Felice avv. Cecconi ass. ‘del trib. 
civ. di Roma giudicando defini in primo 
grado di giu! condanniamo il cit. al pa- 

dì sc, 55. prezzo dovuto a forma dol- 
l'ist. ed alle spese che liquidiamo in sc.4 98 
oltre quelle di spedizione e notifica della 
pres. sent. 

Prof. nell'ud. dei 26 gen. 1859. 

Felice avv. Cecconi ass. civ. 

Pel canc. 8. Lenti—G.B. Ciattini sost. 

Roma dalla canc, del sud. trib. questo 
dì 5 feb. 1859, 

R. Polidori V. Canc. 


Ad ist. del sig. Commendatore A. Galli 
poss. dom. e rapp. c. s. 

Si notifichi la pres. defi. #eot. al sig. 
Loreto Ventricini figlio ed erede del del. 
Antonio dom. in Forcelli distretto di Aqui- 
la, regno di Napoli per affiss. ed inserz. in 


METKORE AVTERUTE DAL MEZZODI PAL 


e _ “eee 


gazzetta per ogni effelto di ragione a forma 
di legge. Onde ec. 
Oggi 8 feb. 1859 
Affissa a forma di legge. 


Marcello Qualtroechi Curs 
Filippo Corazzini Proc. di Colt. 


In Nome di 8.8. Papa Pio IX. 
Felicemente Regmante 


Nella causa iscritta in prot. al n. 425 
dell’an. 1859 innanzi di noi . del trib, 
civ. di Roma. 

Fra il sig. commendatore Angelo Galli 
poss. dom. in Roma via de’ Cestari n. 42 
rapp. dal Proc. di Coll. sig. Filippo Coraz- 
zini da una parte. 

Ed il sig. Loreto Ventricini figlio ed e- 
rede del def. Antonio dom. in Forcelli di- 
stretto di Aquila regno di Napoli R.C. con- 
tumace dall'altra. 

Sulla ist. diretta ad ottenere la cond. 
del convenuto al pagam. di sc. 193 40 per 
prezzo di fide di bestiame,come dai docum. 
che verranno in atti prodotti il rilascio del- 
l’ord. esecutorio colla cond. alle spese sal- 
vo ec. 

Vista la sud. ist. 

Visto ec. Consid. ec. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Noi Felice avv. Cecconi ass. del trib. 
civ. di Roma giod. definitiv. in 4 grado di 
giurisd. condanniamo il cit. al pagam. di 
sc. 103 40 prezzo delle fide ec. , di cui st 
tratta ed alle spese che liquidiamo in sc.7 73 
oltre quelle di spediz. 6 notif. della pres. 
sent. 

Prof, nell’ud. del 26 gen. 1859 

Felice avv. Cecconi 


in 

Roma dalla canc. del sud. trib. questo 
di 5 feb. 1859. 

R. P lidori V. canc. 

Ad ist. del sig. commendatore Angelo 
Galli poss. dom. c. 

Si notifichi la pres. definitiva sent. al 
sig.Loreto Vent ini figlio ed erede del def. 
Antonio domie.in Forcelli distretto di Aqui- 
la regno di Napoli per affiss. ed inserz. in 
[rta per ogni effetto di ragione a forma 

i legge. Onde eo. 
Oggi 8 feb. 1859 

Affissa a forma di legge. 


M. Quattrocchi Cui 


Filippo Corazsini Proi di Coll 


tes SME gna NS, A rmr_—___—r—————— 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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—Sorrentini D.Gaetano di Roma 


AL G FERBRAIO 
rop. americano —Pondargrasti@. 
all Carolina prop. di America — 
son Edoardo, Hagarly Gio.prop. 
[rom:naso cap'tani inglesi — Ri- 


L. di Piemonte — Burgai P. di 
Gius, di Roma scultore — Mou- 


8 prop. russo. 
prop. di America — Ploozioky 


da Stiava relig. toscano— Diome- 
rokosiska A, o lutzkiewitz G. di 
olin F. Isacco relig. di Costanti- 
| cappuccino di Francia—Pons Al- 


Samosette corriere dl gabinetto 
TaLs 
brriere svizzero — Preston Glo. 
rone di Busselot franc: 
li: — De Gormandia con fa: 
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le F., Goureyrò Luisa prop. fran- 
rico prop. inglesi. 


INUIA DAL MERODI PAECEDRATI 


a forma di legge. 


Marcello Quattrocchi Curs 
ippo Curazsini Proc. di Coll. 
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ato il Nome SSmo di Dio 
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Iprezzo delle fide eo 

le spese che liquidiamo in sc.T 72 
di spediz. e notif. della pres. 


$ 
e. $. Lenti G.B. Ciattini sost 
falla canc. del sud. trib. questo 
ps0 
R. P lidori V. cane. 
del sig. commendatore Angelo 
dom. c. s. 
fichi la pres. definitiva 
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Oggi 8 feb. 1859 
a forma di legge. 


VIALI SI 
@e- di Roma esco ogni gidiso' gege(aat ‘i festivi 
11 Prezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno so, 
Per nn semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 40. 


Per un trimestre in tutto lo Staty Ponuficio franco di 


posta c. 2 20. 


Alraniero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Venerdì 11 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oMciali. 


Le lettere, i pieghi, i groppj, come anco le richieste e Je inserzicn 


che si volessero pubblicare, devono essete diretti affrancati a! 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 4f A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA {1 Febbraio 


Teri, la Santità pi NostRO SignoRE, dal pa- 
lanzo dell'ambasciata di Spagna recatasi a piedi al 
Collegio Urbano di Propaganda Pide, vi fu rice- 
vuta dall'Emo e Rio sig. Cardinaje Barnabò, pre- 
fetto della Sagra Congregazione, da Monsig. Bedi- 
ni, arcivescovo di Tebe, segretario della medesi- 
ma, e dagli aluani del Collegio, poi quali il Sanro 
PabRE non cessa di esternare la sua somma bene- 
volenza e predilezione. 

Passata nell'appartamento dell'Eio Prefetto, 
dopo di essersi trattenuta con lui in particolare udienza, 
Sua SANTITA' degnossi ammettere all'augusta sua pre- 
senta e al bacio del piede gli addetti alla segre- 
teria, gli alunni e altre persone , diffondendo su 
tutti l'apostolica benedizione; e dopo le due faceva 
ritorno al Vaticano, lasciando nel Collegio di Pro- 
paganda la più splendida riconoscenza per un atto 
di tanta degnazione. 

Ieri mattina nella patriarcale Basilica Vatica- 
na furono celebrate solenni esequie per l'anniver- 
sario della morte del Sommo Pontefice di s. m. 
Leone"X 

Il Sacro Collegio vi assistette invitato dall’Eimo 
e Revo Sig. Cardinale Macchi, prima creatura di 
quel Pontefice. Monsignor dei principi di Hohen'ohe 
Arcivescovo di Edessa, Elemosiniere di Sua San- 
‘ira’ e canonico Vaticano pontificdò la messa di 
requie, dopo la quale Eîi e Rmi siguori Car- 
dinali furono ringraziati da Sua Eifinza Riîia il sig. 
Cardinale Barberfni. 


La Saxtita' Di Nostro Stanore avendo ac- 


colta benignamente la Litografia del disegno pro- | 


spettico della nuova porta di Imola decretata da 
quella Municipale rappresentanza a perpetuo mo- 
numento Mel fausto ingresso e dimora di Sua Bea- 
TITUDINE in quella città nell'anno 1857, si è de- 
gnata nell'udienza del giorno 19: gennaio decorso 
ed a relazione di Sua Eccùza Ria Monsig. Ca- 
millo Amici Ministro del Commercio e Lavori Pub- 
blici, di benignamente ordinare, che l'architetto di- 
rettore di quest'opera sig. professor Luigi Ricciar- 
delli fosse rimunerato con una medaglia d'oro 
averite nel dritto la venerata effigie del Sommo 
PoNtEFIC, e nel rovescio il nome dell’artista. 

._ leri mattina verso le 11 S. A. T- il principe 
diGalles unitamente al suo seguito recossi a visi- 
tare la cupola di S. Pietro in Vaticano. Egli vi fu 
ricevuto da Monsignor Giraud economo e segretario 
della R: Fabbrica, che ebbe l'onore di preparare, 
dopo la visita, una refezione all’ augusto principe. 

Ieri mattina parimente nella chiesa di S. Mar- 
tina, per cura del prof. can. Mazzani, e degli stud en- 
ti della facoltà legale nella università romana, fa- 
rono fatti grandi funerali in suffragio dell'anima 
del compianto avvocato Giovanni Carlo Villani, che 
> lasciato tanto desiderio di se in questa capi- 
tale. 

Il tempio era riccamente addobbato a lutto 
e un maestoso cenotafio sorgeva in mezzo. La mes- 
sa di requie fu cantata con musica diretta dal 
maestro Capocci, e l'assoluzione venne cantata dal 
valente pet: di canto Filippo Colini romano. Il pro- 
fessore Ilario Alibrandi recità l' orazione fanebre 
dell'illustra giuriconsalto, al quale egli è sacceduto 
nella ‘cattedra, che quegli tenne nella romana uni- 
Versità per tanti anni e con tanta ammirazione. 

Assistettero alla funebre cerimonia S. E. R. 

Monsig. Ministro del commercto e dei lavori pub- 
Dlici, gli. avvogati concistoriali, i professori dell’ani- 
versità ed i giovani studenti, che vollero così-por- 
gere un'ultimo e solenne tributo di amore: e di ri- 
eonoscenza al loro ‘pompianto professore. 


MALTA 2 Felbraig 


Ammiraglio soprintendente, e gli ufficiali della squa- 
dra esistente quì nel nostro gran porto , diedero 
ieri sera un pomposo ballo nell'albergo di Pro- 
venza, nel quale S. A. R. il principe Alfredo fu 
presente unitamente a quasi circa 600 rispettabi- 
lissime persone. (Port. Maltese). 


Altra del A. 


S. E. il governatore si compiace di notifica- 
re, per informazione del pubblico, aver egli rice- 
vuto un dispaccio dal principale segretario di Stato 
di S. M. per le Colonie, in cui è espressa la sod- 
disfazione colla quale S. M. ba avuto la notizia 
che l'arrivo in Malta di S. A. R. il principe Al- 
fredo destò fra tutte le classi della popolazione 
Maltese un sentimento universale di entusiasmo e 
di lealtà. 

S. M. si è sentita mossa vivamente da questa 
dimostrazione detl'attaccamento del popolo di Malta 
verso la sua persona e la famiglia reale (Ordine). 


— e 


STATI ITALTANT 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale di Catania 28 p. p. scrive: 

Appena giunte ieri nel porto di Palermo le 
LL AA. IL RR. gli Arciduchi Guglielmo e Ra- 
nieri e l'Arciduchessa Maria, S. E. il principe di 


| Castelcicala, luogotenente Generale lit: re 


nostro signore recosdi ad inchidarle 
Le LL. AA. II. e RR. visilarono poi ieri 
quanto la città offre di più notevole, recandosi nel- 
le ore pom. a far visita all'A. I. del Granduca 
Costantino e della Grapduchessa Alessandra , al- 
l'Olivuzza, dove il palazzo della Zisa non po- 
tea non chiamare a se l’attenzii degli eccelsi 
viaggiatori, che restituironsi quiadîWul bordo della 
imperial fregata austriaca. 
L 


STATI BSTERI 
GRAN BRETTAGNA 


Scrivono da Londra 31 gennaio al Bien Pu- 
blic: 

« Una nuova conversione viene a rallegrare il 
cuore dei cattolici d'Inghilterra: è la conversione 
del Rev. Arturo Marshall, ultimamente vicario del- 
la chiesa protestante di S. Matteo a Liverpool. Il 
sig. Marshall avea ricevuto i suoi gradi all'univer- 
sità di Oxford: è uomo profondamente istràito, e 
che aveva aperta innanzi una grande carriera. Stu- 
di coscenziosi e la costante ricerca della verità 
hanno condotto il sig. Marshall in grembo della 
Chiesa. Il nuovo convertito ha pubblicato diverse 
lettere, che descrivono la perplessità e le agitazio- 
ni dell'animo suo, quando esitava ancora sul par- 
tito, che dovea prendere. 

Il sistema di riforma elettorale del sig. Bright, 
è ora completamente conosciuto. Il sig. Bright ha 
voluto regolare l'esercizio del diritto elettorale se- 
condo i principî ammessi sul continente. Dapprima 
egli ha volato stabilire la prerogativa elettorale so- 
pra una base uniforme. Stando al suo progetto sa- 
rebbero elettori tutti quelli che pagano almeno 100 
lire per la tassa dei poveri. Questo modo consiste 
nello accordare uno, due, tre rappresentanti o di 
più, proporzionatamente al numero degli abitanti di 
ogni borgata; le borgate al di sopra di 8,000 a- 
nime non avrebbero rappresentante. Se questo si- 
stema fosse applicato diminuirebbe la influenza 
delle grandi città, il cui numero di rappresentanti 
si troverebbe limitato, e sì accorderebbe una par- 
te d'influenza nella direzione dello Stato a molte 
importantissime borgate che finora nion.banno avu- 
to da ‘nominare riessun rappresentante.» 


GERMANIA 
FrancorortE 30 Gennaio, 


arribuvctitiulio ferlaltea sdlali.sig. di Bis- 
mark-Schonhausen, regio inviato prussiano presso 
la Dieta Germanica si confermò la notizia che que- 
sto diplomatico abbandonerà il suo posto in questa 
città, per recarsi a Pietroburgo qual inviato di 
Prussia. Il sig. di Usedon viene nominato come 
successore del sig. Bismark-Schonhausen nell'ulli- 
cio d'inviato presso la Dicta. Si dice che questo 
cangiamento seguirà nella terza settimana del mese 
di marzo, e che fin allora rimarrà qui il sig. di 
Bismark-Schonhavsen. Il sig. di Bismark-Schonhan- 
sen si trova nel suo posto a Francoforte dal 27 
agosto 1854; anche il sig. di Usedom rappresento 
già una volta la Prassia presso la Confederazione, 
ma solo per breve tempo, cioè dal 15 maggio al 
12 luglio 1848. A quanto si crede sapere, una 
questione gia ventilata da qualche tempo giunge- 
rebbe presto alla sua soluzione: l'acquisto cioè di 
uno dei maggiori edificii di Francoforte per la re- 
gia ambasciata prussiana. (Wien. Zeit.) 


è IMPERO AUSTRIACO 

La Gazzetta di Vienna pubblica nella parte uf- 
ficiale un'ordinanza del ministero dell’ interno del 
16 gennaio 1859 obbliga‘oria per tutti i Dominii, 
concernente la nuova tassa austriaca sui medicina- 
li. Tutt'i farmacisti senz’ eccezione -indi i medici e 
chirurghi autorizzati a tenere una farmacia in ca- 
sa, sono obblizati di attenersi alla nuova tassa iu- 
cominciando dal 1 marzo a. c. 


TRINCIPATI DANUBIANI 


Scrivono da Jassy 15 (27) gennaio alla Wie- 
ner Zeitung: L'elezione dell'ospodaro della Mulda- 
via nella persona del signor Alessandro I. Couza 
fu conosciuta appena 36 ore prima della votario- 
ne pubblica. L'ospodaro assunse il titolo di « Ales- 
sandro Giovanni I. Principe di Moldavia eletto dal po- 
polo «. 

Si ebbe tosto cura di formare un ministero 
costituzionale. Il ministro presidente e ministro 
dell'interno è Basilio Stourdza; degli affari esteri 
(Rosteluik) Basilio Alexandry; delle finanze Laskar 
Rosetty-Badncano, del culto ed istruzione pubblica 
Costantino Rolla; delle pubbliche costruzioni Deme- 
trio Miklesko; della giustizia Manulak Costoky 
puriano. Vice-Hetmann è il colonnello Militscheske 
e la polizia resta tuttora affidata al colonnello Sa- 
vel Mano. 

A quest ultimo dà presentemente molto a fa- 
re l'arresto dei Polacchi giunti testè in Moldavia 
i quali apparterrebbero ad una lega, rivoluziona- 
ria, il cui seopo non è ancora noto, ma che dà 
motivo alle interpretazioni più varie. 

Il numero di questi Polacchi ascenderebbe a 
pressoche 30. In Fockschany, Galacz e Pottuscha- 
ny ne sarebbero stati arrestati parecchi , presso i 
quali sarebbero state trovate delle carte relative 
alla loro intenzione. 

La deputazione che deve recare a Costantino» 
poli la deliberazione dell'Assemblea nazionale par- 
tirà a quella volta nei prossimi giorni. 


RUSSIA 
PierRosuRco 26 Gennaio. 

Si conferma l'istituzione d'un dicastero della 
stampa, il quale sarà composto di tre membri, fra 
cui il sig. Muchanow, aggiunto del ministro del- 
l'interno. Probabilmente quest' ufficio avrà l'inca- 
rico di propugnare ne‘giornali le opinioni del Go- 
verno. — Curre voce che sia stata assegnata la 
somma di 300,000 rubli per sovvenire scrittori 
che sian dotati d' ingegno e concordino colle vedu- 
te del Governo. 

Il 16 gennaio, fu qui tenuta, sotto la presi 
denza dello Czar, un'adunanza del comitato princi- 

le per la questione dei contadini. Dicesi che le 
lecigioni siano state importanti; una nuova spiota 


a 


— 430 — 


armi in tempo di pace copre parecchi uffici , il più 


sarebbe desiderabile, giacchè quest affare procedet- 
te molto lentamente negli ultimi tempi. 

Uo ufase impertale istituisce net territorio del- 
fAmur un ordinamento qual è richiesto dai suvi 
bisogni locali e dall'inereinonto del commercio e 
dell'industria in quel paese. Esso viene diviso in 
due provincie, una delle quali si chiamerà, come 
sinora, provincia litorale della Siberia orientale e 
l’altra provincia dell'Amur. 

La comunicazione postale col paese dell'Amur 
è già sistermata © viene eseguita in parte da co- 
succhi e in parte da coloni. Si pagano 3 copechi 
d'argento per ogni versta © ogni Îlo, per il 
trasporto delle poste, delle staffette dei corrieri c 
delle persone che viaggiano per affari della Coro- 
na. (Oss. Triest.) 


GRECIA 

Dopo alcuue discussioni, la camera dei depu- 
tati accordò al ministero dell'interno la domandata 
somma di centomila dramme per la  livellazione 
delle vie d' Atene. Presentemente la Camera mede- 
sima sta discutendo la proposta fatta dal deputato 
di Sira e relativamente ad una riduzione della ta- 
riffa doganale. 

Le trattative colla Turchia per unirejla linea 
telegrafica greca con quella turco-egiz sono 
pressochè andate a vuoto. La Turchia stabilì l'isola 
di Scio quale punto di cougiunzione e vorrebbe 
quindi che il governo greco, per effettuare la con- 
giunzione, conducesse il cordone telegrafico da Sira 
a Sci. Ciò cagionerebbe alla Grecia un ulteriore 
dispendio di ca ottocentomila dramme, dispendio 
cui la Camera difficilmente approverebbe quando 
anche il governo fosse disposto ad imporre all' e- 
rario pubblico un sagrifizio così sproporzionata- 
mente grande in un momento in cui le operazioni 
finanziarie della Grecia sono rigorosamente sorve- 
gliate dalla commissione delle potenze protettrici. 
In seguito a questo dilemma il segretario generale 
del ministero dell'interno, signor Dosius, domandò 
la sua dimissione c la ottenne. È probabile che 
esca dal suo ufficio anche il ministro dell'interno, 
Provelezios, e che alla sua dimissione tengano poi 
dietro ulteriori mutamenti (0. 7.) 


BARBERIA 
Il Portafoglio Maltese ha da Tripoli 17 gen. 
maio 1859. \ 


Le dirottissime pioggie cadute più /o meno 


consecutive durante quaranta giorni, hanno arrecato 
un infinità di disgrazie. Tanto in città che in cam- 
pagna le case sono tutte in uno stato deplorabile. 
La campagna però ha sofferto molto più. Case di- 
roccate con mortalità, gente senza tetto , sia per 
questa cagione, sia perchè non son più abitabili , 
infine un danno immenso per i proprietari e la 
povera gente. A ciò vi si aggiunge la mortalità 
grande che vi è stata negli animali, perchè non a- 
vevano più dove pascolarsi. E di queste calamità 
non sappiamo se la disgraziata Bengasi e sue di- 

denza ne sian stati eseuti. — In quanto quì si 
si calcola il danno approssimativo a due milioni di 
piastre turche. 

A tutte queste sventure non è rimasto insen- 
bile nè inoperoso il nostro governatore generale 
Hag Ahbmet Izzet Muscir Bascià, Oltre particolari 
atti di beneficenza operati in favore di quelle vit- 
time, egli ha fatto dar loro 1500 tende ove potersi 
ricoverare dall'intemperie della stagione presente. 

Il medesimo per prevenire gli abusi e gl in- 
ganni che derivano dai prestiti che si fanno fra 
europei e mussulmani con circolare del 4 corrente 
diretta al corpo consolare, ha stabilito che ogni in- 
dividuo che volesse fure simile operazione, per ren- 
derla valida dovrà essere sanzionata da questo con- 
siglio municipale. Golpo mortale per gli usurari, 
garanzia per i prestatori di buona fede , e freno 
per quei mussulmani che vorrebbero servirsi di 
documenti non validi. Altre provvidenze son riser- 
vate per coloro che fan uso, a detrimento del pub- 
blico, di pesi e misure false. 

Dalle ultime notizie di Bengasi, la salute pub- 
blica era soddisfacente, non tanto però a Derna ed 
altri luoghi circonvicini. 

Ultimamente sua eccellenza ha stabilito una 
scuola turca diretta da buoni maestri, onde met- 
tere all'avvenire in rapporto più direttamente i 
sudditi del grau-signore di questa provincia , col 
governo che li regge. Buone misure di polizia prese 
pure per assicurare la tranquillità e la sicurezza 
pubblica. 

CONCINCINA 

Abbiamo corrispondenze particolari da Tarana 
dice il Pays del 7, posteriori di cinque giorni a 
quelle già pubblicate. Elleno ci fanno noti fatti ip- 
(eressautissimi, di cui cceo un sunto: 

La spedizione organizzata per agire. a. Cam- 


bodje era del tutto prootag Dovga partire dal 15 
al 20 dicembre per la Pi d@@linazione. Siffatta 
spedizione comprende un © numero di basti- 
menti di flottiglie, come sono cannoniere , giunche 
tonchinesi ed altre navi di simil genere. L'ammi- 
raglio ha inalberato la sua bandiera sopra una 
goletta a vapore, a cui ha imposto il nome di 
Pei-Ho, in memoria della celebre spedizione della 
Cina. Questo bastimento è comandato da un capi 
tano di vascello, il quale ha per secondo uno dei 
maestri di manovra della squadra, uomo di meri- 
to 6 sperimentato. , C 

Un corpo di truppe da sbarco di 400 uomi- 
ni sta a bordo della squadriglia, la quale possiede 
inoltre tutto il materiale necessario per l'operazio- 
ne, che si va ad intraprendere. Viene assicurato 
che dève la spedizione diriggersi , su Saingong, 
antica capitale ed oggi città principale del Cam- 
bodje, situata a circa 50 miglia dal mare, sopra 
un importante fiume, che è una delle grandi ar- 


fese della città. Queste opere venivano smantellate 
nel 1820: ma si crede che da quel tempo siano 
state rialzate e nuovamente armate. In ogni caso , 


taggio, che una gran parte della popolazione del 
Cambodje è favorevole ai cattolici. 

Quando su questo punto tutto sarà terminato, 
si passerà al Nord per andare all'attacco di Huò, 
capitale di tutto l'impero di Annam. Questo at- 
tacco, secondo ogni probabilità, non avrà luogo 
che alla fine di febbraio od ai primi di marzo, 


nell’ interno del paese. Al presente nella Conciocina 
si ha un clima sì bello, che nom può essere  pa- 
ragonato che a quello dell’Italia in primavera. 


peratore ficeva ad Hue grandi preparativi di dife- 
sa. Egli sul fiume ha fatto costrurre, a mezzo chi- 
lometro della città, una ‘palizzata che ne interessa 


una piccola 


ro da una bella strada, la quale fu sempre tenuta 


Touchino. Alywe strade speciali fanno capo a questa 
principale, e mettono fra loro in comunicazione 
le diverso città. 

Lo stato sanitario delle truppe del corpo di 
spedizione e dei marini della divisione navale è 


ardore e uno zelo ammirabili. L'ammiraglio ba la 
fiducia e la ggigpatia di tutti: egli sì moltiplica per 
provvedere direzione dei molti servizi che for- 
mano il suo comando. Ha voluto egli stesso dirig- 
gere la spedizione coatro Saigong : in sua assenza 
avrà il comando della divisione navale a Turana 
il capitano comandante la Nemesis. 

Le persecuzione contro i cristiani, alle ultime 
date, continuava con feroce energia.L’Aviso a va- 
pore Pregent stava sempre alla parte nord, dove è 
stato spedito in aiuto dei missionari. Non si aveano 
notizie del sig. Retord, vicario Apostolico del Ton- 
chino settentrionale. Alcuni giorni sono, si era spe» 
rato di salvarlo, ma questa speranza non è compita 
ancora. Questo degno prelato erra sui monti inse- 
guito dai satelliti. Il commandante del Pregent in- 
via continuamente in ogni direzione dfstaccamenti 
di marinai per movergli incontro. Oh! lo si po- 
tesse salvare ! 


GIAPPONE 
Continuazione e fine, della lettera sul Giappone 
e sulla Cina. 
( Vedi Giornale di Roma n. 31) 


Yeddo è una città immensa. Le statistiche che 
il governo intraprende ogni anno con quello spiri- 
to d'ordine e di metodo ch'è proprio di tutto il 
suo meccanismo, amministrativo, e delle quali il 
console degli Stati Uniti a Simoda, solo agente eu- 
ropeo residente da quattro anni al Giappone, ebbe 
comunicazione, danno a Yeddo una popolazione di 
due milioni e mezzo d’anime: numero enorme, ma 
non esagerato, chi penetri nei quartieri popolosi e 
mercantili della città, 

Yeddo si divide in tre parti ben distinte: 

1° Nella città mercantile è che forma un cor- 
dove. non interrotto, intorno al nocciuolo principa- 
lo, sopta una superficie di circa 20 miglia di cir- 
conferenza, 

002° Nellargittà amministrativa, abitata dagli im- 

piegati .secoudari .e dalle famiglio agiate», Quegl'im- 
piegati formano un vero esercito ,. che prende, le 


teric del paese. Due piccoli forti, posti ad una | 
piccola distanza dal fiume, ed una gran fortezza | 
fabbricita altre volte dai francesi, formano le di- | 


le operazioni su questo punto avranno questo van- | 


epoca la più vantaggiosa dell'anno per far marcia | 


A Turana si è saputo con certezza che lIm- | 


affatto il corso, e che è difesa da giunche e da | 
corvetta a vapore comprata alcuni an- | 
ni sono, a Siagapoor. Questi ostacoli sono senza | 
importanza e arrestar non potrebbero in modo se- | 
rio la spedizione degli alloati. Le tre provincie, che | 
compongono l'impero di Annam sono unite fra lo- | 


bene, specialmente fra Huè e Ketcho capitale del 


soddisfacentissimo. Le une e gli altri mostrano un 


naggio reciproco. Nel Giappone, il govern ten- 
de penetrare nei più ascosi ripostigli della Witietà; 
e con premi alla delazione cui nessuno arrossisce 
di ricevere pubblicamente, è riuscito a stabilire in 
tutto l'impero un sistema regolare di spionaggio, 
ch'è il fondamento e il nerho della sua politica 
interna. 

3° Nella città nobile, che mon racchiude se 


apprezzato dei quali e il meglio pagato è È spio- 


imperiale HI 

principi od alti impiegati, quando esercitano le lo- 
ro funzioni, sia nelle provincie, sia presso i sovra- 
ni, risponde alla semplicità esterna della società 
giapponese; tutto il loro lusso sta in grandi e bei 
giardini. 

Queste al oni sono veramente signorili per 
la estensione, la solidità e il finito della costruzio- 
ne: sono però ‘tutte di un piano solo, e non han- 
no altre aperture esterne che grosse porte di ce- 
dro, armate di guarniture e chiodi di bronzo mas- 
siccio. In mezzo a tutte si trova il palazzo dell'im- 
peratore, che sovraggiudica la città dall’ alto della 
muraglia di proporzioni colossali, e colla città co- 
munica per 4 ponti gettati sui larghi rigagnoli che 
lo circondano. Al pari del recinto imperiale, anco 


| quello che contiene il palazzo dei principi, è ugual- 


mente isolato dal terzo che era da noi abitato me- 
diante una cintura di fossati, rivestiti internamente 
di massi di granito, congiunti senza cemento a mo- 
do ciclopico e coronati da una doppia linea di ce- 
dri, che gira vagamente tutto intorno alle sue mu- 
ra. Il tutto insieme prende un aspetto grandioso e 
forte che sorprende. 

Nei 20 giorni che la missione francese sog- 
giornò a Yeddo, noi tutti, ora soli, ora insieme, 
senza armi e senza altra scorta che due o.tre dei 
referendari giurati che non lasciavano dì nè notte 
le porte della nostra abitazione, noi percorremmo 
la città in tutti i sensi, specialmente nei quartieri 
più popolosi, e da per tutto trovammo la popola- 
zione noinsa sì per la sua curiosità e avidità di 
guardarci, di avvicinarci, di toccare i nostri vesti. 
ti, ma giammai offensiva; giammai ostile, meppure 
all'apparenza: differenza sensibilg coi cittadini del 
sud della Cina, la cui attitudine è sempre insolen- 
te e sprezzante. 

Il -popolo giapponese è dolce, e soprattutto 
disciplinato. Sovente a Yeddo, il popolaccio ci strin- 
geva, ci soffocava al punto che quelli che ci ac- 
compagnavano sempre per ordine superiore, cari- 
cavano la folla per farci aprire il varco, menava- 
no a tondo senza riguardo le lunghe verghe di fer. 
ro, di cui sono armati, per fare la polizia nei 
quartieri e mantenere l’ordine; ma io non vidi 
mai seguirne la menoma lotta, la menoma resi- 
stenza. 

L'11 ottobre, lasciammo la baia di Yeddo, e 
dopo un tragitto di 5 g.orni entravamo nel passo 
di Nangasaki , il punto più meridionale del Giap- 
pone riguardo alle coste della Cina. Ivi è che l'0- 
landa sola, con sacrifici la cui origine e il cui va- 
lore non furono sempre apprezzati conveniente- 
mente dall’ opinione europea, seppe da due secoli 
conservare sulla terra del Giappone una stazione 
per l'occidente. È noto in quali tristi condizioni 
versasse, ancor pochi anni fa, il fondaco olandese 
serrato nell’ isolotto di Desima , sotto chiavistelli 
che si chiudevano ogni sera, e che appena adesso 
si aprono per le comunicazioni con la città e l'in- 
terno dell’isola; sono anche note le esigenze ridi- 
cole e umilianti, alle quali erano sottomessi gli c- 
siliati di Desima; ma quel che nou è noto abba- 
stanza, e non deve restar più a lungo ignorato ora 
che a’ prodotti dell'Occidente apresi un nuovo sboc- 
co e che grandi interessi commerciali sono per 
trovare importanti benefici nello schiuso Giappone, 
è, secondo me, la parte onorevole e modesta che 
spetta alla politica dell'Olanda nella soluzione di 
Yeddo. Da pare:chi anni, note successive e pres- 
santi, l'ultima delle quali fu recentemente pubbli- 
cata a tulti i gabinetti europei, venivano dirette 
dal governo oliudese a quello del Giappone. L'O- 
landa non ristava mai dal consigliare nello stile 
più risoluto e più saggio, di porre un termine al- 
lo stato di sequestro , inammissibile nel XIX se- 
colo , solto cui. persisteva a mantenere il suv im- 
pero; l'Olanda; facendo presso il Giappone un apo- 
stolato d: civiltà, non «gli nascondeva alcuno dei 
pericoli che potevano aascere per la sua dignità 
nazionale e per la integrità del sub territorio, ove 
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a falsa ostinazione; l'Olanda, insomma, avea 
da gan tempo antiveduto quello, che ora accade, 
cercando coi suoi ammonimenti di accelerare la 
caduta di un monopolio ond' essa godeva ma cui 
sentiva di dover dividere con gli altri per l'avve- 
nire e nel tempo stesso di preservare il Giappone 
suo antico alleato, dai rischi perigliosi di una guer- 
ra. La storia adunque de’ freschi avvenimenti del 
Giappone, per essere giusta e imparziale, dovrà 
riconoscere il merito dell'Olanda nei felici successi 
ottenuti. 


rr—————————— rr er 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Memorial Diplomatigue ha da Milano 3 
febbraio. 

Le provincie Lombardo Venete hanno prece- 
duto le disposizioni delle grandi potenze, sostenen- 
do col loro contegno calmo e leale le benevoli di- 
sposizioni e la indomabile perseveranza con che 
S. A. I l'arciduca Massimiliano, loro governatore, 
non ha cessato di attendere alla loro sorte. La 
pubblica quiete, a dispetto di tutti gli sforzi e di 
tutte le provocazioni venuto da oltre il Ticino non 
è stata in queste provincie turbata, nè anche mi- 

iata per un istante: ed ora sarà ancor p 
consolidata. Di già rinasce la fiducia , gli affari 
prendono maggiore sviluppo. A Milano, a Venezia 
e in tutte le città come nelle campagne si sente 
che le preoccupazioni politiche hanno dato luogo 
alla certezza che niente vi ha da temere per il 
presente, e che più soddisfacente sarà l'avvenire. 
Questo convincimento diventa sempre più profondo 
ced è la prova migliore del buon senso delle po- 
polaziuni e nello stesso tempo la più sicura ga- 
ranzia dei loro leali e pacifici sentimenti 

I giornali di Londra pubblicano il seguente 
dispaccio officiale intorno alle ladie. 

Oude — Ai 21 dicembre tutto era tranquillo. 
Le molte truppe dei ribelli salla riva del nord del 
Gogra si inlebolivano e si erano unite a_ Nena- 
Sahib e alla Begum. Questi erano andati al nord 
con Beni-Mahdon nel Serai. Lord Clyde era aNam- 
para, ai 24 del p. quando una parle considera- 
bile di ribelli (compresi un principe ed un figlio 
di Umsid-Alli Chab, e 250 donne ) erasi presenta- 
ta al campo. Molti personaggi di certa distinzione, 
che stavano nel campo della begum, aveano fatto 
‘ritorno a Lucknow. Si procedeva rapidamente alla 
demolizione dei forti, che si trovavano nel paese, 
e il disarmo del popolo contiauava. 

India Centrale — Radjpotana 17 dicembre: 

Il generale Napier ha battuto e inseguito per 
otto miglia i ribelli comandati dal Ferozi-Chab. Sei 
elefanti e gran numero di cavalli sono stati presi. 
Il capitano Prestyjohn e 10 uomini sono rimasti 
feriti. 

- 20 Dicembre. Il tenente Stack, della cavalleria 
di Bombay, è stato attaccato fra Gouna e Seronge 
dalla cavalleria di Ferozi-Chab, che contava 1500 
uomini. Tre lancieri sono stati uccisi: si sono 
presi diversi cameli del bagaglio. 

Jennak 23 dicembre. — Le truppe comandate 
dal capitano Magne hanno sorpreso i ribelli coman- 
dati da Ferozi-Chab, presso Djadipour. Alcuni uo- 
mini sono rimasti morti, gli altri dispersi. Cento 
cavalli, molti cameli e molto abbigliamento sono 
stati presi, Noi (secondo îl solito) non abbiamo avu- 
to alcuna perdita. 

* I ribelli comandati da Tantia-Topee si sono 
avanzati in tre divisioni, il 24 dicembre per at- 
tàccare Partabgur: essi erano comandati da Tantia 
da Rao e da Rabim-Allie. Si sono trovati di fron- 
te al distaccamento di campagna di Namuch, il 
quale gli ba respinti. Uno dei loro capi è stato 
Ucciso, sconosciuto è il suo nome. Sono stati presi 
due elefanti: il corpo principale si è ritirato verso 
Banswara. 

Si dice che alcuni ribelli d'Indore, che stava- 
no presso Soumer, ai 28 dicembre, erano partiti 
da Dug, recandosi a Machilpour. Il Colonnello Beu- 
son gli inseguiva. Di poi si era avuta la notizia 
che le sue truppe aveano fatto ricco bottino. Da 
quel momento Tan Topee { stando al rapporto 
dî Nopies 30 dicembre ) era passato a Gonnab ai 
28. Le truppe comandate dal generale Napier pren- 
derano le loro precauzioni e stavano in guardia. 

Le altime notizie di Indore 2 gennaio , an- 
Runciano che la colonna del colonnello Bonson 
era piombata sui ribelli presso i confini di Machel- 
Pour, e che gli avca battuti, facendo loro prova- 
Te gravi perdite. Le truppe del brigadiere Smith 
Stavano a Chapira il 1 gennaio. 


Finenze. 9 Febbraio. 
Leggiamo vel Mositore Toscano: 


* 


o Pervenne Napoli nelle ore pomeridi di 
teri un dispaccio telegrafico datato dalle ore 10 
della mattina. A tenore del medesimo la malattia 
di S. A. 1 e R. l'arciduchessa Anna percorreva il 
17° giorno. Annunziavasi come grave, ma aggiun- 
gevasi che non vi eran segni di profonda altera- 
zione, e che le forze si sostenevano. 

Nella notte è arrivato altro dispaccio datato 
dalle 9 pomer. della scorsa sera così concepito: 
« nessun nuovo sintomo, diminuzione di forze ». 


Panici 5 Febbraiv. 


Ad incaricato d’ affari della Francia in Cina 
è stato nominato il signor Ducheme de Bellecourt. 
Egli parte colla rat fica del trattato del Gi ppone. 

— La nuova sala degli Stati nel Louvre ha 42 
metri di lunghezzn,21 di larghezza e 16 di altezza. Co- 
lonne dorate sostengono una galleria dove prende- 
ranno posto i membri del corpo diplomatico , le 
dame e gli altri invitati. Il trono imperiale è dispo- 
sto sopra un palco di sei gradini. In faccia saranno 
| i senatori, i doputati, i cardinali, i ministri, i ma- 
rescialli, gli ammiragli, la deputazione de'graneroci 
della Legion d'onore e altri dignitari. 

— Il ministro di Stato ha acquistato pel mu- 
seo dell'Hotel de Cluny otto corone d'oro del VII 
secolo, state trovate presso Toledo, la capitale dei 
re Goti, nel luozo detto La Fuente de Guarrazar. 

Queste corone sono riccamente ornato di zaf- 
firi e di perle incastonate con arte. La più gran- 

de di tutte, la quale ha la fascia non m nore di 
Ì 10 centimetri di altezza, porta :l nome del re Ree- 
cesvinthus, 
549 al 672. 

La seconda, la quale appartenne probabilme 
te alla moglie di Reccesvinthus, presenta una ma- 
ravigliosa rassomiglianza colla corona della regina 
Teodolinda, conservata a Monza. 

Le altre sci di varieforme e di dimensioni 
minori, pare sieno state consacrato dai figlioli del 
re goto. 

Tutte queste corone sono sospese a belle 0a- 
tene d'oro e una catenella che passi pel centro di 
cadauna corona sostiene una gran'eroce arricchita 
di pietre preziose. Questi gioielli erano stati dedi 
cati alla Vergine di Sorbaces, come attesta l'iscri- 
Zione incisa sopra una delle croci, e presentano 
grande analogia coi gioielli merovingiani. - 

La magnifica collezione acquistata dal ministro 
di Stato darà ampia materia di studi agli artisti e 
agli antiquari e le corone di Guarrazar prenderan- 
no, nella storia delle arti del medio evo, luogo 
colle celebri corone di Monza che s'ammirano da 
secoli e son da queste superate per ricchezza e per 
numero. 

Leggesi nel Constitutionnel sotto la data del 3. 

Stamane si è aperta nel Louvre la quarti ed 
ultima sala del Museo assirio , intierameote corre- 
data di statae, e di bassirilievi, e d'iscrizioni del 
palazzo dei due Sardanapali a Ninive, e di quelli 
di Nemrod, Salmanassar e Jehu. 


| Lonpra 3 Febbraio. 


— Essendosi ricevuto un certo numero di me- 
daglie tarche, destinate ad essere distribuite nell'e- 
sercito, S. A. R. il comandante in capo, a duman- 
da del segretario di Stato per la guerra, ha pub- 
blicato una circolare indirizzata agli officiali coman- 
Î danti i depositi per ordinare loro di far pervenire 
il più prontamente possibile agli uffizi della guerra 
le liste nominative di tutti i loro officiali e sobdati 
| che servirono in Crimea prima del 9 settembre 
18553 0 che da quel giorno avevano preso, parte 
ad un combattimento contro il nemico, come è spie. 
gato nell'ordìne generale datato da Sebastopoli 13 
marzo 1856. 

— La folla dice il Sun, era numerosa sul 
passaggio del corteo reale recantesi da Buckinsham 
al palazzo di Westminster. La curiosità pubblica 
era favorita da un tempo magnifico. La regina e il 
principe Alberto vennero ricevuti-dal pubblico con 
acclamazioni entusiastiche. La regina, entrata nella 
sala, è stata condotta al trono, e procedeva appog- 
giata al braccio del principe Alberto. 

S. A. R. occupò la sedia a sinistra del trono, 
e il conte di Derby, tenendo la spada dello Stato, 
si pose tra il principe e la regina. Il lord caucel- 
liere, col ginocchio a terra, presentò una copia del 
discorso realo che la regina lesse cun vote foriua 
e sonora. 


principe che regnò sulla Spagna dal 


GERMANIA 
Il Moniteur de V Armée pubblica un aricslo 
sulle forze militari della Prussia. Elleno si com- 
ofgono di tre principali elementi, che sono: 1 
l'esercito permanente; 2 la landiozhr del primo 
bando: 3 la /andwehr del sesondo. 
La landioehe del primo bando comprende tutti; 


i giovani da 20 a 25 anni, che non fanno parte 
dell'esercito attivo; tutti i soldati che fecero i loro 
tre anni di servizio; tutti gli uomini validi da 26 
a 32 anni. Essa è destinata, in caso di guerra, ad 
assecondare l'esercito attivo e servire nell'interno e 
all'esterno. Essa fa esercizi cd evoluzioni militari 
due volte all'anno, la primavera durante 10 gior- 
ni, e in autunno per 3 settimane. La /andwehr del 
secondo bando è considerata come una riserva; 
essa comprende tutti gli uomini validi fino all’età 
di 40 anni e che hanno già servito nell’ esercit 
attivo o nella landwehr del primo bando. L'eserci- 
to prussiano si compone, come in Francia, di vo- 
lontarii e di soldati forniti per via della sorte. I 
volontari vengono mandati in congedo, quando 
spira il termine del loro arrolamento ; ma eglivo 
fanno parte, per due anni, della riserva, e, per 
conseguenzi, dell'esercito attivo; eglino passano poi 
nella landwehr del primo bando, dove rimangono 
7 anni, poi in quella del secondo, ove restano al- 
tri 7. Vha inoltre la landsturm; composta degli 
uomini che non oltrepassano i 50 anni, e nou 
fanno parte nè dell'esercito attivo, nè della and- 
tochr. La landsturm, in caso di guerra, non passa 
mai il confine. 

L'esercito prussiano permanente numera180,000 
uomini, 96,000 fanti e 54,000 tra cavalieri, arti- 
glicri, cc. 


PRINCIPATI RIUNITI 

Lesgesi nel Moniteur Universe sotto la data 

di Jassy 18 gennaio : 

grafo ci ha già fatto conoscere |’ csito 
della elezione di Moldavia. Il colonnello Alessandro 
Couza venne nominato ospodaro all'unanimità. Ogni 
cosa procede colla più perfetta regolarità. 

Il 17, alle 11. dopo un Te Deum solenne, i 
deputati si riunirono sotto la presenza del metro 
politano. Il consolato, invitato officialmente dal se- 
gretario di Stato, era presente. Dopo la lettura del 
processo verbale , uno dei membri propose un in 
dirizzo di ringraziamenti alle potenze segnatarie del 
trattato di l’arigi per la costituzione che esse ave- 
vano impartita al paese. Questo indirizzo era 
compagnato da un nuovo voto a favore dell’ unio- 
ne sotto un principe straniero. Ciascun deputato 
venne poscia a prestare sull' Evangelo nelle mani 
del metropolitano il giuramento di non obbedire 
che alla propria cescienza e di non mirare che al 
bene del paese nella scelta che stavano per fare. 

In quel momento fir notato chie scoccava il 
mezzogiorno, ora fissata dalla convenzione per le- 
gittimare l'elezione qualunque fosse il numero dei 
membri presenti. Si procedette indilatameate alla 
votazione, e il colonnello Couza venne eletto all'u- 
nanimità dai 49 deputati che vi presero parte. Dopo 
l'elezione tutti i deputati firmarono un processo 
verbale e nello stesso tempo un indirizzo alla Porta 
per comunicarle l'esito della votazione, conforme- 
mente alle disposizioni del regolamento organico. 
Il nuovo principe salì allora alla ringhiera , dove 
prestò giuramoato. 

Dopo ciò venne immediatamente proclamato. 
Dalla camera il principe si recò poi alla sala del 
trono dove, dopo avere pronunziato un discorso 
accolto da vive acclamazioni , ricevette le congra 
tulazioni del corpo consolare. La caimacania rimise 
“le stesso giorno il servizio all'ospodaro il quale 
deve spedire tra breve una deputazione a Costan- 
tinopoli in ita di domandare | investitura alla 
Porta , conformemente alla convenzione del 19 a- 
gosto. 

AMERICA 

Da una corrispondenza del Siècle rilevasi che 
una importante riunione dovca tenersi fl 25 g 
naio in Albany nello scopo di discutere i mezzi 
pratici e linanziari per far scomparire la schiavitù 
di tutto il territorio dell’Unione americana. 

Il piano stato, dicesi, claborato da un sapien- 
te ed energico difensore del lavoro libero, il sig. 
Barrit, sarebbe questo: il governo federale dovreb- 
b' essere autorizzato a corrispondere ai proprietari 
degli schiavi nei diversi Stati, ove fosse di mano 
io mano abolita la schiavità, un' indennità di 250 
dollari per ogni schiavo emancipato. L'attuale nu- 
mero degli schiavi negli Stati Uniti ascendendo a 
3,500,000, la loro emancipazione costerebbbe 875 
milioni di dolliri. Ma siccome questa emancipa- 
zione si opererebbe a gradi e non verrebbe appli- 
cata che a quelli Stati, i quali fossero preparati a 
ricevere questa grande riforma umanitaria, lo sbor- 
so così che occvererebbe ogni anno si ridurrebbe 


Il a piccolissima parte della somma. come sopra va- 


lutata necessaria per l' intiero compimento della 
riforma stessa. Inoltre il sig. Burrit propone di 
consacrare a quest'opera di riparazione e di giu- 

ia il prezzo delle terre appartenenti all’ Unione 


federale da alienarsi. 
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Il governo federale possedendo 1,600,000,000 
acri di tali terreni, ed il prezzo minimo potendo 
valutarsi di 50 soldi per acro , basterebbero essi 
soli per l'emancipazione di non meno di 3 milioni 
di schiavi. 

Il corrispondente facendo voti a nome del di- 
ritto non meno che della vera grandezza della re- 
pubblica americana per la riuscita di un' impresa 
così umanitaria , ‘osserva che molti dei più emi. 
nenti uomini di Stato, come Webster e Henry Clay 
sono alla medesima favorevoli 

— Una lettera di Nicaragua del 4 gennaio 
alla Patrie fa sapere che i congressi delle repub- 
bliche di Costa Rica e di Nicaragua avevano rati- 
ficato il trattato concluso a Rivas di Nicaragua, il 
1 maggio 1858, col sig. Belly, per l' esecuzione 
di un canale interoccanico. Il generale Mirabeau 
Lamar, rappresentante degli Stati Uniti nell’ Ame- 
rica centrale , sembra essere stato vivamente sor- 
reso di questa doppia ratifica, che aveva sperato 
impedire col suo linguaggio minacciante. 


Borsa di Parigi del 7 Febbraio 


Il 3 per cento aperto a 68 90 e chiuso a 68 50. 
Il 4 4 aperto a 97 25 e chiuso a 96 75. 
Consolidato inglese 95 1/2, 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO >ONTIFICIO 


alla mattina del 7 Febbraio 1859. 
ATTIVO 


Gra ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona RICER 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze. ia. 288979 
Conti correnti debitori in Roma » 225847 
Gonti correnti debitori in Ancona v 49147 
Mobilia della Banca in Roma ed 

in Ancona . ..... 000. 3780 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell’ 

art. 4° Tit. II. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 

COMA rei 4796 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto . . . .. » 84285 87 
Debitori diversi in Roma . . . » 469062 653 
Debitori diversi in Ancona . . » 66091 689 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 28971 555 


1152859 
1887654 
197068 


1745 71 
400000 — 


—_____ 


4860292 023 


Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioni . .. 


vinte. Fasi pae d 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato .........» 

| Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 6954 50 

| Conti correnti creditori in Roma» 1004654 558 
Conti correnti credit. in Ancona» 113 72 
Creditori diversi. in Roma. . . è 360051 105 
Creditori diversi in Ancona . » 1918 59 
Tratto da pagarsi in Roma . . » 21456 615 
Tratte da pagarsi in Ancona . » — — 


2319710 — 


3714879 088 


L'Attivo supera il Passivo di. n 1145412 935 


che sî“compone come appress) 


Capitale della Banca » 1000009 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art, 5 del- 
lo Statuto. . ... » 84285 87 
Intoressi, Commissioni, 
Prolitti e Perdite in 
Roma edinAncona» 61127 055 
1145112 935 


4860292 023 


Certificato conforme al + scritture 
Il Governatore della Banca — RF. ANTONELLI 


Visto. Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


= n comi 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Nel negozio librario Bottacchi posto in via di Piè di 
Marmo n. 4, nei giorni 14, 15,46 e47 corr. feb. alle ore 4! 
pom. avrà luogo la vendita per auzione di una scelta libre- 
ria legale contenente opere , trattati e corpi di dritto cano- 
miao; civile, criminale, mercantile, decisioni rotali, una scelta 
di autori légali tedeschi, francesi ec. 

N.B. La quarta vendita è composta interamente di opere 
di dritto canonico. Nel med. locale si distribuisce geatis il 


catalogo di d. libreria. 


[Approvazione _ dell' 
|ecademia imp. di 
ledicina di Parigi, 

menzione onorero- BI 


Ley toposizine del 4155, 


1 Gori biutchi, l'indebelimento degli organi, eee. 
ladowia di Medicina di Parigi, 


+ I suo odore 
— bi° Gli Qili del commercio devona adunqu 
colore scuro, l'odore disgustoso ed il ra-f 
ei ncido alla cattiva preparazione, 
«go che sì fa di fegato putrido € cor. 


fi tea 
Lhon possicde slcuno de' loro inconvenienti di 
è odore e di “apore. » 

O; sende che in bottiglie e mezz» 
ti a ati) sf cui modello 

Bipato. Lrovasi depositato in questa città presso 1 
TLIIO SOPRA L'OLIO DI FLGATO Di MERLUZZO, Per mogg. —1 vol. fr 
Isoio proprietario, MOGG, 2, via Castiglione, Parigi. 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prio- 


cipali farmacie d'Italia. 


ARRIVATI DAL 8 AL 9 FEBRRAIO 


Da Firenze— Cav. Serughi Giovanni ciambellano di 8. A. 
il Granduca di Toscana—Terel es G. possid. di America. 

Da Siena—Rustelli Maria poss. di toscan. 

Da Napoli—Mazzarelli Annibole negoz. di Francia —B.- 
nucci Camillo prop. di Napoli—Naselli Monsig. Gio. A rcivesco. 
vo di Palermo—De Vere Ambrogio prop. inglese — Criscione $. 
prop. di Regno. 

PARTITI DAL 8 AL 9 FEBBRAIO 

Per Firenze— Codman G. con moglie prop. americano — 
Poltier Vittorio giudice di Francia — Caracce Emilio impiegato 
di Napoli—Tischercetaz Gio. prop. americano—Scunnacher P. 
di Russia prop.—-Sanguinetti Bonafede prop. di Firenze—Conte 
Carlo Alfieri di Sardegna. 

Per Livorno—Sichel Gustavo ed Hay Carlo prop. inglese, 
Serrall F. prop. di America— Isacco Pacifico commerciante di 
Ancona—Scheweezer Francesco prop. di Wulteroberg—Fugger 
Roberto prop. svizzero—Scherm»r Cipriano prop. di Francia — 
Straeib Carlo prop. di Wurtemberg, . 

Per Milano—Porta Camillo di Austria prop. — Consogzio 
A. id.—Fortoules Giuseppe prop. di Prussia—Cavi Giuvanoi di 
Roma impiegato. 

Per Napoli—Beauckerk Carlo capitano inglese—Beaclerk 
Attbrey prop. inglese--Pozzi Achille neg. di Roma— Gargaruti 
Ferdinando poss. Toscano —Borghe Vanden id. 

Per Palermo—PP. Tommaso da s. Giuseppe, Salvatore da 
s. Rosalia, Raffaele da Lorino religiosi. 

Per Parigi—D'Argeville Andrea prop. di Francia— Prin- 
cipe Soltykolf Pietro di Russia —Meyar Luisa prop. inglese. 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL 


Confronto delle scale 28"° 


L'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Wu 7570; 27° 7300, 89; 14 2n0 256 1.° R. 1.° 25 Cent. 121G. 09,80 R. 


Baromatzo 
in millimetri 
ridotto a V 


Termometro 
contigrado 


7 antimeridiane 


10 Febbraio 3 pomeridiane 
9 pomend. 


Termometro 


in millimetri contigrado 


| 
DATA | CITTA 
ridolle a @ 
[ 291, 8; 13,8; 
10 Febbraio, 


CORRISPONDENZA MLTEOBOLOGICA TELEGBA) 


Stato déi cielo | 
Umidità si 


massimo, 


10 Magnifico 
10 Magnifico 
10 Beilissimo 


ptt Termiometrogralo 


Umidità 


ci ra 
leto scoperto massimo minimo 


76. 10 Chiarissimo 15, 0; 5, Di 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


€ fora 


Veat 
tn decimi direzione 
e forza 
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ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


METEONE AVVENUTE DAL MEIZODI PALCEDERTO 


e e e ee e])e)]) e] 0 


De Rossi, Michel Angelo Tavnni in solidv 


COMUNE DI FRASCATI 
NOTIFICAZIONE 


Col giorno di oggi resta aperto it con- 
gorso all'impiego di segretario ed archivista 
di questo comune cùi è stabilito l’onorario 
di sc. 20 al mese oltre gl’incerti.I suoi ob- 
Dlighi risnltano dal rispettivo capitolato ap- 
provato dall'eccelsa Presidenza di Roma e 
Comarca con dispaccio del 14 febbr. 1958 
n. 4503, il quale è ostensibile nella segre- 
teria del Municipio, e per maggior comodo 
un’esemplare trovasi depositato in Roma 
nell’ollicio del Not. di Collegio successor 
Damiani alla piazza di Pasquino n. 77. 

Nel termine di giorni 30 ogni aspirante 
il quale abbia la sudditanza Pontificia, farà 
giungere a questa Magistratnra i seg. re- 
quisiti franchi di posta, niuno eccettuato: 

4 Fede di nascita; 

2 Altestato medico chirurgico sulla sana 
@ robusta fisica costituzione , in data re- 
cente; 

3 Documenti di buona condotta morale 
€ religiosa,rilasciali recentemente dalla curia 
ecclesiastica e governativa; 


4 Certificato parrocchiale , del pari in 
recente data , da cui si rilevi il concor- 
rente sia celibe, o ammogliato o vedovo,ed 
in questi due ultimi casi, se con figli ed in 
qual numero; 

5 Simile dei studi fatti con lode , pro- 
ducendo altri requisiti, qualora ne abbia , 
onde constatare la sufficiente abilità. 

Tali documenti debbono essere accom- 
pagnati dall’istanza in carta bollata , nella 
quale il concorrente si obbligherà di osser- 
vare il capitolato , non meno che ile ulte- 
riori disposizioni da emanarsi da 
riorità, e nel caso di elezione, di 
l'esercizio entro il perentorio improrogabile. 
termine di 45 gioni dopo la partecipazione 
ufficiale dolla sua nomina; comprovando di 
aver emessa la rinunzia a quel precedente 
impiego che si trovasse ad occupare. 

Frascati 3: fab. 1859. 


Il Gonfaloniere—Franoesco Viti 
ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si fa noto a chiunque per ogni effetto 


di ragione, ed a forma del 64596 del rego- 
lamento legislativo, che accogliendosi 1° ist. 
del sig.Ignazio Spadina con rescritto 8Smo del 
giorno 27 gen. 1859 , e successivo decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell’infrascr. 
Not., è stata interdetta al med. ogni facoltà 
di amministrare i suoi beni , ® di far con- 
tratti di sorta alcuna , ed è stato deputato 
in Economo del di lui patrimonio il signor 
Pietro Melia. 
Roma 40 feb. 1859. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Ecomo Trib. di Commercie 
in Roma 


H sig. Saul Salomone di Livorno noti- 
al sig. Gio. Andrea Bustelli che la cam- 

di sc. 500 di Tommaso Ciappetti pro- 
gen. ppto dai sigg. Torlonia e 
Comp. venne rimborsata su conto di ritor- 
no portante sc, 532 80 pari a lire 333615, 
ed ha citato esso. Bustelli coll’ accettante 
Ciappetti e giranti Ercole Nalli , Domenico 


al rimborso colle spese. 
Bened. Ferrautini Proc. Rot. 


Ad ist, della sig. Niccolina Bruschi ve- 
dova del fù Lorenzo Bucci, qual ma ire tut. 
e cur. di Fil.ppo ed Alessandro Bucci in 
età lare , nonchè del signor Giacomo 


‘Bruschi esecutore testamentario e contutore 


de’ med. 
Si notifica a chiunque che in seguito 
di rinuncia emessa dal Not. signor Angelo 
Gianniai alla prosecuzione deil'invenia 
da esso incoato de’ beni ed effetti speltanti 
al fù Lorenzo Bucci , sarà il d. inventario 
l sottosoritto Not. proseguito coll’ opera 
de’ periti, e con tutte le formalità legali » 
la mattina dei 14 andante alle ore 9 antim. 
e seg. nella casa ove cessò di vivere !l 
Bucci posta al Borgo Nuovo di questa città 


22M 


Dal mio officio in Poggio Mirteto que- 
sto dì 3 feb. 1859. Du s 


Raffaele Lucidi Not. Pub. 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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le stitza cotore 


via Casugiione, Warigi. 
\iicona Collamarini Michele , 
[lio terroux ; Milano Ravizza, 
Torino D. Mondo e nelle prin- 


rn 


LS AL 9 FesrRaIo 


ruzhi Giovanni ciambellano di 8. A. 
ret es G. possid. di America, 
bria poss. di toscana 

i Anmibole nezoz. di Francia —Ba- 
li-Naselli Monsig. Gio. A reivesco- 


pbrogio prop. inglese — Criscione S. 


S AL 9 FEBBRAIO 
ti. con moglie prop. americano — 
Francia — Caracce Emilio inpiegato 
b. prop. americano —S«unnacher P, 


i Bonafede prop. di Firenze—Conte 


ustavo eil Hay Carlo prop. inglese, 
Bracco Pacslico commerciante di 

esco prop. di Wutte 

|erm er Cipriano prop. di 

binbere, 

illo di Austria prop. — Consoggio 

prop. di Prussia—Cavi Giovanni di 


|} Carlo capitano inglese—Beaclerk 
Achille neg. di Roma— Gargaruti 
ghe Vanden id. 
da s. Giuseppe, Salvatore da 
eligiosi. 
lie ca prop. d: Francia— Prin- 
lla —Meyar Luisa prop. inglese. 


ELLO DEL MARE 


ENVAZIONI DIVERSE 


SENUTR DAL NETZODI PARCEDRNTO 


M.chel Angelo Tavnni in sotido, 
o colle spese. 


ened. Ferrautini Proc. Rot. 
della sig. Niccolina Bruschi ve- 
|ù Lorenzo Bucci, qual ma 4re tut. 
il ppo ed Alessandro. Bucct;in 
re, nonchè del signor Giacomo. 
ecutore testamentario e contusore 


ifica a chiunque che in seguito 
emessa dal Not. signor Angélo 

lla prosecuzione dell'inventario 
ito de' beni ed effetti speltanfi 
o Bucci , sarà il d, inventario 
to Not. proseguito 

© con tutte le formalità .U 

dei 14 andante alle ore 9 antim. 

n casa ove cessò di vivere Il 


a al Borgo Nuovo di questa città. 
in Poggio Mirteto qué 4 


Raffaele Lucidi Not. Pub., 


JI Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Il Erezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per na anno w 
Pei un semestre sc. 3 54 
Per un trimestre so. 4 50. 


Per un trimestre in tutto lo Slat Pontificio franco di 


osta c. 2 20. 


‘o secondo le tasse postali stabite per i diversi 


- Sabato 42 Febbraid 


Gli alti de) Governo inseriti in questo Giornale sopo ofliciali. 


Le luttere, i pioghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserswp 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati ail 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamporia La- 


merale n. 44 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 42 Febbraio 
PARTE OPPIUIALE 


La Santita' pi Nostro Siaxore con biglietto 
della Segreteria di Stato si è beniguamente degna- 
ta di annoverare Monsignor Stefano Casanova, be- 
neficiato della patriarcale Basilica Vaticana fra i 
Consultori deila Congregazione della Visita Apo- 
stolica. 

._ La stessa Santita' Sta, con biglietto dell'Emo 
sig. Cardinale Prefetto del Censo, si è parimente 
degnata di nominare : 

Il sig. Ingegnere Felice Galletti a membro 
della Commissione consultiva del Censo per la Se- 
zione Romana ; 

Il sig. Ingegnere Luigi Nanni a Cancelliere 
del Censo di Bologna; 

Il sig. Ingegnere Domenico Martelli ad Ispet- 
tore Censuario in detta città; 

Il sig. Ingegnere Giuseppe Angeloni a Can- 
celliere del Censo a s. Leo ; 

ll sig. Ernesto Sforza a Cancelliere del Censo 
a Montefiascone, 

Ed il sig. Carlo Caccialupi-Olivieri a Cancel- 
liere del Censo a Bracciano. 


NOTIZIE DIVERSE 


Risulta dalla nota pubblicata per cura della 
Cancelleria del Tribunale Criminale di Roma che 
il vumero dei depositi pervenuti in potere del 
medesimo dal 1 luglio a tutto il 31 dicembre 1858 » 
è di 138. Di questi ne sono stati restituiti n. 89, 


fra quali settecento dieciannove scudi e bai. ottan- 


tanove in danaro, dicciannove orologi d'oro e d'ar 
gento ed uno da tavolino detto cappuccina; dodici 
catene d'oro, tredici scioccaglie, cinque spille, se- 
dici anelli, e sei bottoni di egual metallo ; venti- 
nove oncie di argento, una tabbacchiera, una for- 
chetta, due spicciatori, ed una posata, il tutto pure 
di argento. 1 depositi poi restituiti in parte ed in 
parte ritenuti perchè occorrenti alle processure so- 
no cinque. Treotaquattro quelli non restituiti anco- 
ra perchè riferibili a cause non decise, e dieci in- 
fine appartenenti a propretari incogniti. 

Rimanevano inevasi nel 1 semestre di detto an- 
no 1858, depositi numero cinquantasei: di questi 
Irentanove ne farono restituiti, e dieciassette ne ri- 
mangono tuttora in Cancelleria, perchè occorrenti 
alle processure , fra quali dicci appellanti ad una 
causa impunitaria. 

Dal readiconto poi dato da Monsig. Presiden- 
te del prefato Tribunale sullo stato delle cause del 
tessato anno 1858 si raccoglie che le cause intro- 
dolte durante l'anno sud. furono non meno di 3549, 
mentre le decise , comprese anche quelle risolute 
in camera di consiglio e con decreto di archivia- 
zione sommarono alla vistosa cifra di 9393 , per 
cui l'azione sia de'giudicanti, che degli istruttori nel- 
l'esercitarsi sulle cause correnti, non trascurava le 
arretrate, o! le giacenti degli anni decorsi.Quel- 
le che rimangono tuttora pendenti presso i di- 
versi giudici inquirenti per la compilazione ed ul- 
timazione degli atti non sono più di 46 delle qua- 
li 13 di titolo minore. 

Umiliati alla Santrra' pi NosrRo SIGNORE que- 
sti risultati dal prelodato Monsig. Presidente del 
Tribunale Criminale, si degnava la SANTITA' Sva 
di accorglierli ‘con segni di sua Sovrana soddi- 
sfazione. 


TATT. ROTERI 


; GRAX BRETTAGNA. { 
Il Moniteur di Parigi.‘ pubblica’ il. discorso’ che 


| fronte dell'Austria s' impeg 


Lord Derby, capo del gabinetto inglese, ha fatto 
al Parlamento . 

Il nobile Lord ha detto: 

« Abbiamo osservato con'inquletudine il con- 
tegno che da qualche tempo la Sardegaa sembra 
disposta di prendere, contegno affatto cuutrariv ai 
suoi interossi, ai suoi doveri 0 la società cu- 
ropea. A mio credere nou è ancora troppo tardi 
per lei di riflettere sulla via che avea intenzione 
di seguire. Furono parole di cattivo augurio quelle 
pronunciate dal re di Sardegoa all'apertura delle 
camere: ma sono sicuro che la Sardegna segyirà 
migliori consigli. " 

Da parte dell'Austria abbiamo le assicurazioni 
le più positive ( e io vi credo ) che essa non 
ha la minima intenzione d' intervenire negli affari 
interni dei suoi vicini: che intende restare nei li- 
miti dei trattati e volgere la sua attenzione all'am- 
ministrazione de’ suoi propri $ 

Finchè l’Austria si comporterà così la Sarde- 
gna sarebbe assai mal consigliata a provocare osti- 
lità, che potrebbero trascinare ad una guerra in- 


giusta, e che non finirebbe che con la rovina di | 


sua prosperità. 

Ma vi ha un altro grande pericolo. 

E impossibile che la Sardegna sì debole a 
sotto qualunque pre- 
testo in una lotta, e speri di finirla altrimente 
che con una disfatta, se essa nun crede di poter 
contare sopra un aiuto dell’ estero. Essa non po- 
trebbe aspettare questo aiuto che dalla Francia: ora 
considerando gli evidenti interessi della Francia, e 
considerando «sepratutto la sagucità, la prude! 
aggiungero la perfetta fedeltà dell’ imperato 
francesi ai trattati, qualità che hanno finora 
to questo sovrano, non posso ammettere ch 
meno di una provocazione o di una aggressione 
da parte dell'Austria, egli voglia sanzionare con 
un appoggio morale, e molto meno colle sue ri- 
sorse militari una guerra aggressiva da parte della 
Sardegna contro l'Austria, senza alcuna provoca 
zione e con violazione di tutti i trattati 

Una tale condotta è conforme agli interessi e 
all'’onore della Francia. Non si potrebbe dimenti- 
care con che soddisfazione l'Europa ha intese le 
memorabili parole: l'Impero é la pace: esse hanno 
echeggiato in Europa e hann» valso all'Imperatore 
più che miliaia di baionette e milioni: esse hanno con- 
tribuito a rassodare la sua dinastia ed hanuo per- 
messo ogni sviluppo all'interno. 

Il Sig. Disraeli soggiunge: Io ho fiducia nel 
sovrano della Francia; egli a nostro riguardo si è 
mostrato un alleata fedele © si è condotto come 
principe pieno di sagacità. Ci dicono che egli non 
aspetta che un occasione per darci un colpo ter- 
ribile: noi siamo stati impegnati in una guerra pe- 
ricolosa delle Indie, e da sua parte non abbiamo 
veduto manifestarsi alcuna intenzione di profittare 
di questa occasione contro di noi. E difficile il cre- 
dere che l'Imperatore sceglierebbe il momento at- 
tuale per colpirci quando giammai, dal 1815, 
non abbiamo avuto taute forze a nostra disposi- 
zione. Io ho sempre espressa la mia opinione che 
l'alleanza colla Francia era la più politica. Ricor- 
diamoci che non è stata la politica della regina 
Elisabetta di Cromwel, di lord Boliagbroke e di sir 
Walpole. Credo che questa politica sarebbe appro- 
vata da Pitt e Fox. © 

Vi è stato qualche momento” di raffreddamento 
fra due paesi: ma bisogna che siavi qualche ragione 
bene profonda perchè questa politica abbia ricevu- 
ta la sanzione da tanti secoli, da-tulli i grandi uo- 
mini di Stato, 

A mio credere questa alleanza è affatto indi- 
pendente dalle dinastie, dagli individui o dalle va- 
rie forme di governo. Poco, ci importano: queste 
considerazioni : ciò che dobbiamo si è di ado- 
prarci a mantenere fra ‘due paesi relazioni, le qua- 
li' non possonò'‘riascire! che'a vantaggio di tutto il 
mondo. di i 

Queste opinioni i0' le ‘ho allamente espresse 


quando altri occupavano il trono di Francia: ciò 
che non mi impedisce di altamente dire, che l'In- 
ghilterra ha trovato nell’ imperatore an alleato fe- 
de le. _ e 
Egli si è mostrato tale all'occasione, e credo 
ch'egli consideri l'alleanza della Fr: 
sto paese come un'atto di alta politica. I» non pos- 
so credere che principe così saggio come l'impe- 
ratore Napoleone vada a turbare la pace del mondo, 
e a distruggere per sempre la fiducia così giusta- 
mente inspirata all'Europa dalla sua saggezza piena 
di moderazione e dal suo passato contegno. Spero 
che questa crisi finira non con una guerra senza 
profitto alcuno per l'Italia,ma conuna unione saggia e 
politica fra la Francia e l'Austria, unione sanzio- 
nata dall' Europa. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Il Memorial Diplomatique pubblica la seguente 
corrispondenza di Bucharest 27 gennaio: 

« Mi sono affrettato ad annunciarvi col te- 
legrafo la elezione del principe Couza a Jassy è 
la partenza del principe Milosch per Belgrado. Il 
colonnello turco, aiutante di campo dei Sultano, la- 
tore del derat di investitura, è giunto a ‘Giurgevo 
un'ora dopo lui, e sarà partito collo stesso va- 
pore. 

Voi dunque da vari giorni conoscete la ina- 
spettata scelta di Couza fatta dall'assemblea eletti- 
va di Moldavia ad unanimità di voti: ma credo 

che non saret» sorpreso nel sapere come e' sia ac- 
Lea to che Alessandro Couza, il quale non ba per 

lui nè lustro di famiglia, nè splendore di servizi, 
nè il prestigio di un grande carattere ( e ciò sia 
detto senza voler far torto ai meriti ch'egli può 
avere ) come sia accaduto, io dico che A. Couza, 
il quale al dì innanzi la elezione won solo nu 
sperava l'onore che gli era serbato, ma nan avea 
un voto nell'assemblea e neppure stava sulla lista 
dei candidati fatta dalla caimacania , abbia potuto 
tuttavia riunire i suffragi dell'assemblea, e vedere 
acclamata e applaudita la sua elezione dallo stesso 
paese. 

Appena conosciuta la composizione dell'assem- 
blea, non fu difficile prevedere che il futuro prin- 
cipe sortirebbe dal seno del partito nazionale for- 
mante la grande maggiorità, e ciò a dispetto degli 
sforzi attivi degli aderenti del prineipe Stourza 
dre. 1 soli candidati serii del partito nazionale era- 
no il caimacau attuale Basilio Stourza, lo czar Cat- 
tordgi, Basilio Alexandry, il poeta. Non parlo che 
per ricordo di Lascar Rossetty, che avea pochissi- 
ma probabilità. Questo partitgita avuto il suo me- 
rito, raro assai in questo paese, di mantenere ad 
ogni costo l'unione nelle sue file, ed il numero di 
già assai importante de' suoi voti è stuto aumenta- 
to, all'apertura dell'assemblea, dagli aderenti del 
principe Stourza figlio, i qui si sono uniti a lui 
e gli hanno portato altri 9 voti. 

Il giorno innanzi alla elezione, ebbe luogo l'ul- 
tima seduta privata e preparatoria dei membri li- 
berali, per definitivamente fissare la loro scelta 
sopra un candidato: ma diversi tentativi di ballo- 
taggio non diedero che risultati negativi, trovan- 
dosi i voti divisi fra i tre suddetti candidati. Fi. 
nalmente un deputato , conoscendo la urgenza di 
venire ad una soluzione , propose ai candidati di 
fare atto di abnegazione, di introdurre quattro nuo- 
vi nomi e di rimettersi alla sorte per designare il 
futuro principe, al quale tutti i membri presenti si 
impegnarono precedentemente e di comune accor- 
do, di dare il loro, voto. 

Accettata la, proposta, il nome del colonnello 
Alessandro Couza sorti vittorioso dall'urna, ove era 
stato gettato con quelli dei concorrenti, e all’in- 
domani, l'assemblea riunita in numero di 49 mem- 
bri, sotto; la‘ presidenza del metrapolitano, passò 
al ballottaggio, ‘che ‘diede 48 voti a Couza. Riguar- 
do ai 18 membri, che iancarono, 9. furono esclu- 
‘si per-irregolatità nell'elézione, -d erano ammalati, 


2 assenti, e 2 eletti ad un tempo in due distretti, 
hauno dovuto ottare per uno dei due. 4 

Siffatta eleziono è stata accolta nelle città prin- 
cipali da pubbliche esultanze, lo quali le haono im- 
presso il carattere il più popolare. L' antica idea 
dell'unione dominava in tutti gli emblemi, e tutto 
vi faceva allusivne: dovunque echeggiavano le g 
da: viva l'unione. i 

Quattro deputati del nuovo principe, recandosi 
a Costantinopoli per presentara i suoi omaggi al 
Sultano, sono giunti ieri a Bucharest, e sono i si- 
gnori Negri, Calliman, il colonnello Mavrikio, e un 
quarto, che non ricordo. Questi signori hannu con- 
fermata la notizia che fino da ieri l’altro circolava 
la voce di una audace intrapresa per rovesciare il 
nuovo ospodaro, impadrouirsi di lui e proclamare il 
principe Gregorio Stourza sovrano dei due princi- 
pati. Questo colpo di mano dovea effettuarsi da 
una sessantina di polacchi, ungaresi ec. che erano 
riusciti ad introdursi nel paese, e alla testa dei 
quali erasi colloca» un avventuriere polacco chia- 
mato Verbinsky, altre volte addetto allo stato mag- 
giore di Ouner-Pacha. Il complotto scoperto a te: 
po si è potuto sventare : diversi dei rifugiati so 
stati presi, ed il siguor Gregorio Stourza è agli 
arresti, o almeno sotto la sorveglianza della poli- 
zia, fino a che sia istituito abbustanza il processo. 

Le elezioni generali per la futura assemblea 
elettiva della Valacchia sonosi compiute il 24 
rente: esse sono passate dovunque senza disordin 
ina in genere in modo assai irregolare, poco con- 
forme alle disposizioni della convenzione e sotto 
la pressione di un impiegato governativo, che pro- 
fittando della incapacità della caimacania. ha sapu- 
to far prevalere le sue mire person Undici di 
queste elezioni, intaccate di evidente illegalità, do- 
vrauno annullarsi. Quantunque sarebbe difficile e 
delicato il tentare di classificare i deputati, quali 
sono al presente, e precisare le forze dei partiti 
che stanno di fronte uno dell'altro, voglio tentare 
meglio che sia possibile, avsertendovi che questo 
nio calcolo abbisogna di rett.fiche, per la difficoltà 
di esattamente conoscere le opinioni individuali: 
partito Bibesko, 30; Stirbey, 16; Ghika, 2; Canta- 
cuzeno, 3; partito nazionale, 18; dubbi e incerti, 
8. Bisogna notare però che laddove fossero annul- 
late 11 elezioni, il partito Bibesko perderebbe 9 
vot', e sugli altri vi ha un gran numero ondeggian- 
te fra due fratelli. Vi unisco un rapporto del mi- 
mistero delle finanze, che: fa noto cun un deficit di 
11 milioni , le dilapidazioni e lo prodigalità “del 
principe Ghika. 


IMPERO OTTOMANO 


Firmano imperiale relativo all’investitura del 
principe Milosch pubblicato dal Pays. 

La divina maestà, il sovrano e glorioso signo- 
re, il dispensatore delle eterne grazie, l'essere in- 
comparabile e senza eguale, si è degnata nella in- 
finita sua potenza e nella immensa sua bontà, af- 
fidare, rimettere alla nostra persona imperiale la 
cura di provvedere al benessere e alla felicità dei 
popoli posti nella estensione del nostro impero. 
Per compiere questo nobile dyvere, e per ricono- 
scenza di questo insigne favore, si è costante pre- 
occupazione di ogni nostro momento, di nostre ve- 
glie, il far godere a nostri sudditi, senza eccezio- 
ne, tutti i benefizi della sicurezza e della pace, e 
consideriamo come uno dei nostri doveri quello di 
sempre assicurare il benessere e la soddisfazione 
dei nostri fedeli sudditi serviani. 

Onde il principe Alessandro, che pr 
mente abbiamo nominato principe di Servi 
do. data la sua rinunzia da novi accettata, e in sua 
vece e nel suo posto, il latore di questo firmano 
imperiale e di questo rescritto augusto e sovrano, 
l'antico Kniat, Milosch Obrenovitch essendo stato 
eletto in ragione della sua cognizione degli affari, 
della sua avvedutezza © della sua capacità nello 
amministrare il paese, e nella speranza che in ogni 
circostanza agirà bene, e si consacrerà allo svi- 
luppo del benesser della popolazione, è stato im. 
plorato il nostro consenso per la investitura da un 
rudirizzo umiliato al nostro trono a nome della 
mazione serviana. 

Avendo dalo l'imperiale nostro consenso 6 la 
benevola a sovrana sanzione alla sua elezione, 
hiamo investito e lo investiamo della dignità di 
priacipe (Kbiats) col decreto emanato dalla nostra 

razia imperiale, in questo ottavo giorno di Die 
mas-ul-akhir 1275 (12 gennaio 1859). 

Il perchè. abbiamo dato questo berat prospero 

e fortunato + ordiniamo che l'aumento continuo 

i attuazione dei 

oro quiete, es 

‘sendo, como abbiamo detto, il più caro nostro vo- 
to, il priacipé Milosch, Obrenowitch, porrà .jl suo 
telo ©. le. sue cure. uelle amministrare. la..detta 


fl 
provincia di Servia, a condarre gli affari del pae- 
se, cd a compiere interamente le raccomandazioni 
e le ingiunzioni contenute in questo firmano rive- 
stito del nostro hatti-scheriff, e che abbiamo dato 
sugli interni regolamenti del pricgai I 

Tutti i segatori, i notabili, i militari ed il po- 
polo del principato lo riconosceraino come princi- 
pe da noi nominato. Si rivolgeranno a lui in ogni 
affare riguardante il principato: gli obbediranno ed 
eseguiranno gli ordini relativi alle disposizioni men- 
zionate nel suddetto firmano. 

Da parte sua il principe camminerà fermo 
nella via dell'obbedienza e della sottomissione , e 
seguirà risoluto la via della lealtà e della giustizia, 

In ogni circostanza si applicherà a meritar 
l'alta nostra benevolenza, e non tralascierà di sot. 
toporre alla nostra corte gli avvenimenti del prin- 
cipato degni di esserle esposti, e non tralascierà 
di adoprare i suoi sforzi per mostrare la sua ac- 
cortezza e lealtà in tutti gli affari a lei apparte- 
nenti. Finalmente in ogni mollo spiegherà gli sforzi 
i più lodevoli e le cure le più grandi: a tal fine 
nessuno si ingerisce negli affari del principato. 

Confidate nella nostra nobile cifra. 

Scritto nella prima decade di Diemas-ul-akhir 
(12 gennaio 1859. 

INDIA 

Leggiamo nella Patrie il seguente articolo sul- 
le condizioni degl' Inglesi nell’Indie. 

I giornali di Calcutta si dolgono amaramente 
di lord Clyde; essi tovano, non senza qualche ra- 
gione, che i risultati della campagaa non corri- 
spondono finora agli annunci fatti. Il generalissi- 
mo fece riposar le sue truppe tutta la state, aflio 
chè fossero più in grado di secondar vigorosameate 
le sue operazioni al ritorno della stagione asciutta 
Egli non cessò dal chieder rinforzi alla madre pa- 


pertura della campagna, l’esercito inglese delle In- 
die ascendeva a una cifra non mai raggiunta. Ed 
altri rinforzi giunsero di poi, fu di nuovo sguer- 
nita la colonia del Capo, si fecero ritornare nel- 
l'Iudia quasi tutti i reggimenti impiegati in Cina; 
i reggimenti di cavalleria furono provveduti di ca- 
valli freschi tolti su tutti i punti del globo; ven- 
nero messi in essere corpi di bersaglieri montati 
su camelli per condurre una caccia altiva; ai cor- 
pi di cavalleria leggera furono aggiunti distacca- 
menti di elefanti per portare le provvigioni e le 
feeggpizioni: lutto in somma venne disposto in pro- 

porzioni vastissime, e pure ecco scorsi più di tre 
mesi dacchè la campagna è aperta, e tre soli re- 
stano liberi, e pare che nessun risultato sia stato 
per anco ottenuto. I primi mesi della scorsa cam- 
pagna erano stati una serie di vittorie; erasi ve- 
duto l'esercito inglese trapassar moltitudini arma- 
te e liberar la guarnigione di Lucknau, rovescian- 
do fortezze irte di cannoni e malgrado di ostacoli 
quasi insormontabili. Quest'anno invece, lord Clyde 
s'è lasciato trattenere per settimane intiere da ba- 
luardi di fango e sguerniti di artiglieria. Nessun 
falto perciò, nessun successo importante, v'ebbe da 
soddisfar l'amor proprio e gl'interessi dell’ Inghil- 
terra. 

Senza negare quello che c' è di vero in que- 
ste lagnanze, non bisogna però esagerarne il va!o- 
re. Al principio del 1858 provincie intere erano 
compiutamente liberate dal dominio inglese, e i ca- 
pi dell'insurrezione disponevano di eserciti consi- 
derevoli appoggiandosi sopra piazze forti e grandi 
città. Tutti questi punti di appoggio furono tolti 
all' insurrezione e servono oggi di posti d'osserva- 
zione alle colonne inglesi; tutti gli eserciti indige- 
ni furono battuti, dispersi e rotti; il corpo più con- 
siderevole chè oggi batta la campagna contro gli 
Inglesi non passa i 7000 uomini e non ha arti- 
glioria. Tutti quei cannoni, in numero formidabile 
che gl’insorti possedevano, furono tolti a poco a 
poco. Le condizioni sono quindi ben mutate da 
quello che erano un anno fa; ma appunto questa 
sproporzione tra le forze degli insorti da un lato 
e dall'altro i risultati ottenuti dalle armi inglesi, 
inasprìsce e irrita gli animi. 

I partigiani del generalissimo fanno valere a 
sua discolpa il cangiamento di governo prodottosi 
nell’Indie, ‘alcune settimane dopo l' apertura -della 
campagaa. L'autorità della Compagnia fè luogo a 
quella della Regina, e il nuovo reggime venne 
iwaugurato da un amnistia condizionata; e bisognò 
lasciare alle autorità civili il tempo di portare le 
dichiarazioni regie a cognizione degl'iadigeui, bi- 
sognò lasciare a questi e il tempo di riflettere e 
la facililà di sottomersi. Se si avesse continuato a 
perseguitare a tutt'oltranza gl'insbrti, e'sarebbe riu- 
|| Scito impossibile ai capi indigeni già riuniti in Jo- 
ghilerra di intromettersi presso gl' insorti, e con- 
vincerli della sincerità di promesso, cui* ayrebbo 
suo ilite ogni. giorna il cannone, 


tria, a tal che il 1 ottobre, giorno fissato perl'a- , 


Ora riesce impossibile agl'Inglesi far credere 
alle loro promesse di clemenza, che i patti della 
sommissione di ogni capo indigeno e della conse. 
gna dei cannoni e delle armi, sono considerati un 
agguato. In qual modo convincere uomini che hanno 
tutti qualche spaventevole racconto da fare , che 
tutti invocano la testimonianza dei loro propri 
occhi ? 

Costretto è quindi il genealissimo a rinchiu. 
dersi in una immobilità quasi completa. a prestar. 
si a lunghe e inutili pratiche, a perdere un tempo 
prezioso nella speranza di determinare qualche ca- 
po autorevole a fare la sua sommissione ed ac- 
cettare il perdono dell'Inghilterra. Sol che un uo- 
mo di nome conosciuto approfitti dell amnistia. e 
si possa citarlo e inyocare la sua (estimonianza 
come prova della sincerità e della lealtà britanni- 
cà; questo primo esempio si spera, determinerebbe 
un certo numero di somunissioni. Questa umiliante 
necessità non è forse la più dara lezione che pos- 
sano ricevere i generali inglesi nell'India ? Finora 
non riuscirono peranco a faraccettare le luro con- 
dizioni; presso i capi ribelli, alla mancanza di con- 
fidenza s'aggiunge il timore di tirare sopra di sè 
l'odio e la vendetta degli altri insorti, perchè non 
v'ha al mondo colonna inglese, che possa impedi- 
re una banda indigena di fare un'incursione rapi- 
da ed andare a strangolare, in mezzo ai suoi vas- 
salli, il capo che si sarebbe sottomesso, e a cui 
gl'Inglesi, ritirando le armi, avessero ritirati i mez- 
zi di difendersi. 

A questi ostacoli che vengono dagli uomini, 
arrogi quelli che dipendono dalla natura dei luo- 
ghi. Lord Clyde avea distribuite le sue trappè fra 
tutte le città importanti e un certo numero di cam- 
pi trincerati: colonne mobili doveano percorrere il 
paese in un certo raggio, cacciare gl'insorti in cui 
5' imbattevano, e rigettarli sempre sopra alcuni di 
questi punti fortificati. I ribelli non potevano man- 
care di esser tosto o tardi presi fra due fuochi e 
distrutti. Le colonne, non avendo a moversi che 
in circolo ristretto, doveauo sempre trovar i mez- 
zi di provvedersi di viveri, e se ne sarebbe rin- 
novata continuamente la composizione, per non 
istancare sovrammodo la soldatesca. Queste di 
sizioni sortirono il miglior successo, quanto al li- 
berare l1 parte meridionale del regno d'Ude da! 
Gange fino a Lucknau e Fyzabad; ma si trovarono 
impraticabili poichè si arrivò sulla regione monta- 
guosa, ove opera in questo momento lord Clyde. 
Questi non avea tante truppe da occupare eflica- 
cemente si immenso tratto di terra: e si faceva 
troppo pericoloso l'avventurar piccol: colonne in, 
mezzo a quelle montagne tutte coperte di junglesi 
che sono foreste quasi impenetrabili. Là, tutti gli 
avvantaggi sono per gl' indigeni; la, le abitudin, 
della disciplina divengono talvolta un pericolo; là. 
un pugno d'uomini risoluti può sfidare l'esercito, 

Una truppa europea, e tanto più se inglese 
con la sua artiglieria, le sue munizioni e i suoi 
bagagli, non può penetrare nelle iungles che l'ascia 
alla mano, e un autorità competeate, Wellington, 
calcola che non vi potrebbe fare più d'una lega 
al giorno. Come raggiunger gl'indigeni, che si nu- 
trono parecchi giorni con un paio di libbre di riso, 
che portano tutto con se, che conoscono i più pic- 
coli sentieri e non temono la marcia sottola sferza 
del sole ? Perciò vediamo i capi ribelli passare e 
ripassare tra parecchie colonne inglesi senza poter 
essere mai costretti a un combattimento, e sor 
prendere talvolta coloro che credono pers guitarli 
e toglier loro le munizioni e i bagagli. 

Senza una carta sotto gli occhi sarebbe impos 
sibile seguire minutamente questa lotta dell'astuzia 
e dell'agilità contro la forza, ma è impossibile ve - 
dere Tantia Topì scheriirsi di tre o quattro co- 
lonne, che lo perseguitano a un tempo, senza peo- 
sare che Giugurta è di molto sorpassato dal suo 
emulo iadiano. Non solamente Tantia-Topì potè 
uscire dall'Ud, in onta alla rete stesa intorno a lui, 
ma varcò tre o qualtro dei più grandi fiumi del- 
l'Indie, minacciò di nuovo Gwalior, doride era stato 
espulso l'anno precedente, si apprussimò al Nizam 
ove, alla sur venuta, si temeva una insurrezione; 

enetrò nel Guzerat, cioè nelle vicinanze di Bom- 
ay, ed oggi si crede che sia rientrato nel Ragi- 
putana, paese cui gl'Inglesi credevano completa 
mente sottomesso, dov’ egli invece saccheggiò i lo- 
ro alleati. Nou si può calcolare a meno di 5 0 
600 leghe il cammino percorso in pochi mesi da 
questo ‘audace capo. Evidentemente nessuna colon- 
na inglese non puo compir nulla di simile. 

Ma gli è non meno evidente che il ricon- 
durre all'ordine uomini della tempra di Tantia-To- 
pia non è cosa da soldati. Non è più la guerra che 
resta a fare nell'India: è una polizia armata che 
conviene stabilirvi in vastissime proporzioni: L'im- 
mensità del tccritorio e da difficoltà delle comuni- 
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cazioni, sono gli ostacoli più terribili che restano 
a vincersi. Costerà molto tempo e molto oro agli 
Inglesi il pacificare provincie, ove bastano alcuni 
capi di banda a ricondurre il disordine, ma il loro 
dominio non ha più nulla a temere dei soli av- 
versari che incontra ancora. Parecchi anni passe- 
ranuo probabilmente innanzi che il Behar, l'Ud e 
il Rohilcund siano sbarazzati degl'ultimi avanzi del- 
l'insurrezione, ma sembra passato il giorno in cui 
l'India poteva sperare di veder sorgere un libe- 
ralore, 
AMERICA 
Il Cattolico di Genova dava la notizia della 
artenza da Genova di quattro missionarì del col- 
legio Brignole Sale, due de' quali (i sigg. D. Or- 
landi da Pontremoli e D. Costantino Piantoni da 
Crema ) erano diretti per l'Unione Americana. È 
ora col più profondo dolore che leggiamo nel Pro- 
pagatore Cattolico giornale della Nuova Orleans l’in- 
fausta notizia della morte del sig. Piantoni,il quale 
colto dalla febbre gialla a Natchez, vi soccombette 
pochi giorni dopo il suo arrivo. Ecco le parole 
stesse di quel giornal 

La diocesi di Natchez ove il numero dei sa- 
cerdoti è così piccolo , perdette testè un giova: 
prete da cui si speravano lunghi ed utili lavori;egli 
cadde vittima della febbre gialla prima ancora che 
avesse cominciato ad esercitare il suo ministero, 

Monsignor Eleer ricevette due giovani sacer- 
doti italiani che gli furono inviati da Genova dal 
Seminario Brignole Sale, così ditto perchè fu fon- 
dato, or sono pochi anni, dal pio marchese di tal 
nome a servizio speciale delle missioni.Uno di essi 
è il sig. D.Orlandi della diocesi di Pontremoli nel 
ducato di Parma , l'altro è il sig. D. Costantino 
Piautoni della diocesi di Crema nel Milanese, 

Essi giunsero a Natchez il sabato 30 ottobre. 
Il mercoldì 3 novembre, il sig. Piantoni fu attac- 
cato dalla febbre gialla e la domenica 7 novem- 
bre, soccombette nell'età di 32 anni, 

— Da lungo tempo gli Steamers delle Antille 
non ci aveano fornilo notizie così interessanti, co- 
me quelle giunte in Europa col mezzo del Gazana, 
che portava al suo bordo le valigie delle Antille 
e quelle dell Oceano Pacifico. 

Le ultime notizie di Valparaiso in data del 16 
decembre aununziano infatti che un movimento ri- 
voluzionario d'una certa gravità, ha provocato ener- 
giche misure da parte delle prime autorità della 
repubblica del Chi 

Il Arancono giornale officiale di Santiago, pu- 
blica nel suo numero del 15 decembre una pro- 
posizione fatta dal consiglio di Stato ed emanata 
dal dipartimento dell’ interno il 12 dello stesso 
mese portante lo stato d'assedio nelle provincie di 
Santiago, Valparaiso ed Aconcagua, a causa dell'e- 
sistenza di un vasto piano di cospirazione avente 
il suo centro a Santiago, |Valparaiso e s. Filippo. 

Questo documento è seguito da un decreto 
firmato il 12 dicembre dal presidente M. Mont e 
concepito in questi termini : 

Dietro il parere del consiglio di Stato, io di- 
chiarg ia istato d'assedio le provincie di Santiago, 
Valparaiso ed Aconcagua per novanta giorni inco- 
minciando dalla data del presente che deve comu- 
nicarsi e pubblicarsi. 

Il giornale officiale pubblica, inoltre, una nv- 
ta dell’intendenza di Santiago, la quale annuncia 
la chiusura del Club dell'Unione + stata convocata 
dai deputati Angel, Custodio Gallo ed Antonio Ma- 
nuel Nesta. i 

la seguito della resistenza opposta a quest'or- 
dine, tre deputati sono stati arrestati, prima i due 
Segoatari della convenzione, indi M. Josè Estuardo. 

Centoquarantanove altro persone sono state ar- 
Testate dalle truppe che aveano chiuso tutte le 
uscite del circolo; sessanta sono state dimesso in 
seguito, dopo aver Pagato un ammenda di cinquan- 
la piastre, Gli altri sono rimasti ja prigione piut- 
tosto che pagar l'ammenda. 

Il deputato Natta invano aringandole avea 
tentato di sollevar le truppe, che sino al presente 
Sono rimaste fedeli alla custituzione. AI momento 
della partenza della valigia per Panama, il giudice 
criminale procedeva all’ interrogatori» dei tre de- 
putati arrestati, 

I giornali Actualidad, Correo literario, Conser- 
vador è Asamblea Costituyente publicati a Santiago, 
Sono stati proibiti. 

Le ultime notizie da -Callao segnalano una 
sommossa, che ha quasi completamente paralizzato 
gli affari e che potrebbe essere il preludio d'una 
Nuova rivoluzione. (Pays.) 


————r<;@91u11[uq7[111(@1@(@1019° 
NOTIZIE DEL MATTINO 

- 8.-E- il-sig..conte Walewski, ministro. degli 

allari esteri ba ricevuto, dice il Moniteur di Pari. 


gi, dal console generale di Francia a Buckarest il 
seguente dispaccio telegrafico : 
Buckarest 5 febbraio 

‘ L'assemblea valacca, aperta il 3 febbraio ha 
eletto oggi ad unanimità, ospodaro di Valacchia, il 
colonnello A'essandro Couza, nominato di già ospo- 
daro di Moldavia. Le forme prescritte in materia 
di elezione dal regolamento organico e dalla con- 
venzione del 19 agosto sono state osservate 

Il proclama di questo voto è stato accolto con 
gioia: la sera è stata illuminata Ja città, 

Un dispaccio di Parigi 8 annuncia che il nuo- 
vo ministero valacco è stato formato in senso ra- 
dicale. 4 

L’Havas Bullier dice che un dispaccio di Bel. 
grado annuncia che il principe Milosch e suo figlio 
Michele hanno fatto il giorno 6 il loro solenne 
iagresso in quella città. Il senato ed i ministri so. 
no stati esclusi dalla cerimonia. 

Il senatore Wutchitch è stato arrestato. Co- 
stui, dice il Dàsaws, avea figurato fra i principali 
autori della rivoluzione che ha rovesciato il prin- 
cipe Milosch nel 1839. 

— Intorno alla doppia elezione del colonnel- 
lo Couza in Moldavia e iv Valacchia, il D-bats 
scrive. 

La conferenza diplomatica ha deciso che la u- 
nione dei Principati di Moldavia e di Valacchia non 
avrebbe luogo. Ora la Moldavia e la Valacchia han- 
no nominato lo stesso Ospodaro,il che non tocca 
aflaito l'unione, perocchè le due amministrazioni, 
quello di Moldavia di Valacchia restano separate, 
come lo sono p. es. l'amministrazione dell'Olanda 
e quella del granducato di Lussembourg. 

Però questa doppia elezione è un grande pas- 
so alla unione dei Principati. 

La Gazzetta Prussiana pubblica la lista defini- 
tiva delle nuove nomine diplomatiche. Sono nomi- 
nati: 

Il sig. Portales, ministro plenipotenziario a Pa- 
rigi; 

Il sig. d'Usedom, deputato di Prussia in seno 
della Dieta Gerinanica; 

Il sig. barone di Werter, attualmente a Pio- 
troburgo, ministro plenipotenziario a Vienna; 

Il sig. di Bismark-Schoenhausen, ministro ple- 
nipotenziario a Pietroburgo; 


naco; 

N sig. di Savigny, (attualmente a Carlsrubè ) 
ministro a Dresda; 

Il signor conte He ing, ministro a Carlsruhe; 

Il sig. di Sydow, ministro a Cassel; 

Il barone di Rechthofen, ministro residente ad 
Amburgo; 

Il sig- barone Giulio di Kanitz, ministro re- 
sidente a Darmstadt; 

Il sig. conte Redern, ministro plenipotenziario 
a Brusselles; 

Il sig. conte Goltz (attualmente in Alene) mi- 
nistro plenipotenziario a Costantinopoli. 

Il sig. Hamptz ( attualmente in Amburgo) mi- 
nistro a Berna; 

Il sig. barone di Warther ( consigliere di le- 
gazione a Pietroburgo ) ministro residente in 


di Rosenberg, incaricato di affari a Li- 


— Il Times ascrive le insistenti e importune 
domande degli abitanti delle isole Ionie alla de- 
bolezza spiegata dal governo, mandando colà un 
commissario straord.nario. Il vero metodo, soggiun- 
ge il Times, per ridurre al sitenzio gli abitanti 
delle sette isole consiste nella revisione, cioè nella 
parziale abolizione della costituzione «accordata 10- 
ro, e nell'ordine espresso, ai rappresentanti, di non 
aver mai a discutere la questione del protettorato 
inglese, il quale è al di sopra da. ogni obie 
zione, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parigi 9 Febbraio. 

Il discorso del Six. Conte di Morny, presiden 
to del corpo legislativo in favore della pice  pro- 
dusse buon effetto alla Borsa, 

Altra del 10. 

Sono stati presentati al corpo legislativo i pro- 
getti del bilancio, le nuove-convenzioni fra lo Sta- 
to e la società delle ferrovie, 

La Signora Thayer è stata assegnata dama di 
omore alla principessa Clotilde. Laroncier, Lenonry, 
Bertrand ‘destinate di accompagnarla a Clermont 
Thonnerre. 1 

Borsa di Parigi ‘del 9 — Il 3 per 100 chia- 
s0-a68.45 — ILA i chiuso a 97 00. 3 

Consolidato fagleso 95 5/8. 


Il principe di Lowenstein, ministro a Mo- 
il 


Parigi — Costantinapoli — La Porta ha pro- 
testato contro la elezione del colonnello Couza do- 
mandò la riunione di una conferenza a Londra. 

Malmesbury dice : Probabile la conferenza da 
riunirsi per la elezione di Couza. Allora l'Iughil- 
terra formulerà la sua opinione. 


Altra det 10 — 1 3 p. c. chiuso a 00 00 
Il 4 5 aperto a 96 80. 
Consolidato inglese a 95 6/8. 


Î AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Nel negozio librario Bottacchi posto in via di Piè di 
Marmo n. 4, nei giorni 14, 15,16 €47 corr. feb. alle ore 4} 
pom. avrà luogo la vendita per auzione di una scelta libre- 
ria legale contenente opere , trattati e corpi di dritto c:no- 
nico, civile, criminale, mercantile, decisioni rotali, una scelta 
di autori legali tedeschi, francesi ec. 

N.B. La quarta vendita è composta interamente di opere 
di dritto canonico. Nel med. locale si distribuisce gvatis il 
catalogo di d libreria. 


NUMA AULA 9 MOIIDE 


DIFFUSAMENTE DESCRITTA ED ILLUSTRATA 
DAL PROFESSORE D° ARCHEOLOGIA 


ANTONIO NIBBY 


Edizione originale in quattro grossi voluni in 8." grande 
di buona carta e stampa 


adornata di To. 64 ucisioni iu rase di 


G: CONFAPAVI 
Rappresentanti le vedute principali, 
la pianta della Città colorita ed it ritratto dell'autore 
Quest'interessante opéra già costata in associazione sc. 
14. 75. trovasi ora vendibile presso il proprietario al prezzo 
di so. 4. 50. nel magazzena al Foro Traiano N. 85 dol mez 


zodì alle 3 pomeridiane ; e nella lipografla Salviucci piazza 
SS. Apostoli n. 56. 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SININBERON 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire,colla quale la si ottiene in una mag- 
giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono | vantaggi che arreca questa prepa 
zazione fluida in paragone a quelli della Magnesia_ solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in cirsolazione — 
attrae più prontameote gli acidi dello stomaco senza arrecaro 
danno alcuno alla sua inembrana muccosa , locchè accade 
coll’uso dei carbonati di Soda e Potassy; non forina conere- 
zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente 

ulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 

E se a questa soluzione viene aygiunto dello sciroppo 

acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
ne aumentata la sua azione purgaliva. 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bai. 25 

Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconti a 
tu tti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 
nardo Rossi in Roma, 


Depositi generali— ROMA Siximsercui, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini FANO farmacia Giacobini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


| ARRIVATI DAL 9 aL 10 eEBBRAIO 


Da Napoli—Viti Giuseppe prop. americano— Morton E 
|| prop. inglese—Iockrow Y.B.,Philo Hurd,Spencer West,Fowler 
Federico prop. di America — Grif conte Federico di Napoli — 
| Walker R. prop. inglese. 

Da Regno—Durante F.di Napali locandiere, Betti Augusto 
prop. dell'Aquila. 

Da Firenze — D'Hitrard Carlo e Gramant Gio. prop. di 
Francia—Giaatonj Guido possid. di Firenze. 

Da Marsiglia—Harrison K., Wood Edoardo, Marshall Vii_ 
torio prop. ingles i» Rev. Chermside Riccardo d'Iaghilterra — 
Luca R. architetto prussiano—Collet A. prop. francese Mar- 
tinien prop. francese—Fraser Dara Chambers Enrico , Egorton 
Simone prop. inglesi—Lumley A.capitano inglese. 

Da Londra—Payne Guglielmo rev. inglese— Panton Giu- 
seppe implegato inglese—Panton P. dottore inglese. 


PARTITI DAL 9 AL 10 rensRatO 


Per Napoli—Dusmet Giuseppe e D. Luigi della Marca mo- 
naci cassinest—D'Oyty Carolina cop figlie prop. inglese—Smith 
Orazio id. — Boyer G, rev, inglese — Thompson Francesco e 
Thompson G. prop. inglese— Preston Guglielmo e Preston Gio. 
prop. di America. 

pe Fijrenze—Libotte Edoardo neg. belga. 
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NI METEOROLOGICHE 
Confronto delle scale 268 


Stato dei elelo 


in decimi 
Umidita ni 


i 
elelo scoperto massimo 
emme _a/—Tr——_——— 
10 Bolla 15,0; 6. 4,50 

8 Sor. qual str 

10 Magaltico 12,0; R 


lomeliografo » Vento 
ee. 


direzione OSSENVAZIONI DIVERSE 


Baromairo 
lu millimetri 
ridotto 


Termometro 


centigrado minimo 


L‘FFiiTTit TEO - eee 


7 antimeridiano 


11 Febbraio 3 pomeridiano 
4 pomerid. 


ANNO IV* 


PONTIFICIA CO PONDENZA MITEOBOLOGI 


Siato dol cielo Vewto 
ta do = dircavne 
Ct aa nI forca 

massimo minimo ser 
ian LI i 


15, 0; 41 


(N 


Barometro METHORK AVVNUTE DAL MEZZODI PAKCHDENTA 


in millim 
ridotte a 0 


Termometro 


centigrado Umidità 


di 
cielo scoperto 


9 Bello qual. cir. 


13, 6; 70 


lectiona Tribunalis Civilis ejusde 


Ad ist, di Monsig. Hlmo e Rmo Ales: 


ce E 


AVVISO LIBRARIO 


Vendita della scelta libreria legale già 
posseduta dal defanto avv. Giuseppe Tordi 
giudice del trib. civ. di Roma. 

La quale contiene nna raccolta quasi 
completa, delle opere più pregevoli in diritto 
civile criminale e canonico con altri libri di 
legale erudizione. Fra questi si distingue la 
collezione delle volanti,che può dirsi uni 
per essere completa, la collezione delle nu- 
perrime col terzo volume inedito, cosa sic- 
come unica, sommamente preziosa e rara. 

La d. libreria si venderà per pubblica 
anzione nel negozio di Giovanni Ferretti , 
situato nella piazzetta della Minerva n. 60, 
cominciando il giorno di giovedi 47 feb- 
braio 1859 e giorni successivi eccettuate le 
feste, alle ore 4 e un quarto pomerid, in 
punto. 
Il catalogo si dispensa gratis nel sud. 
negozio dove si ricevono le commissioni per 


l'incanto. 


Angelo Rubini calzolajo Bolognese al 
Corso presso s. Carlo n. 137. 

Nel vedersi incoraggiato da copioso con- 
corso di avventori e per niente trascurare 
alla sua professione in questa domisante , 

fa un dovere prevenire il pubblico che 
oltre il consueta assortimento di calzature 
da uomo e da donna come già note, trovasi 
ora per la presente stagione del carnevale 
un più elegante assortimento di calzature 
per costumi , 6 feste di più squisito la- 
voro. 

Li 5 feb. 1859 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale di Commercio 
in Roma 


Ad ist, del sig. Giuseppe Garibaldi rap. 
dal proc. V. Scifoni. 

Si cita il sig. Giuseppe Dirloh dom. in 
Napoli a comparire dopo 40 giorni,per sen- 
tirsi realmente e personalmente condannare 
al pagam. di sc. 14 dovuti a forma di un 
bono, e per d. somma ril e l’ord. esec. 
reale e personale colle clausole commer- 
jali, e colla cond. alle spese. 


Visto dalla direz. gle di Poli li 28 
gen. 4859. 
L'ass. generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 


Presentata ed aflissa a forma di legge 
li 29 gen. 4859. 
R. Bertoni Curs. Civ. 


Illmo sig. avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. del sig. Tommaso Sartori neg. 
dom. via de’ Prefetti n. 6 rapp. dal sig. Pio 
Grassi Proc. 

Si cita il sig. Ignazio Paolocci d'incog. 
dom. e dimora per alliss. ed inserz. in gaz- 
zetta a comp. dopo 3 giorni per sentirsi 
cond. al pagam, di se. 37 importo residuale 
di mobilio vendutogli a forma de’ ducumenti 
in atti, e per d. sonuna rilasciarsi l'opport. 
ord. esec. con la cond. alle spese ec. 

Lenti 

Oggi 10 feb. 1859 allissa copia a jiorma 
di legge eo. 

Agatone Apolloni Curs. 


Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. della sig. Elisabetta Simbeni ri- 
venditrice dom. in Roma dietro la Tribuna 
di s. Carlo al Corso nam. 3 rappr. dal sott. 
Proc. 

Attesa la contumacia del giorno 8 corr. 
sia nuovamente citato per ogni effetto di 
legge, il sig. Pietro Cauchour nel nome ec. 
per inserz. in gazetta ed alli atteso l'i 
cogn. di lui dome. a comp. nella 4 udienza 
dopo 3 giorni per sentire che la già citata 
di lui moglie Giacinta Caponera sia condan- 
nala al pagam. di sc.24 dovuti come in atti, 
ed alle spese,e per l’effetto interporre l’op- 


portuno decreto. 
Onorato Capo Proc. 
Illmo sig. avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. del sig. cav. Gio. Batt. Pecci 
domic. a Carpineto rappresentato dal sott. 


roc, 
si Si cita {i sig. Luigi Nannf, d’ino, dom. 
a forma del S 489 del vig. reg. a comiparire 
mella 4 ud, dopo $ gio! 


cuare la casa afttatale tanto perchè Fist. 
è successor singolare quanto per la cessa- 
zione del contratto,rilasciarsi l'ord. esecut. 
di evacuazione colla cond. alle spese. 
Oggi 4 feb, 4859 allissa copia alla porta 
dell’ud. del trib. 
Marcello Quattrocchi Curs. 
Cristoforo Tuccimei l'roc. Rot 


Per parte del ven. Convento dei RR. 
PP. Carmelitani dei ss. Martino e Silvéstro 
ai Monti mediante formale dichiarazione 
emessa con lo debite facolta sotto îl gior- 
no 9 del corr. mese di febb. nell’officio del 
sig. Antonio Santori Not. e Canc. dell'Emo 
sig. Card. Vicario, si è rinunciato alla ere- 
dità della bo. me. Anna Maria Regnoli del 
fu Pompeo di Amelia. 

Ciò si deduce a pu'blica notizia per 
ogni effetto di ragione e di legge. 


Filippo Corazzini Proc. di Coll. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. del sig. Clemente Puccinelli ti- 
pografo, dom. in Roma piazza Poli rap. dal 
sig. Pietro Quintili Proc. 

S'intima al sig. Benedetto Testa al dom. 
eletto via Fratlina num. 34, e per alliss. a 
forina del $ 430 che in forza della cessione 
rilasciata dall’intmato li 2 luglio 1856 reg. 
li 49 dic. 1856 vol. 652 f. 55 r. c. 2 l'istan- 
te convenne in giudizio il dottor Clito Car- 
lucci pel pagamento di sc. 342 20; ma non 
ostante una piena difesa il trib. civ. in 4 
turno con sent. 31 genn. 1857 , rigettò l'i- 
stanza colla condanna alle spese: Altesochè 
l’ist. non solo non intende pro 
tal causa oltremodo incerta, 
cora risuluta da cessione su 
siano tornate nel loro pieno 
dità le sentenze a favore dell'istante contro 
l’intimato emanate dal trib. di Commercio 
li 10 maggio £344, e 45 dicem. 1853, quali 
sentenze dichiara e protesta di voler ese- 
guire tanto realinente che personalmente 
contro esso intimato ; contro il quale di- 
chiara pure ripetere tutte e singole spese 
giudiz. e stragiudiziali incontrate nella cau- 
sa contro Carlucci , il tutto a forms della 
ripetuta cessione 2 luglio 1856 alla quale ec. 
onde ec. 

Pietro Quintilj Proc. 
Li 40 feb. 1859 

Affissa copia del pres. atto stante l'as- 
senza del citato e la ricusa degli inquilini 
a riceverl 

C. Angelotti Curs. 


Nella causa in prot. n. 191 del 1859 
fra i sigg. G uliano Tommaso, Luigi e Vin- 
cenzo fratelli Brogi, ed i primi due anche 
quali ammri dei secondi, tutti eredì del fù 
Giuseppe Brogi domic. in Roma piazza Ca- 
pranica n. 95 rappti dallo stesso sig. Giu- 
liano Brogi Proc., ed il sig. Paolo Cecca 
relli dom. in Vienna stato Austriaco impie- 
gato presso quel ministero dell'interno R.C. 
contumace. 

L'Illmo sig. avy. Cecconi ass. civile in 
Roma nell’ud. del giorno 22 geo. 1859 fa- 
cendo ragione alla domanda in disputa in 
primo grado di giurisd. condanna il citato 
al pagam. di sc. 155 70 a saldo di fanzioni 
e spese, ed alle spese che liquida in scu- 
di 7 18} oltre le ulteriori 

Redatta li 4 feb. d. auno; Io che si de- 
duce a notizia del sig. Paolo Ceccarelli do- 
mic. a Vienna, notificando la pres. sent. per 
ogni effetto di legge. 

‘iuliano Brogi Ptoc. 


Eccmo Tribunale Eccleeiastico, 
di Roma ù 

Ad ist. del sig. avv. Gaetano Mordioni 
rapp. dal Proc. V. Scifoni. 

S'intima al priorato sotto il titolo di 
s. Cristoforo nella cattedrale di Piacenza, e 
per esso il rev. sig. D, Luigi Sturioni prio- 
re, che è stato interposto appello dalla sen- 
tenza emanata da Monsig. age te del 
Vicariato li 9 luglio 1858, e si cita Il med. 
a comparire innanzi l'Ecomo trib. nella pri 
ma uil. dopo 60. giorni per sentir previa la 
revoca dell’appellata sent. , ammettere in 
tutte le sue parti la dimanda avanzata in 
primo grado dall'ist., rilasciandosi l'ordine 
esecutorio colla condanna a tutte le spese, 

Visto dalla direzione le di Polizia li 24 


L'assessore gle 
; ioni Dandini de Silva 
ntimata e presentata a fornita 
R Bi 
irriero r 


sandro de’ conti Montani, e del sig. ayvoc. 
Pietro Pericoli nella qual di esecutori 
testamentari del fù . Batt. Cancani mor- 
to in Roma il giorno 4f corr.con testamento 
aperto e pubblicato negli atti del sott. Not. 
si procedera alla compilazione del legale cl 
estrag. inventario de' beni ed effetti tutti 
appartenuti alla eredità del med. defonto ; 
quale inventario avrà principio col ministe- 
ro del sott. Not. il giorno di mercoldì 16 
corr. alle ore 9 antim. nella casa di u'tmo 
domic. del defonto posta io Roma piazza 
Poliarola n. 43 per quindi prosezuirsi in al- 
tri giorni, luoghi ed ore da stabilirà in fine 
di ciascuna sessione. 

Si deduce pertanto a publica notizia per 
tutti gli effetti di ragione , ed a forma dei 
$ 1547 del vig. rez. leg. e giud. 

Roma 12 feb. 1859 


Giuseppe Franchi Not. di Collegio 


Eccmo Tribunale Civ. di Rowa 
Primo Turno 


Ad istanza della nobil donna sig. con- 
tessa Caterina Giorgi vedova Spetia  possi- 
dente dom. in Roma nel palazzo Giustinia- 
ni rappr. dal Proc. Giuseppe Lucchetti si 
deduce a notizia dell’ infrascritti mediante 
affissione ed inserzione nel pubblico Gior- 
nale a forma del $ 483 del Regol. legisl. e 
giudiz. qualmento da parte del nobil uomo 
sig. marchese Pantaleo Vincenzo Giustinia- 

erede gravato del patrimonio fidecom- 
missario Giustiniani , e del sig. Avv. Filip- 
po Ralli ammin:stratore deputato a SSmo al 
iletto patrimonio venne con oto degli 8 feb. 
1859 citata innanzi l'Eccmo Trib. per | e- 

ne dall'appartamcoto ed altri Ioca- 
li del palazzo Giustin ad essa affittati 
per un novennio dalla bo. me. march. Leo- 
nardo Benedetto Giustininni già erede gra- 
vato del d. felecoammesso con contratto lo- 

0 dei 30 dec. 1853 debitam. re 
Roma il 16 marzo 1858 al vol. 674 fo 
r. c. 6 col pagamento di sc. 3 10 al Prep. 
Compagnoni. Abbenchè pertanto ritenga 
l'Istante per frivoli e privi d'ogni fonda- 
mento legale i motivi in contrario a !dotti 
per ritenere risoluto il contratto 4° atfitto 

i termine stabilito alla durata contro 
produrrà le su» difese, pure per 
qualunque contraria evenienza dich'ara e 
protesta di tenere responsabili |’ intimati 
nella rispettiva loro qualifica tanto delle 
spese giudiziali, alle quali anderà incontro 
per difendere i sui diritti, quanto delli 
danni, ch» ne potesse risentire nel caso li 
Tribunali fossero per ammettere |’ istanza 
contro di essa promossa per la pretesa eva- 
cuazione stante che sono tenuti rispondere 
del fatto del loro autore, Ciò si deluce a 
notizia de:l' Intimati per tutti gli effetti di 
legge, e perchè nou ne possano allegare 
ignoranza, © senza pregiudizio di qualun- 
que altro diritto , azione e ragione all’ Ist. 
dasima contro l'intimati per qualunque 
lo e causa competenti, non solo èc. 

ma ec. 

Brioni Cancell. 

Sig. marchese Gio. Batl. Galliano nel- 
la qual.fica di erede beneficiato della bo. 
mo. march. Leonardo Benedetto Giustiniani 
dom. in Genova. 

Sig. marchesa Eleonora Galliano altra 
erede beneficiata del d, marchese ivi 
ni dom. in Genova, 

Visto dalla Direzione gener. della Po- 
lizia. 

F. De Silva Dandini Asses. gen. 

Oggi 10 fabbr. 4859 ho lasciato due co- 
pie del presente atto’ all’illmo sig. Assess. 
gen. di Polizia, il quale appose il suo visto 
nel presente originale , ed altre du» copie 
ho allisso alla porta principale dell'Uditorio 
a forma di legge, 

5 R. Bertoni Curs. 
Giuseppe Lucchetti Proc. 


R. P. D, De-Witten 
Bononien 
praetensae Nullitatis Contractus. 


Intimetur infr. extibus qualiter fuiti 
Ti 


\erposita appella! ptentia lai 

appellationim Bononiaè die 28 maii 1850. 
Ideo citentur tidem ad còmparendum infra 
terminum sexaginta dierum quoad illos qui 
desunt in exiera ditione et quoad alios post 
signati dies et praedia infirmatione Senten- 
tie a ‘praedicto Tribunali Appellationum 
Bunonize diei :28 mali. 4850 confirmari et 
éxequi mandari praecedente editam è pri- 


vitatis die 4 Jani: 1836, cum cond 

ne ad expensas, cuin declaratione quo. prae- 
sens’citalio quoad exteros haud rensvatio- 
nes nisi domicilio elegerint infra term nun 
praesentis instantiae. Enstantibus DD. Joan 
n° et Petro Calza possid. Jegen. Auzusias 
Taurinorum, et elective Bononia 6, 
Doctorem Luciun Barbani Via Maiconteoti 
n. 4985 pro quibus D. Christophorus Tuc- 
cimei Proc. 


DI. Candida Calza Baravell: 
ta Dl Re Bianchi vid. Calza d 
stae Taurinorum. 

D. Maria Calza Cabassa degen. 

D. Clementiga Gherardenghi deg.Utini. 

D. Joanna Gherardenghi vid. Domene- 
ghelli ilem degen 

D. Carlotta Gherardenghi deg. Rbodigii 

D. Joannes Kighi haeres olim principis 

D. Joaunis Lambertini, ipcoguili dom. 
Juxta $ 453 aigentis Praxeo 

D' Joaunes M ugarelli incogniti domic. 
juxta censuram praedicti paragraphi. 

Visto dalla Direzione gle di Polizia li 4 
feb. 1859. 

L'assessore generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 

Oggi 4 f:bbr. 1859. Copie si 
state poriate all’ illino sig. Assessore gen. 
di questa Direzione gen. di Polizia per li 
citati Candida Calza Baravelli D arlotta 
ved. Calza, a Torino Clem 
ta Gherardenshi in Udine, altre copie sono 
state ailisse alta porta principale dell’ Udi- 
tosio del Tribunale, ed altre due copie so- 
no state parimenti affisse alla porta dell 
Ulitorio del Tribunale pei citati Giovanni 
Miogarelli e D. Giovanni Righ:. 


M. Quattrocchi Curs. 
Cristoforo Tuccimei Proc. Rot. 


BORSA DI ROMA 


pri vì 4 Fi Ato 1858. 
Napoli 80 05] Lione . ... 
Livorno . 15 97 
Firenze 13 96 per 
Venezia N.V.46 05 | Triesto. 
Milano. N.V.46 20 | Lonara. . .. 
Genov 13 61 | Ancona . . . 
Parizi 48 58 | Bologna . . . 
Marsiglia . . 1857 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/9 
god. del 4° , 41859. Se. 
Certificati sul Tesoro ui se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1* Se- 
mestre 1859... 
Detti, come sopra di 
Regia Pontif. de’Sali 
interessi d per 100 godimento «el 
4.° Semestre, e dividendo 1859 
i di se. 200 
Banca dello Stato Pontificio, eu- 
pone del 4.° Senestro 1859 A- 
zioni di sc. 200. . nell 
Società Romana delle Miniera di 
ferro interessi 5 per 0/), dal 
4° Nov. 1858, € dividendo 
dell’anno XIII Az. di ac 10) * 
ietà Anglo Romana per |' il- 


ce trale azioni di 
pari a franchi 300 interessi dal 
1. Ottob. 1858, sopra sc. 27 83 
prima rata pagata 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 ottobre 1838 a fr. 23 


borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 Gennaio 1859 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ogtiense por le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di (r.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento dal 1° gen- 
naio 1859... » 
Vita ed Incendi , 
Azioni di sc. 109... ....» 
Marillime e fluviali Sosietà Ro- 
musa diidenio 1859, Azioni di 
CCA per 6/10 pagato . » 
Marittime Ò Co:np. Commer- 
iale di Roma div. 1859, Azioni 
di so. 500. per 2/10 pagati. . » 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA' DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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RSA DIROMA 


nic vì 4 Feamaaio 1858. 

80 05 | Lione . 4837 

| Auzusto - GM. 39 35 

Virmna. N V.43 85 

Triesto, . NV. 43 65 

1.46 20 | Lonara, . + . 466 78 

3 Gi | Ancona 99 10 

{s 58 | Bologna 9810 
18.57] 


PUBBL. AZ. INDUSTRIALI so. 


e dividendo 1859 
200 


l'ontilicio, cu- 


1858, e dividendo 
Xii. Az. di ac 107» 
gio Romana per | il- 

Azioni di 


berate per fr. 252 
P.0-Ustiense pr le Saline 
licamento dello stagno di 
zioni di fr.500, due rate 

‘a fr. 250 pari a scu- 
nto dal 4° gen- 

Mii ost; » 
neendi , dividendo 1859 

di se. 109 

fluviali Sosietà Ro- 


Pe fluv. Comnp. Commer- 
R div. 1859. Azioni 
[500 per 2/10 pagati. . » 


MH Giornale di Ronta esce ogni‘Fiotno secettuati { festivi 


11 Prezzo di Agsogazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per nn anno se, 
Per un semestre 
Per un trimestre 
Per un irinest 
ta c. 220. 


To secondo le lassa postali stbidte por i divorsi ‘” 


ROMA 44 Febbraio 


NOTIZIE DIVERSE 


Sabbato p. p. Sua Emnza Rma il sig. Cardi- 
nale Mattei, sotto-ducano del Sacro Collegio, ac- 
compagnato dai prelati Ferlisi, patriarca di Antio- 
chia, Giraud, e de Falloux de Coudray, tatti e 
tre cano! della patriarcale Basilica Vaticana, si 
condusse in grande treno a restituire la visita di 
formalità, a nome del Sacro Collegio, all’ Eiîîo 
e Rmo sig. Cardinale  Rauscher , arcivescovo di 
Vienna, ed a S. E. il signore di Rios Rosas, 
ambasciatore straordinario, e plenipotenziario di S. 
M. Cattolica presso la Santa Sede. Il prima rice- 
vette in grande formalità l'Eîmo sottodecano al 
palazzo dell'I. ambasciata Austriaza, e il secondo 
al palazzo della R. Ambasciata di Spagna. 


STATT ITALHANNI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale officiale del Regno delle due Sicilie 
ba in data dell'8 febbraio: è 

Pudblichiamo qual ci perviene la descrizione 
del felice arrivo in Bari di S. AR. la duchessa 
dì Calabria: 

Il giorno 3 di questo mese, prima già che ag- 
giornasse, tutta la città era uscita su per le strade 
e sul lido, guardando se da lungi spuntasse il na- 
viglio portatore del nuovo obbietto dell'amor suo; 
ad ogni istante più si raggrappava , si stringéta, 
s'affollava; e come vide alla fine la lista di fumo, 
che segnava il cielo, indizio del desiderato naviglio, 
si sfrenò a tutto | impeto della gioia. Alle ore nove 
e mezzo antimeridiane, su tutto il corso dalla reg- 
gia insiuo al padiglione, secondo l° ordine del gior- 
no pubblicato precedentemente dal maresciallo di 
campo, conte Statella, comandante le reali milizie 
riunite in Puglia, queste sotto il comanilo del ge- 
nerale Caracciolo , duca di s. Vito, vi si schiera- 
rono ; aprendo la fanteria un cordone dall’uno e 
l'altro lato, e la cavalleria ponendosi a fronte in 
serrafile. Le milizie a tal servizio destinate erano 
i granatieri della guardia, la gendarmeria a piedi, 
la fanteria di riserva, la gendarmeria a cavallo, il 
1, ed il 3 dragoni, 

Non appena s' ebbe alla reggia il primo an- 
nunzio, che i reali legni erano a vista, si condus- 
sero al padiglione S. E. il ministro segretario di 
Stato delle reali Finanze e Lavori pubblici , cava- 
lier G. C. Murena, il direttore dei ministri di Stato 
dell'interno e dolla polizia generale, cavaliere G. C. 
Bianchini , il cerimoniere di corte soprannumera- 
rio, Maresciallo di campo conte Staiella, i reveren- 
di prelati delle diocesi della provincia ec. 

Un picchetto smontato di 16 guardie d'onore, 
comandato da un capo plotone, un plotone di 24 
LI de'granatieri della guardia, e la banda mu- 
sicale del reale ospizio Francesco I, erano allogate 
4 man diritta del padiglione ; a sinistra gli alunni 
del real licen; sulla luaga distesa del vecchio molo 
in bella ordinanza la forza doganale di circa cento 
uomini : tutti legni mercantili trovatisi nel porto , 
Pavesati a festa ; così le barche scarridore schie- 
Tate dall'opposta parte; pronte e ben adorne le 
lance. Altre bande musicali erano disposte lungo il 
corso, ed innanzi alla reggia: un popolo. immenso 
gremiva tutta la ‘città, 

Dato ch'ebbe fondo il real piroscafo il Ful- 
minante, e ricevuta pratica» dalla deputazione sani- 
taria, una salva con gala di bandiore degli altri 
due legni a vapore e gli uomini a riva: salutava 
l'arrivo dell'augasta duchessa di: Calabria ;: ed' era 
Vipetuta, la salva: dal Castello, ‘a dalle ‘barche ‘doga- 
nali e mercantili, a 4 ; 

Allora mosse dalla reggia’ il corteo nell'ordine 
Seguente: ‘ la 


Precedendo: quattro battitori «dello: guardie: 441 


{ generale principo, 


” 
“i 3 


Lunedì 1&É 


Gli atti-del Governo inseriti in questo Siornele sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le riobieste e le inserziop 


che si ‘volessero pubblicare, devono esere diretti affrancati ai) 


officio di amministrazione del Giornale via della Stomporia Ca- 


‘carròztà’ton S. E. il caval. 
lerizzo 'chese I E..ik Dyoa 
di Sa odi \igtie i 
campo, aatantg Generale di SM. il re, e S. E. il 
Ha Scaletta, gomandante la com- 
pagnta delle real ardic deb.gorpo. Indi quattro 
altri bagtitori due a duo delle, perte d'onore. La 
seconda carrozza recava S.M, regina, e S. A. R. 
il duca di Calabria, seguita da'un picchetto di venti 
guardie comandato dal capo Squadrone, allogatosi 
allo sportello diritto , ed un capo plotone al sini- 
stro. Nella terza carrozza crano le LL. AA. RR. 
il conte di Caserta col loro istruttore colonnello 
commendatore Cappetta, preceduta da due battitori, 
e seguita da sei guardie comandate da un capo 
plotone allo sportello sinistro. Veniano nella quarta 
carrozza le LL. AA. Il. e RR. l'arciduca e l' ar- 
ciluchessa Ranieri, e l' arciduca Guglielmo, pre- 
ceduta da due battitori, e seguita da sci guardie 
comandate dal 1 sergente allo sportello diritto. 
Procedeano quindi le carrozze del seguito 
La prima destinata a S. E. il ministro segre- 
tario di Stato delle reali finanze e de' Lavori Pub- 
blici, ed al direttore dei ministeri di Stato dell'In- 
terno e della polizia generale; i quali già, come 


onore; villa 


‘ abbiam detto, preceduti al padìglione di sbarco per 


ricevere S. M. la regina e la real famiglia, dovea- 
no occuparla al ritorno del corteo. La seconda car- 
rozza portava la dama di corte di compagnia di 
servizio presso S. M. la regina, principessa della 
Scaletta, ed il colonnello conte de la Tour, aiutante 
reale di S. M. il re, e suo cavaliere di compa- 
gnia. Nella terza carrozza andayîi-i generale com- 
mendatore Del Re, ed il sig. commendatore Nun. 
ziante duca di Mignano, aiutanti generali di S. M, 
il re, ed il tenente calonnello dello Stato maggiore 
presso la M. S. comendatore Severino , segretario 
particolare del re (D. G.). Era nella quarta car- 
rozza il general: commendatore Ferrara aiutante 
generale di S. M. presso S. A.R. il duca di Cala- 
bria : la qual carrozza era destinata a ricevere an- 
cora nel ritorno le due dame di corte di compa- 
gnia, giunte con S. A. R. la duchessa di Cilabria, 
la principessa di Partanna Statella, la duchessa di 
S. Cesario, e S. E. il duca di Laurenzana, caval- 
lerizzo della lodata A. S. R. Seguiva nella quinta 
carrozza la dama di compagnia delle LL.AA. II e 
RR. baronessa Andriana, S. E. il luogotenente ge- 
nerale barone di Sallaba, gran maestro della corte 
di S. A. IL e R. l'arciduca Gaglielmo» d'Austria ; 
ed il conte Gustavo Massey de Bielle, luogotenen- 
te colonnello e ciamberlano di servizio presso S. 
A. I. e R. l'arciduca Kanieri. Daultimo la sesta 
carrozza era destinata a prendere nel ritorno S. E. 
il duca di Serra Capriola, commissario per la con- 
segna della real principessa sposa. Il cerimoniere 
di corte soprannumero, maresciallo di campo, conte 
Statella, precedeva per ricevere le persone reali 
al padiglione. Un picchetto di diciotto guardie di 
onore comandato da ua 2 sergente chiudeva il 
reale corteggio, 

Come il corteggio fu giunto al padiglione di 
sbarco furono le reali persone, ed il seguito rice- 
vute dalle autorità sopraccennate. 

Le quali presero quivi posto -nel seguente or- 
dine: S. E. il ministro delle finanze © de' Lavori 
pubblici ed il direttore dell'Interno e della Polizia, 
l'arcivescovo di Bari, l'intendente. della Provincia, 
il comandante le armi, gli arcivescovi e. vescovi 
delle altre diocesi, e le altre. autorità, e funzionari 
di sopra indicati, 

Quindi S. M. la regina, S. A. R. il: duga di 
Calabria, i reali principi, e gl'IL RR. arciduobi ed 
arciduchessa, accompagnati dalla dama di. compa» 
guia di guardia, principessa della Svaletta, da S. E. 
il marchese impierale: ‘cavallerizzo. maggiore, dal 
signor generate Ferrara, aiutante generale...del -re 
N.S) presso S. A. R. il daca di C»labria dal.co. 

anello: commendutore prg istitatore dei re 


prinoipi,) e dal. seguito: di 


mersie n. «1A. 


sero le reali lance e si condussero a bordo della 
‘fregata il Fu/minante , + ad incontrare la real du- 
“ohrossa: di Cotabifta;-e toltut convesso’ toro, incass- 


tanente ne smontarono, ed avvicinaronsi a terra. 


Nell'ampla sata della reggia erasi già appa- 
recchiata con solenné apparato la cappella, in cui 
gli augusti sposi ricever doveano la Sacra Bene- 
dizione. Sull'altare era locata una immagine della 
Vergine Santissima Immacolata; in Cornu Evangelii 
ergevasi il ricco trono di velluto ricamato in oro 
per le LL. MM., ed alla parte diritta «li esso delle 
apposite sedie su d'uno strato di velluto con 
scini e sgabelli pei reali principi, conte di Trani 
e di Caserta, e per gl'Il RR. arciduchi , ed arc 
duchessa. Dirimpetto all'altare su d'un altro strato 
di velluto due sedie con cuscini e sgabelli per i 
reali principi sposi. 

Alle ore due pomeridiane aprivasi quell'ampla 
sala, dove trovavansi il ministro delle finanze e dei 
lavori pubblici, il direttore de’ ministeri dell'interno 
e della polizia generale, i capi della real corte di 
sopra indicati, il cerimoniere di corte soprannu- 
mero, i gentiluomini di camera ed i maggiordomi 
di settimana, e le dame di corte presso le LL. MM 
il re ela regina, gli aiutanti generali di S. M., ed 
il seguito dei reali principi, ed Il. e RR. arcidu- 
chi. Gli arcivescovi e vescovi allogati al Jato sini- 
stro dell'altare. L'intendente, il comandante le ar- 
mi e le altre autorità più elevate in grado, ed in- 
nanzi accennate, vi furono del pari introdotte , e 
situate di fronte al, trono. 

Le auguste persone alloggatesi ai destinati po- 
sti ricevettero l'acqua benedetta da monsignor ar- 
civescovo di Bari, che. poscia vestito de' sacri. pa- 
rameati ed assistito dai canonici e dignità del suo 
capitolo diè cominciamento alla s. messa e al Pater 
noster ; il maestro di cerimonie avvertiva i reali 
sposi di portarsi ai piedi dell'altare ove inginoc- 
chiatisi ai piedi del primo scalino , sopra dei cu- 
scini, vennero loro recitate da esso prelato alcune 
orazioni seritte nel messale , terminate l» quali i 
prelodati reali principi si riportarono ad inginocchiar- 
si nel primierv posto. Giunta finalmente la messa 
all Ite ec., le LL. AA. RR. si condussero di bel 
nuovo avvertite come sopra a piè dell'altare, ove 
lo'stesso monsignor arcivescovo recitò loro alcune 
altre orazioni, facendo un analogo discorso, e die- 
de loro la s. benedizione, con l'acqua benedetta , 
ed indi i reali principi ritornarono ad .inginocchiar- 
si nel succennato sito. Terminata la messa , mon- 
signor arcivescovo vestì gli abiti pontificali, ed i 
tuonò il Ze Deum, benedicendo S. M: la regina, 
gli augusti sposi e la real famiglia. 

Ta quell'istante i reali legni pavesati fecero 
una salva reale, e le bande musicali suonarono 
l'inno borbonico. 

Compiuta la soleane funzione, rientrò la reale 
famiglia nei regi appartamenti. 

La sera poi di quel giorno ayventurato, orna- 
ta di più splendida pompa di luminarie tutta la 
città, erasi raccolta in sulla piazza Ferdinandea e 
per tutto il corso tanta ressa di popolo, che era 
cosa vana il potervisi cacciar dentro : eppure fra 
tanto concorso è meraviglia che non.avvenisse al- 
cun disordine, non fosse torto un capello a per- 
sona veruna. Tulti erano commossi ed apsii, tutti 
cagli occhi e col cugre verso i balconi della reg- 
gia, tutti animati da un sentimento solo. 

Su quella Piazza al suono continuo delle ban- 
de musicali, levavansi, di tratto in tratto palloncini 
volanti, ‘e grossi, palloni, di .svgriatissime forme, di 
‘che prendeano dileuo le Reali Persone, ‘e tutta il 
dor seguito; che.ai balconi, per,goderpe faceansi.Ma 
quando poi fra,gran numero. di Mercajanti con ceri 
accesi. nelle mani gi cantò. in piena orchestra un In> 
no.con versi. del professor Giulio Petroni, e musi- 
ca del maestro Curci, ritraente il ritmo dall’ Inno 
Borbonico; gli evviva, i plusi, l'agitar di fazzoletti 
e ‘cappelli, furono: continui, e più vole, aperti i 


cristalli dei balconi, gli Augusti Sposi uscirono a 
ringraziare il popolo. K M 

Compivano la festiva dimostrazione sulla Piaz- 
za medesìmai bei fuochi artifiziati che nelle loro 
luminarie, rappresentarono anch' essi i gigli Borbo- 
nici sormontati dalla Regia Corona, e mostravano 
scritti a varietà di colori il viva il Re, ma quel vi- 
va fa ripetuto dalle molto migliaia di persone, nè 
saziavansi mai di ripeterlo, linchè di nuovi saluti 
non furono dalla benignità dei Reali Personaggi 
contentate. 

Altrà del 9. 

Con vivo rincrescimento annunziamo che l’af- 
fezione rcumatica catarrale della quale la Maestà 
del re nostro signore era affetta in Lecee , dopo 
alcuni giorni di dimora in Bari si è riprodotta, e 
sinora, quantunque vada migliorando, non è cessata 
compiutamente. Per tal cagiooe la Maesta Sua ha 
prolungato il suo soggiorno in detta città, conti- 
nuando per altro ad occuparsi incessantemente de- 
gli affari dello Stato, a spandere grazie e benefizi 
sulla stessa città ed intera provincia, di che i Ba- 
res: manifestino in ogni ossequiosa maniera la 
loro giubilante riconoscenza. 


STALT BSTERI 
FRANCIA 

La Gazzetta di Venezia ha da Parigi : 

L'affare della navigazione del Danubio, di cui 
si è tante volte parlato, come di cosa che doveva 
finalmente giungero dinnanzi alla Conferenza di Pa- 
tigi, vi giungerà in fatto. Ma e' va a rilento più 
che non si attendesse. Le neg oni sono, come 
sapete, bene incamminate, e tutto da a sperare un 
prossimo « facile accordo dell’ Austria colle altre 
potenze soscrittrici del trattato. Si assicura pero 
che il gabinetto di Vienna, prima di portare alla 
Conferenza tal controversia , ba d'uopo di nego- 
ziare ancora per qualche tempo con parecchie parti 
imteressate, acciocchè la faccenda venga esposta con 
tutta chiarezza , per evitare nei giudici qualunque 
abbaglio. 
* D'altro non si discorre in questo momento 
che del primo sermone, ch'oggi fu detto a s. To- 
maso d'Aquino da un gran personaggio russo , il 
principe Schuwaloff, Barnabita , che da due anni 
soltanto entrava negli ordini sacri. Il principe Schu- 
walull aveva sposato la principessa Sofia Soltikoff. 
Rimasto vedovo, e possessore d'immense ricchezze, 
dopo essere stato per lunghi anni delizia e orna- 
mento della società aristocratica, tutto ad un tratto 
rinanziò alle pompe del mondo e si diò a conver- 
tire il nobil sobborgo. Ben vedete dal nome della 
parrocchia, dev'egli esordisce tra noi, che il prin- 
cipe incomincia da valoroso l' opera sua. 


GRAN BRETTAGNA 

Il Jorsey-Times pubblica importanti dettagli 
sulla rottura del filo sottomarino che unisce l'În- 
ghilterra alle isole dell'Oceano. Sono i seguenti ; 

« Dopo l'esame fatto dal sig. Preece; l'abile 
ingegnere della linea, si è riconosciuto che il filo 
erasi rotto presso la marea delle acque basse, e 
che uno dei frammenti erasi allontanato da 150 
iardi al largo. : 

Nessuno imbarco può accostarsi a lui, ed ora 
il tempo è troppo caitivo per potervi stabilire una 
comunicazione almeno temporanea. Si è chiesto a 
Londra un nuovo pezzo di filo, e verrà collocato 
sopra un punto , dove si spera sia meno esposto 
allo avarie. Il vapore Venus è trattenuto per que- 
sta operazione, c si spera che verso la fine di que- 
sta seltimana tutta la linea sarà perfettamente ri- 
stabilita. L'ingegnere Preece tornerà a metà della 
settimana con filo e abili operai. 

Non si conosce alcun caso di rottura di filo 
soltomarino accaduto in eguali circostanze. Non vi 
ha caso che siasi il filo rotto par i soli ‘sforzi del 
mare, ma questo mostra quale si è la terribile po- 
tenzà delle onde quando sono sollevate da tempesta di 
straordinaria violenza. Sapponiamo che il filo sia 
debole sopra un punto, sia per effetto di una di- 
fettosa qualità del metallo, sia per l' effetto di co- 
stanti strofinamenti, la potenza delle onde o la forza 
con che può essere colpita da un corpo ondeggiante 
di legno o da altro corpo resistente, dev'essere tale 
the viente possa resisterti, 

La recente rottura della rete non ba aloun rap- 
porto colle cause che abbiamo indicate, Essa è av- 
cadbtà a maggior distanza in-maro e ci fa moto chè 
noù si deve collocare nessun filo sugli scogli o: nelle 
vithtafze quando le énde del mare agitato vi pos- 
sono atrivare, Si trarrà profitto ida questo ‘acvidente 
esaminindo i ‘fili delle sui punti ‘ove toccano 
Ibra, pèr ‘farvi ulti ‘i ripari tatti i >vambiamenti 
hecessari, i 


Benuiso 3 Febbraio. 

Nell' odierna seduta della Camera dei Depu- 
tati, il presidente, donte Schwerin, comunicò che 
il conte Pourtalès ha deposto il suo mandato in 
seguito alla sua nomina ad inviato di Prussia in 


Parigi. 
I, Sura da A 


A quanto dice la Gazzetta di Spener, la com- 
mission: nominata per preparare l'imminente or- | 
ganamento del dicastero della marina e composta 
di membri deivari ministeri interessati in tale oy- 
getto, ha condotto a termini i suoi laveri. Fra la, 
sue proposte, che però abbisognano di ulteriore? 
approvazione è da annoverarsi quella che ‘mira ad | 
impiegare nella marinn una parte delle somme sta- | 
bilie nel bilancio di quest'anno Riguardo alla no- | 
mina del futuro capo del dicastero della marina 
non è per anco seguita una decisione definitiva. 


Monaco 5 Febbraio. 


Da uno dei nostri {corrispondenti di Monaco | 
riceviamo, scrive la Gazzetta di Vienna il seguente | 
dispaccio talegrafico. 

Monaco 5 febbraio orc 11 ant. 

L'interpellazione del Lorehenfeld , relativa al | 
divieto dell esportazione dei cavalli pel Sud e per | 
l'ovest, fu unanimemente appoggiata dalla seconda 
Camera. Il barone Pfordten risponderà quanto pri- 
ma. Quell' interpellazione parla a favore di una 
stretta unione degli Stati della Germania. 


SERBIA 

La Skuptsina serviana decretò la destituzione 
del Senato, e di tutt'i ministri. Qual principale 
motivo di tale ardita risoluzione, viene addotta la 
giusta opposizione del sensato contro il decreto, 
anteriormente emanato dalla Skuptsina, sulla desti- 
tuzione e sull'esilio dal paese di quattro superiori 
impiegati. Il senato scorse in quella risoluzione un 
arbitrio non giustificabile, e dipendente, non solo | 
da mancanza di senno politico, ma eziandio da 
odio personale e nazionale. Molti deputati esaltati 
dell'assemblea nazionale domandarono ; nella loro 
passione, che venissero espulsi dal paese, non solo 
serviani austriaci, che stanno al servigio della Ser- 
via, ma eziandio tutti gl'impiegati non nativi ser- 
viani. L'avere il senato osato di dichiarare infon- 
data a seuso di legge tale sconfinata di!tatura, e di 
risettere al Semaljiski-Ustav ( legge statutaria del 
pacss), pel quale nessuno, a qualunque nazionalità || 
appartenga, può essere processato © punito senza 
motivo; il volere il senato protestare contro vgni 
arbitrio, ed il volere che ogni decisione venga ese- 
guita soltanto nei limiti della legalità , e secondo 
i principi di umanità, gli attirò addosso l'inimici- 
zia della Skuptsina, che ora lo disciolse conside- 
randolo nemico della patria. Così l'Oesterreichische 
Zeitung, in data di Temesvar 2 febbraio. 


AMERICA 

Corrispondenze particolari di s. Tommaso, di- 
ce il Pays, ci danno i maggiori dettagli sugli av- 
venimenti di Haiti. L'armata di Soulouque, coman- 
data da lui stesso, è stata disfatta, o a dir meglio 
lo ha tradito: la più parte dei generali e dei sol- 
dati sono pagsati nel campo dei nemici. L'impera- 
tore con quelli che gli rimanevano della sua guar- 


dia, inseguito colla spada alle reni fino ad Archa- 
ia, è giunto tuttavia a rifugiarsi |a Porto-Principe, 
dove era entrato ai 10 gennaio. Il comitato rivo- 
luzionario di s. Marco ha emanato : 1 un decreto 
che abolisce la pena di morte in materia politica, 
2 un decreto che abolisce il monopolio “del caffè, 
detto la legge del quinto: 3 un altro decreto che 
apre i porti di Aquino, di s. Marco e di Miragoa- 
ne: finalmente un quarto decreto, che accorda 
amnistia generale. , 

Un altra corrispondenza conferma che Soulou- 
que è ritoraato a Porto-Principe ai 10 gennaio 
con circa 30 officiali, unico avanzo di sua arma- 
ta. Uno de' suoi ministri, Delva, avea preso la 
fuga ed è giunto a s. Tommaso a bordo d'un ba- 
slimento a vapote. 

Una corvetta inglese, che trasportava truppe 
in Europa, informata di ciò che succedeva in Hai- 
ti, si è ancorata a Porto-Principe, ove ha sbarca- 
to 300 uomini, posti a disposizione dei consoli di 
Francia e d'Inghilterra per proteggere i loro na- 
zionali. Del restò Porto-Priucipe godeva una quie- 
te rèlativa: da un momento all'altro si aspettava 
che: vi eritrasse il generale Geflard, che seguiva 
da vicino Soulouque. 

Prima di ‘rieutrare. a Porto-Principe l'impera- 
tore':Soulouque: emanò .il. proclama seguente del 9 
gennaio. 
Haitiani;-volli: partire dalla’ capitale ,. alouai 
giorni: sono)» per ‘soffocare la. scoppiata rivolta,spe» 


ravo che le popolazioni del Nord e dell’ Artiboni- 
te, non fossero trascinate che da alcuni faziosi, 
soli colpevoli agli occhi miei: speravo che il mio 
contegno calmo e pacifico ricondurrebbe questi 
uomini traviati all'impero: ma le mie speranze 
andarono deluse. Di fronte a simile fatto, col cuo- 
re profondamente trafitto, col parere de' mici ge- 
nerali, ho deciso, per evitare lo spargimento del 


| sangue, di ritornare a Porto-Principe per pren- 


dervi le disposizioni volute delle circostanze 
Haitiani, la guerra civile è un fonte di mali, 


\ricordatovene. Ignoro l'avvenire, ma qualunque pos- 


Wa essere, evrò sempre la soddisfazione di dire 
the dopo di aver stabilita la unione e la concor- 
dia fra gli abitanti di Haiti, ho fatto di tutto per 
impedire che ricadano nella via sanguinosa delle 
intestine contese. 

Per voi, soldati, che in questa breve e peno- 
sa campagna, avete gareggiato di costanza, di co- 
raggio e di attaccamento, non ho che encomi da 
fare. Avete provato che posso contare su voi. Spe- 
ro dunque che sarete pronti sempre a rispondere, 
se occorre, alla mia chiamata. 


__rr—_rm@@r 


NOTIZIE DEL MATTINO 


All’ apertura della seduta dei giorno 8 S. E. 
il signor conte di Morny, presidente del corpo le. 
gislativo di Francia ha fatto un discorso nel quale 
leggiamo le seguenti parole: 

« La religione, la filosofia, la civiltà, il cre. 
dito, il lavoro, hanno fatto della pace il primo 
bene delle società moderne; il sangue deî' popoli 
non si sparge più leggermente; la guerra è l' ul- 
timo ricorso del diritto spregiato e dell’ onore of- 
feso. La più parte delle difficoltà si appianano col- 
la diplomazia o si risolvono con pacifici arb.trati. 

I giornali di Parigi del 9 pubblicano i se- 
guenti dispacci telegrafici: 

Jassy T febbraio. — La elezione del principe 
Alessandro in Valacchia, ha prodotto nei due paesi 
un immenso entusiasmo. Tutti i distretti gli banno 
inviato felicitazioni. La caimacania valacca gli ha 
consegnato tutti i poteri, e l'armata ha, prestato 
giuramento di fedeltà. Dovunque regna la calma la 
più perfetta. 

Una deputazione è partita da Bucharest per 
recare al principe gli omaggi della' Valacchia. 

Bucharest 7 febbraio. — IL consiglio dei mini- 
stri è composto nel modo seguente: 

Ministro della giustizia e presidente del consi- 
glio, Giovanni Filippesco ; ministro dell'interno, 
Nicola Golesco ; ministro delle finanze, Catadzi; 
ministro della guerra, Vladopano ; ministro delle 
relazioni estere, Demetrio Bratiano ; ministro dei 
culti, Giovanni Cantacuzeno, ministro del controllo, 
Gregorio Filippesco. 

L'elezione dell ospodaro della Valacchia era 
stata preceduta dal seguente atto: 

L'anno 1859, il 5 gennaio, nella sesta sedu- 
ta, prima di procedere alla elezione del principe, 
l'assemblea, elettiva di Moldavia decreta quanto 
segue: 

1. L'assemblea elettiva di Moldavia esprime 
la sua profonda gratitudine alle potenze segnatarie 
del trattato di Parigi per avere riconosciuto e ga- 
rantito i diritti dei principati rumeni, inscritti nel- 
le loro capitolazioni coll’ impero ottomano. 

2. L'assemblea elettiva dichiara davanti a Dio 
e agli uomini, ehe l'unione dei principati in un 
sol Stato e sotto un principe estero, appartencate 
ad una delle famiglie regnanti di Europa , chiesta 
ad unanimità dai divani ad hoc, nelle memorande 
giornate del 7 e del 9 ottobre 1857, è stato, © 
sempre sarà il voto il più vivo, il più ardente e 
generale della nazione rumena. 

3. L'assemblea elettiva di Moldavia esprime 
a nome del paese, il suo profondo dolore che que- 
sto voto, nel cui compimento solo può essere as- 
sicurata la felicità di 5 milioni di rumeni, non sia 
stalo appagato. 

. 4. L'assemblea spera che l'Europa, nella sua 
giustizia terrà conto dei voti tant: volte e con 
tanta insistenza manifestati dalla intera nazione. 

.__ L'Ost-Deutsche Post presenta le seguenti con- 
siderazioni sulla elezione del colonnello Couza in 
Valacchia. 

« Igooriamo il numero dei deputati che non 
hanuo preso parte alla elezione: l'assemblea va- 
lacca non conta più di 64 deputati. Egli è proba- 
bile che coloro i quali sono rimasti in :minorità 
nella elezione preparatoria, siansi astenuti in massa. 
La cosa principale si.è che questa elezione viola 
apertamente la.:costituzibne data ai principati dal 
congresso di Parigi. 

; “La convenzione. di. Parigi ha espressamente 
disposto che oguuno dei due principati avrebbe ua 


ospodaro; chelquesto' ospodaro duvea essere, nato 
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sarebbe elatto: che dov aver tanti 
nelle pubbliche funzioni eo. 

Tullo queste disposizioni si sono trovate non 
esistere nell'atto elettorale di Buckarest. 

L'assemblea non solo si pone in aperta rivol- 
ta contro l'asti sceriffo del Sultano: ma si dichiara 
anche superiore alle stipolazioni di tutte le potenze 
riunite a Parigi. 

Abbiamo il fermo convincimento che questa 
volta la Porta potrà esercitare senza ostacolo il suo 
buon diritto. 

— Ai dettagli che abbiamo dati, 
stitutionne!, sugli avvenimenti di Diedda e sulla 
esecuzione dei principali che si erano resi colpe- 
voli di complicità nell’assassinio del nostro console, 
possiamo aggiungere il seguente dettaglio: 

La giustizia si è posta sulle tracce della par- 
tecipazione del eaimacan agli avvenimenti del giu- 
gno 1858, mediante la scoperta fatta in sua casa 
dell'anello che la signora Evcillard portava in dito 
quando fu assassinata dai fanatici 

Questa scoperta ha determinato un inchiesta 
la quale ha perfettamente dimostrato la colpabilità 
del caimacan. 

La porzione dell'indenizzo pecuniario che il 
console generale di Francia in Ezitto, il sig. Sa- 
batier, ha stipolato a favore delle vilume, si è di 
100,000 franchi pel sig. Emerat, e di 600,000 per 
la famiglia Eveillard, la quale si compone dei tre 
figli del nostro console a Diedda. 

Si annuncia che la giovane Eveillard 
cisamente a prendere il 
così energicamente difesa. 

Il Loyd di Pest ha da Belgrado (Servi; 
braio: 

Nella seduta del 31 gennaio Ja Skuptchina ha 
dichiarato sciolto il senato ed ha destituto il mi- 
nistero. Gran numero di deputati si erano fatti in- 
scrivere per la parola. Il primo chiamato, 
Kusmanowich, fece leggere un discorso, nel quale 
cercava di provare che gli individui i quali dal 
1839 erano capi dell'opposizione contro la dinastia 
Milosch erano nel tempo stesso i nemici mortali 
della Servia, e non aveano la fiducia della nazio- 
ne Perciò domandava che a tali impiegati non 
fosse più conferito alcun pubblico incarico, perchè 
erano stati infedeli. Aggiunse però che non cono- 
sceva personalmente Lutti i traditori, che si limita- 
va ad indicare come tali Wutsisch, la famiglia Ne- 
nadowitch, i senatori Jankowitch, Nanajew.lch 6 
Gawrilowitch: che i deputati suoi colleghi* faces- 
sero conoscere gli altri. 

Da tutte parti i deputati alzarono la voce nel- 
la sala, dicendo che volevano formulare gli stessi 
lamenti nazionali. Dne oratori infatti presero la 
parola ed enumerarono una quantità di illegalità 
e di tradimenti commessi dal senato dopo il 1839 
e specialmente nel 1839, nel 1842, 1844, è 1856, 
violando la libertà dei cittadini e attentando alla 
interna indipendenza della nazione. Conclusero con 
Una proposta così concepita : @ Da questo giorno 
în poi non si lascieranno più i destini della na- 
zione in mano di uomini che hanno perduta la 
fiducia, e questi uomini sono lutti i senatori cd i 
ministri attuali « 

._ Altri oratori vollero parlare : ma l'assemblea 
dichiarò che era inutile e proclamò ad unanimità 
che i senatori ed i ministri attuali non aveano go- 
duto mai e non godevano la fiducia della nazione, 
© perciò cessavano da quel momento dal diriggere 
gli allari della nazione. È 

— Sappiamo dal dispaccio di sabbato che la 
Porta ha protestato contro tale elezione. 

— Si è avuta troppa fretta, dice il Debats, 
nello annunciare la fine della rivolta Aitiana. Si 
ricorda che le ultime notizie rappresentavano l'im- 
Peratore Soulouque battuto in due scontri cogli in- 
Sorti , abbandonato da'suoi e costretto a tornare 


nel paese, do 


dice il Con. 


va de- 
nome di colui che l'ha 


2 feb- 


il sig. 


. precipitosamente a Porto-Principe, dove stava sul 


punto di essere altaccato dalle 
del generale Geffard. 

Stando a notizie più recenti giunte dall'Ame- 
"ica, un inaspettato cambiamento sarebbe avvenuto 
nella situazione. Soulouque, la cui causa pareva di. 
Sperata, avrebbe ripreso il sopravento : non ostante 
! progressi della rivolta, l'esercito si sarebbe pro- 
Nunciato tutto a favore dell’ imperatore il quale 
Sarebbe rimasto padrone del campo e avrebbe de- 
‘ailivamente compressa la rivolta. 


Firenze 11 Febbraio. 


Leggiamo nel Monitore Toscano: 
. Compiamo col massimo dol 
annunziare che per di 
", datato delle ore 12 50 
tofausta notizia che S. A. 
"ina, r.° principessa di Sa 
ereditaria di Tuscana, era 


truppe vittoriose 


‘onta, gran principessa 
passata da questaia mis 


gl ° Vita poco avanti le ore dicci di quella stessa 
mattina, 

La generale affezione che In giovane princi. 
pessa aveva saputo meritare nel brevi tempo da 
che venne a far parte della r. famiglia , il senti- 
mento di universale dispiacenza manifestatosi al 
solo timore della di lei perdita, il vivo desiderio 
che ella lascia di se, formano il più bello e sin- 
cero tributo di giusta lode che in questo momen- 
to possa pagarsi alla di | memoria, 

La corte ha preso il lutto per tre mesi, uno 
gravissimo, uno grave, uno leggero 

Micano 9 Febbraio. 

In Sesto Calende fu aperto un I. R. Uffzio 
telegrafico, tanto per la corrispondenza dello Stato, 
Quanto pel servigio privato ( Gazzetta di Milano ) 

Leggesi nella Gazzetta di Vienna: 

Una corrispondenza della Preuss. Zeitung in da- 
ta di Milano 28 gennaio conferma in base a noti- 
zie giunte da nessun luogo segni inquietanti e che 
gli abitanti accudiscono tranquilli loro affari. Il 
contegno del militare @ la severa disciplina di esso 
vengono riconosciuti con lode. Per quanto il Lom- 
bardo Veneto sia ora zeppo di truppe dei va 
minii, non accade la benchè minima trasgres 
Quand'anche fossero stati emanati degli ordini in 
proposito, la precisione con cui questi vengono os- 
servati è in ogui modo degna di rimarco. 

Panici 8 Febbraio. 

Il Nord e il Journal de Francfort vi 
stenza di trattato d’alleanza offensiva 
tra la Francia e il Piemonte. 

Il Moniteur de la flotte dice essere a Parigi il 
signor William Preslon, nuovo ministro degli Stati 
Uniti a Madrid, che qui deve conferire, dicesi 
c portanti con gli altri ministri americ 
Parigi e di Londra. Dicesi che si tratti di Cuba. 

Scrivono alla Koln Zeitung che malgrado gli 
Apprestamenti militari, nelle regioni diplomatiche 


ano l'esi- 
e difensiva 


Secondo il citato foglio, questo cangiamento 
non derivò soltanto dalle dichiarazioni dei ministri 
inglesi al Parlamento, ma si narra eziandio che già 
prima l'imperatore, colle sue espressioni, vi aveva 
dato motivo. 

Loxora 7 Febbraio. 

Ti colonnello Forester, nella seduta della Ca- 
mera dei Comuni del 7, ha portato la risposta del- 
la regina all'Indirizzo votato dalla Camera in rispo- 
sta al discorso del Trono. Essa è così concepita: 

Ho ricevuto con molta sodisfazione il vostro 
leale e rispettoso indirizzo. 

Conto con fiducia sul vostro esame profondo 
dei provvedimenti che vi saranno sottoposti, e sarò 
sempre pronta a cooperare con voi per conservare 

le istituzioni del paese ed a contribuire allo svi. 
| luppo degl’interessi e della prosperità di tutte le 
classi dei miei sudditi, 

Indi il cancelliere dello scacchie rispo nden- 
do al sig. Duncombe, il qua'e domandava se ilbill 
della riforma parlamentare sarebbe presentato den- 
tro il mese di febbraio, dice cheattualmante viso- 
no cose più urgenti da trattarsi, ma spera che non 
solo la prima lettura possa avvenire innanzi Pasqua 
ma anche la seconda 

Il Morning Star dicesi autorizzato ad annun- 
ziare che il governo presenterà fra tre settimane 
al Parlamento il bill sulla riforma. 

Pierrosurco 30 Gennaio. 

Giusto il nuovo giornale di Mosca Rasski 
Dnewnik. il quale sembra assai bene informato, i 
governi si dividono sulla questione dell’ emancipa- 
zione dei contadini in tre categorie, 1 quaranta e 
uo governo nei quali la nobilà procede regolar- 
mente ad elezioni hanno tutti formato comitui per 
l'emancipazione. Cinque di questi comitati, Vilna, 
Grodno, Kowno, Nijni-Nowgorod e Pietroburgo 
hanno già mandato i loro rapporti al comitato cen- 

trale; tre altri, Mosca, Kiew e Simbirsk dovevano 
mandarli alla fine di dicembre o probabilmente 
tali loro rapporti vi saranno già pervenuti ; gli al 
tri trentatre non hanno ancora finito il loro lavo. 
ro e dehbono terminarl» in tempi diversi; Wite- 
pski, Volinia, Voronesch, Jckaterinoslaw , Kostro- 
ma, Podolia, Kharkoff, c Tchernigofl! in gennaiò 
Mobhileff e Twer in febbraio ; Astrakan , Viadimi, 
Kasan , Minsk, Novogorod, Pensa, Pskow, Samara, 
Saratoff, Sinolensk, Tauride, Tamboff, Tula in mar. 
zo; Wologda, Orel, Poliawa , Cherson, Jaro:law 
in aprile; Kursk in maggio; Bessarabia, Kaluga, 
Orenborgo in giugno. Rimangono fuori quattro go- 
verni dove non si fa l'elezione della nobiltà; Ar- 
cangeli, Wiatka, Olonez e Pern, 0 i paesi che suno 
sottoposti a reggimento eccezionale, cioè i paesi 
dei cosacchi del Dun , Stavropol e i governi di 
Siberia. Quanto a questi ultimi i goverbatori han- 
‘no' iideriitò ordino! di fate. cniro: ‘| Lorminè ‘di sci 


| predomina l'opinione della pace. 


| mesi le loro proposte pel miglioramento dello sta 
to dei contadini. Quindi si vede che tatti i comi- 

tati debbono aver compiuto i loro lavori verso la 
metà dell'anno corrente e che probabilmente uu 
gron numero li avranno terminati già a quest'ora. 
Il numero più grande de' servi è nei governi di 
Kiew (531,245), di Podolia (85,966) e di Voli- 
nia (440,000). 

L'università di Mosca ba 1760 studenti. 

L'ufficio della stampa, del quale parlavasi già 
da qualche tempo, è stato costituito. Esso è com- 
posto dell'aggiunto del ministro dell'istruzione pub- 
blica è di due geuorali, uno dei quali è aiutante 
di campo del capo di sezione della stapa, e l'a- 
iutante di campo dell’ imperatore. Venne racco- 
Mandato a questi signori che usino riguardi per la 
parte letteraria della stampa. 


INDIA 

I ragguagli di Bombay 10 e di Calcutta 8 
gennaio sull'insurrezione indiana sono straordina- 
riamente favorevoli all: armi britanniche, Tanto 
nell Oud quanto nell'India centrale, i ribelli ebbero 
ed hanno tuttora a soffrire grandi rovesci. Giunse 
avviso a Bombay che la Begum (regina ) dell'Oud 
si è finalmente ‘arresi. Per tal modo è pibto fuo- 
ri di combattimento un esercito di 2201) valieri 
e 9000 fanti con 8 canvoni. L'ese upio della Be- 
gum sara certamente imitato da altri capi ribelli, 
cosicchè può considerarsi sconfitto il nerio dell'in 
surrezione dell'Oud. 1 sepoy fuggiaschi volevano ri- 
fuggirsi nel Nepal, ma non vi ottennero asilo, ed 
anzi quelli che ardicono passare la frontiera ne fu- 
rono ricacciati dalle forze di Jung Bahadur. 

Nena Sahib ha sgomberato Churda, riparando 
in una hos verso il Nord-Ovest,  sperasi che 
lord Clyde perverrà a catturare anche quel feroce. 
Del resto, si dice che alcuni capi della ribellione 
dell'Oud faranno probabilmente la pace col Gover- 
no consezzandugli Nena Sahib. Verificandosi questa 

» lOxd potrebbe considerarsi quasi pacifica 
to. Tantia Topi va pure perdendo terreno ogni gior- 
no, e fu ultimamente sconfitto © posto in luga più 
volte dalle forze inglesi, le quali probabilmente 
riesciranno îra non molto ad 1mpossessarsi anche 
di lui. 

L'ex-r. di Delhi fu confinato in Birma e non 
al Capo come si credeva, perchè gli abitanti di 
quella colonia non vollero ricevere alcun prizionie- 
ro di Stato. Il 9 dicembre l'ex-re arrivo a Ranguu 
con sua moglie, co'suoi tre figli e con 10 persone 
di seguito. Essi non arcaono però a Raagun, 
ma verranno trasferiti a Tanghù, stazione lontana 
300 miglia da quella città. 

Avvennero ultimamente due tristi fatti indi- 
pendenti dall insurrezione: uno cioè a Puna nella 
presidenza di Bombay e l'altro a Tinne velley nella 
presidenza di Madras. Nella prima di queste città, 
segui una rissa fra alcuni nuovi coseritti. arrivati 
di fresco ed alcuni artiglieri reali I coscritti fecero 
uso delle armi, e due artiglieri rimasero morti, è 
parecchi feriti. Fu aperta una investigazione giudi- 
ziaria su questo falto. A Tinnevelley poi, avendo 
i Bramini e i loro soguaci assalito a sassate un 
convoglio funebre cristiano perche passava, contro 
la loro volontà, davanti una pagoda, intervenne la 
forza armata inglese, e fece fuoco, uccidendo cir- 
ca 39 persone (uommi, donne e fanciulli ) 3 tolti 
altri rimasero feriti (0.7) 

AMEBICA 
amento australieose ha votato un annuo 
0,000 sterlini, per di anni conse 
cutivi, per l'esecuzione del canale marittimo di 
Nicaragua. 

I due congressi di Nicaragua e di Costarica 
hanno solennemente ratificato la convenzione Belly. 

Il comitato fondatore del bosforo di Nicara- 
gua inviò a questi giorni due commissari slraor- 
dinarii presso i generali Martinez e Mora, presi 
denti delle repubbliche di Nicaragua e Costarica, 
incaricandoli di annuuziare ad essi il prossimo ar- 
rivo del sig. Belly, e progarli ad onorare della lo- 
Fo presenza la ceremonia dell'apertura dei lavori. 
Questi due commissari sono due ufficiali su- 
periori al servizio del goveruo di S. M. britaoni- 
ca, e si recano direttamente a.Grey Town, dove 
si Lrovano attualmente quattro legui da guerta in- 
glesi. 


Sembra certo che il Comitato fondatore si 
impegnato a far abrogare l'articolo 26 del tr 
Belly, che stipulava per la Francia il privilegio di 
mantenere due legni da guerra nelle acque di Nica- 
Fagua a tutela dei lavori da intrapreadersi, (E E) 


Borsa di Parigi del 10 Febbraio. 


11 3 per cento aperto a 68 25 c cluuso a 00 00. 
Il 4 4 aperto a 96 90 — e chiuso a 96 80. 
Consolidato inglese 95 6/8. 


NOTIFICAZIONE 


Sebbene siasi altre volte viotato ai venditeri 
di capretti della cità di ucciderli e scorticarli a 
vista del pubblico, pur tuttavia con ribrezzo degli 
astanti e con offesa dei precetti di civile educazio- 
ne e della pubb ica decenza si assorva quel divieto 
ovunque pur troppo dimenticato. Volendosi per 
tanto dalla romana. magistratura richiamarlo alla 
più stretta osservanza, con superiore aatorizzazio- 
ne si prescrive quanto appresso. ; 

1. E proibito, fino a che non sarà altrim 
provveduto mediante apposito ammazzatoio, di ue- 
cidero e scorticare i capretti a vista del pubblico» 
ciò dovrà farsi nelle cantine, retrocamere , od al- 
tre parti recondite dellocali ove se ne spacciano 
le carni. 

2. I contravventori, oltre la perdita 
animali, pagheranno la penale di sc. Da) 
cidivi il doppio. 

La presente è obbligatoria cinque giorni dopo 
la sua data. 


Dal Campidoglio li 7 febbraio 1859. 


enti 


di detti 
e se re 


Il senatore — Matteo Magcu. AnTICI MATTEI 


Si prevengono gli azionisti della società delle 
Cartiere di Subiaco, Grottaferrata ed annessi che 
nel giorno di mercoldì 16 febbraio corrente si adu- 
nera il consiglio generale nella sala della Camera 
primaria di Commercio alle ore 12 meridiane per 
procedere alla discussione del progetto di Statuto 
redatto dalla Commissione deputata nel precedente 
generale Consiglio del 22 decembre p. p- 


n seni 


Viene convocato per il giorno 25 fobb. corr 
a mezzo giorno il consiglio generale della società 
per la fabbricazione del vetro e dei cristalli. L'a- 
dunanza si terrà nell'oflicio della sovictà medesima 
situato nel palazzo Patrizi in piazza fontana di Trevi 
n. 86 prendendo accesso dalla scaletta a destra. 
azionisti possessori almeno di due azioni 


Ti. IV 2 29 


I sig 
sono pregati d'intervenirvi giusta il 
e 35 dello statuto fondamentale. 


Francesco maggiore dei FRATELLI SPILLUANN 
previene che sopra al suo negozio di bomboneria in 
Via Condotti n. 42 e Mario de' Fiori n. 23 tiene. dei 
saloni messi con tutl' eleganza per colezioni e pranzi 
a tull'ore del giorno e per qualunque numero di per- 
sone nonchè per serale e feste da ballo. 


——a 


ON PIU CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare scniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo perda pelle e sonza al- 
cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 


Montmatre 117 0 419. 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 
del Corso n. 455 0 presso il sig. Bonomi. 


0 ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MABE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA APECOLA DEL COLLEGIO BOWAN 


Confronto delle scale gori 77m 27. 7301, 89; 1" gue 256 1° R. 1.0 25 Cene. 1.°C. 09,80 R. 
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MUNICIPIO DI ANAGNI 
NOTIFICAZIONE 


Con autorizzazione della suprema con 
gregazione speci.le di sanità avendo deciso 
il publico consiglio di Anagni di effettuare 
il taglio del castagneto ceduo esistente nella 
selva comunale, e precisamente nella per 
feria delle contrade dette Quarti Vecchi, e 
parte di Vallecupa della superficie di circa 
tub. 32, a termini della perizia del signor 
ingegnere agronomo Antomo Petri , si fa 
ascendere '1 valore a_sc. 6170. Si preven 
gono i signori industrianti di legname che 
il giorno 3 marzo prossimo alle ore 2 anti- 
meridiane si procederà nella segreteria co- 
inunale all’incanto per ricevere le offerte in 
aumento di d. periziata somma. 

Ciascun offerente preventivamente che 
sia ammesso alla gara dovrà esibire ilonea 
sicurtà solidale d° approvarsi dal pubblico 
consiglio , restando ambedue obbligati a 
quanto prescrive la perizia e capitolato ap- 
provato dall'Apostolica Delegazione di Fro- 
sinone con dispaccio del 4 corr, febbraio 
n. M4 ostensibili nella sud. segreteria co- 
munale, non che présso tl predetto sig. in- 
gegnere Antonio Petri nel suo studio posto 
in Roma s. Niceola a Cesariai n. 53 primo 
piano salvo le migliorie di vigesima e sesta 
@ superiore sanzione. 

Anagni dal palazzo municipale li 2 feb- 
Ivaio 1859. 

11 Gonfaloniere 
Michele Capo 


G. Ambrosi seg. com. 


Essendosi smarrita una fede di deposito 
rilasciata dal s. Monte di Pietà di Roma li 2 
gen: 4856 n. 3804 cautante a favore di Fi- 
ippo Giochi portante la somma di sc. 600 
fruttiferi al 5 0/0; si diffida chiunque, ed in 
specie il s. Monte di Pietà di Roma, © suoi 
rappresentanti a non soddisfarla, se non al 
d. Filippo Giochi, che ne è l'assoluto pa- 
drone. 


Eorico Lenzi di commissione. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia per ogni effetto 
di ragione , ed a forma del $ 1596 del Re-, 
qilemesio Legislativo , che a suppliche 

lel sig, Camillo Candelari di Ancona avo 
materno del sig. Conrado Corradi prossimo 
a divenire maggiore di età con Rescritto 
del giorno 3 corrente-esibito negli: atti del- 
l’infrascritto Notaro , la Santità di Nostro 
Signore si è degnata di prescrivere, che lo 
stesso Conrado Corradi fino al giorno 14 


128, &; 0 Velato 


febbraio 1861 debba proseguire a rimanere 
sotto la tutela ed amministrazione del suo 
curatore, e non possa sotto pena di nullità 
fare alcun contratto, ed emettere qualun- 
que obbligazione senza il consenso del pre- 
detto suo curatore, ‘e solennità prescritte 
dalla legge pei minori. 

Roma 42 febb. 1! 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Fallimento 

A senso del disposto nell’ art. 496 del 
vig. reg. commerciale sono invitati i credi- 
tori del fallito Salomone Sciunach anche 
come firmatario di Giuseppe Sciunach di 
presentarsi 0 personalmente , 0 per mezzo 
di procuratore, nel termine di 40 giorni , 
al sindaco provvisorio del fallimento 
avv. Domenico Cecconi, di dichiarargli per 
quale titolo, 0 per quale somma essi sono 
creditori , e di rimetterg| loro titoli di 
crelito , o di deporli presso la cancelleria 
di questo Ecemo trib. di Commercio , rit 
randone la ricevuta , per quindi giusta i 
disposto del seg. art. 497 del citato regola- 
mento procedre alla;verificazione de’ crediti 
innanzi all'Iilmo sig. Vincenzo Galletti 
dice commissario del d. fallimento, 

Roma dalla canc. del sullodato trib. li 12 
feb. 1859. 

Romualdo Polidori Vice-Cane. 


VENDITE GIUDIZIALI 


- In virtù di sent. emanata dal trib, civ. 
di Roma in 4 turno nel giorno 12dic 1857, 
sopra ist. della sig. Teresa Pomardi vedova 
Quaranta con la quale fu ordinata la ven- 
dita del seg. fondo;ed in sequela della pro- 
duzione effettuata il giorno 22 genn. 1859 
al fasc. n. 1720 del 1857 tanto del capito- 
lato quanto degli altri atti voluti dal $1308 
del vig. reg. È 

Nel giorno 18 marzo 1859 allé ore 11 
antim. nel locale stabilito in. piazza del s. 
Monte di Pietà n. 33, si procederà alla 
dita giud, del seg. fondo. Il primo prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto è stato de- 
sunto dalla perizia giud. redatta dall'idge- 
gnere sig. Luigi Morelli prodotta nel sud. 
fasc. il giorno 41 nov. 1858. 

Casa posta nella terra di monte Porzio 
governo di Rrascati in via del Mercato ed 
ivi contradistinta col n. 34 , con altro pro 
spetto in via della Rosa marcato coi n.1 2 
e & conf. con la porzione ossiano due ca- 
mere della. s apparieventi alla 
ist., i beni dell’Eccma casa Borghese e Can- 
toni la via del mercato e della ‘a salvi ec. 
composta nel pianterreno da bottega,tine!lo 
e q i, da un vano al primo piano, tre al 
secondo e soffitte stimata dal sudetto perito. 
so. 420. Gi Trombetti Proc. 


4,9%; 


In virtù di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma turno delle Ferie nel giorno 15 
ott. sopra ist. del sig.Camillo Saraceni,colla 
quale fu ordinata la vendita giud, della quì 
appresso porzione d ‘immobile. Ed in sequela 
della produzione effettuata li 4 febb. 1859 
avaoti l'Eccino trib. civ. sud. in 4 turno al 
fasc. n. 1763 del 1858 tanto del capitolato, 
quanto degli altri atti ordinati dal $1308 del 


»I giorno 46 marzo 1859 alle ore 41 
antim. nel focale dels. Monte in piazza 
del Monte di Pietà n. 53 si procederà alla 
vendita giud. del seg. fondo da  rilasciarsi 
al maggiore offerente. Il prim» prezzo per 
l'incanto è la cifra appostavi e desunta dal 
rapporto giul. redatto dal perito ingegnera 
sig. Domenico Cartoni e prodotto nel sud. 
fasc. li 20 dic. 1853. 

Porzione di casa posta in Tivoli al vi- 
col» del Giglio n. 2 conf. cal sul. vicolo e 
la piazzetta Colonna composta da una parte 
del pianterreno consistente in duo ambienti 
uno dei quali ad uso di ogliara con 7 vet- 
tine murate, metà del giardinetto,una metà 
del locale scoperto con un'amb'ente sotto 
il terrazzo d. la stalletta, tinello, grotta ed 
il sottoscale con armatura del torchio in 
comune col sîg. Filippo Tani, come ancora 
in comune col med. è l'ingresso, corridoio 
e scala. Il primo piano si compo te da ter- 
razzo scoperto gravato della sola servitù del 
passageio nel suo principio per accedere 
alla proprietà del sig. Filippo Tani,da cuvi- 

piccola dispensa, passetto , due camere 
alla sinistra di questo passetto e da una ca- 
mera tramezzata sc. 225. 


Andrea Pieri Scalmani Proc. deput. 
dalla Pia Congn» di s. Ivo. 

Tn esecuzione della sent. emarrata dal- 
VEccmo trib. civ. di Rieti li 19 marzo 1849, 
colla quale si ordinò la vendita degli infra- 
dicendi stabili pignorati ad i.t. del sig. bi 


rone Pietro Gamberi a pregiudizio di Giu 
seppe Giammatei di Canemorto , essendo: 
all'uopo il 18 gen. 4859 esaurito alle di. 
sizioni del $ 1308 del vix. reg. leg. e giud. 
si procederà nel giorno 26 marzo 1859 alle 
ore 41 antim., nel palazzo del comune di 
Rieti, calle condizioni espresse nel relativo 
capitolato, alla vendita giud, di d. fondi po- 
sli nel territorio di Canemorto, 

4 Terreno voc. Patriane di circa 2 coppe 
sem. vit. confi Gio. Giammatei da un lato, 
Francesco Giammatei dall'altro e la strada 
vicinale da capo, salvi altri ec, apprezzato 
so. 17 95. 

2 Terreno canapinato voc. Valle vanisi 
conf. da capo Gio. Giammattei da piedi la 
ven. cliiesa parrocchiale salvi aliri ec. della 
qui di circa una coppa del prezzo di 
so. ì 


MTTEONE AVVENUTE DL MEZIODI 


2 Altro in voc, Ja Cerchiara di coppe 5 
circa conf. da capo Francorsi + da un lato 
Gio. Giammattei da piedi il Caraccio salvi 
altri ec. valutato sc. 31 11. 

4 Altro voc. Casali di coppe 2 circ 
minativo alberato vitato conf. da capo (rio. 

aminattei da un lato Francesco Giammat- 
tei, da piedi il fi alvi altri ec. dell'im 
porta di sc. 44 40. 

5 Altro voc. Font® delCarpine alberato 
vitato sem. conf. da un lato lio. Gianma- 
tei dall'altro Francesco Giaminattoi,da piedi 
il caracco salvi ec. , del valore di scu- 
di 3 98. 

G Altro voc. Faveto prativo di copne 1! 
circa conf. da un lato Gio. Giammattei dal- 
l'altro Gio. Dom. Segni , da piedi l'Eccm» 
principe Borghese salvi ec. stimito s0 

7 Altro voc. la Fargna di coppa 4 
ca, prativo conf. Vincenzo Palmieri Giov 
Giammattei la strala pub. salvi ec. peritato 
sc. 13 60. 

8 Terreno ad usa di orto di coppa ? 
circa voc, Carbonaro conf. la strggla publics 
Filippo Giammattei , Giovanni (riammattet 
salvi altri ec. della valuta di sc. 8. 


F. Consoni Pros. 


BESTIÀME CONSUMATO IX ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . 


Vitelle Bufaline 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Majali. . .. 


MEOIA DELLI 
DESUNTA DALLE A. 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Brstiame 
Ù Da erba Da 
i. AGI X. 


Dal'Campo Boario lì 11 Febbraio 1859. 


ad soi 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA: 
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AME CONSUMATO IX ROMA 
La corrente Settimana 


ME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


DIA DRLLI PREZZI DRLLE € 
DALLE ASSEGNE CUR MA 


Pubblichiamo, come fu promesso, i risultati 
del movimento commerciale che si ebbe nel no- 
stro Stato, durante il 1857, quali emergono dal 
Prospetto delle merci introdotte ed estratte in det- 
to anno, pubblicato, secondo il consueto, dal Mi- 
pistero delle Finanze , nel dicembre p. p. Prima 
però di procedere all'analisi di quel lavoro , non 
sarà inopportuno soffermarsi alquanto sulle risul- 
tanze, che , dipendentemente da tale movimento, 


si ebbero negli introiti doganali, e che furono ‘ 


rappresentate dalla ragguardevole cifra di scu. 
di 2,013,012. 

Gti incassi delle dogane che nel decennio an- 
teriore al 1850 non ascesero in perequato che a 
scudi 1,460,222, da quell'anno in poi andarono 
manifestando la efficacia dei provvedimenti, che 
preadevansi per migliorare quella importante am- 
ministrarione. Nel 1850 essi superarono già gli 
sc. 1,600,000, e sempre più crescendo negli anni 
seguenti, giunsero nel 1854 a scudi 1,735,754: 
ma da quell'epoca, a motivo principalmente delle 
riforme che vennero introdotte nelle tariffe doga- 
nali, ebbero uno sviluppo maggiore. Infatti nel 
1855 raggiunsero la cifra di scudi 1,992,053, su- 
periore di sc. 256,299 a quella del 1854; e tale 
incremento non che mantenersi stazionario, divenne 
più considerevole negli anni successivi. Egli è ve- 
ro che i prodotti del 1857 verificatisi, come ab- 
biamo detto, in 2,013,012 furono minori di quelli 
che si ebbero nel precedente anno: ma giova os- 
servare che ai risultati del 1856 contribuirono al- 
cune straordinarie circostanze, le quali non si av- 
verarono nel 1857, e che furono in particolar 
modo la introduzione dei vini comuni, la maggio- 
re immissione degli zuccheri, attesa la non ancora 
riattivata raffineria di Grottamare, e la estrazione 
dei cereali. Non possono quindi non ritenersi ol- 
tremodo lusinghiere, anche sotto il rapporto fisca- 
le, le risultanze del 1857: che anzi, ove si ponga 
mente alle modificazioni daziarie, che in aggiunta 
alle anteriormente fatte, vennero decretate nel mar- 
zo di detto anno, e ciò che più monta, conside- 
rando la perturbazione commerciale, che ebbe ge 
neralmente luogo nell’anno stesso, si può a buon di- 
ritto conchiudere che il 1857 è da annoverarsi 
fra gli anni più brillanti della nostra amministrazio- 
ne doganale. 


I 


Dal prospetto risulta che i valori delle mer- 
ci introdotte nello Stato Pontificio durante l' anno 
1857, sono saliti a scudi 13,078,826 69, e quei 
delle merci estratte a scudi 8,921,623 47: quindi 
nel complesso a scudi 22,000,450 16. 

Questi valori sono divisi nelle quattro seguen- 
ti categorie: sostanze animali introdotte per scu- 
di 1,446,080: sostanze vegetali per 3,065,207 91; 
sostanze minerali per 863,833 01: manifatture 
per_7,703,705 66. Sostanze animali estratte per 
1,937,999 71, sostanze vegetali per 4,042,801 25, 
sostanze minerali per 448,582 06, manifattare 
2,492,240 45. 

La straordinaria oscillazione , a cui durante 
il 1857, andò soggetto il credito europeo, non po- 
té a meno di esercitare una fatale influenza anche 
nello Stato Pontificio, dacchè il timore di vedere 
esposto il proprio credito e il proprio interesse ad 
un rovinoso travolgimento nella crisi generale con- 
sigliò una prudente riserva anche ai nostri nego- 
zianti. A ciò dobbiamo aggiungere la elevatezza, a 
cui si mantennero i prezzi dei generi, in ispecie 
quelli delle manifatture non che il divieto di estrar- 
re grani, olio, vini, tartari, divieto che dovette ne- 
cessariamente influire sugli scambi: onde nel 1857 
non potevamo aspeltarci dal nostro commercio quel- 
la vivacità che eosì bene promettevano i risultati 
dell'anno antecedente. 

Non ostante sì sfavorevoli circostanze, i valo- 
ri delle introduzioni notabilmente crebbero a fron- 
te del 1856: quindi se non sotto il ra 
nanziero, almeno sotto il commerciale, ‘ 
motivo di andare soddisfatti dell'esito conseguito. 
E questi benefici si vanno manifestando in forza 
delle riforme delle leggi daziarie, e in modo spe- 
ciale di quella del marzo 1857, mediante la qua- 
le, essendo i dazi in maggiore armonia collo stato 
delle nostre industrie, e colle tariffe degli Stati 
Vicini, si è ottenuto di vedere introdotte ed estrat- 
te con dazio merci che sarebbero state importate 
od esportate clandestinamente. Prova di che ne 
sono i tessuti, la cui importazione nel 1857 su- 
però quella del 1856 per 190,000 scudi. 

Nel 1856 il totale delle importazioni e delle 
estrazioni ascese a scudi 24,252,786 87, per cui 
superò quello del 1857 di scudi 2,252,336 71. 
Tale differenza è interamente prodotta dalle èspor- 
tazioni, nelle quali fuvvi un decremento di ‘sòti- 


,703,781 15, decremento proveniente in modo 
speciale dai generi annonari e dagli olii di olivo, 
che riuniti portarono uno sbilanoio di sc. 2,274,028. 

Gl' incassi doganali a confronto di quelli del 
1856 decrebbero , non ostante che i valori delle 
introduzioni siano stati superiori per la rag- 
guardevole cifra di scudi 451,394: 44. Que- 
sta appareote anomalia vieno bastantemente spie- 
gata, quando si consideri, che gli articoli, che con- 
tribuirono in modo speciale all' aumento delle in- 
troduzioni, sono quelli che vennero ridotti a lieve 
dazio. Tali furono nelle sostanze animali, i salumi 
le conchiglie, le pelli grezze di grossi animali, la 
lana greggia da lavoro, i hoz da seta: nelle 
vegetali, l'olio di oliva, introdotto con esenzione 
di dazio per il valore di 314,047 scudi , i tama- 
rindi, gli stracci, i pastumi oleosi : nelle minerali 
le pietre ed i materiali da fabbrica s. le pietre e 
terre per arti e mesti il carbon fossile, il ra- 
me, il piombo e lo Stagno ; nelle manifatture, 
vori di pietre e marmi, le macchine per le arti, 
i libri ec. Che se i tessuti, i quali non possono 
essere annoverati fra i generi soggetti a modico 
dazio, iniluirono anch'essi per 190,000 scudi nell 
indicato aumento, e diedero un prodotto daziario 
inferiore di 72,000 scudi a fronte di quello del 
1856, giova considerare che mentre aumentarono 
dopo la legge del 26 marzo 1857, le legali intro- 
duzioni e proporzionatamente crebbero anche gli 
incassi doganali, il reddito che se ne sperava non 
raggiunse le previsioni della Finanza per l'ostacolo 
appunto che al pieno sviluppo delle disposizioni 
della indicata legge posero le stesse cause che av- 
versarono nel 1857 le transazioni commerciali. 

I valori nelle sostanze animali , a fronte del 
1856, crebbéro nella introduzione per scudi 
128,973: 82, e diminuirono nell’ estrazione per 
scudi 24,690: 13. Il bestiame vaccino introdotto 
nel 1857 fu per il valore di scudi 454,194 : il 
pecorino per 21,675, e il porcino per 41,314. Il 
bestiame vaccino estratto fu pel valore di scudi 
519,302 : il pecorino per 25,256, e il porcino 
per 198,794. 

Sa questo ramo di commercio ha esercitato 
non poca influenza il divieto/dell'estrazione del be- 
stiame imposto nel regno delle Due Sicilie. 

L' esportazione del bestiame nel 1857 fu al- 
quanto languida: essa diminuì nel bestiame bovino 
pel valore di 89,180 scudi: però crebbe nel sui- 
no per 25,025 scudi. 

Durante la guerra d'Oriente si ebbe una gran- 
de esportazione di carni salate: ma cessata quella 
esse s'accostarono alla cifra normale. 

Il pesce salato nel 1857 fu di lib. 13,577,226 
e del valore di 431,963, cifra che mostra un no- 
tabile aumento su quella del 1856. 

Le pelli greggie di Animali grossi introdotte 
furono per libbre 1,368,259, e per scudi 136,825, 
e le estratte di Animali piccoli per libbre 940,246, 
e per scudi 188,049. Onde l'importazione superò 
quella del 1856 per 39,000 scudi circa, e la estra- 
zione per 22,000. 

La estrazione della lana greggia da lavoro è 
stata di lib. 2,047,741, valore di scudi 409,548: 
quindi minore di quella del 1856 per lib. 347,763, 
e scudi 67,552. E tale differenza si deve attribui- 
re alle vicende, cui andò soggetto nel 1857 il com- 
mercio delle lane. L'introduzione delle lane crebbe 
considerabilmente anche sul maggiore consumo fatto- 
sene nei lanifici di Roma e di Bologna. Figura per || 
la prima volta nel prospetto una estrazione di la- 
na ottenuta dagli straccioni per il valore di scudi 
1,932, fattasi per il Piemonte e per la Francia. 
Egli è questo un prodotto esuberante all’ interno 
consumo, dell’ opificio di recente eretto in Roma, 
per ridurre nuovamente in lana gli stracci di tal 
materia, facendo acquistar loro un pregio che pri- 
ma non aveano. 

L'elevato prezzo dei bozzoli da seta, a cui d: 
principio salirono per la deficienza in altri paesi 
faceva sperare che a vece di diminuire sarebbe au- 
mentato il valore della seta. E ciò indusse ad au- 
mentare il prodotto delle filande: così che non ba- 
stando i bozzoli indigeni, se ne commisero dal re- 
gno di Napoli e dalla Grecia, donde si potevano 
avere a prezzo più mite. Onde le introduzionì che 
nel 1856 furono solo di libbre 55,217, nel 1857 
crebbero a 194, 195. Ma questa ridente prospetti 
va offuscossi ben presto pel ribasso nel prezzo del- 
la seta, e fu cagione del vistoso decremento che si 
ebbe nella estrazione di questa derrata che nel 1857 


Lombardia prima che nello Stato Pontificio, fece 
aumentare la esportazione dei semi dei vermi da 
seta per un valore di scudi 21,780 piu che nel 1856. 
Il formaggio introdotto è stato per scudi 12 
387 e l'estratto per 47,149 quindi fuvvi nell'i 
troduzione un notevole. aumento a fronte del 1851 
Nell'articolo del concime si è avuta un'estra: 
ne superiore a quella del 1856 per lib. 1,223 637, 
cioè di scudi 5,316. 


La introduzione delle sostanze vegetali è stata 
rappreseotata da un valore di 3,065,207 scudi, e 
la estrazione da 4,042,801 scudi. La prima quindi 
fu superiore a quella del 1856, a cagione princi- 
palmente delle maggiori immissioni dell'olio di oli- 
va, dei legumi, dei tamarindi dei pastami e semi 
oleosi : la seconda fu inferiore , perchè attesa la 
scarsa raccolta del precedente anno, fu vietata la 
estrazione dei cereali.N1 divieto di estrazione non 
furono compresi però i risi , de' quali ne furono 
estratte libbre 20,724,508 , rappresentanti un va- 
lore di sc. 449,227: quindi nel 1857 fuvvi pn au- 
mento sul 1856 nella estrazione dei risi per lib- 
bre 4,673,357. 

Di derrate coloniali ne furono introdotte lib- 
bre 30,193,023 , rappresentanti il valore di scu- 
di 1,382,368,80: onde la loro introduzione superò 
la media dell'ultimo sessennio per la somma di scu- 
i 313,201. La introduzione dello zuccaro fu di 
libbre 21,601.959 e quella del caffè libbre 3,970,939. 
Quantunque inferiori a quelle del 1856, non pos- 
siamo dire tuttavia che siano state scarse nel 1857 
le importazioni dei coloniali: dacchè esse,da pochi 
articoli in fuori , eccedettero e per somme assai 
ragguardevoli, le introduzioni perequate del sessen- 
nio. Furono ancor quì , così osserva il Direttore 
generale delle dogane nel suo Prospetto, i vantaggi 
che vanno ognor più maturandosi delle modifica- 
zioni daziarie , e che quanto allo zuccaro furono 
tanto più considerevoli, in quanto che riattivatasi 
col novembre 1856 la raffineria di Grottamare , 
sono da calcolarsi nel 1857 i maggiori prodotti di 
quell’opificio. E poiché tali prodotti elevaronsi ap- 
prossimativamente a tre milioni di libbre, ne con- 
segue che di altrettante dovrà diminuirsì la diffe- 
renza a fronte del 1856, la quale perciò si riduce 
a libbre 1,770,875. 

La iutroduzione delle foglie di tabacco, che 
dal 1850 al 1855 fa in proporzione media di lib. 
bre 3,760,208, nei due anni di amministrazione 
camerale crebbe in modo significante, cioè nel 1856 
ascese a libbre 5,895,362, e nel 1857 a 3,951,429 
libbre. Il progressivo sviluppo ehe va acquistando, 
e di cui è suscettibile questa amministrazione dà 
bastantemente ragione di tale incremento. Crebbe 
anche la estrazione, la quale nel 1857 fu supe 
riore al 1856 per libbre 89,010, e sulla media 
per libbre 347,174: e ne fu causa la vendita del- 
ie costole derivanti dalle lavorazioni, di cui fino 
dal 1856 incominciarono le ricerche all'estero, per 
adoprarle nelle fabbricazioni in sostituzione delle 
foglie grezze, atteso il prezzo elevato a cui, in 
quell'anno e più nel 1857, salirono. 

La straordinaria scarzezza delle olive nel 1856 
indusse ii governo a vietare l'estrazione dell’ olio 
anche nel 1857 e a permetterne la introduzione 
senza dazio. La quale circostanza fece sì che di 
olio di olive ne fossero importate libbre 3,305,471, 
quando nell’anno antecedente furono soltanto 
889,162. 

Nelle gomme e resine fuvvi un introduzione di 
2,329,993 5 rappresentante un valore di scudi 
84,757 45 nelle tinte e conce la introduzione 
fu di libbre 6,462,031, e pel valore di scudi 
88,448 61. 

La estrazione delle canape ascese a libbre 
50,533,466, rappresentando il valore di 2,883,167. 

L'articolo: prodotti diversi, presentò nel 1857 
una introduzione di libbre 2,397,946, e una estra- 
zione di libbre 7,828,648; e l'articolo residui di- 
versi, un introduzione di libbre 12,890,844, e un 
ostrazione di 7,361,272. 

Nelle sostanze vegetali la estrazione superò la 
introduzione per scudi 977,593 34. 

introduzione delle sostanze minerali è sa- 
lita nel 1857 a sc. 863,833 01 e la esportazione a 
il 448,582 06: onde la prima è stata superiore alla 
seconda per scudi 415,250 95. A fronte del 1856 
l'introduzione è stata superiore per scudi 171,009 12 
e la estrazione per 88,042 66. Fra le sostanze 


rimase in buona parte nei nostri magazzini con 
danno non lieve dei proprietari. r 
Nella esportazione dei cascami di seta, nel 
1857 fuvvi un'aumento dall'anno antecedente, per 
scudi 26,694 è in quella della bavella grafliata @ 
pettinata per'scadi, 5,61f. t 
L’atrofia' del bigaiti sviluppatasi în Francia e in 


| minerali formano commercio di grande esportazio- 
ne le pozzolana, e i materiali laterizi e gli zolfi. 
Le pozzolane superarono -nel 1857 le estrazione 
del 1856 per scudi 61,038 gli zolfi estraiti asce- 
sero a libbre 16,417,437, Il commercio degli ‘zolfi 
è quasi esclusivamente dipendente dalle operazio: 
ni della società delle miniere sulfareo di Roma- 


gna. Infatti alla quantità esportata essa contribuì 
per oltre 13 milioni di libbre. 

La introduzione del carbon fossile ha supera- 
to quella dell’anno antecedente per scudi 45.912 
quella del ferro 6 aumentata per scudi 69,131. Il 
ferro greggio e ferraccio ha superato la introdu- 
zione del 1856 per libbre 3,146, 950; e il ferro 
semigreggio e carborato per lihbre 991, 141. Di 
rame greggio ne furono introdotle libbre 187,265 
La niuna importanza, che ove si eccettaino le ope- 
re inverniciato e dorate, hanno le introduzioni 
delle manifatture di rame, e l'aumento che a 
fronte del 1856 scorgesi nella immissione del ra- 
me greggio , fanno prova della attività delle la- 


vorazioni nostrali di questo metallo. L' introdu- 
zione del piombo fa di libbre 2,541, 980: quindi 
non solo sormontò quella del 1856 ma fu supe- 
riore a tutte le altre del 1850 in poi. Le mani- 
fatture di questo metallo , già assai estese nello 
Stato, hanno avuto di recente un incremento nel- 
la privilegiata fabbricazione dei tubi a pressione 
idraulica e ad essa probabilmente debbonsi, in par- 
te, tali risultati. 

La introduzione di ogoi specie di metalli nel- 
lo stato greggio fu nel 1857 favorita dal ribasso 
dei prezzi: come si può facilmente scorgere dalle 
seguenti cifre: 

+ + 1857 


Introduzione . . 1856 


272,623 
32,177 
61,834 
12,165 

6,439 3,639 

3,667 2,879 

1,494 660 


sc. 341,754 
.» 45,301 
77,084 
15,153 


Piombo 
Stagno" 
Zinco “ 


Antimbnio 
Bismunto, arsenico 
ed altri metalli...» 4,791 


Scudi 495,683 


2,907 


388,884 

Onde la introduzione nel 1857 è stata pei 
metalli in istato greggio superiore a quella dell'an- 
no precedente per 106,799. 


II. 


Il valore delle manifatture introdotte è stato 
di scudi 7,703,705: 66 e quello delle estratte, di 
scedi 2,492,240 45: onde a fronte dell’anno 1856, 
abbiamo avuto nella introduzione un aumento per 
il valore di scudi 53,998 74. Questo risultato è 
poi assai più lusinghiero, ove paragonisi coi valori 
del sessennio anteriore all'anno 1856, quali, com- 


prendendo gli anni in cui non erano peranco state 
introdotte nella nostra tariffa le riforme, che tanta 
parte ebbero nell'aumento delle legali importazioni, 
non presentarono în perequato che la cifra di scu- 
di 5,386,731, e soggiacquero perciò a quei del 
1857 per la importante somma di sc. 2,316,974. 

Anche nei valori delle esportazioni il parago- 
ne colla media del sessennio presenta un'aumento. 

I sali introdotti ascesero a lib. 984,880, e 
gli estratti a lib. 7,559,828. La sola estrazione del 
sale marino fu di lib. 6,235,385, quindi superiore 
a quella del 1856 per lib. 4,415,665. 

La introduzione degli alcali fu di lib. 1,292,275 
e la estrazione di 2,3554,386: onde la seconda fu 
di molto superiore alla prima. 

Le esportazioni della potassa furono di lib- 
bre 2,481,143, quindi superiori di 562,874 su 
quelle del 1856, e di 827,160 sulla media del 
sessennio. È ciò non ostante l' edit del 25 apri- 
le 1852, che il dazio di estrazione della potassa , 
da baiocchi 12 per ogni cento libbre innalzò a 20. 
Siffatte esportazioni avvengono dalle provincie del 
Mediteraneo per gli Stati-Uniti di America. 

Fra le esportazioni apparisce l'acido solforico 
per la quantità di libbre 246,049, prodotto dell'o- 
pificio di Rimini, il quale ha potuto mediante op- 
portune concessioni ampliare le sue lavorazioni, e 
riattivare il commercio di questa derrata colla città 
di Trieste. 

Il dazio d' introduzione sull’ indaco subì an- 
ch'esso un aumento in forza dell’editto 1 giugno 1855. 
Le immissioni di cotesto articolo scemarono notabil- 
mento im quell'anno : ma nel 1856 fornarono a 
crescere, e nel 1857 raggiunsero la cifra di lib- 
bre 95,569, cifra che possiamo dire normale, dan- 


do prova col fatto che le previsioni delle Finanze 
non andarono errate, allorchè si giudicò che la 
elevazione del balzello non avrebbe potuto nuoce- 
re alle legali importazioni, 

L'articolo acque e bevande fermentate e distit- 
late presenta nella introduzione la cifra di lib- 
bre 14,928,837, corrispondenti al'valore di scu- 
di 379,830 83. 

Generalmente fa introduzione dei vini ordina- 
ri è proibita, c in passato venne: accordata’ ‘solo 


per eccezione, attesa la scarsezza del prodotto in- 
digeno. Tale concessione fu in vigore a tutto giu- 
gno 1856, e da quell'epoca la immissione fu ac- 
cordata solo in forza di speciali permessi. Da ciò 
la differenza in meno che a fronte del 1856, scor 
gesi di libbre 15,598,106 pel valore di scu- 
di 155,981. 

Ma quelle ragioni che consigliato aveano a 
permettere l'ingresso dei vini ordinari, indussero 
anche a vietarne la uscita, non dovendosi attribui- 
re che a parziali permessi, accordati ai proprie- 
tari lungo i confini, le tenui estrazioni, che appa- 
iono non solo nel 1857, ma nei tre precedenti 
anni. Il miglioramento che si è chiaramente ma- 
nifestato anche nello Stato Pontificio nella malattia 
delle uve fa sperare che ricondurrà alla sua con- 
dizione normale questo ramo di commercio , che 
negli ultimi anni è stato per la sua deficienza di 
non lieve danno ai proprietari, ai consumatori e 
all’erario. 

La deficienza dei vini ordinari, quindi il proz- 
zo loro comparativamente elevato, contribuì non 
poco ad accrescere, specialmente nelle classi me- 
no agiate, l'uso delle bevande alcooliche. Iadi l'au- 
mento nella importazione di queste sostanze, che 
rispetto alla media del sessennio fu, quanto alle 
acquaviti ed agli spiriti, di lib. 1,694,824, pel 
valore di scudi 101,900; e quanto ai rum e ai 
cognac, di lib. 371,960, pel valore di sc. 24,091. 
Nel 1857 la introduzione delle acqnavite e degli 
spiriti fu di lib. 2,142,956 valore sc. 128,627. 

A tale aumento contribuì pur anco la dimi- 
nuzione del dazio di introduzione, che sagli an- 
zidetti articoli fu stabilita colla legge 19 novem- 
bre 1856: la quale disposizione sebbene rivocata 
rispetto alle acquavite ed agli spiriti coll’ editto 
18 ottobre 1857, può anche dar ragione dell’ in- 
cremento che su questi articoli si verificò, a fron- 
te auche del 1856 iu libbre 333,396 , pel valore 
di scudi 20,049. 

Nel filo di seta la introduzione fu di libre 
14,426, e la estrazione di 318,810 7. Il prodot- 
to della seta fu nel 1857 di poco inferiore a quel- 
lo dell'anno precedente, e tale inferiorità fu in 
parte dovuta alla considerevole esportazione dei 
semi de’bachi, e sul resto alle partite di sete ri- 
maste invendute, perchè limitate le ricerche, 

Di filati di canapa, di lino e di cotone ne 
furono introdotle libbre 6,040,648 9, di cui 84,905 
appartenenti di filati di canapa c 5,995,748 a quelli 
dijcotone.Perciò la quantità di questi ultimi fu nella 
introduzione inferiore quella del 1856. A paragone 
della media anche i filati di coton8 aumentarono 
di libbre 348,246: e se a fronte del 1856 dimi- 
nuirono, si deve attribuire la causa al rincari- 
mento dei cotoni in tutti i mercati e alla oscilla- 
zione nei prezzi. 

Non ostante il caro prezzo, i tessuti di seta 
hanno avuto nell' introduzione un aumento a fron- 
te di quella del 1856. Nel 1856 farono intromes- 
se libbre 158,164, di tessuti di seta, corrisponden- 
ti a so. 1,073,190. Siffatto risultato devesi ai tes- 
suli misti in fettuccie, c sopratutto ai drappi, di 
cui ognor più copiose diventano le immissioni, 
dacchè sì generale si è fatto l'uso dei men co- 
stosi tessuti, in cui i fili serici vanno commisti 
alle lane. E non poco vi banno contribuito le di= 
sposizioni della legge 26 marzo 1857 per lo qua- 
li tanto per allontanare le fraudolenti introduzioni 
di tali tessuti, quanto anche per mettere meglio 
in armonia il dazio col loro valore, vennero, de- 
terminati gli articoli che in seguito doveano inten- 
dersi compreai in tale categoria. 

Nei tesssoti di lana, ove si eccettuino i ca- 
storini, i casimiri e circassi, la cui fabbricazione 
è in soddisfacente incremento, più copiose dell'u- 
sato furono le introduzioni ,, @ per conseguonza si 
ebbe nel compiono un aumento sulla cifra più 
elevata del 1856, di scudi 27,236, 6 di so. 287,156 
sulla media del sessennio. A tale aumento. ebbero 
qualche parte le saie, le prunelle, gli scotti, e gli 
altri tessuti, che con l’ editto 26 marzo 1857. fa- 
rono abbassati di dazio : ma più di ogni altro. vi 
contribuirono i panni, e i tappeti; poichè i primi 
furono superiori a quelli del 1856 per so. 29,445 
edi secondi per scudi 21,400, 

i tessuti di cotone ne furono introdotti 
scudi 1,573,632. A fronte del 1856 pilo 
nella introduzione i mussoli hianchi alla piana; fitti. 
per scudi 31,620, i velluti e le felpe per scu- 
di 9,582, e per lievi somme taluni altri articoli, ; 
aumentarono però fo spo articolare le tele tin- 
te in pezza per scudi 23,277; i dabletti per scu- 
di 22547, i tessuti bianchi alla piana volati pe 


soudi 23,319, le cotonine agpara per, 8,504, i -tess 


sutì stampati scudi 27,470, i, tulli» lisci în 
camati’ per soli 37,039 :. così dla iti e) 
be un incremento sui: valori. del. 1856',,,dà scu- 


di 100,142, e su quei della media del sessennio 
di scudi 478,265 

Anche nei tessati di lino o canape si fecero 
manifesti gli effetti della legge 26 marzo 1857, la 
quale aggiunse ulteriori riforme daziarie a quelle 
che, anche in questa specie di tessuti, erano state 
decretate colle antecedenti leggi. La introduzione 
dei tessuti di lino o canape fu di scudi 137,213; 
per cui i relativi valori oltrepassarono quelli del 
1856 di scudi 19,470. Che se scggiacquero di 
scudi 15,157 alla media del sessennio, devesì pro- 
babilmente cercarsene la causa nell’ uso crescente 
dei tessuti di cotone forniti a modico prezzo dal. 
le manifatture estere. 

Nelle provincie settentrionali dello Stato è at- 
tivissima la lavorazione delle corde di canape, la 
quale suo!e ogni anno dar luogo ad una impor- 
tante esportazione. Infatti nel 1857 ne furono e- 
stralte fb. 3,511,024, per un valoro di scudi 
224,705. 

L'introduzione di terra in vasellami, salì a lib- 
bre 494,876, scudi 62,132, quindi superiore per 
scudi 10,448 a quella del 1856. E questo aumen- 
to d' importazione è l' effetto della diminuzione 
del dazio sui lavori di terra cotta, decretata colla 
legge 7 maggio 1856. L'incremento fu special- 
mente nei lavori fini, formati nella massima parte 
dai vasellami inglesi ed alle porcellane francesi e 
toscane, articoli amendue che aumentarono nel 
1857 in modo sensibile ; considerando che i lavo- 
ri di terra cotta fini furono di lib. 183,908, valo- 
re sc. 18,390, mentre nell'anno antecedente furo- 
no soltanto di lib. 125,474, valore sc. 12,547; e 
i lavori di porcellana ascesero nel 1857 a libbre 
82,600, valore di sc. 41,300, quindi aumento sul 
1856 per lib. 8,992, valore di sc. 4,496. 

Anche sull’ articolo dei vetri e dei cristalli 
fuvvi un aumento di valore nell’ introduzione, spe- 
cialmente nelle grandi luci di cristallo così foglia- 
te, come non fogliate. Infatti nel 1857, ne furono 
introdotte per il valore di scudi 110,151, mentre 
nell’anno antecedente fu soltanto di scudi 82,203. 

Le manifatture di oro e di argento introdotte 
furono pel valore di sc. 205,315. 

La introduzione dei metalli manifattorati, che 
nel 1856 fu rappresentata dal valore di sc. 258,520, 
si elevò nel 1857 a »c. 274,458, e offrì perciò 
un incremento di sc. 15,938. Vi contribuirono in 
ispecial modo gli eleganti, ma generalmente leg 
gieri lavori di oro anche in trine e galloni, che, 
a malgrado delle nostre più solide manifattare, so- 
glione esserci inviati dagli opifici di Parigi, di Gi- 
nevra e di Milano; i lavori di ferro fuso o mal- 
leato, consistenti in gran parte nei minuti oggetti 
di tale materia, onde aneor fra noi è di qualche 
rilevanza la fabbricazione, soprattatto nella città di 
Bologna, ma che ne vengono tuttora sommistrati 
dalla Germania, dalla Francia e dall'Iughilierra; in- 
fine i lavori di bronzo ed anche di rame, segna- 
tamente quelli inverniciati , indorati e inargentati. 
Ben vi ebbero alcuni articoli ehe subirono un de- 
cremento ; e fra questi vogliono in ispecie essere 
annoverate le manifatture di argento e quelle di 
piombo: ove tultavia si consideri la maggiore in- 
troduzione avveratasi di questi metalli, vi ha ra- 
gione di credere che aumentate sieno le nostre 
lavorazioni, e già, nel parlare del piombo, si è di 
ciò fatta avvertenza, accennando alla fabbricazione 
di recente fra noi introbotta dei tubi a pressione 
di questo metallo. 

Considerevole è l’ incremento che da alcani 
anni si vien verificando nella introduzione delle 
macchine per le arti, anche perchè nello stato, € 
in Bologna segnatamente e in Ancona, non man- 
cano opifici ove com successo vengono fabbricate. 
L'aumento sul 1856 fu pel valore di sc. 10,146; 
ma, a paragone della media, esso si elevò alla ci- 
fra ben più considerabile di sc. 104,100. Nel 1857 
vennero introdotte tante. macchine per sc. 172,966. 
20. Furono in parte macchina destinate al miglio- 
ramento delle nostre industrie, e. in maggior copia 
macchine agrarie, che,, essendo. la coltura dei cam- 
pi sorgente principalissima della nazionale ricchez- 
1a, deggiono ritenersi. meritevoli di speciale con- 
siderazione. 

Di macchine e stromenli, per le scienze se ne 
introdussero per scudi. 13,409. 

Il valore degli stromenti rurali introdotti fu di 
scudi 42,907: 27,, quello: degli, stromenti e utensili 
per le arti @. manifatture, di. sc. 88,085: 59. L’in- 
troduziono delle. manifatture di guitaperca e di 
gomma, elastica fu di sc, 10,221: 25. Il numero 
dei carri e; delle: canrozze introdotte ,, fu di 123, 
rappresentante, il, valore; di, 11,080 ‘scudi. 


La, intevcnnione dalle; poli conce, nel 1857, 


ascesea; libbre. 522,918;;, 152,057, scadi, 
mentre nel ;1856)fu. soltanto di. lib, A72,946:, va- 
lore, 140,291... .. > : 
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La estrazione fu di lib, 273,016, valore 58,407 
scudi, laddove nel 1856 ascese a libbre 391,290 
valore 79,300, e la media del sessennio fu di lib- 
bre 200,722, valore 47,247 scudi. 

Le pelli colorate e quelle senza pelo bianche 
0 tiote nere, nella introduzione delle qual prova- 
ronsi già nel 1856 gli effetti delle modificazioni 
daziarie stabilite colla lezge del 7 maggio di quel- 
l'anno, di poco si allontanarono, nel 1857, dai ri- 
sultati dell’anno medesitno, ma sorpassarono quei 
degli anni che precedettero la promulgazione di 
detta legge. Nei bulgari poi e nelle pelli semigreg- 
gie, di cui compiesi la lavorazione nelle nostre 
conce,, si verificò un aumento di qualche rilevan- 
za; e debbesi a questi articoli appunto il maggior 
valore di sc. 11,766 sul 1856 e di scudi 10,047 
sulila media, che appare nella cifra collettiva dei 
valori di questo titolo. Nelle esportazfoni si ebbe 
egualmente un aumento sulla med:a di sc. 11,160; 
ma esse scemarono , rimpetto al 1856, di scudi 
20,953, a causa della minore estrazione delle suo- 
le nostrane, la quale, benchè oltrepassasse di scu- 
di 8,940 la media del sessennio , non potè rag- 
giungere la straordinaria cifra del precedente 
anno. 

Dopoché per le leggi del 1 giugno 1855 © 7 
maggio 1856 eransi recate notabili diminuzioni nel 
dazio d'introduzione sui guanti e sulle pelli lavo- 
rate in qualunque manifattura , altre ne vennero 
decretate di non minore entità, coll’editto del 26 
marzo 1837, sugli ulteriori articoli che fan parte 
di questo titolo. I risultati furono quali eransi pre- 
visti, un incremento cioè nella legale importazione, 
che, rispetto al 1856, fu nel complesso di libbre 
14,741 pel valore di scudi 10,33, e, a paragone 
della media, di libbre 36,470 pel valore di scu- 
di 28,061. Le estrazioni del titolo stesso che prin 
cipalmente consistono nelle scarpe e negli stivali, 
fabbricati nelle provincie delle Marche, ed inviati 
a Trieste e nel Levante, elevaronsi nel 1856 alla 
inusitata cifra di libbre 34,158 pel valore di scu- 
di 33,454, attesa la straordinaria richiesta avutasi 
appunto di calzari per uso delle truppe francesi 


li 


che guerreggiavano nella Crimea. Nel 1857 , non 
verificatasi più quella circostanza, esse fecero ri- 
torno alla quantità, in cui sogliono perequativa- 
mente aver luogo, e porsero quindi un decremen- 
to, a comparazione del suddetto anno, di libbre 
22,096 pel valore di scudi 11,428. 

L'a introduzione delle carte e dei cartoni asce- 
se nel 1857 a libbre 262,456, valore di scudi 
60,892. 

Gli articoli di maggiore importanza in questo 
titolo sono le carte da scrivere, e quelle ìn rotoli 
per tappezzeria; e sulle une e sulle altre fu coll'e- 
ditto del 1 giugno 1855, portato un considerevele 
ribasso nel dazio d’introduzione. Avvenne ancor qui 
quel medesimo che si é quasi costantemente av- 
verato in casi con , che cioò andarono di essi 
articoli scemando le fraudolenti, e proporzionata- 
mente aumentando le legali importazioni, a profitto 
dell’esario non meno che dell’ onesto commercio. 
Imperocchè non è da credere che segnatamente 
nella carta da scrivere, di cui attiva e florida è la 

e fabbricazione, notabile, dopo la modifi 
zione daziaria, sia stata la differenza nelle quantità 
che annualmente sogliono immettersi nello Stato; 
ma egli è piuttosto da ritenere che l'aumento, il 
quale osservasi, a paragone della media del ses- 
sennio, rappresenti approssimativamente la cifra cui 
in addietro elevavasi il {clandestino commercio di 
tale articolo. Ad ogni modo la quantità di carta da 
scrivere che in libbre 103,766 figura introdotta 
nel 1857, dee riputarsi di non molta rilevanza, 
ove pongasi mente al grande consumo che di essa 
carta vien fatto, e vale anzi a comprovare quanto 
dicevamo della attività delle nostre cartiere. 

I hb ntrodotti furono per il valore di scu- 
di 304,939 53: e gli estratti per scudi 133,631 90. 
Il totale degli orologi da tasca introdotti fu di 
4,836. 

Il dazio d'introduzione sopra i lavori di mo- 
da, esclusi i cappelli, caschetti, turbanti e simili, 
i fiori artificiali composti, le penne 0 piume per 
ornamento preparate, subì, in virtà dell’ editto del 
26 marzo 1857, una riduzione. Gli effetti furono 


pur quì notevolissimi, dapoichè ne furono introdotti, 
per sc. 20,531, laddove nell’anno antecedente furono 
per 14,657 scudi : l'aumento quindi salì, a fronte 
del 1856, a libbre 879, pel valore di scudi 5,873 
e a paragone della media, alla maggior quantità di 
libbre 2,228, pel valore di scudi 13,387. 

La introduzione degli svariati articoli compresi 
sotto il nome di mercerie nel 1857 fu rappresen- 
tata dal valore i giammai era in addietro per- 
venuta, di li 566,549, c oltrepassò quindi il 
1856 di scudi 78,471, e la media del sessennio 
di scudi 209,892. Le mercerie di seconda classe eh- 
bero un lievissimo decremento, comparativamente al 
1856, ma le altre, e soprattutto quelle della quar- 
ta classe aggiunta nel 1855, nello scopo appunto 
di meglio ripartire la tassazione di silfatti artico- 
li, acerebbesi considerevolmente , e furon causa 
principale dei risultati surriferiti 

Nel 1857 la estrazione degli oggetti di belle 
arti antichi fu di scudi 13,487, e quella dei mo- 
derni ascese a 364,075 

Il perchè di non molto rilievo fu il decre- 
mento che, a fronte così del 1856 come della me- 
dia, si verificò nella estrazione degli oggetti antichi 
di Felle arti : e il diminuire della estrazione degli 
oggetti di helle arti antichi torna ad onore dello 
Stato, che si mostra geloso di conservarli: ma la 
estrazione degli oggetti moderni, seguita per la 
massima parte dalla citta di Roma, superò il, pre- 
cedente anno di scudi 27,582, e il perequato del 
sessennio di scudi113,607, comprovando così ognor 
più come le meraviglie artistiche di Roma valgano 
ad inspirare coloro che, per avvalorarsi negli stud! 
che professano, da ogni dove convengono in questa 
antica e celebrata sede delle arti. 

Il totale pertanto delle manifatture introdotte 
fu di scudi 7,703,703 66, e quello delle estratte 
fu di sc. 2,492,240 45, per cui le prime furono 
maggiori che nel 1856 per scudi 53,998 74 e le 
seconde minori per scudi 264,479 01. 
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ROMA 45 Febbraio 
NOTIZIE DIVERSE 


Ta direzione generale di Potizia hà èmanato' 
il seguente Editto: 

Con superiore autorizzazione sono p ermessi 
pell'imminente Carnevale gl'infrascritti divertimenti, 
osservate le dispos zioni che seguono: 

1. È concesso l’uso della maschera sul volto 
in tutti gli otto giorni del Carnevale. 

2. Avranno luogo w detti otto giorni le corse 
dei cavalli. 

3. È assolutamente vietato d'indossare per uso 
di maschera abiti o distintivi del ceto ecclesiastico 
o militare, non che quelli che in qualunque modo 
non convenissero alla pubblica decenza. 

4. Niuno potrà uscir da casa coll'abito da ma- 
schera e molto meno con la maschera in viso pri- 
ma del consueto segnale della campana del Campi- 
doglio. Al suono dell’ Ave Maria dovrà togliersi 
affatto dal volto la maschera od altra. contrafa- 
zione. 

5. È proibito di portare armi di qualunque 
specie, od istromenti alti ad offendere. 

6. Chiunque contravvenisse al disposto nei 
precedenti articoli 3, 4, e 5, verrà immediata- 
mente arrestato. 

7. È vietato di passeggiare per il Corso a 
chiunque indossasse abiti luridi da maschera. 

8. E permesso di gettare i confetti di zuc- 
chero. Questi però dovranno essere di due sole 
specie, cioè di anisi, e di piccoli cannellini,.e pre- 
cisamente di quei conosciuti col nome di confet- 
tura minuta. Non è lecito gettarne di altre qua- 
lità. 

9. $i permette ancora l' uso de’ confetti di 
anisi, miglio, canepuccia, e semi di melica coperti 


di pasta di farina o cipria; dovranno però esser | 


cocfoni alla confettura minuta, e lavorati a cal- 
aia. 

10. Sono perciò espressamente vietati i con- 
fetti di qualunque altra specie, e particolarmente 
quei di calce, gesso, biacca, pozzolana od altra ma- 
teria qualunque. 

11. Chiunque si permettesse vendere i con- 
fetti vietati nel precedente articolo 10, o diversi 
per la grandezza o confezione da quelli permessi 
nell'art. 9 oltre la confisca del genere e recipienti 
incorrerà nella pena del carcere per un mese. 

12. Il fabbricatore soggiacerà alla stessa pena 
oltre alla multa di scudi venti ed alla confisca del 
genere recipienti stigli ed attrezzi. 

13. La vendita a minuto dei confetti di farina 
o cipria come sopra permessi non potrà farsi che 
da quelli soltanto che ne avranno ottenuto il per- 
messo in iscritto e gratuito dall'assessore generale 
di polizia. Il venditore dovrà sempre ritenerlo con 
se, per/renderlo ostensibile ad ogni richiesta. 

14. La vendita indicata nel precedento arti- 
colo, non potrà farsi che {lungo la via del corso 
dagli spacciatori detti di giro, o nelle piazze de- 
signate dal municipio, nelle quali ciascun venditore 
verrà identificato con apposito numero che dovrà 
tenere ostensibile mel posto assegnatogli. 

15. Chiunque n'eseguisse la vendita fuori del- 
la via del Corso e delle piazze prescritte , o non 
fosse munite del voluto permesso, sarà punito con 
dieci a venti giorni di carcere. Chi poi favorisse 
ia qualunque {modo la. vendita clandestina nella 
sua casa 0 locale incorrerà nella. multa da dieci 
venti scudi. Questa peraltro sarà di scudi tegpta, 
se i confetti, de’ quali si-fosse favorita la vendita, 
iconoscessero vietati come all’ articolo: 10. 

16, Non possono gettarsi i confetti. permessi 
che in disereta quantità, e senza impeto. per. non 
recare. offes: 

17. Incorrerà nella multa. da 5 a 120, scudi se- 
condo la specialità del caso, 

Chi si permettesse: gettara confetti diversi 
da quelli indicati negli articoli 8 e 9; 


Chi lanciàssg anche i confetti permessi con 
cucchiaja, spazzole, cartocciy piatti, canestre, o con 
qualunque altro istrumento a renderne smo- 
data, o più violenta ed vibrazione ; 

Chi finalmente gettasse farina, cipria, gesso, 
calco, o altre consimili materie, oppur gettasse 0 
lanciasse uoya, pomi di qualunque specie, e mo- 
nete qualsivogliano 

18. Il contraventore al precedente art 17 sa- 
rà pur tenuto alla rifazione de danni che cagionato 
avesse col suo operato, e soggiacerà alla pena af- 
flittiva comminata dalle leggi in caso di offesa per- 
sonale. 

19. Se il contravventore eseguisse il getto da 
una fenestra, loggia, o balcone da non potersi rav- 
visare o conoscere, la persona che ritiene la casa 
sarà tenuta tanto pei danni, quanto per la multa, 
salvo il diritto di rivalsa contro il contravventore- 

20. E permesso gettar fiori sciolti, o in maz- 
zolini con gambo curto, e non lordi da lezzo. An- 
che i venditori de'fiori lungo la via del Corso, e 
nelle Piazze determinate dal Municipio dovranno 
essere autorizzati da licenza in iscritto, che sarà 
rilasciata gratis dall'Assessore generale di Polizia. 

21. Quante volte il getto de' fiori si facesse 
in modo da recare ad altri qualunque offesa, il 
colpevole sarà nell'atto arrestato e punito a ter- 
mini di legge. 

22. Le malte como sopra stabilite saranno ri- 
partite per la metà alla pubblica forza che conte- 
stò la contravvenzione, e per l'altra metà alla com- 
missione de' sussidi! 

23. 1 legni avranno ingresso al Corse per le 
piazze del Popolo, di s. Lorenzo in Lucina , e di 
Venezia, e per le vie de' Condotti, e dell'Arco de' 
Carbognani. 

24. Nel passaggio pel Corso dovranno i legni 
conservar sempre l'andamento della respettiva fila, 
nè potranno voltare che alla piazza del Popolo, ed 
alla ripresa dei barberi. 

25. Non potranno avere l' ingresso nel Corso 
dal mezzo giorno fino all'Ave Maria i cavalli a 
sella, ed i legni a due'o quattro ruote, tirati da 
un sol cavallo, o quelli a quattro ruote di ecce- 
dente lunghezza da non rendere facile la voltata. 
Saranno ammessi nel Corso i soli legni tirati da 
due cavalli, e questi dovranno osser di sufficiente 
pulitezza ed cleganza. La pubblica forza farà im- 
mediatamente partir dal Corso qualunque legno in- 
decente o tirato da un cavallo. 

26. AI secondo sbaro de’ mortari dovranno 
i legni, niuno eccettuatone, sgombrare dal Corso , 
nè vi potranno far ritorno se non dopo il termi- 
ne della carriera, che si annuncia col terzo sbaro, 
osservate le regole sull'andamento della fila. 

27. Chi si permettesse montare sui legni per 
dare molestia alle persone che visiedono, sarà ar- 
restato. 

28. E vietato a chiunque di traversare il Cor- 
so dopo il passaggio del drappello destinato a re- 
care l'ordine della mossa. 

29. Verrà tradotto in carcere chi si facesse 
lecito fermare, adombrare, od in qualunque modo 
turbare i cavalli nella carriera. 

30. Qualunque azione 'od espressione delittuo- 
sa, qualunque rissa od offesa, qualunque disobbe- 
dienza agli ordini della forza pubblica, chiame- 
rà immediatamente sul colpevole il disposto delle 
leggi. 

Si ha piena fiducia che il popolo romano in 
mezzo a tali dive saprà far uso della co- 
nosciuta sua moderazione, e. mostrare col fatto le 
sue convinzioni pel mantenimento dell'ordine. 

Dato dalla nostra residenza li 12 febbraio 
1859. 


. Antonio, MarTEUcCI 
— L 
Il Giornale di Lubiana annuncia che il gior- 
7 spirò ne! signore, sella età di anni 77, dopo ri- 
. Sagramenti, c fra le proci di numerosi 


no 
cevoli 1 


sacerdoti adunati, Monsig. Antonio Luigi Wolf, prin- 
cipe vescovo di Lubiana, grancroce dell'imperiale 
ordine austriaco di Leopoldo, cavaliere di prima 
classe dell'imperiale ordine. austriaco della corona 
di ferro, commendatore dell'ordine imperiale s0- 
striaco di Francesco Giuseppe, effettivo consiglie- 
re intime di S. M. I. R. A., ec. Egli fu eletto ve- 
scovo di Lubiana nel concistoro del 12 luglio 1824. 
— no 
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STATT ITALTANT 
REGNO DI SARDEGNA 


Nizza danno relazioni intorno a 
Gli 


I giornali 
un tafferaglio seguito il 4 febbraio a Monaco 
operai della società dei bagni, trascinati dai loro 
padroni ed impresario si radunarono nel mattino 
del giorno suddetto nel nuovo Eliseo Alberto sulla 
costa degli Espelugny par fare un tentativo contro 
la città di Monaco. Avutone avviso, la guardia na- 
zionale diè di piglio alle armi, si caricarono due 
cannoni a mitraglia e si appostarono per dove du- 
vevano passare gli agitatori. Si chiusero Je porte 
della città e le donne accorsero sui bastioni con 
cesti di sassi. Uscita la guardia nazionale, mosse 
incontro agli agitatori e riuscì ad impadronirsi di 
cinquanta fra essi, compresi i nomi Barbera 
padre e figlio, e Manera che ne erano i capi. 

1 sospetti furono incarcerati, gli innocenti con- 
dotti alla frontiera e i colpevoli saranno tradotti 
avanti una corte marziale. (Gazzetta di Genova). 


STATI BSITERE 
BELGIO 
BrusseL.kes 5 Febbraio 


Il discorso del trono annunziò, come è noto 
la presertazione prossima di un progetto di legge 
intorno alla proprietà delle opere di letteratura e 
d'arte. Rileviamo che il lavoro della commissione 
speciale che fu incaricata di preparare quel pro- 
getto, è molto innanzi e che potrà essere sotto- 
posto alla camera, sccondo pare, fra alcune setti- 
mane. 

La commissione che venne instituita per lo 
stesso fine in Sardegna, ba terminato intieramente 
l'opera sua; ma prima di presentarla al governo, 
essa desidera di farne collazione col progetto che 
sarà adottato dalla commissione belgica, affine di 
stabilire fra di essi la maggior concordanza possi- 
bile. La quale concordanza sarà il primo avvia- 
mento alla meta prefissa dal congresso della pro- 
prietà letteraria, del quale le due commissioni han- 
no ammesso e ratificato tutte le risoluzioni essen- 


ziali. (Ind. Belg.) - 


GRAN BRETTAGNA 
Il AMorning-Herald pubblica la seguente cor- 
rispondenza dell'Australia, dove si tratta di un 
nuovo acquisto che farebbe l'Inghilterra: 


Sidney 14 dicembre. CU) 


Il sig. Pritchard, console generale alle isole 
Fidgi, è arrivato a Sidney, alcuni giorni sono, a 
bordo del bastimento John-Wesley. Recava un trat- 
tato pel quale, mediante certe condizioni, il pro- 
tettorato delle isole Fidyi è ceduto alla Gran Bret- 
tagna, e va in loghilterra per averne la ratifica 
dal governo della regina. 

Thakomban, il sovrano indigeno, che si esi- 
bisce di porre la sua sovranità sotto il protettora- 
to della réging, è stato condotto a questo passo 
dal desiderio di sottrarsi alla pressione, che gli 
fanno subire le domande del governo dell'Unione. 
Alcuni cittadini americani sono stati uccisi nelle 
isole Fidgi, altri hanno avuto danni : e non si è 
mai fatta ragione alle domande di indenizzo. I 
reclami di data già antica montano, stando all’ av 
viso di una commissione di officiali degli Stuti-Uni- 
ti, a 45,000 dollari. 


Per non pagare e per sottrarsi alla pena, che 
potrebbe esserne la conseguenza, il capo delle Fidg 
offre di cedere le loro domande all'Inghilterra, la- 
sciandole la cura di regolare lo sue quistioni col 

etto di Washiugton. In compenso di 9000 
sterline che dovrà pagaro la regina per l'onore di 
essero anche regiua dolle Fidgi, egli offre in af. 
fitto 200,000 acri di terreno, e ogni altra parte di 
territorio, di cui potrebbe abbisoguare il governo. 

La questione se la risposta del governo dae 
glese sarà o nò favorevole eccita” più che curiosità. 
Da tempo si desidera vedere stabilito il governo 
inglese alle isole Fidgi. Questa sovramità sarebbe 
ad un tempo una protezione contro gli attacchi e- 
sterni ed una garanzia contro l' interna disorganiz- 
razione. L'occupazione delle Isole Fidgi servireb- 
he di contrapreso all'influenza francese a Taiti e 
alla Nuova Caledonia, e romperebbe la linea delle 
poste francesi attraverso il Pacifico. E ciò che non 
sarebbe meno popolare in Australia, il protettorato 
porrebbe nelle sue acque il mantenimento di uno 
o due vascelli da guerra inglesi di più. 

Ma forse le stesse ragioni che fann» deside 
rare ai coloni di vedere stabilirsi | Inghi terra nelle 
isole Fidgì, sono quelle che indurrebbero il gover- 
no della regina a non farlo. La politica del gove 
no non è di moltiplicare i lontani possedime 
a meno che non vi sia spinto da potenti ragio 
Moltu meno entra nella politica ministeriale di su- 
scitare un motivo di contesa cogli Stati-Un 

Tuttavia le isole Fidgi non sono una proprie 
tà da spregiare: le due isole principali sono assai 
estese; le terre basse vi sono fertili, potendo dare 
cccellente cotone, i monti sono salubri; vi esistono 
eccellenti porti, e la popolazione indigena si fa a- 
scenilere a 200,000 abitanti. Ma se è dimostrato 
che Thakomban ba un diritto positivo alla sovra- 
nità su tutto il grappo delle isole, rimane perciò 
4 sapere a qual puuto possa alienarlo. 


GERMANIA 
Anwover d Febbraio. 


Il trattato esistente fra l'Inghilterra e l'Anno- 
ver relalivamente ai dritti di Stade, è stato denun- 
ziato dal primo di questi Stati fin dall'anno scorso, 
come già abbiamo annunziato. Il nostro corrispon 
dente di Berlino, confermandoci questo fatto, retti- 
fica un'altra notizia che venne sparsa su questo 
proposito, secondo la quale l'Inghilterra avrebbe 
rigettato, in modo assoluto, le proteste che l'Annu- 
ver le avrebbe fatte relativamente al pedaggio di 
Stade. Il gabinetto di Saint James non ha sostan- 
Zialmente respinto le proposte annoveres:i, ma ha 
dichiarato soltanio che erano inaccettabili nella lu- 
ro forma attuale. ({d.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Usa corrispondenza di Vienna 2 corrente scri- 
ve al Memorial Diplomatique, del 8: 

« Tutto conduce a credere che sulla questione 
della navigazione del Danubio la finale concordia 
non tarderà a stabilirsi, a dispetto delle voci sini- 
stre sparse da certi organi della stampa. Anzi tutto 
non bisogna dimenticare ciò che su tale proposito 
venne stabilito dalla Conferenza di Parigi. Questa 
mostrando una incontrastabile moderazione ha vo- 
luto facilitare agli Stati riveraschi del Danubio i 
mezzi di conciliare i loro interessi col voto delle 
altre potenze deliberanti. La conferenza ha dunque 
permesso agli Stati rivieraschi del Danubio di vi- 
cendevolminie intendersi e per la via diplomatica 
ordinaria, sulle modificazioni da introdurre nell'atto 
di navigazione firinato a Vienna, modificazioni, che 
sarebbero comprese in un atto addizionale. 

In un affare che abbraccia tante questioni sì 
complitate, la concordia degl: Stati rivieraschi, per 
via diplomatica ordinaria non può conseguirsi tanto 


prontamente, come se la commissione fluviale fosse 


stita di nuuvo riunità, AI presente , l'Austria, la 
Baviera ed il Wurtemberg sono presso che d' ac- 
cordo sulla opportunità e la estenzione d.Ile mo- 
dificazioni da introdursi nell'atio di navigazione del 
Danubio. Rimane da sapere la rispesta della Porta, 
la quale non ha l'abitudine di sollecitare. D'altron- 
de Davowl-Effendi, che nella sua qualità di com- 
missario fluviale della Po: la, verrà per cerlo con- 
sultato su tal riguardo dal Divano, è stato spedito 
come commissario straordinario del sultano a Bu- 
charest, per sorvegliare la elezione del nuovo ospo- 
daro: anche per ciò una causa di ritardo. L'In- 
ghilterra desidera vivamente che il regolawento 
della navigazione del Danubio ubbia termine più 
presto che sia possibile. 

Il gabinetto Derby conta di fortificare con ciò 
la sua posizione in faccia al governo in Le in ra- 
gione dell'inieressè che il commercio’ del suo 
pone nella libera navigazione ‘del Danubio. 


iniziativa del gabinetto di Londra ;le altre potenze 
contraenti gi sono riunite per di ggere. all Austria 
e a tutti gli Stati riviersischi del Danubio, I invito 
di far loro sapere. come stavamo. lé trattative in- 
cominciate fra loro su tale questione. Ben capite 
che lino a tanto che non sia arrivata la risposta 
della Porta al conte Buol, questi non può limitarsi 
che a spingere la Porta a fare in modo ch i 
possa dare una definitiva risposta. L'essenziale si 
è “che gli Stati rivieraschi intendono di mettere nello 
scioglimento del problema del Danub o lo stesso 
spirito di conciliazione, di cui ha dato prova da 
Conferenza di Parigi. Con tali disposizioni uo achi- 
chevole e soddisfacente scioglimento per tutti sem- 
bra che non sia più dubbioso. 

La stessa corrispondenza aggiunge: 

La Porta pretende che nella elezione del co- 
lonnello Couza a ospodaro della Moldavia , siasi 
violato il principio e la forma. Il principio perchè 
Conza non ha la rendita di 3000 ducati stabilita dalla 
convenzione del 1@ agosto, nò i dieci auni di ser- 
vizio nella pubblica amministrazione. Egli non può 
supplire a questa ultima condizione per la quali- 
fica di membro dell'assemblea, a cui non ha ap- 
partenuto mai. La forma, perchè a vece di subito 
recarsi a Costantinopoli per avere l' investitura di 
rettamente dalle mani del Sultano, ha assunto im- 
medistamente le redini dal governo, come se li 
semplice elezione bastasse a costituirlo sovrano le- 
gittimo del paese. Il principe Milosch eletto dalla 
Skuptchina serviana sì è pur guardato dallo accet- 
tare la corona prima che arrivasse il commissario 
del Sultano col berat di investitura. Per la sua a- 
vanzata età e pel rigore della stagione , il Sultano 
soltanto lo ba dispensat; dal recarsi subito a Co- 
stantinopoli ed ha aggiornato l' adempimento di que- 
sta indispensabile formalità nella prossima prima- 
mavera. 

L'Austria però ‘ha consigliato il Divano ad e- 
vitare nuove complicazioni; lu Porta esita ancora: 
vuol aspettare l' esito della elezione dell'ospodaro 
di Moldavia per sapere come deve contenersi. È 
assai verosimile che essa finità col sanzionare la 
elezione d.l colonnello Couza. 

— lu seguito all’autorizzazione impart.ta da 
sua maestà I. R. apostolica con sovrana risoluzione 
del 14 dicembre 1853; il 30 dicembr: 1858 in 
luogo della convenzione di data 9 luglio 1851, fu 
slipolata fra l'i. r. governo austriaco e la società 
di navinazione a vapore del Lloyd austriaco una 
nupva convenzione le cui disposizioni hanno a va- 
lere dal 1 novembre 1857 fino a tutto l’anno 1864 
Nel corso dell'anno 1863 verrà aperta una nuova 
trattativa intorno alla cessazione o all'ulteriore rin 
novamento della convenzione suddetta. 

Nella c»mmisurazione delle competenze per lc 
spedizioni delle lettere ed oggetti di diligenza, e 
nelle vigenti prescrizioni in riguardo al trattamento 
e carteggio delle spedizioni medesime da parte de- 
gli offici postali, non che relativamente alla gua- 
rentigia non subentra verun mutamento. 

L'impresa di navigazione a vapore del Lloyd 
austriaco viene net 2 1 della convenzione dichia- 
rata come un istituto appartenente all'esercizio 
delli. r. istituto postale, in riguardo al quale huo- 
no a trovare applicazione sp-cialmente le disposi- 
zioni recate dai 62 4, 5, 6, 29 e 33 deila legge 
postale del 5 novembre 1837. 

Il Lloyd austriaco, ugualmente che le Camere 
di commercio, ba il dritto di rivolgersi in tutti i 
suoi affari immediatamente alle-i. r. autorità, egli 
si aecorda di issare sui suoi piroscafi nella pre- 
scritta forma e colore, l'i. r. bandiera postale col- 
la fiamma , però nom mai la seconda senza con- 
temporaneamente anche la prima. 


RUSSIA 

I giornali di Pietroburgo registrano con gioia 
la notizia che S. Ai L la granduchessa Elena, ve- 
dova del granduca Miehele; fratello del” defunto 
imperatore Nico'ò, diè la libertà ai servi delle suc 
terre il 1 gennaio, e alle più larghe condizioni ; 
oltre ai loro chiusi, compreadenti l'abitazione, l'or- 
to ecc., sarannò concessi a ciascuno quattro cam- 
pi di terra coltivabile, ch'eglino acquisteranno col 
pagamento annuo d'una somma di pochissimo ri- 
lievo. Eglino riceveranno -inoltre uno stipendio di 
100 a 160 fr. pei loro lavori sulle terre della 
granduchessa: (0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 

I giornali di Parigi, pubblicano togliendulo àl 

Levani, it‘testo-dèlla. Nota, indirizzata dal ministro 

degli affari estàrni ‘dela. Porta ottomana agli am- 

basciatori delle Potenze soscrittrici della couyenzio- 
tic dei Principati damiltianit Essa è fa : 

Di uBOI ee |A ibinifidalohe. de 


N 
poratità stitaif iù Molgavis, 408" abbia ‘perdito il 


suo carattere di legalità, in furza del disacvordo e 
della diversità d'opinioni, che insorsero tra’ suoi 
membri, ira' quali coloro, che, sotto la qualifica. 
zione gratuita di maggioranza, si attribuiscono es. 
clusivamente tutl'i poteri amministrativi, hanno ol- 
trepassato (tutti limiti, al essi imposti dal loro do- 
vere, trascorrendo a varii atti contrarii all’ ordine 
statuito di cose. 

Codesti membri della Caimacania moldava han. 
no inoltre violito sotto più aspetti i principii elet. 
torali, pattuiti nel firmano imperiale promulgato 
iusta la convenzione del 19 agosto, della quale 
fesno trasgredito tanto lo spirito, quanto la lette- 
ra: If compimento di queste illegalità ha provocato 
naturalmente formali proteste da parte degli abi 
taoti della Moldavia. ! 

Secondo alcuni rapporti, sembra che anche ia 
Valacchia succedanv alcune irregolarità parziali nel- 
l'applicazione dell' atto elettorale. Ma, relativamen. 
te a colesti atti, che si sarebbero compiuti contra 


, riamente al principio del regolamento elettorale, non 


si mosse querela od olbiezione veruns. 

Comunque ciò sia, risulta che i provvedimen— 
ti presi in Moldavia sono in perfetta disorepanza 
con quelli presi in Valacchia. Questo solo fatto pro= 
va a sufficienza di per sestesso che il firmano im- 
periale è violato nel principio medesimo, atteso che 
ei non può avere se nun un'applicazione comune 
ai due Principati. 

In questa congiuntura, non può essere se non 
inteso e delerininato che, come la Sublime Porta 
eseguirà lealmente quelle convenzioni dei trattati, 
che la riguardano, per la stessa ragione essa du- 
manderà, giusta l'ordine naturale delle cose, che 
quelle tra le medesime convenzioni, le quali pre- 
scrivono i doveri delle due Provincie, vengano in- 
tegralmeate eseguite. 

Perciò, tanto per conseguire tra le Potenze 
garanti un comune accordo circa i provvedimenti 
da prendersi per antìvenire le complicazioni inie- 
parabili da tutte codeste irregolarità, quanto per 
avere il tempo materiale di riuscire a questo buon 
accordo è di procedere alle rettificazioni, ch'erano 
da farsi, la Sublime Porta aveva dovuto pregarti, 
sig. » in pari tempo che gli altri rappresen- 
tauii vostri co leghi, di chiedere l'autorizzazione 
dal vostro Governo, a fin di dacidere sul prolun- 
gamento, per breve lempo, del termine assegnato 
alle elezioni. 

A questa proposizione della Sublime Porta, le 


Potenze. garanti hanno aderito, alcune ‘assulutamett- 


te, altre con alcune riserve. Ma il fatto sta che la 
maggior parte non vi ba ancora risposto. Vero è 
bensì che venne proposto di radunare nuovamente 
la Conferenza a Parigi. Ma vero è del pari che la 
questione, oggidì agitata, scaturisce da un'emergen- 
za, che lede i diritti di supremazia della Sublime 
Porta, e insieme l'esercizio ordinario dei diritti di 
garantia, pertinenti alle Potenze contraenti; emer- 
genza che non è riferibile se non all'art. 10 della 
convenzione conchiusa a Parigi il 19 agosto e che 
non implica nessuna ragione per cui si renda ne- 
cessariv l’adunamento della Conferenza. 

Il tempo speso per iscambiare le viste @ lo 
considerazioni, che vi si riferiscono, avendo fatto 
spirare il termine, che doveva essere prolungato, 
il risultamento, che trattavasi di evitare, è così ot- 
tenuto. 

In conseguenza, la Sublime Porta trovasi po- 
sta in obbligo di reiterare la sua dichiarazione an- 
teriore: ch'ella si riserba l'eserc el diritto di 
rifiutare la sua investitura ai candidati delle due 
Amministrazioni, i quali verranno sottoposti alla 
sanzione di S. M. il Sultano, e saranno usciti da 
elezioni viziose per codeste illegalità. 

lo mi affretto di farvi questa dichiarazione per 
ordine di S. M. il Sultano, e sono ecc. 

A questo proposito, leggiamo nella Gazzetta 
d'Augusta, in data di Vienna 81 gennaio: 

La efezione del colonnello Alessandro Cuza 4 
Principe della Moldavia fece a Costantinopoli sgra- 
dita impressione, e si aspettava generakmente che 
la Porta non gli accordasse la investitura, tanto più 
in quanto che si era saputo avere essa indirizzato 
agl' inviati delle grandi Potenze una circolare; nel- 
la qualé biasimava nel più energico. miodo le ille- 
galità, cumimesse in occasione della elezione, ed 
aveva espressamente dichiarato di riservarsi la li- 
bergà intiera di dare o di negare la sovrana con- 
ferma. Tanto più dunque. revò sorpresa | l'esser- 
si riéevutà da Costantinopoli notizia che la Porta 
riconosceva la elezionu del Cuza: Mancé di cid an- 
cora la cohfetma uffizialo ma non si può dubitare 

ell’ esattezza della notizia giacchè coatàiti poranea- 
metite atiche: da Sassy' viene amsaticiato lo. stesso. 


‘ ANDIA 


I giornali di Horigtong vinidò sino dl $0 di- 
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Ralità, in forza del disacuordo e 
inioni, che iusorsero tra’ suo 
oloro, che, sotto la qualifica. 
figgioranza, si attribuiscono es. 
poteri amministrati 


he del 19 agosto, della qual 
nto lo spirito, quanto la lette. 
i queste illegalità ha iYocate 
proteste da parte degli abi. 


rapporti, sembra che ancheia 
alcune irregolarità parziali nel. 
to «lettorale. Ma, relativamen. 
si sarebbero compiuti contra. 
del regolamento elettorale, non 
olibiezione veruna. : 

ia, risulta che i provveditioni 
sono ia perfetta disorepanza 
filacchia. Questo solo fatto pros 
er sestesso che il Grano inge 
rincipio medesimo, atteso che 
non un'applicazione comune 


ntura, non può essere se non 
che, come la Sublime. Porta 
elle convenzioni dei trattati; 
Pla stessa ragione essa do- 
ne naturale delle cose, che 
fe convenzioni, le quali  pre- 
e due Provincie, vengano in- 


conseguire tra lo Potenze 
cordo circa i provvedimetiti 
enire le complicazioni inse- 
Bic irregolarità, quanto per 
ile di riuscire a questo buon 
‘ alle rettificazioni, ch'erano 
forta aveva dovuto pregarti, 
mpo che gli altri rappresen 
di chiedere l'autorizzazione 
fin di decidere sul prolun- 
impo, dei termine assognato 


zioné della Sublime Porta, le 
aderito, alcune ‘assolutamenii 
serve. Ma il fatto sta che la 
ha ancora risposto. Vero è 
psto di radunare nuovamente 
- Ma vero è del pari che la 
ta, scaturisce da un'emergeti> 
Hi supremazia della Sublime 
Fcizio ordinario dei diritti di 
Potenze -contraenti; emer- 
bile se non all'art. 10 della 
a Parigi il 19 agosto e che 
gione per cui si renda ne- 
Polla Conferenza. 
r iscambiare le viste è le 
i riferiscono, avendo fatto 
doveva essere prolungato, 
ttavasi di evitare, è così ot- 


Sublime Porta trovasi po- 
re la sua dichiarazione an- 
ba l'esercizi» del diritto di 
ra ai candidati delle due 
verranno sottoposti alla 
Itano, e saranno usciti da 
este illegalità. : 
rvi questa dichiarazione per 
ANO, è sonv ecc. 


fece a Costantinopoli sgra- 
Pspettava generalmente. èhiè 


fisse la investitura, tanto più ‘ 


puto avere essa indirizzatò 
Potenze una oircolare; teb- 
più energico modo le illé 
casion: della elezione; ed 
hiarato di riservarsi la li> 
di negaro la sovrata éot 
|e- recò sorpresa | l’asséò- 
poli notizia che la Potta 
del Cuza: Mancà di cidan- 
le ma non si può dubitdte 


la giacchè contéitiporanéa- | 


iene annunciato lo - stesso. 
(n Li 
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-cembre. Da Sciangai si hanno poche notizie. Le 
ultime relazioni dei movimenti di lord Elgin reca- 
no soltanto che la sua squadra, risalendo il Yan- 
gtsekiang, s’inoltrò sino a duc terzi del camino 


> verso Han-kan, e procedeva multo lentamente at- 


tesa la magra del fiume nella presente stagione. 
Narrano pure che lord Elgin fu costretto ad abban- 
donare i grandi bastimenti ed a proseguire il viag- 
gio collo sole barche cannoniere, e che i ribelli 
preparavansiad arrestare la spedizione al suo ritor. 
no scendendo il fiume. 

Il vescovo di Vittoria fece testè un viaggio da 
Ningpo a Scianga: col permesso delle autorita cine- 
#i, e riuscì molto difficile di procurarsi un basti. 
mento, giacchè tutte le navi che gli potevano con- 
venire eran impiegate dal governo provinciale per 


rimandare numerosi corpi di truppe verso il Yang- 


4sekiang. Ciò faceva supporre che gl' imperiali spe- 
rassero di ottenere qualche vantaggio dall'escursio- 
ne di lord Elgin in quel fiume. 

I più recenti ragguagli della Cociacina recano 
che le loro. forze franco-spagruole stavano per 
inultrarsi verso Segoin, e continuavano a soffrir 


tuolto-dalle malattie; attribuite alle pioggie e alle | 


cattive esalazioni. Dicevasi che gli Aunamesi cos- 
truissero fortilizi sul fiume che conduce a Huò e fa- 
cessero altri preparativi per resistere agli Europei. 
Divci Annamvsi ch'erano stati fatti prigionieri, fra 
i quali un nipo:e del re, tentarono di fuggire dal 
campo, — I Franco-Spagnoli ebbero la dolorosa 
notizia che il vescovo Retord, il quale era nasco- 
sto presso Turan, morì ultimamente di fame. 

Corre voce che il contrammiraglio sir Michele 
Seymour abbia chiesto d'essere sollevato dal suo 
presente comando, e che quando lord Elgin sarà 
ritornato dalla sua escursione e saranno appianate 
le vertenze di Canton, egli si recherà alle Indie, 
d'onde poi rito:nerà in Inghilterra. Si vocifera pu- 
re a Hoagkong che | ammiraglio francese Jurien 
de Lagravière dovesse essere nominato al comando 
della stazione navale nella Cina invece dell'’ammi- 
raglio Rigault di Genouiily Aggiungevasi che a 
quest ultimo dovesse venir affidato ua impiego di- 
piomatico in Pekino. (” Ossere. Triest. ) 


_—_5 
- NOTIZIE DEL MATTINO n 


Il Momitcur del 10 pubblica un decreto che || 


riporta le disposizioni del decreto 10 novembre 
1857 relative al’obbligo imposto ai distillatori di 
Brano «e di sostanze farinose che servono al 1 ali 
mento. di farne la fabbricazione in modo che gli 
avanzi della distillazione possano essere “utilizzati 
pel nutrimento del bestiame, 

Lo stesso giornale officiale annuncia pure che 
il progetto di legge il quale fissa il budget gene 
rali” delle spese e degl'introiti dell'esercizio 1860 
ed il progetto di legge tendente ad approvare le 
convenzioni passate fra il ministro dell'agricoltara 
del commercio e dei lavori e diverse compagnie di 
sirade ferrate, sono stati portati ilgiorno 8 al cor- 
po legislativo nelimomento che veniva sciolta l’adu- 
nanza.Questi due progetti di legge saranno presen- 
Lui al Corpo legislativo nella prossima seduta pub- 
lica. 

— Il Moniteur di Parigi dice che per decre- 
to del 9 corrente sono state nominate dame di 
onore della principessa Clotilde: Dama d'onore, la 
signora. Edouard Thay, 

Dame per accompagnare: la signora Clermont 


Tonnerre; la Signora baronessa della Ronciere le: Î 


Noury e la signora viscontessa Bertrand, 

Ci giungono, dice il Moniteur, nuovi dettagli 
sugli ultimi avvenimenti che hanno segnalato il viag- 
gie del barone Gros, ambasciatore di Francia nella 
Cina. Noi li togliamo da una lettera. 

Dupo di avere sottoscritto le tariffe ed i e- 
golamenti commerciali coi plenipotenziari cinesi ve- 
Muli a Shang-Hai, barone Gros part 
vembre sul Laplace accompagnato 
tadey Chassiroù e la Tour-Maubourg. 

Nell'usciré dal fiame Yaw-ise-Kiang: abbiamo 
iucontrato un forle vento nord-est, che ci ha fatto 
scorrere per 10 nodi: onde il nostro viaggio pa: 
feva dovesse compiersi sotto i più favorevoli au- 
Spiel, quando passando a mezzo |’ arcipelago di 
Chiusad una violenta scossa viene a sconvolgere il 
bistimento. Ci eràvanio arénati sopra un'fondo di 
melwa; per nostra fortuna, pe se avessimo inî 
contrato la sabbia b fl sadso; ii meno di ui Quarto 
d'ora avremmo doygto Pac Il vento e il tempo 
cattivo ci aveano fatto. deviare dalla hostta strada 
così difielo a cohsetvat in questi paraggi coperti 
di sco] 

ra ong, il niaré érà pro- 
celloso © soprivà il porto: non ancora si conosce- 
Ya il fondo1-dinanzi-a-noi-poteva- esservi uno-s60- 
glio,il vento e la corrente ci spingevano alla costa, e 


la violenza,con che era spinto il bastimento ci faceva 
temere che si aprisse all'incontro di un ostacolo Onde 
tentossi gettare in mare gl. imbarchi, vude portare 
alla riva una barca di salvezza: ina appena get- 
tati, si capovolsero e andarono a fondo , e nello 
stesso tempo i cinque marinai che vi stavano s0- 
pra vennero gettati in mare e due soli si poterono 
salvare ‘attaccandosi alle corde. 

Restammo con un solo palischermo , inatile 
pèr un tempo eguale. Bentosto perdemmo due delle 
nostre ancore , e non ci restava che l'ancora di 
misericordia. Il rimanente della giornata fu passata 
in vani sforzi per sotrarsi da quest. critica situa- 
zione. L'agitazione era al suo colmo e il bas:i- 


mento si considerava come perduto,qaando soprag- | 


giunse la notte,notte memoranda.Ciascuno si dispo- 
neva a contrastarela vita alle onde,od a morire cri- 
siianamente , ascoltando le Wsortazioni del cappel- 


lano. Alle nove venne disarmato il timone e il | 


fianco del uaviglio veniva battuto con violenza. 


Soffrivamo molto freddo: sempre procederamo * 
verso la spiaggia, e si temeva che una bassa ma- | 


rea arrenasse la nave, cioè ci facesse rompere alla 
riva. Ogni speranza sarebbe stata per noi perduta. 

Quella notte ci parve interminabile: il giorno, 
che venne poi ci parve pure lungo, quantunque il 
tempo fosse meno cattivo e ci permettesse di met- 
tere a terra un Officiale per assicurare i mezzi di 
salvezza.Quando i Cinesi, che facevano i sordi al 
cannone di allarme della vigilia, trovarono il mare 
abbastanza calmo e le loro giunche 
chiare lungo la riva, il barone Gros fece sapere 
che desiderava spedire a Shang-Hai per chiedere 
soccorsi e smentire col corriere, le voci deplora- 


bili che non mancherebbe di spargere a Hongkong | 


il nostro ritardo. 


sciata dell'Imperatore, chiese ed ottenne l'onore di 
questa missione. Fu posta a sua disposizione una 
giunca cinese montata da 
rono dati due marinai, armi e munizioni da guerra 
e parfî senza inlugio, con una bussola 
non potendo il comandante privarsi della sua carta 


marina, che fortunatamente il Sig. La Tour-Mau- | 


bourg avea potuto studiare prima. 
Il suo viaggio fu fatto in 36 ore quantunque 


tare più fiste egli ed i suoi marinai contro le di- 
sposizioni poco sicure dei pirati della costa e an- 
chi del suo equipaggio cigese, Il Sig. La Tour- 
Maubourg Îu posto a dure prove: fra le altre un 
ericolo venne a compromettere per un momento 
Pesito dell'impresa. Giunta la notte, la nave do- 
vette accendere a guisa di fanali, lanterne cinesi: 
una di esse cadde sulla paglia e sulle tele rotolate 


che stavano in fondo alla giunca, e in un momen- i 


to da tutte part. uscivano fiamme e fumo. Però a 
furia di sangue freddo e di perseveranza, si giunse 
a dominare il fuoco: e la Tour-Manbourg potò ar- 
rivare a Shang Hai dopo si penoso viaggio. Il sig. 
Mopotigny, console generale di Francia partì eon lui 
sulla canvoniera inglese Opossum per recarsi al luo- 
go del pericolo. 

Jn quei solenni momenti, in cui ciascuno fece 
ammirabilmente il proprio dovere, fu ammirato il 
sangue freddo dell' ambasciatore. Tutte le persone 
che lo seguono, hanno mostrato una calma degna 
del contezoo del loro capo. L'energica risoluzione 
del sig. La Tour-Maubourg gli ha procacciato le 
calde felicitazioni dei suoi compagni di pericolo € 


degli officiali delle due marine alleate in quei pa- 


raggi. 

La telegrafia privata Huvas-Bullier pubblica i 

seguenti dispacci : 
Marsiglia 9 febbraio — Corrispondenze di Co- 
stantinopoli del 2 antiunciano ‘che Ethem pacha , 
aulico ministro e antico commissario in Servia, è 
inviato, in seguito di una decisione ministeriale, 
dei principati Danubiani in qualità di commissario 
straordinario, 

20 battaglioni di fanti e l'artiglieria nocessa- 
ria sarebbero collocati sul Danubio per ‘tenersi a 
disposizione di Ethem pacha, avendo i necessari 
poteri per ordinare l'ingresso delle trappe turche 
nei Principati in caso di bisogno. 

La Turchia fa atmamenti : ma la nuria 
delle sue linarize è tale che ‘per l'artdàts d' Asia 
il soldo è arrestato da 18 mesi. Anche gli impio- 
gati di Costantinopoli da tre mesi non sono pa- 
ati. v'è 
u «Nel divano si è dichiarata una fotta manifè. 
sta i Rebrisli pacha bi dentriziàto Sdffeti-pactià. 

Una deputaziona cristiana di Nich, ia Bulxa- 
rià, é tata dacofati in edilio ,A_Brussa duve è sti- 
ia în un RIA) 

“i notizie di Peri ripe ono una. voce s se 
condo la quale ti 
espulso il ‘amis, pleno: 


poterono ris- | 


cuni pescatori: gli fu- | 


per guida, | 


Vienna 10 febbraio, —* Un dispatcio di Bel- 
grado annuncia che la skupschina ha protestato con- 
{ro il berat della Porta ris ante il princi 
Milosch, perchè non vi si faceva menzione del di- 
ritto di successione e della scelta del principe. 

Madrid 9 febbraio. — La Gazzetta annancia 
che ni 10 maggio aperto un nuovo incanto 


j per un regolare servizio dei vapori postali per le 


Antille. Setianta deputati, io Portogallo, hanno ri- 
soluto di dare un pubblico voto di fiducia a favo- 
re del ministero. 

— Alti dispacci dell'Agenzia Haoas: 

Costantinopoli 9 Febbraro — Le notizie della 
Valacchlu producono qui viva emozione. Fualdpacha 
ha provocato la riunione di uno straordinario con- 
siglio di gabinetto, e ieri il Sultano ha ricevutoan- 
che i ministri. 

La Presse d'Orient annuncia che la Porta [pro- 
testa contro le e!ezioni della Valacchia, ed ba co- 
municato ai rappresentanti delle potenzela doman- 
da tendente ad una nuova riunione della Conferenza. 

Si continuarono a far correre voci di cambia- 


{ menti ministeriali: Hussein-pacha è nominato gover- 


natore di Candia a vece di Samipacha inviato am- 
basciatore a Parigi. 

Il Giornale di Costantinopoli pretende che sa- 
ranno subito spedite truppe dal Danubio. La com- 
missione moldava è giunta a Costantinopoli. 

Marsiglia 10 — Le notizie della Cin: vanao 
fino al 29 dicembre. La squadriglia inglese che ac- 


| compagna lord Elgin continuava a rimontare il fia- 


me al di la di Nancking. Le ultime notizie avute 
sono del 24 novembre. | giornali inglesi pretendono 
che questa flottiglia cooperi cogli imperiali a frena- 


| re la rivolta. 
Il Sig. La Tour-Maubourg, addetto all’ amba- | FER 


Vienna 10 — Una corrispondenza ottimissima 
vi è stata fra il gabinetto di Vieuna e quello di 
Berlino. 

Corfà 5 — E giunta la patente reale colla 
risposta uegativa sulla domanda del parlamento Jonio. 


Berto 5 Febbraio. 


Il Duca di Brunswick ba prolungata la sua 


27 leghe corressero fin: a Shang-Hai,e dovesse pt | visita presso la Corte prussiana, e intende partire 


per la sua capitale non prima di lunedì. 

Fu iostituita una commissione d' ufficiali oi 
periori a esaminare i piani del Governo sul rior- 
dinamento dell’ esercito e la fusione della linea col- 
la Landwehr 

Meotre la più parte delle frazioni del Parla- 
mento vanno dividendosi e suddividendosi, massime 
la presente sinistra, vale a dire il partito reaziona- 
rio antiministeriale che comprende tutte lè tinte co- 
minciando dalla più feudale aristocrazia sino alla 


lact&, al contrario, da esempio della più rigorosa 
disciplina. 

Il sig. Veit, deputato di Berlipo, haa presen- 
tare alla Camera una proposta intesa a sopprimere 
interamente l'imposta sui giornali, ma temesi che 


| bel sig. di Manteuffel, la piccola frazione po- 


| venga respinta dallo stesso partito del sig Veit, che 


rappresenta la grande maggioranza liberale, per mo- 
tivi finanziarii. 

Grandi evoluzioni militari, quelle che chiaman- 
si evoluzioni reali, seguiranno la prossima state sul 
Reno. Si riuniranno a quest’ intento il 7 è l'8cor- 

o d'esercito; i quali oocupano i paesi renani e la 
Vesttalia. (Oss. Triest. } 

— S. M. il re diede la seguente risposta al- 
l'indirizzo di congratulazione, iuviatogli per l'anno 
nuovo dalle autorità comunali di Berlino: 

Tolto sempre, pel santo valore di Dio, all' e- 
sercizio dei mici regali doveri, e vivendo all’ester- 
no diviso dal mio popolo, tutti i sentimenti e l'a- 
mor mio sono rivolti alla patria , della quale ora 
ho ricevuto con animo commusso i saluti pel nuo- 
vo anno, indirizzatimi in lontano paese dai rappre- 
sentanti della mia città capitale 0 di residenza, 
Berlino. Mentre ripongo in' mano di Dio la esecu- 
zione dei pietosi é fedeli desidert, chè mi furono 
espressi, rifigrazio cordialmente perla calda espres- 
sione di essi il magistrato ed i deputati della città 
di Berlino. 

Roma 28° getinaid 1859, 


Firmato —FebgrIco GuiLisLMO. 


EE 
Borsa di Parigi del 11 Febbraio. 
il 8 per cento aperto a 68 30 e chiuso a 67 95. 
Il 4 $' aperto a 96 65 = è chiuso a 96 80. 
Cobsotidato: inglese 96 4/8: 
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SOCIETA' GENERALE | 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE LINFA PIO-CENTRALE 


La società generale delle strade-ferrate ro- 
mane, linea Pio-Centrale, rende avvertiti gli Intra- 
prebdenti di lavori pubblici : « che, cominciando 
dal 10 marzo prossimo , potranno esaminare In 
Roma nella Sede della Società al palazzo Filippani 
alla Pilotta ed in Parigi negli uffizi della Società 
via Richelicu num. 99, i disegni, cenni) esplicativi, 
eapitolati, computi metrici, analisi di prezzi e det- 
tagli estimativi, componenti i progetti delle parti 
della ferrovia da Roma ad Ancona, le quali sono 
comprese fra la Strada del Casale e Montorso , © 
fra Montorso ed Orte. 

I concorrenti dovranno essere muniti di cer- 
tificati degl Ingegneri de’ respettivi governi , com- 
provanti la loro qualifica d' intraprendenti di pub- 
blici lavori. 

Le offerte si riceveranno in Roma ed in Pa- 
rigi nei luoghî soprindicati, fino a tutto il 20 apri- 


La Società si riserva il diritto di scegliere 
fra gli offerenti, le persone che presentino le più 
positive garanzie di solvibilità, d' intelligenza, e di 
onoratezza. 


Roma 15 febbraio 1859. 
———————««A_ 


* Nel Negozio Botlacchi in via di Piè di Marmo 
N. 1 Sabbato 19 corrente si effettuerà una vendita 
di libri ecclesiastici, vite de'Santi, Opere teologiche 
Ss. Padri, opere di dritto canonico ed altri di va- 
ria letteratura, alle 4 e mezza pom. 


=== 


AGLI AMATORI DI OGGETTI ANTICHI 


Agostino Bonamancia da Perugia è giunto in Roma con 
majgliche © vetri antichi, domio. in via della Fontanella di 


Borghese n. 66 primo piano, © si trattiene per poco tempo. 


OLIO RRUNO PURO 


DI FEGATO 


podi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che a) par- 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De longh , abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all'uso della medicina. I più inti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virtà terapeutica cosiché | azione salutare 
di quest'Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
maliche,catarrose, gollose,ein ogni specie di malattie scrofolose 
Prezzodi ciascuna bottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 

Deposito generale in Roma presso Sinimberghi concessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antoliseited altre —Ancona Broscia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


le 1859. 


NSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA MPECOLA DEL COLLEGIO RO: 


Confronto delle scale Qpol 7571, 27° 7308, 89; 1 270 256:1.° R.19 


romalro 
in millimetri 
ridotto a 0 


1 aptimeridiane 
3 pomeridiano 
9 pomerid 


14 Febbraio | 


Stato dei cielo 
in decimi 
di 
elelo scoperto 


1 Navoloso 


2 Nuvoloso 
8 Sereno nebb. 


NO ALL'ALTEZZA DI MET 


57,9. WUL LIVELLO DEL MARE 


25 Cent. 1.° C. 09,80 R. 


Lermometrografo 


Vento 
le 9 pom. cor. 


direzione 


massimo minimo 


14,3; C 
1,55; R 


4,460 
3,55R 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


MA CORRISPONDENZA MITEOBOLOGICA TELEGRA 


Sialo del cielo 
pena mu decimi 
contigrado Umidità 


ti 
clelo scoperto 


Vento 
direzione 
6 fora 


pom etrografo 
massimo minimo 


A tutto il 25 febb.-corr. rimane aperto 
nel comune di Castel Madama il concorso 
al magistero di scuola dei fan con l’as- 
segoamento di sc. 8 mensili , e locale per 
la scuola. 

L'elezione avrà luogo a forma dell’ar- 
tic.142 della Bolla Quod Divina Sapientia, 
e l’eletto avrà l'obbligo d’insegnare la dot- 
trina cristiana, leggere, scrivere, l’aritme- 
tica, e grammatica, e di celebrare la s.Messa 
all'aurora, rimanendo libera l'applicazione. 
Quei RR. sacerdoti che vogliono concor- 
servi potranno inviare i loro requisiti frau- 
chi di posta a quella magistratura prima del 
termine suindicato. 

Direzione— Al sig. Pietro dottor San- 
tori Priore. 

Tivoli per Castel Madama 


ANNUNZI GI UDIZIARI 


Sì fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del rego- 
Jamento legislativo, che accogliendosi l'ist. 
del sig. Mariano Proferisce con rescritto 
SSmo del giorno 6 corrente , e successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti delli 
frascritto Notaro, il med. è stato restii 
pel libero esercizio de’ suoi diritti. 

Roma 41 feb. 1859. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 
Fallimento 


Questo Ecemo trib. di Commercio con 
sent. del giorno di ieri hà assegnato ai cre- 
ditori contumaci del fallito Paolo Righetti 
un nuovo e perentorio termine di giorni 13 
decorrendi dall’infr. giorno , all' effetto di 

ibire i loro titoli di credito per sottoporli 
alla legale verifica innanzi all’Illmo sigaor 
Vincenzo Galletti , giudice commissario del 
fallimento: qual termine inutilmente scorso 
ordinò la prosecuzioge degli atti del falli- 
mento med, non ostante Ja di loro contu- 
macia. 

Tuttociò si deduce a notizia dei sud. 
creditori per ogni byon fine ed effetto di 
legge e di ragione. : 

Roma dalla cancelleria del sullodato 
trib. il di 415 feb. 1859. 

Romualdo Polidori ViceCa-ne. 


Ad ist. della sig. Orsola Cacchiatelli 

ved. del fù Niccola Corbò come mai 
e cur. di Maria, Vincenzo, Adelaide, Albi- 
na, Filippo, Fabio, Virginio, Achille e Fran- 
procederà per gli atti del- 
Vinfr. io legale dei beni del 
sud, ‘orbò il giorno di venerdi 18 
corr. alle ore 9 antim. nella casa di ultima 
abitazione del defonto posta in via ai Cam- 

Carleo n. 28 e quindi in altri luoghi ove 
esistessero i di lui beni con l'intervento dei 
pecessari periti. 

Sì deduce ciò a pubblica natizia ‘per 
tutti gl’interessi aventi a forma del $ 1347 
e seg. del vig. reg: lez. e giud. 

Roma 12 feb, 1859. 

Antonio è Ifieri Not. di Collegio come 

dell’officio del successor Dainiani. 


» _— 


13,9; 60. 


14,3; 4, di 


Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 1548 del vig. reg. leg. e giud. , che dal 
sig. Gaspare cancelliere e direttore 
delle Carceri , 4 casa di correzione 
de’ minori, che a tut-la degli aventi dritto 
all’eredità della bo. D. Cisimiro Tritoni di 
Torrice, cappellano della .casa sud. di Cor- 
rezione de’ Minori morto li 12 corr. mese 
si procederà sabato 19 dello stesso r 
mese alle ore © antim. per gli atti dell’infr. 
Notaro all’inventario degli elletli ereditarj 
del defonto nella casa_sudd. di correzione 
contigua alle Carceri Nuove. 

Roma 44 feb. 1859. 


Tommaso Gradassi Not. di Coll. 


Nella notte dei 50 genn. ppto morì in 
Roma la giovane Costanza Pomponi,la qua- 
le con bello esempio di pietà istituiva erede 
la Pia Congne di s. Ivo perchè erogasse le 
rendite de' suoi beni nel sovvenire poveri 
ed onesti curiali divenuti inabili all’eserci- 
zio della loro professione , ovvero povere 
ed oneste famiglie di curiali defunti, come 
da testamento aperto e pubblicato per gli 
atti del sott. Not. li 31 dello stesso mese. 

Avendo pertanto la d. Pia Congne ac- 
celtalo con gratitudine tale eredità , e vo- 
lendo quindi procedere alla compilazione 
del legale inventario;intima chiunque possa 

interesse' ad intervenire nel giorno 19 
febb. corr. alle ore 3 pomer. nella casa di 
ultima abitazione della defonta posta in via 
del Pozzetto n. 160 quarto piano ove col 
ministero dello stesso Not. si darà prin 
al sud. inventario per essere quindi prose- 
guito a forma del $ 1548 del vig. regola- 
mento. 

Roma 45 feb. £859. 


Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio in 
Roma. 


Con atto eseguito per affiss. li 14 
1859. a forma del $ 483 del cod di proc. civ. 
ad ist. del ven. Seminario di Magliano ra; 
dal sett. Proc. è stato notificato al sig. D. 
Franc. Orlandi-Sapienza d' ignoto domic. e 

ora, la dichiarazione del rattrio 

_D. Antonio Trastulli di essere debitore 

ell'Orlandi di sc. 5 84 residuo di pensione 
Vitalizia di sc. 50, che scade li 24 gi 
di ogni anno ; non che la citazione 
Curia Vescovile di Poggio Mirteto 
consegna delle future scadenze fino alla con- 
di sc. 38 63 oltre le spese di se- 


Luigi Gasperini Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo Esperimento 


In, virtù di sent. resa dall’ ib, 
civ. dî Roma in 4 turno ll 28 eo 1aps 
colla ta ad ist, del sig. duca D.Pio 
zi lomic. in Roma al suo pala; 
del Gesù num. 99 Fabpresi une Prod: 
venne ordinata la vendita dell'inf:fondo con 
i sei apici Dia) 00, 

ell giorno 26 febbr. 1839 nella cessata 
Deposit. Urbana di Roma via dell'imp. n.21 
tp ) 


si procederà alla vend ta giud. a favore/del 
maggiore e migliore oflerente. 

Della casa da cielo a terra posta nella 
città di Albano in piazza s. Rocco via del 
Corso contradistiatg coi n. 8 9 10 gon altro 
ingresso e locali’ via di s. Rocco o salita ili 
s. Rocco attualmente senza numeri e che 
indicar deve i n.27 e 28 composta di lo. 
terreni ossiano tinelli , grotta , due piani 
superiori, soililta con corlle ossia estertato 
ad uso di giardinetto con pergola ed altro 
tinello corrispondenti con d. via dis. Rocco 
confin. coi beni dei sigg. fratelli l’esci,Gia- 
como Parranti, eredi Giorni , le pubbliche 
carceri, la p'azza @ via sud. 

Nella cane. del sullodato trib. al fase. 
n. 2244 dell’anno 1857 sotto il giorno 3 nov. 
1858 è stato prodotto il capitolato per la 
vendita giud. l'estratto autentico delle iscri- 
zioni.e l'estratto dei registri censuarj a for- 
ma del S 41308 del vig. reg. giud. 

îl primo prezzo col quale s: aprirà l'in- 
canto. sarà di sc. 1825 prezzo desunto dalla 
perizia prodotta in atti fin dal giorno 2 
sett. 1858 redatta dall'architetto sig. Luigi 
Morelli deputato dall cino trib. nella sent. 
sud. che ordina la vendita ev. 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs 

In virtù di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma turno dello Ferie sopra ist. del sig. 
Ambrogio Tazzetti con la quale fu ordinata 
la vendita giud, dei seg. beni immobili po- 
sti nel territorio di Monticelli governo di 
Tivoli. Ed in sequela dal'a produzione ef- 
fettuata il giorno 7 feh.M1859 avanti l’Eccmo 
trib, civ. di Roma in 2 turno al fasc. n.259 
dell'anno 1857 tanto del capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
regol. 

Nel giorno 16 marzo 1859 alle ore fi 
antim. nel locale stabilito per le vendite 
giud. posto in piazza del Monte di Pietà di 
Roina n. 93 si procederà alla vendita giud. 
dei seg. fondi descritti ed apprezzati dal 
giudiz. perito sig.Luigi Fontana come emer- 
go dal di lui rapporto prodotto nel suindi- 
cato fasc, li 46 ott. 1858 ed il primo prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto sarà la citra 
apposta ad ogni fondo desunto dalla stessa 
perizia. Sj prevengono i sig. oblatori che i 
fondi seminat.vi nel tempo di riposo sono 

tti alla servità del pascolo a, favore, 

comunità di’ Monticelli ed i prativi 
sono soggetti pure. alla servità del pascolo 
c. s. per le erbe invernili, estive ed autun- 
nali in favore del comune sud. essendo solo 
l’erba di primavera da falce quella che si 
gode dal proprietario — { Terreno olivato 
posto nel territorio di, Monticelli governo 
di Tivoli in yoc. Piscina della quantità di 
tav. cens. 2,6 cent. ‘96, conf, coi beni di 
Francesco Mattei e Sante Slazzi, vestito il 
soprassuolo con n. 26 olivi fra grandi mez- 
zani e piccoli sò. 37:-2 Terreno oliyato po- 
sio o, in. voe. Carcibore dalla quantità di 
tav. 3 vestito con n. 30, piante di oliva, mez- 
zanè confina co’ benì di Leonardo Stazzi ed 
il principe Borghese salvi ec. sc. 54 72 — 
3 Terreno olivato posto c. s. in voo, Pa- 
trascia confin. coi beni di Francèscò Fon- 
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tana e Salvatore Petrara della quantità di 
tav. 2 vestito con 27 olivi mezzanelli scu- 
di 23 744 Terreno seminativo nudo posto 
uarto de'le Mole vc. Casal Bru 
8 conf. con la strada pu 
blica e per du= lati i beni Fontana della 
quantità di tav. 79 e cent. 25 sc. 260. 79 
5 Terreno semi a'ivo posto c. s. in contra- 
da Isola de' Prati o s. Severino conf. coi 
beni del comune di Monticelli e Luigi d'A- 
rino della qu 67 è cen 
54, sc. 259 35-G Terreno semini posto 
i quarto delle Caprine in voc. Torre 
o Bancaccia situato nella contrala denomi 
nata Colle Giannetta conf.co” beni del prir- 
cipe Borghese e la strada vecchia d 
quantità di tav. 18 e cent. 85 
7 Terreno seminativo in voc. Gian 
netta conf. co' beni della comune di Monti- 
celli e sig. ese della quantità 
di tav. 22 
seminativo in voc 
con la strada romana e principe Borghese 
da più lati della quantità di tav. 20 e c. 4) 
parte di questo terreno trovzsi sosgelto alla 
escavazione di travertini sc. 65 29—9 
reno seminativo in vocab. Selva Magg 
conf. coi beni di Pietro Tuzzi e princive 
Norghese della superf. di tav. 30 e cent. 48 
sc. 114 91 {U Terreno seminativo in vor. 
Prato del Pigocchio in contrada Co le 
netta conf. con la comune di Monticelli e 
beni P: dolla superf. di tav. 15 a 
cent. 57 sc. 43 GO-H1 Terreno seminativo 
in voc. il Muro lungo conf coi. beni Cera- 
soli, Cerqua e strada della superf. di tav.50 
e cent. 40 sc. 181 44—12 Terreno s"mina 
vo posto c. s. nel quarto di Manlio 
voc. le Pera conf. con gli eredi De-Cesaris 
e principe Borghese salvi cc. della quantità 
di tav. 19 e cent. 43 sc. 69 9149 Terreno 
seminativo in voc. Fonne.luccia conf. coi 
heni di Domenico Del Giudice e principe 
Borghese delia superf. di tav. 19 sc.5453- 
14 Terreno seminativo voc. Colle Lungo 0 
Valle della Volpetta conf. co” beni del prio- 
cipe Borghese e fosso della Fonnelluocia 
delia superf. di tav.37 e cent. 25,$c.13783— 
45 Terreno seminatico in voc.Scalpelli della 
superf. di tav. 4 e cent.16 conf. co” beni di 
Petro Cerasoli e strada salviec. sc.11 9- 
16 Terreno sem. in voc. Corbio o Sambuco 
di Maoli conf. coi beni di Vincenzo Sini- 
baldi © strada della superf. di tav.93 e c-15 
sc. 104 86—417 Terreno seminativo in voc- 
Pohte Salimato conf. i beni della comune ® 
‘strada di Palombara della superf. ditav. 35 
so. 133 20—18 Terreno sem. in voc. 
del Diavolo conf. i beni di Pietro Cerasol!, 
e la strada della - quantità di tav. 40 69» 
sc. 108 64-19 Terreno prativo in vocab: 
Carracci conf. co’ beni dell’Arcipretura di 
Monticelli e quelli della s. Congne di Pro- 
paganda Fide della superi. di tav. 2 9 » 
sc. 21 59—Terreno prativo in voc. s. Mari! 
conf, coi beni di Pietro Cerasoli e princip9 
Borghese della superf. di tav. 22 e cen'- 
sc. 194 9T-+Terreno prativo in voc. Stacs 
cionatelia conf, co’ beni di Pietro Cerasolia 
Pietro Monti ed il Carraccio della quanti‘ 
di tav. 2 e o. 63, sc. 22 75. 


Andrea Pieri Scalmani Pro. 
Paolp Bonomi Curs. 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA 


DELLA 'REVERENDA'CAÀMERA APOSTOLICA. 


un prodotto medicinale, che al par- 
dottor De longl , abbia in si. breve 
la facoltà medica, non ostante 
ie di Olio di fegato di Merluzzo 
la medicina. 1 più distinti medio 
lisi, lo dichiararono purissimo , e 
terapeutica cosiché | azione salutare, 
tita mirabile nelle affezioni reu- 
in ogni specie di r scrofolose, 
daj 90 Detta piccola Baj 60. 
Simimberghi concessio» 
I rovasi ancora vendibile presso le 
anelli, Volpi, Ottoni, 
lire —Aucona Broscia 


LL savetti, 


berrara Perelli. 
1 Bernardo Rossi. 
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tore Petrora della quantità di 
olivi mezzanelli seu» 

nativo nulo posto 

vue. Casal Bru- 

ia conf. con la strada pu- 
beni Fontana della 

260 706L 

in contra» 


cia situato nella contrala denomi- 
nnetta conf.cu' beni del prin- 
della 


co bem della comune di Monti- 
Principe Borghese della quantità 
cent. 2 se. 66 8 Terreno 
» in voce. Cucina 0 Fornillo conf: 
a romana e principe Borghese 
ta di tav. 20 e c. 40, 
questo terreno trovzsi sozgetto alt 
one di travertni sc. 65 29—9 Ter 
hunativo in vocab. Selva Maggiore 
i beni di Pietro Tuzzi e principe 
le della superf. di tav. 30 e cent. 48 
li — {0 Terreno seminativo in 
vl P.docchio in contrada Co le 
con la comune Monticelli 6 
Lnoneriti della superf. di tav. 15 ® 
sc. 43 (0-11 Terreno seminativo 
ll Muro lungo cunf coi beni Cera- 
qua e strada della soperf. di tav.50 
() sc, AS1 44-12 Terreno seminat= + 
». nel quarto di Manlimmo in 
era conf. con gli eredi De-Cesaris 
be Borghese sulvi cc. della quantità 
9 e cent. 43 sc. (9 91-13 Terreno 
vo in voc. Fonre.luccia conf. , 
Domenico Del Giudice e pringipò 
superi. di tav. 19 sc.54 537 
tivo voc. Colle Lungo @ 
olpetta conf. co' beni del pri 
e (osso della Fonnelluocia 
perf. di tav.37 e cent. 25,5c43789= 
‘minatico in voc.Scalpelli della 
4 e cent.16 conf. co” beni di _ 
srasoli e strada salviec. 50.11.9647 — 
no sem. in voce. Cordio o Sambuco 
i conf. coi beni di Vincenzo , @inif= + 
Ila superf. di tav.38 


superf. di tav. 22 6 © 

reno pralivo in vos. SHaf 

co' beni di Pietro Ceras 
rraccio della 


Andrea Pieri Scali 
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Il Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i fostivi 
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In Roma per un anno sc. 7, 
Por an semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


garsi anticipatamente 


Mercoledì 16 


ì 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giorhale sono officiali, 


Le lettere, i piegdi, i gruppi, come anco le rido ® le inserzion 
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Per um trimestre in tutto lo Stat. Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite por i diversi 
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ROMA 46 Febbraio 
NOTIZIE DIVERSE 


Le graziose dimostrazioni, che si 
sternare Ja Sawrrra pr Nostro Staxort fia- 
sta circostanza, incui onorò di Sua Augusta pre- 
senza la muova e magnifica fabbrica della Chiesa 
di s. Venanzio in Camerino, disegno del chiaris- 
simo sig. Professore Commendatore Luigi Poletti, 
hanno avuto il successo corrispondente alla gran- 
dezza di animo, ed alla somma pietà del Sovra- 
no e Supremo Gerarca della Chiesa. Cospicua 
somma difatti è testè piaciuto a Sua BEATITUDINE 
destinare pel compimento del Sacro Edificio, affi- 
dato meritamente alla suprema direzione dell'Emo, 
e Rio sig. Cardinal Mattei nella sua qualifica di 
Protettore di quella Città. 

Commossi i Camerivesi da tanta generosità, e 
munificenza del Sovrano Pontefice anelarono, che 
da apposita Deputazione venissero rassegnati, e depo- 
sti al Trono Sovrano i sensi della più ossequiosa 
gratitudine e riconoscenza, e Sua SantiTA' nella 
maltina di ieri si degnò ricevere tale Deputazione 
presentatale dal prelodato Eimo Mattei, e composta 
di Monsig. Pietrosanti Delegato di Camerino, cav. 
Giammario Pallotta Consultore di Finanza, e dott. 
Gaudenzio Conti Gonfaloniere. ù 

Sua SantITA' si degnò aggradire questo atto 
con la consueta sua benignità, manifestando il suo 
vivo desiderio, che senza ulteriore ritardo si pro- 
seguissero i lavori a compimento di una fabbrica, 
che confermerà ai posteri la venerazigne, e devo- 
zione del popolo camerinese verso ' inclito suo 
Proteggitore in cielo s. Venanzio martire. 

La stessa Deputazione si recò poi ad ester- 
nare sentimenti di riconoscenza, ed azioni di gra- 
zie al sullodato Emo , che interprete dei voti dei 
suoi Protetli si occupò msi sempre con ogni ala- 
crità, onde il sacro Edificio fosse aperto al culto 
dei fedeli , e rinvenne in Sua BEATITUDINE una 
larga via per riuscire nel cotanto desiderato in- 
tento. 


Il Senatore di Roma con apposita notificazio 
ne annuncia che pel Carnevale le corse dei Ca- 
valli incomincieranuno ai 26 febbraio corrente e 
continueranno nei giorni 28 dello stesso, 1, 2, 3, 
5, 7 e 8 venturo marzo. A termine di questa no- 
tificazione i venditori di confetti e di fiori non 
potranno situarsi coi loro canestri od altri reci- 
pienti nella via del Corso e sopra i marciapiedi , 
e neppure allo sbocco immediato delle strade prin- 
cipali che fanno capo ad esso. Resta permesso 
lungo la via del Corso la costruzione dei palchi e 
delle logge sporgenti infuori delle finestre, e per 
le botteghe e pei portoni dovrà conservarsi la linea 
dei fabbricati. E egualmente permessa la costru- 
zione dei palchi sulle piazze di Venezia e del Po- 
olo. I marciapiedi lungo il Corso dovranno esser 
iberi al passaggio e trattenimento dei concorrenti: 
viene tollerata soltanto una fila di sedie aderenti 
peraltro al muro delle case, c purchè siano situate 
su uniforme basamento, che dovrà essere in per- 
fetto piano. La notificazione indica poi i luoghi, 
in cui a cagione della strettezza dei marciapiedi, 
non è permesso collocare basamenti e ingombro 
di qualunque specie. 


STATI BSTERI 


FRANCIA 


I grandi interessi, dice il Canstitutionnel, che 
oggi si dibattono da noi, non deyono farci dimen- 
ticare la piccola armata navale, che dopo di avere 
degnamente sostenuto l'onore della nostra ‘bandie- 
ra salle coste del celeste Impero, è andata a pianta- 
re il suo simbolo di civiltà e di umanità nella ba- 
ia di Turana, rella Concincina. 


Y cati,.che farono abband 


Ai 5 settembre del passalo anti l'ammiraglio 
Rigault de Gennuilly, dopo di avere bombardato 
i forti, che difendevano masso di questa baia, 
ha sbarcato 2500 uomini ppe franco-spagno- 
le, le quali si sono imprrogh dej punti’ fortifi- 

rrEgli 
non ha potuto subito penetrare nell'interno del 
paese: e nel mentre che aspettava rinforzi e prov- 
viste, ha stabilito il suo campo non lungi dalla 
costa; vi si è fortificato e Ja sua posizione è di- 
venuta facilmente inattaccabile dai nemici, che a 
lui può opporre l'impero di Aunam. Da parte sua 
non vi è stato pericolo da temere. Non si deve 
temere che la morale dei nostri soldati venga me- 
no: tuttavia la natura del clima, la lontananza, le 
noie dell'inoperosità, lasciano inevitabilmente qual- 
che traccia nei corpi anche i più energici, e se la 
indifferenza vi si unisse dell'opinione, coloro dei 
nostri concittadini, cui la legge militare conduce 
momentaneameote in quelle ultime regioni d'Orien- 
te, avrebbero giusti motivi di lamento. Però è lo- 
ro garantita costantemente la sollecitadine del go- 
verno : bisogna però che essi possano egualmente 
contare sulla costanza delle simpatie e della pub- 
blica opinione. 

È noto che la stagione piovosa trattenuto a- 
vea nel suo campo la piccola armata spedita nella 
Concincina fino alla data delle ultima notizie, cioè 
fino al principio del passato dicembre. Ella è una 
soddisfazione il sapere che in questo frattempo 
essa ha ricevuto tutto ciò che le poteva mancare 
e che non è venuta meno per un istante l'abbondanza 
di tutto. Si poteva credere una vera epidemia. La 
baia di Turana non giace in una condizione di cli- 
ma favorevols alla salute degli europei: è una spe- 
cie' di bacino, cinto da monti, dove si concentrano 
i raggi di un sole cuocente: piogge diluviane vi 
cadono per tre o quattro mesi dell'anno : e ali- 
mentanu luoghi paludosi, che producono puttide 
esalazioni. ,Tuttavia , mercè le cure incessanti del 
comandaute in capo e l'eccellente servizio stabi- 
lito dall uffizio sanitario , poco considerevole è 
stato il numero dei nostri ammalati, e ;le  malat- 
tie di rado hanno recato funeste conseguenze. I 
nostri hanno resistito all'eccessivo caldo colla pa- 
zienza e collo slancio che aveano mostrato soppor- 
tando l'estremo rigore del freddo sotto le mura 
di Sebastopoli. 

L'armata era in otlimo stato e pronta a mar. 
ciare in avanti all'epoca in cui ci sono giunte le 
ultime corrispondenze. Non possiamo a meno di 
ricevere quanto prima la notizia di sue operazio- 
ni : ma non bisogna credere cho sia facile di tra- 
versare un paese, come la Concincina , in circo- 
stanze attuali. Il minimo diffelto dell'impero con- 
cincinese si è quello di essere mancante di strade, 
onde è mestieri far passare uo: e cannoni per 
cattivi sentieri. In cotesti paesi, dove il sole ha 
tante forze, le marcie di giorno sono per gli eu- 
ropei sovente micidiali avrebbe un'idea assai 
inesatta della forza dei raggi solari in quelle lati- 
tadini, se si paragonassero a quei dell’ Africa fran- 
cese. Onde non si può procedere che mediante 
piccole tappe , e il meglio si è il camminare di 
notte. Ma questo metodo buono ia un paese, ove 
gli abitanti mancano di ogni idea di tattica e di 
disciplina, presenta un certo pericolo in un impe- 
ro di antica civiltà, dove il governo, in mancanza 
di coraggio, può ricorrere a fatali intrighi. 

Non bisogna credere che quei popoli man- 
chino di senno e non conoscano esattamente i 
mezzi di distruzione adoprati dalle nazioni, che 
praticano l’arte militare con il maggior zelo econ- 
tinnameote. Se ne potrebbe averé la prova in una 
memoria scritta recentemente” da ‘un mandarino 
concincinese per resistere al preveduto attacco di 
coloro che nell'impero di Annam come nella Cina, 
vengono chiamati barbari. 

1, ‘Questa. memoria presentata all'Imperatore del- 
‘la Coneincina è giunta ' i Da per ‘opera di 
uno dei nostri missionari. Le * lerazioni ‘dei 
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mandorini sulla nostra tattica, sul valore e sulla 
solidità dei nostri soldati, paragonati alla ignoran- 
za e alla indisciplina dei concincinesi, sono per- 
fette. I mezzi che egli propone per rimediare a 
questa incapacità delle truppe nazionali , sono il 
tisultatn di esatte. ossersazioni e sono combinati 
con molto senno. II mandarino proponeva fra le 
altre cose, di fabbricare nella baia di Turana, uva 
diga destinata ad alzare il fondo, a provocare ra- 
duni di arena, e così impedire che i bastimenti 
che pescano molt'acqua potessero penetrare nella 
baia. 

Inoltre avrebbe voluto che questa diga fosse 
munita di cannoni amando piuttosto affidarsi al giu- 
sto tiro dei soldati di Conciocina, che esporsi ad 
una lotta, corpo a corpo, che non poteva finire 
che con la lor fuga. 

Questa diga non è stata inalzata , perchè in 
Concinciua come altrove, i buoni consigli non sono 
spesso quei che prevalgono. Ma chi'sa le invenzio- 
ni, che ba potuto preparare il governo della Con- 
cincina sulla via della capitale per arrestare la inar- 
cia di nostre troppe? Egliè vero che una breve di- 
stanza divide da Huè-Fou il campo dell'ammiraglio:ma 
è chiaro che l'armata indigena atà tratto profitto 
dal tempo trascorso dall’ attacco di settembre fino 
alla ripresa delle operazioni per creare ostacoli. 

Ben presto sapremo la risoluzione presa dal- 
l'ammiraglio. Chiunque gli sta intorno ha la più 
assoluta fiducia (assai ben collocata) nei suoi ta- 
lenti militari. E inutile il cercare di prevedere qua- 
le partito prenderà il governo annamita , respinto 
ne' suoi ultimi trinceramenti. In quell'impero for- 
mato di tre parti distinte e poco simpatiche non 
mancano elementi di rivoluzione. Una conquista as- 
sai recente ha riunito sotto lo stesso giogo il Ton- 
chino, Cambodja e la Concincina propriamente det- 
ta. Non farebbe sorpresa che la mostra marcia su 
Huè-Fou provocasse una scissura fra cuteste parti 
diverse per costumi, per lingua ‘e per religione. 
Questa idea deve influire sul contegno dell'impe- 
ratore di Anuam. La sua prolungata resistenza non 
potrebbe essere diretta che dal timore di dover 
espiare tutti i delitti che ha commesso 6 fa com- 
mettere sotto il pretesto di svellere ‘da' suoi Stati 
la religione cristiana. Ma non può essere così bar- 
baro che la giusta riputazione ‘di generosità della 
Francia giunta non sia fino a lui. Speriamo adun- 
que coi prodi nostri soldati e marinai impegnati 
in quei lontani mari che il conflitto sia terminato 
con un pronto trattato di pace. 

Sia che definitivamente piantiamo la nostra 
bandiera su quella parte del paese che ci fu altre 
volte ceduta da uno degli antonati dell'attuale mo- 
narca, che ci limititmo a conservare certi van- 
taggi speciali nel trattato da concludersi, è indubi- 
tabile che la nostra influenza dev' essere in modo 
preponderante stabilita nella Concincina, Ella vi sa- 
rà esercitata in un modo il più utile per noi e per 
gli abitanti. Il paese è popolatissimo, pacifici vi sono 
i costumi, la popolazione facile a guidare. Una par- 
te è di già guadagnata alla religione cristiana per 
opera dei nostri missionari. 

I nostri officiali hanno lasciato nel suo spirito 
ricordi di talenti superiori e di unanimitò. La ter- 
ra poi è la più fertile: in un vicino avvenire, quan- 
do sarà caduta la barriera, che oggi costringe la 
navigazione éuropea a fare il giro d'Africa, quando 
i tragitti dell'Europa nelle regioni asiatiche saran- 
no abbreviati della metà, potremo vedere giungere 
su nostri mercati a basso prezzo i più preziosi pro- 
dotti dei tropici, che la Coneinoina fra le altre, ci 
somministrerà in grande abbondanza. 

Inoltre, la popolazione del paese potrà fornire 
alle antiche nostre colonie, orà che è chiusa loro 
l'Africa, braccia libere © industriose. DIL Ga 

So ogni aspetto, la spedizione > del n- 
cincina a sa i iena delle più felici 
e delle più fertili in buoni risultati, che siansi mai 
da noi intra i 
ji H Moniteur pubblici fp sitonzione della ban- 


ca di Francia e delle sue soccorsali ai 10 febbra- 
io 1859: h 

Le cifre di qugsto bilancio, dice il Pays, stan- 
no in perfetto 4ecordo colla situazione finanziaria 
€ commerciale. Mostesiio di quali immense risor- 
se possono disporre il commercio e l'industria, e 
A qual punto il timore certo esagerato agisca su- 
gli animi e attraversi lo sviluppo della ricchezza 
pubblica, sospenda le operazioni e comandi riser- 
batezza ed aspettativa ai negozianti e finanzieri. 

L'incasso è sempre considerevole e ascende a 
515 wilioni, quantunque a fronte del bilancio del 
piosato gennuo presenti una dimiuuzione di 10 
milioni. La circolazione dei biglietti che un mese 
fa era cresiata, è diminuiti di 29 milioni e mez- 
20; il che prova che la banca restringe anch’ essa 
le sue operazioni. 

Le sovvenzioni su effetti pubblici francesi su- 
no diminuite di 17 milioni, e tutte in Parigi, per- 
chè nelle soccorsali sono cresciute di 700,000 fr 

Ad onta di un certo rallentamento negli affari 
commerciali, il portafoglio è cresciuto di 23 mi. 
lion, di cui 18c mezzo a Parigi. Le sovvenzioni 
sulle obbligazioni delle strade ferrate sono cre- 
sciute di 7 milioni e ammontano a 103 milioni . 
Questa cifra però abbraccia le somme date dalla 
banca a'varie compagnie per aiutarle a prosegui 
re i loro lavori, aspettando l'emissione di una nuo- 
va serie di obbligazioni. 

Il couto corrente del tesoro è diminuito di 6 
milioni : ma i conti correnti dei privati crebbero 
«li 50 milioni, cifra considerevole che aggiunta a 
quella di questo capitolo in gennaio, dà un totale 
si 264 milioni per le somme versate in conto cor- 
rente alla banca dai particolari. 

Questo bilancio, conchiude il Pays, non è 
tale da dar maggior forza alla crisi del traffico li- 
nauziario: esso deve per lo contrario provare che 
ta situazione puramente finanziaria è buona e con- 
tiene germi cccellenti che vigorosamente si svilup- 
peranno. 


b 
GRAN BRETTAGNA 


Camera dei lord, seduta dei 10 febbraio. — 
Il conte di Saint-Germain domanda al nobile se- 
gretario di Stato degli affari esteri se è compati- 
bile colla convenzione firmata ai 19 agosto p. p. 
che uva sola persona sia eletta per esercitare le 
funzioni di ospodaro nei Priucipati Danubiani, a 
vece di due persone. La Camera ha saputo dal 
dliscorso della regina che queste provincie dovea- 
no stabilire una forma di governo. Sotto |’ impe- 
ro delle disposizioni di questo trattato, ella desi- 
dera sapere ora quale sia su viò il pensiero del 
governo della regina. Ù 

Il sig. conte di Malmesbury , ministro degli 
affari esteri risponde : 

Avevo già prevenuto il mi) nobile amico che 
jo senza pregiudicare ai pubbli interessi non po- 
teva rispondere a questa domanda ed ceco per 
chè : egli è più che probabile (considerando gli 
avvenimenti, che hanno avuto luogo nelle provin- 
cie danubiave), dirò di più è quasi certo che di 
hel nuovo si riunirà le conferenza, od in ogni ca- 
#0, tutte le parti segnatarie della convenzione do- 
vranno esaminare e determinare |’ iuterpretazione 
da darsi a diverse clausole di questa convenzione. 
Perciò sono sicuro che il mio nobile amico tro- 
verà che non sarebbe desiderabile di anticipare , 
mediante una dichiarazione di principî da parte 
del governo della regina, la discussione che deve 
aprirsi allora. 

— Camera dei Comuni, seduta 10 febbraio, 

Il sig. Spooner chiede al ministro della guer» 
ra se.il Giardino dell'anima sia stato distribuito 
solto la sua autorità ai soldati dell'armata inglese, 
e se questo libro sia stato comprato a spese dello 
Stato. 

Il generale Peel risponde che certe opere re- 
ligiose sono state distribaite nell'armata, e che una 
porzione dei fondi votati a tale oggetto viene im- 
piegata a somministrare libri ai soldati cattolici. 


SPAGNA 

Si legge nella Gazzetta di Madrid del 5 feh- 
braio: 

La rapidità delle comunicazioni per telegrafo 
elettrico è veramente prodigiosa. Nell'ultimo ballo 
dato dalla contessa di, Montijo e nel più bello del- 
la festa, la contessa ha ricevato un dispaccio tele- 
grafico di sua figlia l'imperatrice Eugenia , chie- 
deudo se sua sorella la duchessa d'Alba portava il 
magnifico diadema di, brillanti o smeraldi, che lo 
avea di recente inviato come un ricordo. La cu- 
riosità di $. M. l'imperatrice dei francesi è stata 
subito soddisfatta per la stessa via : lo si faceva 
sapere infatti che la duchessa d'Alba portava: quel 
diadema. “i 84 
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GERMANIA 

Tutte le notizie che ci giungono oggi dalla 
Germania, dice il Pays del 12, hanno un caratte- 
re pacifico : una Jettera di Vienna smentisce la 
mobilizzazione del secondo corpo di armata della 
guarnigione di Vienna, mobilizzazione, che era sta- 
ta annunciata da straniere corrispondenze. Nessun 
appello è stato fatto in Austria ai soldati in con- 
gedo temporaneo. 

L'Austria confidando interamente nel mante- 
nimento della pace, non ha lasciato alcuca misura 
di prudenza per far fronte alle eventualità di un 
movimento rivoluzionario: na gli armamenti fino- 
ra non hanno avuto per oggetto che queste even- 
tualità. 

PRUSSIA 

La Patrie ha novzie di Berlino, giusta le qua- 
li sembrerebbe probabilissima la ritirata del mini- 
stro dell'interno , e i candidati a quel posto sa- 
rebbero, da una pate il sig. Mathis, messo innan- 
zi dalla frazi liberale del cortèo del principe 
reggente, e d'altra parte il si 
presidente dolla provincia di Sassonia, il quale ap- 
partiene ad una frazione più conservativa. La scel- 
ta penderebbe esclusivameote fra codesti due per- 
sonaggi, a detta della Patrie la quale nota però 
che sin dalla formazione del ministero Hobhenzol- 
lern, il sig. Witzleben era designato com» futuro 
ministro dell'interno. Sempre secondo la Patrie, si 
è formata a Berlino una giunta d' uffiziali superi: 
ri per esaminare i disegni del governo, e pareci 
progetti trasmessi di privati, circa il riordinamen- 
to dell'esercito e la fusione delle truppe di linea 
colla landwehr. Benchè il bilancio del 1859 non 


contenga, in riguardo a tal idea, di cui fu più vol- | 


te parlato , se non gli assegnamenti necessari all’ 
aumento del corpo degli uffiziali, non vi si è pun- 
to rinunziato; ma, naturalmente, una sì gran ri- 
forma non vi potrebbe esser fatta se non dopo un 
profondo esame. Si crede che la giunta, di cui si 
tratta , no tarderà a fare il suv rapporto al go- 
verno. . 
SERBIA 
BeLGrano 6 Febbrajo. 

Tosto che fu conosciuta la ‘decisione di di- 
mettere i 
ta dal luogotenente del principe, dicesi che Kabuli 
effendi e tutti i consoli abbiano protestato contro 
quella deliberazione, come illegale. 

Altra del 7. 


Sotto questa data fil Pester Lloyd reca il se- 
guente dispaccio telegrafico: Ieri a mezzogiorno il 
principe gianse qui col piroscafo Atella ci appro. 


dò presso il palazzo detto dei trenta. Il corteggio | 


era lungo mezzo miglio. Il tuonar dei cannoni e 
le grida di allegrezza empivano l'aria, Belgrado 
fu la sera iliuminata. La Skupschtina ricevette il 
principo nel Konak, dove gli venne offerto pane, 
sale e vino, non dal lu ‘gotenente, ma da tre vec- 
chi deputati contadini, colle parole: « Mangia di 
questo pane, conservalo per noi e per te, condi- 
scilo con sale e prendi poi della bevanda patria, 
aflinchè i nostri campi siano benedetti nell’ abbon_ 
danza ». 

Il principe Milosch fa costruire un ponte sulla 
Bugarmoraya presso Alcxinatz, e ciò in memoria 
dell'incontro che ehbe ivi il luogo tra il principe 
e la deputazione. Garascianio andò incontro al prin. 
cipe, senza essere chiamato, fino a Passarovilz, 
venne ricevuto freddamente. 

Il metropolita Pietro Manatspass è partito l’al- 
tro ieri alla volta di Illok. 


GRECIA 
ATENE 4 Febbraio. 

La Camera dei deputati d'Atene, dopo 4 gior. 
ni di discussione, approvò con 59 voti di maggio- 
ranza la «proposta di legge che abolisce la scala 
mobile nell’ importazione delle granaglie ; introdu- 
cendo invece un dazio stabile, ma irrilevante. 

S. M. il re Ottone fu indisposto qualche gior- 
no ; ora però si è pienamente ristabilito. 

Il ministro dell’ interno, Provelegios, domandò 
ed ottenne la sua dimissione. 

— Ci scrivono da Corfà in data dell’ 8 feb. 
braio: 

Sabato 5 corrente pervenne all’ attuale nostro 
lord alto commi ig. G. Gladstone pronta- 
mente la risposta negativa (come attendevasi ) alla 
supplica del 27 gennaio p. p. fatta dai rappresen- 
tanti delle Isole,Jonie e diretta a S. M. Britanni 
ca per iatercedere presso le grandi potenze onde 
aderire all'unione di queste isole colla Greci 
Questa risposta insieme ad alcune proposizioni 
riforme fa con ‘tutta solennità comunicata . dal sig. 
Gladstonu sal, parlamento iu un, luogo; discorso, che 
a momevti, uscirà alla stampa; Nessuna decisione 


ancora fu presa, se queste proposizioni ‘anno 
accettate o no ; intanto il sig. Gladstone si prepa- 
ra a partire da qui verso il 20 del corrente mese, 


(0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 


Scrivono nel 28 gennaio, da Costantinopoli , 
alla Corrispondenza austriaca litografata quanto ap. 
presso : 

La quistione della regolazione del corso del- 
le monete è sempre quella, che qui quasi esclusi. 
vamente occupa la borsa. Alcune settimane fa, si 
credeva che il governo avrebbe stabiliti corsi nor- 
mali di quelle inonete, ma sembra che quel pro. 


sig. di Witzaleben, | 


natori, decisione che nun fu conferma- | 


ponimento abbia trovato ostacoli. In quanto agli 
effetti del prestito di Londra, essi si presentano 
vantaggiosi oltremod». Solo dee osservarsi che il 
valore nominale di quel prestito fu bensì di 5 
milioni di lire di sterlini; ma, essendo stato con- 
tratto all'86 per cento, e dovendosi detrarre da 
esso il 2 e 5 per cento di spese di commissione , 
e l'uno per cento di altre spese di assicurazio- 
ne, ec., non ne rimane che un importo effettivo 
di lire di sterlini 4,100,000, delle quali finora è 
qui giunta appena la metà. La prossima rata di 
620,000 lire scade sultanto nel venturo settembre. 


— Si legge nel Journal de Constantinople: 
Un violento terremoto avvenne il 21 gennaio 


| a Erzeroum. Si scrive che dopo la prima” scossa 


non cessò il tremito della terra per più di mezz’ 
ora. Mancano sinora i dettagli sulle conseguenze 
di questo avvenimento. 

Lo stesso giornale pubblica una sua corrispon- 
denza da Lattakiè 20 genniio, nella quale si dice 
senza fondamento quanto fu asserito da molti gior- 
nali di agitazioni e di pericoli d' insurrezione nel- 
la Siria. Il corrispondente assicura che vi regna 
la più perfetta tranquillità, se si eccettuano alcuni 
conflitti fra diverse tribù aventi la ioro causa in 
certi costumi ed in certe abitudini, che il solo 
tempo varrà a correggere. Aggiunge essere ora 
questione ili una nuova imposta, che peserebbe su 
tutti egualmente senza distinzione di religione, nè 
di casta; riforma, che vi ha luogo a sperare di 
veder altuata) non ostante l'opposizione che pos- 
sono farvi quelli che verrebbero con essa ad es- 
sere privati degli attuali privilegi. 

— Lesgiamo nell Osservatore Triest. 

Ci giuvsero a ora tarda giornali e carteggi di 
Costantinopoli 5 corr. 

Per erdinanza del sultano in data 31 p.. Keb- 
rizli Mehemet pascià, ministro senza portafoglio , 
fu messo in disponibilità, e gli vennero assegna— 
te 60,000 piustre al mese, in considerazione de’ 
suoi eminenti servigi. 

Riza hey, già ambasciatore tarco in Pietrobur 
80, è arrivaty a Costantinopoli. 

I 2, fa aperta la linea telegrafica fra Co- 
stantinopoli e Ismit. 

Il 21 gennaio avvenne un fortissimo tremuo- 
to nella citta di Drama. 

Il principe Alessandro Ghiki. giù caimacam 
della Valacchia , ricevette ln decorazione del Me. 
gidiè di prima classo, 

—L'Osserv.Triest. ha da Alessandria 24 gen- 
naio 

E qui giunto in questi giorni il nipote del- 
l'imperatore Teodoro d'Abissinia, il tuale si porta 
in Francia per salutare |' imperatore Napoleone. 
Questo principe, che è accompagnato dal suo con- 
fessore, da quattro scudieri e da una vootina di 
servi, fu alloggiato nel convento della missione dei 
Padri Lazzaristi. I magnifici doni che egli destina 
al sovrano dei Francesi si compongono di un manto 
di pelle di leone, di una falce con manico d’ osso 
tagliente d'ambo i lati e ricoperta di brillanti, d'un) 
squadrone di Damasco con manico d'oro e coperto 
di brillanti, due bracciali d'oro formati di lamine 
in oguuna delle quali vi è ua brillante, ed un tap 
peto nero di pelle di capra bordato tutto intorno 
saro ed avente al ogni cantonata la sua firma iu 
cilra. 


INDIA 


La valigia delle Indie reca notizie di Calcutta 
fino' agli 8 gennaio. Niente conferma, dice il Pays, 
le notizie favorevoli dei bollettini officiali. I risub 
tati della campagna sono assai problematici : l'amni- 
Stia non ha prodotto alcun effetto : i mezzi per- 
Suasivi sono considerati dagli indiani come segno 
di debolezza. I giornali dell'India spingono il go- 
verno ‘nelle vie ‘del rigore. Lord Clyde ha ordinato 
il disarmo di tutte le provincie al nord della Jumna 
e del Gange. Una lettera dai confini dell'Oude, 23 
dicembre P. p. dice che 20,000 ribelli stavano 
uniti a Toolsepore sotto' il comando di Bally-Rao, 

fratello di Nena-Sabib. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Sono richiamati dall'Algeria in Francia , dice 
il Constitutionnel, i reggimenti 23, 41, 56 6 90, 
che formano la divisione del generale Renault, e 
sono rimpiazza Algeria dai reggimenti 3, 4, 
12 e 24 di linea. 

Il generale comandante sopremo delle forze 

rra e di mare, Mac-Mahon s ha diretto alla 

one un ordine del giorno, tol quale ha voluto 
ricordare i servizi che essa ha prestati in Africa. 

Sbarcata in Africa, ha detto il generale, al 
principio del 1856 , la ‘divisione attiva ha 
una parte gloriosa nella spedizione del 1 Bla 
quale ha portato la sottomissione delle iribà insorte 
del circolo di Dra-cl-Mizan. 

Nel 1857 essa formava una di quelle divisio 
ni del corpo ili armata, che sotto gli ordini del 
maresciallo Randon, la domato tutta la Kabilia del 
Diuriuva. Durante questa operazione, essa si è 
distinta in molti combattimenti, che ha dovuto so- 
stenere, pel suo slancio e pei successi che le ha 
progurati l'abilità del suo capo. 

Dovunque questi corpi hanno dato |' esempio 
dell'ardore al lavoro ed hanno consacrato il tem. 
po del riposo ad importanti lavori d colonizza- 
zione. A loro si deve in gran parte il forte N; 
poleone, l'apertura delle strade verso la Kabilia, 
e lo sterro della strada ferrata. 

Leggiamo nella Sentinella di Tolone del 8 cor- 
rente : 

La fregata a vapore Ulloa sta per partire per 
Alessandria: essa imbarca viveri per 300. uomini 
di artiglieria e del genio, che devono andare per 
la strada ferrata da Alessandria a Suez, dove il 
Duchayla li riceverà con due mesi di viveri, onde 
trasportarli nella Concincina. 

Il ministro della guerra di Francia dicesi ab- 
bia ordinato , così il Constitutionnel , nuove cara- 
bine a canne rigate, ma senza piuolo, il che, la- 
sciando al tiro tutta la sua (portata , toglie peso 
all'arma. 

Leggiamo nella Putrie : 

Siamo informati da un dispaccio tolegrafico di 
Bucharest, che .l colonnello Couza è stato con en- 
tusiasmo proclamato principe di Valacchia sulla 
proposta del principe Demetrio Ghika. Questo fatto 
è taoto più signilicante in quanto che il principe 
Demetrio Ghika è stato eletto deputato dal distretto 
di Hoy, che è quello d capitale, e da 27 
voti su 35, di cui componevasi il collegio dei grandi 
proprietari. s c 

Il principe Demetrio Ghika è ad un tempo 
uno dei membri i più eminenti del partito libe- 
rale moderato. Pochi giorni prima della elezione 
del principe, la città di Bucharest, che è animata 
da un liberalismo pronunciatissimo, avendo formato 
un comitato centrale , il principe Demetrio Ghika 
su 130 elettori ebbe 110 voti ed il sig. Niccola 
Bibesko 83. 

— La Gazzetta di Mutrid del 6 contiene vari 
decreti reali, co' quali si accetta dal six. Valentiao 
della Rios marchese di Santacroce di Aguirre, la 
rinuocia da lui fatta di governatore della Coruna, 
e in sua vece viene nominato il signor Giuseppe 
Palarca ; il sig. Celestino Mas Y Abad, governato- 
re di Toledo è nominato al governo della provin- 
cia di Alicante; e sono nominati governatore di 
Toledo il sig. Casimiro Huerta Y Murillo, © gover- 
natore di Badajaz il sig. Giovatni Barragan. 

La stessa Gazzetta del 7 contiene un decreto 
reale del ministro della guerra e di Oltremare, col 
quale viene approvata fa costituzione della società 
anonima del credito mobiliare e Fomento a Cuba, 
autorizzando la compagnìa al aumentare’ il capi- 
tale sociale fino alla somma di 12 milioni di pesos. 

— 1 giornali americani, dice l'Amì de lu Res 
ligion, narrano nei seguenti termini l'incendio della 
chiesa di S. Giacomo a Monreale nel Canadà : 

Monreale già sovente molestata da cendi, ha 
subito una perdita gravissima: ‘uno dei suoi più 
belli monumenti religiosi, la chiesa di s. Giacomo, 
è stata divorata dalle fiamme. Questa chiesa sor- 
geva all'angolo delle vie s.Caterina e 8, Dionigio sul 
luogo un tempo occupato dal palazzo episcopale 
distrutto dalla ‘terribile conflagrazione del 1852 che 
iucenerì un quarto delle abitazioni di nostra città. 

» Giacomo era stata fabbricata da poco tempo : 
la torre non era finita, ma l'interno del tempio 
era compiuto quando è avvenuta la catastrufe. 

Martedì sera, verso le 8 } chi passava vide 
un denso fumo intorno fla Chiesa si dè subito 
l'allarme, e tosto la campana a martello annunciò 
Îl tristo fatto. 

Alle 11 4 fu duopo abbandonare ogni spe- 
Fanza di salvare la Basilica. Da cima a fondo non 
era più che un ‘braciere, da cui partivano ad in- 
tervalli nubi di fumo nerastro. e miliaia di fiam- 


melle. Tn quell'istanto la campana cadde dandy 
l'ultimo suono che fece fremere la moltitudine 

Poco prima di mezzanotte , traballò anche la 

torre che reggeva questa campana e cadde fra 
monti di ardenti rovine formati alla sua base. 
+ L'origine dell'incendio 500 è ben noto: lo si 
attribuisce all'esplosione di uno dei tubi della for 
nace c alla negligenza del custode Le grotte con- 
tenevano molta legna: e ciò Spiega la intensità 
del fuoco © la impotenza dei pompieri a dominar- 
lo. Niente si è salvato. 

L'edifizio era costato 22,000 sterline : conte 
neva vasi sacri, abiti e parati sacerdotali per circa 
2,500 lire. H tutto non era assicurato che per 
6000 lire dalla compagnia di Londra e di Liver- 
pool. 


Beriino 6 E:bbraio, 


Narrano a Potsdam un infortanio , al quale 
avrebbe potuto soggiacere il principe reggente po- 
co tempo fa, all'atto di una caccia nelle vicinanze 
di Sanssoucì, Lo schioppo di un uftiriale dell 
glieria della guardia si improvvisamente scari- 
cato, tanto vicino al principe reggente, che fa palia 
il rasentò quasi toccandolo 

Persone, che trovavansi presenti, sostengono 
essere un vero miracolo che il principe ne sia ri- 
masto illeso. Finora nulli s'udì di quell'accidente. 
Sembra quasi che avvertitamente non ne sia stato 
parlato, 

(Gazz. Uffic. di Vi:nna) 
5 Febbraio. 


Si legge in una lettera di Atene 5 corrente: 

L'esercito greco lia cambiato tutti i suoi fu. 
cili ed i suoi cannoni. Si aspetta in Grecia una 
considerevole quantita di fucili di nuovissima fab- 
bricazione. Venne istituita dal ministro delia guer- 
fa una commissione d'uffiviali superiori a lin d'e- 
saminare i provvedimenti nocessari per il perfetto 
armamento della fortezza di Nauplia. Persone ben 
informate assicurano che il ministero della guerra 
ha deciso di mettere tutte le fortezze greche in 
istato di guerra. 

— Di questi giorni la seconda camera fu mol- 
to agitata, i migliori oratori presero parte alle sue 
discussioni e l uditorio .vi era Straordinariamente 
numeroso. L'oggetto di quelle discussioni fu la pro- 
posta soppressione della scala d'imposta mobileche 
serviva linora di norma nell'imporiazione 
reali, ed alla quale dovrebbe essere sostituito per 
l'avvenire un dazio fisso ma significante, La lotta 
durò quattro giorni. La pronunziata volontà del 
po dello Stato decise in favore del progetto di leg- 
ge; il quale fu accolto con 79 voti contro 20, P. 
rò, onde agire sistematicamente la Camera dei de- 
putati propose di modificare la trriffa dogana'e pe- 
gli oggetti industriali. Il ministro delle finanze pro- 
mise di prendere in considerazione questa proposta. 
Fra gli alti progeiti di legge p importanti, gia 
presentati 0 quanto prima da presentarsi alla seco 
da Camera, trovansi: la costruzione d'un edifizio do- 
ganale in Sira col preventivo di 168,000 dramme; 
il regolamento pel servizio telezra ico ( per intanto 
fra Atene e Sira, non essendo ancora convenuta la 
congiunzione colla linea telegrafica ottomana ), ed 

sussidio da accordarsi alla sucietà a di navi. 
gazione a vapore, coll'assumere altre duemila azio- 
ni dell'importo d'un milione di dramme, cedendo 
gratuitamente dei latifondi in Pireo eS.ra per l'ere- 
zione degli occorrenti edilizi, ed accordando inol- 
tre delle altre agevolezze. 

Anche la convenzione stipulata colla direzione 
della Banca verra comunicata quanto prima alle due 
Camere. Le disposizioni della medesima sono s0- 
disfacenti. La tassa d' interesse pei prestiti ipote 
cari fu ribassata al 7 per cento, quella pei conti 
correnti ( pei commercianti ) all'8&, e ciò senza 
rinnovaro il privilegio della Barca, intorno alla cui 
ammissibilità verrà deciso in seguito. 

Il credito maggiore destinato per l'agricoltura 
sotto condizioni molto favorevoli attesta la cora del 
Governo per quesl'importante ramo d' econoni 
pubblica. Per altro la guarentigia da darsi 
Banca presenterà probabilmente delle difficoltà 
dinarie, in un pacse dove il possesso no, 
rentito da un catasto pubblico e_v: 
getto a contestazioni. \ 

— La congiunzione dell'acropoli colla città me- 


dei co- 


diante belle strade regolari è ormai comp.ta. Le re-* 


lative spese, ascendenti a diecimila dramme furono 
pagate dalla cassetta privata di Sua Maestà la Re- 
ina. 

Li Fu annunziato ufficialmente l'arrivo in Atene 
di S. A. I. il Granduca Costantino di Russia, il 
quale vi è atteso pei primi di aprile. 1l Granduca 
alloggierà nel palazzo della degazione riîssa. Il suo 
seguito si comporrà di ‘circa 30 persone. A quanto 


| si dice, S. A. I si fermerà qui circa 10 giorni. Si 


&ttendano in Atene ancora altri distinti personag- 
gi, però nulla si sa di più prge 0 in proposito. 
(Oss. Triesi) 


Corfù 5 Febbraio. 


Gazzetta di Corfù del 5 reca vari docu- 
menti notevoli. Riportiamo per oggi, dice l'Ossero, 
Triest. la risposta che la regina diede alla petizio- 
ne dell'assemblea ionia per l unione colla Grecia: 

« Vitoria regina. — Sua Muostà ha preso iu 
graziosa considerazione la preghiera della petizio- 
ne presentata dall'assemblea legislativa delle Isole 
lonie ; in rispetto tanto agl' interessi delle isole 
Stesse , quanto degli Stati nella loro vicinanza , 0 
dela paco genersle. Avuto riguardo a questo og- 
Betti, S. M. investita come lo è dal trattato di Pa- 
rigi dell' esclusiva protezione dello Stato Jonio , e 
costituita unico organo di quello Stato presso i 
consigli di Europa, non può nè assentire ad ab- 
bandonare le obbligazioni ch' ella ha assunto , né 
Può trasmettere, né permettere alcuna domanda a 
qualsiasi altra potenza , onde promuovere qualun- 
que scopo di tale natura. S. M. non desidera im- 
porre nuovi vincoli all'opinione, ma ella manterrà 
Il sacro dovere dell obbedienza alle leggi, ovun- 
que tale cura è in lei riposta. 

Sua Muestà ba adottato, da parte sua, le mi 
sure ch’ essa considera più conducenti al bene del 
popolo ivniu; ed attende l'illuminata cooperazione 
del loro parlamento. 


CosravxtIvoPoL Febbraio. 


Si legge nell'Oss. Triestino: 

La riserva della Sublime Porta per guarenti- 
re i suoi diritli nell’elezione di Alessandro Couza 
nell'ospodarato di Moldavia preoccupa sempre non 
meno gli s'atisti ottomani che i membri della di- 
plomazi: delle potenze soscrittrici del trattato di 
Parigi. Il conte di Lallemand si è affrettato a co- 
Mmunicare alla Porta che il govern9 francese cre- 
deva di non opporsi all'insediamento di esso ospo- 
daro. Anche il principe di Labauo®, incaricato 
d'affari di Russia, ha conchiuso, benché non tanto 
precisamente, coll'annuire all'opinione del suo col- 
lega francese. Il ministro di Sardegaa si è limita- 
to ad uniformarsi ai passi del conte di Lallemand. 
Il sig. Eichmann, incaricato d’affuri di Prussia, cre- 
deite di riservare ancora le vedute del proprio 
governo. Gli ambasciatori d'Austria e d'Inghilterra 
interpretarono favorevolmente le riserve dell'otto 
nano gabinetto. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 17 febb. 1859 ale ore 4 1? pome 
terrà adunanza riell’aula dell’Archiginnasio della Sapienza , 
nella quale il socio ordinàrio P. Antonio Bresciani detta 
Conipagnia di Gesù, scrittore della Civiltà Cattolica , ragio 
nerà sopra-i riscontri dei popoli primitivi ‘dell'Asia anteriore 
coi ritratli dei selv americani esposil’Ual cav. Pettrich 
nel palazzo Laterano. " 


in punto si 


COLLEZIONE DELLE OPERE MINORI 
ni 
TOMMASO DA HEMPIS 
voLaAnIZZATE DA 
EMIDIO CESARINI 
Col testo latino a froute Volumi 4 in 16. 
Presso Perego Salgioni piazza di s. Ignazio 
n. 153—Prezzo sc. 2. 


Annvati baL 13 aL 14 respraio 


Da Genova —Maracci Federico orefice di Osimo — Broglia 
0. neg. di Roma—Bourcart Eauilio pittore francese — Marchal 
F. e Da Mocerat Vittorio negoz. frauces.— Zaccagai Antonio , 
Wellis A., Trowbrigde Enrico prop. americani — Baronessa 
Sofia Zeuthen di Prussia—Leeden Carlo tenente di Prussia. 

Da Livorno—Baahides A. prop. di Austria— Michelangelo 
Domenico neg. toscano—Ds Custa Beroldu coute di Fr - 
De Poligny Renato siudente di Francia—Lejoane P. di Francia 
impiegato. 

Da Firenze—Duvienne Andrea prop. di Francia — Poggis 
Edoardo e Pogyis Carlo prop. di Francia. 

Da Napoli—Picque Augusto prop. di Francia — Cav. Ge- 
novesi Gio. di Napoli—Mari D, Giorgio sav.di Turchia — Bellotti 
Bon drammatico sardo —Sandars Giuseppe—Manson e Ibbetson 
Alfredo pro. inglesi—Poore Roberto capitano inglese — Fou- 
wick Eorico, Bowly Earico prop. inglesi— D'Oertzva ciamber - 
lano prussiano. 

Da Parigi—Girard Elmondo prop. francese — Flemming 
Carlo e Schitbach Riccardo prop. prussiani — Broadfoot Mar- 
gherita prop. inglese. 


PARTITI DAL 13 aL 44 renprato 


Per Toscana—P. Gio. da Mistronza o P. alelica da Mi- 
di Francia. 
strenza relig.—Souvre Aebillo con famiglia prop. ; 
Per Napoli-Castaldo Decio prop. di Napoli— Puoti F: e 
Riccio Salvatore neg. di Napoli. 


È 


del grano ed altri generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 


de’ i medi 
Prospetto de prezzi nel mese di Gennaio 1859. 
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E FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO HOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICOH 
Confronto delle scale Apo 75798 
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15 Febbraio | 


anto 1v- 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


186, 9; 


1 RR. PP. francescani Irlandesi di s. 
Isidoro a capo le Case in Roma , avendo 
pubblicamente invitato per la prima volta 
li 22 agosto 1856 , e per la seconda li 45 
nov. 1858 ognuno, che potesse avere diritto 
al patronato delle cappelle dell’Immacolata 
Concezion=, del glorioso s. Giuseppe sposo 
di Maria Vergine, del patriarca s. France- 
sco, e del mart iovanni Nepomuceno 
esistenti in d. i s. Isidoro a_ pre- 
sentare le proprie ragioni per le med. , e 
non avendo finora alcuno allegato diritto 
alle sopraindicate cappelle; nuovamente in- 
vitano per la terza ed ullima volta chiun- 
que potesse avervi ragione ad esibire alR. 
P. Guardiano nel termine di un mese a da- 
tare da questo giorno i rispettivi titoli per 
le sud. cappelle, e decorso d. tempo i reli- 
giosi senza ulteriore avviso disporranno li- 
beramente delle med. 

Ciò si rende a pubblica notizia a for- 
ma ec. 

Roma dal convento di s. Isidoro li 15 
feb. 1859. 


Angelo Rubini calzolajo Bolognese al 
Corsa presso s. Carlo n. 137. 

Nel vedersi incoraggiato da copi 
corso di avventori e per niente tr: 
alla sua professione in questa dominante , 
si fa un dovere prevenire il pubblico che 
oltre il consueto assortimento di calzature 
da uomo e da donna come già note, trovasi 
ora per la presento stagione del carnevale 
un più elegante assortimento di calzature 
per costumi , e feste di più squisito la- 


voro, 
Li 16 feb. 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSiîo del giorno 27 
gen. 1859 , e successivo decreto |esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infr, Notaro , è 
stata interdetta al sig. Pietro Ferraguti di 
Ferrara ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in economo del di lui pa- 
rimonio il sig. Enrico Ferraguti parimente di 
Ferrara, 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 1596 
del Reg. Legis. 

Roms 44 feb, 1859. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 
sn ner 
—— __—____&< 
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Nel giorno di lunedì 21 corr. alle ore 8 
avrà luogo l'inventario dei beni la- 
sciati dalia ch. mc. marchese Pietro Lepri, 
defonto agli {1 stante, e si priucipierà nel- 
l’ultimo di lui domic. in via Condotti n. 41 
ultimo piano entrando dalla scaletta in fon- 
do al cortile , per proseguirlo a forma di 
legge. 
Roma 45 feb. 1859. 


Orazio Monetti - Cerasini Notaro di 
Collegio. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist. del sig. Angelo Della Rocca 
neg. dom. via della Reginella n. 14 rap. dal 
sig. Antonio Ercoli Proc. 

È stato citato il sig. Antonio Santini di 
dimora , e domic. incogn. per affiss. ed in- 
serz. in gazzetta a forma di legge a comp. 
dopo 8 giorni per sentire ordinare la con- 
segna delle somme sequestrate a carico del 
sig. Domenico Petrucci comun debitore colle 
norme del contributo,tilasciare l'ordine ese- 
cut. con Ja condanna allo spese da prelo- 
varsi ec. 

Oggi 15 febbr. 1850 affissa a forma di 


legge ec. 
N. Parisotti Curs. 


Nella causa in prot. n. 2512 del 1858 
fra la sig. Anna Colafranceschi in Giobbe 
domic. elettiv. presso il Proc. sig. Giuliano 
Brogi da cui viene rapp.,ed ‘il ‘Big. Stleestro 
Giobbe dom. via del Moro n. 7 contumace, 
nonchè chiunque possa avervi interesse ci- 
tati per alfiss. a forma di legge. 

L'Eccmo trib. civ. di Roma in-4 turno 
nell’ud. del giorno 14 dic. 1858 , facendo 
ragione alla domanda in disputa in 4 grado 
di giurisd. ammette la ist. ad assicurare la 
sua dote nella somma di sc. 2000, non che 


rice e sua famiglia siano 

‘depositaria gindìz. , il 
negozio di stagnaro sia amministrato da lei, 
ed il resto si: aduto al pablico incanto, 
ed il prezzo sia investito per assicurazione 
della dote au to e frutti dotali fino alla 
concorrenza della somma citraltane, Îl tatto 
s. p. dei ‘diritti dei oreditori legittimi del 


15,5; 8%; 


Giobbe colla condanna del Giobbe med. 
alle spese che liquidò in sc. 10 oltre le ul- 
teriori. 

Redatta il giorno 10 feb. 1859 , lo che 
si-deduce a notizia di chiunque possa avervi 


interesse. 
Giuliano Brogi Proc. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. della sig. Elisabetta Merediff in 
Gismani dom. in via della Stamperia Ca- 
merale n. 67 poss. rapp. dal Proc. sig. Gio. 
degli Abbati. 

Si cita il sig. Domenico Gismani domic. 
in via della Stamperia Camerale num. 67 a 
comp. nella 4 ud. dopo 8 giorni per. sentir 
decretare , che tutti gli effetti mobili esi- 
stenti tanto nella indicata casa, che nel se- 
condo piano dell'altri in via del Tri- 
tone n. 43 sono di lusiva proprietà della 
ist. avendoli com con il proprio da- 

dotale e pel suo interesse il di lei 
arito, o per lo meno dichiarare,che atte: 
la vergenza del citato med. di lei marito al 
inopia si è fatto luogo all’assicurazione de 
dote della med, nella somma di sc. 1500 
pagata al citato stesso, siccome verrà dimo- 
strato sopra tutti gli effetti mobili di qu 
siasi natura esistenti tanto nella predetta 
casa di propria abitazione in via della Stam- 
peria Camerale n. 67, che nell’altra ad uso 
di locanda in via del Tritone n.43 2° piano 
previa la descrizione a forma di legga, cre- 
diti, diritti ed azioni del citato , emanarsi 
perciò l’analoga sent., e rilasoiarsi l’oppor- 
tuno ord. esecut. con la condanna del cit. 
o chiunque altro alle spese s. p. di qualunz 
que altro diritto all’ist. med. compesente, e 
sotto tutte le riserve. 


Gioaanni Degli Abbati Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


Ad ist. del sig. Francesco Pelliccia pos- 
sidente domic. eletto in Roma presso il 
sottoscritto Proo, che come creditore iscrit- 
to li 16 febb. 1856, vol. 49!, art. 86, 5 giu- 

mo 1856, vol. 498, art. 693, e novem- 
re 18565 vol. 509 art. 73, intende di pro- 
seguire gli atti di vendita a forma del $1308 
del vig. reg. leg. e giudi: ppr. dal sott. 
Proc. 

In virtà dì una’ sentenza emanata dal- 
lPEcomo trib. civ, di Roma primo turno 


METBONE AVTENVTE DAL MEIZODI PAECEDERIE 


——_r—_———"—__ TT 


nell’ud. del 5 aprile 1856 , spedita per gli 
atti Brioni canc. , quale ordina la verdita 
giudiziale dei qui appresso descritti beni 
immobili , ed in seguito della produzione 
prescritta dal $ 1303 del vig. regol. leg. e 
giud. effettuata sotto il giorno 7 agosto 1857 
fasc. n. 2258 dell'anno 1855. 

Nel giorno di mercoldì 23 feb. (859 alle 
ore 11 antimer. nella cessata Dwpositeria 
Urbana posta in via dell'Impresa num. 21, 
si effettuerà la vendita giudiziale,ed a pron 
ti contanti, dei quì appresso descritti buni 
immobili , il primo prezzo su cui viene 
aperto l'incanto è tissato a forma della pe- 
rizia rédatta dal perito eletto dall’ Kecmo 
trib. sig. Antonio Petri prodotta. 


Descrizione dei Fondi 


Terreno seminativo posto nel territorio 
di Campagnano in vocab. Piane della 
o Valle Grassa, della quantità supe 
di tavole censuarie 390 e centesimi 50,s0u- 


ivo posto nel sud. territo 
rio di Campagnano , in vocab. quarto delle 
Cese, della quantità superf. di lav. eens.33 
e cent. 12, sc. 386 65. 


Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curi. 


In esecuzione della sent. resa dal sig- 
governatore distrettuale di Anagni li 20 
nov. 1857 e debitamente notif. ai RR. CC 
li 39 mese ed anno sud. ad ist. di Francesco 
Cecilia creditore pignorante, ed in sequelt 
della produzione fatta nella cano, del go- 
verno distrettuale di Anagni li tf ott. 188 
tanto del capitolato, che dell'estratto delie 
iscrizioni ipotecarie, e perizia del migliora: 


iorno 28 feb. 1859 alle ore 10 10 
comunale di Anagni si procedvrà 
alla vendita giud. dell’ rfrascr. 
mento. 
L'incanto sarà aperto al prezzo di sc 
di 33 38, a tenore della {perizia dell'inse/ 
sig. Antonio Martinelli. 
Sopraterra alberato e vitato con frutti? 
@ fratta, esistente sul terreno di propri! 
del sig. Andrea Conti, posto nel monte fi" 
stretto del territorio di Anagni in contrat 
la Tofa, conf. da più lati"lo stesso signo” 
Conti, Cava salvi eo. dellé quantità di cir 


coppe 2. 
to Salvatore Sibilia]Pro*- 


migliore 


Rey pra i lirici iiiiii—___ 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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del 5 aprile 1856 , spedita per gli 
inn: cane. , quale ordina la vendita 
appresso descritti beni 

guito della produzione 

203 del vig. regol. leg. @ 

no 7 agosto 4857 


antimer. nella cessata Depositeria 
posta in via dell'Impresa num. 215, 
rà la vendita giudiziale,ed 

uti, dei quì appresso descritti beni 
il primo prezzo su cni viena 
pio è tissato a forma della pe 
dal perito eletto dall’ Keomo 

;. Antonio Petri prodotta. 


‘reno seminativo posto net territorio 
no in vocab. Piane della Noce 


sa, dolla quantità superficialò » 


arie 390 e centesimi 50,504 


no prativo posto nel sud. territo 

mpagnano , in vocab. quarto delle 

ia quantità superf. di lav. cons. 28 
12, so. 386 65. 


Benedetto Ferrantini Proc. Rob. 
Agatone Apolloni Curt f 


esecuzione della sent. resa 
distrettuale di Anagni 


distrettuale di Anagni li 14 ott. dl 
|lel capitolato, che dell'estratto, dé 
vni ipotecarie, e perizia del migli 


giornò 28 feb. 1859 alle ore 10 
ala comunale di Anagni si pro 
endita giud. dell’ infrascr. migli 


rà aperto al prezzo di 
re della {perizia dell’iagi 
rlinelli. 

ppraterra alberato e vitato con 

la, esistente sul terreno di 

. Andre Conti, posto nel 

del territorio di Anagni in 

di 


11 Giarasle di Roma. esce ogni giorno ecaeltuati i festivi 


Il Prezzo di Azsoc.azione da pi i anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per un semestre sc. 3 50. 
Pot un trimestre s0. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat Pontificio franco di 


posta c. 2 2 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Btati. 


ROMA. 47 Febbraio 


Questa mattina, il Sonno PoxrEFics--ha te= 
nuto concistoro pubblico in Vaticano per |con- 
segnare il Cappello cardinalizio all’ Emo por- 
porato Camillo di Pietro, riservato in petto 
fino dal 19 dicembre 1853 e pubblicato car- 
dinale di Santa Chiesa nel concistoro del 16 
giugno 1856. 

Prestato il giuramento stabilito dalle a- 
postoliche Costituzioni , nella cappella Sistina 


alla presenza degli Emi Signori Cardinali Capi | 


di Ordine e delle altre persone, che sogliono 
intervenire a questo atto solenne, Sua Emi- 
nenza Ria venne introdotta nella sala con- 


cistoriale da due Cardinali diaconi, e presen- | 


tata al trono, fu dal Sowno Ponterice ammessa 


dapprima al bacio del piede, poi a quello | 


della mano e in fine all’ amplesso. 


Quindi passò a dare l’amplesso agli Emi | 
suoi Colleghi, e fatto ritorno ai piedi del trono | 


ricevette dal Sanro Papre il Cappello Cardi- 
nalizio. 


D. Francesco Morsilli del collegio degli av- 
vocati Concistoriali «perorò per la prima vol- 
ta la causa del Ven. Servo di Dio F. Egidio 
dalla S. Croce Alcantarino. 


Infine gli Emi e Rmi Signori Cardinali | 


recaronsi processionalmente alla Sistina, can- 
tando l’ inno Ambrosiano, terminato il quale 
Sua Eiza Rma il Signor Cardinale Sotto-De- 
cano del Sacro Collegio recitava l’orazione su- 
per Electos, e l'Eîmo Porporato Di Pietro ri- 
ceveva un'altro amplesso dagli Emi suoi Col- 
leghi, e passava infine negli appartamenti pon- 
tificii, dove è stato ricevuto da Sua Santità” 
in privata udienza. 


PARTE OFFIUIALE 


La Sanrita' pi Nostro Sienore nella udien- 
za del giorao 16 p. p., con biglietti di Sua Ecciza 
Rina Monsig. Ministro dell'Interoo, si è benigna- 
mente degnata promuovere : 


L'avv. Luigi Bonelli attuale giudice aggiunto | 


nel tribunale di appello in Bologna a presidente { . IV: x 
{ zioni dei generi; imperciocchè, nessuna misura fis- 


nel tribunale di 1 istanza di Perugia ; 

L'avv. conte Antonio Sacconi attuale vice- 
presidente nel tribunale di 1 istanza in Forlì a 
ciao aggiunto nel tribunale di appello in Bo- 
logn: 


a: 
L'avv. Alessandro Bruni da giudice nel tribu- 
nale di Forlì a vice-presidente nel tribunale stesso: | 


Il dott. Ciro march. Antaldi da governatore 
di Arcevia a giudice nel tribunale di Forlì: 

Il dott, Attico .Garofolini da governatore di 
Sassoferrato a governatore di Arcevia: 

Il dott. Giuseppe Croci dal governo di Cascia 
a quello di Sassoferrato : 

Il dott. Giuseppe Mancini Pontelli dal gover- 
no di Bracciano a quello di Cascia : 

L'avr. Ottavio Petrucci da commissario di 
Sonnino a governatore di Bracciano: 

Il dott. Francesco Palozzi da vice-governatore 
di Nepi a commissario in Sonnino. 

‘E il dott. Paolo Spinosi da governatore sup- 
plente in Cingoli a vice-governatore in Nepi. 


STATI ITALTARNT < 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NaroLi 12 Febbraio: 
Leggiamo nel Giornale: del Regno delle Due Si- 
gilie del 42 corrente: vi ' 


Giovedì 17 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono offciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, comie anco le richisste e le ipserziop 


che si volessero pubbliofre, devono esse! 


diretti affrancati at 


officio di amministrazione del Giornale vin delle. Stamperie Ca- 


suerale n. 41 A. 


Soggiornano tuttavia în Bari le augaste Mae- 
stà del Re e della regina con le LL. AA. RR. il 
duca e la duchessa di ja Jb-conte di Travi 
ed il conte di Caseri lè continua nel venera- 
to monarca la indisposizione reumatica catarrale 
che fu da noi annunziata. Ma tale affezione non 
impedisce che la prelodata Maestà Sua si occupi 


| sempre degli affari dello Stato, spargendo memo- 


rabili tratti della sua sovrana beneficenza special- 
mente in quelle contrade. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Perequazione generale delle prestazioni militari 
degli anni 1848 e 1849 fra la Lombardia e la Ve- 
nezia. 

È noto come di questo argomento siansi oc- 
cupate a lungo le nostre Congregazioni centrali. 
Ad operare il conguaglio delle dette prestazioni 
dietro principî di equità e di giustizia, fu istituita 
nel 1857 un'apposita commissione liquidatrice a 
Milano, composta di rappresentanti dei due terri- 
torì. 

Risulta ora da avvisi a stampa stati pubbli? 
cati dalle II. RR. Delegazioni provinciali, che l'o- 


| perato di essa commissione fu approvato dal com- 
3 | petente ministero dell'interno, mediante decreto del 
Durante la cerimonia il signor avvocato È 


17 novembre passato. 
Le somme da pareggiare furono: 


Per somministrazione di ge- 

neri . . .. L. 55,988,741 66 
Per fondo sociale, e tassa di 

guerra. . » 36,907,964 55 


-—_T 
...» 92,896,706 21 


Era nato dubbio su qual base dovesse farsi 
la perequazione, e fu superiormente conosciuto e 
deciso, che, quanto alla somministrazione dei ge- 
neri, si prendesse per norma l' imposta fondiaria 
dell'anno amministrativo 1857; e quanto al fando 


{ sociale e alla tassa bellica, che il conguaglio si 


operasse sul medio proporzionale delle imposte de- 


{ gli anni 1848 e 1849. 


Questa decisione è certo strettamente confor- 


{ me alla giustizia; poichè il riparto del fondo so- 


ciale e della tassa suddetta erano stati fatti sulla 
base dells imposte di quel biennio, e quindi non 
era dato di allontanarsi da quel dato regolatore nel 


i farne la perequazione fra’ due territorii lombardo 


e veneto. 
Diversa era la cosa quanto alle somministra- 


sa di riparto essendosi osservata nel bieonio 1848 
e 1849, per quelle era necessario di adottarne una 
di concret» nell'effettuare la perequazione: e sic- 
come tale operazione non poteva eseguirsi che sulla 
base del censo,e sicoome questo era già stato pa- 
reggiato nel 1856 tra la Lombardia e la Venezia, 


| così era naturale e conveniente di stare al dato 


delle imposte prediali dell'anno amministrativo 1857, 
in cui era già andato in attività il nuovo censo 
dei due territorii. 

Dalla operata perequazione delle prestazioni, 
di cui si tratta, le provincie venete ebbero un sen- 
sibile beneficio; essendochè risultarono in credito 
di L. 4,020,017 54, che saranno rifuse in sei ra- 
te semestrali, a meno che in seguito non fosse giu- 
dicato necessario di stabilire un tempo alquanto 
più lungo. 

altra. provvida disposizione fu presa in 

quest’ incontro, a riguardo delle popolazioni ve- 
mete. . 
Nella Lombardia erano state: ammesse a li- 
quidazione ezianidio le partite, .che non erano state 
rigorosamente documentate, ma per le quali sussi- 
stevano tultàvia ‘altre provesupptetorie. Oltracciò, 
non' furono colà inti i crediti insinnati fuori 
dei termini: prestabiliti. * 

Nel Veneto, all'incontro, fu osservato ‘su que- 
sti due punti ano ‘stretto rigore; sicchè farono e- 


scluse una quantità di partite, o per insufficiente 
documentazione, o per trascuranza di termini. 

Ad oggetto di pareggiare anche in questo i 
due territorii, la commissione liquidatrice propose, 
il ministero dell'interno approvò, che fosse asse- 
gnato un nuovo termine all'insinuazione di siffatti 
crediti; e che, ove questi non potessero essere re- 
golarmente documentati, siano ammesse eziandio 
prove suppletorie a dimostrarne la sussistenza 

Si riferiscono appunto a questo gli avvisi de- 
legatizi, a cui abbiamo di sopra accennato; e ter- 
minata che sarà la liquidazione di tali partite, sarà 
fatto anche di quella la perequazione tra ja Lom- 
bardia e la Venezia, con che questa andrà ad ave- 
re nuovo sollievo. 

Questi fatti dimostrano che l' istituzione di > 
commissioni perequatrici è un ottimo provvedi- 
mento; e se tali commissioni hanno giovato in un 
caso per noi, non dubitiamo che non siano per 
giovare anche in altri. (Gaz. di Venezia) 


STATI BSTERI 


GERMANIA 

La Gazzetta di Milano ha da Monaco 4 feb- 
braio. 

Ieri alle quattro e mezzo l' intera Camera dei 
deputati si recò dal palazzo del parlamento, in 140 
carrozze, ad ossequiare le LL. MM. il re e la re- 
gina, che la ricevettero nella piccola sala del tro- 
no. S. M., dopo di aver parato con molta «affabi- 
lità ai due presidenti, volle che ìl primo di essi, 
conte Hegnenberg-Dux, le presentasse ad uno ad 
uno tutti i deputati, cui indirizzò parole assai cor- 
diali, ed espresse il suo contento di vedere i rap- 
presentanti della nazione bavarese intorno a lui rac- 
colti. La regina pure si fece presentare ad uno ad 
ano tutti i deputati, dal secondo presidente dottor 
Weiss, ed alla sua volta disse loro le più grazio- 
se parole, lasciando travedere il desiderio che la 
presente lotta parlamentaria abbia a terminare al 
più presto possibile. L'udienza durò oltre un'ora, 
e tanto le LL. MM. quanto i’ deputati si mostra 
rono assai contenti, come lo fa alla sera l'intera 
popolazione. 

Domani avrà luogo la seconda seduta della 
seconda Camera, nella quale il deputato dell'estre- 
ma sinistra, barone di Lerchenfeld, farà una vigo- 
rosa interpellanza al ministero sulla necessità di 
proibire il trasporto dei cavalli oltre i confini della 
confederazione germanica, interpellanza, al dì d’og- 
gi, rilevantissima, e per la persona che la pro- 
move, e per le circostanze politiche in cui ci 
troviamo. 

Non havvi più a dubitare che, fra pochi gior- 
ni, l'esportazione dei cavalli e dei cereali oltre la 
linea della confederazione sarà rigorosamente proi- 
bita da tatti i governi confederati. I giornali, tutti 
indistintamente, reclamano questa disposizione. 


RUSSIA d 

Con interessamento e con simpatia noi se- 
guiamo, dice il Constitutionnel, l'andamento e lo 
sviluppo della grande questione , che occupa la 
Russia, e facciamo plauso agli sforzi dell impera- 
tore. Oggi ci arrivano nuovi ragguagli sulle ope- 
razioni dei comitati della nobiltà. Vari governi 
hanno già inviati a Pietroburgo i risultati dei loro 
studi e. delle loro deliberazioni: altri, in questo 
istesso momento, devono avere, espresso i loro vo- 
ti, e quanio prima potranno trasmetterli al comi- 
tato centrale: finalmente annunciano che su tutti i 
punti del vasto impero l'emancipazione dei conta- 
dinì incontra appena qualche detrattore interessato 
e conta miliaia di partigiani. Il perchè fin d'ora 
si può dichiarare che l’idea di Alessandro è stata 
compresa e adottata. La generosa sua iniziativa ha 
trionfato degli. individuali egoismi, e l'opera del 
sovrano è divenuta l'opera della nazione. 


Accade in Russia ciò che avviene altrove, 
cioè che i nuovi convinti si rendono tanto attivi nella 
loro azione quanto erano fermi nella loto resistenza. 
Questa impaziente attività potrebbe avere i suoi 
pericoli : ma il governo imperiale, che ha saputo 
eccitarla a proposito, fermo nella via della sag- 
gezza e della moderazione da lui tracciata, se oc- 
corre, sapa calmarne anche gli sconsigliati ar- 
dori. È 

In questo modo certi spiriti avventurati, per 
sollecitare l'emancipazione e finire con un colpo le 
difficoltà di dettaglio, che questo progette incontra, 
vorrebbero che un ukase imperiale proclamasse la 
libertà dei servi come esistente in pieno diritto, e 
megasse ogni indenizzo agli attuali signori, suol cu- 
rare tutti gli interessi e guardarsi dallo indagare 
troppo la loro maggiore o minore legittimità. A 
«he condurrebbe questo pericoloso esame? A 

Egli neppure intende abbracciare le massime 


ili coloro, che vorrebbero che il servo emancipato Î 


otteuesse, senza precedente pagamento, il casolare 
e il terreno, di cui ora ha il godimento eccezio- 
nalg. Il governo di Alessandro II pensa, che per 
creare dirilti ni nuovi proprietari bisogna inco- 
sninciare dal rispeitire quelli degli antichi. Credo 
d'altronde che questa disposizione sarebbe sopra- 
tutto fatale ai contadini, i quali non avrebbero una 
giusta e salutare idea della proprietà , se non 
si fucesse loro anzi tutto capire che essa si acqui- 
sta, coll'economia e col lavoro. 

Essi comprerauno il loro casolare ed il tor- 
reno. Rimane a sapere come faranno questo acqui- 
sto e come ne sarà regolato il pagamento. Il go- 


veroo sproprierà, come vorrebbero alcuni gli an- || 


tichi proprietari in massa; offrendo loro sufficiente 
indennizzo, e per rifarsi incaricandosi di esiggere 
egli. stesso i successivi pagamenti dei contadini, tra 
quali sarà stato fatto lo scomparto delle terre? 
Questo modo di agire pare non debba essere ac- 
cettato a Pietroburgo, ove saggiamente si desidera 
che lo Stato intervenga meno che sia possibile c 
Jasci libero il campo all’ indivi Juale attività. Tutto 


quello che potrebbe fare il goveruo sarebbe, con- | 


cluso una volta il contratto fra il padrone cd i 
servi, di farsi garante della solvibilità degli ultimi. 


Accettato questo punto, mille progetti finanzie- | 


ri sono stati presi in esame, e sultoposti a giudi- 
zio del pubblico: ed alcuni, giova convenirne, alla 
svogliata sun curiosità. Tulti o quasi tutti sugge- 
riscono un sistema di credito fondiario stahilito su 
larghe basi e presentando condizioni reili di suc- 
cesso e di solidità. Per esporre l'economia, aspet. 
tiamo che il governo russo siasi pronunciato ed 
abbia fatta la scelta. 

© Finora si limita, ed a ragione , a seguire le 
discussioni, che da tutte parti arrecano questi istrut- 
tivi e solenni dibattimenii. Esso porge ogni sua al- 
tenzione alle complicate questioni che vengono pre- 
sentate ai comitati: si informa del valore propor- 
zionale delle terre, sulla buona o cattiva loro qua- 
lità, sul loro modo di coltura, sulle risorse che 
possono dare in avvenire: si occupa della industria 
che deve incoraggire, dei centri commerciali che 
si devono creare, e ad un tempo, segna, per così 
dire, tappe all'emigrazione verso l'Asia e fonda co- 
lonie sulle rive del fiume Amour. : 

I popoli, da parte loro, sanno aspellare con 
pazienza e raccoglimento, le riforme decise loro 
annuaciale e non si lasciano distrarre dalle abitua- 
li loro occupazioni. Si direbbe , che fidando nelle 
promesse dello czar e già sorridendo alle grandi 
prospettive dell'avvenire, vogliono anticipatamente 
snostrarsi grat. di tanti benefizi e con un raddop- 
piamento spontaneo e volontario di lavoro fare il 
noviziato di loro libertà. 

La Russia è una immensa arnia 1 dove tutto 
si agita ;- tutto s' incalza, e tatto concorre alla pro- 
sperità del paese. Le voci scontente, se ve ne so- 
no, possono parlare alta; isolate e perdute nell'ac- 
clamazione generale, non saranno intese. Bisogna 
liquidare ua passato, i cui pesi sono gravi, svilup- 
pare le risorse dello stato presente e. disporre le 
pacifiche grandezze dell'avvenire; onde la storia di- 
ca un giorbo che il regno attuale non solo fa l'o- 
nore, ma anche la fortuna della Russia. 


PERSIA 

Lo ultimo corrispondenze di Teheran portano 
che Ferrak kan venne posto in aspettativa. JI go- 
verno persiano aveva incaricato quell' ex-ambascia+ 
tore di esaminare ulficiosamento 6 con tatto se la 
Turchia acconsentiva ad accogliere. ufficiosamente 
lé richieste della corto di Teheran per accordare 
favori agli interessi commerviali. dei sudditi per- 
piani. Forruk kan invece invitò il gab'nelto atto» 
mano, con-uno stile piuttosto sconveniente adi 
chiararsi in-modo preciso, nell'iniervallo di trenta 
giorni, per la riduzione «dal 12.al 4 per. cento dei 


diritti doganali negli articoli dalla Persia impor- 
tati in Turchia Il governo del Sultano, sorpreso 
dello strano procedere dell'inviato persiano, gli ri- 
spose verbalmente che nou ammetteva la ind 

zatagli comunicazione, non avendo la Porta trattati 
commerciali colla Persia, tranne la convenzione di 
Erzerum, sottoscritta da Enverì effendi e da Rauf 
pascià per il governo ottomano, da Mirza Takki 
kan e da Hadgi Ahmed kan per il governo per- 
siano. Essa convenzione stabiliva, che i persiani 
debbano pagare il 4 per cento per gli articoli di 
transito alla Turchia esportati in Persia, e che 
per non avere accennato i diritti degli articoli dalla 


Persia importati negli Stati ottomani, ne risultava | 


che si consideravano in vigore le antiche tariffe del 
12 per cento. Iufatto , è straordinaria la pretesa 
perchè la Porta accordasse dei privilegi alla Persia 
che non godono gli Stati più favoriti. Ma sembra 
che i ministri di Nasser-Ed-Din sciah , che cono- 
scevano già le immutabili opinioni della Turchia 
per le dichiarazioni d'Ahmed Velfik effendi e di 
Haidar effendi, abbiano imposto a Ferruk kan quel- 


| la scabrosa missione precisamente allo scopo di 


perderlo agli occhi della corte di Teheran , che 
per le imprudenti dimostrazioni dell' inesperto di- 
plomatico, fu tratta in uva falsa via. Ed è perciò 
ch' essa scorgendo che il governo ottomano, come 
di ragione , non prese punto in considerazione la 
nota ufficiale di Ferruk kan, e volendo chiudere 
quella corrispondenza, ba fatto inserire nell'ufficiale 
Gazzetta diTeheran del 25 Reh-ul-Sani una memo- 
ria in cui dichiara che la Sublime Porta, non a- 
vendo ascoltato le es genze dell’ambasciatore per- 
siano Ferruk kan, obbligò il governo di Nasser-Ed- 
Din schiah a significare all’incaricato d'affari in 
Turchia che aveva dato ordini alle dogane della 
frontiera di sottomettere i sudditi ottomani a que- 
gli stessi diritti del 12 per cento, a cui nella Tur- 
chia sottostanno i persiani. 

È da osservare che le importazioni dei sud- 
diti ottomani sono insignificantissime in paragone 


dell’ attivissimo commercio di esportazione dalla | 


Persia nella Turchia, fatto esclusivamente dai per- 


siani. Questi ragguagli offiziali confermano, mi sem- ; 


bra, gli anteriori dei nostri corrispondenti che an- 
nunziavano essere andata a vuoto Ja missione di 
Ferruk kan in Costantinopoli. : 
Rahum Del khan, fratello di Dost Mohamed, 
ostile all» stesso e che aveva accampato alcune pre- 
tese per usurpare il governo di Candahar, perse- 
guitato dalle tribù Kilgini che combattono per la 


causa dell'afgano principe Kolam Sidik kban, si è | 


rifuggito negli Stati della Persia. 
Il nuovo console generale di Persia in Bag- 
dad Mustafà khan, a richiesta dell’incaricato d'af- 


fari d'Inghilterra signor Doria, ha dovuto protrar- | 
re fino ad ulteriori ordini la sua partesza a quel- | 


la volta a fin di accelerare i lavori della com- 
missione riunita in Teheram per la liquidazione dei 
redditi dei suddit.ti inglesi a carico di alcuni per- 
siani. Il sig. Doria non ha voluto che dall’ invio 
in Bagdad di Mustafà kan, presidente della com- 
missione, risultassero ancora dei pregiudizi e ri- 
tardi contro gl'interessi dei suoi connazionali e dei 
protetti inglesi. 
(Ossero. Triset,) 


ISOLE JONIE 

La Gizzetta di Corfù pubblica le seguenti ri- 
soluzioni the si propongono all'Assemblea legisla- 
tiva. 

Prestantissimo Presidente. 
Signori nobilissimi. 

E sembrato alla sovrana protettrice che sia 
espediente il provvedere con uno o più atti costi- 
tozionali per gli oggetti espressi nella seguente se- 
rie di risoluzioni: 

1. Che il Governo civile dello Stato ionîo do- 
vesse d'ora innanzi esser composto da: a) una pre- 
sidenza 5) un Parlamento consistente di un Senato 
legislativo ed an'Assemblèa legislativa 6) un. presi- 
dente © consiglio di ministri d) ed un potere 

iudi unitamente agli alri necessarii uffizii 


Itrimenti prov- 
nio si terrà 0 
ministri 0 colletti» 


3, Cho i poteri amministrativi del Senato, pas- 
seranno in generale o nelle mani del consiglia. di 
ministri collettivamente,o.ia quelle dei suni membri. 

4. Il lord alto commisssrio:: nominando 6-ri- 
muovendo i.ministri, costoro, affinchè sieno in do- 
vuta armonia. col corpo legislativo, saranno amo- 
vibili dall'uffizio a piacere, ed egli: sarà obbli 
a rimuoverli in seguito di un’ indirizzo: delle doe 

ere. a 

5-Che: adi eccezione di.quelle. materie ..che ;ta 


Maestà Sua con ordine in consiglio tra un termi. 
ne a fissarsi dichiarerà essere richieste per adem. 
piereal suo uffizio come sovrana protettrice, tatti 
gli atti pei quali il lord alto commissario ora ha 
esclusa autorità, potranno da lui eseguirsi solamen. 
te con la firma di un ministro responsabile, e tutti 
gli atti pe' quali egli ba autorità unitamente al Se- 
nato si esegtiranno senza il suo intervento dal con- 
siglio di mioistri, ovvero da uno di essi. 

6. Che in tutte le nuove leggi sarà bastevole, 
che invece d’ inserirsi l'approvazione del lord alto 
commissario, vi si sostituisca il suo semplice visto, 
senza del quale non avranno effetto. 

7. Che la relegazione in virtù dei poteri del. 
l'alta polizia sia d'ora innanzi dichiarata illegale. 
8. Che se uno stato eccezionale di 
rà in alcun tempo in avvenire stabilito in caso 
disordini attuali o immineoti, non debba continua- 

re dopo il ristabilimento dell'ordine. 

9. Che quando alcuna delle due Camere le- 
gislative pregherà, Sua Maestà di accordare una in' 
vestigazione giudiziaria per doglianza contro il lord 
alto commissario per grave abuso nell'esercizio del 
suo uffizio, la detta Camera avrà il dritto d'inviare 
uo agente in Inghilterra per sostenere la sua 
tizione, e di sua propria autorità ordinerà il pa- 
gamento delle sue ragionevoli spese. 

10. Che l’ autorità di fare atti di governo, co- 
me è ora definita, sia abolita. 

11 Che il Senato, spogliato dei suoi poteri 
d'iniziativa e di esecuzione, avrà semplicemente an 
velo su tutti i bill per accordare una lista civile o 
un budget e per imporre tasse, ed una autorità in 
concorso con l'Assemblea rispetto ad ogni altro 


se- 
di 


| bill. 


12. Che la maggiorità del Senato sia eletta 
per un termine più lungo da una classe speciale di 
elettori, e che la minor parte sia nominata dal lord 
alto commissario per lo stesso termine, e com la 


| concorrenza del ministero, fra le persone che ab- 


biano i requisiti a fissarsi. 

13. Che l'Assemblea avrà potere esclusivo di 
porre tasse, e di autorizzare pubblica spesa. 

14. Che, ad eccezione di ciò che è special 
mente provveduto, non s'imporrà d'ora innanzial- 
cuna tassa, nè si autorizzerà spesa di denaro pub- 


| blico in altro modo che sulla proposta del potere 
| esecutivo, o per una somma non eccedente siffatta 


proposta. 

15. Che l'indennità ai membri delle due Ca- 
mere per le loro spese necessarie non eccederà 
la somna giornaliera di . . dollari nel Senato e 
dì . . dollari nell'Assemblea, oltre ad un indevnità 
per spese di viaggio, e che siffatta indennità gior- 
naliera non abbia luogo per più di sessanta giorni 
all'anno a meno che non vi sia uno speciale alto 
del Parlamento a questo fine. 

16. Che l'Assemblea avrà diritto di sottoporre 
ad accusa innanzi al Senato qualsivoglia persona in 
uffizio, e di sua propria autorità ordinare il paga- 
mento delle spese di tal giudizio. 

17. Il Governo municipale e il locale saranno 
riorganizzati. Le restrizioni attuali ai loro procedi- 
menti saranno riesaminate; ed essi saranno com- 
posti da uffiziali esecutivi salariati, e da consiglie- 
ri che servano gratuitamente. 

Io vi presento queste risoluzioni nella forma 
prescritta dalla sezione settima, capitolo settimo 
della Costituzione, e caldamente le raccomando al- 
la vostra favorevole considerazione. 

Firmato—W.E. GLapsroxE 


AMERICA 

Una Ietteraparticolare di New-York del 20 
geonaio , ci dà alcuni dettigli sull’ organizzazione 
della marina americana per l'anno 1859-1860. Il 
budget di questo dipartimento votato dal congresso 
pel presente esercizio è di 13,500,370 dollari os- 
sia 71,350,000 fr. In questa somma sono compresi 
i crediti necessari per terminare otto bastimenti 
di guerra a vapore, fregate, corvette e trasporti. 
Le spese volute dalla spedizione contro il Par; a 
Sono pure, pel materiale, comprese in questo Di - 
get. che è di poco inferiore a quello dell'anno 
scorso. 

__Il numero delle stazioni navali degli Stati 
Uniti pel medesimo eseroizio continuerà ad essere 
di sei, cioè: la stazione del Brasile e della Plata, 
composta di dieci bastimenti e posta sotto il com- 
imòdoto Shubrick, che ha la sua bandiera sulla 
fregata la Sabina ; quella del Mediterraneo , co- 
mandata dat commodoro Lavalette » che ba la sua 
bandierg galla fregata ad elicé ln Wabash, di cui 
è noto ft recénte soggiorno a Costantinopoli; quella 
delle coste’ occi d' Africa, ‘c0mistidata dal 
commodoro Conwer ;:‘dhé ha da: sua bandiera sulla 
corvetta. fa: Ciandirland 3 quella dell'Oceano fi 
co, comandata dal commodoro:Joha Lang gho ha 
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intivuerà ad essere 
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obn Long, che ha 


la sua bandiera sulla fregata a vapore il Merrimack 
e cho si compone di quattro "navigli da guerra ; 
quella dell'interno che forma la squadra d’ evalu- 
zioni e che è comandata dal commodoro Intosk, il 
quale ha la sua bandiera salla fregata ad elice 
Roanoke; © ta stazione del mare delle Indie, co- 
mandata dal contro-ammiraglio Fattenall che ha la 
sua bandiera solla fregata a vapore il Mississipì 

Indipendentemente da questo stazioni gli Stati- 
Uniti avranno un certo numero di bastimenti di 
staccati come pel passato, per la difesa degli 
teressi de’ loro nazionali , specialmente in Cina e 
nel Giappone. In Cina la fregata a vapore Minne- 
sora è, in questo momento, incaricata di tale ser- 
ICA 

La stazione navale del Mediterraneo è stata 

tuita due anni or'sono, nel tempo medesimo, in 
cui il gabinetto di Washington creò un console ge- 
nerale incaricato d'affari a Costantinopoli. Questa 
duplice misura è stata basata sui grandi interessi 
e sullo.questioni importanti, che specialmente dopo 
la guerra di Crimea si agitano in Oriente. Un fatto 
curioso e che contradice le idee generalmente am- 
messe in Europa si è che il budget della marina, 
agli Stati-Uniti, è inferiore a quello della guerra, 
che è di circa 18 milioni di dollari, ossia 90 mi- 
lioni di franchi. 

Le più grandi spese di quest'ultimo ministero 
hanno per causa principale il mantenimento delle 
piazze forti e quello dei posti militari destinati a 
difendere le frontiere ed a contenere lo tribù in- 
diane. L’ effettivo dell’armata americana tale quale 
essa è fissata dall'ultima legislatura è di 18 mila 
uomini che sono divisi trà i differenti stati în pro- 
porzione dell'estenzione e della popolazione di cia- 
scuno d'essi, come anche della loro situazione 
geografica. Non esistendo la coscrizione, si recluta 
l'armata per mezzo di coscrizioni volontarie. In 
tempo di guerra le milizie provinciali sono am- 
messe ad impegnarsi e concorrono coll’ armata alle 
operazioni militari. (Pays). 


———_—————T———e 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 12 pubblica un decreto avente 
per iscopo di ordinare una inchiesta preparatoria 
sul progetto di già sottoposto al consiglio generale 
della Senna e che ha per iscopo di ingrandire la 
cinta attuale di Parigi. 

Secondo questo decreto le inchieste doveano , 
essere Aperto A 13 p. p. in ognuno dei circonda- 
ri di Parigi e in ogni comune o sezione di co- 
muni interessati: queste inchieste devono durare 15 
giorni, e saranno chiuse al 27 del corrente mese, 

J sonsigli municipali di questi medesimi co- 
muni, i consigli di circondario di S. Dionigio e di 
Sceaux, il consiglio generale della Senna saranno 
convocati a vari intervalli per deliberare sui risul- 
tati della inchiesta. 

Il decreto fa conoscere le basi della misura 

proposta second» la quale i limiti attuali di Parigi 
saranno portati fino alla cinta fortificata. Esso an- 
nuncia diverse misure destinate a svolgere gli in- 
teressi impegnati in siffatta questione, ed a facili- 
tare la transizione del regime attuale al nuovo. In 
un dettagliato rapporto diretto a S. M. l'Imperato- 
re, il ministro dell'interno espone e sviluppa i mo- 
tivi che fa valere l'amministrazione a favore di 
queste disposizioni, che oggi si può considerare de 
finitivamente stabilita nello spirito del governo. 
. It Corpo legistativo nella seduta del 11, dice 
il Pays, si è occupato del progetto di legge che 
fissa il budget generale delle spese e degl'introiti 
dell'esercizio 1860. 

Il budget delle spese ascende alla somma di 
1,195,367,481 franchi, e presenta su quello del 
1859 ua aumento di 29,586,604 da cui bisogna 
detrarrre 14,689,260: fr. che non rappresentano al 
hudget che spese di ordine dei ministeri dell'inter- 
no e delle finanze e che il‘ tesoro rimborsa sui 
prodotti delle imposte. 

L'aumento reale da un'annata all'altra delle 
spese che formano i pesi dello Stato non è adun- 
quo che di 14,897,144 franchi, compresovi l’au- 
tento delle spese di regla, di percezione delle im- 
Posto e delle pubbliche entrate. 

Pià di 3,000,000 di franchi sono consacrati 


all'aumento del trattamento dei funzionari ed im- 
piegati i meno compensati. Gli altri aument? ri- 
guardano diversi capitoli di vari servizi pubblici. 
i Il budget degl'introiti è calcolato nella somma 
lotale di 1,800,654,379 franchi, e presenta un so- 
dpr A 5,286,898 fr. sul budget delle spese. 
. Questo sopravanzo, so, iunge il Constitutionne! 
è inferiore:a' quello del delie del 1859: ma la 
Ada sarebbe. stata di sfrx 
© presentato un sopravanzo di 25,286,888 
fî., se nel 1860 come nel 1859, la totalità ‘delle’ 


risorse dell ammortizzamento che pel 1860 ascen- 
de a 126,731,256 fr. fosse stata portata in iutroi- 
to; deduzione fatta di 40 milioni soltanto. 

Ma il progetto di legge non iscrive in introi- 
to come prodotto della riserva dell'ammortizzamen- 
to, che la somma di 66,731,258 fr., civò 29,578,103 
proveniente dal consolidamento che si fa ogui an- 
no; 60 milioni resteranno così destinati ad” estin- 
guere il debito pubblico e saranno effettivamente 
adoperati a compre di rendita conforme alla legse 
del 10 giugno 1853. 

I giornali inglesi di Calcutta , dice il Pays 
presentano come sempre, la situazione delle Indie 
sotto i più favorevoli auspici, e intanto un pro- 
clama di Allababad 21 dicembre avea prevenuto 
gli abitanti delle provincie del nord-ovest, che si 
andava a procedere al loro disarmo. La stessa 
misura sarebbe presa per il Bengala. Nena-Sabib, 
Tantia-Topee e la Begum sono sempre liberi dei 
loro movimenti © il Friend of Tadia del 8 genna- 
io è costretto a confessare che ai 24 dicembre in 
uno scontro, che durò non meno di quattro ore, 
Tantia-Topee sostenne si valorosamente la lotta , 
che gli inglesi non hanno conseguito alcun risul- 
tato. In un altro scontro il 27 dello stesso mese, 
lord Clyde si sarebbe rotto la clavicola della spal- 
la destra per una caduta da cavallo. Dopo questo 
accidente, il generale era costretto a viaggiare in 
lettica. Il brigadiere generale Jacoh era morto di 
febbre. 

Il China-Mail del 30 dicembre non ha noti- 
zie importanti. Le ultime notizie avute dalla Con- 
cincina da questo giornale confermano che le forze 
alleate si disponevano a marciare su Segoin. 

Gli Annamiti costruivano forti sul fiume che 
mette a Hue, e facevano altri preparativi di resi- 
stenza. Dieci di loro fatti prigionieri hanno tenta- 
to di fuggire dal campo, fra questi vi era il ni- 
pote del re. 

— L'Ag 
spacci telegrafici ; a 

Londra il febbraio. — Lord Stanley ha an- 
nunciato che lunedi presenterebbe un bill tendente 
ad autorizzare il governo a contrarre un prestito 
iu Inghilterra per il servizio delle Indie, 

Vienna 11. — Un dispaccio di Belgrado di 
oggi annuncia che il principe Milosch si è procla- 
mato principe ereditario. Sono nominati provviso- 
riamente ministro degli affari esteri il sig. Maga- 
zinovich, e ministro dell’ interno il sig. Jvaunovich. 

A questo dispaccio il Debats fa la seguente 
osservazione. 

Gli avvenimenti della Servia continuano a se- 
guire una via rivoluzionaria. Come si vede i voleri 
e le decisioni della Porta non sono più rispettati a 
Belgrado di quello che lo siano a Bockarest e-a 
Jassy. si 


-Havas pubblica i seguenti di- 


le seguenti notizie di America 29 gennaio: 

Soulouque stava nel porto di Arkabayicon 6000 
uomini. Geffard era padrone del dipartimento di 
Artefonite con 2000 uomini. 

La flotta spagnuola avea lasciato Vera-Cruz, 
le squadre francese e inglese minacciavano di at- 
taccare Vera-Cruz e Tampico se il governo mes- 
sicano non pagava l'indennizzo reclamato dalla 
Francia e dall'Inghilterra, 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Fra le notizie ufficiali del regno lombardo- 
veneto troviamo la seguente, citata dall’ Eco della 
Borsa: 

Le direzioni delle università di Vienna, Pra- 
ga, Gratz ed Innsbruck sono autorizzate ad inscri- 
vere in via d'eccezione gli studenti delle univer. 

di Pavia e Padova che si presentassero entro i 
corrente semestre, previo l'assenso delle rispettive 
luogotenenze di Milano o Venezia. 


Lonpra 10 Febbraio. 


Il signor Berkeley annuozia alla camera che 
egli chiederà fra breve al cancelliere dello Scac- 
chiere se il governo intenda concedere una sovven- 
zione alla compagnia del telegrafo atlantico. Ag- 
giunge che domanderà anche all'uttoruey general se 
iutenda ancora occuparsi del bill relativo alle frodi 
e'ettorali. LE 

Il signor Clay chiede al sottosegretario di Sta- 
to degli affari esterni a qual punto sieno i nego- 
giati relativi ai diritti di Stado, i 

Hi signor Fitegerald dice che gli è impossibile 
di rispondere a ‘tal domanda in modo, soddisfa 
cente. Quei negoziali sono ancora poco .iunanzi e 
io non posso, aggiunge il sotto segretario , discor- 
rere di questa faccenda senza greor da pitt 
guagli potrebbero indurre L Nar 

PRA acer gp raccomandazioni . del co- 
atitato ‘della’ Guimora: della ‘provedonté 


Il City of Washington ha portato a Liverpool | 


dato avviso di metter fine al trattato attualmente 
in vigore. Dopo ciò s’intavolaroro negoziati chie 
non riuscirono a nulla. Il governo però studia di- 
ligentemente la questione. 

— Alla camera dei lordi, tornata dell'8, ford 
Brougham chiese se la sanzione reale fossé stata 
data all'atto d'immigrazione dei negri liberi, stato 
votato dalla legislatura della Giamaica. Il conte di 
Carnarvon rispose che il segretario © di Stato delle 
colonie ha prestato tutta la sua attenzione a quel- 
l'atto, il quale sarà senza indugio sottoposto alla 
sanzione reale, perchè gli effetti ne sono buoni. 
La legislatura della Giamaica non lo aveva adotta- 
to alla leggera. Il conte Grey ha fatto osservare 
che in luogo d'incoraggire la tratta dei neri, l'atto 
di cui si parla sarà un formidabile nemico della 
tratta. Il nobile lord pensa che quell'atto è tale da 
restituire alla prosperità le colonie inglesi. 

— Si legge nel Times: 

Facendo trasmettere la sua soscrizione annuale 
alla società istituita in favore dello scratinio se- 
greto, il sig. Cobden, accompagna quest'invio con 
una lettera indirizzata al vice presidente della so- 
cietà, e nella quale anmunzia che non potrà re- 
carsi al banchetto, ma si pone dalla parte del sig. 
Bright. 

— Secondo il Globe, i reggimenti che ritor- 
neranno probabilmente quest'anno dall'Indie in In- 
ghilterra sono: 14 dragoni leggeri, 10 (1 batta- 
glione ), 29, 32, 53, 78 highlanders, 81 e 86 


SPAGNA 
Nella tornata della camera dei deputati del 5 
è stata presa in copsiderazione una proposta ten- 
dente ad innolzare una statua al pittore Murillo 
sulla piazza nuova di Siviglia. 


Monaco 7 Febbraio. 


— Il Nurnb. Corresp. comunica come un fatto 
certo che il gabinetto prussiano ha già risposto af- 
fermativamente alla proposta, fatta dal governo ba- 
varese , di pubblicar un divieto dell’ esportazione 
dei cavalli. La proposta sarebbe stata spedita da 
Monaco telegraficamente dopo che il ministro di 
Stato aveva avato comunicazione dell' interpellanza 
del sig. Lerchenfeld, in data del 3. 


RUSSIA 
Leggiamo nel foglio serale della Wiener  Zei- 
tung del 10: 
Riguardo ai pretesi armamenti della Russia, 
di cui abbiam già parlato nel nostro foglio dì ier- 
sera, la St. Petersburger Zeitung dichiara ch’ essi 
sono un'assoluta invenzione. 


INDIA 

Da carteggio particolare della Patrie, in data 
di Bombay 10 geunaio : 

Uno dei nostri giornali annuncia un fatto che 
ha non poca importanza, se si conferma, ma della 
cui auteaticità v' ha sgraziatamente a dubitare : que- 
sto fatto è che la regina d'Oude quella famosa bc- 
gum che fu vera testa dell’insurrezione, sarebbesi 
resa agl'inglesi, che il suo rakeel (primo ministro ) 
e un capo importante degl'insorti, Beni-Mahda , 
avrebbero fatta la stessa cosa, e che per giunta 
questi tre personaggi assieme avrebbero proposto 
di consegnare Nena Saihb. La stessa notizia è data 
dalla Gazzetta di Delhi. Ma io so che il nostro 
governo non ne ricevette conferma , e siccome la 
cosa si dà per avvenuta il 21 del mese scorso, 
esso non avrebbe mancato di esserne informato. 

Gl’inglesi assicurano che il termine delle cose 
nell’Oade è in complesso soddisfacente , e che i 
capi degl’ insorti sono sulla via di far l'un dopo 
l' altro la loro somwissione. Ma essi non possono 
dire su qual dato riposi la loro fiducia nè citano 
alcun nome di capo suttomesso. 

La gran massa degl'insorti è presentemente 
presso Curda ,‘e il grosso delle forze inglesi è a 
Baraitah, sotto gli ordini di ford Clyde. È 

Si crede che gl’ inglesi schiaccerebbero facil- 
mente gl’ insorti, sol che potessero raggiungerli. ma 
ne sono distanti di almeno 80 miglia. Si teme an- 
che che gl'indiai benchè quasi accerchiali nelle 
loro posizioni, riescano a fuggire dal passo di Ra- 
ptee fin nelle montagne a nord e nordovest, verso 
il Nepal. a TRL. 

Nena-Sahib, a quel che si dice, trovasì în una 
jungla, présso a Curda, Quanto a Tani la-Topee - 
stando ai dispacci telegrafici , 2 co'omne inglesi lu- 
hanuo disfatto a Zirafore ed'a Burrod , ma egli 
s'è salvato.*Si dice però che le sue forze sono di, 

erse. 

Cattive ntizie «dall India centrale, Una truppa 
di 1500 ingorti vi è io armi, e Il 28 essa ebbe 
laudacia di attaccare il forie di Kirmee, sso 


sessione, di A. digliaglesi: Siccome la guarnigione di questo forte 
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è debole, si teme che sia battuta; ma quel che si 
teme ancor più è che la presenza degl'insorti in 
quella parte del paese non vi ecciti un’ insurrezione 
molto seria. 

Un grave accidente colpì il generalissimo in- 
glese, lord Clyde. Il 24 del mese scorso, sua si- 
gnoria è partita col suo stato maggiore e una co- 
lonna per fare una ricognizione verso Curda. Pres- 
so a Noparah, il generalissimo inglese dovette im- 
pegnare un piccolo combattimento con un corpo di 
insorti; avendo bisogno di traversare molto rapi- 
damente un terreno accidentato , il suo cavallo 
cadde e lo gettò violentemente a terra. Egli chbe 
la spalla slogata e si ferì al volto; poi fu forzato 
di farsi trasportare in una lettiga. 

P. S. « Si dice all’ ultimo momento , che gli 
inglesi abbiano preso un forte presso Terai, e che 
Nena-Sahib si diriga verso il sud. 


CINA 

Secondo notizie di Hong-Kong, 29 dicembre, 
la Gazzetta di Pechino tiene un linguaggio che mo- 
stra come il governo chinese sia poco disposto a 
conformarsi ai termini degli ultimi trattati. 

Lord Elgin trovasi sempre sul Yang-Tse con 
notabili forze. L'aspetto di Canton è pacifico. 

P. S. Lord Elgin è giunto il 20 novembre a 
Naokin per operare contro i ribelli a fine di cat- 
tiyarsi la corte di Pechino. Si aspettano nuove 
complicazioni. Perciò il barone Gros ha differito 
la sua partenza per vedere come volgano gli av- 
venimenti. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parigi 14 Febbraio. 
La Borsa è sostenuta per la prossima riunio- 


ne delle Conferenze che avrà luogo per esaminare 
la nuova vertenza dei Principati. 


Lonpra 14 Febbraio. 

Assicarasi che la riunione delle Conferenze è 
decisa dalle potenze. Il governo domanderà un au- 
mento al bilancio della marina per lire sterline 
961,810. L'imprestito indiano è presentato, nessun 
altro sarà domandato. 

Parici 15 Febbraio. 


Il gran ballo al palazzo di città riuscì magni- 
fico: 

Borsa di Parigi del 14— Il 3 per 100 chiu- 
so a 68 30 — Il 4 4 chiuso a 97 50. 

Consolidato inglese 95 3/4. 

Parigi 15 febbraio —Rendita 67. 70. Credito mo- 
biliare 770 — Strade ferraie Lombarde 520, au- 
striache 545. 

Altri giunti alle 2 pomeridiane. 
Parigi 15 Febbraio. 


Soulouque ha abdicato ed è giunto in Gia- 
maica col tesoro. 

Altra del 16. — Il progetto del senatus-con- 
sulto aumenta la dotazione dei principi, principes- 
se e fissa l'assegnamento alla principessa Clotilde. 

Borsa del 15 — Il 3 per cento aperto a 67 
70 — Il A e mezzo chiuso a 97 20. 

Consolidato inglese 95 4/8. 


ces] 


G. Eugel scultore, fa noto agli amatori di 
Belle Arti, che ha portato a termine un gruppo 
di tre figure colossali in marmo rappresentante 
Achille noll'atto di aver ferito Pantasilea la regiua 
delle Amazoni. Questo gruppo che è il risultato 
di molti anni di assiduo lavoro, fu ordinato da un 
personaggio inglese, ed è esposto al pubblico, uni- 


= 
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tamente a due altri gruppi ori, inali, al n.° 6 vico- 
lo Ripa del Fiume, fine della Passeggiata Nuova, 
dalle ore 11 antim. alle 4 pom. 


e ———Ee 


RICCA ARGENTERIA DA VENDERE 


C. F. Hancock gioielliere ed argentiere n.° 39 
Bruton Street Londra, possiede in Roma e deside- 
ra vendere un servizio d’ argenteria cisellato, 
consistente in cucchiai, forchette, servizio da the, 
ec. del valore di circa lire 500 sterline che egli 
può cedere’ a prezzo minore di quello d'origine: 

Dirigersi per vederlo e per trattarlo al signor 
Gio. Freeborn Console inglese n.° 11 via Condotti. 
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ARRIVATI DAL 44 AL 15 rapraaio 


Da Napali—Conte Alessandro Spada di Macerata 
yanni de Andreis prop. di Roma—-Giuliano march 
di Roma con la moglie—Conte di Wiermunde di Danimar. 
seguito —Cottreau L. prop. di Francia —Salvini Amalia civile di 
Austria—Cesare Ristori di Austria drammatico, 

Da Firenze—Melidof? prop. di Russia con famiglia, Hearle 
G. prop. inglese con la moglie—Tanagli F. prop. di Firenze — 
Lazzarini Luigi banchiere di Modena. 

Da Livorno—Bartoli L. prop. di Francia. 

Da ParigiManning W. onorevele d'Inghilterra — Cha- 
pemann Anna prop. di America— Ruste Gio. intraprendente di 
Fri 

Da Londra — Principe Wladimiro Bariatinsky di Rust 
con dispace:. 


PARTITI DAL 44 aL 15 remBRAIO 


Monsig. Good vescovo inglese — Deschack 
— Slater Orazio e Fredick Beniamino psop. 
Padovani 
Angelo viaggiatore di Udine. 
Per Firenze — Hille Anna con famigl 
Franchini Orazio consigliere onorario di Russi 
Per Genova—Audine Gio. neg.sardo—Schmidt Enrico con 
famiglia prop. danese. 
‘Per Torino—Bellotti Bon qomico di sardegna con famiglia. 
Per Francia—Stephens S. prop inglese—Muoures L.prop. 
prussiano. 
Per Londra—Evans Matilde prop. danese. 


op. inglese — 


OSSERVAZIONI MEMEQMOLOGICHE PATTE NELLA SPEC 


OLA DEL COLLEGIO ROUANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" 757"; TP 73058, 89; 1'n 20m 256 1.° R. 1.° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


Baromalro 
ORE in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


I 


7 antimeridiano 
16 Febbraio 3 pomeridiane 
 pomerid. 


Siato dei cielo Termometi ografo 


Umidità in decimi 


di 
clelo scoperto 
9 Sereno 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


Vento 
direzione 
© fora 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


______. 


ANNO Iv 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


AGLI AMATORI DI ANTICHITA” 


le sue offerte in carta da bollo chiuse e si- 


Stato de' cielo 


pren, Termometrografo 


i —____ 
etelo scoperto massimo minimo 


10 Sereno 16, 7; 


Vento 
direzione 
fora 


Si cita il sig. Costantino Bartolini per 
» domic. e dimora a com- 


In nome di Sua Santità PAPA PIO IX. 
Felicemente Regnante 


Nel negozio di belle arti di Tommaso 
Capobianchi posto nella via del Babuino 
n. 452 C trovasi vendibile una raccolta di 
monete dei Sommi Pontefici. La medesima 
oltre contenere moltissime monete di oro 
dei primi Pontefici, contiene aucora molle 
monete inedite. Perciò il proprietario rende 
avvertiti i colti amatori che d. raccolta 
comodo di chi bi se vederla sarà 
bile tutti i giorni eccetto i festivi. 

Chiunque ancora si trovasse possedere 
moneta di Sommi Ponte! 
tificato di Paolo V e bramasse di disfarsene 
potrà dirigersi al sud. negozio, od inviarne 
Je note che volentieri saranno acquistate 
qualora manchino a d. serie. 


VENDITA VOLONTARIA 
DI UNA CASA 


Il proprietario della casa in Roma da 

cielo a terra via dell’Arco di Parma n. 26, 
rivolta via della Fontana Secca 

n. 8 libera di canone , composta di piani 
terreni, tre piani superiori, soffitte abitabili, 
acqua di Trevi, cortile e vasche da lavare, 
volendo alienarla : invita chiunque voglia 
ottare al contratto di compra e vendita , 
dare là sua’ offerta chiusa e sigillata entro 
il termine di giorni 30 dalls data del pres. 
nell’officio del Castrucci Not. in Roma piaz- 
za d'Aracoeli n. 48 in carta bollata colla 
indicazione del domiciMo,scorso il qual ter- 
mine si apriranno le offerte per aversi in 
considerazione. 

Roma 5 feb. 1859. 

In d. officio sono ostensibile le analo- 
ghe notizìe e schiarimenti. 


AVVISO DI VENDITA 
DI FONDI URBANI 
Volendo | proprietari degli infr. fondi 
mrbani procedere alla vendita dei med. tanto 


per um unius che separatamente , s'in- 
Vita chiunque volesse farne acquisto a dare 


gillate coll’elezione del proprio d in 
Roma nel termne di giorni 30. dal 
del pres. avviso nell'oflicio del Not. Franchi 
sulla piazza del Biscione,scorso il qual ter- 
mine si apriranno le offerte che saranno 
state presentate per prendersi in considera- 
zione,avvertendo che non saranno ammesse 
quelle pro persona nominanda. 

Presso il sudd. Not. ri troveranno gli 
schiarimenti opportuni. 


Nota dei Fondi da vendersi 


1 posta in via Giulia contradistin- 
ta coi civ. n. 479, 180 gravata dell’ annuo 
perpetuo canone di sc. 14 39 a favore della 
ven. Congne di s. Girolamo della Carità. 

2 Casa in via de’ Vaccinari contradi- 
stinta coi civ. n. 53 34 libera di canone. 

Casa in via Paradisi alli Monti n. 66 
volta via Ciancaleone n. 48 gravatadell’an- 
nuo perpetuo canone di sc. 2 50 a favore 
del sig. Giuseppe Butiron 

Roma 42 feb. 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque gèr ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 cel re- 
golamento legislativo, che accogliendosi l’i- 
stanza del sig. Vincenzo Antonini di Ca- 
stelnuovo di Porto, con rescritto $Smo del 
giorno 36 gen 1859 , e successivo decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell'infr. Not. 
è interdetta al med. ogni facoltà di 
amministrare i suoi beni, e di far contratti 
di sorta alouna, ed è stato deputato in e- 
conomo del di lui patrimonio Monsig. Tom- 
maso Antamoro. Ù 

Roma 45 feb. 1859. 


Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 


Ecemo Tribunale Civile di Boma 
Secondo Turrid 


Ad ist. del sig. Giuseppe Cloccari rap. 
dal proc, sig. Giuseppe Bonoli. die; 


alfiss. stante | 
parire dopo 8 giorni per sentirsi ordinare 
la consegna di 4100 ritratti dalla vend'ta 
giudiz. di cui si tratta, ordinandosi in pari 
tempo la can rizione 1ipo- 
tecaria presa sui fondi venduti, emanandosi 
a tal’elfetto analoga sent. 

Roma 8 feb. 1859 ho affisso copia alla 
porta ple dell’uditorio. 


Pietro Fiocchi Curs. 


S. Romana Rota R.P.D. Rodriguez 
INTERA MNEN. 
Redditionis Rationum 


Intimetor D. Petro Rossi deg. in op- 
pido vnigo Terminago dioecesis Tridentinae 
in Tirolo q. interposita fuit appellatio ab 
sententia inter partes lata die 9 iulii 1858 
ab Illmo et Rmo P. D. Ignatio Alberghini 
s. Rotae Decano, ideo 

Citetur ad formam $$ 483 485 iudiciarii 
regiminis ad comparendum ec. post sexa- 
ginta dies, et videndum praevia infininatio 
ne sententine ut supra appellatae admitti 
instantiam iudicii introductivam , interponi 
decretum et relaxari ordinem exequutorium 
cum condemnatia! id expensas, salvo ec. 

Inst. D. Ioanne Carolo Rossi postbnmo 
pli, pro quo D. Vincentius Lulani s. Pala- 
tii apost. causarum in urbe patronus. 


Rota 


Visto dalla direzione gle di Polizia li 14 
feb. 1859. 
L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 


Oggi 14 febb. 1859 
Copia simile ho affisso alla porta prin- 
cipale dell'udit. di questo trib. a forma di 


ber R. Bertoni Curs. 
Vincentius Lulani Proc. 


‘ROMA-NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


Eccmo Trib. di Commercio 
in Roma 

Fra Il sig. Gaetano Gentili neg. dom. 

via del La 

Proc. sig. P. 

De Simoni d’inc. domic, 


sonale Pasqual De Simoni 
sc. 23 10 ed alle spese in se, 10 7, ordina 
l'esecuzione provisoria non ostante appello, 
e delega il giud. sig. Cortesi. 

Prof. nell’ud. del 7 feb. 1859. 

Alfissa alla porta ple dell'uditorio li 46 
feb. 4859. 

R. Bertoni Curs. 


IN NOME EC. 
Eccmo Tribunale di Commercio 
. in Roma 

Nella causa io prot. n. 69 dell’an. 1859 
frà il sig. Domenico Giorgi neg. domie. in 
Roma via di s n. 57 rapp. dal sig. 
Giocondo Capobianco proc. 

Ed il sig. Bernardino Manzer dom. in 
Antrodoco provincia dj Aquila regno di Na- 
poli contamace R.C. dall'altra. 

Sull'istanza eo. Visto ec. Consid. ec. 

Invocato il Nome $Smo di Dio 

Il trib. condanna anche con arresto 
personale Bernardino Manzer al pagamento 
di ducati 35 pari a sc. 28 171 e alle spese: 
ordina la esecuzione provvisoria non ostan- 
te appello e delega il giudice sìg. Cortesi. 

Proferita nell’ ud. del giorno 34 gen- 
naio 1859, redatta e tassate le spese in scu- 
di 7 241 oltre quelle di redazione e notif. 


li 5 feb. d. anno—G. Brani Presid., V. Cor. ) 


tesi giud., C. Pianciani giud. — R. Polidori 
Vice-cane. 

Per copia ec. Si ordina ec. In fade ec.! 
Roma dal palazzo di Monte Citorio questo 
di 7 fed. 41859. 

Romualdo Polidori V: Canc. | 

S'inserisce a forma del $ 483 del vig.! 


Giocondo Capobianco Proc. Rot. 


reg. 
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'uppi originali, al n.° 6 vico- 
ne della Passeggiata Nuova, 
lo 4 pom. 


ERIA DA VENDERE % 


iclliere ed argentiere n.° 39 
possiede in Roma e deside- 
Irvizio d' argenteria cisellato, 
, forchette, servizio da the, 
lire 500 sterline che egli 
inore di quello d'origine: 
rlo e per trattarlo al signor 
inglese n.° 11 via Condotti. 


44 AL 15 FRBRRAIO 


scandro Spada di Macerata — 
uliano marchese Capi 

ted: Wiermunde di Danimarca con 

di Francia —Salvini Amalia civile di 

ustria drammatico. 

con famiglia, Marlo 

prop. di Firenze — 


prop. di Francia. 
onorevale d'Inghilterra — Cha- 
ica— Ruste Gio. intraprendente di 


le Wladimiro Bariatinsky di Russia 


44 aL 45 FE 10 


[G00d vescovo inglese — Deschack 
r Orazio e Fredick Beniamino psop. 
res Arturo prop.iuglesi—Padovani 


[Anna con famiglia prop. inglese — 
onorario di Russia. 
io. neg.sardo Schmidt Eorico con 


lon gomico di sardegna con iamiglia. 
3 S. prop inglese—Maures L.prop. 


latilde prop. danese. 


VELLO DEL WARY 


IDENVAZIONI DIVERSE 


le di Sua Santità PAPA PIO IX. 
Felicemente Regnante 
cemo Trib. di Commercio 
in Roma 
l sig. Gaetano Gentili neg. dom, 
lavatore del Papa n. 88 rappr. dal 
Pietro Cavi il sig. Pasquale 
i d’inc. domic. e diwora coutu- 


b. condanna anche con arresto per- 
squal De Simoni 

ed alle spese in 

ne provisoria non 

lì giud. sig. Cortesi. 

nell'ud. del 7 feb. 1859, 

la alla porta ple dell’uditorio li 46 


R. Bertoni Curs. 


IN NOME EC. 
mo Tribunale di Commercio 
in Roma 

causa in prot. n. 69 dell’an. 1858 
Domenico Giorgi neg. domie. In 
di s. Chiara n. 57 rapp. dal sig: 
Capobianco proc. 
ll sig. Bernardino Manzer dom, im 
‘0 provincia di Aquila regno di Na- 
umace R.C. dall'altra. 
istanza ec. Visto ee, Consid. ec. 
ocato il Nome $Smo di Dio 

rib. condanna anche 

Bernardino Manzer 

35 pari a se. 28 47° 

esecuzione provvisoi " 
lo e delega il giudice sig. Cortesi. 
ferita nell’ ud. del giorno 31 gen 
|9, redatta e tassate le spese in sci 
oltre quelle di redazione e n 

d. ani G. Brani Presid., V. 
|, C. Pianciani giud. — R. Po) 


(copia ec. Si ordina ec. In fede 
palazzo di Monte Citorio- 
185! 


Romualdo Polidori V. Cane. Ji 
erisce a forma del $ 


Giocondo Capobianco Proé. 


Giornale dj Roma esce ogni giorno eecettuati | festivi 


Il Prezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 7 

Per un semesi 

Per un trim 

Per un trimestre 
220. 


Jondo le lasse postali stabi.ite per i diversi 


MERC 
tutto lo Stat. Pontificio franco di 


Gli atti, del Govgrno inseriti in questo 


Va 


rornale sapo officiali. 


Le latere, i pieghi, i gruppi, come anco lo richigsie-e te inserzion 


che si volessero pubbllesre, derono essere Udiretti affrancati all 


oMcio di ami 


strazione del Gfproate via della Stamperia Ca- 


merate n. 4 1A. 


ROMA 48 Febbraio 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua Emoza Ria, il sig. Cardinale Camillo 
Di Pietro, in questi giorni, incominciando dal p. p. 
luoedi, riceveva nel suo palazzo le congratulazioni 

la sua promozione alla sacra porpora, dal Sa- 
cro Collegio, dall'Ecemo Corpo Diplomatico, dai pre- 
lati, dalla nobiltà romana, dalle autorità civili e mi- 
litari e da un numero grandissimo di personaggi 
italiani e stranieri. 

Nelle ore pomeridiane di ieri recossi in gran- 
de formalità, accompagnato da vari prelati alla pa- 
triarcale Basilica Vaticana per venerarvi le reli- 
quie dei principi degli Apostoli S. Pietro e S. Paolo, 

di poi passava a complimentare l' Eiho sig. Car- 
dinale sotto-decano del Sacro Collegio. 

Jeri sera poi ne suoi appartamenti ricevette il 
cappello cardinalizio dalle mani di Monsig. Stella, 
cameriere segreto partecipante e guardaroba di Sua 
Santità", il quale rivolse all'Eiîo Porporato brevi 
parole, per accennare i meriti, pe' quali il Sommo 
PontErics l'avea giudicato degno di si alta dignità 
della Chiesa. E Sua Eminenza rispondeva tol dire 
che tale onore solo dovea alla clemenza del gran- 
de Pontefice, per cui non altro rimanevagli che 
raddoppiare le sue forze per sempre più rendersi 
degno della medesima. 

In tale occasione vari cardinali, diversi mem- 
bri dell'Ecciio Corpo diplomatico , distinti prelati, 
principi e principesse di. Roma, e moltissimi. ai-. 
goeri e signore îtaliani e forestioti si radunarono, 
d'appresso speciale invito, negli appartameuti del- 
l'Emo Porporato. 


MALTA 9 Febbraio. 


Il vapore a vite mercantile inglese czar, di 
7740 tonnellate, comandato dal capitano r. Jackson, 
partito da Londra con effetti pel governo, ed altre 
merci per Malta, avendo. sofferto dei danni nella 
macchina, e mentre che il 22 dicembre alle 2 45° 
p. m. si diriggeva per Falmouth onde ripararli, 
investì sulla rocca Vogue, vicino il Capo Lizard , 
e calò a fondo ; il capitano, sua maglie e figlio , 
un passeggiere, il secondo (mate) , tre ingegneri e 
quattro marinari disgraziatamente perirono. 

— Lanotte del 14 al 15 dell'ora scorso gen- 
naio naufrago nelle vicinanze di Cefalonia il bri- 
gantino napolitano, Elisabesta, capitano R. C. d'Ot- 
tone, partito dal nestro porto il 28 dicembre , ca- 
rico di sale per Prevesa, il bastimento si è ridot- 
ta in pezzi, e l'equipaggio salvo. 

— Scrivono da Tunisi in data del 25 genna» 
io, in seguito alle notizie già datevi dei maufragi 
avvenuti ia questa rada e sulla costa, debbo ag- 
giongervi i seguenti naufragi avvenuti il 13 dello 
stesso, cioè : la nave austriaca Pannonia, di ton- 
nellate 507, capitano Stampi, intieramente perdu- 
ta sulla spiaggia di Sidi David, ovs andò ad in- 
vestire dopo di essere aperta in acqua , carica di 
grano, granone e gomma gedda, da Alessandria 
diselta per Liverpool. 

L'equipaggio salvo. 

— Il brigantino napolitano s. Michele, di ton- 
nellate 257, capitano Ceralli\ con carico di zolfo 
e somacco direlto per Marsiglia, si è perduto alla 
Mehdia. (Portaf: Maltese. 


OTATT ESTERI 
@i 


ERMANIA 
Stoccanpa 4 Febbraio. 
. Lo StaatoAnzeigor del Wartemberg contiene. 
in capo alta sua parte nen ufficiale la seguente co- 
Municazione ; 


La notizia. data da che lim 
pari ale governo fenecese rice hl 


so questo governo per il conk 
| wurtembergheso rispetto - attese 


qualunque fondamento, come possiamo assicurare 
da fonte degna di fede 


RUSSIA 

Leggiamo nella Wiener Zeitung: 

Scrivono da Irkutsk che la Compagnia del- 
l'Amur decise di costruire a proprie spese una li- 
nea telegrafica da Mosca, per tutta la Siberia, sino 
alla costiera del Mar Pacifico. La Società chiede al 
Governo che gli guarentisca soltanto un dato inte 
resse pel capitale da impiegarsi in quest'impresa. 

Si annuncia da Pietroburgo 31 p. Fra giorni 
verrà qui pubblicato il trattato di commercio è 
navigazione fra l'Inghilterra e la Russia, fondato 
anzitutto sulla più perfetta reciprocità Fra altro non 
potrà esser eseguita presso il rispettivo suddito al- 
cuna visita domiciliare, o simili, se non in forza 
d'una sentenza giudiziaria o d'un ordine dell’ auto- 
rità competente. 


IMPERO OTTOMANO 

Il Portafoglio Maltese ha da Canea 31 
najo 1859. 

Tutti i fogli di Levante parlano più o meno 
della probabile sommossa di questo puese nella 
prossima primavera: però l'opinione più assennata 
si è che gli abitanti dei distretti rurali di questa 
isola non ascolteranno le insinuazioni di coloro che 
li hanno trascinati nelle disastrose conseguenze del- 


gen- 


la ultima pseudo-rivoluzione. Egli è vero che il 


"è in uso stato continua  agita- 
zione, i suoi abitanti nella campagna pacifici vivo- 
no nelle loro case, però non desistono dall’armarsi 
a tutta possa. Questo stato di cose ha messo tal 
timore nei musulmani villici da farli abbandonare 
le loro terre e concentra:si nelle località più vici- 
ne alle fortezze. A rimediare questa disgraziata con- 
dizione il governo del Sultano dovrebbe pensarci 
seriamente. E anche verissimo che l’idea di unione 
alla Grecia libera è prevalcate nelle teste direi quasi 
di tutta la popolazione cristiana, ma la parte mo- 
derata di questa, che non si pasce di sogni ed im- 
magimazioni fantastiche, vede tutto il male in cuiè 
stata trascinata, accusa coloro che l'hanno istigata 
e i Consoli che l’ hanno incoraggita. 

Il male maggiore in quest'isola è la peste di 
alcuni giornali greci in cui ogni sorta di esagera- 
zioni è ivi pubblicata contro i Musulmani: questi 
circolando da noi ggastano le menti dei più cre- 
duli. In quegti gioroi il Muscirfa costretto di chiu- 
dere con la forza il casino di questa città anche per 
questo motivo, ma questo degno Governatore ha volu- 
to mostrare anche in ciò la sua generosità perdonan- 
do invece di punire, e il casino fu riaperto sotto 
le condizioni seguenti. 

1. Abolizione assoluta del giuoco di resto, ‘ 

2. Esclusione di giornali o pubblicazioni in- 
cendiarie contro la autorità ottomana. 

3. Il dritto ai musulmani d'ammissione alca- 
sino: e così finì quest'altra scena con soddisfazione 
del Governo locale. 

Dicesi che il Console Elleno Sig. Canaris de- 
cisivamente parta; il suo allontanamento dall’ isola sa- 
rà un'altra viitoria per la causa dell'ordine c forse 
la certezza di una generale sommissione al gover- 
no locale di tutti i distretti rurali. 

Il 25 corrente è giunto il Signor L. I. Bar- 
bar nuovò Console Britannico in Creta, sbarcò sot- 
to un salato della fortezza. Il 26 ha fatté la visita 


al pascià Governatore, e l'indomani ricevette le. 
congratulazioni dei sadditi Britannici. è Ioni. 


CONCINCINA” 

Abbiamo notizie della -Conciricina del 18 de- 
cembre, recate. dall'ultimo ‘corriére di, Hong-Kong. 
sono di dieci giorni -posteriori a.quelle che. abbia- 
mo, già licate, pi annunciano che.l'ammiraglio 

aveva ancora lasciato Turana;; che jesto aveva 


ieriato delle cannoniere-ad esplorare la costa e che | 


si proponeva di partire appena queste avessero 
compito la missione idrografica, che era stata.loro 
Alfidata. — #- 

Gli operai della squadra avevano terminato da 
poca la costruzione d'un certo numero di battelli 
piatti, fatti sul modello di quelli comperati in Ci- 
na. Questi battelli serviranno per trasporti negli 
sbarchi e permetteranno di risalire le parti dei 
fiumi , che non sono accessibili alle cannomere. 
Essi avevano pure costruito due’ batterie galleg- 
gianti, l' esperimeoto delle quali ha ottenuto sod- 
disfacenti risultati. 

La situazione sanitaria dei soldati e de' mari- 
nai era eccellente. Tutti coloro che erano stati in- 
viati all'ospedale marittimo stabilito a Canton, ne 
erano tornati completamente guariti ed avevano ripreso 
il loro servizio.I trasporti misti la, Gironde e la Sao- 
ne erano giunti dalla linea recando materiali in- 
viati dalla Francia, La nuova città di Turana, che 
ricorda la città di Kamiesch innalzata già in pochi 
mesi in Crimea, cominciava a popolarsi: molti pe 
gozianti erano di già venuti a stabilirvisi , ed on 
negoziante di Manilla !vi ha fondato un bel caffè 
assai ben tenuto e che offre una'grande distrazio- 
ne ai marinai ed ai soldati. Un'altro industriante 
ha fondato un grande magazzino di novità, nel qua- 
lo ognuno può trovare tutto quello di qui abbi- 
sogna. 

Il genio, al tornare del buon tempo, incomin- 
cerà la costruzione di una bella chiesa, ébe sa 
un giorno la cattedrale. I piani ne sono gia stabi- 
liti ed è stata scoperta vicino a Turana una cava 
di pietra, della quale s'incomincerà a far uso per 
questo scopo. Frattanto si dice ogni giorno la mes- 
sa nella cappella provvisoria costruita nel centro 
del'campo. Tutte le truppe spedizionarie assistono 
aj divino officio, situate come al campo di Cha- 
loas, di cui sono state imitate le dispesizioni, seb- 
bene sopra una minore scala. 

Il medesimo corriere ci ha recato alcune no- 
tizie del Giappone del 10 novembre ultimo. Il nuo- 
vo imperatore Foer-Tzigo, successore di Tai-Nipon 
morto nel mese di settembre prossimo passato aveva 
emanato un editto avente per iscopo di dare or- 
dine alla esecuzione dci trattati conclusi di recen- 
te colle potenze estere . Secondo questo editto 
tutte le difficoltà che potessero insorgere sulla iu- 
terpretazione di queste convenzioni saranno solto- 
toposte all'esame d'un consiglio permanente che 
risiederà a Jeddo e che sarà composto di Hayashi- 
Daigaku-No-Cami, principe consigliere privato del- 
l' imperatore, del principe Mimasaki e del princi- 
pe Tsusima, appartenente alla famiglia imperiale. 
Questo editto, la traduzione del quale alla parten- 
za del vapore non era giunta ad Hong-Kong è, di- 
cesi, redatto in uno spirito assai liberale. Esso 
rammenta che l'esercizio del culto cattolico è per- 
messo mei porti di Simoda, Hakodadi, Nangasaki, 
Decima,aperti agli europei e dichiara che l' intro- 
duzione dell'oppio è severamente proibita in tutta 
l'estensione dell’ impero del Giappone. 

Quest' ultima disposizione dell' editto è tanto 
più importante, in quanto che gl' inglesi i quali 
non aveano potuto fare ammettere nel loro tratta- 
to, dall’ imperatore Dai -Nipon, il diritto d' intro- 
durre dell'oppio,speravano di potere, per mezzo di 
una speciale convenzione , far tornare su questa 
questione il governo del nuovo imperatore del G 
pone. Del resto non tarderemo ad avere notizie 
più dettagliate intorno a questo pacse, poichè, al- 
le ultime date, due bastimenti europei erano atte- 
si ad Hong-Koog, provenienti dal Giappone. 

(Pays) 
AMERICA 

La Patrie.ha.quantò segue sotto iltitolo: Una 
quistione, franco-americana. a 

Il congresso americano deve in questa sessio- 
ae disoutere un>disegno che sommamente interessa 


«la prosperità degli Stati del centro e del. mezgor 


giorno,.e la copi esecuzione, pet! lì ineremento del 


può sortire gli effetti più vantaggiosi. 
Trattasi d'iutrodurre un servizio di battelli a va- 
pore tra’ Norfolk e San Nazzaro. Se questo diso- 
gno non fosso per noi che un alfare semplicemente 
mercantile, dovremmo tenerne parola ai lettor.: ma, 
come ogoi quistione di simil genere agli Stati-Uniti 
tale disegno ha importanza politica; quanto agli Stati 
del centro e del mezzogiorno, che lo concepirono, 
e’ manifestan sempro più aperto il desiderio di af- 
francarsi dall'onerosa supremazia degliStati setten- 
trionali; e anche in questo riguardo, merita la no- 
sira attenzione. È È 

Sappiamo gli Stati di mezzo essere gli Stati 
produttori dell'unione americana. Posseggono egli- 
no tutte lo materie prime: somministrano le prov- 
viyioni più ricche di cotone, tabacco e grani: le 
miniere, quelle principalmente di rame, vi abbon- 
dano, e le magnifiche loro foreste porgono i più 
bei legni di fabbrica. Con sì moltiplici ricchezze 
naturali, come avviene ch'ei siano rimasti finora 
da meno degli Stati del Nord, i quali ingoiarono, 
per dir così, tutto il commercio dell'Unione? Due 
ne sono i molivi: il carattere meno operoso ed in- 
trapredente degli abitanti del centro e del sull, e 
l'assenza delle facili vie di comunicazione che li 
abilitassero ad estrarre da se i lero prodotti. Non 
avevano che uno spaccio importante sul mare del 
Messico attraverso al Nuov'Orlèans essa in rela- 
zione coll'interno del Mississipi dai numerosi suoi 
influenti. 

Nel settentrione, al contrario, vediamo lo spi- 
rito industre della razza anglo-sassone operare por- 
tenti di attività. Si scavarono colà i primi canalie 
si costrussero le prime strade ferrate. Le officine 
e manifatture vi si moltiplicano. Tutte le forze del- 
l'industria e del traffico sembrano darsi la posta 
iu quegli Stati, che avviano a Nuova-York la mas- 
sima parto dei prodotti dell' unione: Col mezzo di 
tali spedienti, la floridezza di quella metropoli va 
crescendo con incredibile rapidità. Nuova-York di- 
viene il centro di tutte le imprese, lira a se tutti 
i capitali, è l'emporio generale, la gran dispeusie- 
ra delle mnerci degli Stati-Uniti; è la vera lor casa 
di commercio, e da ogni punto del glubo vi ac- 
sorrono i legni a vapore ed a vela. NuovaYork- 
oggimai può gareggiare colle citta più opulente 
dell'universo, e la sua popolazione già somma ad 
800,000 anime. 


Ma, da pochi anni in qua, la situazione degli 
Stati del centro e del mezzogiorno è mutata. S'ini- 
ziaruno anch'essi alle imprese e si accorsero di 
rimanere a discrezione del Nord, non pur nei ri- 
guardi mercantili, ma altresì nei politici, fintanto- 
chè non potessero eglino bastare a se stessi, e con 
fermo quopeslio vi si misero all'opera. Co' propri 


mezzi dischiusero immense vie di comunicazione; 
apersero canali che uniscono la baia della Chesa- 
peake coi gran fiumi dell'interno; eressero copiose 
strade; solcarono di linee ferrate tutti i porti della 
baia. La maggiore del globo partendo da Norfolk 
e da Richemond, dopo di aver attraversato il Mis- 
sissipi e l'Ohio, va difilato a Memfi, Cincinnati e 
Sau Luigi di Nissuri appiè delle Montagne-Roccio- 
se. Prolungherassi fra poco fino a San Francisco 
raccorrà e trasporterà tuiti i prodotti dell'America 
ai due lembi estremi dul vasto suo continente, ver- 
so i porti di Norfolk e di San Francisco, congiun- 
gendo l'Atlantico all'Oceano Pacifico. 

Un vivo moto industriale e mercantile fu, co- 
me potea prevedersi, conseguenza dell'ampio 
ma di vie navigabili e di strade ferrato. Copiose 
manifatture »' introdussero negli Stati del Centro e 
del Sud: cave di rame, di piombo, di ferro furono 
operate; altri forni, fucine, cartiere, filatoi, opificii 
insomma d'ogni sorta sono oggi in pieno esercizio. 
Da semplici produttori che erano, diventarono que- 
gli Stati anche manifattori. 

Di fronte a simili effetti raggiunti e che pro- 
mettono l'avvenire più splendido,e’ fan questo sem- 
plice raziocinio. Perche resterebbero tributari di 
Nuova-York per le esportazioni de'lorò prodotti, 
mentre possedono sulla baia della Chesapeake il 
magnifico porto di Norfolk, situato in faccia aPorts- 
inoutb, porto militare e massimo cantiere maritti- 
mo degli Stati-Uniti? Fra Nuova-York ela Nuova- 
Orleans, cioè sopra un' estensione litorale d'oltre a 
4,000 chilometri; Norfolk è il solo porto accessi- 
bile ai bastimenti di grosso carico: i canali e le 
ferrate lo congiungono adesso a tutti gli Stati del 
centro e del Sud; dei quali per la sua posizione è 
il naturale sbocco, come Nuova-York lu è per gli 
Stati del Nord, e la Nuova-Orlèans per quelli del 
Sud. Perchè quindi continuare a seguire la legge 
ed obbedire alle esigenze di NuovaYork spervhòè. in- 
vigré i prodotti a quel porto gravandoli di : consi- 
Ueréroli speso di tragitto, di sbarco, di’ migazzi: 


scarito ? La distanza dei luoghi di pro-- 


e 
pr sd a Naova-York nuo è minore di 400° chi- 


lometri, alle spese mecessitate dal lungo tragitto 
vuolsi anche aggiungere i diritti dtsenseria, di com- 
missione ecc. Perchè un intermediario costoso e 
lontano, e di cui si può adessò far senza? Non sa- 
rebbe più comodo e profittevole di confurre tutte 
le merci a Norfolk, e stabilire direttamente relazioni 
mar.itime coll'Ewropa e soprattutto con Fraocia? 

Simili ideo messe attorno da uomini pratici 
hanno rapidamente percorsa la loro via. Uscirono 
molti scritti, si tenuero meetings in tutt; le impor- 
tanti città, © queste manifestazioni, nonostante ogni 
sforzo di Nuova-York per soffocarle, trovarono un 
grand'eco. Qualche mese addietro un assemblea, 
alla quale assistevano i fabbricatori primari e i 
presidenti delle ferrate del Centro e del Sud, ten- 
nesi a Bistol, piccola città della Virginia sui con- 
fini «tel Tennessce e del Yentucki, a fin di spedi- 
re in Europa un delegato incaricato ad intendersi 
cegli armatori  oglle camere di commercio. Tale 
missione venne ‘affidata al signor  Ballard-i’reston, 
già miuistro della marina degli Stati-Uniti sotto il 
presideote Taylor. Dopo aver visitato Inghilterra, 
il signor Ballard-Preston attraversò la Francia e tut- 
ti i porti del litorale. Fu specialmente colpito dalla 
posizione di San Nazzaro, all'imboccatua della Loi- 
ra, immune da ogai pericolo, congiunta a tutte le 
ferrate d'Europa colla linca d'Orleans, che lambo i 
suvi bacini con una rete di linee e mette in co- 
municazione goi grandi centri di consumazione e 
di produzione. Gli parve che San Nazzaro adem- 
pisse tutte le condizioni desiderabili come porto 
d'unione ad una linea transatlintica fra il centro 
della Francia e quello degli Stati-Uniti, che questa 
linea, al tutto mercantile, conferisse immensi ser- 
vigi ad ambo i paesi, avvicendando con un com- 
mercio di cambi le loro manifatture, e che non 
potesse pregiullicare le linee postali a grande ee- 
lerità già stabilite, non avendo queste da traspor- 
tare se non-dispacci e passeggeri. 

Aperture fatte in proposito alla compagnia 
d' Orleuus furono accolte e seguite da proposta di 
trattati per formare una società col fine di stabi- 
lire un servigio di pacchebotti fra Norfolk e San 
Nazzaro. 

Tale proposta venne ratificata dalla legislatura 
della Virginia, ondechè la quistione è- abbastanza 
a quest'ora inoltrata. Resta ad ottenere un sussidio 
dal governo federale, è a tal uopo una domanda 
quanto prìma sarà, sottoposta al congresso. 

Riuscirà ? Lo speriamo , senza dissimularci 
tuttavia che la lotta sarà viva. Paragonata a quel- 
le che si accordano a Nuova-York , la sovvenzio- 
ne, che richiedono gli Statî del centro e del sod 
in favore di Norfolk, è minima: si tratta di 12,500 
dollari, ossia 65,000 fr., per ciascun viaggio. Di 
più, se pur le nuova linea tocca il monopolio di 
Nuova-York, non può in verun modo portar gra- 
ve danno alla sua prosperità. In fatti le relazioni 
di Nuova-York sono specialmente d'Inghilterra: so- 
no per la più parte capitali inglesi, che alimenta- 
no le imprese degli americani del Nord; checché 
avvenga, Nuova-York resterà sempre il porto del- 
la Granbrettagna. Ma finora tutti i lavori furono 
accordati a quella città, che si contenterà difficil- 
mente a dividere, anche in piccolissima parte, i 
vantaggi ch'essa esclusivamente fruì. I rappresen- 
tanti del centro 6 dol sud avranno quindi ha 
di viva insistenza e ferma volontà per far trionfar 
la proposta. 

Noi non vogliamo svolgere qui tutti ì boni 
che risulterebbero alla Francia dallo stabilimento 
della nuova linea : basti indicarli sommariamente: 
in primo luogo, la durata del tragitto fra i due 
paesi, si troverebbe abbreviata di 36 ore; si evi- 
terebbero le brume del banco di Terra-Nuova, sì 
faneste alla navigazione, e i bastimenti non avreb- 
bero ad affrontare le difficoltà che presenta sem- 
Re l'entrata della Manica. Appena giunte a san 

‘azzaro, le megcixporiate dall’ America sarebbero 
caricate sopra fe rotaie che circondano il bacino, 
e potrebbero senza scarico e senza avarie essere 
dirette su tuttii luoghi di consumo; i cotoni spe- 
cialmente alle nostre fabbriche del Rodano e della 
Loira, a tutta la Svizzera, e più tardi a Mulhouse 
e alla ‘intera Germania. 


L'obbligo ai prodotti del centro e del sud di | 


passare per Nuova-York li aggrava, come abbiam 
detto; di forti ‘spese : dirigendoli quindinnauzi per 
Norfolk, si. otterrebbe l'economia, della. quale i 
produttori e i‘gonsumatori approfitterebbero ; cioè 
li Stati del ‘dentro; è del sad" ritirerebbero dalle 
oro‘merci un'prezzo più elevato, ed i fabbricato- 
ri nostri le atrebbero a minor costo, 

Ci siamiò ‘contentati di espor la questione vi 
avremo occasione ‘di riloraat sopra. quando sarà 
iiscussa® al vingressò.! ...: 

bigint > sirene 


ZIE DEL MATTINO 


La Sublime Porta, dice, il Pays del 14% ha 
rattificato l'atto di regolamento’ della navigazione 
del Danubio concertato dalla commissione delle 
tenze rivierasche di questo fiume stabifita dal con- 
gresso di Parigi. 

E' noto che il gabinetto di Vienna non aspet- 
tava che la esecuzione di questa formalità per co- 
municare alle potenze segaatarie del trattato di 
Parigi. le risoluzioni di questa commissione, che 
devono essere ratificate dal congresso. 

Onde il congresso di Parigi non tarderà ad 
occuparsi di questa grave questivne: ma a ciò non 
si limiterà la conferenza, perchè le ultime notizie 
di Costantinopoli ci hanno antunciato che if g@: 
verno ottomano avea scritto una protesta contro la 
doppia elezione del colonnello Couza come ospo- 
daro di Moldavia &di Valsochia (ed avdà provoti. 
to una riunione della conferenza a Parigi, onde 
presentare la nuova questione’ insorta sa ciò e di 
già molto complicata. 

Quale decisione prenderà la conferenza di Pa- 
rigi è cosa impossibile a dire. Abbiamo di già 
detto che l'articolo 3 della convenzione del 19° a- 
gosto non lasciava alcun dubbio sulla interpreta- 
zione di questo fatto. Dichiara positivamente’ che i 
poteri pubblici saranno affidati in ogai principato 
ad un ospodaro e ad una assemblea elettiva, la 
quale, in certi casi preveduti dalla convenziohé, 
agirà con il concorso di una commissione centrale 
comune ai due principati. 

D'altra parte, conclude il Pays, lo scopo della 
convenzione è stato quello di soddisfare ai voti 
della popolazione rumena, e dobbiamo ricordare 
che la Francia avea insistito per la riunione di 
questi due principati sotto un solo ospodaro. 

Notizie di alta importanza, dice il Memorial 
Diplomatique del #3, ci sono comunicate. Esse con- 
fermano in modo autentico il nostro giudizio ri- 
guardo alla irregolarità della doppia elezione del 
colonnello Couza. Penetrata del pericolo che vi sa- 
rebbe a lisciare prolungare lu stato anormale , in 
cui si trova oggi il governo provvisorio dei prin- 
cipati Danubiani, la Sublime Porta mediante il te- 
legrafo elettrieo, ha rappresentato alle potenze ga- 
rauti della convenzione 19 agosto 1858 l' urgen- 
za di convocar subito una nuvva conferenza a Pa- 
rigi. 

La Francia, |’ Inghilterra e ta Russia esten> 
dosi affrettate ad aderire alla proposta della Porta, 
le altre corti garanti non hanno esitato ad aderirvi 
del pari. Lo scambio dei modi di pensare che 
già vi è stato su ciò fra le atte parti contraenti fa 
credere che nessuna delle cinque grandi potenze 
sosterrà nella prossima conferenza la validità della 
doppia elezione del colonitiello Cowza. 

La nuova conferenza si riunirà quando il pi» 
nipotenziario della Porta sarà giunto a Parigi. 
più che probabile che Fuatd-paclia vi rappresenterà 
di nuovo il Sultano. 

La preliminare comcordia, sogziange it Mero- 
rial Diplomatiquè ; che si è stabilita fra lé graridi 
potenze sul modu di giudic ite lé elezioni nei prio= 
cipati Dasiubiani, è uno dei felici auguri pel man- 
tenimento della pace, nel mondo. Mostra che sarà 
facile anche a toglierb per la via diplomatica, le 
divergenze, che possonu esistere fra qualche gabi- 
netto. 

Prova sopratutto la sincerità della assicurà> 
zione contenuta nella recente circolare diretta dal 
signor conte Walewski agli agsnti diplomatici di 
Francia all'estero, la quale dichiara ché « l'impe- 
ratore Napoleone III è risoluto di rispettare 6 dî 
far rispettare i trattati ». 

Una corrispondenza di Londra 11 al Memoridt 
Diplomatique dice : 

Sabbato' passato, lord Malmesbury ba detto ad 
un membro eminente e ben noto del corpo diplé* 
amatico fo confido che la pace’ mor satà tarbita: 
N ininistro dovea aver budne ragioni pée vosì pats 
lare : e sì attribuiva la sua fiducia alle assibtttat 
zioni ricevute dal governo francese. 

— Alla lista degli Stati tedeschi; dicé il Debats, 
î quali sdtèbbéro disposti a prendere misurd fer 
interdire la ésportazioné dei cavalli fron solo dl 
particolare loro territorio, ma atiché di quello dettà 
intera Confederazione germanica; bisogna aggina- 
gere l'Annover. La Gazzetta Nazionale di Berlino 
ci fa sapete ché su quibsto riguardd è stato inter= 
pellato il governo mella, priwa camera da un de- 
putato. In assenza del minisiro degli affari esteri , 
il ministro di glistzia Ha chiesto fualche giorno di 
tempo per rispondere a questa interpellatidta; - 

‘. La-Corrispondetta Hood ha da :Pibtroburgo8 
Febbraio: : n 
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L MATTIN 


dice, il Pays del 14° ha 
amento della navigazione 
alla commissione delle po- 
to fiume stabilita dal con- 


petto di Vienna non aspet- 
questa formalità per co- 
goatarie del trattato di 
esta commissione, che 
lal congresso. 
i Parigi non tarderà ad 
| questivne: ma a ciò non 
perchè le ultime notizie 
anvunciato che il g@- 
lo una protesta contro la 
nello Couza come ospo- 
placchia 'ed avéa provotà- 
hferenza a Parigi, onde 
ione insorta su ciò e di 


derà la conferenza di Pa- 
dire. Abbiamo di già 
convenzione del 19° a- 
dubbio sulla interpreta- 
hiara positivament i 
dati in ogai principato 
b assemblea elettiva, la 
[uti dalla convenzione, 
na commissione centrale 


le il Pays, lo scopo della 
di soddisfare ai voti 
e dobbiamo ricordare 
tito per la riunione di 
un solo ospodaro. 
anza, dice il Memorial 
n» comunicate, Esse con- 
il nostro giudizio ri- 
la doppia elezione del 
a del pericolo che vi sa- 
e lo stato anormale, in 
| provvisorio dei prin- 
fe Porta mediante il te- 
sentato alle potenze ga- 
agosto 1858 l' urgen- 
nuova conferenza a Pa- 


erra e la Russia essen< 
Ila proposta della Porta, 
anno esitato ad aderirvi 
i modi di pensare che 
alte parti contraenti fa 
cinque grandi potenze 
ferenza la validità della 
ello Couza. 
si riunirà quando il pie 
à giunto a Parigi. É 
H-pacha vi rappresenterà 


dia, sogziange il Memo- 
È stabilita (ra le gravidi 
ire lè élezioni nei prin= 
i felici auguri pel man- 
ondo. Mostra che sarà 
la via diplomatica , le 
istere fra qualche gabi- 


incerità della assieurà* 
te circolare diretta dat 

agenti diplomatici @i 
dichiara che « l'impe- 
Pluto di rispettare 6 dî 


Londra 11 al Memoridt 


Malmesbury ha detto &d& 
noto del corpo diplé* 
pace non sarà (tarbata: 
e razioni pee così pats 
|a fiducia alle assicura 
francese. 
i tedeschi; dice il Debats, 
prendere misurd ffst 
i cavalli non solo dA 
hé da quello dettà 
Unica , bisogna aggiua- 
a Nazionale di Berlino 
riguardo è stato intere 
ua camera da un de- 
biro degli affari esteri, 
hiesto qualche giorno di 
ta interpellanda: 
his ha da Pietrobargo8 


lizia data dalla  étam; 
‘mata. ausifiava «ti 


in Gallizia per far fronte ai pretesi armamenti rus- 
si. Possiamo assicurare nel modo il più positivo 
che in Polouia non vi furono mai così poche trup- 
pe come ora, che moltissimi congedi sono stati ac- 
cordati nei reggimenti di questo paese e che il go- 
verno non pensa a concentrare truppe. 


Le notizie di Conciacina giunte perla via del- | 


le Filippine, annuneiano che ai primi di dicembre 
800 uomini hanno dovato lasciare il campo allea- 
to 6 imbarcarsi sul E/ Cano per attaccare con 5 
cannoniere il forte di Saingong presso Camboia: 
questa spedizione dice il Pays, conta 400 francesi 
e 400 spagnuoli. 
iamo nell'Occidente di Madrid del 9: 

la seduta della camera dei deputati di ie- 
ri, il sig. Rivero, deputato democratico protestò 
contro il decreto del 2 settembre 1856 che avea 


promunciato lo scioglimento delle Cortes contituen- 

ti. gli ha attaccato questo decreto con violenza : 

€ la sua protesta ha provocato la più grande con- 

fusiéve nella camera. Il presidente ha ritirato la 

paréla all'orato! 
Ua di 


io del 12 dice che nella camera dei 
deputati, il sig. Moyano e altri moderati hanno 
fatto una proposta per condannare la protesta del 
deputato democratico Rivero contro lo scioglimento 
delfe Cortes costituenti. 

Da tutte parti arrivano aMadrid proteste ener- 
giche contro il messaggio del presidente degli Stati 
Uniti ed i progetti dell'America di unire Cuba. In 
uné di tali esposizioni, si dice che gli abitanti di 
Cuba preferirebbero al dominio americano il ri- 
torno alla vita nomade ed errante dei loro ante- 
nati. 

GERMANIA 


Gli articoli addizionali all'atto della navigazio- i 


nale del Danubio saranno sottoposti alla conferen- 
za di Parigi, tostochè !a Porta avrà dato la sua 
adesione, dice il Novellista di Amburgo. Gli Stati 
riverani hanno fatto alcune concessioni molto im- 
portanti, seguatamente in quanto risguarda le qua- 


conferenza. La gran questione sarebbe la soppres- 
sione dell'articolo 8, che conserra agli Stati rive. 


rani il monopolio della navigazione da un porto | 


del Danubio ail'altro, quando i bastimenti vengono 
dall'alto mare, e che obbliga i bastimenti delle al- 


tre nazioni ad ottenere, in questo caso, una cou- | 


cessione dagli Stati riverani o a navigare sotto la 
loro bapdiera. Ora, si apprende che gli artitoli ad- 
dizionali non estendono alle altre nazioni i favori 
rivervati dall'art. 8 agli Stati rivorani. Si sarebbe 
avuta dunque troppa fretta, dice la Patrie, nel di- 
re che la quistione dell’atto di navigazione del Da- 
nubio fosse risoluta. 


Monaco 7 Febbraio. 


Il Nurnb. Corresp. comunica come un fatto 
certo che il gabinetto prussiano ha già risposto af- 
fermativamente alla proposta, fatta dal governo ba- 


varese , idi pubblicar un divieto dell’ ésportazione | 


dei cavalli. La proposta sarebbe stata spedita da 
Monaco telegraficamente dopo che il ministro di 
Stato aveva avuto comunicazione dell’ interpellanza 
del sig. Lerchenfeld, in data del 3, 


FnANcorortE 5 Febbraio. . 


Il conte di Rechberg, presidente per l’Austria 
della Confederazione germanica, è ancora a Vien- 
na; il seggio della presidenza fu perciò occupato 
nella tornata del 8 corrente dal sig. Bismark, vice- 
presidente per la Prussia. Questa tornata non ha 
del fésto offerto ché un interesse secondario ; vi 
Mi trattò principalmente dei lavori da eseguire per 
mettere gli spédali thi'itari al secaro dalle bombe, 
in caso di guerra, nelle fortezze federali. L'assem- 
blea inoltre ha stabilito an pantò di una certa im- 
Pottanza rimpetto alla Dai iuarta, mettendo in so- 
do la condizione dogli i ufficiali slevighesi 
che serritono tell guertà ivsurrezionale del 1848. 

‘co6mè questi iilitafi reclamavano, conìe quiegli 
dell Holstein, una pensione alimentari , la dieta 
a deciso che nin v'efa ludgo a concederia , ati 
meéliendo cosi il principio che; giusta i trattati esi- 
mt e il protocolto di Loridra; la giurisdizione po- 
pe dell'Aleiagna cobfederata irovavasi ristretta 
; ; rire) ssrengi e monsi èstendeva ol- 
tie. Eider E 
Odi the sépata il primò dal sécod 
BA Tale decisione togulite; tielté toritingenze at: 
i » uta certà importanza Der le pratiche. ché si 
sp la questo momento presso gli Stati dell'Hol: 
010, cobgregali d Ftréhòe; pòr indurli & rendere 
cÙtor più sireuta l'unione di questo ducato.tedesco 
ce di nie o mi una costituzione 
i Dani stero distinti sotto lo scettro del 
Ki Danimarca. In previsione di tentativi che avreb- 
"0 poluio aver luogo da: questo lato il ‘gabiiicttà' 
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rantene, ma si dubita ch’ esse soddisfacciano la ! 


{ quali sono stati lanciati dopo il 1852. Inoltre es- 
| sa ne ha altri sei nei cantieri, ciò che porta il 


| 120 cannoni, l'Inghilterra ha un materiale di qua. 
| rantaguattro legni, e la Francia di ventitrè. 


‘a ruote; lalmetite che essa può i 


svedese aveva in una nota del mese di agosto ul- 
timo: fatto riserve espresse contro qualunque im- 
mistione eventuale della Confederazione germanica 
negli affari dèl paese al di là dell'Eider sottoposti 
alla corona di Danimarca (G. H.) 
SrocoLma 29 Gennaio: Il 
Il conte Hamilton, sinora ministro senza por- 
tafoglio, è stato nominato ministro dei culti in sur- 
rogazione al dottore Anjon. Il professore Carlo 
Giovanni Malmsten è stato nominato ministro sen- 
za portafoglio. (Journ. de Francof.) 


BeLGRADO 9 Febbrajo. 


Nella seduta della Skupschtina cominciata og- 
gi nelle ore pomeridiano, h letto il Serac della 
Porta, con cui il principe Milosch viene investito 
dei suoi poteri. Siccome in esso non è fatta men- 
zione del diritto di eredità, nè Milgsch viene di- | 
chiarato come ristaurato dal popolo, ma semplico- 
mente com'eletto dal Sultano, dopo seguita l'abdi- 
cazione del principe Alessandro, la Skupschtina 
decise di protestare nel modo più vivo contro que- | 
sta pretesa violazione dei diritti del popolo. Un' 
immensa moltitudine di popolo aspettava di fuori 
per sentire immediatamente la decisione della sku- 
pschtina. (FF. di Vienna). 

— Il Wucic fu or ora condotto in prigione, 
sotto forte scorta, ed in mezzo a generale aduna- 
mento di popolo. Secondo decisione della Skuptsi- 
na, egli verrà rinviatò ai tribunali per iufedele di- 
strazione dei denari dello Stato, di cui è incolpa- 
to, e come supposto traditore del paese. 

(G: Uff. di Vienna ) 


Borsa di Parigi del 12 Febbraio 
Il 3 per cento aperto a 68 30 e chiuso a 68 30. 
Il 4 i aperto a 97 00 — e chiuso a 97 50. 
Consolidato inglese 95 3/8. 


LE MARINE DI FRANCIA E D'INGHILTERRA 
COMPARATE. 


Il Times dà il seguente stato delle forze cf.@ 
fettive della marina delle due grandi potenze alleate. 
Di vascelli a elice, che pertano da 60 a 181 
cannoni, la Francia me possiede trentàtrè , 21 de' 


sette, 20 de'quali sona/stati lanciati dopo il 1852, 

e ne ba ne'suoi canticki, dodici in costruzione e 

quattro in trasformazione) ‘in totale cinquantatrè. 
In vascelli a vela dello stsss'ordine, di 60 a 


totale a trentanove. ni ne conta trenta- 


Le fregate a vapore da 20 a 54 cannoni so- 
no in Inghilterra in numero di diciannove, ed in 
Francia di ventotto. Quelle a vela da 32 a 54 
cannoni sono novantuno in Inghilterra, e cinquan- 
taqualtro in Francia. 

In bastimenti leggeri a vapore, corvette, sloops, 
avvisi, da 5 a 20 cannoni, la cifra dell'Faghilterra 
è di 156, quella della Francia 129, La cifra dei 
bastimenti leggeri a vela da 10 a 20 cannoni è 
di 107 per l'loghilterra è di 198 per la Francia. 

L'Inghilterra ha costruito, all’epoca della guer- 
ra di Crimea più di 200 scialuppe cartdoniere di 
diversi sistemi, e la Francia ne possiede quasi lo 
stesso numero, e queste ultime hanno per di più 
il vantaggio d'essere d'un modello più uniforme, e | 
sone per lo meno uguali in potenza a quelle del- 
l'Inghilterra. 

In bastimenti*da trasporto, la Francia possie- || 
de ventisei vapori fasciati di ferro a elicc, costrut- 
ti a bella posta, di cui ciascuoo può imbarcare 
mille soldati di terra. Ha inoltre vgntiduo fregate | 
\arcare ad un 
tempo 60 mila uomjni di fanteria e 10 mila ca- 
valieri co' suoi cavalli. L' Inghilterra palla ha di 
questo generè, ma può contate sui servigii che le 
renderebbero i suoi maghifici vapori postali tran- 
stitlantici, il cui furhero ascende oggi a circa duc 
cento 6 che sarebbe ficile d'atmare è sull'istante. 

‘enendo al personale, .il Times, che ha tratto 
Îl paraléllo delle duè tmarino da una enciclopedia 
alématina, stabilisco che ‘gli ufficiali della marina 
francese resistono oggi più al mare degl' ufficiati 
inglesi ché sodo iù maggior numero ed.ii cui tur- 
no; per con: non è così frequente. Gli è 
quipaggi sono eserdititi Pit ‘sinadre  d'evoluzid» 
ni; i cannoniéti, formati al liro, non Îa cedereb- 
bero oggi ai cinnonieri inglesi: 

Lo scrittore alemando quopretenta inoltre gli 

cia come poco isiruiti in teoria, intau- 
tochè i francesi: hahag irigovatv j fa dalla lor igio- 
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vane età, un'eccellente istruzione preparaloria. Si 
aggiunge che appunto per questa. mancanza d'istru- 
zione l'ufficiale iuglese è poco stimato dall’ equi- 
paggio. 

Nel 1855, linscrizione marittima delle Frao- 
cia era di 162 mila uomini, e sul piede di pace 
non. si chiamano annualmente che 50 mila uomi- 
ni. Il personale della marina francese può elevarsi 
a 92 mila uomiai, dietro i quali l'iscrizione ma- 
rittima forma una larga riserva, 

Nel 1 il personale della marina inglese 
era di 55 miiamarini. di 59 mila soldati, e di 
40 milà guardia-coste. Inoltre la regina è autoriz- 
zata dal parlamento a reclutare per le sue flotte i 
marinai di commercio, la cui cifra nel 1857 ele- 
vavasi a 176 mila uomini. 

Sir Carlo Napier ha peraltro fatto osservare 
che la regini non potrebbe esercitare questo suo 
diritto che mediante la forza. A 
r——2=@=&==x msn 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO >ONTIFICIO 


alla mattina del 14 Pebbraio 1859 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona, . . 2 S0 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori inAncona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona 


1131327 252 
1943030 36 
200699 097 


288979 752 
264756 285 
39485 422 


3780 705 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell’ 

art. 4° Tit. MI. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 

4796 50 

Riserva della Banca a forma dell” 

art. 5° dello Statuto 
Debitori diversi in Roma . .-. 
Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 


84285 87 
359427 916 
65490 689 
28971 555 
1745 71 
400000 — 


nr ru 


4816777 118 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma...» 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma .-. » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


2303072 — 


5510 50 
984075 365 
493 283 
339885 025 
8248 59 
28731 095 


3070019 838 


L'Attivo supera il Passivo di. v 1140161 255 


che si compone come appress» 


Capitale della Banca » 100000) — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 det- 
lo Statuto, . ... » 
Interessi, Commissivni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Aucona » 


84285 87 


61675 386 
1146161 25 


4846777 118 


Cettilicato conforme alle scritture 
Il Governatore della. Banca — w. avzommuba 


Visto. Coxrk FP. Delia Poata Commis. di overao. 


— 156 — 


Particolari e giusti motivi hanno fatto sì, che 
il Dott. Cesare Barbieri Bolognese Sucio corrispon- 
dente della Società Medico-Chirurgiva di Bologna, 
della Imperiale di Medicina di Bordeaux, edi altre 
Scientifiche e Letterarie d'Italia, dedicatosi da oltre 
sedici anni alla cura delle malattie polmonari, e del- 
le tisi in specie, o meglio delle sue apparenze, 
non abbia potuto effettuare nello scorso maggio il 
da lui annunciato viaggio, e la sua partenza alla 
volta di questa Metropoli. 

Tolti appena di mezzo i momentanci improv- 
veduti ostacoli, mandò egli ad efféito il fatto di- 
visamento, e già ritrovasi in Roma nella Via del 
Corso al civico num. 489 terzo piano, a disposi- 
zione di chi bramasse di consultarlo , offerendosi 
nei giorni di lunedì e venerdì d'ogni settimana ai 
consulti gratis dalle ore 9 allo 10 ant. 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 
cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 
UEANOCINE] prate finora. 
! Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 6 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C.° via 
Montmatre 417 e 419. 


Deposit a Roma presso Giardinieri 
det Corso n, 455 € presso il sig. Bonomi. 


—————_ 


Il sig. conte GIANCARLO CONESTABILE , professore 
di archeologia nell'università di Perugia , e scrittore molto 
rinomato, specialmente per le sue pubblicazioni dei monu- 
menti di Perugia, e della vita e degli scritti del Vermiglioli, 
ha recentemente pubblicata uu'opera di filolagia etrusoa, col 


parrucchiere in via 


titolo di: Iscrizioni etrusche e etrusco-latine in monumenti 
che si conservano nell’I. e R: Galleria degli UMzj di Fi- 
reniè, edite a fac-simile con tavole litografiche , aggiunte 
due tavole in rame con rappresentanze figurate, Firenze 1858. 
Quest'opera comprende n. 227 iscrizioni etrusche in 04 ta- 
vole , alle quali si trovano aggiunte 9 tavole con iscrizioni 
etrusco-latine, ‘o latine arcaiche, tutte ritratte e collazionate 
con quella scrupolosa esattezza propria del chiarissimo au- 
tore, e che fa delle sue opere un'importante fondamento al 
futuro Corpus dei monumenti epigrafici dell'Etroria. Il vo- 
lume di pag. CVITI è aperto da una bella prefazione, in cui 
l'autore combatte la teoria recentemente risorta, per la quale 
il linguaggio etrusco sarebbe di origine sen e vl si pro- 
pone la propria riguardante varie parole più comuni nelle 
iscrizioni tosche,passando quindi ad un commentario storico- 
esegetico delle singole epigrafi pubblicate nelle tavole. 


ARRIVATI DAL 415 14 16 FEBBRAIO 


Da Napoli—Emilio de Meester ministro del Belgio presso 
la s. Ssde— Federico de Rederer di Baviera consigliere di Stato 
Emmanuele Dello Spirito Santo di Portogallo, incaricato di di- 
spacci — Conte degli Alessandri ciamberlano del Granduca di 
Toscana. 

Da Toscana—Simon Gio. prop. svizzero — Czowski 
miro prop. russo— Middleton Carlo prop. inglese—Storrs Carlo 
prop. americano — Douhoff conte Emidio di Prussia incaricato 
di dispacci. 

Dalla Svizzera — Ricard Luigi sargente maggiore sviz- 
zero. 


PARTITI DAL 15 aL 16 FERBRAIO 


Per Napoli—Whitwell F. prop. americano— Whitwell Sa- 
muele id.— Tavagli F. prop. di Toscana — Tommaso d'Agiout 
prop. franccse— Phillips Gio. con famiglia prop. americano — 
Beanat Enrichetta prop. di Francia —Banchidg Alessandro prop. 
ruso. 

Per Firenze Hone N con famiglia -— Hillier Guglielmo 
prop. inglese—Tessier A. professore di Francia— Schopfer E. 
prop. di Austria. 

Per Livorno—Fehl L. viaggiatore di commercio francese. 


Per Padova— F. Felice De Sopranis, P. Luigi Vannutalt 
gesuiti. 

Per Torino — Ristori Augusto, Ristori Cesare , Ristori 
Adelaide e famiglia drammatici. 

Per Purigi—Sraith Gio. prop. inglese—Ferraris D. Giaco- 
mo con quattro compagni religiosi missionari—Beck Carlo prop. 
di America. 

Per Berlino—Snetblage consigliere di 8.M. il re di Prussia 
con dispacci. 

Per Londra—Lyon Davide prop. inglese. 


K{Approra 
bi Accodemia imp. di 


‘quello del penee fresco; 

li del commercio di vivo sdungi 
sura, l'odore disgu-t-so ed il 43-] 
acido ‘lia cattiva preparazione, g 
“i fa di fegato putrido € 60r- 


colore di sl È 
1 degli altr olii 


si vende che in botti; 


bottiglie 11 

sata, Lrovani din 
Bixio proprietario, MOGG, 2, via Castiglione, Parigi.l8 
Roma Sinimberghi , Ancona Collam Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravisza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e pelle prin- 
cipali farmacie d'Italia. 


OSSERVAZIONI WElFOROLOGICHE FATTE NELLA BP 
Confronto delle scale 289°" 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 6 


Termometro 
centigrado 


COLA DEL COLLEGIO HOMIANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


57m; 27. 7300, 89; fl 2me 256 1.° fi. 1.° 25 Cent. 1°C. 09,80 R. 


Stalo dei cielo l'ermomebugr 
in decimi 
di 


clelo scoperto 


Umidita 


10 Magnifico 
10 Chiarissimo 
10 Magnif. serata, 


1,40 
CACAILS 


Vento 
direzione 
e fora 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNO IV 


Barometro 
in millimetri 
ridolte a 0 


Termometro 
centigrado 


DATA 


208. 4; 1 


| 
x 
c 


Febbraio, Ì 


Stato del cielo 

vate tu decimi 
di 

cielo «coperto 


massimo 


mn. 10 Chiarissimo 1, bi 


METHORE AVVENUTE BAL NEIIODI PRECEDE 
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Nel giorno di giovedì 24 feb. 1859 alle 
ore {4 avtim., verrà eseguita la vendita di 
quadri antichi già spettanti al defonto mar- 
chese Ottavio Paolo del Bufalo, nel palazzo 
di sua proprietà posta nella via così detta 
Chiavica del Bufalo n. 433, porta a. sinistra 
eniranda il palazzo. 

La distribuzione dej cataloghi sarà nel 
localo med., e nel negozio, del ‘perito Co- 
stastino Lucebini in via Poli num. 87 a ciò 
iocaricato. 


Nei giorni di martedì 22 e mercoldì 23 
corr. feb, 4859 alle ore 10, antim., si, prope-. 
guiranno le vendite alla publica auzione , 
de mobilio, quadri antichi , affreschi levati 
dal Pompejano,ed altri oggeiti di belle arti, 
effet, tutti spettanti al sig. Curriè inglese. 
Nel secondo piano del palazzo Tomati posto 
in via Gregoriana n. 4 

La distribuzione dei cataloghi si farà 
nel negozio, del perito Costantino Lucchini 
ip via Poli n. 87 incaricato per d, vendita, 
e nel locale suc. * 


AVVISO DI SESTA 


Essendv stato, previo Apostolico bene- 
placito, deliberato al sig. Giuseppe Nepoti 
il taglio, di n. 1700 piante di quercie su- 
gbere esistenti nei sughereti della tenuta 
delle castelle di proprietà del Rmo capitolo 
di s. Giovanni in Laterano pel prezzo di 
sc. 2858; ed in seguito di offerta a titolo di 
vigesima, accettata dal primo deliberatario 


sua offerla chiusa e sistiata in carta di bollo 

in Velletri nella canc. Vle èd in Roma pres- 

so l'officio del sig. Monti Not. del Vicariato 

pel termine di giorni 40, dall'affiss. del pres. 
i i quali si procederà all'apertura del 

ti Massi Vescovo Suffraganeo, 

le di Velletri per prenderle in 

considerazione. (_IA 

Le perizie, ìl capitolato, il beneplacito, 


sibile tanto nella surriferita cane. Vle,quan- 
to presso l'enunciato officio Monti. 
Velletri 18 feb. 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con rescritto SSino del giorno 27 gen- 
naio 1859, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro , il 
signor Salvatore Devali è stato deputato in 
special curatore del sig, Virginio Bracci , 
infermo di mente, figlio del fù Emilio. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
reg. leg. 

Roma 40 febb. 1859. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Sia dedotto a notizia di Gio. Stallocca 
per alliss. stante l'ine, domic. , che è stato 
Gitato da Salvatore Giannetti rapp. dal sott. 
a comp. dopo 3 giorni av. il trib, di Com- 
mercio di Roma per sentirsi condannare 
anche con arresto personale al pagamento, 
di sc. 24,ed alle spese del giudizio. 


Bernardo Piccirilli Proc. Rot. 


Si notifichi a Gio, Stall ir. aflss. 
stante l’ino, domic.,che Pit nd irfinari 
rapp. dal sott, in virtà di due senfenze in 
stato eseguibile, a, per 13, somma di 50/78 90, 
ha trasmesso sequestro ay. Monsig. Latoni 
giud. Eccl. di Roma al P. Bennicelli a 
carico di esso Stallogca s. p. della. esecuz. 
personale. ° 


Bernardo Picciritli Proc. Rot. 


—_— 


* Essendo passato all'altrà' vità nel 24 tel 
ppto geun. intestato Ila bò! mem. di Pietro 
Dipietro della città, di Albano,}iidi.cui eredi 
legitumi sigg. Paolo, ed Antonio 

dichiarazione nella cato. del trib. 


Apostolico,e.tult'altro relativo trovasi osten. | giv. di Roma 4 turno fin dal giorno 3 corr. 


ROMA— NELLA. TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA:CAMBRA' APOSTOLICA. 


| 


mese di volere accettare l'eredità col beno- 
ficio della legge e dell'inventario , al quale 
volendo proce.ere per gli atti dell'inf. Not., 
si avverte a render noto a lutti e siagoli , 
che credono avere interesse in d, eredità , 
che l'inventario stesso avrà luogo nell’ulti- 
mo domic » dal defonto nella ciltà di 
Albano in via del scovado n. 49 secondo 
piaoo, ed al med. 
no 22 corr. ore @ antim. e quin 
gessivi fino all'ultimazione a termini di leg. 
ge, onde sono invitati intervenirvi o perso- 
nalmente, o per mezzo di special Proc. con 
apposita legale registrata procura. 
Dall’officio del sott. in Albano li 16 
feb. 1859. 


Arcang. Ferri Not. pub. in Albano 


Illmo e Rmo Mons. Latoni 
Giud. delle cause Ecclesiastiche in Roma 


Ad ist. del ven. Collegio di s.Bonaven- 
tura in SS. Apostoli di Roma e per esso il 
RP. Francesco Borfiga economa. dom. nel 
convento sud. rapp. dal sig. Filippo Guar- 
nieri proo, rot. 

Si citino per la 2 volta gl'infe. in se- 
uela della contumacia accusata li 4î nov, 
Jecorso anno 4838. a comp. dopo 8 giorni , 

ri motivi dedotti nella notificata di- 

zione di devolazione e per altri da 

dedursi sentir dichiarare consolidato l’utile 
can il diretto domjnio del terrano vignato 
ed olfvato posto nell’agro romano in con- 
trada, Pian, de* Frassi della quantità di sei 
scorzi circa, gravato dell'anuno canone di 
sc. 3 78 a forma di recognizione in 
dominum per atti ‘erreri dei 3# dic. 
4818 e conf: coi beni dei sigg. Giovanni la- 
cobini , Gerémia Romagnoli eredi del de- 
fonto Settimio Bernardi Fosso maestro sal- 
‘oggetto emanarsi l’analoga sent. 
l'ord. esecut. d'immissione al 
possesso, rimossi i citati e qualunque altro 
pece eee colla cond. 1 DSÙ 
s a tntte le se anche stragiud. e. ci 
Sbraî ogni etto se, 
‘Sig: Giacinta Martinelli Giglia ed erede 
della fà. Maria, 


Sig. Agostino Conti di ki marito e leg. 
ammre per ogni effelto ec. 

Sig. Giustppe Lestini marito della def. 
Carolina Bernardi fig. e coerede del fn Set- 
timio tutti per atfiss. ed inserz. ec. stante. 
l’ine. dom. 

Li 9 feb. affissa ec. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Ecemo Tribunale Civile 
di Viterbo 


Ad ist. di Vincenzo @ Paolo Legnani, 
como figli ed eredi di Francesca Grasselli, di 
Luigi Legoani tut. di Ciro, e Carlo Legna- 
ni, figli ed eredi del fà Giovanni, figlio del 
fù Luigi , fratello delle sudd. Vincenza è 
Paolo, noachè di Antonio, Grasselli,taato in 
nome proprio, che come pad. e tut. di Giu- 
seppe, Maria , Teresa, geljea Grasselli 
eredi del fù Domenica , fratello del sudd. 
Aotonio ambedue figli del fu Pigtro Grasselli 
poss. dom. in Civitavecchia. © i 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
aver l'interesse per ailiss. ed inserz . 
zetta , che d’e me eredi testati 
bo. me. di D. Niocala Ferri sono, in parte 
proprietari degli infr, terreni, che oggi ar- 
hitrariament snza loro consenso si pon: 
gono all’ast ‘sig. Gio, Traffini,qual figli 
di Giacinta Grasselli , erede anche questa 
del sud, D. Niccola Ferri eo. 

DiMdano percià chiunque a non farno 
acquisto senza il concorso di essi Ist., per- 
chè non riconosce 0 giammai qualunque 
vendita, anche parziale venisse fatta dall’at- 

Traffini senza il loro, 


o: 
4 Casa in Borgo ad usa di abitazione , 
con cantina, tinello e finile ey. 


2) Contina contrada s. Anglo, ec. 
3 Terreno alborato e vitata in contrada 
Fagliano del quantitativo dì 2 rubbia. 


Arcangelo Onesti Proc. 


Lavori 
degnata 
carini 
nella c4 
mia di 


De Sopranis, P. Luigi Varnutelt 


ugusto, Ristori Cesaro , Ristori 
ci 


prop. inglese—Ferraris D. Giaco- 
izioni missionari—Beck Carlo prop. 


consigliere di 8.M. il re di Prussia 


lido prop. inglese. 


natu-PA 
7 U sv 


iu alia cattiva preparazione, 
{a di fegato putrilo e 01° 


) iprunps d'Avalion.) 


ga. — i vo. fi. 
-, 2, via Castiglione, parigi.là 
ncona Collamarini Michele , 
lo Perroux ; Milano Ravisza, 
‘orino D. Mondo e pelle prin- 


Jitino Conti di lei marito e leg. 
elletto ec. 
ppe Lestini marito della dof. 
\ernardi fig. e coerede del fu 
per atfiss. ed inserz. ec, stante, 


b. allissa ec. 
IM. Quattrocchi Curs. Cio. 


Ecemo Tribunale Civile 
di Viterbo 


t. di Vincenzo @ Paolo Legna! 
ed eredì di Francesca Grasselli 
ani tut. di Ciro, e Carlo Le; 
eredi del fù Giovanni, figlio 
fratello delle sudd. Vincenza è 
hè di Antopio Grasselli, tpato in 
0, che come pad. e tut, di Giu- 
> Teresa ed Angeljea Grasselli, 
Domenico , fratello. del sudd. 
bedue figli del fu Pigtro Grasselli. 
chi 


chiunque possa 
ed inserz. ia gare 
redi testati della 
iccola Ferri sono, in parte 

infr, terreni, che oggi 
inte, e senza loro consensò Laa 
sig. Gio. Traffini,qual dolio 
rasselli > erede anche . questa 

iccola Ferri eo. 

no perciò chiungne a nori farne 
enza il concorso di essi Ist, per- 
riconosceranno giaramai qualunque 
inche parziale venisse fatta dall’atr 
Traffini senza | il loro; 
‘ò 8. P. di ogaì altro di 


i in Vignanello: 

la in Borgo ad usa di abilazione a 
na, tinello e finile ep. 

tina contr Angela ec. 


ng i 
reno alborato e vitata in contrada 


del quantitativo di 2 rabbia. 
Arcangelo Oneetd: Proc. 


Num. 40 “ei 


}) Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 
11 Prezzo di Assoo azione da pagarsi anticipatam 


In Roma per un anno se, 
Per un semestre sc. 3 50, 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat, Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabuite per i diversi 


Stati 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sopo officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le Inserzion 


ohe si volessero pubblicare, devono essere diretli aflrapcati a 


ROMA 49 Febbraio 
PARTE OPFIUIALE 


La Santità -pe-Nostro Signore su relazione 
di S. E. Rîha Monsig. Ministro del Commercio, dei 
Lavori Pubblici, e di Belle Arti, si è benignamente 
degnata di nominare il sig. Professore Filippo Gnac- 
carini a coadiutore esercente con futura successione 
nella cattedra di scultura nella Pontificia  Accade- 
mia di S. Luca. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri l'altro giunse in Roma col suo seguito 
S. E. Rina Monsignor Federico Landgravio di Fùr- 
stenberg, principe Arcivescovo di Olmitz nella Mo- 
ravia. ù 


—_= 


STATI TITALTAWNT 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale dpl Regno delle Due Si- 
cilie del 16 corrente: Cd 

Ci gode l'animo di annunziare che già è in 
via di positivo miglioramento la indisposizione reu- 
matica catarrale, pel cui effetto ancor soggiorna in 
Bari la Maestà del Re nostro signore con l'augusta 
consorte, e con le LL. AA. RR. il duca e la du- 
chessa di Calabria, il conte di Trani ed il conte 
di Caserta. 

— La real principessa D. Maria Isabella Leo- 
poldina Amalia nipote di Sua Maestà il re N. $ 
e figliuola dilettissima delle LL. AA. RR. il conte 
e a la contessa di Aquila, è trapassata sta mane 
alle 5 e 5 antimeridiane , d'una malattia ribelle a 
totti gli sforzi dell'arte. Questa infausta morte con- 
trista la real corte e la capitale. 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
Finenze 16 Febbraio? 


Leggiamo nel Monitore Toscano del 16 corr. 
Ieri ad un ora e mezza pom. il colpo di can- 
none annunziava l'arrivo [nella stazione marittima 
di Livorno, guarnita di truppa, della lancia che 
uivi recava le spoglie mortali di S. A. I. e R. 
l'arciduchessa Anna Maria gran principessa eredi- 
taria di Toscana, provenienti da Napoli sulla fre- 
napoletana Ruggero. 

Collocate sopra una piatta-forma della ferrovia 
Leopolda appositamente addobbata e disposta, giun- 
gevano a Firenze a ore 44 pom., salutate dal 
cannone e dal suono delle campane di tutte le 
chiese della città. 

S. E. il maggiordomo della r. corte marche- 
se Bartolommeo Bartolini-Baldelli, che ia qualità 
di ff. di gran ciamberlano erasi portato a ricevere 
il cadavere della compianta principessa alla sta- 
zione di Firenze della rammentata ferrovia, ne 
prese allora la consegna dal commendatore Ru- 
cellai ; e quindi il funebre corteggio s' indirizzava 
verso la basilica di s. Lorenzo, ov' è l'asilo mor- 
tuario dei reali di Toscana. 

Il corteggio entrando in Firenze per la porta 
al Prato e prendendo per borgo Ognissanti, via 
dei Fossi, piazza S. M. Novella, vià dei Banchi, 
e borgo Lorenzo calcate da numeroso popolo , 
atteggiato a profondo e rispettoso dolore, ed a0- 
corso a rendere un ultimo tributo di affetto al- 
l' illustre defunta, giunse alla r. basilica di s. Lo- 
renzo dopo le 6 pom. 

La Chiesa era convenientemente all'uopo prepa- 
Fatae vi rendevano militare servizio gli alunni del 
Liceo ed i er. sergenti di palazzo. Eseguite quindi 
da monsig. arcivescovo l'associazione e le preci 
secondo il rito e fattosi sero, alle consuete. for- 
malità nella cappella di Michelangiolo, vennero in 
pltimo in quella contigua pri le spoglie mor- 
falî della r. principessa, che nella memoria dei * 


officio di amministrazione del Giornale vis della  Stamperis Ca 


morale n. 44 A. 


posteri lascia in se miti e peregrine virtù, tesoro 
di benedizione, desiderio ed esempio. x 


STATI BsearRi 


FRANCIA 


Togliamo dal Moniteur il rapporto fatto all'im- 
peratore Napoleone IMI intorno all'ingrandimento 
amministrativo dei limiti di Parigi : 

Sire, 

Nel 1841, quando fu risoluto di proteggere 
Parigi contro ogni eventualità di straniera aggres- 
sione mediante una continuata fortificazione , tutti 
giudicarono che i gruppi di case già considerabili, 
che sorgevano intorno al muro di dazio, quantun- 
que abbiano un amministrazione municipale, non fa- 
rebbero meno parte integrante dell'agglomerazione 
parigina. Quantunque fosse stato più facile, e forse 
opportuno l' attuare ad un tratto la riunione in un 
sslo comune di tutti i terrfffi chiusi nella linea 
di fortificazione , il buon senso pubblico non ca- 
piva, che una città dovesse avere due mura, e che 
in seno della stessa popolazione esistessero ad un 
tempo varî regimi amministrativi e finanziari. 

Ma gli interessi che fondavansi su questa di- 
versità nei comuni suburbani, si agitarono : il go- 

accato dai partiti anche a riguardo della 
fortificazione , ed il parlamento dalle intestine di- 
scordie indebolito, si concertarono per liberare la 
graude impresa della difesa nazionale da ogni dif- 
ficoltà relativamente secondaria e venne aggiornata 
la definitiva organizzazione della nuova Parigi. Uo' 
articolo della leggo 3 aprile 1841 stabilì che il da- 
zio consumo , cioè l amministrazione parigina , di 
cui il dazio consumo è l'espressione, perchè ne è 
il fonte della ricchezza , non potrebbe essere tra- 
sportato alle fortificazioni, che in forza di una leg- 
ge speciale. 

La costruzione di una nuova città implicava 
tuttavia chiaramente la distruzione dell'antica, l’an- 
nessione a Parigi delle comunicazioni comprese fra 
le due linee pareva conseguire naturalmente dallp 
legge delle fortificazioni, che essendo stata chie- 
sta alla camera dei deputati una dilazione di 
20 anni, l'emendamento suscitò esclamazioni, e 
venne respinto senza dibattimento. Ora questa di- 
lazione, che allora sembrava esagerata, sta per fi- 
nire. Dal momento che fu posta in campo la que- 
stione e annunciata la soluzione sono passati 18 
anni. Chi potrebbe dunque meravigliare e laguarsi 
se il governo dell’imperatore crede indispensabile 
attuare una disposizione sospesa tanto tempo per 
briga di speciali interessi che essa poteva colpire, 
e voglia ora effettuarla ? 

Ma questa disposizione è poi in realtà neces- 
saria, conforme alla ragione, al pubblico bené, ai 
bisogni dell'amministrazione, ai dettati di una sana 
olitica ? ovvero per gli abitanti della zona subur- 
e per gli operai e gli iudustriali, che vi stanno 
agglomerati, deve risultarne tale un danno che ogoi 
considerazione amministrativa e anche politica deb- 
ba cedere ai timori di turbare la loro esistenza ? 

V. M. mi ha ordinato di stadiare siffatto qne- 
stioni: io l'ho fatto e vengo a presentare il risul- 
tato del mio esame. 


Q1 i 

Nel 1806 i territori compresi nella zona ru- 
burbana non contenevano in tutto che 13,227 ani- 
me': nel 1841 quando venne adottato il progetto 
delle fortificazioni di Parigi, la popolazione era di 

i nel 1856, data dell’ ultima stati- 
ica, ammontava a 351,596 anime, 

Montmartre vi figura per 36,006: Battignolles, 
su terreni che stavano ancora in coltara 30, anni 
sono, rappresenta una; difra, di 44,900; Belleville, 
ne conta 58,000. deri 

La Villette, La; Chapelle, Passy, Grenelle ec., 
hanno seguito. nel'-loro .s fiuppo ta equivalente 
proporzione. Sono gruppi«di' abitazioni considera- 


bili, superiori per la loro popolazione alla più parte 
delle città capo-luoghi dei dipartimenti dell’ im- 
pero. 

Ma esaminaadosi, Je, cosg., da, Vicino,».prenta- 
ienté si ricoliosce , che fon possono essere para- 
gouate alle importanti città, colle quali possono ri- 
valeggiare, se ci fermiamo alla cifra della popo- 
lazione; che lungi dal poter esser considerate come 
città, mancano del principio costitutivo di ogni am- 
ministrazione comunale , di una esistenza indipeo- 
dente: o che cun una distinta organizzazione mu- 
nicipale, esse' in fatto e in realtà altro non sono 
che immense borgate della città, che le ba fatte 
sorgere. 

Ogni loro interesse gravita su Parigi. 

Infatti, che diverrebbero separate dal tronco 
che le sostiene e alimenta ? Dove sono i loro mo- 
numenti pubblici, i loro licei, i loro ospedali , i 
loro mercati, i loro stabilimenti militari, i loro tri 
bunali ec. ? Tutto ciò che una città isolata deve 
costrurre e mantenere nun lo trovano forse entro 
le mura di Parigi? Non è forse là che si trovano 
gli interessi, le occupazioni d'ogni specie e fino i 
sollievi più comuni delle loro popolazione? 

I comuni sorti da Parigi dapprima si sono 
aggruppati presso le barriere, poi stesi luogo le 
vie imperiali, ove ora le case s'addensano senza 
intervallo. 

Indi le case si sono innalzate sulle strade vi- 
cine, sempre però cercando le comunicazioni pi 
facili colla più vicina barriera di Parigi. Dall' una 
all'altra barriera, lungo il baluardo esteriore e al 
di là, si è fabbricato solo per mancanza di luoghi 
migliori, e allora si è fatto senza altra regala, che 
la convenienza di ciascuno , senza punto curare 
l'insormontabile ostacolo del nuovo muro di dazio 
che esistere poteva dall’ altra parte. 

Così pure, ogni comune coll’ ingrandire ha pen- 

issimo a combinare le sue strade con quel- 
ne comunicazioni. Tutti avendo la luro 
tendenza verso Parigi, hanno i loro sforzi concen- 
trati nella direzione delle barriere che erano loro 
respettivamente aperte e poco hanno fatto per con- 
giungersi fra loro. Nondimeno essi già si toccano, 
si confondono, e dalla loro posizione risulta un in- 
forme riunione di belle strade senza scopo, di vi 
coli e sdruccioli immondi, di quartieri moderni più 
o meno ben disegnati, gruppi di case ammassate 
senz' ordine e impraticabili lacane. 

Quali spese non converrehbe sostenere ora per 
convenientemente regolare la zona che circonda la 
città ! Ma l'impresa diverrà interamente imprati 
bile per poco che si lasci sviluppare senza regola 
il prodigioso movimento di costruzioni segnalate da 
qualche anno in qui zona. Il decreto 23 Marzo 
1853 relativo alla discentralizzazione amministrativa, 
concede è vero, al prefetto della Senna, il diritto di 
stabilire per i comuni suburbani, i piani generali 
di lineamento prescritti dall'articolo 52 della legge 
pa settembre 1807, ma per i nuovi tagli, per rad- 

rizzamenti importanti, per ogni disposizione, a dir 
tutto, che sorpassi le regole ordinarie, l'uso di 
questo tto e subordinatoall' iniziativa dei consi- 
gli municipali. Ora sperar nonsi potrebbe che que- 
sti capi amministrativi consentino di astrarre dal- 
l'attuale organizzazione comunalo per agire nella 
mira di un diverso ordine di cose che possono non 
desiderare: e quando (cosa impossibile) giungesse- 
ro tutti a farsi superiori a piccole considerazioni 
locali, quando tutti fossero animati dallo stesso spi- 
rito per avere la migliore soddisfazione possibile 
degli interessi presenti e futuri della totale agglu- 


giurisdizioni amministrative, per gli abita 
calità contigne quantunque siano identici gli interes- 
si, uniformi le abitudini, e possano considerarsi 


dello stesso quartiere. Il selciato, ì senticri, le c 
viche non si prolungano da un comune all'altro, ci 
che vuol dirè talvolta da dritta a sinistra della stes- | 
sa via, che mediante complicate trattative. La di 
stribazione dell'acqua e del gaz, incompletamente 
garantite dovunque, da pertutto è fatta in modo 
assai. diverso. Lo scomparto delli contribuzione non 
è basato sui calcoli di rendita o affitti assolutamen- 
te conformi, e la proporzionale eguaglianza delle 
quote così perfette in ogni punto di Parigi, è lon- 
tana dallo avere la stessa precisione fra le case 
vicine appartenenti a' due comuni suburbani. Ua 
solo mezzo vi ha per tutelare gli interessi faluri, 
riunire sotto la stessa amministrazione tutto ciò 
che racchiude il muro delle fortificazioni. 


22. 
V'ha una ragione ancor più grave per affret- 
l'annessione. La superficie di Parigi, se si to- 


glie il letto del fiume è di 3288 ettari : la popo- 
lazione che la copre è di 1,174,346 abitanti. Do- 
po l'ultima sua organizzazione, la polizia di Parigi 
è fatta da 3260 agenti circa, eontandovi il perso- 
nale ausiliare, La città è divisa in sezioni, sorve- 
gliate giorno © notte da sergenti di città. Onde 
sul inodo dei 6600 contabili di Londra,Parigi conta 
un sorvegliante circa per ettare di superficie e ad 
ogni 360 abitanti. 4 

La superficie compresa fra il muro di dazio 
e le fortificazioni, deduzione fatta dal suolo occu- 
pato dalla via strategica e dalla stessa fortilicazio- 
ne, è di 3806 ettari, la sua popolazione è di 
331,189 abitauti. In questa vasta zona, la polizia 
noo ha che 68 agenti, brigadieri o apparitori, che 
fanno le funzioni di sergenti di città e di ispettori 
di polizia. E un agente su 56 ettari, e su 5165 
abitanti. Ora con un personale si ristretto come 
esercitare una efficace sorveglianza ? E nondime- 
no nessun punto della Francia richiede una poli- 
zia p.ù vigilante e ferma! La popolazione per lo 
piùfmobile, è formata ora dagli operai delle pro 
vincie o dell’ester», ora da quelli che affluiscono 
dall'interno di Parigi, e di mezzo a questa molti- 
tudine che vive il giorno a Parigi, e la notte dor- 
me fuori, che continuamente passa da un comune 
all'altro, si disperde e si rinnova continuamente , 
vanno naturalmente ad occultarsi lu esistenze dub- 
bie 6 le industrie sospette. 

La più parte dei comuni, colpiti dell' ineflica- 
cia della p hanno diretta alla pubblica au- 
torità pressanti richiami, sia per mezzo dei ma- 
gistrati municipali, sia sotto forma di domande, 
dichiarando che la mancanza di risorse finanziarie 
li riduce all'impotenza di rimediare essi stessi ad 
una insopportabile situazione. Qual altra ragione 
fa duopo per giustificare il progetto di riunire le 
popolazioni, di cui non potrebbero più i comuni 
garaatire la quiete, ad una più grave e forte or- 
ganizzazione ? 

( Continua ) 
ISOLE JONIE 

La Gazzetta di Corf pubblica il discorso che 
il sig. Gladstane, lord alto commissario, ha diretto 
all’ assemblea ‘legislativa. D.»po di avere accennato 
i modi, con che S. M. la Regina della Gran Bret- 
tagna desidera migliorare le esistenti istituzioni jo- 
mie, l'alto commissario dice nel suo messaggio: 

Le principali guarentigie, per la tranquilla © 
stabile azione del Governo sono le seguenti: Che il 
Senato, spogliato dei suoi poteri d'esecuzione e di 
iniziativa, abbia tutto il neso e l'iadipendenza tan- 
to necessari per le sue funzioni legislative; che la 
Camera popolare non riscuota, nè spenda danaro 
pubblico, se non sulla domanda del potere esecu- 
tivo responsabile; che si rinunzi alla distribuzione 
per mezzo di elezione popolare degli uffizii salaria. 
ti, e che, uve la necessità richiegga una eccezione 
parziale in quanto ai membri delle due Camere, 
costoro, almeno quando la lista civile sarà riordina- 
ta, non ricèvano più che un compenso accurata- 
mente valutato per le spese che il posto loro im- 
pone, in guisa che la reppresentanza si richiegga 
solo pe'doveri e non già pel guadagno annessovi. 
Io vi propongo di recare la legge ionia, su questo 
importante punto, più in conformità con quella della 
Grecia, dove i membri della camera dei deputati rice- 
vono, in proporzione al peso che incorrono, meno 
della metà di ciò che si dà in queste isole. Ed io 
non ho dubbio che l'Assemblea meriterà ora, come 
per lo innanzi, la confidenza del paese con una ge- 
nerosa © disinteressata condotta: 

“ Voi naturalmente domanderete ciò che si pro- 
ponga per limitare l'azione della Potenza protettri- 
ce i affari interni. 

_ Ri pondo ‘ad ‘un (ratto, che il maggiore dei 
cambiamenti interni proposti con questa mira, è lo 
stabilimento di vn ministero soggetto al influenza 
delle Catderi, combinato cos ‘l'effettiva ‘attribuzio- ‘ 


ne all'Assemblea del potere sul danaro pubblico. 
Affine, nondimeno , di dare maggiore efficacia a 
questi provvedimenti siete invitati a risolvere, che 
dietro un indirizzo unito delle due Camere pregan- 
do per la rimozione del ministero, dovrà quanto 
prima cessare di essere in uffizio. II Consiglio di 
ministri diverrà, per l’opera riatarale di tali insti- 
tuzioni, il potere centrale del sistema amministra- 
tivo del paese; ed il presidente del consiglio sarà 
il capo di quel potere: Laonde vi si propone, che 
in fino a quando più mature circostanze non per- 
mettano lo sviluppo di un piano ulteriore, l' alta 
dignità ora goduta dal Presidente del Senato sia 
annessa 0 gl consiglio dei ministri collettivamente, 
ovvero al suo presidente. Se nondimeno voi crede- 
ste vostro primo dovere di provvedere per la di- 
gnità ‘della presidenza, piuttosto che per la sua at- 
tività ed il suo potere politico, io deferirei al vo- 
stro desiderio, come l'organo più autentico della 
opinione ionia, e sarei disposto a preparare o ad 

iere suggerimenti a tale oggetto. Potrebbe for- 
se conseguirsi, se si adottasse un piano il quale 
abbia per base' che il Presidente non andasse sog- 
getto a perdere la sna carica ed il salario tra un 
certo periodo, e che non dovesse mai perderli per 
alcun atto del lord alto commissario nel caso che 
le due Camere esprimessero con un indirizzo il loro 
desiderio che li ritenga. 

I poteri del Consiglio di ministri deriveranno 
principalmente da tre sorgenti. Primo, voi siete in- 
vitati a dichiarare che al detto Consiglio sieno tra;fe- 
riti i poteriesecutivi ora annessi al Senato. Secon- 
do, che tutti gli atti che il lord alto commissario 
ora esegvisce di sua sola autorità richiedano, per es- 
ser validi, la firma del rispettivo ministro respon- 
sabile, eccetto ini quanto ai poteri che Sua Maestà 
con ordine in Consiglio, dichiari, fra un termine a 
fissarsi, essere indispensabile ritenere, o permanen- 
temente o per un certo tempo, per il debito eser- 
cizio del protettorato. In terzo luogo, che tutti gli 
atti eh' egli presentemente esceguisce in unione col 
Senato, si facciano vnicamente dal ministero 0 da 
un sol ministro, sottoposti però alla stessa eccezio- 
ne del potere riservato da Sua Maestà in Consiglio, 

ludi fa conoscere che in seguito, in ogni caso 
di future leggi invece di inserire nel corpo di esse 
l'approvazione del lord alto commissario, basta a 
renderle valide che egli vi appunga il visto. Poi 
soggiunge: 

Il lord alto commissario necessariamente non 
può essere responsabile all'autorità ionia: ma Sua 
Maestà giud.ca espediente di provvedere ulterior- 
mente per la sua responsabilità a lei. Il che può 
effettuarsi in un modo conosciuto dalla pratica in- 
glese; secondo la quale qualunque doglianza di gra- 
ve abuso d'uffizio, che proceda da una sorgente 
autorevole, invece di passare pel giro degli affari 
amministrativi, sarebbe sottoposta dal segretario di 
Stato ad un esime giudiziario innanzi alle più alte 
autorità. Per lo che io vi propongo che, ove al. 
cuna delle Camere abbia presentato una siffatta do- 
glianza contro il lord alto commissario, essa abbia 
potero d' inviare in Inghilterra un agente a soste- 
nerla, e d'ordinare il pagamento delle ragionevoli 
sue spese. 

E dopo di avere indicata la difficoltà di una 
divisione sistematica dei pubblici poteri tra quelli 
che sono interni e quelli, che appartengono al pro- 
tettorato, l'alto commissario parla del modo, con 
che debbano conseguirsi i posti nel Senato. 

Intorno a questo soggetto dice egli, la M. S. 
non ha altro desiderio se non che il senato abbia 
peso, indipendenza, efficacia, ed un separato e di- 
stinto carattere. Una risoluzione che vi raccoman- 
derò propone che i posti nel senato si abbiano 
per un termine più lungo che quelli dell’ assem- 
blea ; e che esso senato si componga di una mag- 
giorità eletta da ua corpo speciale di elettori, e 
di una minorità nominata dal lord alto commissa- 
rio, col concorse det- ministero , fra persone che 
abbiano i riquisìti che potranno per le leggi fis- 
sarsi. Non saprei suggerire un miglior metodo da 
trattare questa quistione specialmentè ionia. Non- 
dimeno, S. M. non mi preclude 1° ammettere delle 
modifiche che sembrino incontrare general favore, 
e che possano essere egualmente, o anche meglio, 
atte a raggiangere gl' indispeasabili oggetti che ho 
descritto. 

I punti si indicati son quelli che sembra- 
no essenziali vantaggioso riordinamento del- 
la vostra costituzione. È necessario che iò vi fac- 
cia pienamente falendere, che i pochi ma impor- 
tanti provvedimenti ehe vi ho raccomandati come 
guarentigio di un'tranquillo e stabile governo vi 
si offrono nella loro integrità ; qualunque voto ‘che 
alteri uno di essi sarebbe fatalu all'intero piano. 
Rispetto poi a Whili i ‘punti * principali debbo ag- 
giungere, chie TTiighilterra ‘non ha' teputo  vulla in 


riserva ; e che se non approvate le linee che vi 
ha segnato, potrete trovare conveniente il conside- 
rarle in generale, e ricusare di accettarle; Io son 
certo che, in qual si sia caso, l'assemblea incon- 
trerà la quistione francamente; e, conscia della sua 
dignità, rigetterà ogni tentativo di evadere per in- 
dirette misure il dovere di pronuaziare una chia- 
ra ed intelligibile opinione intorno a proposizioni 
di così grave importanza al popolo ionio. In tale 
spirito io agisco nell' informarvi che un voto, che 
materialmente ne alterasse il carattere, scuotereb- 
be l' intiero, e potrebbe, ad ogni stadi, annullare 
le futiche precedentemente consumatevi, col render 
necessario che il soggetto totale dovesse nuova. 
mente considerarsi. 

Oltre i provvedimenti che vi ho descritto, co- 
me essenziali, io vi raccomando vivamente di ton- 
siderare se l'adozione di misure pe’ seguenti og- 
getti non sarebbe accompagnata da gran pubblico 
vantaggio : Lai 

1. Che la sessione del parlamento sia annua- 
le, e sia ordinariamente di due mesi. 

2. Che i dodiei mesi fissati per l'abrogazione 
delle leggi ionie da parte della Sovrana protettrice 
sieno ridotti a quattro o a tre. 

3. Che ognuna delle isole sia rappresentata al- 
meno da un membro del senato. 5 

4. Che il senato giodichi i funzionari o ‘îm- 
piegati pubblici, se sottoposti ad accusa, con l’#v- 
viso del supremo consiglio, quando uccorra, intor- 
no a punti di legge. 

5. Che i ministri possano essere membri di 
qualunque delle camere; provvedimento che l'espe- 
rienza mi autorizza a chiamare egualmente giove- 
vole, se non pure indispensabile , alla libertà ed 
all’ ordine. 

6. Che il supremo consiglio sia reso più îa- 
dipendente tanto del lord alto commissario, quanto 
dell' assemblea; affinchè abbia maggiore importanza 
ed utilità, pubblica; ed inoltre che sia consultato in 
tutte le nomine giudiziarie. 

7. Che le isole grandi sieno divise ognuna in 
due o tre distretti, per la distinta rappresentanza 
de'vari interessi locali. 

8. Che affin di avere economia ed attività, i 
governi locali di talune isole sieno il più ch'è pos 
sibile consolidati. 

9- Che le pubbliche cariche d'ora innanzi ces- 
sino di diritto allo spirare del quinquennio. i 

10. Che si faccia ulteriore provvedimento per 
la revisione, ove richieggasi, di qualunque parte 
della costituzione. è 

L'alto commissario passa in seguito a parlare 
dell ordinamento delle imposte e delle spese pub- 
bliche dicendo: 

Della riforma delle imposte vi è urgente bi- 
sogno. I vostri contadini, talvolta esposti a stret- 
tezza, pagano pel pane un prezzo più alto del na- 
turale. I vostri prin:ipali prodotti sono gravati con 
alti diritti di esportazione. Le gravezze non sono 
egualmente divise tra la città e la campagoa , tra 
i produttori ed i consumatori. 

Ma voi non potete riformare effettivamente le 
vostre imposte senza rivedere le vostre spese; e1 
anche in ciò il bisogno è grande. Per protezione 
militare, se bea calcolo, voi pagate più lievemente 
che quasi alcun altro popolo europeo, e per il ve- 

governo civile forse più onerosamente. Non è 
già che la paga de' vostri pubblici funzionari sia 
in generale troppo alta; ma è che il loro numero 
è sproporzionato al numero della popolazione ed 
al lavoro da farsi. I funzionari o impiegati. sala- 
riati dal pubblico in tutte le loro classi, eccedono 
duemila duecento in una popolazione di duecento 
quaranta mila abitanti. Sillatta proporzione eguaglia 
o eccede anco, quella dell'armata all'intero auoag- 
ro della popolazione negli altri Stati europei. 

Questo male è stato fomentato da speciali 
cause; nè può essere guarito in un giorno. Il ger- 
care di apporvi un troppo acuto e’ prouto rimedio 
fallirebbe a causa di crudeltà ed ingiustizie indiyi- 
duali, le quali provocano una reazione, e così im 
pediscono anche un cambiamento savio e salutare. 
Il caso richiede posata considerazione e fermezza: 
richiede altresì indispensabilmente l’aiuto della re- 


‘sponsabilità ministeriale, la quale sola può giusta- 


menle arbitrare tra l'economia pubblica ed 1 legit- 
timi interessi personali. 

Sonovi altre sorgenti dalle quali possono effet- 
tuarsi dei risparmi. Quando lo stabile Governo co- 
slituzionale sarà stato sviluppato in queste Isole, il 
peso del loro debito pubblico, finchè esista, potrà 
ridursi. La circolazione di carta pagabile a vista 
dovrebbe dare qualche profitto allo Stato. La ‘cara 
delle strade, quando si affidi ad uffiziali esecutivi 
anzichè elettì, potrà farsi assai più economigamea 
te. E qui, ìncidentalmente, osserverd che io vi pro- 
porrò la re-organizzazione dei vostri Governi mu- 
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osserverò che io Y 
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ni © che io spero si troverà pratica- 
bile il liberare i loro ordinari procedimenti dalla 
‘ingerenza della potenza protettrice. Da parte della 
quale, riprendendo il mio discorso, io sarò pronto 
a mostrar la via del lavoro di economia col pro- 
porre di mettere nella lista civile riservata del lord 
alto commissario parecchi pesi che sono stati sinora 
a carico del tesoro generale. 

Non occorre,conchiude l' alto commissario, che 

rattenga più a lungo intorno alle speciali ma- 

delle quali ho toccato. Quelle fra esse che ho 
giudicato come essenziali saranno immediatamente 
soltoposte alla vostra conoscenza in forma di riso- 
luzioni e mediante un messaggio , tale essendo il 
modo di comuuicazione specificato dalla Costitu- 
zione. 

In quanto al loro scopo generale, signorì no- 
bilissimi, questi ordinamenti possono facilmente e 
brevemente descriversi. Essi sono diretti ad assi- 
curarvi il pieno benefizio di un libero costituzio- 
nale e stabile governo nella condotta de' vostri af- 
fari in termini, migliori guarentigie dei pubblici 


. dritti, migliori ordinamenti dell'influenza delle ri- 


spettive classi della società, una più libera carriera 
politica per gl'ingegni, de'quali il paese abbonda. 
Essi non tendono a complicare, ma a render più 
semplici le vostre relazioni con la potenza protat. 
trice. Essi non creano alcan altro novello legame 
tra i due paesi, se non che un nuovo legame di 
benevolenza. L'Inghilterra vi propone una legge e 
non un contratto. Essa non vi domanda nulla. Ai 
suoi poteri non si aggiunga alcun singolo punto. 

Riordinamenti cosiffatti , nel corso consueto 
della storia, sono più frequentemente domandati che 
offerti; sono più comunemente estorti da forza su- 
periore che dati di libera volontà. Le divisioni di 
‘opinione del paese han lasciato alla corona inglese 
il credito ed il pregio di fare questa spontanea 
offerta, e di sollecitarne l'accettazione. 

Per la mia patria, io sento la difficoltà , ma 
ne stimo l' onore. Non altro impulso ha mosso 
S. M. nella sua benigna offerta, se non il senti- 


“mento di dovuta benevolenza verso il popolo Ionio, 


ed il convincimento che l' Inghilterra è per la sua 
riputazione interessata che esso popolo goda liber- 
tà, prosperità e contentezza , non meramente in 
egual grado a’ paesi vicini ed affini, ma nel più 
alto grado che sia in potere della M. S. di pro- 
muovere. 

S. M. ba ora fatto la sua parte; il rimanente, 
prestantissimo presi:lente e nobilissimi signori è 
nelle vostre mani. 

lo vi scongiuro a smentire colla testimonian- 
za dei fatti le imputazioni di coloro i quali di- 
chiarano che in queste Isole lo spirito d' irrequie- 
ta demagogia da una parte, e l'inveterato traftico 
d' impieghi dali’ altra, rendano impraticabile un 
buono e libero governo. 


r—————m__nÒnmsi 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Parigi del 15 pubblicano il se- 
guente dispaccio da noi già dato: 

Londra 14 febbraio — Si assicura che in con- 
seguenza di una decisione presa dalle potenze, i 
membri della conferenza relativa ai Principati Da- 
nubiani si riuniranno quanto prima a Parigi. 

Leggiamo nel Moniteur del 14: 

Il sig. Marchese Pes di Villamarina inviato 
straordinario e ministro plenivotenziario di S. M. 
il re di Sardegna, ha avuto l’onore di essere ri- 
cevato oggi dall'imperatore e di consegnargli la 
collana dell'ordine dell'Annunziata che il suo so- 
vrano ha conferito a S. A. il principe impe- 
riale. 

Il Novellista di Amburgo ha da Vienna 9 feb- 
braio: 

Si assicura che il ministro degli affari esteri 
ba fatto esprimere ai redattori dei giornali di 
Viénna, il desiderio che moderassero il contegno 
ostile dei loro articoli riguardo alla Francia. I re- 
dattori sono stati del pari chiamati dal governatore 
principe Lobkowitz, il quale ha dichiarato loro che 
ìl governo non voleva impedire che pubblicassero 

i, pensieri e opini lle finanze ec. ma che 
non poteva tollerare che\fossero pubblicati fatti 
inesatti è perciò sare! date loro le notizie di 
cui potevano abbisoguar@ al ministero delle fi- 
nanze, 

Le sedute del parlamento inglese non hanno 
offerto, dice il Pays, alcun generale interesse do- 
po la discussione dell'indirizzo. Oggi (4) lord Stan- 
dley deve roporre ‘alla camera ‘<comuai un bill 
tendenje fi autorizzare il govettid,a contrarre un 
prestito in liighilterra pel servizio del governo delle 


: Questa proposta, soggifage il Pays, ci pare 
d inde importanza, € fa credere. più ch 
uel'alta anolt ‘lontano lo clap vata 


difficoltà create al governo metropolitano dalla ri- 
volta delle Indie, di cui la stampa e i dispacci 
officiali affrettano di farne così buon mercato. 

Fuori delle questioni di interesse locale che 
mancano affatto, la camera dei comuni si occupa 
in questo momento di una riforma che non manca 
di gravità: vogliamo parlare di una modificazione da 
farsi alla legislazione che reggo la proprietà fon- 
diario. Si tratta di facilitare la traslazione dei tito- 
li di proprietà e di semplificare la formalità della 
inserizione. Il progetto ministeriale è stato soste- 
nuto dal sig. Cairus, procuratore generale con un 
talento, a cui hanno reso omaggio gli stessi suoi 
avversari politici. 

Un giornale di Londra pubblica una circolare 
spedita per ordine dell’amministrazione generale del- 
le poste, la quale indica l'intenzione da parte del 
ministero di presto sciogliere il Parlamento. Que- 
sta circolare invita i funzionari incaricati di pre- 
siedere ne'voti, nelle elezioni dei borghi, di iuvia- 
re al direttore generale delle poste l'indirizzo del 
loro officio pel ricevimento dei maudati di elezioni, 
conforme alle stipolazioni dell atto 53 di Giorgio IIL. 
cap. 89. 

Uno scioglimento del Parlamento, dice a que- 
sto proposito l’Indepandance Belge, seguirebbe ne- 
cessariamente più o meno presto il voto del bill 
di riforma:ma il Morning Star crede che il gabinetto 
potrebbe non aspettare l'epoca in cui una modifi- 
cazione nelle condizioni del diritto di suffragio e nel- 
lo scomparto dei posti avrà resa indispensabile una 
generale elezione. . 

Un dispaccio di Madrid 13 febbraio d 

L’intendente del palazzo è morto. 

Il generale Ros di Olano andrà a prendere il 
comando in capo a Cuba nei primi di marzo. 

Il vapore inglese*/nes di Castro si è perduto 
in Portogallo. » 

Leggiamo nel Week/y-Herald le seguenti no- 
tizie di Nuova-York 27 gennaio: 


Si dice che i torbidi del Kansas siano finiti. i 
Le notizie di Aiti 1 gennaio dicono che il | 


generale Geffird occupava il dipartimento di Orti- 
bonita, avendo il suo quartiere generale alle Go- 


naives: la sua armata cra di 2000 uomini. Sou- | 


louque con 6000 uomini era giunto il 1 geni 
ad Arnaqaye per altacare Geflard. 

Una parte della squadra degli Stati Uniti for- 
mando la spedizione del Paragugy stava il 30 no- 
vembre a Montevideo: si pensava che in breve sa- 
rebbe partita per il fiume Parawa.. Si annunciava 
fino al 19 novembre che le forze del Paraguay si 
disponevano a resistere agli Stati Uniti, ma si ag- 


giungeva che le difficoltà sarebbero state sciolte 


senza ricorrere alle armi. 
Notizie di Vera-Cruz 24 gennaio annunciano 
che la flotta spagnola ha lasciato il 20 Sacrificins 


per tornare in Avana. Le flotte francese e inglese | 


stavano a Sacrificios. 

I giornali del Messico dicono che i ministri 
francesi e inglesi hanno notificato al governo che 
se mon era pagata entro 6 giorni la somma di un 
milione per soddisfare ai richiami dei sudditi tran- 
cesi e inglesi, la flotta alleata si impadronirebbe di 
Tampico e di Vera Cruz. Si credeva questa uoti- 
zia senza fondamento. Il giorno 10 saltò in aria a 
Guadalajara il palazzo del governo, subito dopo la 
partenza del generale Miramon per la capitale. 

Più di ceuto persone suno perite in questa 
catastrofe. . " 

Si legge nel Times: 

Le notizie dell'America centrale annunciano 
che il sig. Williams Gore Ouseley è giunto a Pua- 
ta di Jcaco ai 20 dicembre, dove è stato official- 


mente ricevuto dal presidente Martinez, e gli ha | 


presentato la lettera della regina, dicendo essere 
venuto per concludere un trattato.Ai 14 dicembre 
il congresso di Costa-Rica ha confermato il eon- 
tratto del sig. Belly, sotto condizione che l'art. 10 


non sarebbe applicabile che in caso. di atticco v. 
di iuvasione legale, e che il congresso di Nicara- | 


gua raltificasse la convenzione. 
Longa 11 Febbraio. 


Nel seguito e fine della seduta dell'11 della 
Camera dei Comuni , lord Stanley , segretario di 
Stato delle Indie, dice che gli ultimi avvenimenti 
dimostrarono quanto fosse giusta la politica di co- 
loro i quali dissero che la vera lina di condotta 
da seguirsi consisteva nel conservare ai principi 

i la loro autorità ed a mostrarsi opposti 
all'annessione. Pensa anche essor conveniente dare 
ricompense a quei. fra i priacipi indigeni che sono 
rimasti fedeli, ed alcuni già sono stati ricompen- 
sati. 


Il solicitor guoeralo aulorizzàlo a presentare 
la 


bill del tino hi 
ci Lei holi [a lario, © l'al 


ficazione dei titoli delle 


tro ituzione di un registro delle proprietà fon- 
diarie. (Times.) 


BeLanavo 12 Febbraio 


La Wiener Zeitung ha per via telografica da 
Belgrado 11 corrente: Un proclama. del principe 
Milosch annunzia la sua assunzione come ristorato 
priucipe ereditario della Servia. Il principe vi e- 
sprime la speranza che il braccio il quale liberò 
il popolo serbico, avrà forza di condurlo ad un 
felice avvenire; vi promette di corrispondere alla 
volontà ed ai desideri della nazione, di governare 
conforme all'Ustav ed alle leggi, ec di consegnare 
a suo tempo il governo a suo figlio quale legitti- 
mo successore al trono. Fu formato un nuovo con- 
siglio di ministri; cioè, come presidente © pegli af- 
fari esteri provvisoriamente il signor Magazino- 
vich, appartenente anche presentements a questo 
ramo ; pegli affari interni il sig. Joannovich, fino- 
ra capo circolare di Ugsitza; per le fininze il si- 
gnor Herbert, itore pensionito; per la giusti- 
“zia ed il culto il sig. Ugrichich, finora presidente 
della corte di cassazione. ‘ 

Oggi il sig. Wutschitsch:, in mezzo ad una 
forte scorta e grande affluenza di popolo, fu con- 
dotto in carcere. Conforme ad ua decreto della 
Skupschtina egli verrà citato dinunzi al tribunale 
come accusato di defraudazione di danari pubblici 
e come supposto traditore della pat 

La Skupschtina fu oggi chiusa dal principe 
Milosch. Rimarrà un comitato di essa, composto 
di 34 membri, per continuare i lavori incominciati. 
Fu incoata l'inquisizione giudiziaria contro Wut- 
schitsch. 

INDIA 

L'ultime notizie dell'India non sono tali da 
almare le apprensioni del governo inglese. Lord 
Clyde, il quale si è rotto, in una caduta, la cla- 
vico!a della spalla destra, è obb'igato a farsi por. 
tare in lettiga, ciocchè incaglia la ripidità de'suoi 
movimenti. Egli stesso sente tutti i pericoli della 
situazione, ed ha dichiarato che gli bisognerchb 
una forza di 85,000 uomini per comprimere l'n- 
surrezione. Diecimila insorti marciano verso Sa- 
rum, e il 25 dicembre Tantia Topi ha sostenuto 
contro le truppe britanniche una lotta di quattr'ore, 
che è rimasta indecisa. Questo fatto è gravissimo; 
esso prova che gli ammutinati non sono altrìmenti 
scoraggiati come si era voluto far credere, e che 
i loro capi tengono la campagna con forze. perfet- 
tamente organizzate. (Così la Prese 


AMERICA 

Il generale Pacz è giunto felicemente a Ve 
nezuela ed al suo arrivo venne accolto dalle più 
| imponenti dimostrazioni di giubilo universale .Hl 
| bravo veterano dell'indipendenza venezuelana otten- 
ne al suo giungere in patria che venisse procla- 
mata un'amuista generale. Il paese era tranquillo. 
Si parla di stabilire una linea di navigazione a va- 
| pore fra Porto Cabello, l'Avana e New York. 


DISPACCI ELEFTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Panic: 16 Febbraio. 


| Il giornale la Presse ha ricevuto un avverti- 
| mento per un articolo firmato Leaurzouledue , e 
considerato come atto a spargere infondate inquie- 
tudini. . 
Lonira — Bombay 25 gennaio. — La insurre- 
zione dell'Oude completamente repressa 


Parici 17 Febbraio. 


La Conferenza deve riunirsi. quanto prima a 
Parigi. 

Il Gonstitulionnel pubblica un articolo del sig. 
Renée, nel quale dice la duplice elezione di Couza 
non contraria alla convenzione 19 agosto, non du- 
bita perciò che la conferenza nun sia per appro- 
varla 

Borsa di Parigi del 16— Il 3 per 100 chiu- 
so a 00 00 — Il 4 3 chiuso a 97 20. L 

Consolidato inglese 95 3/8. 


—— = ——n 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Il giorno 24 febbraio 4859 alle ore 4 2/2 pomer. si terrà 
solenne tornata nelle consuete sale del palazzo Sabino. col 
ragionamento del sig. ‘doltor Giuseppe Ponzi professore di 
anatomia, e fisiologia comparativa nell’ Università Roma: 
intorno alla Storia naturale del Lazio. 


—t_ 


L'opera del ‘sig. contè Giancarlo Conestabite annunciato 
Giornale di ieri trovasi veridibile in Roma presso G. Bpi- 
i I prezzo di paoli 61 per 


SOCIETA’ RO. 
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 

Sì fa noto ai signori azionisti, che il giorno 25 corrente 
alle ore DODICI MERIDIANE IN PUNTO nella sala della 
Camera primaria di Commercio avrà luogo una nuova riunione 
per deliberare in seguito al rapporto dei sindacatori sul bi- 
lancio dell’anno duodecimo della società, nonchè sulle altre 
materie da trattarsi. Viene rammentato il preventivo deposito 
di 5 azioni sociali. 

Roma 19 fob. 4859. 


Domenico avv. Bigioni Segretario 


“DELLA FEBBRE MIGLIARE 


SUA ORIGINE, DECORSO E CURA 
MONOGRAFIA 
DEL CAV. DOTT. GABRIELLE TAUSSIG 


Seconda edizione nuovamente elaborata ed ampliata 


Volume unico in 8° di pagine 176 


Trovasi vendibile nella Libreria Spithower in 
piazza di Spagna, e dai principali Librai in Roma. 


G. Engel scultore, fa noto agli amatori di 
Belle Arti, che ha portato a termine un gruppo 
di tre figure colossali in marmo rappresentante 
Achille nell'atto di aver ferito Pantasilea la regina 
delle Amazoni. Questo gruppo che è il risultato 
di molti anvi di assiduo lavoro, fa ordinato da un 
personaggio inglese, ed è esposto al pubblico, uni- 


OSSERVAZIONE METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 
Confronto delle scale 289°" 757" 


tamente a d ruppi or 

lo Ripa del Fiume, fine della Passeggiata N: 
dalle ore 11 antim. alle 4 pom.; e visibile tutti i 
giorni meno i dì festivi 


ni 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA eniiuseRvnI 
Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire,colla quale la si ottiene in una mag- 
giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa p repa- 
cazione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in cirsolazione , 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcnno alla sua membrana muccosa , locchè accade 
coll'uso dei carbonati di Soda e Potass1; non forma conere- 
zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
ne aumentata la sua azione purgativa. 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bai. 25 

Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconti a 
tutti i farmacisti © droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 
nardo Rossi in Roma. \ 

Depositi generali — ROMA Sinimsencui, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Bresci 
MACERATA farmacia Santini FANO farmacia Giacol 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


‘ATI DAL 16 aL 47 


iccola prop. russi — Loberzewski Ignazio id. — 
, Brown Enrico, Kime Roberto prop. americani , 
Sendbach Guglielmo, Tinne Teodoro, Buller Arture, Mordagent 
Carlo, Durantes Cecilia, Torre Enrico ioplegiaii- SA WiLA 
prop. austriaca— Pa O. prop. toseano. 
Da Genova—MAlius Sofia e Rappell E. prop. di Wurtem. 
berg. 


DAL 417 aL 18 


Da Napoli — Vollerin Heury e Gneroult Giacomo prop. 
francesi—Morelli A. prop. di Napoli—Martin Giacomo capitano 
inglese—Schiffmann F. prop. svizzera—Mastiani Brunacci 
sid. di Pi:a—Lang L. di Roma. 

Da Firenze—Demoget Luigi ingegne«e di Francia — Toni 
Giuseppe di Novara impiegato—Toni F. pittore di Novara. 


PARTITI DAL 16 AL 17 FEBBRAIO 


Per Napoli—Hanau Luigiprop. di America—Dawkaos L., 
Brobt Gio., Blacknell Emma, Boileau Gio., Ponnow Gughelmo 
e famiglia, Ryerott Nelson Rescrott Carlo, Hawkins Maria,Gon- 
zales Carlo prop. inglesi. 

Per Livorno—Cdlomati Giorgio prop. ottomano — Leion- 
no P. impieg. francese—Carafa Raffaele impieg. toscano. 


DAL 47 aL 48 


Per Napoli—Salenski prop. russo — Fitzgerald Gio. Phi - 
lips G., Lowe Enrico , Bright Guglielmo, Sidney Tommaso , 
Moore Giorgio prop. inglesi—Luigi Charles di Francia prop. di 
serraglio di Belve—Rigamonti L. di Tivoli prop.—-Frey Edoardo 
Leierich Gio. prop. svizzera — D. Francesco Cabrera prop. di 
Vera-Cruz—Chazaro D. Michele del Messico addetto alla lega- 
zione di Pari 

Per Firenze—D. Desideri Filippo parrocodi Bagnai 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MADE 


27° 730°", 89; li ge 2561. R.1.° 25 Cent. 1°C. 0,80 R. 


Ruromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane 


18 Febbraio 3 pomeridiane 
9 pomend 


Stato dei cielo 
mu decimi 
Umidità hi 
cielo scoperto 


10 Magnifico 


9 Sereno 
9 Bello neb. or. 


rmometi grato 
dalle dant. prec. alle 9 pom. cos. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 


ARR centigrado 


Stato del cielo 
mm decimo | 


» 
cielo. scoperto 


Vento 
MEMONK AVVENUTE DAL MELONI PAECEDMMS 
e lora 


761, 4; 10,7; 


8 Qualche cum. 


1 lle. 1 


Nel mese di ottobre del ppto anno Lo- 
renzo Prence accettava per semplice favore 
di Carlo Milani un pagherò di sc. 195 nel 
quale per commodo fu apposta la data di 


le proposte 
Velletri 10 feb. 1858 con scadenza 10 mar- 


altro al vicolo dei Scaloni col n. 7, però 
chiunque bramasse farne 1’ ac 
nel termine di giorni 20 da ogg 
in scritto 
del palazzo Filippi in Velletri per essere Il 


to potrà | dal sottoscritto. 
posilare 
nella (computisteria 
giorno 18 del 
vivere quì in Roma il sig. 


dal processo verbale redatto nel sud. giorno 
Paolo Bonomi Curs. 


corr. mese cessò di 
ntonio De An- 


sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 1859. . ..... PICGA] 
Strade ferrate roinane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 300 interessi dal 
1. Ottob. 1858, sopra sc. 27 88 


L'A 
tribunal 


dente d 
L: 


bunale 


visorio 
legali: 
Il 
giunto 
veci hi 
18) 
nel tri 


segui 
Gover 
del da 


zo 1859. E siccome oltre all’essere suppo- 
sitizia la data, è per di più il d. pagherò 
spggelto alla eccezione di valuta non con- 
segnata , cosi il Prence diffida chiunque a 
non accettarne la gira, giacchè non intende 
affatto esser tenuto a pagarlo , e perciò si 
riserva ogni diritto ed azione contro il Mi- 
lani, qualora azzardasse abusarne. 


Bernardino Matozzi Proc. 
VENDITA VOLONTARIA 


L'amministrazione de’ Pii limenti 
Francesi negli Stati della S. Sede, essendo 
venuta nella determinazione di alienare gli 
infrascritti fondi , invita chiunque volesse 
accudire all'acquisto dei med. , 
tamente, sia cumulativamente 

giorni 30 

nell’officio del ig. Bartoli 
di s. Luigi de” Francesi, 
ile un foglio contenente le 
opportune notizie. Le offerto conterranno 
l'elezione del domic. dell'offerente, e scorsi 
i d. 30 giorni verranno aperte per essere 

prese in considerazione. 

Roma 17 feb. 1859. 


Descrizione dei Fondi 


Casa posta in questa dominante nel rio- 
ne Monti in via delle Carrette n. 20.21 e 22 
composta di pianterreno e di tre pia 
periori confin. da un lato i beni della sig. 
marchesa Maddalena Casali in del Di , e 
dall'altro con quelli della sig. Giulia Ali- 
brandi in Feliciani , gravata dell'annuo ca- 
none di sc. 5 01 a favore del ven. Mona- 
stero Lorenzo in Pane e Perna. 


quel 
vanni Teodorani, gravata dell’annuo canone 
depurato dalla rata commodi ‘ in sc. 6 88 a 
favore della ven. chiesa della Madonsa SSma 
de’ Monti. 


Volendosi vendere alcuni fondi urbani 
posti nella città di Genzano alcuni de’ quali 
posti al vicolo Sabino seg. coi numeri ci- 
Vici 2, 5, 6, 7, 8, 9, 40, fi, 412, 13, 14, ed 


iii litio 


prese in considerazione non esclusa al sig. 
maggior Giuseppe Filippi la facoltà di poter 
con chiunque degli oblatori convenire nei 
modi più equi ed utili. 

Velletri 19 febb. 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a for.na del $ 159% cel re- 
golamento legislativo, ch» accogliendosi l'i- 
stanza del sig. Angelo Quaranta di Zagarolo 
con rescritto SSmo del giorno 23 gen 1859 
e successivo decreto esecutoriale’ esibiti 
negli atti dell’infr. Not., è stata interdetta 
al med. ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in economo del di lui pa- 
trimonio il sig. Giovanni Carletti. 

Roma 16 feb. 1859. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist. del sig. Angelo Della Rocca ne- 
goziante domic. via della Reginella num. 44 
rappresentato dal proc. signor Antouio Er- 
coli. : 

Si citano gli infr. di dimora, e domic. 
incogn. per ass. ed inserz. in gazzetta a 
comp. dopo 8 giorni per sentir ordinare la 
libera consegna delle somme sequestrate, e 
non ostante la sopravvenienza di altri $ 
questri a carico del comun debitore Dome- 
nico Petrucci,al quale effetto rilasciare l'op- 
portuno ord. esec. con la condanna del Pe- 
trucci alle spese, 

Sig. Tommaso Rocchi. 

Sig. Vincenzo Galetti 

Sig. Giuseppe Bevilacqua. 

Sig. Giovanni ’ ngelivi. 

Sig. Michele Rispoli. 

Oggi 17 feb. 1859 aisse copié a forma 
di legge. 

A. Zecca Curs. 


Si deduce a notizia del sig. Luigi To- 
nielli d’ine. domie. che sotto iP° giorno 40 
corr. ad ist. del ‘sig. Niccola Gentili fu. po- 
sta sotto esecuzione la casa in via s, Mar- 
tino a Monti n. 47 e ATA e come risulta 

vi sari 


dreis e con suv testamento aperto « rogito 
dell’infr. Not. lo stesso giorno istiluì erede 
il suo nepote Niccola De Andreis,nominan- 
do in esecutore testamentario, curatore ed 
ammre della sua eredità il sig. Achille Si- 
roni . Volendo questi rediggere legale in- 
ventario di tutti i beni spettanti al sudetto 
defonto, tale inventario avrà principio per 
mezzo del sott. Notaro il giorno di giove- 
di 24 febb. alle ore 8 antim. nella casa di 
ultima abitazione del sud. defonto posta in 
via della Cuccagna n. 3 secondo piano. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli eletti di ragione a forma del $ 1347 del 
vig. reg. 

Roma 419 feb. 1859. 


Alessandro Venuti Notaro pubblico in 
Roma. 


BORSA DI ROMA 


pet vì 18 Fesprato 1858. 


Napoli . ... 79 80 
Livorno ... 15 98 
Firenze ... 15 98 
Venezia N.V.46 10 
Milano . N.V.46 15 
cite ‘181683 

<a 48 59 


Lione .... 18.55 
Augusta . G.M.39 70 
Vienna. . N.V.43 70 


Bologna . . . 99 — 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI so 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1859, —Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1 Se- 
mestre 1859... 2 at 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 
Regia Pontif, de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4. /Semestre, e dividuado 1859 
azioni di sc. 200... ....* 
Banca dello Stato Pontifcio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1859 A- 
zioni di se. 200. . Ra 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
45 Nov. 1858, e dividendo 
dell’anno XIII. Az. di no. 100 » 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 


prima rata pagata 
tte liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 ottobre 1858 a fr. 23 
all'anno. . .. pa 
Obbligazioni delle medosim» ri 
interessi 
dal 4 Gennaio 1859 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
azioni di fr.500, due 
ossia fr. 250 par 
godimento dal 4° gen- 
naio 1859... . visa 
Vita ed Incendi, dividendo 1859 
Azioni di sc. 109 . 
Marittime e fluviali So 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato . .. » 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1859. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati. . » 


trallo 
della 
nietti 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimani 

Buoi e Vacche. +... ... 
Ville iaia < di 

BUIO: a gite 

Vitelle Bufaline . ..... 

Castrati DISCO 

Maj ERRO 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche... .......N. 
Da erba. . eee 
Da sirame. . . 
Vitelle. . . 
Castrati, 
Majali. .. O 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSRGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 


Castrati .. .. » 50 
Mi. » 


li .945 
al. Campo Boario li 18 Febbraio 1859. 


ROMA—NELLA'TIPOGRÀFIA "DELLA! RÌEVERENDA CAMERA" APOSTOLICA: 


16 aL 417 resRRAlo 


io. canonico dì Francia— Andreff 
issi — Loberzewski Ignazio id. — 
co, Kime Roberto prop. americani , 
Teodoro, Buller Arturo, Mordagont 
è Enrico prop.inglesi—Schint& A. 
’ap. toseano. 


lia © Rappell E. prop. di Wurtem- 


AT ALS 


Ucury e Gneroult Giacomo prop. 
Napoli—Martin Giacomo capitano 
«vizzera—Mastiani Brunacci poi 


gegnese di Francia — Toni 
}-roni F. pittore di Novara. 


U AL 47 FRBBRAIO 


xi prop. di America—Dawkens L., 
Iivileau Gio., Ponnow Gugl 
scrott Carlo, Hawkins Ma 


Giorgio prop. ottomano — Leion- 
La Raffaele impieg. toscano. 


russo — Fitzgerald Gio. Phi- 
lielmo, Sidney Tommaso , 

Luigi Charles di Francia prop. di 

| L. di Tivoli prop.—Frey Edoardo 
— D. Francesco Cabrera prop. dj 
le del Messico addetto alla lega- 


i Filippo parrocodi Bagnaia. 


IRVAZIONI DIVERSE 


le romane, Linea Pio- 
b.ioni di scudi 92 94 


te per fr. 400, inte- 
ottobre 1858 a fr. 23 
delle medesimi» rim- 
per fr. 501), interessi 


ento dello stagno di 
di fr.500, due rale 

a fr. 250 pari a scu- 

pdimeoto dal 4° ge 
li, dividendo 1859 

se 109. 

fluviali 

lendo 1859. Azioni di 

[GIO pagato...» 


. Azioni 
10 pagati. . è 


MATO IN ROMA 
rrente Settimana 


CONDOTTO AL MERCATO 
corrente Settimana 


Ji Giornale di moma esce ogni giorno eecettuati { festivi 
Il Prezzo di Assoc azione da pàgarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 

Per un semestro sc. 3 50. 

Per un trimesi ì 

Per un trimestre 
posta c. 220. 

All'esiero secondo le tas 
Stati 


480. 
lutto lo filat Pontificio franco di 
postali stabuite per i diversi 


Lunedì 21-F 


Gli atti del Governo inseriti in questo i 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste @ Je i 


che si volessero pubblicare, devone essere diretti afirauci 


officio di amministrazione del Giornale via delle Stamperie Ca- 


merale n. (1A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Febbraio 


Panta cmtiytsmta 


Con biglietti di Sua Eccellenza Rima Monsig. 
Ministro dell'Interno, Sua SantITA' si è benigna- 
mente degnata di promover 

L'Avvocato Paolo Balestra da presidente del 
tribunale di prima istanza in Benevento a presi- 
dente del tribunale di Camerino, 

L'Avvocato Raffaele Parisi da giudice del tri- 
bunale di Viterbo a presidente del tr.bunale di Be- 
nevento, 

L'Avvocato Alessandro Comardi da assessore 
legale in Civitavecchia a giudice del tribunale di 
Viterbo, 

L'Avvocato Giuseppe Papini da giudice prov- 
visorio nel tribunale di Civitavecchia ad assessore 
legale in essa citta, 

Il Dottor Carlo Savelli Spinola da giudice ag- 
giunto nel tribunale di Viterbo in quello di Civita- 
vecchia, e 

L'Ayvocato Angelo Viviani a giudice aggiunto 
nel tribunale di Viterbo. 


NOTIZIE DIVERSE 


La pontificia Accademia d' Archeologia ha te- 
nuto adunanza il giorno 17 del corrente febbraio, 
prebicdendola il sig. prof. cav. Betti. 

In essa il sig. commendatore Visconti segre- 
trio perpetuo diede contezza all’ adunanza di al- 
tre scoperte ‘Fanticiità avvenute ne*tavori che se- 
seguiscono nelle fondamenta della ca in via del 
Governo Vecchio n. 46, donde fu tratta Ja statua 
del dace, precedentemente annunciata al dotto con- 
sesso. Dopo ciò il medesimo segretario perpetuo 
partecipò la notizia delle cose state rinvenute col- 
l'occasione dell'edificarsi la stazione provisoria di 
Roma della via ferrata, linea di Civitavecchia. Dis- 
se pertanto essersi veduli più avanzi d'antichi edi- 
fizi alle falde del Monte Verde, fuori la porta Por- 
tese, e fra questi durare ancora un antico pozzo 
con la sua limpida e copiosa vena di acqua. Disse 
come a non grande distanza da quel luogo Siasi 
tratto di terra un sarcofago, scolpito sulla fronte 
della rappresentanza d'una vendemia fatta da ge- 
mietti di Bacco, con tanta simiglianza alla scultura 
d'altra urna sepolcrale, ch'è al museo del Latera- 
no, che ben si conosce esser tratta da un origi- 
nale comune. Aggiunse, che poco oltre il luogo 
di tale scoperta, s'era ritrovata una tazza in por- 
fido, che ba nel diametro esterno, 0,445, ed è 
alta 0,148 lavoro di gentilissima opera in così 
dura materia, siccome appare all'elaganza della for- 
ma, ch'è rotonda eai manichi, posti a due lati, e 
fatti ciascuno dall' intrecciarsi di due serpenti. 

Quindi fu dal medesimo sig. commendatore 
Visconti reso moto un nuovo ed insigne favore 
della SantiTa' pi Nostro Sicwons Papa Pio IX 
verso la sua Roma e verso gli studi della anti- 
chità e delle arti, avendo egli approvato la demo- 
lizione di due fienili, che ingombrano ed occulta- 
no nobile e non prima scavata parte del Foro 
romano, secondo il progetto presentatogli da S. E. 
Ria Monsig. Camillo Amici, ministro del Com- 
mercio e Lavori Pubblici, L' adunanza mossa in- 

ime da divoto ossequio , da ammirazione e da 
riconoscenza, manifestò teli rispettosi suoi senti- 
menti verso il Santo Papre, accompagnando con 
vivo e prolangato applauso la parola del segreta- 
rio perpetuo. 

Fece lettura il socio ordinario R. P. Antonio 
Bresciani d. C. d. G. scrittore della Civiltà Catto- 
lica parlando intorno alle prime origini dei popoli 
dell'America centrale. 

Provò coi frammenti della storia di Votan, €; 
tolle tradizioni e coi monumenti, che i primi abi- 
fatori dell'Anahuae furono fenici, 0 popoli dell'Asia 
Anteriore : che gli Eoei di Voron fabbricarono la 


città di Nachan, ora detta Palenca eirca mille anni 
prima dell'èra volgare,: secondo il calcolo dell'Or- 

s.cho questi popoli, divenbié; mumeresi, 
viarono colonie lungo il Rio Grande , ‘it Rio 
lorado e il Mississipi, fahbricando in tutti i luoghi 
quei portentosi edifizî che durano anco in presente 
a simiglianza di quelli di Palenca e di Tula 

Da queste colonie ebbero origine i Toltechi, 
i quali scesero dal nord ai piani del Messico, sc- 
condo il Clavigero, nel secolo VI dell'er. volg. se- 
guiti poscia dagli Azsechi nel secolo XI, l' impero 
dei quali durò sino al tempo di Montezuma, epoca 
della scoperta del Messico fatta dagli spagnuoli sot- 
to la condotta di Fernando Cortes l'anno 1519. 

Posti questi fondamenti storici, confrontò col- 
le fattezze dei fenict i tipi dei selvaggi del Missis- 
sipi, i cui ritratti al naturale furono efizgiati in 
istatue, busti e bassorilievi dal ch. scultore cav. Fer- 
dinando Pettrich, c Mblocati nella sala del concilio 
nel palazzo Later, 

L'autore { afica descrizione di questà 
nuova e singolare gaMforia ; analizz ido i volti e 
la fazione delle teste dei selvaggi Sacs e Fores, 
dei Siour, dei Winnesagoes, dei Creeks, e degli 
Yacton Siour, paragonandoli colle fattezze degli 
| egiziani Ixos, dei fenici e dei Pelasgo-Tirreni ; e 
| conchiudendo. ghe i primissimi coloni dell'America 

centrale vennero dall'Asia anteriore, c gli Aztechi 
di Montezuma, attuali abitatori dl Messico, scesero 
dal nord, ma erano derivati dalle colonie, già ab 
antichissimo navigate all'America centrale sotto la 
condotta di Votan. 
Così distinguendo i tempi, l'autore accordò le 
Fyrore storichè e tradizionali da! »h. abate Carlo 
Brasseur de Bourbourg, il quale dimostra che i 
primi abitatori del Messico vi navigarono dall'orien- 
te, e l'opinione del ch. sig. De Humbolt, il quale 
sostiene che gli Aztechi, abitatori odierni del Mes- 
sico, vi scesero dal settentrione. (*) 

Intervennero gli Emi signori Cardinali De Rei- 
sach e Marini, e S. E. Rima Monsig. Amici Mi- 
nistro del Commercio e Lavori Pubblici, soci d' 
onore. 


—_= 


START BSTERI 
SVIZZERA 
Lucano 14 febbraio. 

Come è prescritto dalla costituzione e dalle 
leggi, ieri il popolo di questo cantone radunavasi in 
comizi elettorali nei trentotto circoli per procede- 
re alla rinnovazione periodica dei deputati al gran 
consiglio, de' candidati ai tribunali distrettuali e del- 
le giudicature di pace. 

In Lugano le operazioni procedettero con or- 
dine. Oltre ai tre deputati cessanti era proposto il 
sig. avv. Bernardino Lurati. Dalla votazione , alla 
quale si procedette per separazione sopra ciascuno 
dei proposti nell'ordine stabilito dalla sorte, risul- 
tarono per il sig. avv. Bernardino Lurati voti af- 
fermativi 144 contro 254, per il sig. avv. Antonio 
Cossi affermativi 279 contro 92; per il si iu 
seppe Bernasconi aff. 284 contrg 75; per il sig. 
colonnello Luvini af. 306 contro 38. 

Se però la giornata passò in Lugano senza 
disordini, non così puossi dire pur troppo di tut- 
to il cantone. Violenze le più serie l'hanno fune- 
stata nel circolo della Magliasina, dove lamentansi, 

sondo ‘rapporti qui arrivati, un morto e 14 fe- 
riti fra gli elettori liberali di ponte Tresa; si no- 
minano fra quest ultimi i consiglieri cessanti ten. 
colonnello federale Stoppani e Bella ricevitore del- 
le finanze federali. Dal circolo di Sessa si annun- 
cia un. Ferito gravemente. In quello delle Taverne 
la notte precedente «i comizi, venne dato fuoco ad 
un fabbricato, e ieri sera v ebbe un grave feri- 
mento. 


(®) Questo dipcorso del p. Bresciani serà pubblicato in- 
tero nella Civiltà Cattolica il primo sabbato di marzo, 


In diverse altre località lamentansi riprovevo- 
Ji tumulti e violenze che precedettero le opera: 
ni, o we impedirono il compimento, o le susseg 
rono, ‘et’ in paebeubio-y dipl 
bliche assemblee. 

I gravi fatti delli Magliasina bano indotto là 
autorità a spedirvi due compagnie del contingente 
militare delle piazze di Lugano, Vezia e Pregasso- 
na, le quali vi si sono recate questa mattina. 


(Gazz. Tic.) 


FRANCIA 

Continuazione del rapporto sull'ingrandimento di 
Parigi. 

3. 

L'obbiezione principale che incontra la pro- 
gettata misura è provocata dalla differenza che e- 
siste fra i dazi percepiti alle barriere di  Pari- 
gi e fra quelli , a quali è sottoposta la barriera 
suburbana. Certo che è impossibile<il non riconosce- 
re che moltissimi hanno fondato su questa diff'- 
renza dei dazi di consumo il calcolo di loro esi- 
stenze. Una quantità di operai e di piccoli impie- 
gati cercano nel circondario della città una 
esistenza più economica e lavoro : e anche ri- 
guardo ai generali interessi i più elevati non può 
trascurarsi siffatta considerazione : conciussiachè 
sarebbe un dimenticare la paterna cura del go- 
verno dell'imperatore per le classi operaie. Ma non 
bisogna dissimulare la diflicoltà e non esdgerarla 

Quando si confronti colla cifra della popola 
zione nel 1856 il totale dei diritti d'ogni specie 
percipiti alle barriere durante lo stesso anno, si 
trova una. media di fr. 53; 08 cent per individuo 
mentre il totile dei diritti indiretti di ogni speci» 
esatti egualmente nel 1856 nella zona compresa fra 
il muro daziario e la ciuta furtificata, diviso daila 
popolazione di questa zona, non dà che 25 fr. e 
81 cent. per cui pare naturale la conclusione che 
l'annessione a Parigi dei territori che abbraccia 
farà sopportare ad ogni abitante, dal principale dei 
dominî indiretti una sopratassa di fr. 24,27 cent. 
Ma questa conseguenza malemalicamente esatta ha 
per base un ragionamento erronco. 

La media di 28 franchi e 81 cent. che ben 
rappresenta per la zona compresa fra ‘le due cinte 
il prodotto delle tasse imposte sui personali con- 
sumi, componesi per 22 fr. e 39 c. dei dazi di 
introduzione , di consuino , di circolazione , di li- 
cenza e di minuto, prolevati a vantaggio del tesoro 
sulle bevande. e per 6'fr. e 24 centesimi soltanto 
si compone dei diritti dî dazi consumo pei comuni 
quasi esclusivamente sulle bevande e sulla carne. 

Egli è ben differente intorno alla cifra di 53 
fr. 98 cen: applicabili a Parigi. Essa si com- 
pone per 14yfr. 11 cent.dei diritti d'ingresso per- 
cepiti dall'efario sulle bevande, e di 38 fr. e 97 
cent. dei diritti di dazio consumo percepiti dalla 
città. 

Ora se da questa somma si detraggono le tas- 
se destinate : gi 

1. Ai materiali da costruzione. 

2. Al carbone fossile consumato nelle fabbri- 
che. 

3. Agli oggetti impiegati nell’ iadustria. 

4. Ai foraggi la cui spesa è sconosciuta nelle 
piccole case; 

5. Agli oggetti di consumo di lusso, come 
tartufi, cacciagione , scelli pesci e cose tulte che 
non-sono per gli operai, gli artigiani, gli impiegati 
ed i piccoli possidenti, cioè per la classe, di cui 
a buon diritto si occupa l'imperatore, la differenza 
fra l'ibitate di Parigi e quello della zona sur 
bordinata non è più che di 44 fr. 67 cen: Ed è 
facile inoltre conoscere che questa med 
quasi sempre, copre inegualianze. Nel tempo istes- 
so, che per certe categorie di persone, il sopra- 
carico sorpasserà la cifra di 44 fr. 67 cent. per 
quelle condangate dal loro stato alla più stretta 
enonomia resterà al disotto. 

+ Ma finalmente un aumento di quasi 12 frane, 


quantunque ripartito in frazioni quasi impercetti- 
bili su ogni oggetto di consumo , sia appena sen- 
sibile, costituisce pel piccolo contribuente un ag- 
gravio , cosa deplorabile, se accanto al male non 
vi fosse un efficaco rimedio. 

A Parigi, come dovunque, la contribuzione mo- 
biliare è proporzionatamente scompartita secondo il 
prezzo delle locazioni. Ma peri fitti di 1500 fr.e al 
disotto il principio subisce modificazioni,ins ensibil- 
mente diminuisce la percezione, e cessi quando i 
fitti sono inferiori a 250 fr. Il deficit è riparato 
con togliere uva somma del totale degli introiti 
co nunali. Ma nulla di tutto ciò nel circondario. La 
tassa personale e mobiliare è però in esso la più 
snerosa di tutte. Ogni anno il priucipale è rialzato 
«lell'iserizione sui ruoli delle nuove contribuzioni, 
che rapidamente si moltiplicano , senza però che 
in eguale proporzione cresci il numero delle caso 
in istito di pagare. Onde gli affitti di 500, di 
800, di 1,200 fr. i quali a Parigi non sono tas- 


sati che 12, 32 e 48 franchi, nel circondario han- | 
0, 


no la media di 80, 120 fr. Gli affitti di 250 
fr. esenti a larigi da ogni prestazione, fuori del 
muro daziario hanno un imposta, che variando da 
comune a vvinune è nella media, di 17 franchi 
50 cent. 

Osservo poi che a Parigi la contribuzione fon- 
diaria principale non subisce aggiunte di centesimi 
comunali straordinarl, e che nel c.rcondario ne 
subisce delle importanti. Infatti nella più parte dei 
comuni la contribuzione fondiaria, come le altre con- 
tribuzioni dirette è colpita di 30 centesimi straordinari: 
in vari il sopracarico va a 46 c anche al di là. Or 
chi non sa che l’ imposta diretta per le popolazioni 
povere è la più grave e la più molesta di tutte? 

La stessa classe che senza stento paga la sua 
quota dei 50 milioni che dà il dazio consumo , 
non può dare il suo contingente nei 7 milioni , 
che furmano l'imposta personale e mobiliare di 
Varigi. Il tesoro municipale ne assorbisce annual- 
mente una notabile porzione. 

Questi risultati provano abbastanza che lungi 
dal pregiudicare alle modeste esistenze, che ten- 
gono popolato il circondario, l'annessione tende a 
diminuire i pesi, che le aggravano. 

QA 

Un'altra preoccupazione richiede serio esame: 
sembra temersi che perdendo la loro individualità, 
1 comuni suburbani siano sacrificati, e spinti nel 
movimeuto che porta l' edilato parigino, le finanze 


loro siano assorbite dai lavori, da cui il circon- 


dario non può aspettarsi un vantaggio subilanco. 
Un fatto che non può essere contrastato si è 


che ad onta dello zelo e della saggia iniziativa. | 


delle locali amministrazioni , la più parte dei co- 
munali servizi della zona suburbana , sono dotati 
incompletamente. ‘Tranne le strade imperiali e di- 
pirtimentali, la via pubblica è mal selciata, e spesso 
per niente affatto. Coperta di fango in tempo pio- 
Soso, di polvere in tempo sereno, essa indica la 
mancanza di ogni regolare organizzazione stradale. 
L'iequa scorre soltanto sotto qualche strada entro 
condutti di piccolo diametro , che dopo di avere 
soddisfatto alle concessioni particolari non dispen- 
sino che uno scarso filo di acqua agli orilici di 
incendio 

Il gaz appena sî fa vedere nelle strade  prin- 
cipali e lascia all'oscuro i vicoli e le piccole strade 
Le chiese le più necessarie non sorgono che me- 
diante mezzi eroici o rimangono in eterno progetto: 
inancano le scuole, è abbandonata la pubblica as- 
sistenza. 

E sappiamo quanto possa costare alla città di 
Parigi l'estendere ai territori annessi il suo regime 
ed i suoi vantaggi ? 

Calcoli fatti colla più scrupolosa esattezza sta- 
biliscono che l’annua spesa, compreso il fratto dei 
debiti che deve assumere la città, non può essere 
iuferiore a 12,350,000 fr. Ora gli aumenti degli 
introiti ascenderanno a 12,411,511 cioè che l'in- 
troito e la spesa ordinaria si bilancieranno a 60,000 
fr. circa, e che per eseguire i lavori straordinari, 
che richiama la zona annessa, vi si arriverà colla 
attuale dotazione dei lavori pubblici di Parigi. 

Il perchè l'annessione non viene proposta al 
fine di fare aggiunte alle fisorse di Parigi, la quale 
non ha bisogno di ric»rrere alla conquista delle 
contribuzioni del circondario per soddisfare ai suoi 
obblighi. Le sue finanze non hanno deficit da co- 
prire. Se da qualche parte grave obbiezione poteva 
sorgere contro l'annessione, sarebbe dal seno del 
municipio di Parigi. 

Ma questo consiglio penserà che se fosse ag- 
giornata la misura, crescerebbe il malo presente , 
si moltiplicherebbero senza regola fissa le fabbriche 

antando la sorveglianza di mezzo a popolazioni 
tuobili, aggiomerate senza potente legame ammini- 
sirativo, si pervertirebb-ro i costumi e le idee : 


forse ne sorgerebbero un pericole por l'ordine pub- 
blico, e la capitale di Francia sarebbe come asse- 
diata dalle fluttuanti masse, che a dir vero , non 
apparterrebboro nè a Parigijnè alla. provincia. Sì, 


bisogna che Parigi stendendo la benefica organiz- | 
zazione de' suoi servizi su questa zona, simpadro- | 
nisca dell'avvenire , lo regoli e segni sul suolo , | 


mediante buon sistema di strade, }a sua unità , la 
sua grandezza, la sea forza, che assicuri mediante 


buona polizia l'ordine, la quiete , la prosperità a' | 


suoi nuovi e futuri amministrati. 
(Continua) 


GRAN BRETTAGNA 
Nel seguito e fine della seduta della Camera 
dei lordi dell' 11 lord Derby in risposta a lord 


Crey, il quale sosteneva che l'organizzazione della | 
milizia era viziosa e di poca o nessuna utilità, dice | 


che senza entrare in discussione sul merito e gli 


inconvenienti della medesima, nel momento del pe- | 


ricolo ha peraltro reso grandi servigi. Che in caso 


di guerra il sistema della milizia (dovrebbe esser | 


abbandonato certamente, ed il paese dovrebbe avere 


un totale sufficiente di truppe regolari, ed un au- | 


mento considerevole delle medesime per far fronte 
a qualunque avvenimento improvviso ed inatteso. 
Dice inutile far osservare un numero straordinario 
di truppe regolari esser occupato nelle Indie, dove 
si hanno adesso 73 o 75 battaglioni di fanteria eu- 
ropea che formano un totale di ,90 a 100 mila 
uoinini regolarmente sotto le armi. Per sollevare 
l'armata era dunque necessario mantenere nell'in- 
terno truppe sullicienti. Aggiunge, che se fosse vero 
esser sempre necessario avere un assai grande nu- 
mero d'uomini per bastare ad un'improvvisa oc- 
correnza proveniente da unfflevenimento improba- 
bile, bisognerebbe accresc rmemente l'armata 
regolare. Lord Derby ag , giacché si è 
nominata una commissione, sarebbe ingiusto il non 
intendere il suo rapporto. Il duca di Richmond , 
presidente della commissione, assicura che questa 
tiene continuamente le sue sedute, e non agisce con 
lentezza. 

— Leggiamo nel Sun; 

Non tuttii meetings si mostrano favorevoli alla 
propaganda Bright-Cobden. Una cospicua parte della 
borghesia commerciante ed industriale paventa le 
conseguenze del principio d' assoluta eguaglianza, e 
di suffragio universale, posto dai novatori, e -nega 
associarsi ad un sistema in cui trionfi solo il nu- 
mero non (emperato dagli altri elementi proprietà 
ed intellizenza. Essa pertanto si collega fino ad un 
certo punto coll'aristocrazia più liberale ed incli- 
nata a riforme ampie, ma non affatto contrarie al- 
l'antico spirito della costituzione inglese. 

Abbiamo un esempio di queste disposizioni 
della borghesia nel meeting che si tenne il 7 a 
sera nello Stock Exchange di Manchester, cioè pro- 
prio nella sede della scuola Brightiana. Esso fu 
numeroso per concorso di capi fabbrica e di com- 
inercianti, © tutte le sue risoluzioni furono contro” 
Bright ed in onore del deputato Turner , riformi- 
sta moderato. Un oratore, M. Heugh, accusò Bright 
ed i suoi di scimieggiare i tribuni socialisti di 
Francia, eccitando la classo operaia contro le al- 
tre. 

Nella Gran Bretagna, disse, le maggiori rifor- 
me si compirono e si compiranno sempre col con- 
corso di tutte le classi, e specialmente colla illu- 
minata e cordiale iniziativa delle classi più colte e 
potenti. Non abbiamo mai avuto un’ aristocrazia 
che nulla impara ‘e nulla dimentica, od una borghe- 
sia grelta e timorosa. L'istruzione e l' educazione 
del popolo, con grandi sforzi e spese, vengono 
promosse dalla nostra aristocrazia e borghesia : e 
il signor Bright inganna il pubblico asserendo il 
contrario. 

GERMANIA 

La Gazzetta di Milano ha da Monaco 6 feb- 
braio, 

La seduta della camera. dei deputati di ieri 
fu una delle più importanti dal 1819 in poi. Essa 
fu aperta alle 10 dal presidente conte Hegnenberg- 
Dax, presenti il ministro presidente barone di 
Pfordten, quello della giustizia dottor Ringelmann, 
il facente funzioni di quello delle finanze consiglie- 
re di Stato Fischer, jutti i commissari regi e i 
deputati a pien nemeru. Le gallerie erano affolla- 
tissimo; in quella del corpo diplomatico si trova- 
vano tulti i ministri esterni de’ varf Stati gertma- 
nici, accreditati presso la nostra corto. 

Letto il protocollo della prima seduta dal pre- 
sidente, il barone di Lerchenfeld chiese la parola 
per interpellare il ministero . sull'attuale sua poli. 
ca ed otlencrae il «divieto dell'esportazione dei ca- 
valli oltre lv fronticre federali. Le. parole del ba- 
rone di Lerchenfe:d sono: di, tanto maggior ri. 
lievò , poichè. vennero proferite da un membro 


della sinistra. Il signor Lerchenfeld conservò sem. 


pre la sua indipendenza d'o) inione politica Ò 
benchè, fino dal 1840, fosse. ciambellima a cir 
gliere di Stato, @ ia tutti i consigli parlò. sempre 
colla maggior franchezza. Nel 1845 fu per la pri- 
ma volta eletto deputato dal comune di Bamber. 
ga, e da quel punto sedette sempre sui banchi 
dell'estrema sinistra. Nella sessione fol 1848 chbe 
la presidenza della camera, e nel 1849 fece par- 
te, per pochi mesi, di quel minîstero liberale, Di 
questa piccola biografia potete comprendere qual 
peso abbiano le parole di uno dei capi dell'oppo- 
sizione, @ verificare quanto io vi scrissi già al 
principio della nostra controversia domestica, cioè, 
che al momento del pericolo tutti i partiti sareb- 
bero scomparsi. 

Ma a proposito dell'interpellanza Lerchenfeld, 
è prezzo dell'opera ch'io vi citi il commento che 
ne fa oggi il ministeriale Bayrischer Kurier: « Pra 
le camere di Germania , dice esso, quella della 
Baviera, che tiene il primo posto, diede un esem- 
pio onorevole che, speriamo, sarà dalle altre imi- 
fato. Éssa ha manifestata fa sua opinione per uy 
atto, che muove .iutti i cuori tedeschi; mai altra 
camera non fu così l'organo fedele dei sentimenti 
del popolo, quanto la bavarese in quest'occasione. 
Essa inaugurò i suoi lavori nel più solenne modo 
con un alto di patriottismo, di fedele unione colla 
gran patria tedesca. Questo incominciamento ci fa 
sperare bgne di tutti i suoi lavori avvenire, anche 
per ciò che risguarda gli interessi particolari in- 
terni del nostro regno. Onore sia dunque all'uomo 
patriotico il quale dava in tal modo impulso alla 
espressione dei sentimenti della camera. Le sue 
parole dette nella camera di uno Stato paramente 
tedesco, situato nel cuore della Germania, non sa- 
ranno ignorate a Parigi ed a Torino. Se mai v'era 
arcor dubbio sullo spirito dominante in Germa- 
nia, ora egli è dileguato. Abbiamo anche la piena 
fiducia che la risposta de! presidente dei ministri 
all'interpellanza del bravo nostro deputato, barone 
di Lerchenfeld, proverà quale accordo sussista fra 
il governo ed il popolo, quando si tratta di di- 
fendere l'onore, il diritto e gl'interessi della Ger- 
mania. Tutti per uno ed uno per tutti, sia la no- 
stra parola d'ordine. 

Voi non potreste cemprendere al certo quanto 
peso abbiano le parole del Bayrischer Kurid® se 
non sapeste che esse procedono da alta ispirazio- 
ne, e che il voto della nazione, la stampa e l'opis 
nione pubblica in Germania mai non furono tanté 
unite, quanto adesso a sostenere con ogni forza la 
nazionalità e gl’interessi comuni germanici. 

Bella smentita a coloro i quali vorrebbero 
far credere la Germania divisa di opinioni e de. 
siderii. 

CONCINCENA 

Una nuova lettera di Turana 18 dicembre age 
giunge alcuni speciali dettagli a quelli che già al- 
biamo dati. 

1 bastimeati da guerrà inviati nel sud dall'am- 
miraglio comandante in capo stivano occupati a 
riconoscere le bocche del Mci-Kon, vasto fiume 
che in due divide il Camboja, e terminata questa 
operazione doveano fare la stessa cosa sul fiume 
Saingong. La situazione di questa parte dell'impe- 
ro di Annam era buona; le piogge generalmente 
meno abbondanti che a Turana vi erano quasi del 
tutto cessate. 

Una voce che da qualche tempo si era spar- 
sa nel paese, alle ultime date, avea presa grande 
consistenza. Si dava per certo, che uno dei re 
del Cambodge indipendente, i cui possedimenti 
giungono al di la del paese dei Mi, avess. auto- 
rizzato gli inglesi a formare uno stabilimento a 
Campot, porto situato sul golfo di Siam, e che è 
il centro di un cabotaggio considerevole. Questo 
punto, in seguito ai recenti trattati fatti dalla corte 
di Bangkok, può essere chiamato ad un grande 
avvenire. Giace a poca distanza da Phu-Koc, fer. 
tilissima isola, il cùi possedimento ‘da quasi un se- 
colo è rimasto indeciso. Sc questo si conferma , 
pare concordi coll'idea attribuita al governo ingle. 
se di stabilire una corrispondenza particolare me- 
diante vapori col regno di Siam. Dicesi sia la gran- 
de compagnia incaricata di servire l'India e !a Ci- 
na che prenderebbe la direzione di questo nuovo 
servizio. I vapori della compagnia andrebbero ogui 
mese a Bandkok. H commercio inglese, dacchè il 
gabinetto di Londra ha stabitito un console in 
questa città, la frequenta continuamente : già vi so- 
no stabilite tre case inglesi, e si parla di una delle 
più grandi case della Gina, che si propone fon- 
darvi un banco. Il governo siamese ha di recente 
trattato col capo di una di queste case per im- 

ortanti forniture destinate alle truppe. Fra tante 
riivure vi ha la co@missione di una Cerla quan-. 
tità di fucili a percossione e di carabine per bat- 
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taglioni di cacciatori a piedi, che il re si propo- 
ne di organizzare e che faranno parte della sua 
guardia. 

Si era del pari saputo alle ultime date, che 
un capo di Ciampois avca inalberata la bandiera 
della rivolta contro il principe diCambodge, e che 
quest'ultimo, raccolte forze considerevoli, era par- 
tito per attaccare gli insorti ritiratisi sulla sinistra 
riva del Mei-Kon. La lotta non sarebbe dubbia i 
perchè i Ciampois sono in numero inferiori ui lo- 
ro avversari, e non dispongono dijun materiale 
grande come il nemico. 

Si ignora se questa rivolta sia un parziale 
movimento, 0 se va unito ad un piano stabilito 
fra i capi indipendenti, che abitano questa vasta 
contrada. Del resto è noto, che da un secolo le 
popolazioni del paese sono continuamente in lotta 
le une contro le altre. 


AMERICA 

Un carteggio particolare della Gazzetta di Mi- 
lano da Nuova-York, 26 gennaio scrive: 

Un rappresentante del Maine, signor Wood, 
presentò un bill per ordinare il servizio postale fra 
gli Stati-Uniti e i porti d'Inghilterra. Infatti, la 
partenza dei piroscafi diventa sempre più irrego- 
lare, per cui Wood domanda un servizio ebdo- 
madario. 

Il segretario del tesoro ha proposto a tutti 
paesi di commercio un congresso per adottare l’u- 
niformità delle monete, pesi, misure e quadri sta- 
tistici del commercio. 

Il Buchanan pare intenzionato di darci 
una presideatessa. Egli sposerebbe una vedova 
della Georgia. 

Il Kansas fa una sosta nella guerra civile, 
Montgommery, il capo degl'incendiari, ha sospese 
le sue spellizioni. 

Le notizie dell'Utah ci mostrano i mormoni 
viventi nel loro falanstero senza inquietarsi delie 
autorità federali che sono ridotte di fatto alla parte 
di re Travicello. A queste condizioni, Brigham 
Young tollera i civili e i militari stanziati sulle 
rive del gran Lago Salito. 

Appena venutaci notizia del moto rivoluzio- 
rio di Haiti, ed eccone altre tutte contrarie e, se 
si verificano, favorevoli alla causa di Faustino. 
Questi avrebbe impedito al movimento di esten- 
dersi. Gli resta a comprimerlo nel nord, e benchè 
l'impresa paia molto rischiosa, ha qualche proba- 
bilità di successo. La popolazione di colore ha da- 
to il segnale della rivolta ; ora, i negri puro san- 
gue hanno poca simpatia per la razza mulatta, di 
cui temono la superiorità intellettuale: così che non 
farebbe meraviglia che i trascinati del primo gior- 
no: al secondo abbandonassero i repubblicani di 
colore. 

Nel Messico, Juarez ha fatto appello a tutti i 
buoni cittadini per la concordia. Buchanan par de- 
ciso a riconoscere il sig. Mato, come ministro del 
Messico. Gli Stati Uniti a questo modo si dichia- 
rerebber» per costituzionali. 

— Parte della flotta americana della spedizione 
contro il Paraguay fera giunta a Montevideo i si 
dice che la repubblica di Buenos Ayres volesse 
contrarre .cogli Stati Uniti un’ alleanza offensiva con- 
tro Paraguay ed altre repubbliche sul Rio Plata. 


_— __—_—__—_——__—_—_—_—_—___———€ € 
NOTIZIE DEL MATTINO 


1 giornali di Parigi del 16 e17 pubblicano i 
seguenti dispacci telegrafici: 

"Londra 14—S.M. la regina è di ritorno. 

Il governo deve domandare per il budget della 
marina un aumento di 961,810 lire sterline. 

Londra 14 — Oggi nella seduta della camera 
dei lordi , lord Malmesbury ha dichiarato che un 
codice di istruzioni per gli officiali della marina 
era stato redatto di comune accordo tra la Francia 
€ l'Iaghilterra. Il nobile lord crede che il governo 
americano vi aderirà. Lord Clarendon pensa che il 
Nuovo sistema non avrà buoni effetti , se non vi 
aderiscono tutte le potenze marittime. 

Il sig. Disraeli ha annunciato che il 28 cor- 
Fente presenterebbe il progetto del governo rela- 
tiro alla riforma parlamentaria. 

Londra 15— L'Europa giunge con notizie 
Nuova-York 2 febbr. i Soulotgae e gli insorti st 
Vato di fronte,e si considera come probabile l'abdi- 
tazione di Soulougue . AI Messico gli ammiragli 
rincese e inglese insistevano per il ristabilimento 
dell'antica tariffa ed il pagamento dei. crediti in 
Capitale nei frutti d-i loro nazionali mediante una 
obbligazibne sui prodotti d'importazione delle ren- 
dite del Messico. 

c:, Londra 15—H- vapore la Plata ha lasciato la 
Ginmaica ai 26 gennaio: esso reca le seguenti no- 


« L'armata di Soulouque avendo fitto causa 
comune con Geffard, Soulouque ha abdicato e si è 
rifugiato a bordo del vapore Melbourne co' suoi te- 
sori, la sua famiglia ed il suo seguito : Soulouque 
è arrivato alla Giammaica, 

— ‘0 stesso. vapore ha portato in Europa 
i giornali nei quali si legge il proclama, col quale 
l' imperatore Soulouque ha abdicato alla corona. 
L'atto è stato scritto a Porto priucipe ai 15 gen- 
naio 1859. 

—Le notizie di America annunciano che una 
generale rivolta si prepara al Perà contro il go- 
verno. 

Il Paraguay continua i suoi armamenti. 

Amburgo 14. — Il governo di Annover ha 
risposto nella prima camera alla interpellanza sulla 
esportazione dei cavalli. Il divieto, ha detto il mi- 
nistro, non è stato fatto ancora: ma su tale riguer- 
do si usa attiva sorveglianza. ., 

Vienna 15— L'imperatore lid" rigevutto ieri ia 
articolare udienza il sig. conte di Rechberg, am 
basciatore di Austria a Francoforte e presidente 
della dieta germanica. Due ore dopo ha ricevuto 
il nuovo ambasciatore americano. 

Madrid 1A—-La Gazzetta pubblica una esposi- 
zione coperta dalle firme di 6000 abitanti di Cuba, 
che protestano energicamente contro ogni progetto 
di alienazione dell'isola. 

Domani i deputati di numerose provincie si 
uniranno per trattare della questione dell'importa- 
zione dei cereali. 

Come già abbiamo annunciato ieri, dice il 
Pays del 16, lord Stanley ha presentato ai comu- 
ni il progetto del prestito relativo alle spese del 
governo delle IndiegQuesto prestito sarà di 7 mi- 
lioni di lire sterline”, Lord Stanley ha dichiarato 
inoltre che nessuno prestito verrà chiesto. Il 
totale del debito è di 82,316,680 lire sterline, ol- 
tre il passivo di 72,000,000 di sterline pel capi- 
tale dell'antica compagnia e per le garanzie delle 
strade ferrate e di altri lavori Su questa somma, 
62,010,833 lire sono dovute nell'India e si com 
partiscono nel modo sezuente : 

43,345 lire (debito inscritto). 2,965,102 (pre- 
stiti) 1,1274184 lire (biglietti del tesoro) 1,434,189 
lire (fondi di servizio) 2,706,623 lire (biglietti da 
pagare) e 7,432,603 lire (depositi e spese diverse), 
Il rimanente che sono 20,305,826 lire, è dovuto 
in Inghilterra, e si compone di 9,999,917 lire, ob- 
bligazioni dell'India, 7,997,000 dire; im tanti cu- 
poni, 386,420 lire in mandato per diversi paga- 
menti di officio e domande dell'’ammiragliato 3,498, 
333 lire, capitale delle compagnie delle strade fer- 
rate, restando al tesoro dell'interno. 337,028 lire 
(diverse). 


— Il ballo offerto dalla città di Parigi alle 


LL. AA. IL il principe Napoleone e la principessa | 


Clotilde ha avuto luogo îl 14 al palazzo municipa- 
le a mezzo gli splendori , dice il Pays, © tutti 
gli incanti, di cui possono disporre con tanta pro- 
fasione il signor prefetto della Senna ed i membri 
del consiglio municipale, quando sitratta di festeg- 
giare ospiti illustri. 

Le vaste gallerie ed i vestiboli erano stati 
trasformati in viali di fiori e di verdure : la cour 
de marbre presentava l'aspetto di un giardino in- 
cantato, tutto sparso di boschetti, di caprifogli 
riti. 

— Il sig. Baroche, presidente del consiglio 
di Stato ha letto al Senato il giorno. 15 il pro- 
getto di un senatoconsalio tendente a portare da 
1,500,000 franchi a _2,200,000 la dotazione an- 
nua dei principi e delle principesse della famiglia 
imperiale e di dare a S. A. I. il principe Napo- 
leone 800,000 fr. per le spese del matrimonio. 


L'Ost-Deutsche-Post ba da Jassy 3 febbraio: 

Ieri ebbe luogo la prima seduta dell'assemblea 
nazionale dopo la elezione dell'ospodaro. Il segre- 
tario lesse la lista del nuovo ministero formato 
dal principe. Ecco questa lista: $ } 

Basilio Stourdza fexcoatimacan) ministro dell'in. 
terno e presidente del consi io ME 

Jepurano, ministro della giustizia; 

Loscar Rosetti, ministro delle finanze ; 

Rolla, ministro dei culti e della pubblica 
istruzione ; 

Alessandro Protelnik, segretario degli affari 
esteri Ù 

+ Miklescko, ministro dei lavori pubblici ; 

E Millitchesko, etmanno. 

Il ministro di giustizia è montato alla tribu- 
na e ha letto il programma del ministero nel qua- 
le si trova il passo seguente: So 

Nek momento, in cui la na: fe entra in una 
vita nuova, e che una nuova era incomincia per 
essa, il ministero conosce assai bene#'-alta-e dif. 
ficile missione che dovrà, compiere. Calcolando su 
larga basc le esigente Tegiltime dell'epoca presen- 


| 


te, ègli giustificherà la speranza di 5 milioni di 
rumeni che sotto la sua amministrazione la con- 
venzione di Parigi diverebbe finalmente una verità. 

Sulla proposta del sig. Pogoluitehano , l' as- 
semblea ha deciso che sia coniata una medaglia 
di onore pel governo dei due caimacan Pano e 
Stourdza. 

Il deputato Cantacuzeno interpe'la il ministe- 
ro sulla scoperta congiura che inquieta gli animi. 
Il ministro della giustizia risponde che l' istruzio. 
ne proseguendosi attivamente ed essendo per fini- 
re, non credeva conveniente di dare per quel mo- 
mento comunicazioni su tale soggetto: ma che 
poteva assicurare l'assemblea che dall'altare in que- 
stione non ne poteva risultire alcun pericolo nè 
per la nazione, nè per il 

— Scrivono di Monaco 12 febbr. al Dibats : 

È noto che in seguito delle in erpellanze re- 
lative ai rumori di guerra, dirette al ninistero dal 
barone dî Lerchenfeld nella seduta del 6 corrente 
alla camera dei deputati, il presidente del consi- 
glio avea preso l'impegno di rispondere a nome 
del governo bavarese nelle prossime sedute. Il 
sig. Von der Plordten è venuto oggi per ordine 
del re a compiere le promesse. Il presidente del 
consiglio de' ministri ha creduto dover dichiarare 
dapprima che secondo i più recenti dati statistici 
il numero dei cavalli esportati all'estero era, dopo 
le voci di guerra, presso a poco eguale a quello 
delle epoche antecedenti, e nou era cresciuto, co- 
me si è potuto constatare, in modo sensibile: che 
il governo, di faccia a questi fa'ti, non trovava 
necessario ricorrere a misura di divieto, la quale 
in ogni caso, se trovata indispeosabile sarebbe 
presa non isolatamente dalla sola Baviera, ma da 
tutti i governi della Confederazione germanica. 

Il miaistro ha aggiunto che le più recenti di- 
chiarazioni delle grandi potenze erano felicemente 
tali da fortificare sempre più li tilucia nel mante 
nimento della pace in Europa: che se, contro ug 
Aspellazione, scoppiasse la guerra, non importa iu 
qual paese, si troverebbe tutti i governi federati , 
seguendo la stessa linea politica, fortemente decisi 
ad unire le forze militari, di cui dispone la Con- 
federazione per assicurare la inviolabilità dei loro 
comuni e rispettivi territori. 

Queste dichiarazioni sono state accolte din- 
nanzi alla Camera e al pubblico tedesco da segni 
della più calorosa soddisfazione : le due Oppo: 
ni conservatrice e costituzionale vi si sono riunite 
completamente. 


Firenze 19 Febbraio 


Il Monitore Toscano pubblica una notificazione, 
nella quale si stabilisce : 

Nel Carnevale resta permesso l'uso delle ma- 
schere bene inteso che sia osservata la decenza del 
vastiario, e non sia fatto oltraggio al buon co- 
stume. 

Tanto alle maschere, quanto in occasione di 
corsi delle carrozze è vietato a chiunque il getto 
dei confetti e di altre cose, che possano recar dan- 
no o molestia. î 

Ed è pur vietato alle maschere stesse di usare 
altrui con qualsivoglia mezzo atti o modi, onde 
venga recata offesa o insulto qualunque. 

1 coutravventori a questo divieto, come alle 
altre disposizioni del presente Editto saranno im- 
mediatamente arrestati dalla Forza pubblica per es- 
serne identificata la persona, e soggiaceranno poi 
alle pene per i singoli fatti prescritte dalli Artic. 
63, 64 e 65 del citato regolamento, e dalle altre 


Leggi attualmente vigenti. 
PariGi 15 Febbraio. 


Il tempo della riunione della Conferenza, seri- 
ve la Corrispondenza Huvas non è ancor fissato, 
checchè se ne dica. Siccome la Conferenza dovrà 
occuparsi della doppia elezione del colonnello Cou- 
za e della navigazione del Danubio, così le potenze 
hanno bisogno di intendersi chiaramente e minuta- 
mente coi loro rappresentanti prima che questi co- 
miocino le luro discussioni. 

L' Indipendenza belgica dà come probabile la 
prossima riunione della conferenza per delinira la 
questisne del Danubio e l'altra relativa alla doppia 
elezione del Colonnello Couza. ; 

Scrivano da Parigi allo stesso giornale il 13 
febbraio: 

Oggì correva voce che il governi , 
formato dll'Inghilterra della proposizione di riu 
re la Conferenza per statuire sulla duplico elezione 
del colonnello Couza, avrebbe offerto dì fissare al- 
22 febbraio l'apertura ili questa Conferenza. Un aiu- 
tante di campo del cotomesto @raza è arrivato; di 
cesi, a Parigi, incaricato di una particolare  mis- 
sione, 


francese, 


— 164 — 


— L'amministrazione della guerra si accinge 
a nuoye esperienze sull'uso del cotone fulminante, 
pel quale sarebbero stati di fresco introdotti pe 
zionamenti notevoli. Si continuano le prove dei 
gannoni rigati. Dalle ultime, fatte a Vincennes, fu 
posto in chiaro che a un pezzo da 4 di quel mo- 
dello bastarono 729 tiri per abbattere un muro, 
mentre un pezzo da 8, del vecchio calibro, aveva 
tratto 2000 colpi a raggiungere il medesimo effetto. 
— Si parla della ripresa de' negoziati tra Fran- 
cia e Inghilterra circa le difficoltà insorte nella 
uestione di Terra-Nuova. Il proseguimento dei ne- 
goziati viene cominesso al signor barone de la Ron- 
ciére. Si sa in pari tempo che il signor ministro 
della marina destinò la corvetta a vapore, il Gas- 
sendi, per recarsi in quelle acque. A bordo dì quel 
bastimento si imbarcava il comandante della stazio- 
ne navale francese di Terra-Nuova. 


Lonpra 14 Febbraio. 


Lord Woodhuse domanda al ministro degli af- 
fari esteri se deporrà sul tappeto della Camera le 
copie del recente carteggio seguito tra l'Inghilter- 
ra e gli Stati Uniti d' America a riguardo del di- 
rit di visita. Dice che la questione era stata la- 
sciata l'anno scorso in uno stato soddisfacente, 
quantunque il ministro degli affari esteri avesse 
adottato i principî esposti dal generale Cass. 

Malmesbury non ha difficoltà a deporre il car- 
teggio, comunque avrebbe desiderato che il preo- 
piante si avesse riserbate le sue osservazioni all’ 
epoca della comunicazione. Può assicurare di non 
aver sacrilicato alcun diritto importante de!l'Inghil- 
terra. Cinque anni fa la marina inglese non faceva 
che uscire da una lunga guerra; essa formava la 
sola polizia del mondo. Durante questo periodo 
erano insorte molte consuetudini alla pratica delle 
quali l'Inghilterra non aveva positivi diritti, e so- 
no soltanto alcune di queste pretese ingiuste che 
sono state abbandonate. Crede che la fedele inter- 
pretazione del diritto internazionale si trovi conse- 
gnata nella nota del generale Cass. 

Il governo ha sottoposto le sue viste al go- 
verno francese, ambedue adottarono un codice che 
venne rassegnato al governo americano per conse- 
guirne la sua adesione. 

Egli non si pente della linea seguita ; se ha 
sacrificato un diritto, egli è perchè era esageralis 
simo e perchè ha creduto essere giunto il tempo 
di mettere un' intera fiducia nel governo america- 
no, il quale corrisponde con altrettanta cordialità, 
manifestando l'intendiwento di mettere un termine 
alla tratta dei negri. 


Conte de Derby non ha mai preteso che l'In- 
ghilterra 0 qualunque altro paese avesse il diritto 
di abbordare il bastimento d' un altro pese; ma non 
si è maicontestato il diritto di un paese, in caso di 
sospetto ben fondato, di assicurarsi della nazioni ità 
di un bastimento. La difficoltà consisteva ad evitare le 
complicazioni che potevano sorgere da che un quail- 
che zelante olliciale volesse accertarsi della nazionalità 
di un bastimento, e tutto ciò che il governo poteva fare 
è stato fatto ampliando un codice di leggi destinate 
a prevenire le difficoltà dell' avvenire. ) 

Nel Morning Herald, organo del gabinetto, sì 
riscontra un articolo di cui non può disconoscersi 
la gravità. Questo giornale Semi-olficiale si pronun- 
cia con forza contro la doppia elezione del colon- 
nello Couza. Esso la considera come ina violazione 
manifesta della convenzione del 19 agosto. Lin 
ghilterra secondo l'erald, dee mantenere i Princi- 
pati sotto la sovranità della Turchia e non lasciar- 
li cadere sotto la direz one d'un principe straniero. 


RUSSIA 


La Gazzetta di Pietroburgo dichiara di pura 
invenzione la nolzia degli armamenti attribuiti 


‘alla Russia. 


Borsa di Parigi del 17 Febbraio 


Il 3 per cento aperto a 68 05 e chiuso a 67 90. 
Il 4 4 aperto a 97 00 — e chiuso a 97 20. 
Consolidato inglese 95 4/8. 


BANCA DELLO STATÒ PONTIFICIO 
sn» 

Si rammenta ai signori azionisti Ila Banca dello Stato 
Pontiticio, che nel dì primo dell'imminente Marzo avià luogo 
la consueta adunanza generale a mezzodì in punto nella re- 
sidenza dello stabilimento. 

Ogni possessore di azioni al portatore , che vorrà inter- 
venire dovrà depositarle alla Banca non più tardi di 3 giorni 
avanti la sessione. 

Dajla Banca 21 feb. 1859. 


Il segr. Filippo avv. Cicconetti 


Si presenzono i signori azionisti d-Ila societa 


+ gartiere di Subiaco e Grotiafersata, che mer- 


coldì 23 corrente alle ore 12 meridiane nella sala | 


della Camera primaria di Commercio si adunerà il 
Consiglio generale per proseguire la discussione 
sul progetto di Statuto. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 


Domenico Micchettoni intestatario del libr.n. 3250 serie 6, 
ha diMJato la cassa di risparmio di non rimborsare il conte- 
nuto del sudd. libretto ad altri, dichiarando di averlo esso 
smarrito: onde è che la cassa, a forma de’ suoi regolamenti, 
avverte l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi 6 dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
del sopraindicato intestatario. 


prece =———————— _mÒÙÌiIieTmzem»@ 


Francesco maggiore dei FRATELLI SPILLMAYY 
previene che sopra al suo negozio di bonboneria in 
Via Condotti n. 42 e Mario de' Fiori n. 23 liene dei 
saloni messi con tull' elesanza per colezioni e pranzi 
a tutl'ore del giorno e per qualunque numero di per- 
sone nonchè per serate e feste da ballo. 


ROB LAFFECTEUR 


Il rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 


rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St-Gervais, guarisce radicalmenta le affezioni cutanee , 
1» scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inco 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Fraucia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farimacopea 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
malattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genera di 
cura. 
Il vero Rob del Boyveau-LaMfecteur vendesi al prezzo, 
di (0 e di 20 fr. la bottigla dai farmacisti. 
Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 
e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Doliste, Catania 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano, 
Valeri, L'vorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tncatti, 
Pietromani, Ulacco @ presso tutti i farmacisti, Lucca Guluo- 
Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbetta, 
arelli di To », Napoli senès e Bellet, Mara di (iae- 
tano, Palova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio Pisa 
{ Peronx agente genersl», Passerini, Bottari, Caluri,Pilpo 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Dieso + Schio Saccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
A. Contenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi, Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Cutti. 


\ELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEYOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,0 mul 


Confronto delle scale 289" 7571; 27° 73m, 89; 1!" 20 256 12 R.1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 
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Barometro 
in miilimetri 
ridotti a 0 


7 antimeridiane 
18 Febbraio 3 pomeridiane 
$ pomeridiane 
7 antimeridiane 
3 pomeridiano 
9 pomeridiano 


19 Febbraio 


PONTIFI 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


T Stato del cielo 

ermomerro n in decimi 

sentigrado Umidità ; 
ciolo scoperto 


9 Ser. qual cum. 
10 Chiariss:mo 
10 Chiarissimo 


9 Ser. cumuli sp. 
10 Chiarissimo 
Chiarissimo fred. 


TA CORRISPONDENZA MILTEOBOLOGI 


t Stato di cielo 
'ermometro e 
cèntigrado Umidità 


di 
cielo. scoperto 


5,3; a. 8 Ser. cirri 


etrografo 


rac. alle 9 pom. cor so 


direzione 


minime oltone 


1900 450 
105R 

610 o7c 
48R osR 


Tarmometrografo Vento 
direzione 


massimo minimo apra 


6,1; 0,7; N. N. B. 4 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
MUNICIPIO DI ANAGNI 


Essendosi resa vacante la chirurgica 
condotta della città di Anagni, i! di cui an- 
puo tabellato assegno è stabilito in sc. 270 
PIIsnili a rate mensili, oltre ad una retri- 

uzione di sc. 30 da votarsi annualmente 
dal pubblico consiglio, quando l’opera d-l- 
Veletto iti di piena è publica soddi 
gione , si prevengono i signori professori 
della sudetta facoltà, che desiderassero oc- 
cupare detta condotta , che si è aperto il 
concorso a tutto if 18 del prossimo futuro 
mese di marzo,perchè possino inviare i loro 
requisiti in forma autentica ; e franchi di 
posta per prendersi in considerazione dal 
popsiglio per la scelta del candidato , av- 
vertepiio che l’eletto non hà lobbligo del 
pplassi, per il che sono salariati dal comune 
dye Flel tomi ; l'eletto però non è esente 
tale incombenza; quando nelle cure chi- 
Turgiche si richieda una pronta esecuzione, 


ed In caso di mancanza, o malattia di uno 
o di ambedue i Fl«botomi. 


Il ven. Monastero di s. Stiraatro in Ca- 
pite di Roma essendosi determinato di ve- 
nire alla vendita della tenuta di Bagnolo 
posta nelle vicinanze di Orte, Bassanello , 
Gallese, Narni e Terni , dopo avere depo- 
silato il capitolato presso il sig, Sartori No- 
taro del Vicarin in Roma ‘nellà via degli 
uffici dell'Emo Vicario n. 38, invita chiun. 
que che vulesse accudire al sudd' acquisto 
di dare la sua offerta chiusa e sigillata per 
gli atti del sud. Notaro eritro il lermine di 
ua mese dalla lata lella presente per quin- 
di aversi în consideraz one. 

Roma 19 feb. 1859. 


. ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


essa del sig, Salvatore Leopardi ìvi do:ic. 
rapp. dal sott, proc. 

S'intima a chinnque possa avervi inte- 
resse qualmente comprtendo al commune 
sull, il diritto di pascere e legnare nelle 
montagne esistenti entro quel territoyio non 
solo intenda ritenere come lesivo di tale 
diritto qualunque alto siasi fin qui fatto a 
pregiudizio del med., ma dichiara di più 0 
solennemente si protesta che qualsiasi ulte- 
riore alterazione che possa verificarsi a 
danno del diritta suespresso e che sia an- 
che in parte in opposizione allo staso o sia 
aggiornamento del catasto rustico testà ese- 
guito dal perito sig. Mariano Ricci vorrà 
dall’ist, consilerato come altentato @ sp9- 

tivo © terrà responsabidi di tutle le con- 


enze e di tutti li danni coloro da quali 

direttamente sia indirettamente possa 
essa derivare, 

E così ha dichiarato nel modo più va- 
lido di ragione protestandosi non solo ec. 
ma ec. Ferdinando Alessandri Proc, 

‘ 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORR AVVENUTE BAL NEMODI PARCRDESTS 


Eecmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 
" Ad iît. del sig. Giusepp® Cioceari rap. 
dal proc. sig. Giuseppe Bonoli. 


In seguito della contumacia accusata 
nell’ud. dei giorno 18 corr. si cita per la 
seconda volta il sig. Costantino Bartolini 


per affiss. stante l'ino. domo. e dimora a 


comp. dopo 8 giorni per sentirsi ordinare 
la consegna di so. 400 ritratti dalla vendita 
giudiziale della dodicesima parts dei fondi 
urbani di cui si tratta .ordinindosi ia pari 
seno la cancellazione dell'ipoteca dai fondi 
stessi. 


Li 19 feb. 1859 affissa alla porta dell’ud, 
a forma di legge. 


Pietro Fiocchi Curs. 


‘Ad ist. della Comunità di Arsoli e per | 


ROMA—NELLA TIPOGRAF]A DELLA REVERENDA'CAMERA APOSTOLICA. 


RMIO IN ROMA 
Diffidazione 


lostatario del libr.n. 3250 serie 6, 
nio di non rimborsare il conte- 
ri, dichiarando di averlo esso 
|. a forma de' suoi regolamenti, 
ossessore del medesimo libretto, 
mine di mesi 6 dal giorno pre- 
), ed altro ne sostituirà a favora 


Ivi FRATELLI SPILLUANN 
negozio di bonboneria in 
lo de' Fiori n. 25 tiene dei 
nza per colezioni e pranzi 
r qualunque numero di per- 
feste da ballo. 


FECTEUR 


lor Boyveau Laffecteur , auto- 


dalla tirma del dottor Giraudeau 
lalmento le affezioni cutaneo , 
Plia rogna, ulceri, e gli inco 
all'età critica e dall'acrimonia 
spedali militari del Belgio , di 
imesso nella nuova farmacopea 
attutto raccomandato contro le 
ribelli ad ogni altro genera di 


u-Lafeeteur vendesi al prezzo, 
dai farm ti. 

sano L. Terni, Brescia Soncini 
. Capo d'Istria Doliste, Catania 
lieri, Fiume Rigotti, Legoano, 


hi send e Pellet, Mara di fiae- 

{ema P, Spoletti è Florio, Pisa 

nomi Caluri,Piloo 

- Schio Saccardo , 

| Santoni, Treviso G. 

eralo, Trieste Ser- 

© Filipuzzi B. Amarti, Venezia 

dorato e C. Zampironi, Verona 
cenza D. Cuuti. 


LLO DEL MARE 


ILVAZIONI DIVERSE 


LUTE DAL niason 


Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Hel siz. Giuseppe Cioceari rap. 
Giuseppe Bonoli. 
ito della contumacia accusata 
orno 48 corr. si cita per la 
Costantino Bartolini 
nc. done. e dimora a 
ntirsi ordina 


dei fondi 
im pari 


Pietro Fiocchi Curs. 


Il Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i' fest 


11 Prezzo di Assoo azione da pagarsi anticipi 


In Roma per un anno se. ;. 
Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto to Stat. Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 
All’astero secondo le 
Stati 


Gli atti del Gbvarno inseriti in questa Giornale sono efliciali. 


Lw lettere, i pieghi, i gruppi, como anco le richieste e le inseczion 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti alfrancati a! 


postali stabidtte per i diversi 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca 


DULA. 


ROMA 22- Febbraio 
PARTE OPPICIALE 


La Sanrita' pi Nostro SiGnore con Breve 
Apostolico si è beniguamente degnata di aunove- 
rare fra i Prelati Protonotari Apostolici ad instar 
p+rtecipantium il sig. D. Agatone Benedetto Ha 
freingue, Canonico Onorario di Arras, fondatore 
del Santuario di Nostra Signora e del Collegio Cat- 
tolico di Boulogne-Sur-Mer. 


es 


STATI TRALTANITI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Official di Palermo 
14 febbraio : 

Sul bordo dell' imperiale vascello il Retivizan 
ebbe ieri luogo una colezione e ballo, cui inter- 

ennero gran numero d' invitati accoltivi colla mag- 
cordialità dagli uffiziali russi, nel cui nome 
eran corsi gl' inviti per quel brillantissimo intrat- 
teni.nento. La tolda del vascello era stata tramu- 
tata în ampia galleria chiusa da una tenda, nel 
cui centro vedevasi l'Aquila Imperiale russa, men- 
tre che ai fianchi cadevano sulle pareti later: 
due yrandi cortine aventi lo stemma reale delle 
Due Sicilie. Un trofeo grandeggiava nel mezzo di 
questa sala, e su quella panoplea di ogni maniera 
di armi pittorescamente aggruppavasi un panno, 
che portava, conteste di fiori, le lettere C ed A, 
iniziali dei nomi delle LL. AA. II il granduca Co- 
stuniino e la granduchessa Alessandra, che onor, 
rono di loro presenza quella lieta ragunanza. Il 
cassero era pure stato trasformato in elegante sala, 
e cosparsa di fiori ed inghirlandata con profusione 
era tutta l'alberatura del Retwizan, sul quale le al- 
legre danze dalle due pomeridiane si protrassero 
fino alle dieci della sera. 

Una danza nazionale russa fu esoguita da due 
mozzi e da due marinai in costume, accompagnata 
da uu coro di marinai russi, i quali sposavano il 
canto alle nazionali melodie modulate da una fan- 
fara; e fu questo graditissimo intermezzo ai balli, 
che fino all'ultima ora cont.nuarono animati. E non 
men gradito spettacolo fu quello che offrirono gl' 
imperiali navigli russi da guerra, nel momento in 
cui le LL. AA. Il, verso le ore sette, scesero dal 
Retwizan, perchè grandi fiamme di bengala furono 
accese, che illuminarono vividamente il porto i 
tutta la sua ampiezza. Divariati fuochi pirotecn 


veonero pure lanciati ad intervalli durante la sera, . 


in cui la temporanea galleria sul vascello era va- 
gamente illuminata con armi affasciate a foggia di 
candelabri. 

I numerosi invitati, che passarono sul bordo 
del vascello lietissime ore, governate dalla più cor- 
diale allegrezza, si ebbero ivi pure non dubbi se- 
gni della benigna considerazione e della affabililà 
delle LL. AA. 1L 


REGNO LOMBARDpP-VENETO 
Miano 16 Febbraio. 


Ci è grato poter annunziare, che, sopra pro- 
posta di S. A; T:"R. il serenissimo arciduca gover- 
natore generale; allo scopo di temperare le eonse- 
guenze della litnitazione degli studi presso l'I. R 
Università di Pavia, S. M. I. R. Apostolica ha gr 
tiosamento ordinato che-gli stadenti di legge i qua- 
li, in seguito all'avviso’ pubblicato in questa Gazzet- 
ta ufficiale*del giorno 26 geonaio p. p.' num. 22- 
hanno ottenuto il regolare permesso di vontinvare 
i loro studi privatamente, siano equiparati agli. stu- 
denti pubblici presso le’ Università riguardo ai di- 
ritti d'esenzione dal servizio militare: nei sensi del 
Ho della legge sul‘completamento: dell'arinata e 

I $ 28 delle: relative istruzioni: provvisor.é. 


A tali studenti privati non sarà pure impedito 


di aspirare al conseguimento della labreagt8 


STALT ESTERE 
FRANCIA 

Il progetto di budget per l'esercizio 1860 è 
stato presentato al corpo legislativo. 

Secondo quanto ha fissato il governo, il totale 
delle spese tanio ordinarie che straordinarie ascen- 

imma di 1,755,367,A8L fr. 
l'introiti ordinari e straordinarî si valuta 
ascendano alla somma di 1,800, 1379 fr. 

Il budget si salda dunque con un sopravanzo 
di 5 milioni 286,898 fr 

Il totale delle spese si decompone nel modo 
seguente: - 

Spese a carico dello Stato: 1,263,342,819 fr. 

Spese d'ordine: 529,994,662 fr. 

Paragonato a quello del 1859 il budget delle 
spese pel 1860 presenta un aumento di 586, 
604 fr., ma devesi dedurre da questa somma quella 
di 14,689,460 franchi che non rappresenta che 
spese d'ordine. ‘ 

L'aumento reale d'un anno all'altro delle spe- 
se posie a carico dello Stato, non è dunque che 
di 14,897,144% franchi ripartiti nei vari dicasteri 
ministeriali. Più di tre mi ioni sono destinati al- 
l'aumento dei salarii, dei funzionari ed impiegati 
i meno retribuiti. AI ministero dell'interno un an. 
mento di 1,700,000 fr. ha per oggeito il servizio 
ed il miglioramento della telegrafia elettrica 

Il ministero della guerra ricevi un aumento 
di franchi 2,289,500, nei quali bisogna includere 
un aumento di spese di 440,000 fr. pel ritorno 
dell'anno bisc.tile ; il resto dell'aument» è neces- 
sitato dal prezzo dei foraggi, che dai divci anni in 


| qua è sempre stato valutato nella previsione delle 


spese, ad un 
dai conti di eser hi 

I servizi della marina ricevono un aumento 
di franchi 462,000. L'anno bisestile porta inoltre 
con sè un aumento di crediti di 93,000 fr. 

L'aumento delle spese pel ministero dell’agri- 
coltura, del commercio e dei lavori pubblici oltre- 
passa i franchi 8,000,000, ma i due terzi circa di 
questa somma non hanno per oggetto che l'esecu- 
zione della legge del 28 maggio 1858, compiono 
l'annualità di 4,000,000 che a termini di questa 
legge dev'esser pagata nel 1860 alla città di Pa- 
rigi. 

Finalmente le spese del nuovo ministero del 
l'Algeria e delle colonie si accrescono di circa 
3,000,000 sui quali 1,500,000 fr. si applicano 
esclusivamente al servizio penitenziario della Gu- 
jana. 

— L'Osserv. Bolognese ha da Parigi: La sala 
nella quale si raduna il corpo legislativo al nuovo 
Louvre è di una imponente magnificenza. Si ritiene 
che sia la più gran sala del mondo. Essa è sorta 
come per per iucanto, Quattro mesi or sono non 
vi erano che quattro rozze mura, e nel dì dell’aper- 
tura delle Camere era ricoperta da cima a fondo 
da colossali dipinti eseguiti sotto la direzione del 
signor Muller. basti il dirvi cheil dipinto copre 
mille e trecento diciolto metri di superficie, e con- 
tiene nientemeno che 498 figure, di cui le più 
grandi sono di quattro e la più piccola di due me- 
tri di altezza, Ma il tutto è però alquanto pesante 
e perfino barocco. 


io inferiore a quello che risulta 


GRAN BRETTAGNA 
La Gazzetta di Milano ha da Londra 12 feb- 
braio: K 
Aoco la seduta parlamentare di ‘ieri sera nòn 
riuscì: notevole. per. politica importanza: Un quarto 


d'ora prima: delle: dieoi ‘il: palazzo. di san Stefano . 


era’ immerso’ nelle tenebre, ed -oggiy sabbato,, non 
essoridovi seduta; egli rimarrà vinquellu -stato,sino 


a lunedì sera. La più langa discussione ebbe luo- 
go sovra un subbietto che molto interessa l'Inghi 
terra, ma 0 punto può inieresgate all'estero. 
n sigitor Esino, solicitor general , ‘con eloquente 
speech, introdusse un 6il{ governativo destinato a 
facilitare il trasferimento nel possesso dei beni 
stabili ed a semplificare la legge dei tivoli. Il sig 
Cairns domandò la creazione d'un nuovo tribunale 
il quale investigherà e deciderà sui titoli conte- 
stati. Questo tribunale verrà chiamato Landed Esta- 
te Court, ed avrà per giudici vari magistrati i 
quali abbian dat» prova di loro capacità durante 
dieci anni. Al primo giudice verrà assegnato uno 
stipendio di 3000 lire, al secondo di 2,500, 

Il conte di Leitrim fece alla camera dei lordi 
una mozione acciò venisse prodotfa una lista. ulli- 
ciale di tutti gli assassini, tentati o consumati in 
Irlanda, dal 1836 in poi- Il conte di Derby giu- 
stamente oppose tale mozione, rjmandando il ne 
bile lord, per soddisfare la propria curiosità, alle 
ordinarie fonti 

Il conte Grey trovò un subbietto di opposi- 
zione ministeriale nello attuale stato della milizia 
nazionale (milita) che disse essere difettoso ed iu 
verun modo degno delle vaste somme votate pel 
suo mantenimento. Il sisconte di Harding: e lord 
Derby opposero ls obiezioni del conte Grey e dis- 
sero essere sconvenevole parlar di ciò, mentre pen- 
de il rapporto della commissione destinata a dar 
conto appunto circa lo stato della militia. Il conte 
Grey criticò allora la commissione medesima, ed 
il presidente di essa, duca di Richmond, terminò 
la discussione, invitando il conte Grey ad esporre 
le sue opinioni dinanzi alla commissione 

Il nuovo rappresentaote liberale di Banbory, 
sig. Samuelson, prestò il consueto giuramento. 

Il signor Marphy, nuovo ministro plefipoten- 
ziario del Messico, ha presentato le su» credenziali 
alla regina pochi di prima che questa lezzesse l'o 
stile paragrafo concernente il Messico e contenuto 
nel discorso della Corona. Dal dì dell'apertura delle 
camere in poi, il signor Murphy è in attiva comu- 
nicazione col Foreijn Office, ed è fuori di dubbio 
che le relazioni diplomatiche fra il Messico e l'In- 
ghilterra non verranno punto interrotte e che ogni 
controversia sarà amichevolmente assestata 

— Ecco in quali termini il cancelliere dello scac 
chiere annuoziò alla Camera dei Comuni d' Ingbil- 
terra, nella seduta del 14 febbraio, la presenta- 
zione del bill di riforma elettorale: 

Lunedì 28 corrente, io domanderò d' essere 
autorizzato a presentare un bill per emendare le 
leggi relative all'elezione dei membri del parla- 
mento per l'Inghilterra e pel paese di Galles , ed 
il voto degli elettori nelle elezioni parlameotari. 

Veniamo informati, dice la Patrie, da una let- 
tera particolare da Londra, che questa risoluzione 
nun fosse stata presa che dopo vive discussioni e 
serie divergenze nel seno del gabinetto. La voce 
era anche corsa nei principali clubs di Londra , 
che uno scioglimento immediato del parlamento 
stava per essere la conseguenza di queste dissen- 
sioni intestine. Ciò che accredita in qualche modo 
questi tumori, è il linguaggio del Veekly Mail, or- 
gano ‘conosciuto e manifesto della frazione liberale 
del gabinetto Derby. 

. . « «+ Siamo costretti di confessare, dice quel 
giornale, che la condotta di lord Derby nella qui- 
stione della riforma parlamentare non è in modo 
alcuno soddisfacente. E se il paese acquistasse il 
convincimento che .voglionsi usare sutterfugi per e- 
vitare. di soddisfarlo, fin da quest istante, la pub- 
blica fiducia svanirehbe ed il popolo indignato sliac- 
cerebbe ben tosto il peso della collera e del suo 
disprezzo. 

Sollecitato dai suoi colleghi più avanzati, lord 
Derby ‘ha ‘dovuto arrendersi alle loro istanze, e de- 
cidersi a portare al parlamento il suo progetto di 
riforma, la. cui prima lettura , come lo si vede, 
avrà luogo l° ultimo giorno di questo mese, 
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Sir John Pakington ha testè proposto il nuovo 
bilancio della marina. Esso ascenderà quasi, come 
erasi annunziato, alla cifra di 250 milion di fr. 

I 245 milioni domandati dal governo gli sa- 
ranno certamente accordati. Lo stesso Times ne ri- 
conoscerà la necessità. Esso non ne sembra meno 
spaventato da'l' aumento prodigioso che si manife- 
sta d'anno in anno nello spese pubbliche. Esso fa 
notare che il complesso dello somme votate per 
alimentare le spese dei differenti servizi pubblici 
non era, nel 1835, che di 350 milioni di franchi, 
e che sorpassava nel 1858 la somma di 825 mi- 
livni. (Morning Post) 


SPAGNA 

Il disegno di legge sulla stampa, di cui è sta- 
ta data ieri lettura al Congresso dal ministro del- 
interno, copsta di 297 articoli. 

Sono soggetti alla censura preventiva del dio- 
cesano gli scnitu che versano intorno ai dummi, 
alla religione cattolica,’ alla sicra scrittura e alla 
morale cristiana. Qualunque scritto che tratti di 
somiglianti materie e venga alla luce senza l'auto- 
rizzazione del diocesano, sarà sequestrato come 
clandestino. 

Potrà pubblicare un giornale qualunque Spa- 
gnuolo che abbia oltrepassato l' età di 25 anni e 
goda dei diritti civili; e se il giornale è politico o 
religioso è necessario che colui che lo pubblica sia 
inscritto sulla lista dei giurati. Per essere editore 
bisogna pagare 600 reali di contribuzioni dirette a 
Madrid a Barcellona, e 300 reali nello provincie 
di 1 classe, 400 in quelle di 2. e 800 in quelle 
di 3. 

La cauzione che i giornali dovranno prestare 
sarà di 6,000 piastre a Madrid e a Barcellona, di 
5,000 nelle provincie di 1 classe, di 4,000 in quel- 
le di 2. e di 3,000 iu quelle di 3. 

Sono responsabili sempre quando non vi sia 
firma: 1. l'autore, 2, in sua mancanza l'ed.tore, 3. 
in mancanza dell’ editore lo stampatore, 4. tutti co- 
loro che hanno contribuito alla pubblicità. 

Il distributore degli stampati dovrà anzi tutto 
rimettere una copia ai governatore o capo superio- 
re civile e un'alira copia al fiscale. Costoro ap- 
porranno il loro sigillo sopra un’ altra copia simile 
e appena la copia rivestita di questo sigillo sarà 
giunta all' amministrazione o negli ufficii del gior- 
nate, gli altri distributori potranno partire. 

Il giurì conoscerà di tutti i delitti di stampa, 
eccétto quelli che si commettessero contro la re- 
ligione, contro il governo e la famiglia reile e con- 
tro la costituzione della monarchia, contro i parti- 
colari o in fogli clandestini (sono qualificati delitti 
gli articoli contro la religione, contro i sovrani e 
Ja famiglia reale, contro la costituzione, contro la 
sucietà, contro le Cortes, contro la sicurezza dello 
Stato, contro l' ordine pubblico. Vi sarà pure de- 
litto quando si spargerà il ridicolo sopra i monar- 
chi stranieri e sui loro rappresentanti in Ispagna, 
e quando s' istigheranno a ribellione i loro sudd.- 
ti ). Per essere giurato bisogna pagare, con un an- 
no d'anticipazione, 2,000 reali di contribuzioni di- 
rette a Madrid e nei capo-luoghi di prima classe, 
1,500 in quelli di seconda e 1,000 in quelli di 
terza. Faranno egualmente parte del giurì le capa- 
cità, qualunque sia la cifra della loro contribuziu- 
ne. Le pene pei delitti deferiti al giuri saranno 
pecuniarie, ed entreranno nella cassa dci depositi 
perchè una parte ne sia distribuita dall'Accademia 
delle scienze morali in premio agli autori dei mi- 
pen scritti sopra i temi che saranno desìgnati dal- 
la stessa Accademia. Le emende non potranno es- 
sere restituite. Il maximum sarà di 50,000 reali. 

I delitti non deferiti al giurì saranno puniti 
delle pene specificate nel codice penale; così pure 
quelli che si commetteranno contro i particolari. 

Io tutti i capo-luoghi di provincia vi sarà un 
giudice della stampa con due supplenti e con un 
fiscale sulla stampa. 

Non si esigerà dai giurati. il giuramento che 
nel loro_verdetto; i giurati non-si lascieranno muo- 
vere nè dall'amore, nè dall'odio, nè dalla passione 
di parte politica. È 
; Il governo’ è autorizzato a proibire l’introdu- 
zione nel territorio spagnuolo di qualsiasi stampato 
pubblicato’ all’ estero. 

] Sono abrogati dalla presento legge il progetto 
di-tegge del 16 maggio 1857, e la Fog Fei 13 
giugno delio stesso anuo colla qualo veniva pro- 
mulgato quel progetto. 

se . (Corrisp. Autogr.) 
— La Gazzetta di Madrid pubblica il seguente 
ordine reale: oro 
‘ Al. sig. governatore capitan gen li 

TGR ig. g pitan generale dell'isola 
+«Eccellonza , la regina (che Dio- guardi!) ba 

letto colla: più grande soddisfazione il tenore delle, 
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diverse esposizioni, nelle quali gli abitanti della no- 
stra sempre fedele provincia esprimono i loro sen- 
timenti di patriottismo in occasione. del messaggio 
del presidente degli Stati Uniti, ove si tratta della 
vendita di quella importante parte {del territorio 
nazionale. S. M. ha degnato ordinare che si ma- 
nifestasse a V. E. il profondo interesse, col quale 
ha ricevuto questa nuova testimonianza della fe- 


deltà sempre provata del'a vostra isola. 


Per ordine reale io ve lo faccio sapere per 
vostra notizia e per soddisfazione degli abitanti. 
Dio guardi V.-E. per lunghissimi anni. 
Madrid 8 febbraio 1859. 
Firmato—0' DoxwELL 


DUCATO DI NASSAU 
Wissapen 8 Febbraio. 


Nella. adiérna sessione delle Camere unite 
del Ducato, il deputato Rai fece la seguente  pro- 
posta, già prima annunciata in una Giunta generale: 

Propongo ch 
di ricercare il ducale Governo a dare all'inviato di 
Nassau, pressp la Confederazione germanica, istru- 
zioni di propòrre all'Assemblea federale ch’ ella 
proibisca la esportazione oltre ai confini del ter- 
ritorio federafe germanico dei cavalli, ed in gene- 
rale del materiale di guerra. 

A giustificare tale proposta, ei disse quanto 
appresso: 

Dil periéolo di guerra, sorto da ultimo da va- 
rie parti, e che ogni giorno sembra sempre più 
stringente, l'Alemagni viene ammonita più che mai 
ad essere vigilante contro ogni nemico, cho minac- 
ci il territorio “federale, o che ne offenda soltanto 
in una parte l'integrità. La nazione germanica |ba 
dovuto pur troppo assai di sovente fare esperien- 
za, essere danrioso, e per tutti e per ognuno, che 
tutt'i tedeschi non si uniscano contro il nemico 
comune, nel caso di attacchiostili contro una delle 
stirpi del popofo della Germania. 

Che se ora la stampa, come si dee riconosce- 
re con sodisfazione nella presente quistione, è l'es- 
pressione del sentimento del popolo tedesco, que- 
sto popolo, in tale riguardo ha fatto grandi pro- 
gressi, giacchè, per quanto d’ altra parte sieno di- 
vergeuti le opinioni di esso in affari religiosi, po- 
litici e di economia popolare, tutti però sono d'ac- 
cordo in una cosa, vale a dire che ogni Potenza- 
la qaal minecci un membro della Confederazion, 
germaniea, viene considerata nemica di tutta la na- 
zione. Ciò rallegra tanto più, in quanto chela stoa 
ria fa irrefragabile testimonianza che ogni nemico 
per quanto potente sembrasse, fu sempre vinto, 
quando la Germaaia gli si oppose con forze unite. 

Ma, nel presente momento, nò i Gurerni nè 
le Assemblee degli Stati non manifestarono ancora 
pubblicamente tale sentimento del popolo. In quanto 
alle Assemblee degli Stati, una manifestazione da 
parte delle Camere degli Styti maggiori della Ger- 
mania eserciterebbe per certo grande influsso. Ma 
tale considerazione non dee però trattenorci dal 
fare ciò che stimiamo dovuto e salutare. Anche il 
più piccolo Stato della Germania può proporre al- 
l'Assemblea. federale d' impedire al nemicodi prov- 
vedersi in Germania del materiale pe' suoi arma- 
menti guerreschi. 

Dopo avere io fatto cenno di tali condizioni 
nell'ultima sessione della Giunta, ritrassi dai pub- 
blici fogli la lieta notizia che la Baviera precedut- 
te col proprio esempio. E noto a questi onorevoli 
membri che .la relativa interpellaziono del deputa- 
to, barone di Lerchenfeld, nella seconda Camera a 
Monaco, otténne l'adesione di tutta quell’ Assem- 
blea. Non dubito minimamente che ancho voi, si- 
gnori,‘aderirete una 
nella questiona medesiua. 

Il comiitissario del Governo del Ducato, con- 
sigliere di Governo Schepp, dichiarò tosto che il 
Governo dutale ttibutava ricognizione picna, tanto 
alla proposta, guanto ai motivi, e che non avrebba 
indugieto Li! dipored quanto fosse opportuno. 

Dopo él o .anche il deputato Braun ebbe so- 
steuuto la proposta, il presidente dell’ Assemblea, 
Principe Nicolò, la.,mise ai voti. Essa fa approva- 
la a voti delfini. Le disposizioni di tutta l'Assem- 
blea futono liete e vivaci. 


(Gazz. Uffic. di Vienna) 


MONTENEGRO 
L'Osservatore Triestino ha dai confini del Mon- 
tenegro 8. febbraio :. . . 
Ai primi del corrente mese, usci buona mano 
di tarchi'. al sito: forte di Nisich, nell’ Erzogovi- 
na, per aggredire gli. Uscoccbi .annidati in: numero 


di parecchie ‘centinaia, nella. vicina -piangra; e pre- 
cisameuto .neii.casolari di. Rudine-Nisiche: Nello 


scontro. avvenuto: v'ebbero dei ‘morti ©\molti fe-. 


e l'Assemblea degli Stati decida’ 


riti d’ambo le parti, ma infine i turchi vennero 
respinti. 
Il vezir di Sarajevo in Bosnia, ordinò a tutti 
i Cadiluc (pretori) di operare istantaneamente la' 
leva militare fra gli abitanti turchi dei loro di 
d'inviare i coscritti di prima classe, cioè 
i più abili al servizio delle armi, nelle vicinanze 
di Scium e sul Danubio. Degli altri coscritti i Cadi 
avrebbero a comporre una specie di guardia na- 
zionale, riferendo alle autorità superiori il numero 
preciso degli individui atti al servizio contro i ra- 
jab (2). 
Persone degne di fede provenienti dal Mone 
tenegro mettono in dubbio la gravidanza della 
principessa Darinska, moglie del principe Danilo. 


ASIA 


Il Journ. des Débats toglie al Globe di Londra 
le seguenti notizie: 

Le lettere e i giornali della valigia diCalcut- 
ta, del 9 gennaio, son giunte, ma con poche noti- 
zie. Ecco- l' ordine del giorno, che costituisce il 


Pengiab in Presidenza; esso porta la data di Alla‘ 


habad 1 gennaio 1859. 

Conforme all'autorizzazione ricevuta dal segre- 
tario di Stato di S. M. per l'India, l’ onorevolissi- 
mo vicerè e governatore generale ha risoluto d’is- 
tituire un ufficio separato di luogotenente governa- 
tore per le provincie situate sull'estrema frontiera 
settentrionale dell'impero indiano di S. M.; egli hà 
deciso che il Pengiab, le contrade comunemente 
appellate gli Stati del Trans-Sutlegì, gli Stati del 
Cis Sutlegì ed il territorio di Delbi, appartengono 
alla giurisdizione del luogotenente governatore. 

La nuova presidenza contiene una popolazio- 
ne, compresi i sudditi e i tributari, di quasi 22 
milioni di anime, e sarà in breve occupata da un 
esercito di 17,000 europei e 45,000 seik. Il can- 
giameato non produce veruna differenza valutabile 
per l'autorità del commissario in capo. Egli dee 
obbedire agevolmente a tutti gli ordini delgoverno 
supremo, soltomettersi a tutti gli atti, ed eseguire 
con sollecitudine tutti i provvedimenti, a cui il go- 
verno generale volesse appigliarsi, ma, nel fatto, 
egli acquista un potere considerevole, cioè il diritto 
di decidere negli affari individuali senza riportarsi 
a chicchesia, e gode maggiore autorità sul suo 
esercito locale. Leggesi sopra ciò in una lettera 
di Calcutta: 

S'intende da se che nessun provvedimento 
può accrescere l'influsso di sir John Lawrence, il 


‘quale, sia detto ad onore di lord Canning, benchè 


sia stato contrariato, in affari di poco rilievo, è ri- 
masto indipendente nelle gravi quistioni, ma il nuo- 


vo stato di cose accrescerà di molto la dignità, e- 


in conseguenza l'indipendenza del suo successore. 
Codesto successore finalmente fu scelto, ed è il 
sig. Montgomery, il commissario in capo dell’ Ou- 
de. Il governatore generale sta per venire a Cal- 
cutta, e si accenna il 15 gennaio come il tempo 
fissato alla sua partenza da Allababad. 

Un secondo decreto, in data di Allababad,21 
dicembre 1858, contiene quanto appresso: 

L'onorevolissimo governatore generale ha e- 
steso le disposizioni delle sezioni 1, 2 e 5, atto 28, 
1857, alle provincie nord-ovest della presidenza 
del Bengala. Avendo S. S. risolto di disarmare le 
parti di quelle provincie situate al nord dei fiumi 
Giamna e Gange) gli pisogue eziandio , in virtà 
della 24 sezione dell’ atto 27, 1857, d'autorizzare 
la ricerca generale ed il sequestro delle armi, da 
parte dei magistrati e collettori, nell' estenzione del 
paese sopra indicato, Il magistrato ed il collettore 
potranno delegare la stessa autorità ad ogni uffi- 
ziale non inferiore per grado a quello di gemadar. 

— Lo stesso Journal des Débats riproduce il 
seguente passo dell' Overland Mail: 

Abbiamo udito .colla più viva soddisfazione 
che tra gli altri ottimi provredimenti introdotti da 
lord Stanley nel sistema amministrativo dell’uffizio 
dell'India, avvene uno, il quale assicurerà agli alti 
del governo dell'India, così all' interno, come al- 
l'esterno, maggiore' pubblicità, che non fosse loro 
concessa fino al presente. Furono , dicesi, inviati 
ai vari segretari, ordini, i quali loro prescrivono di 
scegliere, per pubblicarli ogni anno, tatti i docu- 
menti più importanti della loro amministrazione , 
che: non sono tali da domandarne il segreto. 

Possiamo dunque riprometterci d'avere ogni 
anno una raccolta di documenti officiali indiani, 
molto più rilevante di quella, che il parlamento 
abbia mai. potuto ottenere da un governo, il quale 
li somministrava :suo malgrado. 


AMERICA 
“Nuova York 29 Gennaro. 
nell’ Eco dell'Italia: .. 
Nella camera dei rappresentanti l' onorevole 


ivieti 
proprie 
divieto 


ha infine i turchi vennero 


b in Bosnia, ordinò a tatti” 
perare istantaneamente. la* 


itanti turchi dei loro di. 
Icritti di prima classe, cioè 
Ile armi , nelle vicinanze 
Degli altri coscritti i Cadì 
na specie di guardia na- 
torità superiori il numero 
tti al servizio contro i ra- 


fede provenienti dal Mone 
bbio la gravidanza della 
oglie del principe Danilo. 


A 
toglie al Globe di Londra 


ali della valigia diCalcut- 
Kiunte, ma con poche noti- 
Fiorno, che costituisce il 


sso porta la data di Alta” 


zazione ricevuta dal segre- 
er l'India, l onorevolissi- 
generale ba risoluto d’is- 
di luogotenente governa- 
iuate sull'estrema frontiera 
b indiano di S. M.; egli ha 
e contrade comunemente 
ans-Sullegì, gli Stati del 
io di Delhi, appartengono 
pyotenente governatore. 
h contiene una popolazio- 
i tributari, di quasi 22 
in breve occupata da un 
bei e 45,000 seik. Il can- 
leruna differenza valutabile 
Issario in capo. Egli dee 
tutti gli ordini delguverno 
tutti gli atti, ed eseguire 
provvedimenti, a cui il go- 
ppigliarsi, ma, nel fatto, 
‘onsiderevole, cioè il diritto 
dividuali senza riportarsi 
aggiore autorità sul suo 
opra ciò in una lettera 


e nessun provvedimento 
di sir John Lawrence, il 
i lord Caoning, benchè 
di poco rilievo, è ri- 
gravi quistioni, m uo- 
rà di molto la dignità, e- 
lenza del suo successore. 
hente fu scelto, ed è il 
missario in capo dell’ Ou- 
hle sta per venire a Cal- 
gennaio come il tempo 
da Allababad. 
in data di Allababad,21 
quanto appresso: 
ernatore generale ha e- 
sezioni 1, 2 e 5, atto 28, 
d-ovest della presidenza 
. risolto di disarmare le 
situate al nord dei fiumi 
cque eziandio 
27, 1857, d'autorizzare 
sequestro delle armi, da 
lettori, nell'estenzione del 


strativo dell’uffizio 


[quelo assicurerà agli atti. > 


psì all'interno, come al- 
tà, che non fosse loro 
. Furono , dicesi, inviati 
quali loro prescrivono di 
ogni anno, tatti i doca- 
la loro amministrazione , 
inandarne il segreto. 


prometterci d'avere ogni - 


umenti officiali indiani, 
lella, che il parlamento 
b da un governo, il quale 


29 Gennaro. 
Italia: ‘ 


appresentanii | onorevole. - 


Mr. Lovejoy dell'Iltmois propose di abolire tatte 
le cariche diplomatiche all'estero, eccetto quella di 
Madrid. Posta la mozione ai voti, venne respinta 
dalla piccola. maggioranza di dodici. 

— Il presidente, a richiesta del senato, pre- 
sentò una lunga lista di reclami verso molti go- 
verni esteri, sia per insulti fatti al vessillo nazio- 
nale, che per indennizzazioni a cittadini ameri- 
cani. 

Certo cap. Wm. Webster reclama dall'Inghil- 
terra la bagattella di sei milioni e mezzo per es- 
sere stato spossessato di alcune terre ch'egli avca 
comperate da un capo della Nuova Zelanda. 

La Russia è invitata a pagare dollari 400,000 
per violazione di contratto d' armi provvedute du- 
rante la guerra di Crimea dal sig. J. W. Perkins 
del Massachusetts. 

Contro la Francia abbiamo reclami di vart mi- 
lioni per lesioni di contratto e danni recati al no- 
stro commercio in occasione del blocco di Buenus 
Ayres nel 1839. a 

Colla Spagna avvi un credito di un milione 
per supposte violazioni di contratto e per cattura 
di bastimenti contro il diritto delle genti. 

Indi vengono la Prussia, l' Austria, il Belgio, 
il Portogallo, Napoli, gli abitanti delle Isole Fceje, 
il Messico e quasi tutte le repubbliche ispano-ame- 
ricane, e per ultimo la Sardegna che dal canto suo 
reclama forti indennizzazioni per danni recati a 
negozianti genovesi dal bombardamento di Grey- 
town. 

— Dice una corrispondenza della Patrie, da 
Nuova York, 29 gennaio, che dei movimenti rivo- 
luzionari agitano il Chill e che una sommossa ha 
insanguinato la città di Callao. Questa corrispon- 
denza manca affatto di particolari relativi alla cau- 
se di quell'agitazione ed ai fatti che già ne sareb- 
bero stati la conseguenza. 


_—_mre,y—_i 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Da Parigi abbiamo i giornali fino al 19. 

Il Moniteur pubblica i nomi della commissio- 
ne incaricata di esaminare il progetto del senato- 
consulto avente per iscopo 1 di accrescere la do- 


‘ tazione dei principi e delle principesse della fami- 


glia imperiale: 2 di determinare le spese del ma- 
trimonio di S. A. I. il principe Napoleone e di 
fissare il vedovile di S. A. la principessa Clotilde 
Napoleone. 

Presidente della commissione è stato nomina- 
to sua eminenza il sig. Cardinale Donnet, segre- 
tario il duca di Padova, o relatore il conte di Ca- 
sa bianca. 

S. A. I. il principe incaricato del ministero 
dell'Algeria e colonie ha diretto a S. M. I° impe- 
ratore de' francesi un rapporto sulle transazioni im- 
mobiliari fatte su beni posseduti in virtù di titoli 
di privata proprietà in Algeria. 

Questo rapporto, di cui un decreto imperiale 
sanziona le disposizioni, ha per iscopo di rendere 
liberi in Algeria, senza distinzione di territorio, le 
transazioni mobiliari risguardanti i beni posseduti 
ia virtù di titoli regolari di privata proprietà, le 
quei per una troppo rigorosa interpretazione dei 
ivieti stabiliti dalla legge 16 giugno 1851 sulla 
proprietà in Algeri, erano colpite da un assoluto 
dirieto nei territori militari, 

Una disposizione del decreto mantiene le di- 
sposizioni anteriori risguardanti gli immobili pos- 
seduti indivisi o collettivamente dalle tribi, che 
attribuiscono allo Stato la facoltà di acquistare i 
diritti di proprietà nell'interesse di un servizio pub- 
blico o della colonizzazione: 5 

L'Agenzia Havas pubblica i seguenti dispacei: 

Londra 17 febbraio — Le ultime notizie del 
l'India dicono che tutte le fortezze del regno d'Ou- 
de'sono state' distrutte, e che 400,000 armi di 
ogni specie stanng*in potere delle © truppe inglesi. 
Tutti r'oapi si sono sbuomessi,; «i 3 5 

Bombay 25 gennaio (notizia officiale): + 

La rivolta dell'Oude del tutto. soffocata. La 
Begum, Nena Sahib probabilmente. sono andati a 
Nepaul. Tantia-Topee è del tutto battuto, da 20 a 
30,000 ribelli messi in rotta. Nurput Singh de 
Rooza e Bence Singh sono stati uccisi. 

Londra 16. Il sig. Meyer de Rothschild è sta- 
to eletto a Hythe membro del parlamento.- 

Costantinopoli 15 febbraio. Giovedì p. un fran- 
cese stabilito a Rodosto è stato vittima di una 
vendetta. Quattordici: colpevoli ‘sono stati presi, e 
pini soddisfazione si è data ‘al rappresentante di 
faucia, che subito mandò sul luogo an dragoman- 
Ro e un posto della. polizia. 

Una nota della Porta reca a cognizione delle 
Potenze la quistione che risulta dagli ultimi avve- 

Menti dei Principati. FARAI 
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1 gabinetti di Parigi, di Berlino, di PietroBàr- 
g°, di Torino, di Londra è di Vienna hanno È 
to accolta la proposta della Porta, ed hanno dic 
rato di essere pronti a riunirsi. 


di essi sono presi fra 
sette sono nuovi: Stewsche è sta- 
fankovich ‘arrestato per al- 
o ico ministro presidente Marco- 
vich è stato esiliato. 
Madrid 16 — Gli abitanti del Riff hanno 


consegnato i prigionieri. spagnoli senza ottenere 
concessioni. 

La stampa dell' oppo: 
tenta del linguaggio conci 
Sartorius, 

Madrid 17 — Sabbato prossimo il congresso 
si occuperà dell affare relativo all'irinalzamento del- 
la statua di Mendzabal. È 

Si crede chè il Senato non dafifitiverà l'affare 
dol senatore Santaella. e 

7, Parigi 19 — Il gran magazzino di forag- 
gi a Vincennes è andato in fiamme. Si calcola la 
perdita a 200,000 franchi. È 

— Nella seduta del 17 alla camera dei co- 
muni, un membro chiese al segretario di Stato per 
l’India, se erano stati dati ordini per continuare 
le esecuzioni di morte consistenti nello attaccare alla 
hocca dei cannoni e a far saltare i prigionieri di 
guerra. Lord Stanley ba risposto che; sperava che 
era giunto il momento in cui cesserebbe nell'India 
la necessità di simili esecuzioni : ma che nessun 
ordine era stato spedito dall'Inghilterra intorno al 
modo di punizione da impiegarsi riguardo agli in- 
sorti. 

Il conte Gray nella seduta della camera dei lordi 
ha chiesto la produzione dei documenti riguardanti 
le riforme proposte del sig. Gladstone nella costi- 
tuzione delle isole Ionie. Il nobile lord ha aggiun- 
to che farebbe la mozione speciale nella seduta di 
lunedì prossimo. 

Lord Derby ha rifiutato siffatta prodazione , 
allegando che l'interesse del servizio pubblico or- 
dinava imperiosamente al gabinetto di non entrare 
in alcuna discussione su questa materia, 

Scrivono da Jassy 7 febbraio al Levant-He- 
rald : 

L'indirizzo del nuovo ospodaro alle grandi 
potenze è stato letto oggi all'assemblea, la quale 
ha ricevuto questa comunicazione cont entesiasmo. 

Il principe Couza dichiara che Ja sua doppia 
elezione essendo stata una prova del voto generale 
delle popolazioni rumene a favore dell'unione, egli 
offre di abdicare il potere a favore di un principe 
straniero, e spera che l'Europa non vorrà cou un 
rifiuto rovinare le speranze delle provincie unite. 


Maprio 11 Febbraio. 


La Gazzetta di Madrid dell' 11 pubblica vari 
indirizzi alla regina pieni di proteste di devozione 
e di fedeltà , come pure d'indignazione contro il 
messaggio. del presidente degli Stati Uniti. Quegli 
indirizzi emanano: 1 dal Vescovo dell’Avana e dal 
capitolo della cattedrale ; 2 dalla giunta reale del 
fomento dell’Avana; 3 dal rettore e dal consiglio 
dell'università letteraria dello Antille spagnuole ; 
4 dalla società reale economica dell'Avana ; 5 dai 
volontari dell'Avana e di tutta l'isola $ 6 dalla so- 
cietà reale economica degli amici del paese. 

— Leggesi nella Corresp: autogr. dell'11. 

Teri nel corigresso il generale O'Donnell ha 
formolato nel seguente modo le sue upinioni iu- 
torno alla fortificazione delle piazze e la costruzio- 
ne di caserme: ù Si: 

Astrazion fatta del sistema di difgga dol paese 
che può fornir materia alla conteovergig,, (ri sono 
parecchi luoghi che debbono essere fortificati, nis- 
suno ne dubita, perchè potenti ragioni militano in 
favore di tali lavori. Chi può dubi lare per. esem- 
pio della corivenienza di fortificare nitro forte 
d'Isabella II a Mahon, quando codesta' pi; 
trebbe essere tanto ardentemente ambi 
di guerra tra la Fravcia e l'Inghilterra par age- 
volare o per tagliare le comunicazioni Woll'Algeria? 
Chi può dubitare della necessità di fortificare le 
nostre piazze di Ceuta, Tarifa, Santina, Cartagena 
e altre? Chi negherebbe la necessità di fortificare 
il Ferrol, quando, in caso di guerra, potrebbesi 
nello spazio dì otto gi distruggere un arsenale 
che è costato tanti milioni ? D'altra parte, quando 
noi non abbiamo caserme; quando i nostri soldati 
possono appena respirare a cagione dell'insalubrità 
© della-strettezza dei quartieri esistenî'y-quando i 
uostri cavalli muoiono percliè mancano. le buone 
scuderie, non è egli urgeate di rimediare a so- 
niiglianti ‘mali ? ‘Stando le 0dse in-questi” termiai ‘ 


ne si mostra malcon- 
tivo tenuto dal signor 


? noi non dobbiamo esitare a concedere una somma 
con cui si mira a mantenere l'integrità del nostro 
territorio in caso di guerra. 


DANIMARCA 


La Corrispondenza danese smentisce la notizia, 
secondo la quelo il governo degli Stati Uniti d'A- 
merica avrebbe intavolato negoziati col governo da- 
nese per l'acquisto dei posselimenti danesi nellè 
Indie Occidentali e singolarmento dell'isola di s.Tom- 
maso, stazione centrale del suo iovimento com- 
merciale in quei paraggi. Niun negoziato di questo 
genere è intervenuto fra i due governi. 

— Il ministro residente della Danimarca pres- 
so la Sublime Porta, barone di Hubsch de Grossthal 
ha conchiuso il mese scorso col governo ottomano 
una convenzione per arrestare il pagamento della 
quota che tocca alla Turchia nel capitale del ri- 
scatto del pedaggio del Sund. La quota della Tur: 
chia, che è di 35,925 risdalleri, surà pagata inte- 
gralmente in una sola volta. 

Quasi tutti gli Stati europei banno ora rego- 
lato la loro parte. Rimane ancora un certo numero 
di Stati dell'America e dell'Asia. Le somme arre- 
trate salgono a 300,000 risdalleri, dei quali 6,537 
pel Messico, 3,649 per s. Domingo, 6,537 per Ve- - 
nezuela, 3,269 per la Nuova Granata , 1,307 per 
l'Uruguay, 3,259 per gli Stati del Plata, 350 pel 
Chilì , 30 pel Perù e 16 risdulleri per Buenos 
Ayres (Nurd). 


RUSSIA 


Scrivesi dal confine russo alla Wiener Zeitung: 

Con grande sorpresa leggiamo nei giornali 
esteri, che la Russia si arma. Qui non si vede 
nulla che possa giustificare una tale notizia. Senza 
darmi l'aria di persona bene informata, posso nul- 
lameno assicurare che la Russia nun ha presente- 
mente veruna intenzione di armarsi. Può forse av- 
venire che tosto o tardi, il governo russo si trovi 
indotto a stabilire un corpo d'armata sul confine 
meridionale della Moldavia. Ma questa disposizio- 
ne sarebbe puramente politica : avrebbe per isco- 
po d'impedire che s'introducano in Russia certi 
principii rumeni che sono qui malevisi e che non 
vi saranno mai tollerati. Io pusso asserire con cer- 
tezza che la Russia vuole la pace e che la sua 
posizione le permetterà di effettuare questa riso- 
luzione, Veruna potenza, per quanto amica sia, può 
far calcolo di essere da parto della Russia appog- 
giata in una guerra offensiva, veppure mediante 
diversioni alte ad inceppare i movimenti difensiyi. 
della parte attaccata. 


ATENE 12 Febbraio 


S. E. l'i. r. internunzio, sig. barone di Pro- 
kesch-Osten, died: l'8 febbraio a Costantinopoli. 
una splendidissima festa di ballo. 

S. M. il re di Grecia, benchè abbia aceettata 
la dimissione del sig. Provelegios, ministro dell'in 
terno, lo invitò a rimanere per ora al suo ufficio 
a fin di ultimare la pendente vertenza relativa al- 
la banca ed al telegrafo. 

Il telegrafo fra Atene e Sira dev'esser aperio. 
al pubblico quanto prima. 


CosrantinoroLi 12 Febbraio. 


E confermata la notizia che la Sublime: Porta, 
protestò contro la duplice elezione di Couza e do- 
manda la riunione della conferenza. Si assicura, 
che qualora le potenze si accordino sulla necessi- 
tà di una nuova conferenza, i' incarico di rappre- 
sentarvi la Turchia sarà affilato al sig. Mussarus, 
ambasciatore ottomano. in Londra, Il nostro corri- 
spondenie assicura che su tal questione i rappre-. 
sentanti d'Austria, Inghilterra e Prussia in. Costan- 
tinopoli sono. perfettamente d' accordo fra loro. e. 
col governo ottomano; gl'incaricati d'affari di Fran- 
cia e di Russia avrebbero dichiarato chè atteso. 
l'assenza degli ambasciatori de' loro governi ,. si 
trovavano senz’ istruzioni, e promesso di far tosto. 
pervenire alle rispettive corti le querele della Por- 
ta. Intanto. la deputazione moldava incaricata di 
domandare l'investitura della Sublime. Porta per- 
il principe Couza è giunta a Costantinopoli sin. 
dal 9. Ne fanno, parte i sigg. Negri e Cattargi, il 
colonuello Mavriki, il tenente Donith e il sig. T. 
Callimaki. (0. 7.). . 

— La Presse d’Orient ba in data di Jass 
11 cogrentè che il principe Couza decise. di riugi- 
re la' Moldavia e la Valacchia in una provincia, e 
di fondere le due assembleo in una. sola, la quale 
risiederebbe in Foksciani. ‘ 

Lo stesso giornale ha da Buckarest 10, 
che il sig. Aristarki, capukiaia della Valacchia prps-. 
so la Sublime Porta, venne dimesso. 


168 — 


Si annoncia che la Porta farà partire fra bre- 

ve per il Danubio un corpo di truppe. A quanto 
vono, esso si comporrebbe di 10,000 uomi- 

crede però che questo fatto, quando pur si 
verificasse, non avrebbe nessuna relazione colle co- 
se delle Moldavia e della Valacchia. I redifs con- 
tinuano ad arrivare a Costantinopoli da tutte le 


sce ancor 
rale dell’ 
Sami pascià, i! 
Husni pascià : 
A Corfù continua l'agitazione ; le ultime sc- 

dute dell'assemblea furono molto concitate. 
(Oss. Triest.) 


ola di Candia fu nominato, 
governator generale di Giannina 


_— Mehemet Ali pascià, ministro della mari. 
na di Tarchia, sfuggì ultimamente ad un gran pe- 
ricolo. Mentre fuceva un'ispezione nel porto, un 
piroscafo urtò nel caicco, su cui trovavasi il pa- 
scià, e gli portò via una parte della prora. Ma 
Meliemet Alì, mercè gli ordini precisi dati sul mo- 
mento, potè giungere a terra senza che quest'acci- 
dente avesse la menoma conseguenza. 

Furono aperte al pubblico le stazioni telegra- 
fiche di Rodosto, di Gallipoli e dei Dardanelli per 
ln corrispondenza nelle lingue turca, francese, in- 
glose, italiana e tedesca. Quanto prima verrà apor- 
ta la stazione dell’ isola di Candia. 

Si annunzia essere state, messe in vendita le 
decime e le dogane di parecchie provincie. della 


Turchia. 


E giunto a Costantinopoli, incognito , il ma- 
haragià Dulip Singb, di Labore. 


Canga 1 Febbraio. 


Il 25 dello stesso mese è arrivato col piro- 
scafo del Lloyd Austriaco Mahmudiè il nuovo con- 
sole inglese sig. Lewis Barber, in surrogazione del 
suo predecessore. Allo sbarco venne salutato dal 
castello con i soliti saluti d'uso dovuti al sno ran- 
go, e il giorno stesso prese la direzione degli af- 
fari del consolato 


Borsa di Parigi del 18 Febbraio 


Il 4 3 aperto a 97 25 — e chiuso a 97 50. 
Consolidato inglese 99 3/8. . 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


. Del Giornale di Roma. 
Borsa di Parigi del 19— Il 3 per 100 chiu- 
so a 67 S0 — I 4 4 chiuso a 97 70. 
Consolidato inglese 95 3/8. 


RICCA ARGENTERIA DA VENDERE 


C. F. Hancock gioielliere ed argentiere n.° 39 
Bruton Street Londra, possiede in Roma e deside- 
ra di vendere un servizio d' argenteria cisellato, 


consistente in cucchiai, forchette, servizio da the, 


Il 3 per cento aperto a 67 80 e chiuso a 68 00. 


ec. del valore di circa lire 500 sterline che eg 

può cedere a prezzo minore di quello d'origine: 
Dirigersi per vederlo e per trattarlo al signor 

Gio. Freeborn Console inglese n.° 11 via Condotti. 


bere) 

Approvazione dell 
Accademia imp. di 
Medicina di Parigi, 


salattie di petto. 
"i att 
finfatiche 6 ca-BA 
omorì glaodulari,fM 
degli organi, vec. 
di Medicina di Porigi, 


supore è dolce, 8 senza la ufuiina agrezza ; 

2° i (uo ode è quello ilvi pesce fresco 
u' Gli (ri del commercio devomi 8400q 

» disgusto ed il sa: 


pit i gato putido € cor- 
è FOMO per vttenerti. è 
Firmuto : Dyscuamps (0Avallon.) 
orto dl die nor LISEREN, repo dei Lavori 
duI/CA Ue Forssa d Men 
« l'Giio senza colore di ti 
è quisi il doppio dei principi attivi 
| di analuzzo scari del con 
» de’ Joro 1nconvenienu di 


in bottiglie e mezze 

qui contro st 
0. Leo migliori 

MLTI Mio Sorna L'OLIO DI FibATO Di MERLUZZO, Per Biogg. —1 vol. (3, 

ÎWwolo proprietario, HO&&, 2, via Castiglione, Parigi. 

Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 

Beluigi; Livorno Claudio Perroux j; Milano Ravizza, 

Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 


cipali farmacie d'Italia. 


METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE nersi 


OXSERVAZIONI METEOBOLOG! 


Confronto delle 


CHE FATTE NELLA 
scale 281" 


Ag\ OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA N 


Tum, 27 7300, 80; 1 2mm 256 1.0 N 1.0 25 Cent. 1.° C. 0,80 R. 


giosa, 
sia, © 


Haro 
metri 


LATA in 
ridotto n 0 


Termometro 


centigiado Umidità 


cielo scoperto 


dalle Jant. prec. a 


Lermometrurato 


Vento 
LR direzione 
è furza 


massimo minimo 


2 Nur, e ner. 
Auv. sp 
10 Chiarissimo 


0, 0; C. 


USSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICI 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


cielo scoperto 


1 Nuroloso 


10 


Vento 
direzione 
è lora 


A MEZZODÌ - ANNO IV 


VENDITA VOLONTARIA 
DI UNA CASA 


Ml proprietario della casa in Roma da 
cielo a terra via dell'Arco di Parma n. 26, 
27 e 28 con rivolta via della Fontana Secca 
n 8 libera di carone , composta di piani 
terreni, tre piani superiori,sollitte abitabili , 
acqua di Trevi, corilo e vasche da lavare, 
volendo alienaria : invita chiunque voglia 
ottare al contratto di compra e vendita , a 
dare la sua olferta chiusa e sigillata entro 

di giorni 30 dalla data del pres. 

io del Castrucci Not. in Roma piaz- 

za d'Aracoeli n. 4 in carta bollata colla 

juticazione del domicilio, scorso il qual ter- 

mine si apriranno le ollerle per aversi in 
considerazione. 

Roma 5 feb. 1859. 

In d. oflicio sono ostensibili) le analo- 
ghe notizie e schiarmenti. 


ANNUNZI GIUDIZIABI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a fora del $ 1595 cel re- 
golanento legislativo, ch» accogliendosi l'i- 
stanza del sacerdote sig. D. Pacifico Conti 
Pelloni di Apiro, archidiocesi di Camerino, 
con rescritto SSmo del giorno 47 luglio 1851 
e successivo decreto esecutoriale esibiti 
negli atti dell’infr. Not., è stata interdetta 
al med, ogni facoltà di amministrare, e far 
contratti di sorta alcuna , anche relativa 
mente ai beni ecelesiastici del suo beneficio, 
ed è stato deputato în economo del di lui 
patrimonio il rev. sig. D. Niccola arciprete 
Marzialotti parituente, di A piro. 

Moma 21 feb. 1359. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 
"i Fallimento 
Si deduce a notizia dei signori oredi- 


tori del fallito Filippo Ceccarelli, che que- 
sto Eccmo trib. del Commercio con senten- 


#90 £ BAT 


stio'i sROMANEÉLATIPOGI 


dinò la prosecuzione degli atti del fallimen- 
to stesso , non ostante la di loro contu- 
macia. x 

Roma dalla ‘vancelleria del sullodato 
trib. il di 22 feb. 1859. 


Romualdo Polidori ViceCa-ne. 


Si deduce a publica notizia , che con 
atto emesso innanzi il 4 turno del trib. civ. 
di Roma il giorno 2 feb. 1539 , Giuseppe 
Bandieri di Tivoli ha dichiarato di astenersi 
e quante volte occorra «li ripadiare l'ere- 
dità del sue genitore Stefano Bandieri. 


Niccola Casini di commis. 


Con sovrano venerato rescritto del gior- 
no 30 gen. ppto e successivo esecutoriale 
di Monsig. vicario generale di Palestrina 
del giorno 43 corr. febb. è stata ammessa 
Domenica Mancini ved. di Stanislao Cerasi 
al beneficio della restituzione in intiero ad 
effetto di fare l'inventario dei beni, cd ef- 
fetti ereditari lasciati dal med. purchè si 
principi entro un mese dalla data del So- 
vrano rescritto, e si ultimi nello spazio st 
bilito dalla legge , salvi i diritti dei credi- 
tori e di chiunque altro vi avesse interesse 
e perciò ad ist. della med. Maria Domenica 
Mancini wad. di Stanislao Cerasi, ed erede 
testamentaria del med. possid. domic. a P' 
sciano, si deduce a publica notizia, che pi 
gli atti dell’infr. Not. residente in s, Vito 
il giorno 24 feb. corr. alle ore 9 antim. in 
punto si darà principio all’ inventarjo dei 
beni ed effetti ereditari lasciati dal'‘nomi- 
nato suo marito, ed un tal atto avrà Inogo 
in Pisciano nella casa dell'ultima abitazione 
del med. in contrada la Liscià p. 5. 


Così è Camillo Trinchieri Not. pub. 
—_—_ 

Ad ist. della sig. Giacinta Pullerà Pa- 
lombini non che del sig, Silvestro Pediconi 
Vuna erede usufruttuaria e l’altro eseca- 
tore testamentario del fu Giuseppe Camil- 
Teri Donato del sagro Mililar ordine Gero- 
solimitano si prorederà per gli atti del sot- 
toscritto Not. all’inventario legale ed estra- 
giudiziale dei beni lasciati dall‘ letto de- 
fono G.useppe Camilteri ed avrà! principio 
il' giorno 26 del corr, alle. ope 19 autimer. 
nella casa di ultima abitazione dello stesso, 
defunto posta quì in Rbina nella via de' 


sarà necessario nelle forme di lesg» restan- 
do pero dichiarato per parte del sig. S.lve- 
stro Pediconi che con quest'itto non int 
pregiudicata la facoltà ad esso co npetente 
di accettare o rinunciare l'incatico di cni 
sopra conforme già dichiarò nol rogito di 
apposizione di bille del giorno 46 del corr. 
a rogito di me Notaro 

Roma dal mio studio posto in via di s. 
Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A li 22 
febb. 1850. 


Filippo Malagricci Not. di Cottegio 


VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo Esperimento 


emanata dall'Eccmo 
trib. civ. di Roma primo turno il gio:no 29 
maggio 4855 ist. della sig. Brigida De 
Rossi erede testamentaria del fu capitano 
Pietro De Rossi possid. domic. in piazza 
della chiesa Nuova n. 24 rappres. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno 5 marzo 1859 alle ore 10 
antim. nello stabilimento del s. Monte di 
Pietà di Roma in piazza del Monte n. 33, 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla ven giud. dell’infrascritto fondo con 
tutti isuoi annessi ec. 

Casa situata nella terra di Ariccia in via 
del Corso n. 79 composta di 6 vani al se- 
condo piano con soffitta superiore abitabile 
di due vani , tinello a pian terreno , cont 
grotta avente l'ingr: nel cortile comune 
e nel vicolo della Sagrestia confin. coi beni 
degli eredi di Andrea Bellani , fratelli Be- 
dotti, via del Corso e vicolo della Sagrestia 
salvi altri ec. stimata dal perito sig. Luigi 
Morelli sc. 750. 

Nella canc, del prot. generale avanti il 
primo turno civ. al fase, num. 427 dell'an- 


In forza di sent. 


na {858 Irovasi prodotto il capitalato l'e- 
atratto autentico dei registri ipotecarj e del 
Censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sara quello enunciato nel sud 
fondo valore attribuito; lal perito Morelli 
è forma dellasua perizia in atti prodotta li 26 
agosto 1858. x 


Giacinto Saragomi Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Marroniti n. 32 terzo; piano je, quindi ove ] 


S. Congregatione Concili 
sive 
Rino P. D. Quaglia Secretario 
CAPUANA 
Manautentionis, Bpolii, et Institutionis 


C.tetur per adfixionem et ad formam 
art. 453 vig. codicis praxeos R. D. Bernar- 
ale Galiani degeu. Casapullae in re- 
gno Neapolitano ad comparendum coram 
supradicta s. Congne, sive cor. Rmo P. D. 
seeretario infrascripta die et hora, et in se- 
quelam appellationis interpositae a decrelis 
latie « rey. M.Priore Ordinis Constantiaiani 
sub diebus 28 martii et 4 maii 1858 , nec 
non praevia infirmatione supradict. decreto- 
rum, videndum mandari concordari dubia in 
causa de qua agilur inter partes alias sub- 
scribi infrascripla pro quo buiusmodi effectu 
destinari congregalionem pro propositione 
causae eiusdem et decretum fieri ad dictam 
diem et horam. 
Ins. RD. Felice Natale deg. Casapul- 
lae io reguo Neapolitano pli pro quo D. 
Phil ppus Corazzini S.P. Apost. e Collegio 
Patronus. 


obbed 
ha vo 
ordina] 
dato 


DUBIA s 


4 An Sacerdos Felix Natale sit reinte- 
grandus vel manutenendus in possessione 
beneficii in casu ec. 

2 An conslet de attentatis,it ut sit pur- 
gandum spolium cum restitutione omnium 
fructuum et emendationé damnorum in ca- 
su ec. 

3 An constet de iure ipstituendi favore 
Archfepiscopi Capuani in casu ec. 

Die 18 feb. 1859 


Poterit legi die veneris 45 aprilis p. f. 
circa merid. 


Pra R.D.D. Secretario 
A. lacobini aud. 


Visto dalla ditezione gle di Polizia li 19 
feb. 1859. { 


L 
Ferdinando Dandini de Silva 
Oggi 19 feb: 1859 AMssa ec. 


N. Parisotti Curs. 
Filippo Coraszini Proc. di Coll. 


ì 3 


STATE] 


MAFIA: DELLA RE' 


VERENDA:CAMERA APOSTOLICA. 


lire 500 sterline che egli 
hinore di quello d'origine: 
erlo e per trattarlo al signor 

inglese n.° 11 via Condotti. 


Cnatros Te malattia di petto, 
affzion 


n brttighe e mere 
NIKAO. Tee —iv 

i, 2, Ma Castiglione, parigi.A 

ucona Collamarini Michele, 

wo Perrous ; Milano Ravizza, 
rino D. Mondo e nelle prin- 


ELLO DEL MARE 


EUVAZIONI DIVBUSE 


Congregatione Concili 
sii 
» P. D. Quaglia Secretario 
CAPUANA 
ntionis, Spolii, et Institutionis 


fixionem et ad formam 


ad comparendum coram 
, sive cor. Rino P. D. 
pia die et hora, et in se- 


ter partes 
quo buiusmo 

pro propositione 

decretum fieri ad dictam 


ce Natale deg. Casapul- 
eapolitgno pli pro quo D. 
zzini S.P. Apost. e Collegio 


DUBIA 


Sacerdos Felix Natale sit reinte- 
lel manutenendus in. possessione 
in casu ec 

constet de attentatis,it ut sit pur- 
olium cum restitutione omnium 
© emendationé damnoram in ca- 


constet de iure ipstituendi favore 
Fopi Capuani in casu ec. 

Die 48 feb. 1859 
t legi die veneris 15 aprilis p. f- 
ld 


Pro R.D.I. Secretario. 
A. lacobini aud. 


dalla direzione gle di Polizia li 19 | 


L'assessore gle 
lerdinando Dandini de Silva 


1) feb. 1859 Affssa ec.. 


N. Parisotti Curs. | 
bilippo Corazzini Proc. di Coll. 


Jl Giornale di Roma esce agni giorno eecettuati i festivi 


11 Prezzo di Assoo azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 7. 
Per un sethestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4, 80. 


Per un trimestre in tutto lo Staty Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


All'estero secondo le lasse postali stabilite per i diversi 


GIORNALE DI ROMA 


Buti 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sopo officigli. 


Lu lottere,i pieghi, i gruppi, come anco le richieste © le inserzion 


che si inlessero pubblicare, devono essere diretti affrancati a'l 


officio” di amministrazione del Giornale vis della Stamporie Ca- 


merale n. 41 A. 


ROMA 23 Febbraio 
NOTIZIE DIVERSE 


S. A. R. ilPrincipe di Galles, accompagnato 
dall'onorevole colonnello Bruce, e da altri perso- 
naggi, visitò jeri la chiesa di s. Clemente, dove fu 
ricevuto dai PP. Domenicani Irlandesi Dopo di 
avere în essa osservato quanto vi ha di conside- 


revole, scese nella basilica sotterranea di recente 


scoperta, per ammirare gli affresc rinvenuti, 
e specialmente quelli rapprescotanti il Salvatore e 
la Madonna, dipinti dei primi secoli della Chiesa. 
Indi onorò di sua presenza l'abitazione del P. Prio- 
re Giuseppe Mulloolis, ovo si compiacque tratte- 
nersi a lungo, lasciando in tutta la comunità reli- 
giosa, grata impressione della singolare sua corte- 
sia, e riconoscenza dell'onore ad essa compartito 


START BSTBRI 
FRANCIA 


Leggiamo nel Pays del 18 febbraio: 

1 giornali spagnoli anounciano che la spedi- 
zione contro il Cambodja organizzata dall'ammira- 
glio Rigault de Genouilly era partita per la sua 
destinazione. Gli ultimi :dispacci di Turana sono 
del 18 dicembre, e non confermano questa noti- 
zia. La spedizione era pronta, ma non dovca par- 
tire prima che fossero di ritorno le cannoniere 
Fusée e Dragonne, spedite a riconoscere la costa 
e l'imboccatyra del fiume. Ai 17 di sera, la Sau- 
terelle, lorca portoghese noleggiata a conto della 
squadra e che avea accompagnato le cannoniere, 
era tornata sulla rada ed avea annunciato pel 25 
o per il 30 il ritorno della Fusée e della Dra- 
genne. 

La causa della spedizione, la quale non è conos- 
ciuto in Europa che assai imperfettamente, viene spie- 
gata in una nuova lettera a noi comunicata. Il vi- 
cerè di Cambodja, un anno fa, si è diviso dalla 
politica dell'imperatore di Annam: non ha voluto 
obbedire agli ordini di lui, e contro i cattolici non 
ha woluto esercitare le persecuzioni, che gli erano 
ordinate. Le popolazioni del paese hanno abbon- 
dato nello stesso senso e si sono mostrate favore- 
voli ai cristiani. 

Lo stato delle cose era tale, quando nel p. 
novembre si seppe che il viceré di Cambodja ce- 
dendo agli intimi della corte di Huè, erasi avvi- 
cinato ad essa e metteva truppe a disposizioni di 
essa. In siffatta circostanza conveniva agire contro 
il Cambodja per impedire la riunione delle sue 
forze con quelle dell'imperatore. Tale si è il mo- 
tivo della prossima spedizione di cui 'è certo l'e- 
sito. 

. Quando gli alleati avranno operato nel C4m- 
bodja, agdranno con tutte le Joro forze su Huò, 
la quale non potrà certamente ‘resistere . Que- 
Sta tattica natorale era-voluta: dagli avvenimenti , 
e adottandola, l'ammiraglio comandante capo 
ha saggiamente operato. [prossimi corrieri ci 
recheranno notizie fino agli 11 gennaio, e siamo 
certi che ci aunupcieranno Un nuovo successo per 
le nostre armi. La rivolta dei capi del Ciampa è 
confermata dagli ultimi corrieri, e questa circo- 
stanza prova che per attaccare Soingong , ‘città, 
principale del Cambodja si è scelto un momento, 
favorevole. 3 HE 

Del resto: le ultime notizie di Turana ci fanno 
sapere che la più grande armonia contin re- 
guare fra francesi e spagnoli. L'ammiraglio per e- 
sternare a' suoi prodi alleati ‘la stima che loro pro- 
fessa ed esternare la memoria di loro attiva e. zer 
Jante cooperazione, ad una delle . baie priacipali , 
destinata alle cannoniere ed ai bastimenti leggeri, 
ha dato il nome di Porto-Isabella: alla balteria fat 


ta lungo il versante principale della collina del 
forte settentrionale , il nome di datteria degli spa- 
gnoli, e al piccolo forte costruito sull'opposto ver- 
sante, il nome di forte delle Filippine. - 


/ REGNO DI BAVIERA 
Monaco 12 Febbraio. 

All'odierna terza sessione pubblica della Ca- 
mera dei deputati, assistettero il ministro degli af- 
fari esterni, barone di Pfordten, il consigliere di 
Stato, di Fischer, interinalmente incaricato della 
rezione del Ministero delle finanze, ed il consiglie- 
re ministeriale di Wagner. Teneva il seggio di 
presidente, il secondo presidente della Camera, dott. 
Weiss. Le tribune, anche questa volta, erano pie- 
ne di pubblico molto numeroso. Il presidente an 
nunciò alla Camera avere il ministro degli affari 
esterni domandato la parola per rispondere all’ in- 
terpellanza, fattagli dal barone di Lerchenfeld. In 
mezzo all'attenzione più tesa dei membri della Ca- 
mera, e dell'intiero uditorio, il ministro  Pfordten 
alzossi, ed ascendendo alla tribuna diede la seguen- 
te dichiarazione: 

« Mi permetto oggi di rispondere all'interpella- 
zione fatta dal deputato barone di Lerchenfeld, re- 
lativa al divieto della esportazione di cavalli dalla 


| Baviera. Un divieto di esportazione di cavalli non 


può essere emanato con successo se non dal solo 
Zollverein. La opportunità di tale misura, prima an- 
cora che il deputato di Lerchenfell facesse la sua 
interpellazione, fu presa ia considerazione dal Zoll- 
verein, ma esso finora non prese su ciò alcuna 
risoluzione. Rivelazioni uffiziali hanno fatto vedere 
essere l'esportazione di cavalli dalla Germania set- 
teatrionale del tutto insignificante, e non oltrepas- 
sar essa neppure nell'Alemagna meridionale la quan- 
tità ordinaria nel tempo della più profonda pace. 
Le dichiarazioni delle grandi Potenze europee di 
voler conservata la pace, e di non esservi verun 
sufficiente motivo di guerra, hanno anch’ esse per 
ora allontanato il pericolo di guerra, il quale tro- 
verebbe tutta la Germania unita a difendersi. » 
(G. U. d'Aug.) 

— Il Giornale di Francfort da il seguente rag- 
guaglio sulle forze dell'Austria e della Germania. 

La fanteria austriaca è composta di 62 reg- 
gimenti, da 4 battaglioni, più un battaglione di gra- 
natieri di 4 compagnie in tempo di guerra e di 
uno di deposito; di 14 reggimenti di confini a due 
battaglioni di guerra più un battaglione di riserva 
del battaglione confine di Tittler, di un reggimen- 
to di cacciatori tirolesi di 7 battaglioni ed uno di 
deposito; di 25 battaglioni di carabinieri e 3 bat- 
taglioni d'infermieri. Un battaglione di cacciatori è 
addetto a ciascuna brigata, e di più ciascuna com- 
pagnia di fanteria di linea possiede 16 tiratori di 
precisione ‘armati di carabine. ‘ 

La cavalleria consta di 8 reggimenti di coraz- 
zieri ed 8 di dragoni da 6 squadroni; 12 reggi- 
menti di usseri e 12 di ulani da 8 squadroni, ogoi 
reggimento ha uno squadrone di deposito; infine 
19, reggimenti di gendarmeria. 

L'artiglieria novera 12 reggimenti d'artiglie- 
ria da campagna, uno d’ artiglieria delle coste da 
15. compagnie, uno di razzieri da 20 batterie. Ogni 
reggimento d'artiglieria da campagna consta di 4 
batterie da 6, 3 da 12, una d'obici, e 6 di caval- 
leria: totale 168 batterie ed 8 pezzi, ossiano 1344 
cannoni ed obici. 

Ogni.brigata ba una batteria d'artiglieria da cui 
non è, mai abbandonata: ogni divisione ha un dis- 
taccameato di 204 squadroni: ogni. corpo d'armata 
ha inoJtre una riserva di cavalleria di 4 reggimenti 
ed. un, parco, d'artiglieria e del treno. La riserya 
generale ed indipendente dell'armata è composta 
d'an gran pargo di artiglieria, d'un gran corpodi 
cavalleria aftualmente comandato dal principe di 
Liechtenstein, e d’un gran corpo di fanteria for- 
mato, in tempo di guerra dall'unione dei battaglio- 
ni di granatieri tratti dai reggimenti di linea. 

La forza di queste armi, aggiungendovi il ge- 


nio, il treno ec., è di oltre 600,000 uomini e più. 

— Ecco poi il quadro, il più esatto possibi. 
le, delle forze della confederazione germanica: 

Sul piede di pace, l' esercito federale presenta 
le cifre seguenti: infanteria 458,215 uomini; caval- 
leria 79,030; artiglieria 54,172; pionieri c truppe 
del genio 11,943; stati maggiori superiori 1291; 
in tutto quindi 604,651 uowini. 

Ove a questa cifra dei combattenti, propria- 
mente detti, aggiungasi quella dei non-combatteoti, 
truppe sanitarie, impiegati e 
uomini, si ofliene un totale di 645,978 uomin 

L'esercito federale tedesco è ripartito come 
segue: 1, 2 e 3 corpo (Austria), infanteria 135,750 
uomini, cavalleria 26,694, artiglieria 19,359, trup- 
pe del genio 6,139: totale 198,354 — 4, 5 e 6 
corpo (Prussia) : infanteria 127,513 uomini, caval- 
leria 21.220/ artiglieria 14,473, genio, 3,014; to- 
tile 176,047. — 7. corpo (Baviera): infanteria 
37,128 uomini, cavalleria 7,143, artiglieria 5973, 
genio 860, totale 56,174. — 8 corpo (Wirtemberg 
Baden, Assia grandu , infanteria 34,802 uomi- 
ni, cavalleria 7,406, artiglieria 5,844, genio 731; 
totale — 9. corpo (Sassonia, Assia eletto- 
ral, inf ia 33,322 uomini, cavalleria 7,377, 
art ja 4,596, genio 583, totale 53,895 momi- 
ni. — 10. corpo (Annover e Stati del nord): in- 
fanteria 33,584 uomini, cavalleria 6,190, artig 
ria 3,995, genio 616, totale 50,855 uomini, infan- 
teria di riserva 16,891. 

Queste cifre non indicano naturalmente che il 
contingente federale di ogni Stato; vale a dire la 
quota di truppe spettante a ciascun d' essi per la 
formazione dell’ esercito federale. Ove si sommino 
le forze totali che gli Stati della cunfederazione 
possono fornire e quelle pure che ei ponno impie- 
gare fuori del paese in tempo di guerra, si giunge 
a più di un milione e mezzo di combattenti 


IMPERO AUSTRIACO 

La Wiener Zeitung pubblica il testo della con- 
venzione telegrafica internazionale cui il reale go- 
verno prussiano in nome degli Stati della lega te- 
legrafica austro-tedesca, conchiuse colla Francia ed 
il Belgio in Brusselle il 30 giugno 1858. Questa 
convenzione fu ratificata dai respettvi governi, e 
ciò dall'imperiale governo austriaco conforme alla 
sovrana risoluzione del 45 settembre 1858. Essa 
fu posta in attività col Ì febbraio 1859. Il bollet- 
tino delle leggi dell'impero, sotto il num. 28 del- 
la puntata VII, pubblicata il 16 corrente, ne reca 
il testo in liugna tedesca e francese. 


SERBIA 

Il proclama pubblicato il 12 dal principe Mi- 
losch è del seguente tenore : 

Nobils nazione, mici cari fratelli ! Il  vec- 
chio vostro ospodaro trovasi nuovamente in mez- 
zo a voi. Egli bagna con lagrime di gioia quel- 
la terra cui unitamente a voi riscattò col sangue. 
Forse il destino ha voluto che per venti anni non 
ci vedessimo affinchè imparassimo meglio a cono- 
scerci reciprocamente. Vivendo all'estero io peusa- 
vo sempre alla mia nazione, e voi eravate nel vo- 
stro proprio paese orfavi stranieri. Grazie all’ Al- 
tissimo, il quale conservò me in vita ed il vostro 
ardente amore per la mia persona , affinchè pos- 
siamo ora vederci cogli occhi come non eravamo 
mai divisi nel cuore. 

Tu, tutta la mia federale nazione , mediante 
la tua Skupschtina della festa di sant'Andrea, m’in- 
palzasti l'i1 (23) dicembre 1858 nuovamente alla 
diguità di principe regnante della Servia, coi di- 
ritti di successione che spettavano, anche prima 
alla dinastia di Obrenovich conforme all' Ustaw ed 
apposito hattisceriffo.. Tg, mi eleggesti nuovamente 
principe dinastico di Servia, ed io ricevetti dalle 
mani della tua Skupschtina il sale ed il pane del- 
la nazione affinchè ne mangiassi, li conservassi per 
voi e mi unissi colla mia nazione così intimamen- 
te come il sale ed il pane. Io ricevetti anche del 


vino dalle mani della nazione, e ciò significa ch' 
avrò cura del benessere nazionale c che pregherò 
Iddio ch' egli ci dia tutto il bene e che il nostro 
paese nuoti nell'abbondanza. 

Come la nazione serbica, mediante la sun 
Skupschiina della festa di saut' Andrea, collocò la 
mia dinastia nuovamente sul trono, rinnovando con 
questi sacri segni, al mio ingresso nel palazzo, il 
potere della mia dignità principesca, così anche il 
sultano, nostro serenissimo signore, col suo Berat 
della prima metà del Dschemasielahira 1275, pre- 
letto il 28 gennaio (9 febbraio) a. c. sul Kalemaj- 
dan dinanzi alla Skupschtina nazionale ed una gran- 
de moltitudine di populo, mi confermò in questa 
dignità principesca. 

Indi mi recai col popolo e Ja Skupschtina 
nazionale nella grande chiesa metropolitana di Bel- 
grado, dove ringraziammo Dio per l'immensa sua 
grazia, ed ora annunzio a tutta la nazione ed a 
tutti i dicasteri che oggi dopo la fine di tutte que- 
ste cerimonie, io principiai a governare il paese 
come principe dinastico Milosch Obrenovich. 

Tu nazione, tu mia forza (soago moia )! Io 
non ho più fratelli carnali e neppure molti  con- 
giunti. Dio e la ma naziono mi fornirono abbon- 
dantemente di beni d'ogni sorta; io non ho quin- 
di alcun bisogno nè per me né por la mia fami- 
glia. Sarà dunque quinlinnanzi mia cura di felici- 
tare voi, miei cari fratelli, e le vostre creature che 
sono anche mie creature, cui amo quanto l' unico 
mio figlio, vostro successore al trono principe Mi- 
chele. lo spero in Dio che quella dostra che mi 
difese già contro una grande forza e molte avver- 
sità, sarà ancora abbastanza forte non solo per tu- 
telarvi @ preservarvi anche quindinnanzi contro 
qualsiasi bisogno, ma anche per guidarvie condur- 
vi nuovamente verso uu felice e glorioso avvenire. 
Col mio Governo io procurerò di corrispondere 
alla volontà ed ai desiderii della nazione, attenen- 
comi fermamente all'ustin ed alle leggi del paese. 
Per conseguenza io insisterò severamente e corag- 
giosamente allinchè tutti i dicasteri giudichino con 
giustizia a tenore delle leggi ed adempiscano fedel- 
mente i loro doveri. Raccomando alla nazione la 
concordia ed ai singoli il reciproco amore, racco- 
mando a tutti che ai loro-superiori, i quali saran- 
no da ine nuovamente nominati .con ukasi appositi 
conforme alle leggi, ed ai bisogni, sieno ubbidien- 
ti e che eseguiscano accuratamente i loro ordini 
legali. 

Con questo proclama salutando la amatissima 
mia nazione, io dichiuro nuovamente che per tutta 
la mia vita, l'unica mia cura sarà quella di con- 
solidare il benessere della nazione, nello stesso mo- 
do che nella mia giovinezza io mi adoperai per la 
sua liberazione Io consegnerò questo sacro palla- 
dio (amanet) al mio figlio, il legittimo successore 
del trono serbico, vostro futaro Sovrano principe 
Michele, lo spero, vi dico, che la mia fedele na- 
zione serbica assisterà me ed il mio successore an- 
che per l'avvenire, collo stesso ardente amore che 
sulle sue ali ci condasse finora alla felicità, alla 
splendida gloria ed al nobile orgoglio della nazio- 
ne e discendenza scerbica. È 

Un saluto da parte del principe Milosch Obre- 
novich i a tutta la nazione serbica. (iO) 


AMERICA 


Il Moniteur de la Flotte reca i seguenti cenni 
biografici intorno all'imperatore Faustino , che ha 
abdicato il potere di Haiti: 

L'imperatore Faustino I è nato-nel 1789 a 
San Dumiugo. Nel 1803, ci prese parte alla som- 
mossa dei negri contro i francesi e diventò più 
tardi l'aiuiante di campo più favorito del presiden- 
te Boyer. Nominato golonnello durante la presi. 
denza d'Hérard, e' fu promosso al grado di gene- 
rale di brigata da Gugrier, e di generale di divi. 
sione da_Riché. Il 1 marzo 1847: e' fu eletto pre- 
sidente ‘e il 26 agosto 1849 si fece proclamare im- 
peratore. 

Faustino è tutt'altro che 


mpe- 
ratore im casa sua e credette venisse a reads 
le umiliazioni dello schiavo. Ma qual non fa.la sua 
meraviglia, come vide Faustino I precipitarsi Î 
piedi, così umilmente come egli usava fare ‘in al. 
tri tempi, cd esclamare: @ Signore, al'vostrò co+ 
spetto, io non son punto l'imperatore d'Haiti; ben» 


sì lo schiavo Faustino alla cui felicità manca che 
voi lo stringiate fra‘ le vostre braccia e accettiate 
questi doni coi quali egli può in òggi onorarvi e 
addolcir gli anni che vi restano a vivere. » 

— Il Monitore Aitrano pubblica vari documen- 
ti, come conseguenza dell'abdicazione di Soulouque. 
Uno è il proclama al popolo e all'armata, ed è il 
seguente: 

Aitiani, 

Chiamato dalle popolazioni dell' Artibonite e 
del Nord a richiamare un cambiamento del gover- 
no imperiale, sono partito da Porto-Principo ia ana 
barca,, ponendo la mia speranza nella provvidenza. 
La nostra causa ba trionfato senza sparger sangue: 
tale successo non è opera mia, ma del cielo. Io 
non ho voluto che il mio ingresso nella capitalo 
desse luogo a nessuna sanguinosa reazione: ho fat- 
(6 tacere ogui odio particolare, che vorrebbe mac- 


‘ chiare l’opera nostra. 


Il generale Soulouque ha inviato una deputa- 
zione per chiedervi che venga protetta la sua fa- 
miglia e la sua‘persona. Vi ho acconsentito , per- 
chè la nostra repubblica è essenzialmente generosa. 
Il capo decaduto sta al sicuro: rispettiamo in lui 
il potere che non più esiste. L'atto di sua sbdica- 
zione sta per essere pubblicato: ho accordata la 
mia protezione anche all'ex-governatore della ca- 
pitale: l'ho fatto condurre in un consolato estero, 
dove sarà difeso da ogni particolare vendetta. 

Aitiani, siamo in pace e uniti: Dio ci proteg- 
ga. La repubblica vi ha dato una costituzione: es- 
sa sarà osservata ed eseguita. Le persone e le pro- 
prietà verranno rispettate, l'agricoltura e il com- 
mercio incoraggiati. 

Dato dal palazzo nazionale di Porto Principe 
15 gennaio 1859. 

Firmato — F. GerrRARD 

— Con altri decreti il generale di divisione 
Giovanni Paul è nominato presidente del consiglio 
de' ministri e segretario di Stato, il generale di 
divisione Guerriero Profeta è numinato ministro 
dell’ interno e dell' agricoltura; il generale di bri- 
gata Philippeau ministro al dipartimento della po- 
lizia; il sig. Francesco Reloque ministro di giusti» 
zia e del colto; il sig. Andrea Giovanni Simon 
ministro degli affari esteri e dell’ istruzione  pub- 
blica: il generale di divisione Dejoie, ministro del- 
la guerra e della marina: il sig. Vittorio Plesanco 
ministro dello finanze e del commercio. 

— Dice la già citata corrispondenza della Patrie 
che secondo le ultime notizie del Messico, che sono 
del 24, il general Miramon aveva rifiutato la pre- 
sidenza statagli offerta, ed era partito da Guada- 
laiara alla testa di un corpo di truppe diretto ver- 
so la capitale, nell'intendimento di ristabilirvi l'au- 
torità di Zuloaga. Il generale Robles, ch’ era sem- 
pre provvisoriamente alla testa degli affari, aveva 
fatto sentire che ove non fosse riuscito ad indur- 
re Miramon ad accettare la presidenza egli si sa- 
rebbe unito al partito liberale. Si conferma che la 
Francia e l'Inghilterra hanno domandato al gover- 
no di Juarez la somma di un milione di piastre a 
conto di quanto è loro dovuto, e che non avendo 
luogo questo pagamento, ls flotte combinate anglo- 
francesi s' impadronirebbero di Tampico e di Ve- 
ra Cruz. 

Aggiunge la stessa corrispondenza che imme- 
diatamente dopo la partenza di Miramon da Gua- 
dalaiara una terribile esplosione (di cui non si di- 
ce la causa) fe’ saltare in aria quel palazzo gover- 
nativo, nelle di cui rovine si contavano non meno 
di 200 vittime, 


r——r 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Pays del 19 annuncia che il giorno 17 S. 
A. I. il principe. Girolamo Napoleone diede un 
gran banchetto ia occasione del matrimonio del 
principe Napoleone suo figlio , con Sua Altez- 


za I. la principessa Maria Clotilde. Intervennero 
ad esso l'imperdlore e l'imperatrice , i principi e 
le principesse imperiali, il card. arcivescovo di Pa- 
rigi, il nunzio della Santa Sede, gli ambasciatori 
di Austria, di Spagna, di Inghilterra, di Russia e 
di Sardegna, i iministri dell’imperatore, i grandi 
officiali ed i primi officiali della casa di S. M., i 
marescialli di Francia, i presidenti del consiglio di 
Stato, del Senato, del corpo legislativo e altri per 
sonaggi. 

— Nella seduta del 17 alla camera dei lordi 
il conte Grey ‘chiede al sotto segretario di Stato 
delle colonie se i ragguagli conosciuti nei: giornali 
intorno a certe moditicazioni alla costituzione: del- 
l'assemblea Jonîa raccomandate dal' sig: Gladstone 
col titolo di alto-commissario ‘al partimento Jonio 
siano autentici? Nel caso che lò>siano', ‘s6: il gos 
Verno ‘approté: tali‘ modificazioni, è se*troverebbe 


inconveniente il depositare la corris; lenza nel. 
l'officio della Camisa, sana * 

H sig. conte di Carnarvan risponde: I detta li 
pubblicati dai giornali sal Price le rito: 
zioni inviate dal sig. Gladstone al governo sono 
del tutto autentiche ed esatte. Quando insorsero 
difficoltà, sul prineipio, nelle isole Ionie, il mio 
amico alla testa del governo propose al sig. Glad- 
stone di recarsi sul luogo per esaminare la que- 
stione. Egli accettò questa missione e partì. Giunto 
alle isole Jonie ha compiuto il suo mandato colla 
più graade abilità. Egli ha spedito ia Inghilterra 
‘esito delle sue investigazioni, ed ha creduto do- 
ver fare certe raccomandazioni, consigliando di 
subito eseguirle. Il governo ha esaminato attenta- 
mente il rapporto del sig. Gladsione ed ba piena- 
mente approvato ciò che quegli avea fatto. Mi duole 
di non poter soddisfare alle domande di produrre 
i documenti. Ogni corrispondenza riguarda le que- 
stioni non sottoposte all'assemblea Jonia, e niente 
potrebbe tanto pregiudicare alle deliberazioni di 
tale assemblea quanto il dare al presente pubbli- 
cità a questi documenti. 

Appena che l'assemblea si sarà pronunciata 
per l'accettazione od il rifiuto delle proposte, il 
goverao della regina si farà sollecito di presentare 
tutte le carte. 

Il conte Grey soggiunge: Nel prossimo lunedì 
farò la mozione di un indirizzo alla corona perchè 
siano prodotte queste carte, onde dare ai mini- 
stri una occasione di meglio spiegare il motivo del 
loro rifiuto. 

Il conte Derby risponde: Sarebbe cosa assai 
impolitica il presentare queste carte. Perciò rifiu- 
to come rifiuterò lunedì di entrare nella discus- 
sione di questo affare. L'incidente così chbe ter- 
mine. 

— Alla camera dei comuni, seduta del 17; il 
sig, colonnello Sykes chiese se le persone civili 
che si sono distinte nelle operazioni militari du- 
rante la rivolta delle Indie, riceveranno una spe- 
ciale testimonianza del governo della regina: se il 
rapporto della commissione di organizzazione del- 
l'armata indiana sarà depositato sall’ officio della 
camera, e se il mantenimento di un armata per- 
manente sotto le armi, indipendente dall'atto di ri- 
volta, sollevando una questione costituzionale verrà 
dato tempo alla camera di considerare le raccom- 
mandazioni del rapporto prima che siano eseguite. 

Lord Standley : Non si sono ricevute official- 
mente dalle Indie liste di persone civili che siansi 
distinte nelle Indie medesime. Il rapporto della com- 
missione di riorganizzazione dell'armata iudiana "i 
sarà depositato sul banco , e il governo per certo 
non commetterà lo sbaglio di jaddotare le racco- 
mandazioni senza aver fornito alla pubblica opinio- 
ne l'occasione di pronunciarsi su questo riguardo. 

— Il Morning-Herald pubblica i seguenti dî- 
spacci officiali ricevuti al dicastero delle Indie , 
colla data di Allababad 18 gennaio pros. pas. 

India centrale e Radjapoutana — Il colonnello 
Benson ha fatto una marcia di 140 miglia in 5 
‘giorni, ha attaccato le truppe di Tantia-Topee e 
le ha battute : ne ha ucciso gran numero ed ha 
preso 6 elefanti. Tantia è stato pure attaccato e 
battuto dalle truppe comandate dal colonnello 
Somerset a Chuppa, ed una seconda volta a Burrod, 
sul territorio Karah. Le ultime notizie indicavano 
che i ribelli si diriggevano verso Tonk e Sewpour; 
e che il brigadiere Showers, dopo di aver fatto 94 
miglia in tre giorni colla sua colonna partita da 
Agra, era piombato su loro a Dewsha il cor- 
reote, gli avea battuti e dispersi, dopo di avere 
loro uccisi 300 uomini. Dicesi che i capi dei ri- 
belli erano Tantia, il Rao e Firoua Chah. 

Provincia del Nord-Ovest — Si è annunciato 
che i ribelli Radho Govind e suo fratello siano 
stati uccisi nello scontro det 29 dicembre, presso 
Rurwie. Ai 5 gennaio, il brigadiere Carpenter era 

iombato sopra un importante corpo di fuggiaschi 

H gli prg lede disfatti.Il a Osborne 
Pole, agente a Rewah, era stato leggermente fe- 
rito in una scaramuccia eontro un corpo di ri- 
belli cui aveva battuto . Il commissario del Ro- 
hileund annuncia in data 26 gennaio che i ribelli 
aveano passato il fiume Sardah, venivano dal Terai 
d'Oude nel Robileund, ma erano stati respinti. 

Territorio del Nisam — Le trappe del colon- 
nello Hill hanno avuto un grave fatto di arme dote 
tro i Robillas © gli arabi, il 15 corrente, a Chi- 
coumba , a 30 miglia al nord-ovest da Hingolier. 
Gli inglesi hanno perduta il capitana Mackinnon, 
che è stato ucciso, tre altri afliciali sona statî fe- 
riti. Sir Rose si trora a Djauloah. 

La presidenza di Bombay è tranquilla, tranne 
alvuni | torbidi fra i Bhils, sul confiue set» 
teutionale ‘del-Gruzerate, 


epositare la corrispondenza nel. | 


ra. 


ipio, nelle isole Ionie, il mio 
I governo propose al sig. Glad. 
l luogo per esaminare la que- 
d questa missione e partì. Giunto 
compiuto il suo mandato colla 
Egli ha spedito in Inghilterra 
vestigazioni, ed ha creduto do- 
ccomandazioni, consigliando di 
governò” ha esaminato altenta- 
icl sig. Gladstone ed ha piena- 
ò che quegli avea fatto. Mi duole 
fare alle domande di produrre 
corrispondenza riguarda le que- 
le all'assemblea Jonia, e niente 
giudicare alle deliberazioni di 
il dare al presente pubbli- 
penti. 
hssemblea si sarà pronunciata 
d il rifiuto delle proposte, il 
Asi farà sollecito di presentare 


Foggiunge: Nel prossimo lunedì 
in indirizzo alla corona perchè 
e carte, onde dare ai mini- 
i meglio spiegare il motivo del 


risponde: Sarebbe cosa assai 
re queste carte. Perciò rifiu- 
edì di entrare nella discus- 
e. L'incidente così ebbe ter- 


dei comuni, seduta del 17; il 
chiese se le persone civili 
nell: operazioni militari da- 
Indie, riceveranno una spe- 
lel governo della regina: se il 
issione di organizzazione del- 

depositato sull’ officio della 
tenimento di un armata per- 
i, indipendente dall'atto di rî- 
questione costituzionale verrà 
ra di considerare le raccom- 
rto prima che siano eseguite. 


e «di ‘persone civili che siansì 
desime. Il rapporto della com- 
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la i Bhils, sul confîue s6G- 


Scrivono da Tripoli, Stati Barbareschi, alla 
Corrispondenza Havas : 

Sono finalmente cessate le piogge, e si possono 
ora conoscere approssimativamente i gravi guasti. 
Il paese è quasi rovinato; tutti ì bestiami morti, 
rimane solo il 10 p. 100. 

Nella città di Tripoli, in un raggio da 6a 7 
miglia, l'amministrazione ha di già verificato 11,800 
case crollate e guaste in modo che per misure di 
prudenza sarà necess demolire. 

Le case, gli ospedali militari, i pubblici sta- 
bilimenti hanno sofferto guasti, che per ripararli 
non basteranno 20 milioni di piastre. 

Una parte delle fortificazioni della città è crol- 
tata. fn città le case minacciano rovina da tutte 
parti, i primi caldi, facendo gonfiare i muri che 
sono di terra battuta , impregnati di acqua , fini- 
ranno col far crollare ciò che rimane in piedi. La 
casa del console inglese si sostiene a forza di pun- 
telli : il consolato americano ha dovuto essere ab- 
bandonato : quello di Toscana dovrà demolirsi, un 
muro del consolato dé Spagna si è aperto da cima 
a fondo : la casa del consolo di Napoli è in peri- 
colo, quella del console francese di.recente fabbri- 
cata ha sofferto poco. 

A Menchiè vi sono più di 60 vittime: le case fab- 
bricate egualmente di terra battuta si scioglievano 
come zuccaro in un bicchiere di acqua, e le ter- 
razze crollando hanno schiacciato buon numero di 
persone. La peste è scoppiata a Merzong., capitale 
del Pezzan: Îl governatore generale di Tripoli ha 
posto la più grande sollecitudine nel prendere mi- 
sure sanitarie. 

Le notizie di Bengazi sono cattire: il nuovo 
governatore Cheski effendi ha fatto bastonare pub- 
blicamente il dottore Grabscheid, suddito austria- 
co, membro della commissione sanitaria ; e non 
passa giorno che non sia segnalato da qualche atto 
di rigore di questo funzionario. La peste infierisce 
sempre a Derna. 

— Il Moniteur, ha tolto qualunque dubbio, 
dice la Gazzetta di Lione, riguardo alla riunione 


della conferenza, annunciando che i rappresentanti | 


delle potenze segnatatie del trattato di Parigi si 
riuniranno presto al ministero degli affari esteri 
per esaminare il risultato delle elezioni, che hanno 
avuto luogo nei principati di Moldavia e di Va- 
lacchia. 

Il Giornale dei Debats crede che la rigorosa 
conseguenza da trarre da questa fatto 0 dalle e- 
spressioni adoprate dalla nota officiale, si è con- 
clude la Gazzetta di Lione, che tutto al contrario 
alle voci sparse da certi giornali, la conferenza 
che sta per riunirsi non sarà, chiamata che ad oc- 
cuparsi dell'incidente elettorale accaduto nella Mol- 
do-Valacchia. 

— Il sig. Duchéne di Bellecour, già addetto 
all'ambasciata in Cina, che avea portato in Fran- 
cia il trattato, è stato nominato console a Yedo nel 
Giappone. 

Il Daily News dice che la rivolta indiana è 
costata 23 milioni di lire sterline, senza contare 
l'iodenizzo da pagare per le perdite fatte durante 
la guerra. E un rapporto parlamentare mostra che 
al debito dell'India ascende a 95 milioni di ster- 

ine. 

Il Moniteur narra nel modo seguente la caduta 
di Soulouque ; 

Porto Principe 24 gennaio. La rivolta Aitiana 
è compita, e l'impero di Soulouque cessò di esi- 
Stere ai 15 di questo mese. Fino dal 10 Soulou- 
que vedendo diminuire la sua piccola armata ogni 
giorno per defezione, e temendo di essere preso 
In mezzo, si era ritirato a Porto-Principe. La sua 
esasperazione era al colmo, e le voci le più in- 
quietanti corsero sulla sorte serbata ai prigioni. 
Non si trattava niente meno che di massacrare in 
massa quegli ‘infelici, cgme pure gli uomini, di co- 
lore. Ma Te offerte dei ‘consoli hanno potulo pre- 
Venire tale sventura, 


Soulouque occupoîsi attivamente di mettere , 


in' difesa gli accessi alla città : tutti furono chia- 
mati sotto le armi. Ai 15 Geffrard, essendo venuta 
ad accamparsi ad una' lega ‘della città, aspottò due 
giorni sperando che Soulouque si risolverebbe a 
trattare e che sarebbe risparmiato lo spargimento 
di sangue. 

Finalmente ai 15, i suoi parlamentari non es- 
sendo” stati ammessi ‘alla presenza di Soulonque . 
egli si decise di marciare e giunse alle porte della 
città, che gli fu aperta subito, Soulouque svegliato 
dal rumofe delle ‘trombe della cavalleria repubbli- 
cana sbalzò sulle sue pistole e parvo.dapprima di- 
Sposto a togliersi la vita. Mà non tardò ‘4 rasso. 
gnarsi sulla sua sorte. { 


Un ora dopo -firmò-l' atto di sur-abdicazione. 
Nella sera dello stesso giorno, potè non, 
ricolo rifugiarsi sopra il trasporto della Pinne fc 


tannica Me/bourne che ha dovuto portarlo alla Giam- 
maica, 


BertINo 14 Febbraio. 


Nell'odierna seduta della Camera dei deputati 
furono eletti per il resto della sessione: a per 
dente il conte Schwerin con 249 voti su 293 (il 
suo competitore, sig. d'Arnim-Heinrichsdorf , ebbe 
36 voti); a primo vice-presidente il deputato Rei- 
chensperger (di Colonia) con 153 voti su 292, e 
a secondo vice-presidente, con 233 voti sa 291, 
il deputato Mathis. Tutti e tre questi signori ac- 
cettarono la nomina con brevi parole. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivono da Jassy 12 corrente all'Ost- Deutsche 
Pos : 

Dopo la nomina del principe Alessandro Gio- 
vanni I a principe regnante della Valacchia, il te- 
legrafo è occupato continuamenté a trasmettere a 
Bukarest dispacci relativi ad affiri del governo, ed 
i dispaccì privati vengono respinti dall'ufficio tele- 
grafico. 

Il principe indirizzò telegraficamente un pro- 
clama al popolo ed alla milizia della Valacchia, e 
nominò già anche il ministero. Il 14, il principe 
parta per Bukarest, e il 22, le assemblee di am- 

i i Principati si riuniranno a Fobsciani. 

Dicesi che Murad bey ( Wirzbciki), il quale 
trovasi in carcere preventivo e, a «quanto si sup 
pone, per la scoperta di una congiura da lui mac- 
chinata, risulti in fatto notevolmente compromesso. 

L'assemblea valacca assegnò al principe una 
lista civile di 70,000 zecchini. 


al governo e di un autografo del principe alle 
corti di Vienna e di Berlino fu affidata al sig. dr. 
Steege; il postelnik sig. Alexandri recherà questi 
documenti alle corti di Parigi, Londra, Torino e 
Costantinopoli, e il principe Obolensky a quella 
di Pietroburgo. La deputazione di Bukarest giunse 
qui iersera, fu accolta con entusiasmo e adempi 
oggi la sua missione colla massima solennità nel- 
lassemblea. In quest' incontro si preparano nuova- 
mente molte feste, e sul far della notte il giubilo 
popolare si manifesterà un'altra volta con fuochi 
artificiali, processioni con fiaccole, bande musicali, 
spari di mortaretti ed evviva all'unione. Anche l'au- 
torità ha ordinato di nuovo le inevitabile illumi. 
nazione generale. i 


CosrantiNoPoLI 12 Febbraio 


Le LL. EE. il signor barone Prokesch Osten 
internunzio d'Austria, sir Henry Lytton Bulwer, am- 
basciatore d'Inghilterra, cd il sig. Eichmann, inca- 
| ricato d'affari di Prussia, dopo che si riunirono 
più volte in appositi colloqui e che conferirono 
pure coi ministri della Porta, spedirono mercoledì 
sera importanti dispacci per la volta di Vienna, di 
Londra e di Berlino. fo sono in grado di assicu- 
rarvi, e precisamente per ismentire gli asserti di 
alcuni fogli, che questi signori diplomatici sono 
nell'accordo più intimò nei loro rapporti privati e 
officiali, e tanto pure coll'imperiale Governo presso 
il quale sono accreditati. x 

La deputazione che ha spedito il signor Ales- 
sandro Couza in Costantinopoli, non è stata riceru- 
ta alla Sublime Porta. E voi comprendete che il 
Divano non poteva agire diversameote dietro quan- 
to è accaduto in Jassi ed in Bukarest. 


I depositi del seraschierato continuano a ri- 
cevere il vestiario ch'è stato ord ato per il ri- 


chiamo di cinquantamila nomini “dell'esercito di 
riserva. 180: 

Credo sapere da fonte sicura che il Consiglio 
dei ministri ha deciso di spedire quanto prima die 
cimila soldati alla volta det:Danulsio. 

In seguito ai reclami-.Gite si grand: fatti alla 
Sublime Porta, e particolarmente, dall’ ambasciata 
inglese, per il procedere di -Mussà. Savfetti bascià, 
ministro delle finanze, per la èmissione dei nuovi 
sehims, era corsa voce che per soddisfare l'opinio 
ne.e le lagnanze di Sua Eccellenza, sir. Henry Lit 
ton Bulwer, che aveva creduto d'iatervenire diret- 
tamente per gl'ioteressi dei suoi gennazionali im- 
pegnati nell'operazione finanziaria recentemente con- 
traftata dall'oltomano Governo in. Londra, Mussà 
Savfetti bascià doveva dare la sua dimissione. Ma 

il Governo avendo ordinato il ritiro dei suddetti 
sehim,, Mussà Savfetii bascià ch'è bene ancorato 
nel ministero delle finanze, € che inoltre è sosto- 
nuto, da Rizà bascià e da appoggi dell' interno del- 
l'imperiale serraglio, è pervenato a consolidarsi 
dopo che si eta discusso di conferire quell’impor- 
tante portafoglio a S. E. Muctar Bey effendi, od 
a Kiami bascià governatore generale di Bosnia. E 
da riflettere che se gli, uomini,per i rami, ammi 
“nibtrativi sonv' stitsl in ‘Turchia, essa poi hon pos 


La consegna delle notificazioni dell'assunzione 


siede nessuno che sia versato nelle finanze. Ed in 
ciò Mussà Savfetti biscfà ritrova per esso una fa- 
vorevole prospettiva onde amministrare la cassa 
erariale dell'Impero. 

Mcemed Gemil bey non si è dimesso aneora 
dall'oflicio di ambasciatore in Parigi, ma non è 
probabile ehe esso conservi questo posto che si è 
trattato di conferirlo, secondo gli uni ad Etem ba- 
sciò e secondo gli altri a Savfetti effendi, dopo che 
venne ricusato, come già sapete, da S.A. Kibrizlì 
Mehmed pascià. In conclusione il ministero nou ha 
preso finvra una decisione irrevocabile per la scelta 
dell'ambasciatore ottomano presso la Corte delle 
Tuileries. 

Dovendosi riunire il congresso per gli appelli 
della Sublime Porta è probabile che il sig. Costan- 
tino Mussurus bey ambasciatore in Londra sia ri- 
vestito dei poteri di plenipotenziario di Turchia, se 
non s'invia uno straordinario inviato da Costanti- 
nopoli. (0. T.) 

PERSIA 

Scrivono da Teheran 31 dicembre al J. de 
Constantinople: 

Il general Bahler è partito la settimana scor 
sa da Teheran pgr far l'ispezione , in seguito ad 
ordine del governo, di vari luoghi, ove si ha lin- 
tenzione di erigere fortificazioni , e segnatamente 
Mobhammerah , Dissful e Jhuster nell’ Arabistan 
persiano. 

Il fratello e il nipote dell'ultimo Sadrazam, 
che avevano alti impieghi a Tauris sotto l' ammi- 
nistrazione passata, furono costretti a restituire al 
tesoro somme rilevanti. 

Il dottor Barthèlemy, già medico del lazzaret- 
to di Trebisonda, e da tre anni addetto, in quali- 
tà di medico, alla missione russa in Teheran è mor- 
to il 12 corrente, profondamente compianto da tut- 
ti. Assistettero ai suoi funerali tuttigli Europei re- 
sidenti in quella capitale. 

Il barone di Bodv fece una breve visita alla 
città di Sciabrud. Ritornato a Teheran, ne riparti, 
pochi giorai dopo, per la Russia. Il sig. di Bode 
appartiene alla Compagoia fermata in Mosca allo 
scopo espresso di usufruttaare il commercio della 
Persia e dell'A@fganistan, e che ha fin da ora agenzie 
a Teheran, Tauris, Rescht-Asterabad e Sciahrud. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale difRoma. 


Borsa di Parigi del 21— Il 3 per 100 chiu- 
so a 67 55 — Il 4 4 chiuso a 97 10. 
Consolidato inglese 95 2/3. 


————-Ò 
ARRIVATI DAL 19 aL 20 FeBRRAIO 


Da Firenze — Ludlow Edvino prop. americano con fami- 
glia — Kendall Eduardo, Barney Sara, Legget Adamo idem — 
Turski Adamo studente polacco—Stephens Riccardo con figlia , 
Gurral Sibilla prop. inglesi—Pavot L. architetto belga — Cler- 
ckens CarloJprop. belga e Virri D. Biagio sac. diComo—Olivieri 
D. Niccola missionario apostolico con 8 uFagazzi mori. 

Da Napoli—Broun Faderico, Allen G. prop. americani — 
Alkioson Gio., Olpherstes Barbera, Ellison Annetta, Syhell D., 
Sykes Cam prop. inglesi — De Biolley Ottavio prop. belga — 
Cottou Giuseppe gencrale di A merica— Emangart de Bournon- 
ville prop. francese. 

Da Livorno— Brovon Carter prop. di JAmerica — Pamph 
Emilia prop. turca—Rocley Amalia — Edwards Caterina prop. 
francese. 

Da Parigi—Monsig. Casimiro Wicart di Francia. 


DAL 20 aL MU 


Da Napoki—Bloest Emma di Baden prop.—Dirns Oscar di 
Baviera prop. —Popace:s G. neg. di Napoli — Dufoury Emilio 
commerciante spagoolo—Fiorentini Romolo commerce. 

Hunter Paolo, Rerd R., Stewart Roberto prop. iuglesi, 

Da Firenze—Pasdyew P. di Russia prop. con famiglia — 
Iacowleff Arsenio, Repnen B. prop. russi — Stemback Famer © 
Homming Caterina contese russe. 

Da Livorno—Sou'kewell Tommaso prop. inglese Palmer 
Carlo rev. inglese—Tito Ricordi prop. di Milano—Filippi Filip- 
po dottore di Milano. 

Da Geno va — Conte d'Harcourt Giusappe di Sardegna— 
Haeckel Ernesto, Aanz Edoardo, Fisch Mattia,Basseha Alfredo 
prop. prassiani—Pirri D, Domenico sac. di Genora—Rasbini G. 
antiquario di Austria. 

PARTITI DAL 19 aL 20 rapnnaIO 


Per Napoli—Terni Flaminio di Ancona negoz.— Robinsan 
Coleman prop. americano—Thomas F. prop. inglese— PP. Ma- 
riano Ferro, Girolamo Priori, Leoncini Elia relig. di Genova — 
Chandler G. prop. di America. 

Per Firehse—Godschidt F. prop. prussiano— Conte Bou- 
tourlin di Firenze. 

Per Livorno — Vili Giuseppe prop. di America — Ram- 
schiusse] di Pru: lare di dispàtol. 

Per Francia—Mexlyes D. Maria eccles. francese—Baches- 
sa di Lavai—Weye Ellen,Wright R. prop. inglesi Forsairà P. 
Francesco, Lombry R.teligiosi Mustolf Demetrio pròji‘tussò, 
Halimann Adolfo prop. di Wurtemberg. È 

DaL 20 AL 2 


* Pér Nòpoli -Zagari Sara di Napali soultore. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 24 febb. corr. alle ore 4 3/4 pomer. in punto si 
ferrà adunanza nell'aula dell’Archiginnasio della] Sapienza , 
nella quale il socio ordinario Monsig. Vincenzo Tizzani Ar- 
civescovo di Nisibi farà lettura di alcune riNlessioni critiche 
sopra due lettere di s. Cipriano Vescovo di Cartagine. 


1 Musei c Gabinetti dell'Università Komana 
saranno aperti al pubblico nei giorni 4 e 24 mar- 
20; 7, e 28 aprile; 19 maggio; 9, 14 e 21 giu- 
gno; nei quali gioroi potranno visitarsi dall’ una 
alle cinque pom. 


I biglietti per i detti Musei e Gabinetti sa- 
ranno dispensati dalla superiorità dell’ Università 
stessa. 


OLIO RRUNO PURO 


» 
DI FEGATO 
DI MERLUZZO L\p d 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al pari 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia in si breve 


tempo tanto altamente interessato Ja facoltà medica,non o stante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all'uso della medicina. I 'più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , Jo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virtà terapeutica cosiché | azione salutare 
di questOlio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
maliche,calarrose, gottose,ein ogni specie di malattic scrofolose. 
Prezzodi ciascunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 


Deposito generale in Roma presso Sinimberghi conce 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile p resso la 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre—Ancona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 


Gerente generale dottor Berpardo Rossi. 


OREFICERIA CHRISTOFLE 


Fabbrica a Parigi, via di Bondy N. 56. 


NOTA DA CONSULTARSI DALLE PERSONE CHE ANCORA N 


Nel®4842 noi creammo il nostro stabilimento , in mezzo 
a lotte incessanti siamo riusciti a fondare una grande indu- 
stria, destinata ad introdurre nelle diverse classi della socie tà 
uu modesto ben essere, coma pure a dare soddisfazione ai 
bisogni dell'eleganza e del gusto. 

L'esposto quì sotto dimostra ch'essa pure dà soddisfa- 
zione non men grande agli interessi pecuniari. 

I tre primi anni si sono passati a far saggi inseparabili 
da una industria del tutto nuova. 

Nel 1845 noi abbiamo creato la nostra società,e da quel- 
Vepoca, il progresso della nostra fabricazione è stato sompre 
cestante, 

Per esempio prenderemo uno solo dei nostri articoli, le 
posate. 

Dal 4 luglio 4843 al 34 dic. 4852, 5 annii, abbiamo inar- 
gentato 950,000 posate. 

Dal 1 gen. 1852 al 4 gen, 1357 abbiamo fabricato 2,550,000 
posate, ossia per 441 anni! di esistenza 3,590,000 posate. 

Queste 3,500,000 posate non hanno tolto alla circolazio- 
ne che 20,496 lilogrammi di argento, rappresentando in nu- 
merario la somma di 4,570,500 franchi. 

Queste 3,500,000 posate , comprate dal consumatore al 
prezzo di fr. 66 la dozzina, non gli hanno preso che la som- 
ma di fr. 48,272,000. 

Una eguale quantità di posate eseguite in argento avreb- 


Onde garantire maggiormente il pubblico, si 


bero fatto sparire dalla circolazione circa 584,060 kilogrammi 
di argento pari in numerario a 430,232,000 fr. 

Se si fà il medesimo calcolo per li altri pezzi di orefice- 
ria usciti dalla nostra fabbrica, la qual cifra è eguale come 
vendita, ma oltrepassa molto come prezzo, quello delle po- 
sate , si arriva ad una somma che oltrepassa 260,000,000 di 
franchi. 

Un calcolo molto semplice farà conoscere che l'interesse 
del capitale ecovomizzato coll’acquisto della nostra Oreficeria 
basta per corrire in poco tempo il valore integrale. 

Queste cifre non dimostrano esse con evidenza la supe- 
riorità di questa industria sopra quelle preesistenti? 

Ma bisugna riconoscerlo, la nostra non aveva ragioni di 
durata che in una fabricazione perfetta. 

Entrati fino dall’esordio in questa via, noi non ne siamo 
mai usciti, e non ne usciremo mai, qualunque sia la concor- 
renza di huon mercato che si sia fatta. 

Noi siamo giunti a un'epoca ove il publico conoscitore 
comincia a stancarsi di queste innumerevoli fabbricazioni a 
buon mercato che si pagano sempre troppo caro. 

Diamo questi cenvi alle meditazioni dei padri di famiglia 
e non icmiamo di dirlo, a quelle degli economisti. 

il termine del nostro brevetto sarà egli uo vantaggio per 
i consumatori ? 

Non è a noi il decidere questa quistione ; ma ci sia le- 


HANNO ADOTTATO QUESTA OREFICERIA 


cito in questa occasione,di far nota l’cpinione del Jury del 494 
il sig. relatore si esprime così: 

« Tutti sanno che se l’industria del plaqué ha molto sof- 
« ferto, e se è andata sempre scemando,cià è avvenuto prin- 
« cipalmente per l'anarchia della fabbricazione sprovista di 
« ogni controllo , data in balia di rbitrarì senza che 
« vi fosse un mezzo serio di affidarsi a dei dati fissi,provati, 
« conosciuti. s 

« Sarebbe deplorabile che l’argentatara elettro-chimica 
« cadesse in simile discredito in seguito di abusi analoghi. 
« Oggi il brevetto di un fabbricante conscenziosa ‘a preserva 
« da questo periculo ; ma subito che questo brevetto avrà 
« termine, come allontanerassi la confusiune delle lingue ; 
« sopra quali solide basi potrà posare la fiducia pubb lica/per 
« preservarsi da errori involontari? ». 

Il Jury nell'esposizione universale non ha egli confer- 
| mato questa opinione del Jury del 1849 dandoci la grande 
medaglia di onore? 

Preghiamo tutte quelle persone clfe s’interessano alla 
nostra impresa di prendere nota che non abbiamo in Roma 
che un sojo deposito, e che indirizzandosi a quello saranuv 
sicure di non essere vittime dell'abuso che si è fatta del no- 
stro nome e delle diverse denominazioni che sono state date 
ad una industria che noi soli abbiamo creato in Frapcia. 


avverte che ogni pezzo che esce dalla nostra fabbrica viene bollato con il nome Christoffe. 


Unico deposito in Roma presso Edovard Mauche e C. via del Corso n. 174. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEONE AVVENUTE DAL NEZZODI PRSCRORBER 
e forza 


sia terreno lavorativo e eannetato , e cast 


Si deduce a publica notizia per ogni effetto 
di ragione , ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendusi 
l'istanza del signor Vincenzo Melchiorri di 
Todi , con Rescritto SSmo del giorno 46 
gennalo 1859 , e successivo decreto esecu 

# toriale esibiti negli atti del’infrascritto No- 
taro, il med. è stato esonerato dall’oflicio 
di consulente del sig. conte Giacinto Mas- 
sei, ed è stato sorrogato al d. Melchiorri il 
sig. Niccola Danzetta patrizio Perugino , il 
consenso ed autorità del quale dovrà sem- 
pre concorrere sotto pena di nullità , negli 
affari più gravi risguardanti il d. Massei, e 
specialmente nelle alienazioni, contrarre de- 
biti ed imporre ipoteche. 

Roma 22 febb. 41859. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 
Fallimento 


A senso dell'art. 470 del vig. reg. com- 
rerciale sono invitati i presunti creditori 
Jet fallito Pietro Sabbatini a riunirsi mar- 
dì primo marzo prossimo alle ore 44 ant. 

camera di consiglio di questo Ecemo 


ROMA—NELLA ‘TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA, 


trib. di Commercio innanzi all’Illmo signor 
conte Carlo Pianciani giud. commiss.del falli- 
mento , per devenire a forma dell’ altro 
art. 474 citato reg. alla formazione di una 
lista tripla del numeco dei Sindaci provvi- 
sionali, che stimeranno dover essere nomi- 
nati 

Roma dalla cane. del sullodato trib. li 23 
feb. 1859. 

Romualdo, Polidori Vice-Car.c. 


Con rescrilto SSmo dei-2 dic. 1858 , e 
successivo esecutoriale di Mons. Vic. gle di 
Palestrina la sig. Eurosia Gerosi di Zagaro- 
lo vedova del fu Antonio Salvatori è stata 
reintegrata , non ostante il passaggio a se- 
conde nozze , alla tutela dei suoi fighi del 
primo letto Aniceto, Filippo , Igino ed Ur- 


bano Salvatori. 
Agapito Pinci Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtà di sent. resa dal trib. civ, di 
Roma 4 turno nell’ud. del giorno 1 maggio 
1858 sopra ist. della ditta commerc. Hepei- 
sen e Vannini, e per assa del sig. Federico 
Vannini , ed Alessandro Hepeisen , colla 
quale venne ordinata’ la vendita dei seg. 


ed in sequela della produzione pre- 

dal $ 4308 del vig. reg. leg. e giud, 

sotto il giorno 21 gen. 1859 pro- 

1858. 

giorno di mercoldì 23 marzo 185 

alle ore 1# antim. nello stabilimento del s. 

Monte di Pietà di Roma in piazza del Mon- 

te n. 33 si procederà col mezzo del pubb. 

incanto alla vendita giud. delli quì appiò 

descritti beni immobili,quali fondi sono stati 

stimati ed apprezzati dal perito giudiz. sig. 
Luigi Fontana. 


Descrizione dei Fondi 


4 L'utile dominio di una casa posta in 
Monte Rotondo in via delle Monache seg. 
coi civ. n. 53 e 34 e sulla piazza Lambri 
schini col n. 1, composta di cantina,grotia, 
hottega con camerino, @ due camere supe- 
riori , e sopra queste altre due camere a 
tetto, ed altra camera sopra l'antica porta 
di Monte Rotondo so, 358. 

2 Un tinello con torchio posto in Mon- 
te Rotoado , in via s. Maria , d. comune- 
mente s. Rocco, a destra seg. col num. 44 
so. 312 50. 

3 L'utile dominio di un fondo rustico, 
posto nel territorio di Monte Rotondo, 0s- 


rurale ad uso di stillo, denominato la Me- 
letta, in contrada lo Scoppio, distante mi- 
glia 2 circa dì città sc. 47 56. 

I sudetti fondi saranno venduti separa- 


tamente. 
Paolo Albanesi Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


Si deduce a notizia di chiunque potrà 
avervi interesse, che i sigg. Felice e Pran- 
cesco Rossi del fu Lorenzo con atto emesso 
li 4 febb. corr. nella cano. Vescovile di Pa- 
lestrina hanne dichiarato di astenersi, ® 58 
occorre anche di ripudiare la eredità inte- 
stata del loro gen tore passato ai più in Pa- 
lestrina li 29 gen, ppto. 


Agapito Pinci Proc. 


NeW'inventario dei beni del fù Giutep- 
Camilleri inserito, nel Giornale di ieri ia 
ine si deve leggere. 
Roma dal mio studio posto in vias. 
ria in Campo Marzo n. 9.lett. A Li 22 feb- 
braio 1859. 


Filippo Bacchetti Notaro di Collegio. 


finora 
de al 
inutili 
versi 

una a 
menti 


di Olio di fegato di Merluazo 

a medicina. I ‘più distinti medici 

i, lo dichiararono purissimo , @ 

ca cosiché | azione salutare 

lonosciuta mirabile nelle affezioni rea- 

in ogni specie di malattie scrofolose, 
rande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 


Roma presso Sinimberghi concessio» 
— ‘Trovasi ancora vendibile p resso lg 
, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Antolisei ed altre—Ancona Brescia 

— Ferrara Perelli. 


STA: OREFICERIA 


far nota l'epinione del Jury del 45% 
così 
l'industria del plaqué ha molto sof- 
impre scemando,ciò è avvenuto prin- 
a lla fabbricazione sprovista di 
n balia di titoli arbitrarì senza che 
o di affidarsi a dei dati fissi.provati, 


le che l'argentatora elettro-chimioa 
wilito in seguito di abusi analoghi. 
fubbricaute conscenzioso ‘a preserva 
a subito che iuesto brevetto avrà 
nerassi la confusivno delle lingue j 
potra posare la fiducia pubb lica{per 
Invoiontari ? ». 

one universale non ha egli confer- 

Îl Jury del 1819 dandoci la grande 


lelle persone cite s'interessano alla 
re nota che non abbiamo in Roma 
che indirizzandosi a quello saranno 
ime deil’abuso che si è fatto del no- 
e ’denominazioni che sono state date 
soli abbiano creato in Frag! 


nome Christoffe. 


so n. 474, 


IVELLO DEL MARE 


R. 


PSSERVAZIONI DIVERSE 


no lavorativo e cannetato , e casa 
d'uso di stillo, denominato la Me» 
contrada lo Scoppio, distanio mi- 
lirca dalla città sc. 47 56. 

detti fondi saranno venduti separa» 


Paolo Albanesi Proc. 
Agatone Apolloni Cure. 


Jeduce a notizia di chiunque pur 
teresse, che i sigg. Felice e Prot 
ossi del fu Lorenzo con atto emessa 
b. corr. nella canc. Vescovile di Par. 
hanne dichiarato di astenersi, ® 58 
anche di ripudiare la eredità inte: 

loro gen tore passato ai più in Par 
li 29 gen. ppio. 


Agapito Pine Proc. 


inventario dei beni del fà Giuse 
leri inserito, nel Giornale di Jerl 
eve leggere. Ù 

a dal mio studio posto in vias.Mag 
po Marzo n. 9 lett. A Li 22 folta 


orale di Roma esce ogni giorno eecettuali i fi 


11 Prezzo db Assoc azione da pagargi anticipatamente 


In Roma per un anno so. 

Per un semestre so. 3 50. 

Per un trimestre s0. 4 80, 

Per un trimestre in tutto lo Stat. Pontificio franco di 
posta c. 2 20. 

Alle jecondo le tasse postali stabilite per i 


Gli atti del Govarmo inseriti in queste Giornale 10po officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrangati sil 


officio di amministrazione del Giornale via delle: Stamperio Ca- 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 24 Febbraio 
NOTIZIE DIVERSE 


Intorno ad un Anemometrografo ossia apparata, 
per registrare la direzione e la velocità del vento, 
costruito all'Osservatorio del Collegio Romano di 
P, A. Secchi. 

È oramai convinzione di quanti coflìvano la 
meteorologia che l'uso degli istrumenti grafici a 
indicazione continua, è il solo che possa far pro- 
gredire la scienza delle modificazioni dell’ atmosfe- 
ra terrestre. Questi trovansi introdotti in diversi 
Osservatori, con varie costruzioni, e da gran tem- 
po io desiderava stabilirne ‘una collezione comple- 
ta in quello del Collegio Romano: ma me ne avea 
finora ritenuto l'imperfezione di molti di essi, on- 
de ad onta del caro lor costo, spesso riescono 
inutili. Nello scorso ottobre, avendo io visitato di- 
versi tra i principali Osservatori d'Europa, ho fatto 
una attenzione speciale a questo genere di stru- 
menti; e profittando degli avanzamenti fatti fin'ora 
dagli altri, mi è riuscito di ridurne in pratica più 
d'uno, se non m' illudo, con qualche utile miglio- 
ramento. Quì darò un breve cenno di quello ora 
costruito per registrare la velocità ‘e la direzione 
del vento, i quali elementi sono di somma utilità 
alla nautica ed alla agricoltura e possono esserlo 
anche all’ industria. 

Per determinare la direzione del vento, nulla 
vi è di meglio che una banderuola ben. costruita, 
ma queste restando ferme al sito a cui le diresse 
l’ ultimo yento danno una indicazione falsa di ven- 
to anche nelle calme onde sarebbe desiderabile un 
apparato esente da questo difetto: esse inoltre non 
danno la fora che è l'elemento forse il più im- 
portante. Per registrar questa si sono proposti vari 
apparecchi, ma quello che, ora sembra senza ecce- 
zione il migliore è il mulinello detto dagli inglesi 
di Robinson al fisico che |’ ha introdotto e stu- 
diato, quantunque fosse noto da gran tempo, c usa 
to anche qui in Italia in qualche. sito almeno an- 
ticamente. i ' 

Questo mulinello è formato di quattro mezze 
sfere vuote tirate al torno in lastra sottile di ot- 
tone, che sono attaccate per il loro orlo alle estre- 
mità delle quattro braccia di. una croce in guisa 
da voltar tutte le cavità dalla stessa parte. La cro- 
ce è sostenuta pel ceotro da un albero verticale 
attorno al quale essa gira in un piano orizzontale, 
la proprietà che ha la superficie della sfera di re- 
sistere all'aria molto più dalla parte cava che dal- 
la convessa, fa sì, che le due estremità delle brac- 
cia per la disposizione che si è detta degli emis- 
feri, presentino sempre al vento una superficie ca- 
va a un capo, e una convessa all' altro, onde dal- 
la differenza delle resistenze si ba la forza motri- 
ce che fa girare il mulinello, e qualunque sia il 
rombo per cui spira il vento, esso è sempre op- 
portunamente orientato. L' esperienza ha dimostra- 
to che la velocità delle mezzo sfere computata sul- 
la circonferenza che descrive il loro centro di fi- 
gura è sempre un terzo della velocità del vento, e 
tal proporzione si, trova sussistere sensibilmento la 

i tatti gli apparati discretamente ben costrui- 
ti. Nel nostro, le mezze palle hanno il diametro 
di 10 centimetri e la langhezza delle braccia è tale 
che la circonferenza risulta di metri 3,333; quin- 
di un giro del mulinello vale 10 metri di velocità 
del vento; onde se: il mulinello fa un giro in 
un secondo di tempo la velocità del vento sarà di 
venti miglia l'ora, 

Tale apparato può costruirsi in tutte le di- 
mensioni, e da qualunque artista capace di fare 
una ordinaria banderuola, e ne ho veduto taluno 
fatto con semplici mestole ordinarie di ferro ri- 
uscire ecceHentemente, quindi questo mezzo da co- 
noscere la velocità del vento per la sua semplici- 
tà e precisione è molto pregevole e di facile ese- 
onzione, Ma per l’uso di un Osservatori 
tifico è mestieri aggiungervi altri accessori 


pensabili, oltre una costruzione più precisa. Il pri- 
mo e più essenziate è quello di un contatore per 
sapere la somma de’ giri che ha fatto il mulinello 
in un determinato tempo: ottimi a questo effetto 
sono gli apparatini usati peree@tziori del gas, i 
quali pure sono di poca spesa. Questi sono forniti 
di viti perpetue e di molteplice ingranaggio capa- 
ci di contare qualunque vento per più giorni an- 
cora , e la loro rotazione è comodissima essendo 
decimale. U: mulinello col suo contatore è adun- 
que oggimai uno stromento indispensabile in ogni 
osservatorio meteorologico ben fornito, e dalle sue 
indicazioni può trarsi grande utile alla scienza an- 
che osservandolo solo tre o quattro volte al gior- 
no come si fa degli altri strumenti metcorologici. 

Questo era già molto, ma non cuopriva lo 
scopo che ci eravamo prefisso di rendere tutti i 
nostri strumenti grafici, e da principio si pensò di 
attaccarvi uno de’ meccanismi già in uso altrove; 
ma questi furono trovati incomodi e insufficienti. 
La massima parte infatti non fanno altro che met- 
ter in moto un lapis in direzione perpendicolare al 
moto impresso a un foglio di carta da un orolo- 
gio; onde per la composizione dei due movimenti 
si ha una linea più o meno obliqua che colla sua 
inclinazione dà la velocità del vento: questa indi- 
cazione presa come stà, è insufficiente alle discus- 
sioni scientifiche, e per trarne partito bisogna ri- 
trarne la curva le cui ordimate esprimono la ve- 
locità del vento. Ciò si ottiene è vero in pratica 
dalle indicazioni suddette , ma esige tempo e pa- 
zienza grande e non può eseguirsi che negli osser- 
vatori forniti di molto personale, e sempre dopo 
cho è passata l'importanza del fenomeno in attua- 
le osservazione. Ho quindi pensato che sarebbe 
molto utile, se la cura fosse descritta dalla mac- 
china stessa, e vi sono riuscito nel modo che va- 
do ad esporre 

È noto come il mio barometro a bilancia se- 
gna la curva dela pressione barometrica su di un 
foglio di carta messo in moto da un orologio, ora 
lo stesso foglio di carta serve per segnarvi sopra 
anche la curva del vento, se non che per portare 
al luogo del barometrografo l' indicazione anemo- 
metrica, stando il mulinello da esso molto lontano 
ho avuto ricorso all’elettricità in questo modo.L'asse 
del mulinello a mezze palle porta un eccentrico il 
quale ad ogni sua rivoluzione tocca una leggieris- 
sima molla di acciaio foderata di platino, e almo- 
mento del contatto chiude il circuito di una pic- 
cola pila voltiana che magnetizzando un ferro dol- 
ce lascia scappare un dente della detta serpentina, 
e così il roteggio può camminare con maggiore o 
minore celerità secondo la velocità del vento. Per 
ecanomizzare la forza elettrica il roteggio è aiuta» 
to dall'azione di un peso (a) Le ruote portano in- 
dici e quadranti che danno i giri del vento imme- 
diatamente come in un contatore. Oltre di ciò una 
delle ruote porta sul suo asse due pezzi accessorii 
il primo è una rota detta rochet coi denti perpen- 
dicolari al piano della ruota e finissitai; la qual 
ruota è fissata assolutamente a quella dell'ingra- 
naggio e mobile sempre con essa: l' altro ha una 
caruccola del diametro di 54 millimetri, la quale 
mediante una leva può accostarsi e scostarsi dalla 
ruota a rochet. La girella è fornita di un dentino 
che può entrare ne' denti del roche e. ivi è tenuta 
aderente mediante l’azione di una molla. Tale con- 
nessione sussiste dorante tutto il corso di un'ora, e per 
tutto questo tempo la.caruccola camminando insieme 
colla ruota a rochet viene avvolgendbò una catenella che 
tira il lapis che segna sulla. carta, e insieme solleva 
un pesetto. La linea così tracciata dal.lapis durante 
l'ora fatera è l’ ordinata dalla, curva ed: è. propor- 


(a) E evidente che l’ ugo della elettricità può risparmiarsi 
ovunque apparato contatore 0 registratore. può mettersi vici- 
no e sotto.al mulinello, e ciò quando possa farsi è sempre 
preferibile.tanto per la economia che per, la sicurezza del- 
l'operazione. Allora una vite perpeti a annessa all’ albero del 
mulinello basta a far mugyere il coritatore e fare ‘il resto. 


zionale alla velocità del vento. Finita l'ora all'atto 
che scocca la soneria dell'orologio una leva è 
messa in giuoco che stacca la carruccola dal ro- 
chet e il pesetto sollevato prevalendo riporta il la- 
pis al punto di partenza di prima per cominciare 
una seconda ordinata mell'ora-seguanie. Intanto il 
quadro è venuto scendendo c la seconda linea non 
si sovrappone punto alla precedente: finito di suo- 
nare la leva riporta la carrucola contro il roc het 
per teneryelo attaccato durante tutta l'ora appres- 
so. Tale disposizione produce sul quadro tante 
nee parallele, una per ora di lunghezza proporzio- 
nali alla velocità del vento a un di presso come 
si vede qui contro 
la sommità delle quali con- 
giunta con ‘linea continua dà 
laturva della velocità oraria del 
vento. —_—_—& 
Diverse cautele pratiche sono prese per ot- 
tenere moti precisi e sopratutto il ritorno esatto 
del lapis punto di partenza, e per evitare gli at- 
triti : per ciò il lapis è portato da un parallelo- 
gramma articolato come si è già detto pel baro- 
metrografo. L'apparato benchè non di squisitissi- 
ma costruzione, pure lavora eccellentemente, e già 
fa vedere diverse relazioni importanti tra le due 
curve poste una a fronte dell'altra cioè la baro- 
metrica e quella del vento. Anche nei giorni più 
calmi esiste una doppia oscillazione del vento co- 
me si ha una doppia oscillazione ‘barometrica , ed 
ogni squilibrio barometrico è annesso con un pro- 
porzionato movimento del vento nell’ atmosfera. 
Misurando la lunghezza delle ordinate può trovarsi 
la velocità diretta del vento come si avrebbe dai 
giri del malinello sul contatore. Così abbiamo ve- 
duto che nelle forti nostre tramontane come quella 
del 20 e 21 corrente la velocità è stata di 20 a 
5 miglia l'ora, e nelle giornate calme l'oscilla- 
zione diurna porta una velocità massima di uno a 
due miglia l'ora al più. Fin'ora sono troppo poche 
le osservazioni fatte per stabilire le leggi dei pe- 
riodi e vi ritorneremo sopra in altra occasione. 

Il modo poi di registrare la direzione del 
vento è semplicissimo : l'asta della bandaruola è 
fornita di una linguetta che va strisciando sopra 
una ruota fissa divisa da quattro spartimenti me- 
tallici ciascuno de' quali,è in comunicazione con un 
filo, e con un elettro magnete, il quale oscillando 
traccia un segno sulla carta del quadro, e la stessa 
corrente che mette in moto il contatore de’ giri 
muove anche il lapis rispettivo alla direzione del 
vento : onde se è calma non si ha indicazione al- 
cuna : se il vento è un rombo intermedio ai quat- 
tro principali trovasi notato dai due elettro ma- 
gneti dei ve ispettivi vicini che allora entrano 
insieme nel circuito. 

Non è possibile per ora entrare in minuti 
dettagli senza il soccorso di figure che quì non 
possono trovar luogo: solo dirò che d'ora innanzi 
la velocità del vento che s'inserirà nel Giornale 
di Roma sarà data nelle miglia percorse nell' ulti- 
ma ora precedente que!la dell’ osservazione. Così 
alle ore 7 si darà quella del vento dalle 6 alle 
7 ec. 

Speriamo che queste ricerche possano dive- 
nire utili anche al pubblico con fissare qualche co- 
sa di positivo sulla natura della forza del vento 
che altrove è tanto utilizzata, e che da noi rima- 
ne affatto perduta, e che pure potrebbe servire in 
moltissimi usi ove non si esige forza costante co- 
me (oltre # macinare) si usa altrove come p. e. 
a cavar l'acqua e ad empire serbatoi da cui poi 
si trae l'irrigazione , o come forza motrice rego- 
lare, o per asciugare .sì i, 0 per comprimer 
l’aria ed altri usi da cui trae partito l' agricoltura 
e l’indostria. 3 

Roma 21 febbraio 1859. 


A. SeccRI 


STATI URALTANEI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
a. Leggiamo nel Giornale del Regno delle Due Si- 
cilie del 21 corrente: 

Stamiaue verso le 10 e mezza ant. sono par- 
tite da questa capitale le LL. AA. IL e RR, il 
granduca o la granduchessa di Toscana ed i ioro 
august figli l'arciduca Ferdinando principe eredi- 
tario, l'arcidnca Carlo e l'arciduchessa Maria Lui- 
gia, con l' illustre seguito rispettivo. 

Le prelodate LL. IL e RR. AA., dopo di 
essersi accommiatate con iscambievoli manifesta- 
zioni del più tenero commovente affetto dai loro 
reali congiunti, si sono imbarcate nel porto mili- 
tare sulla r. fregata a vapore il Veloce, salpando 
alia volta di Livorno. 

Le LL. AA. RR. il conte di Siracusa ed il 
conte di Trapani le banno accompagnate fino a 
bordo del ridetto legno da guerra quivi rin novan- 
do gli affettuosi congedi. Nel momento della par- 
tenza gli equipaggi de' rr. navigli ancorati iu esso 
porto e quello dell i. r. corvelta austriaca a va- 
pore Elisabetta, moutati ordinatamente su’ peuno- 
ni, han fatto echeggiar l’aria de'loro saluti. 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 

Il Monitore Toscano pubblica un decreto , col 
quale Sua A. E e R. il granduca Leopoldo IL 
considerando essere indispensabile l'adottare sen- 
za altro indugio le «disposizioni necessarie allo 
scopo di conservare, siccome si è fatto negli anni 
‘decorsi, all'effettivo loro completo i diversi corpi 
della milizia medesima affinchè possano convenieu- 
temente sodisfare alla loro missione; decreta fra 
Jo' altre cose quanto appresso: , 

1. Sarà levato sepra la classe dei giovani nati 
dal 1 gennaio al 31 decembre 1840 inclasive un 
contingente di numero 1400 uomini destinati a 
passare effettivamente al servizio delle armi. 

2. Il contingente determinato nell'art. prece- 
dente viene sopra le norme stabilite all'art. 3 del 
decreto de' 18 febbraio 1853 ripartito fra i diver- 
si compartimenti del grandacato nella ‘misùra  re- 
spettivamente che appresso : 

Compartimento di Firenze N. 529 

detto di Lucca su 212 
detto di Pisa CNG 196 
detto di'Siena; >. . 143», 
detto di Arezzo . . . 171X 
detto di Grosseto. . . 66 

Governo di Livorno, compreso l'Isola 

dell'Elba: 2 i us a se 88 
Totale N. 1400 

3. Tutte le volte che abbiano i requisiti fisi- 
ci e morali voluti dalle leggi ed ordini in vigore, 
e ferme stanti le condizioni da quelle stabilite , 
potranno essere ammessi come cambi anco i sol- 
dati presenti attualmente alle bandiere , e la ca- 
pitolazione dei quali scada entro il dicembre del- 
l'anno corrente, bene inteso sempre che quanto 
ad essi il periodo della nuova capitolazione si ìn- 
cominci allo spirare di quella ora in corso. 

4. Nonostante il disposto dall'art. 17 del de- 
creto de' 18 febbraio 1853, i giovani compresi 
nel reclutamento militare del corrente anno ver- 
ranno ammessi personalmente al servizio delle ar- 
mi, anco quando la loro statura sia solamente di 
Braccia 2 soldi 15, e mezzo, sempre che non ab- 
biano malattie, e imperfezioni fisiche che facciano 
ostacolo al loro ricevimento ai termini delle leggi 
e delle istruzioni in vigore, e ferma stante per i 
cambi la misura di braccia 2 e soldi 15 determl- 
nata dall'art. 45 det decreto precitato. 


STATT BSTERI 


...GBAN BRETTAGNA 

Alla Camera dei Comuni, tornata del 14 feb. 
braio, 
a Lord Stanley presenta la sua relazione sullo 
stato finanziario dell'India. Nel, 1857 la cifra tota- 
le delle entrate era di 33,303,000 Il, st, ( 825 mi- 
.lioni di fr. ), e le spese di 33,482,00011. st, : di- 
savanzo 179,000. Il. sterl, (4,475,000 fr). Sicco- 
me alcuni degli articoli di queste spese erano di 
matura remugcraloria, sotto forma di lavori pub- 
blici, vi sarebbe forse a dedurre per un'epoca ul- 
4eriore la somma di circa 1;200,000 Il. st. © 

Dei 10 anni che precedetlero il 1837; i tre 
primi e i tre ultinri sono sfafi anni di disavanzo. 
1 quattro anai intermedii presentarono una lieve 
eccedenza. V' era quasi ‘equilibrio tra-le' entrato e 
le spese quando. scoppiò la rivolta nel 1856 e nel 
1856 e nel 1857. Allora il disavanzo era di 179,000 
Il. si. 


Non si sono ancora ricevati i conti del 1857, 
1858; ma presunto che l' entrata per quest’ 
no sia di 31,544,400 II. st., e che le spese am- 
montino a 39,129,000 Il. st‘: disavanzo 7,100,000 
Il. st. (177,500,000 fr.) . Oltreociò v'è per le 
truppe e per le munizioni da guerra una spesa 
che si può stimare di 1,500,000 Il. st. ; quindi 
per l'anno, in cifra rotonda, un disavanzo totale 
di 9 milioni di Il st. (225 milioni di fr. le 

Non si è ricevuto il bilancio del 1858 1859, 
ma le entrate si possono stimare a 33,015,000 Il. 
st. e le spese a circa 45,629,000 Il st. : disavan- 
ro 12,600,000 Il. st (315 milioni di fr. |, e il 
disavanzo totale 21,700,000 Il. st. ( 542,500,000 
fr.) dalla ribellione in qua. 


Non si è avuto il calcolo della somma da pa- | 


gare in indennizzaziono per la perdita dei beni e 
delle proprietà: ma vi si provvederà fino ad un 
certo segno mediante le confische che avranno 
luogo. 


Quanto alle tasse alle quali bisognerà ricorre- | 
re per ovviare a questo disavanzo, tal cura deve |l 


in gran parte'esser lasciata alla prudenza del go- 
verno indiano, 


In un solo caso, dal principio di questo seco- | 
lo, l'ammontare del debito consolidato dell’ India | 


ha soverchiato del doppio quello delle sue entrate: 
in tutte le altre congiunture fu sempre minore di 
due annate di entrate, 


Nel 1857 la cifra del debito dell'India era di | 


74,500,000 H. st. dei quali 59,500,000 Il. st. era- 
no stati levati nell'India. 

Lord Stanley non intende di fare niuna pro- 
posta perchè il debito dell'India sia guarentito al- 
trimenti che. colle entrate dell'Indìa. 

Il nobile lord fa quindi ana lunga esposizione 
delle immense fonti di rendita dell'India e dice 
che ;l governo disegna di concederea titolo di feu- 
do mobile, le terre che possiede e che non sono 
presentemente occupate. Egli è probabile che il go- 
verno dell' India consumerà per ora tutte le entra- 
te di codesto paese e che perciò sarà necessario 


di procicciare al'governo centrale 6,151,000 II. | 


st. pel 1859 1860. Ma siccome è uso di aver tra 
mano un nrilione e mezz) oltre ai bisogni reali, 
lord Stanley spera che non verrà frapposta difficol- 
tà alcuna perchè venga fatto in Inghilterra un pre- 
stito di 7 milioni di Il. st. (175 milioni di fr.) 
il quale sarà intieramente guarentito sulle entrate 
dell'Iudia. Senza dubbio vi sarà per qualche tem- 


po ancora un disavanzo nell’ Iudia, ciononpertanto || 


lord Stanley. spera «cho tion v' avrà più necessità di 
ricorrere ad un altro prestito. 

Il nobile lord termina proponendo che la Ca 
mera si formi oggi in Comitato per esaminare se 
egli convenga contrarre nell’ Inghilterra stessa uo 
fregita di 7 milioni pol servizio del governo del- 

India. 


Dopo una breve discussione si consente che la | 


Camera si formi in Comitato e che la discussione 
abbia luogo venerdì prossimo. 


\ GRECIA 
ATENE 12 Febbraio. 
Il 6 corrente, giorno anniversario dell’appro- { 


do di sua maestà il re in Grecia, fu festeggiato 
anche quest'anno nel modo consucto. 


La dimissione presentata dal signor Provele- | 


gios, ministro dell’ interno, non venne respinta; fu 


però al medesimo significato da parte di sua mae- | 


stà il re, di rimanere in funzione fino a disposi- 
zione ulicriore , onde condurre a termino le pen- 
denti verteoze risguardanti la Banca 6 le linee te- 
legrafiche. 

La convenzione stipulata per intanto colla di- 
rezione della Banca nazionale fu già presentata alla 
seconda Camera, € verrà discussa, a quanto si cre- 


de, nel corso della prossima settimana. Da quanto || 


si rileva, la Banca:fu autorizzata ad omettere ul- 
teriori aziuni per l' importo di 8 milioni di dram- 
me; i quali servirebbero innanzi Lutto a sussidiare 
l'agricoltura del paese mediante prestiti coll' in 
teresse del 7 percento. \ 

Perciò richiedendosi per la sicurezza ‘della 
banca una modificazione nella legge ipotecaria, il 
governo promise di proporla al parlamento. 
tassa d'interesse per ‘prestiti in° conto corrente (pei 
commercianti) fu'}ibassata all'8: per cento. Il mo- 
nopolio della banca non venne rinnovato. 

La società'gréca di navigazione a vapore ha 


ordinato in Inghilterra la costruzione di altri 6 pi | 
roscafi, destinati a comunicare coi. porti del mar | lungo tollerati. 
«Nero © del Danubio, e ad attivare a qupiesi dice 


‘anche ana diretta comunicazione fra 


sandria, toccando: l'isola, di Candia, 

‘la vista dellimminente coscriziono militare il 
ministro dell'interno: diresso ai prefetti del. paeso 
una'‘cintolire ‘in Gui si rivolge la' loro attenzione 


iria ed Ales- | 


he sogliono aver luogo in tale in- 
contro, e le autorità vi vengono incaricate di non 
accordare corifotme alla legge téruni preminenza 
in propesito. (0. 7.) è 
PÉRSIA 5 

Dalla Persia sappiam» che il viaggiatore russo 
sig. barone di Bode, ispettore della società impe- 
riale di commercio della Russia negli Stati dell'A. 
sia, recatosi in Herat per ottenere dall’ emiro Sul- 
tan Ahmed kan il brevetto per la installazione di 
una agenzia consolare di Russia in quella città, 
ch'è in effetti la fiera generale delle transazioni 
commerciali della China, della Tartaria e delle In- 
die cogli Stati dell'Asia centrale , non è riuscito 
nelle sue: negoziazioni + momostante È preziosi doni 
che ha fatto al sovrano di Herat. Esso osservò 
senza sutterfugi all'invlato russo che dovendo il 
governo di quell'importante Stato alla benevolenza 
dell'Inghilterra, non avrebbe per certo rilasciato il 
richiestogli exequatur se non consultava prima la 
sua potenle protettrice. 

Da Astorabad sbnunziasi che il generale per 
fiano Gìaffer-Kulù-kan-el-kani, divenuto tanto fa-' 
moso negli scontri contro i turcommaoni, dopo di 
avere rettu quelle ostili tribù erranti ad eva- 
cuare la piazza di Garì, le obbligò puranco di ri- 


| tirarsi nell'interno della Turcomaonir, in Hujuk. 


Ma con tutto ciò i generali persiani , non appena 
respingono da una estremità gli assalti di quelle 
inimiche orde, sono chiamati ad accorrere in una 


{ altra per opporsi alle incursioni degli avventurieri 


della stessa schiatta. In appoggio di ciò riferiscono 
i mostri corrispendenti che non ancora attenuto il 
successo della spedizione di Giaffer Kulù-kan-el- 
kaui, il comandante in capo di Khorassan, Sultan 
Murad Mirza, ba dovuto avviare per le frontiere 
il generale Alì-Mirzà-Hassan-Ali-Kban-Sari-Mil-Mulk 
per proteggere le popolazioni di Cilmeiavebi che 
furono saccheggiate dai turcomanni che trassero 
via inoltre come schiavi dugento donue e giova 
notti persiani. Il predetto generale aveva ricevuto 
i più precisi ordini per trarre la più efficace ven- 
detta coll’inseguire i turcomanni. Dall'altra parte jgli 
Afgani incominciano anch'essi ad inquiotare la Per- 
sia con sanguinose invasioni che sarebbero indiret- 
tamente organizzate dall'Emiro di Herat. Il gover- 
no persiano ha spedito ai confini di questo Stato, 


| il generale Giavad kan, il quale dovrà stabilire it 


suo quartiere generale in Asfarain. (Oss. Tr.) 
ISOLE JONIE 
L' Oss. Triest. ha da Corfù 15 febbraio. 
Nel nostro parlamento si seguono animate di+ 
cussioni, se le riforme proposte dal sig. W.Glad- 
stone devono accettarsi, oppure se si deve conti 


{ nuare ad insistere per l'unione delle Isole Jonie 


colla Grecia. 

Non si venne ancora a nessuna conclusione j 
intanto si aspetta qui fra poco da Malta il nuovo 
lord alto Commissario sir W. Storks, mentre che 


| il sig. Gladstone frapuco rituraerà in Inghilterra. 


AMEBICA 
Abbiamo annunciato l'arrivo del sig. Williams 


|| Gor-Uuseley a Managua, sede del governo di Nis 


caragua. Questo inviato britannico nel presentare 
le lettere credenziali al presidente tenne il seguente 
discorso, che togliamo dal Pays: 

Sig. presidente, la regina, mia augusta sovra- 
na, ha voluto affidarmi la grata missione di con- 
solidare la buona armonia e di far conoscere i 
sentimenti di amichevole interesse che sempre han- 
no animato la Gran Brettagna riguardo a questo 
Stato, mediante la conclusione di un trattato, del 


il quale giova sperare i migliori effetti. 


lu ogni tempo sarebbe stata per me una com: 
piacenza ed un dovere ad un tempo di adoprarmi 
a questo scopo; ma andrò lieto assai più di con- 
sacrarvi tulti i miei sforai oggi che gli interessi 
dell'umanità e della politica mi chiamano a concor? 


|| rere a questo atto decisivo, da parte delle nazioni 


civili e commerciali per proteggere questa repub? 
blica © le vicine contro i piratici tentativi di ‘uo 
mini senza fede e senza legge. E’ deplorabile l'es- 


| sere testimonio di simili barbarie. 


Gli atti di questi traviati avventurieri hanno 


| eccitato giusta indignazione nel cuore dei sovrani 


illuminati delle più potenti nazioni marittime, delle 
due coste dell'At'anticbz esse hanno deciso che de- 
lifti dî simile genere non debbano essere più a 


Tatte le nazioni civili hanno interesse a mah- 
tenere libero da ognî ostacolo il passaggio, così 
liberamente orucesso - da: Nicaragua, attraverso aj 
territori che la. Provvidenza ha pasto: sotto: la sunt 
lugalo e indipendente sovranità. Giova: af tutti: che» 
questa indipendenza sia conservata e che: Nicarà: 
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Ma nessuna nazione ha interesse più diretto 

a Gran Brettagna alla sicurezza e neutralità del 

ito. I domini della regina nell'Atlantico pon- 
gono i sudditi di S: M: in più stretto contatto 
coll'America centrale che con gli abitanti di alcun 
altrd paese marittimo, mentre i ricchi possedimenti 
di S. M. nel Pacifico e nel vasto impero brittan- 
tico di Asia, fanno pel governo di S. M. non solo 
un dovére, ma un Biani dello stabilimento di 
un transito sempre libero attraverso questi terri- 
tori: 

La profita partecipazione del Nicaragua in que- 
sto grande progetto chiamerà la più efficace pro- 
téfione sù queste strade e meriterà la vera coope- 
razidite di tutte le nazioni commerciali per difen- 
derlo contro gli attentati del genere di quelli che 
finora hanno paralizzato queste vie di transito così 
essenziali. 

Vado lieto di trovare uomivi di merito di- 
stinto fed î membri della presente amministrazione 
di’faesto paese, e specialmente di dover trattare 
con un governo, alla cui testa si trova V.E. 

Questo linguaggio, dice il Pays, pienamente 
conferma tutto ciò che già si ra conosciuto sul 
piano addotato di comune accordo dagli Stati Uniti, 
dall'Inghilterra e dalla Francia per definitivamente 
regolare la questione centro-americana. 

— Ecco secondo le corrispondenze della co- 
lonia inglese, in data del 26 gennaio alcune par- 
ticolarità intorno all’ abdicazione delll' imperatore 
Faustino I « la partenza del medesimo per la Gia- 
maica: 

Giunto a Porto-Principe dopo i due combat- 
timenti, che aveva impegnati con Soulvuque, Gef- 
fard mandò al vinto una bandiera di tregua, of- 
frendogli nel tempo stesso salva la vita per lui e 
pei suoi se si risolvesse ad abdicare, risparmiando 
così al popolo di Huiti gli orrori d'una guerra ci- 
tile. Soulouque domandò una dilazione per riflet- 
tere, ma prima che fosse trascorsa l'ora ‘definiti- 
va, la guardia imperiale, che gli era rimasta fe- 
dele depose le armi e fece causa comune colle 
truppe di Geffard. L'imperatore non potendo più 
illudersi scrisse allora il suo atto d'abdicazione, che 
fa pubhticato il 15 gennaio. Ecco in quali ter- 
mini esso è concepito. 

e Haitiani, 

Chiîmato dalla vofontà del mio popolo a go- 
vernare i destini di Haiti, ogni mia cara ed ogni 
mio sforzo hanno avuto per iscopo costante d’assicu- 
rare la felicità de' miei concittadini e la prosperi- 
tà del paese. Iv nutro fiducia di non perdere l'af- 
fetto di coloro che mi hanno innalzato al potere, 
ma gli avvenimenti che hanno avuto luogo non mi 
permettono di più dubitare intorno ai veri senti. 
menti della nazione. Amo troppo il mio paese per 
esitare a sacrilicarmi pl bene di tutti. Abdico e 
non formo che un solo voto, che Haiti possa esser 
felice quanto il mio core lo desidera ». 

Dopo la sua abdicazione, Soulouque e la sua 
famiglia furono benissimo trattati. e protetti da 
Gellard; e questa protezione non era inutile, se è 
vero, sec:indo una corrispondenza particolare d'Haiti 
giunta alla Giamaica, che il popolo avesse mani- 
festato l'intenzione di fare cattiva accoglienza al- 
l'imperatore detronizzato, il quale si imbarcò sullo 
steamer inglese Melbourne ancorato a Porto-Principe 
con dille truppe che trasportava dalla Giamaica în 
Inghilterra. 

Il 22 gennaio .il Melbourne tornava alla Gi 
maica, dove Soulouque sbarcava colla sua famiglia, 
europa della moglie e di due figlie. M. Getion- 

audert, nipote dell'antico presidente, delegato da 
Gellard, accompagnava l'ex-imperatore. 

. likeograli, Vil de Ben, governatore di. Porto 
Principe, Dersalines prefetto di polizia ed il ba- 
roné. Damies segretario di Stato non avevano vo- 
luto separarsi dal loro antico padrone, 

AI momento dello sbarco della corte decadu- 
ta) la più viva irritazione regnava trà i refugiati 
Haitiani espulsi da Soulouque, e si temeva qualche 
Violenza da parte loro. Ma la massa dei negri 

li Giamaica si pronanciava energicamente in fa- 
vore. dell'ey-imperatore,, sui passi del quale essi si 
precipitavano in' si grande numero che la presen- 
za d'ùn corpo' considerevole di polizia fu giudicata 
necessaria per aprire e proteggere il’ passo del 
corteggio sino alla residenza téihporaria scelta dal- 
l'ultimo sovrano d'Haiti. 

x Soulouque; aggiunge a guai dettagli il Gia: 

ing. Journal, sarebbe ricco di pi 
500,000 lire sterline collocate sulle rana ri 
Topa. . (Pea) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi, i giornali fino al 21 cor- 
rente. 

Il Constitutionne! del 2 da il seguente raggua- 
glio sull'incendio che hadistrutto i magazzini di Vi 
cennes. 

leri verso lo 3j pom. , uno dei più violenti 
incendi e che in pochi momenti ha preso enorme 
sviluppo , scoppiò uei magazzioi pei foraggi della 
fortezza di Vincennes. Questi magazzini sono for- 
mati da due importanti corpi di fabbriche intera- 
mente pieni di foraggi. Tre colossali muccbi di 
fieno e di paglia stavano inoltre a qualche distan- 
za l'uno dall'altro nel cortile, che divide i due fab- 
bricati. 

Il fuoco s'attaccò al magazzino posto alla de- 
stra della porta d'ingresso, e subito ha invaso tutto 
il fabbricato. Ben tosto le fiamme spinte dal vento 
hanno attaccato i tre mucchi , ‘che subito incen- 
diati hanno presentato tale conflagrazione che ogni 
Umano soccorso tornava impossibile. Non si pensò 
quindi che a salvare il corpo del fabbricato alla 
sinistra, e gli sforzi fatti riuscirono felicemente. Il 
maresciallo ministro della guerra giunso alle 9 della 
sera sul luogo dell'incendio e mostrossi so.ldisfatto 
del modo con che furono organizzati i grandi soc- 
corsi e le precauzioni per impedire che il fuoco 
si propagasse nei fabbricati del vicinato. La per- 
dita che dicesi possa ascendere a 200,000 franchi 
non è stata ancora bene calcolata. 

— Le sedute del parlamento inglese, dice il 
Pays del 21, non hanno presentato ancora elementi 
di grande interesse europeo. Domani il generale 
Peel ministro della guerra , presenterà il budget 
dell’ armata. L'armata d'Inghilterra e delle colonie 
sarà ridotta di 7,000 uomini, e quella dell’ India 
aumentata di 14,000. La cifra totale dell’ arinata 
inglese, ascenderà a 229,000 uomini. 

Sembra confermarsi, dice lo stesso giornale , 
che la Prussia avrebbe diretta una circolare ai suoi 
agemii diplom tici di Germania ; se dobbiamo cre- 
dere ad una lettera di Berlino.17, tratta la situa- 
zione sollo un aspetto pacifico, paggiandosi sopra- 
tatto , sulle manifestazioni politiche le più re- 
centi. Essa parla degli sforzi che fanno Prussia e 
Inghilterra per mantere la pace, e del'a Jsperanza 
che l'Austria presterà mano ad uno --seioglimento 
pacifico. La Prussia dice assai espressamente ‘che 
adempirà costantemente i suoidoteti ‘di membro 
della Confederazione germanica, riserbandosi la sua 
azione come poteuza europea. s 

Si scrive da Ambargo che una nuova mani- 
festazione ha avuto luogo nella prima camera di An- 
nover. Questa ha addottata ad unanimità la propo- 
sta del conte Kielmannsegge invitando il governo a 
difendere energicamente eontro lo straniero i di- 
ritti nazionali tedeschi. 

Sopra un tentativo fatto dal sig. Stapleton per 
portare una discussione riguardo alla questione dei 
principati danubiani, il sig. Disraeli ha dichiarato, 
di opporvisi formalmente, perchè la conferenza di 
Parigi, andava ad aprirsi quanto prima. Lord Rus- 
sell approvando la riserva del cancelliere dello scac- 
chiere , ba emesso il voto che la questione fosse 
discussa in una breve dilazione. 

Un dispaccio diretto da Londra all'Indipendan- 
ce Belge annuncia che i legisti della corona hanno 
dichiarato contrario alle convenzioni del 19 agosto 
la doppia elezione del principe Couza in Moldavia 
e in Valacchia. : 

Una corrispondenza di Jassy, dà l' analisi del 
progetto di indirizzo redatto dalla commissione 
dell'assemblea moldava in risposta. al messaggio 
del principe Alessandro Couza. Questo indirizzo 
che propone che il principe convochà a Fokani la 
riunione delle due assemblee rumene è stato ad- 
dotato a grande maggioranza:. | x | 

Una lettera particolire in data del 12 feh- 
braio, annuncia che il principe Alessandro ha di- 
retto per telegrafo un proclama al popolo Valacco 
e nominato il ministero. Il 14 , il invipe deve 
partire per Bucharest , e il 22 le duo assemblee 
devono riuuirsi a Fokhani. La deputazione di Bu- 
karest è giunta agli 11 ed è stata ricevuta con 
eolusiasmo. Ella ha compito la sua missione in seno 
dell'assembléa nazionale. 

Scrivono da Madrid 16 febbraio, che nella di- 
scussione recente ché ebbe luogo al congresso , il 
sig! conte di San-Luis ‘ha falto prova di una mo- 
derazione e di una urbanità che gli lianno protu- 
rato tutti i suffragi! Egli è costante che se egli ha 
rinunciato a portare dimaozi alta camera una que. 
stione che potrebbe' avére per lai l'intepesse di una 
giustificazione tutta’ personale‘, è stato per -ragioni 
patfiotiche , e per non dividere .il partito mode- 


rato! x 


Pare che il progetto di legge sulla stampa spa- 
gouola incontri opposizione. 

Il governo spagnuolo pensa seriamente a sta- 
bilire un telegrafo elettrico fra la Spagna e le An- 
tille. Due commissari speciali sono stati nominati, 
uno dal ministro del fomento e l'altro da quello 
della guerra. 

Un dispaccio di Madrid 19 febbraio dice: 

La regina ha sottoscritto il decreto relativo 
all'esposizione ispano-americana agricola,industriale 
e artistica del 1862. 

Oggi hanno lasciato la rada di Cadice a bordo 
di una fregata americana i deportati napoletani. 

I giornali di Parigi del 21 pubblicano i se- 
guenti dispacci telegrafici. 

Il Bombay-Times del 25 conferma ehe il re- 
gno di Oude è del tutto pacificato, e che una no- 
lificazione del governo dichiara che le provin 
dell'Oude e del Rohilcuud sono riaperte alle fa- 
miglie europee. 

Il generale in capo ha chiesto la facoltà di 
perseguitare i ribelli del Nepaul crede che ri- 
tornerà in Inghilterra nel mese di febbraio. 

Sangninosi combattimenti hanno avuto luogo 
nel Nizam. 

Il colonnello Campbell sorpreso da un corpo 
di ribelli è stato ferito ed ha perduto il suo ba- 
gaglio. Due altri colonnelli sono stati feriti di cui 
uno è morto in uno scontro, dove 30,000 ribelli 
sono stati battuti. 

Il governatore generale avea estesa l'amnistia 
e interdetta ogni esecuzione senza sua autorità. 

Stuagarda 19. Il comitato della camera ha 
deciso di sottoporre al governo la proposta per 
mettere in stato di difesa diverse fortezze della 
Confederazione e per proibire l'esportazione dei 
cavalli. 

Berlino 18. Lesseps è giunto ieri a Berlino, 
dove ha fatto vi ai ministri. 

Londra 18. Il governo domanderà pel budget 
dell'armata inglese 14,568,068 lire sterline , cioè 
9,695 lire, meno dell'anno passato. 
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IL Giupizio pi SALOMONE 


Il valente pittore romano Luigi Cochetti ha 
condotto a termine per commissione dell eccellen- 
tissimo principe D. Marcantonio Borghese un gran- 
de quadro, che vedesi esposto nelle sale della So- 
cietà dei cultori ed amatori di belle arti. In esso 
ha rappresentato il Giudizio di Salomone, soggetto 
trattato da più grandi pittori, fra quali l'Urbinate. 
Nell’ atrio della reggia vedesi eretto sopra un ri- 
levato di basalte un seggio aurato, l'uno e l'altro 
adorno dî vari leoni. Ricche tende rinchiudono 
l'atrio, lasciando travedere nell’ indietro un immen- 
so cortile sontuosamente architettato in loggiat 
Salomone stassi seduto in soglio, colla corona 
capo, lu scettro in mano: veramente regale si è il 
suo atteggiamento; nello sguardo sembra espressa 
la grandezza della mente e l'accorgimento del giu- 
dizio che ha pronunciato. Alcuni personaggi che gli 
fanno corteggio vedonsi dietro a lui ritti in piedi, 
considerano ciò che accadeva ia quel momento . 
Alla sinistra del sapientissimo monarca siede nel 
basso uno che colla mano sospesa regge uno stile 
per scrivere la sentenza: alla destra stanno seduti 
su sgabelli tre vecchi satrapi, il primo de’ quali 
solleva al re lo sguardo come se volesse interpre- 
tare il significato del comando che violeato presa- 
gisce: l'altro con istupore mira la ippocrita  rasse- 
gnazione della rea madre a qualunque sentenza si 
pronu il terzo osserva egualmente sott'occhi il 
gruppo delle duure, e abbassa il capo, quasi a com- 
miserarne il cimento. Nel mezzo del quadro, inno 
secondu piano prospettico veggonsi due altri anzia- 
ni ritti anch'essi della persona ed immobili per 
non isturbare taato sulenne momento: quello che è 
più vicino a Salomone il fissa meravigliato per 
iscernere se ciò che ha ordinato dovrà 0 nò, av- 
venire: dirige il compagno lo sguardo sulla falsa 
madre che al di sotto di lui sta sul piano inferiv- 
re e par che d vè con quanta indil:renza si 
lascia togliere dalle braccie il figlio! Genuflessa co- 
stei sul manco ginocchio, sorregge sull'altro il bam- 
bino, mentre il carnefice afferrato per un piè l'in- 
nocente accenna volerlo dividere a mezzo: apre a 
crudel donna le braccia con affettata svmmissione: 
sogguurda però in volto il monarca, e da tale atto 
traluce che il cuore le predice male nel resto. In 
tutt'altra attitudins e con ben tutt'altro affetto è 
rappresentata la vera' madre. Dopo aver essa de- 
posto il morto parvolo non suo a più di Salomo» 
ne, si rizza balzando' alle inumane parole di lui e 
lanciandosi colla persona tutta per rattenere it ma 
nigoldo, volge all'opposta parte e verso, il suo giu- 
dice la faccia smuuta 6 lacrimosa, e con quanta 
forza hi nell'avimo il supplica a rivocare i! cru- 
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dele decreto; poichè essa piuttosto che vedere si 
orribile ‘spettacolo cede il proprio figliuolo vivente 
all'altrui madre. Il soldato, come se nulla fosse, si 
dispone freddamente a ferire; ma in quell’ istante 
così supremo, disperando la vera madre gli ha al- 
ferrato con la destra mano le spalle del lato ove 
tiene l’infante, e colla sinistra fa ogni sforzo per 
riparare il colpo della micidiale spada già mezzo 
innalzata. Quivi stesso, sull'ultima linea, scorgon- 
si più altri soldati, che vigilano all'apertura delle 
tende, e finiscono da questo canto il componimen- 
to del quadro, che abbiamo descritto con parole per 
la più parte non nostre. 
Questo. cenno ben dimostra quanto sia stato 
il Cochetti felice nella composizione : quale sia 
stata le sua abilità nel rappresentare un fatto, nel 
. quale sono posti in contrasto tanti affetti. Che di- 
remo della esecuzioge ? Tutti sanno i lunghi 
di che questo distinto artista ha fatto sui classici 
e quanto sia valente nel disegno e nelle altre qua- 
lità che formano il grande pittore. In questo di- 
pinto egli non è venuto meno a se stesso. Lo 
spettatore s' aggira in certo modo dentro il qua- 
dro, tanta è la illusione delle prospetuve: osser- 
va la maestà e il sereno atteggiamento del monar- 
ca, che in quel momento siede come giudice in 
tribunale : il disperato dolore della vera madre, 
che si slancia sul carnefice per salvare il figlio , 
sopportando che sia dato ad altra donna, purchè 
viva : il simulato cordoglio della finta madre ; 
legge nei vari personaggi, che assistono a quell’ 
atio i vari affetti che sentono in tale momento 
nell'animo. A ciascuno l'artista ha dato una espres- 
sione speciale, non fredda, ma piena di vita e 
propria della circostanza. In questa scena il Co- 
ghetti con savio accorgimento ha voluto evitare 


quello sfarzo orientali, proprio della reggia di 
Salomone: si è attenato (senza allontanarsi dal 
vero) ad una economia di episodi, dando al suo 
quadro quella semplicità, che non è difetto, ma 
pregio. È forse se nel colorito non fu vivace, 
come taluni avrebbero voluto, fu per isfuggire 
quello sforzo, che in alcuni quadri è solo artificio 
per illudere e ascondere gravi difetti. Mirabile è 
il contrasto dei chiari e oscuri, leggere e traspa- 
renti le tinte, armonico l'insieme. Il Cochetti in 
questa scena, ha voluto introdurre poco meno che 
svestito il soldito esecutore della sentenza di Sa- 
lomone : sembra che in un tribunale, dove giudi- 
ca non un tiranno per condaunare e martoriare 
innocenti, ma un giusto e sapiente monarca, non 
troppo si addica la presenza di un soldato, il qua- 
le call'essere rappresentato seminudo dà l'idea 
non di freddo esecutore di giusta sentenza, ma di 
un feroce manigoldo, che ama incrudelire sulla 
vittima. Però il Cochetti a sua giustificazione ha 
l'esempio perfino del Raffaello, che fece altrettan- 
to. Ma ciò, se anche fosse difetto, è niente a 
fronte dei tanti pregi di questo quadro ordinato 
al valente artista dal magnificentissimo principe 
Marcantonio Borghese. 


In occasione della festa di Ballo data martedì 
sera 22 corrente al palazzo Braschi fù rinvenuto 
per le scale un piccolo orologio d'oro smaltito. 
Chi lo avesse smarrito mandi la esatta indicazione 
del medesimo al sig. duca di Fiano presidente del 
ballo suindicato, e gli verrà restituito. 


Si avvertono i signori azionisti della Società 
delle Cartiere di Subiaco e Grottaferrata, che ve- 


nerdì 25 corr. alle ore 4 pom. si adunerà il con. 
siglio generale nella sala della Camera primaria di 
Commercio. 


————y—y--—-————..———————tmm 


BELLE ARTI 


G. Engel scultore , fa noto agli amatori di 
Belle Arti, che ha portato a termine un gruppo di 
tre figure colossali in marmo rappresentante Achille 
nell'atto di aver ferito Pantasilea la regina delle 
Amazoni. Questo gruppo che è il risultato di molti 
anni di assiduo lavoro , fu ordinato da un perso. 
naggio inglese,cd è esposto al pubblico, unitamente 
a duc altri gruppi originali , al n.° 6 vicolo Ripa 
del Fiume , fine della Passeggiata Nuova , dalle 
ore 11 anti». alle 4 pom.; è visibile tutti i giornì 
meno i dì festivi. 
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ARRIVATI DAL 2Î AL 22 FEBBRAIO 


Da Napoli — Gisella De Stadion contessa di Baviera — 
Ggzalet Edoardo e Miller G. prop. inglesi-» Goudy Francesco e 
Cuenot Gio, prop. francesi. 

Da Parigi—A'lard Pietro avv. di Francia— Trelat E. in- 
geguere di Francia—Raymourd Luigi banchiere francese. 


PARTITI DAL 2i aL 22 FERBRAIO 


Per Firenze—Magow Enrico prop. inglese— Conte Spada 
Lavini Alessandro di Macerata 

Per Livorno—Lazzarini Luigi di Modena banchiore 

Per Napoli—P. Vitaliano Appetecehio di Bologna —P.h.4 
cinto di Quadrolla, P. Lancetti di Messina, P. Pietro Gossins 
di Francia, P. Alessandro Jandel, F. Antonio Capponi , F. Leva 
Niccola di Sardegna religiosi — Gio. Otes-Burt di Amerisa 
prop. — Augusto La Montagne, Inverarites D. Lecby Giacomo 
prop. inglesi—Eddy G. prop. di America. 


OSSERVAZIONI VETEOBOLOGICHE FATTE NELLA $PECQLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


LTEZZA DI METBI 57, È. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Stato del cielo 
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AVVISO BIBLIOGRAFICO 


in via cel Caravita n. 477 e 4177A incomin- 


Vento 
direzione 
6 fora 


4 Terreno seminativo , olivato , vitato 


METEONE AVVENUTE DAL MEIZODI PAECROGETE 


E 


zo n. 43, in amministratore della quota del 
patrimonio della ch. mei. marchesa Rita 


Vendita all’asta pubblica della insigne e 
classica biblioteca appartenuta all’avv.i Giu- 
seppe Vannutelli di bo. me. ), 

Questo prezioso monumento lettérario- 
bibliografico componesi delle più distinte 

je, ed in ‘ogni classe 
prudenza, di autori 
; in storici più accreditati , 
belle lettere, dove Haplonda una magnifica 
riunione di classici greci e latini delle più 
famigerate edizioni e singolarmente delle 
due collezioni conosciute col distinto t tolo 
variorum, in 8° ed in 4° di esemplari rari 
in bellezza e conservazione , ed altresì in 
classici italiani delle migliori edizioni al 
gate dagli accademici della crusca, e molti 
altri testi del buon secolo parimenti citate, 
non che un buon numero di opere concer- 
nenti belle arti, antichità illustrate con ta- 
vole incise da valenti bulini, d'architettura 
soultura, pittura, numismatica,lapidaria,vite 
de’ pittori, musica ec. 

Le edizioni sono di quelle ricercato e 
rare del secolo XV Aldine,dei Giuoti,Grif- 
fio, Rovillio, Torrentino, Giolito, Plantino 
e socia, degli Elzeviri, Cramvisy, dei Volpi 
o Comini, Bàskerville , Brindley , Ibarra , 
Barbou).Coustellier, Didot, Renguard , Bo- 
doni, dell’accademie di Oxford, Cantabrigia 
Glascovia e di altri celebri editori ed im- 
pressori d'Italia, Germania, Parigi, Londra, 
Spagna ec. 

‘Gli esemplari nella massima parte sono 
scelti, nitidi in carte distinte sia romana, o 
d'Olanda, velina ed intonsi, e forniti di ori- 
ginali e nobili legature in ottimo stato. 

Il catalogo compilato con le opportune 
osservazioni bibliografiche a diligeoza del 
perito librario patentato A. Marinelli , già 
conosciuto per altri lavori di simil sorte 
potrà procurarsi nel locale destinato per 
vendita, ed indio sarà recapitato dai 
liti dispensatori nelle cognite abitazioni dei 
sig. amatori ed acquirenti i quali sono usi 
ad intervenire nelle vendite dei libri. 

Previa l'autorizzazione del Rmo P.mae- 
stro del s. Palazzo Apostolico, e coll’assi- 
stenza del lodato libraio A.Marinelli la ven- 
dita si eseguirà all’asta pubblica nel locale 
appositamente svelto per comodo del pub. 
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ciando il giorno 410 marzo 1859 e seguenti, 
eccettuati i dì festivi, alle ore 4 pom., ossia 
alle ore 22 in punto. 

Il catalogo, come si disse , sarà distri- 
buito gratis nel d. locale,obe si riceveranno 
le commissioni per l'incanto. 


È da vendersi una carrettella non di 
lusso, ma assai comoda, chi desiderasse far- 
ne acquisto potrà dirigersi al portiere del 
palazzo Altemps via di s. Apollinare n. 8 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di r gione, ed a forma del $ 1596 
del reg. legislativo , che accogliendosi l’i- 
stanza del sig. Luigi De Angelis con re- 
scritto $Smo del giorno 13 corrente e suc- 
cessivo decreto esecutorialé esibiti negli atti 
dell'infrascritto Notaro, il medesimo è stato 
esonerato dall’officio di curatore del signor 
Tito Proferisce, ed è stato surrogato al d. 
De Angelis il sig. Luigi Capalti , il quale 
deve amministrare i beni del detto Tito , e 
provvedere colli respettivi frutti al mante- 
nimento ed educazione dello stesso , e rin- 


. vestire ogni sopravanzo a favore del ripe- 


tato Tito. 
Roma 22 feb. 1859. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 
VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di sent. emanata dal Pro-vica- 
rio gle di Tivoli il giorno 1f ott. 1858, ad 
ist, de’ sigg.Lu:gi ed Ernesto Annibaldi figli 
ed eredi del fù Vincenzo, sig. D. Vincenzo 
Laureani ed Innocenza Castelli ved. Anni- 

lio, Giuseppe 
Giustino e Filippo Annibaldi altri figli ed 
eredi del fù Vincenzo po»sid, dom. ia Roma 
che hanno. eletto il domic. in Tivoli in casa 
del Proc. Giacomo Serra che li rappr. 

Nel giorno 7 marzo 1859 alle ore 9 ant. 
nelle sale del palazzo comunale di Tivoli , 
si procederà per mezzo del pub. incanto alla 
vendita giud. dei quì appresso descritu fondi 
con tutti e singoli loro annessi, 


posto nel territorio di Vicovaro yoc. Ru- 
spatore della quantità superf. di R. 0, 

2, 034! conf. li beni dotali di Luigi Surri , 
la ven. Cappellania di s.Antonio Riccardi ec. 
valutato dal perito signor Ignazio Bellini , 
so. 143. 

2 Terreno posto in d. territorio vocab. 
Lautinia pascolivo cespuglioso e seminativo 
della quantità superf. di R_0,2,0,3.030 conf. 
li beni del comune di Vicovaro e la casa Bo- 
lognetti, salvi ec. stimato dal perito Bellini 
sc. 47 50. 

3 Terreno seminativo e vitato in d.ter- 
ritorio voc. Via Piana di R. 0,0,1,0, 137, 
conf. Luigi Angelucci ed il fiume Aviene , 
valutato dal perito sud. sc. 25. 

A Terreno seminativo e vitato in d. ter- 
ritorio vocab. Collerozzo della quantità di 
R. 0,0,3,3,114 conf. Giacomo Maturilli , @ 
Ludovico Giordani, la strada salvi ec. valu- 
tato dal perito c.s. sc. 24. 

3 Locale ad uso di stalla posto nella 
terra di Vicovaro contrada Bastioni ossia via 
Fracida seg. col n. 29 conf. B. Zianto- 
ni, Luigi Ronci,la via pub. ec. valutato dallo 
stesso perito sc. 18 73. 

6 Locale pianterreno ad uso di cantina 
posto in d. terra sulla piazza di s. Pietro 
seg. col n. #4, conf. Michele Santirocchi , 
la piazza, Rotondi, stimato dal perito sud. 
sc. d 25. 

7 Casa da cielo a terra composta di 7 
ambienti al piano terreno, e 3 al piano su- 
periore, posta in d. terra di Vicovaro sulla 
piazza di s, Pietro seg. coi n.70 e 72 conf. 
la d. piazza, la piazza del Pagliaro, Zianto- 
ni salvi ec. valutaja dal sud. perito sc.125. 

Nella cano. della curia Vle di Tivoli al 
fasc. n. 64 del 1858 trovasi prodotto sotto 
il giorno 43 gen. 1859, il capitolato,il cer- 
tificato ipotecario, e la peri redatta dal- 
l'ingegnere sig. Bellini, tenendo questa luo- 
go dell'estratto dei reg. cens. a forma del 
$ 1805 del reg. 


Ignazio Petrocchi sost. canc. 


Con sentenza provisionale del giorno 23 
settembre 1858 ad istanza Carazzi l'Eccmo 
trib. civ.fdi Roma 4 turno , nominò il 
Giovanni Morichioi domio. via Campo Mar- 


Ceva,spettante al fu marchese Raffaele Muti 
ufi, onde in pendenza del giudizio 
jone cogli altri comproprietarj ne 

esiggesse le rendite ed i crediti con tutte 

le facoltà necessarie ed opportune ; ordi- 
nando che tulta la quota ritenesse col vin- 
colo dei sequestri trasmessi a carico della 
eredità del sud. marchese Raffaele , finchè 

il tribunale non ne avesse altrimenti di- 

sposto. 

Deducesi a notizi 
dare o far pagamenti 
cia scusa d’iguoranza. 


di chiunque doyegho 
affiochè non mefac- 


Cosimo Ferrantini 


Kcomo Tribunale di Commercio 
in Moma 


Nella in prot. al n. 298 dell'a 
no 4859 fra il sig. Gioacchino Loretl n 
in via Torre Argentina num. 29 rappr. dal 
Proc. Cesare Palozzi attore da una parte , 
ed il sig. Pietro Botticelli d'incogn. dom. 
contumace dall’altra. 

Sull'ist. ec. Visto ec. Consid 


Iayocato il Nome SSmo. di Dio 


Il trib. condanna anche con arresto per- 
sonale Pietro Botticelli al pagamento di 
so. 12 44 ed alle spese che liquida in sco- 
di 9 15 oltre guplle di redazione e notifica. 
Ordima la esecuzione provvisoria non ostan- 
de ppello, e delega il giudice signor Cor- 
CLIN 

Prof, nell'ud. del giorno 44 feb. 1859 + 
red. e sott. li 22 mese ed anno sudd. ; G: 
Brani pres., V. Cortesi giud., C. Pianciani 
giud., R. Polidori vice. c., per copia ee 
si ordina eo. in fede ec. Roma dal palazzo 
di M. Citorio 23 feb. 4850. È 

Si notif. la pres, sent. per affiss. ed i0- 
serz. in gazzetta a forma di legge 

Oggi 24 feb. 1859 -affissa copia alla por 


ta dell’ud. 
R. Bertoni Curs. 


; ; à si 


ROMA-NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA; 


ore 4 pom. si adunerà il cons 
sala della Camera primaria dj 


, fa noto agli amatori di 
portato a termine un gruppo di 
n marmo rappresentante Achille 

ilo Pautasilea la regina delle 
uppo che è il risultato di molti 
ro, fu ordinato da un perso» 
esposto al pubblico, unitamente 
vriginali , al n.° 6 vicolo Ripe 


Ila Passeggiata Nuova , dalle 
i pom.; è visibile tutti i giornì 


_— _—_——m__Ée— 
41 21 AL 22 FERBRAIO 


ila De Stadion contessa di Baviera — 
ti. prop. inglesi— Goudy Francesso @ 


Iuietro avv. di Francia— Trelat E. ia 
inwurd Luigi banchiere francese, 


12I AL 22 FRRDRAIO 


bw Furico prop. inglese— Conte Spada 
auicì Luiz: Modena banchiore. 

ali sn Agire dive di Bologua—P.Gia- 
neetti di diessina, IR Pietro Gosseri 

to Jandel, F. Antonio Capponi , F. Leva 
IF . Otes-Burt di America 
botagne, Inverarites D. Lecby Giacomo 
rop. di America. 


LIVELLO DEL MARE 
) Ri. 


OSSERVAZIONI DIV@BRSE 


43, in amministratore della quota dell 

marchesa Rita 
pettante al fu marchese Raffaele Muti 
uri, onde in pendenza del giudizio 
sione cogli altri comproprietarj ne 
«e le rendite ed i crediti con tutte 
lità necessario ed opportune ; ordi- 
che tulk quota ritenesse col vin- 
i sequestri trasmessi a carico della 
del sud. marchese Raffaele ; finchè 
nale non né avesso altrimenti di 


notizia di chiangue dovesse 
menti, affochè non me fac: 
sa d'izuoranza. 


Cosimo Ferramtini 


|rccmo Tribunale di Commercio 
io Moma 


Ila causa in prot. al n. 298 dell’an- 
9 fra il sig. Gioacchino Loretl peg. 
Torre Argentina num. 29 rappr. 
Cesare Palozzi attore 
ig. Pietro Botticelli 

dall'altra. 
ll'ist. ec. Visto ec. Con 


Invocato il Nome SSmo.di Dio 


trib. condanna anche con arresto per- 
Pietro Rotlicelli al pai 

14 cd alle spese che liquida in s00- 

ji ottro quelle di redazione e notifica, 
la esecuzione provvisoria non ostan- 

lello, e delega il giudice signor Cor- 


3 feb. 4850. 
pres. sent. per affiss. ed int 
ta a forma di legge. 

feb. 1859 -affissa copia alla powi 


R. Bertoni Curt 


ormale di Roma esce ogni giorno escettuati | festivi 
11 Prezzo di Assoc'azione da pagarsi anticipatamente 


Ja Roma per un anno se. 7. 
Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 
Per un 1 
posta c. 2 20. 


All'este o secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stati. 


mestre in tutto lo Statu Pontificio franco di 


. Venerdì 


Gi) atti de Governo inseriti in questo Giornale sopo officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserziom 


che si volessero pubblicare, devono esse: 


officio di amministrazione del Giorn 


diretti affrancati all 


della Stamperia @a- 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 25 Febbraio 
NOTIZIE DIVERSE 


Il clero romano ha fatto una grave perdita 
nella persona del canonico del'a Patriarcale Basi- 
lica Lateranense, D. Giuseppe farnassi, segretario 
del tribunale dell'Eimo Cardinale Vicario, esamina- 
tore del clero, teologo presso la Dateria Aposto- 
lica e cancelliere della Congregazione della Sacra 
Visita. 

Egli passava a vita migliore fra i conforti del- 
la religione questa mattina alle 8 antimeridiane. La- 
scia grande e duratura memoria di sue distinte 
virtà, che gli valsero l’amore, la stima e la vene- 
razione di ogni ceto di persone massime eccle- 
siastiche. 

Morto in età quasi ottuagenaria, tutta la sua 
vita consacrò nel ‘santamente compiere le molte e 
delicate incombenze del suo ecclesiastico ministero. 


STATI BSTERI 
FRANCIA 


Sopra deliberazione recente del ministro della 
marina, contrammandando gli ordini dati dinanzi 
alla fregata Giovanna d'Arco, essa nave continuerà 
a formar parte della divisione delle coste occiden- 
tali d' Africa. Il nuovo comandante della stazione, 
capitano Bosse, del quale veniva annunziata’ Ta 
pronta partenza, inalbererà la bandiera al suo 

ordo. 

Il governo ha ricevuto nuove dall'Oceania. In 
data dell'ultime lettere, la fregata austriaca No- 
vara, che va or navigando intorno alla terra, era 
giunta da Sidney ad Honolulu, capitale dell’ isole 
Sandwich. 11 console di Francia, signor Perrin, a- 
veva offerto un gran pranzo’ al comandante, agli 
ufficiali della fregata e ai membri della  commis- 
sione scientifica che viaggiano a bordo. Alle frutte, 
il barone Pock, capitano di vascello e comandante 
la spedizione, propinò alla salute di S.M. l' impe- 
ratore de' Francesi. Il console di Francia rispose 
bevendo alla salute dell’ imperatore d'Austria. Poi 
il presidente della commissione scientifica , barone 
di Pillersdorf, fece un ultimo brindisi all’ unione 
indissolubile della Francia e dell' Austria, e tutti i 
commensali lo accolsero con fervide acclamazioni. 

Si va ora allestendo nel Palais Royal un ap- 
partamento al barone ed alla baronessa de la Ron- 
eière, che dovranno abitarlo sullo scorcio del mese. 

Si è ancora ad Orlèans sotto l' impressione 
delle catastrofi economiche , ivi seguite da otto 
giorab il cui passivo non istimasi meno di do- 

ici milioni. Oltre andarne colpito gran numero di 
famiglie e d'industrie, ragguardevoli case, non po- 
tendo bastare alle domande di rimborso prove- 

enti dal timor panico, furon costrette a deporre 
il loro bi salva di concentrare più tardi una 
liquidazione amichevole. Spiccossi un .mandato d'ar- 
resto contro un banchiere , sparito da Orléans da 
otto dì, e del quale s'ignora la sorte, gli uni pen» 
sando ch'e’ siasi ucciso e supponendolo gli‘altri pas- 
sato nel Belgio od in Inghilterra. Un agente di 
cambio, arrestato presso a Marsiglia, nel punto che 
è s'imbarcava per la Turchia , fu ieri tradotto ad 
Orlèans , dove sosteone la sera un primo, intorro- 
gatorio. ( Gaz. Jbl.) 


GBAV BRETTAGNA 

Alla camera dei lords, tornata del 13, lord 
Brougham presenta una petizione inviatagli dalla 
Giamaica. Questa petizione venne adottafa in un 
meeting tenuto a Spanish-Town e composto la 
maggior parte di negri liberi. Essi chiedono'l'ado- 
zione di provvedimenti immediati por metter fine 
alla tratta dei negri a Cuba. 


— Il bilancio della marina inglese del 1858. 
1859 era di 8,851,371 Il. st.; quello presentato 


testò per l'anno 1859-1860 porla lagifra di 9,813, 


181 Il. st.: differeoza in più pel 1809-1860 961, 
810 Il. st. 

Ecco secondo l'Erpress il sommario del nuo- 
vo bilancio: 

Il primo capitolo da votare è quello del sol- 
do dei marinai e dei soldati di marina. La som- 
ma che deve votarsi a questo riguardo per l'anno 
1859 1860 è di 2,487,062, Il. st.: ciò dà un au- 
mento di 85,463 Il. st. sulla somma stata votata 
per l'anno finanziario scorso. 

Il capitolo seguente (viveri) reca 995,647 
Il. st. con una diminuzione di 31,710 IL st. 

Gli uffizi dell'ammiragliato sono inscritti per 
142 mila 957 Il. st. con aumento di 2,518 lire 
sterline. 

Pei guardacoste e pei volontari della marina 
reale delle coste è notata la cifra di 186,057 Il. 
st: aumento 7,465 Il. st. 

La somma chiesta pei lavori scientifici è di 
61,358 Il. st.: aumento 743 Il. st. 

Nel capitolo intitolato « Stabilimenti di S. M. 
all'interno » l'aumento è di 1,455 Il. st., la somma 
chiesta essendo di 153,089 Il. st. 

Gli stabilimenti di S. M. all'esterno danno un 
aumento di 804 Il. st., la somma domandata es- 
sendo di 28,083 Il. st. 

Pel soldo degli artificieri impiegati negli sta- 
bilimenti di S. M. all'interno, il bilancio ordinario 
presenta un aumento di 22,102 Il. st., il totale 
essendo di 989,323 Il. st; ma vè quest'anno: una 
domanda straordinaria che conicèrîe questo capi- 
tolo ed è di 291,707 Il. 

Pel soldo degli artilicieri all'esteroo la som- 
ma chiesta è di 54,330 Il: st.: diminuzione di 341 
Il. st. 

Per le provvigioni marittima, ecc., costruzio- 
ni e riparazioni delle navi il bilancio ordinario 
presenta un aumento di 94,498 Il. st., la doman- 
da essendo di 1,484,240 Il. st; ma v'è qui anco- 
ra una domanda straordinaria di687,000 Il. st. 

578,498 Il. st. son chieste per nuovi lavori 


| di miglioramento e di riparazione negli arsena- 


li,ecc.: qui vè una diminuzione di 12,364 Il. st. 

I medicamenti e gli approvvigionamenti so- 
no, come per l’anno precedente, di 50,000 Il. st. 

I servizi diversi danno una diminuzione di 
3,522 Il. st., la somma domandata essendo di 67, 
948 Il. st. 

La somma totale richiesta per coprire le spe- 
se del servizio attivo per l'anno 1859 1860 è di 
8,259,299 Il. st. Il voto per lo scorso anno finan- 
ziario era di 7,106,181 Il. st.:; ma il bilancio di 
quest'anno comprende una domanda straordinaria 
di 785,707 Il. st. Essa è notata nel bilancio come 
necessaria ‘a per concorrere ai bisogni straordina- 
ri sopravvenuti nel corso dell'anno a cagione dei 
lavori addizionali che si dovettero intraprendere 
per la costruzione e per fa trasformazione dei va- 
scelli da guerra affine di adattarli alla navigazione 
a vapore. 

Per l’armata e nel, dipartimento dell'artiglieria 
( trasporto delle truppe) la somma chiesta è di 
200,000. Il. st.: diminuzione 210.500 1. st. Qui si 
è fatto una rilevapte economìa, senza la quale il 
bilancio avrebbe mostrato un aumento di 186,612 
Il. st, sull'anno scorso, senza tener conto dei nuovi 
carichi. 

Il totale .che .sarà jchiesto pel.servizio dell'an- 
no 1859-1860-è-dj 9,818,181 Il. st. L'aumento 
sul voto dell'anno finanziazio ultimo era di 1,220, 
247 Il. st.; ma se, ne deve dedurre la somma di 
258,437 Il. st: risparmiata in alcuni capitoli. 

La domanda straordinaria di 687,000 Il.- st. 
è giustificata nel modo seguente: « Ricostrazions 
della» marina» — ‘pet compra di legname da‘to- 
strazione, alberatara, ecc, 82,800 Il. st; — per la 


compra di altre provvisioni 17,200 Il st.; — per 
pipa 0 -ripuibaiano "dl'isacibinò. è vapore. 335, 


000 Il. st; — per navi che debbono costruirsi 
come risulta da contratti 252,000 Il. st. Le altro 
domande straordinarie sono per soldo e sono ri- 
partito così supptememo di'solto vgli'operai 131, 
735 Il. st.; soldo di artifizieri arrolati pel servizio, 
ecc. 165,972 Il. st.; supplemento di soldo degli 
officiali sovrintendenti ai lavori di costruzione delle 
navi, 1000 Il. st. Totale 298.707 Il. st. 

Il numero totale degli ofliciali, marinai e no- 
vizi che deve votarsi pel servizio dell'anno è di 
47,400, e il numero dei soldati di marina di 
15,000. 

Il bilancio pel dipartimento del servizio della 
posta (servizio dei pacchetti ) per l'anno 1859- 
1860, separato dal bilancio della marina, ma pre- 
parato dal dipartimento della marina, è di 991,596 
Il. st. con an aumento di 3,108 Il. st. sull'ultimo 
voto per l’anno 1858 1859. 

Si chiederà pure al parlamento la somma di 
133,383 Il. st. 8 scudi 9 per coprire l' eccedente 
delle spese della marina sulle somme concedute 
per l'aono che fini addì 31 marzo 1858. 


BAVIERA 

La Gazzetta di Milano ha da Monaco 14 feb- 
braio: 

Oggi alla camera dei deputati, avrà luogo la 
discussione dei codici di polizia e criminali, di- 
scussione che promette di essere assai bur- 
rascosa. Se i nostri ministri resistono all'urto, pon- 
no essere certi dei loro portafogli. 

Da alcuni di i primi generali del nostro eser- 
cito trovansi a Monaco, si radunano ogni secondo 
iotno sotto la presidenza del ministro della guer- 
ra, per deliberare di cose d'alta importanza. IL 
tenente generale de Mark, capo dello stato mag- 
giore, fu richiamato dalla sua gita a Berlino, cou 
io, sulla fede della Gazzeta Universale e di tutti gli 
altri fogli locali, ieri vi annunziai, ma il suo ri- 
torno non avverrà così subito. 

Il principe Adalberto fa testè nominato da 
S. M. la regina di Spagna a tenente-maresciallo 
dell'esercito spagnuolo. Questo vnore impartito 
un principe nostro, tanto popolare, ha molto pia- 
ciuto qui da noi. 

Le compere dei cavalli e di tutto quanto oc- 
corro al nostro esercito senzon fatto colla massima 
alacrità ; la linea ed i ber eri si provvidero di 
fucili nuovi e di carabine di nuova invenzione 

Sua maestà l'ottimo nostro re Massimiliano , 
il gran mecenate dell'arti e de.le scienze , ha ac- 
cordato del suo varie somme da impiegarsi come 
segue : 18,400 fiorini per una Storia generale della 
Baviera ; 7000 per una Storia militare bavarese ; 
5000 per una storia giuridica, e 4000 per una 
artistica della Baviera; inoltre S. M. fece. conse- 
gnare 2000 fiorini al dottor Holland, incaricandolo 
d'una storia poetica antica della Baviera. 

Il dottor Hezling, che ricevette ordine di far 
minute ricerche sulla formazione delle conterie nel 
nostro Stato (si trovano al confine della Boemia |, 
ricevette fiorini 4000 per metterlo in grado di pub- 
blicare Itato de' suoi lavori. L'intrepido viag- 
giatore di cui ebbi altra volta a parlarvi, il dottor 
Maurizio Wagner, ricevette 10,000 fiorini per con- 
tinuare i suoi studî e viaggi nell'America centrale 
e meridionale, e nel Brasile, avendo pur l’incarico 
particolare di minute. ricerche sull'opportunità e 
possibilità d'una colonizzazione germanica in quel 
pacse. Sua maestà ha inoltre accordato fiorini 4000 
perchè sia fatto l'acquisto di un apparata acconcio 
agli esperimenti sopra la respirazione e perspira- 
zione, quesito importantissimo in relazione, coi di- 
versi. alimenti. 


SERBIA 
Scrivesi da Belgrado, 12 corrente , al Pester 
Lloyd : b 
Il principe Milosch comparve oggi verso il 
mezzodì nella Skupschtinn, tenne ivi un breve ami- 
chévole discorso e sciolse poi l'assemblea. Il prig- 


cipe invitò per domani ad un banchetto tutti i 
membri della Skupsehtina. Vi bo giù annunziato 
oggi stesso per via telegrafica la formizione del 
nuovo ministero di finanza. Teodoro Herbes era 
senatore all'epoca dell'anteriore governo del prin- 
cipe Milosch, rinunciò in seguito e rimas: costan- 
temente un fedele partigiano della dinastia Obre- 
novich. Egli si distingue per grande intelligenza. 
Il ministro dell'interno Miliwoj Jowanovich , ulti- 
mamente Naeialnieh circolare di Uscize, possiede 
molta energia ed un' esatta conoscenza del paese, 
delle sue istituzioni, usi e costumi. Egli è incon- 
ele alla casa d'Obrenovich. Il mini- 
stizia e del culio, Ugritschitsch , già 
presidente della corte di cassazione, membro del 
governo provvisorio e ad latus del luogotenente 
del principe, noto come distinto giureconsulto, è 
uomo giusto, attivo e spassionato. Il predstawnik 
sel principe e ministro degli esteri, già senatore, 
Magazinovich, è conosciuto generalmente come 
uomo valente e coscienzioso. Da questa  composi- 
zione del ministero si spera il meglio. 

Se sono bene informato, Stewcia Michailovie 
non volle acceitare  verun portafoglio. Il senato 
non è ancora formato. Quindinnanzi non vi sareb- 
hero che 17 senatori, dei quali quattro occuperan- 
no posti di m nistro. Un alto personaggio dimo. 
rante all'estero fece delle rivelazioni, secondo cui 
tre dei già senatori ordicono il complotto del 21 
dicembre 1858, seducendo gli altri senatori ed il 
militare. 

Il musicipio di Belgrado d.spose ieri alla Co- 
rona serbica una festa da ballo in onore dei due 
principi ; i quali vi comparvero e furono ricevuti 
con entusiasmo. Il principe ereditario apri il pri- 
ino ballo nazionale. Hi principe Milosch vi rimase 
fino alle ore 11 ed il principe erelitario fin dopo 
la mezzanotte. 


cunsamente 
stro della g 


AFFRICA 

Ua carteggio particolare delli Geszetta di Mi- 
lano da Biskra 25 gennaio scrive: 

Ho lasciato scorrere lungo tempo dall'ultima 
mia senza ragguagliarvi degli avvenimenti di Biskva. 
Ma in questo intervallo, non occorse altra novità 
che l'aumento delle truppe le quili venivano a rag- 
giungere il primo nucleo rinforzando il campo di 
Chetwa a due leghe da Biskra. Ora erano gli Zua- 
vi che arrivavano dal fondo della Cabijia, dopo di 
avere percorso, circa trecento miglia, fra le nevi el 
i ghiacci. Ora i bersaglieri nativi, che venivano dal 
Biban e dalle Porte di ferro, dopo aver essi rido 
to a ubbedienza le tribù dei Beot-Traten e degli 
Zauà, sottomesse la prima volta, l'anno scorso, 
dalle armi francesi, mentre le si vantavano di non 
aver mai piegato al giogo di qualsiasi nazione. E 
già bello in Edropa veder slilare un reggimento, 
Ml quale si rechi da una ad altra città nei nostri 
paesi ubertosi, e da ogni parte popolati, ma ben 
altro è l'essere pusio in un punto, or appena abi- 
tato, di sterile \leseriose veder giungere un mi- 
gliaio di uomini armati e in abiti pittoreschi, giac- 
chè Turcos e Zuavi Yestono all’ orientale, è attra- 
versare il paese, sfiiladdo dal lato opposto senza 
arrestarsi, e perdersi \lel lontano orizzonte di una 
solitudine inospta. Intanto che il campo francese 
andavasi rinforzando a poco a poco, qualche 
ramuccia avveniva fra i gums amici e le tribù 
belli, ma il tutto di poca importanza. Il Marabuto, 
dal canto suo, non mancava d' inviar messaggi al 
generale, quando per avveitirlo che nella notte 
lo avrebbe assalito, giacchè in buona regola di 
guerra fra gli Arabi è debito di annunziare il dì 
cell’ attacco, sebbene di rado il fatto confermi l'ay- 
viso; quando per consigliarlo di abbandonare il pae- 
se assicurando essere scritto che omai la domina- 
zione francese ha ad esser finita. « Generale, di- 
cera egli in una delle sue, io non porto alcun odio 
contro di te, nè contro de' tuoi, solo t'avverto che 
la tua sore è decisa se tu osi avanzarti. Ognuno 
de' mici seguaci avrà venti angeli al suo lato che 
combatteranno come lui; le pall: dei loro fucili 
verrauno da se stesse dirette al vostro petto, anche 
lc pietre si batteranno, i roveti s' incendierauno 
sui vostri passi, e le monlagne, riunendosi, vi to- 
glieranno il campo ad ogni fuga. « Il generale si 
contentò di far dono d'un luigi d'oro al povero 
arabo messaggero, che insisteva per ottenere ri- 
Sposta, e lo rinviò, dopo averl» fatto condurre a 
vedere i cannoni, certo soccorso più effivace che 
gli angeli del Marabuto. 

Qualche giorno dopo, gli Arabi del Serpente 
del deserto avevano fatto uni scorreria ed altac- 
cato col favor delle tenebre i posti avanzati nemi- 
ti, che fuggirono lasciando sul terreno qualche more 
to © ferito, Il Marahuto fu sdeguato di tale attacco 
nofiurno, e spiccò subito questo rimprovero: « F;j- 
nora jo aveva. credato che i Francesi facessero Ja 


guerra lealmente; è da bravi, ma omai in'accorgo 


rono, or fa tanti secoli, cui nostri antenati. ( lu- 
tendeva egli parlare dei Roman?, giacchè per gli 
Arabi tutti i cristiani sono Rumt. ) A quei tempi 
gloriosi quando un esercito trovavasi a fronte del- 
l'altro, i capi abnanziavano il giorno della battaglia 
e tutti scendevano al campo, dove i più forti, schie- 
rati in egual namero lo sguardo siello sguardo del 
suo avversario, petto contro pelto, arme contro ar- 
me, il valore solo decideva della vittoria. Tu mi 
hai assalito a tradimento, contro le regole della 
guerra, rendimi i prigivnieri che hai fatto e mo- 
stra più tardi il tuo coraggio. e 

Ni parlamentario insisteva per averne rispostà, 
in scritto, che gli fu negata dicendogli che non era 


timo battaglione dei Turcos, arrivato da Self, era 
quasi tutto composto di Cabili delle tribù dei Beni 
Traten, e degli Zauà, riputate le più belligere e 
sottomesse l',anno scorso. L'occupazion + delle a'te 
e scoscese lor alpi richiese un apparecchio di forze 
insolito in Algeria, poiche it generale Mac-Mahon 
aveva chiamate quattro divisioni, che nello stesso 
giorno s'eran truvate congiunte in un vasto altipia- 
no, dove era ii centro di quelle formidabili tribù. 
Dal loro canto i Cabili contavano circa 20 mila 
archibugieri, e avevano saputo triucerarsi con arle 
tale, che il foro attacco costò serie perdite ai Fran- 
cesi. Ma qualche giorno dopo aver fatta la toro 
sommission:, gran numero dei giovani del paese, 
amanti della guerra per istinto e abitudine, venne- 
ro ‘ad arruolarsi sotto la bandiera francese, od ora 
dispiegano uno zelo poco comune a tali soldati. 
Giunti al campo, maravigliarono all’ aspelto dei 
monti dell'Aurès i quali affacciavansi dinanzi a lo- 
ro. Sono queste, dicevano le montagne onde ci in- 
trattenevano gli arabi ? ma qu.ste son colli e pia- 
nure rispetto ai gioghi del Biban e del Giurgiura, 
e i loro difensori von sono che tremi'a, ed osano 
aff'ontave i Francesi, mentre noi finora invincibili, 
son ventimila fucili, abbiamo dovuto piegar lacer- 
vice e pagare la difla della sommissione? 

Finora la colonna di spedizione aumentò a 
più di tremila senza contare la guarnizione di'Bis- 
kra, e certo sarebbesi già avanzata sui monti , se 
la siagione non intervenisse a metter inciampo. Di- 
fatti l'inverno è ai rigido quest'anno , le vevi 
coprono tutto il Tell, le comunicazioni sono quasi 
iute:rotte , i convogli s'arrestano per via , i buoi 
|| muoiono di fame e di gelo, i dromedari scivolando 
sul terreno ghiaccioso cadono ad ogni tratto col 
loro carico, e s'infrangono spesso le membra. Dif- 
ficilimente voi in Europa potreste farvi un'idea di 
tutt: le difficoltà che si hanno a superare in Al- 
geria per fornire di viveri la più piccola armata. 
Nelle nostre fertili proviacie , cento mila womini 
trevano da per tutto foraggi, legna,farine, vivande, 
infine ogni cosa la più necessaria a nutrire uomini 
o cavalli, e se questi generi mancano sul luogo, le 
strade ferrate, le vie ordinarie e i mezzi di tras- 
porto non mancano , perchè tutto arrivi in ‘breve 
tempo dalle vicine provincie. In Algeria la guerra 
è ben altra cosa ; il nemico non è mai terribile & 
ma la natora del suolo ed il clima sono avari e 
crudeli. Nel deserto poi quete difficoltà raddop- 
piano ad ogni passo. Il soldato deve seco portare 
l'acqua, la legua, il biscotto, per sè, l'orzo e la pa- 
glia pei cavalli. Nel caso vostro, la cavalleria dopò 
aver campeggiato a volta a volta, a Sidi Ocba , a 
Garta e Schetma, in cinque o sei giorni aveva e- 
sauste tutte le risorse del paese, vale a dire il pò 
di paglia e di orzo che restava della raccolta di 
aprile, così per nutrire i cavalli bisogna far venire 
l'orzo ed il fieno fino da Batna, e siccome le ra- 
zioni sono limitate, i cavalli spinti dalla fame man- 
giano le funi, le coperte , e si rodono l'un l'altro 
le criniere e le code. 

Pensate ora qual quantita di trasporti ci voglia 
per provvedere déytuto: il necessario ‘questo 
colo esercito: I muli ed i cammelli sono requisiti 
forzatamente da Batoa è Setif, i convogli arrivano 
a centinaia di cammelli per volta, dopo essèr ri- 
masti in via, sei, selte giorni per traversaro le 32 
leghe che corrono da Batoa a Biskra, e mentre da 
‘150 a 200 cammelli ‘arrivano carichi di biscotto; 
di farine, di caffè, altrettanti ne partono per rag- 
giungere la colonna, e seguirla nel suo tragitto. Se 
vedeste qual guazzabuglio nasce da questi con rogli: 
gli arabi che gridano per fermare i cammelli, i 
quali ogni volta che si caricano 0 scaricano quan» 

© sono sdraiati, urlano alla disperata, da rendere 

ibile i non è avvezzo ogni ocgupazione; 

È bestie timide e panrose, ad ogni tratto si 
levano d'a salto, mezzo carichi, e prendon ja cor- 
pa .trascinandosi: dietro casse, corde, bagagli, e co-. 
sì ingitono in iscompiglo tutti gli altri, e ne.av- 
viene noa fuza disordinata; pe quale le derrate 


clic ci sono degeneri da' loro padri, che guereggia- | 


abitudine di rispondere ai detti di un pazzo. L'ul- | 


e le merci vanno al suolo disperse. Il cammello 
providenzialmente creato, al deserto, dove, eccet. 
to le strade ferrate, messun altro mesro di tras. 
porto potrà surrogarlo, è sol atto a portare sac. 
chi di frumento e di datteri; tutt'altro carico non 
conviene alla sua natura paurosa e pedòrina , per 
la quale si gettano , a somiglianza di greggie, gli 
uni sopra gli altri, dimodochè , si scorticano e si 
ammazzano se la soma loro è angolosa o pungen- 
te. Gli arabi, nella loro semplicità e imprevidenza 
non mettono nè cavezze, nè corde a simili bestie, 
e le conducono a soli colpi di bastone. Del resto 
non credete inutile la mia digressione sul camel. 
lo , perchè questi particolari valgono a spiegare 
la società araba. Tutto si lega in una convivenza, 
e il cammello tal quale è non può servire che al. 
l'arabo come l'arabo solo può trar profitto dal cam: 
mello +. Gli europei non se ne servono punto e 
preferiscono sondare barocci attraverso burroni e 
precipizi, in paesi dove non havvi ombra di stra- 
da. E qui voglio notarvi come già tutti i punti 
dell'Algeria siano legati dal telegrafo elèitrico , e 
quale vautaggio nc detivi ben più sensibile che nei 
paesi d'Europa. Là, tranne l'alto commercio ed il 
governo, nessuno pensa a valersi di comunicazioni 
sì rapide; bastano i mezzi ordinari per non desi. 
derare d' avanzo. In questì paesi all'incontro dove 
lè comunicazioni sono tanto difficili, duve ci Yoglié- 
no cinque o sei giorti per corfispònderé eort Bat 
na, otto o dieci con Costantina , più di quinidiof 
con Setif, qual vantaggio, quale risorse, gitaf pro- 
digio di poter ottenere una risposta in un quarto 
d'ora? Così gli uffici telegrafici sono sempre in- 
gombri di dispacci commerciali, inentre i dispacet 
ufficiali, che hanno la preferenza , attraversano i 
monti ed i mari, e qualche téha partono H mat- 
tino per Costantina, Algeri, Bona, solcano il Me: 
diterraneo, percorrono la Francia, arrivano a Pari 
gi, e son di ritorno la sera. quindi ! uso che 
chiunque viaggia tiene i suvi parenti informati del 
suo arrivo e della sua partenza, e siccome î viaggi 
offrono ancora qualche pericolo, e spesso bisame: 
rebbe aspettare cinque o sei giorni per avere no- 
tizie, così è un sollievo, un cenforto dell'esistenza 
il poter assicurarsi a un momento prefisso, della 
sorte de' suoi cari. Pochi sono in Europa quei che 
comprendono quale sia il principio e gli effetti di 
un telegrafo elettrico; pensate poi cosa debbano 
crederne gli arabi. Tutto quello che sanno si è che 
il diavolo, vi ha parte, e, persuasi di questo , non 
pensano nemmeno a rompere il filo, che attrarer- 
sa pacsi inabitali, giacchè sono convinti che il dia- 
volo raggiusterebbe il filo interrotto. 

La colonna ha levato il campo il dieci, per 
muovere sulle montagne. Oggi è il 14; adunque 
fanno già quattro giorni ehe ella s'inoltra fra quel- 
le valli. E notte: il tempo, alla pioggia; il vento 
sibila furioso e gelido fra le palme che par si la- 
mentipo come anime in pena; i cani delle tribù 
arabe abbatano a difesa Selle tende. 

Le iene e gli sciacali s' aggirano urlando in 
cerca di preda che non è più possibile nelle mon- 
tagne coperte di neve, ed io assiso al mio camino 
penso alla sorte di tre mila francesi, che, ayvezzi 
più o meno agli agi del loro paese, sono ora sdra- 
lati nella neve e nel fango, in mezzo a contrade 
inospitali, fra montagne sconosciute e deserte, do- 
ve non si scorge nè una casa, nò un albero, ma 
solo di tanto in tanto si ode le scoppio di un fu 
cile, che il kabilo appiattato dietro ad un passo, 
cerca di scaricare nel campo col favor della notie. 

La colonna sempre avanzando incontrò poca 
resistenza. Solo a El-Ksar, dovette dare l' assallo 
ad una rupe, in cima della quale è une specie di 
forte, che, in questi paesi kabili, serve di deposi- 
to alle raccolie di tutta una valle. E una specie 
di corle quadrata, dove tatto all',ngiro son came- 
re, nelle quali ogni fataiglia depone la sua mes- 
se, che resta così sotto la protezione di tutti. Al 
momento del pericolo abbandonano ossi it villag: 

i03 riducendosi a questi forti per difenderé il solo 
ne che c' posseggano. Così al Ksar si erano ri* 
coverati i possi ribelli che ancora tentavano di- 
fondersi. Erano alcune cenliuaja, ghe opposero inu- 
tile resistenza, Perdettero uo cento uombidi, e si 
ripararono ai monti deve si dispersero, Dalla par 
te dei francesi non vi furono che tre feriti. Duo 
giorni dopo, il Marabuto era preso con tutta la 
sua famiglia, e ottanta altri prigionieri. Oggi arri- 
vò a Biskra, scortato da tutta la cavalleria, e da 
qualche compagnia di fanti | e fra qualche giorno 
sarà inviato a Costantina. Intanto il resto della 
colonna va percorrendo il paese per ricevere N 
sommissioni e i tributi che loro s'impongon» alle 
spese di guerra. È quindi probabile. che tutto si 
finito, e fra una quindicina di giorni je iruppe 
saranno rienirate nei loro quartieri d'iavertu. 
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PERSIA 

Néfle provincie del Kborassan furono pubbli- 
cati nelle moschee dei firrmani che assicarano qual- | 
mente il presente governo di sua maostà Nasser- 
el-Diu Sciah è deciso di promuovere il benessere 
dei popoli seiti e di procedere coll'estremo rigore 
contro gl' indigeni impiegati di qualsiasi grado. Gli 
Sceh-ul-Blam di Telriz e di Hoi, sonv richiamati 
in Felteran per delitti di concussione nell’ applica- 
zione delli legge nelle cause dei privati. Oltracciò 

Feizallah fratello dell'ex Sedrazam e Mustafà 

io del primo, furono condannati a re 

stiimire agli abitanti dell'Adgerbigian la ragguar- 

devale somma di trentamila borse (1,200,000 fior.) 
pèf abitarie e colpevoli estorsioni. 

Il hostro corrispondente, riconfermando la no- 
tizia che il gabinetto di Teheran non aveva con- 
forito a nessuno gli offizi diplomatici di Vienna, di 
Londra e di Parigi, soggiunge che probabilmente 
il governo persiano è per r.solversi di affidare ad 
uno dei diplomatici Sciti la miss one di rappresen 
tare alternativamente la corte di Teheran presso i 
governi di Parigi e di Londra. Il nome di questo 
personaggio non è ancora divulgato, ma è positivo 
ch'esso riunirà nella sua missione la rappresea- 
tauza del suo sovrano presso quelle due corti, e 
ciò per evitare le rivali suscettibilità. 

Il ministro della guerra Supeh Salar occupasi 
attivamente nello sviluppo dell’ esercito persiano. 
Gli esercizi nelle piazze militari si fanno quotidia- 
nameote , e dei reggimenti si spediscono per la 
volta di Khorassan ai confini turcomanni ed Afgani, 
cd a Hamadan ai confini del Curdistan ottomano. 
Inoltre il generale Hadgi Giabir kan è partito per 
Seiuster, Dis .ful e Mobamorah coll’ incarico di pro- 
cedere a nuove opere di fortificazione in quelle 
piazze, e massime nei confini ottomani. Noi cre- 
diamo che la Turchia non ha d'uopo di preoccu- 
parsi per simili lavori. Ma è da rimarcare che il 
noto avventuriere francese Bubler , che occupa il 
grado di generale di [brigata nell' esercito persia 
no, è stato posto sotto gli ordini dell'accennato ge» 
nerale in capo iladgì Giabir kan. (0s.Tr.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Nella seduta della camera dei comuni il gior- 
no 18 febbraio , il sig. Kinglake chiede al sotto 
segrefatio di Stato degli affari esteri, quand» i do- 
camemi relativi alla cattura e alla restituzione del 
Charles- Georges saranno communicati alla camera. 

AI principio della presente sessione, il càncel- 
liere ha detto che erano state ottenute dal Porto- 
gallo condizioni, che potevano essere accettate con 
onore e soddisfacenti per tutta l'Europa. Poscia ha 
soggiunto che la condotta del governo di S. M. in 
faccia al Portogall» era stata quella che dovea es- 
sere. Più tardi, ha chiesto 'al sotto-segrétario di 
Stato degli affari esteri quando sarebbero pronti 
per essere comunicati i documenti promessi  dal- 
l'onorevolissimo gentiluomo, che sta alla festa del 
governo in questa camera, ed ha risposio che si 
stavano preparando. Tuttavia il ritardo posto nel 
presentarli ha non solo impedito la discussione su 
ua importante argomento, ma generalmente ha 

atto anche nascere l'idea che questi documenti sia- 
no dimezzati. L'onorevole gentituomo finisce col- 
V'insistere sulla questione. 

Il sig. Fitzgerald rispose alla questione: L'ono- 
fevole membro ha detto, e non è soltanto s:condo 
le notizie dei giornali, ma anche secondo fonti au- 
fentiche che il governo di S.M. erasi esposto al. 
l'accusa di avere abbandonato il Portogallo, suo 
alleato. Ebbene! ignoro chi abbia datotale accusa; 
sono però certo di una cosa, ed è che se vi sono 
state persone, le quali abbiano potuto dire che 
l'onore inglese era stato negletto, ciò non fa al- 
l'estero, non nei rapporti dei giornali: ciò è sucs 
ceduto probabilmente da Qualche: avversario che 
siede sul banco dell'opposizione, e nel quale il de- 
siderio ha suscitato |} idea. 

Ciò che dirò si è che io posso ora promette- 
re all'onorevole gentiluomo che nel prossimo lu- 
nedì avrà in mano questi documenti, così che por 
{rà aver tempo anche prima che sia presentato il 
bill di riforma, di perfettamente cortoscerli: e sono 
convinto che non vi troverà cosà alcuna che giu- 
stifichi l'attacco diretto contro il governo, 

Lord Stanley lacetido una proposta tendente 4 
far sì che la camera si formi in comitato per l'e- 
same del prestito delle Iridie Orietitali spiega le 
difleronze esistenti fra l'esposto delle finanze del- 
l'Indie presentato il giorno innanzi e i documenti 
parlatitentati deposti sul banco della camerà, 

La diflarenza, dice egli proviene in gran par- 
te dai prezzi diversi , co" quali sono calcolate in 
moneta sterline le roupie. Dico che l'inlroità ta 


tale dell'India nel 1856-1857 era di 33, 303,000 
sterline, e il documento parlamentario catcola que- 
sta totalità a 29,702,000 lire. Questa differenza in 
gran parte proviene da ciò che ‘io ho contato fe 
roupia come 2 sterline, mentre nel documento par- 
lamentario essa non è contata che sul più di 1 sel. 
10 penco 4. 

Credo che questo calcolo , avuto riguardo al 
prezzo delle verghe, sia più esatto: mà ciò che spiega 
la differenza, che non conobbi a tempo, è il capi- 
tolo che nei docunenti parlamentari trovasi com- 
preso per la somma di 1,519,00 lire, la quale non 
era considerata cme facente parte ilell'introito pub- 
blico. In seguito però dovrà essere compresa nei 
conti annui. 

Lord Stanley da altre spiegazioni su ‘certi ca- 
pitoli © constata ‘che la cifra del debito è nel to- 
tale di 74,343,000 sterline, compreso il debito 
cootratto in Inghilterra, e questo risultante dal 
prestito fatto nell'India. 

Il sig. Wood esamina i mezzi: proposti da lord 
Stanley per dimiauire le spese riduceado gli asse- 
gni degli impiegati europei e dando maggior nu- 
mero di impieghi agli indigeni. Presenta diverse 
obbiezioni a questo ultimo espediente , fe in con- 
clusione crede che vi sia maggiore probabilità per 
l'aumento delle spese che per la diminuzione. Lo 
stabilimento militare è la sula partita delle spese, 
su cui possa farsi una materiale riduzione? ma su 
questo punto lord Stanley non ha dato alcun rag- 
guaglio alla camera, benchè sia evidente che dob- 
biamo aspettarci un importaute aumento di truppe 
europee nell'India. I calcoli del sig. Wood dimo- 
strano che i pesi delle Indie sorpassano i calcoli 
di lord Stanley : di modo che compresovi il prestito 
attuale sorpasseranno i 90,000,000 di sterline. 

Il sig. Perry fa di questo quadro una pit- 
tura ancor più tetra. Considera lo stato attuale 
delle finanze dell'India come allarmante. Il debito 
dell'India , propriamente parlando , dice egli, a- 
scende a 110,676,955 [sterline , cifra che, calco- 
lando gli introiti a 23,000,000 di sterline, sorpassa 
quattro volte la rendita. Insiste perchè il governo 
dell'India sia portato ad equilibrare le speso cogli 
introiti. 

Il sig. Lidde!l difende i fatti stabiliti da lord 
Stanley contro le critiche del sig. Wood. La seduta 
finisce collo addottare la risoluzione che autorizza 
di presentare un il). Così il Constitutionnel. 

Leggiamo nel Memorial Dip'omatigue del 20: 

La conferenza che va ad Gccuparsi dei Prineipati 
niente ha di comune con quella che si raduaerà 
un'altra volta per prendere atto del regolamento 
sulla navigazione del Danubio. 

Le quistioni sulle quali dovrà decidere la con- 
ferenza possono essere ridotte alle seguenti. La 
dubbia elezione di Couza, quantunque contraria allo 
spirito della convenzione del 19 agosto, è essa 
compatibile colla lettera di questa medesima con- 
venzione ? Supposto che la elezione del Couza co- 
me ospodaro di Valacchia, sia soggetta a nullità , 
la sua prima elezione come ospodaro di Moldavia 
è essa necessariamente viziata ? Finalmente il co- 
lonnello Couza, per essere ospodaro di Moldavia, 
avea le condizioni di eligibilità volute dalla con- 
venzione 19 agosto ? Crediamo che la sola potea- 
za, la quale ha finora fatta conoscere esplicita- 
mente la sua opinione su queste quistioni, sia la 
Tarchia. 

Tutte le versioni, dice il Memorial Diploma- 
tique, poste în giro sul tenore e la portata dell'atto 
addizionale, per mezzo del quale gli Stati rivierani 
del Danubio si dispongono a soddisfare ai voti 
della conferenza di Parigi, cadono davanti al scm- 
plice fatto, che l'atto addizionale, di che si tratta, 
non è neppure redatto. 

Gli Stati rivierani sono andati, è vero, d’ac- 
cordo sul principio di un soddisfacente scioglimen- 
to per tutte le parti interessate.Ma lg molte preoc- 
cupazioni, che assorbono la Sublime Porta, a ca- 
gione degli avvenimenti dei principati Danubiani , 
hanno avuto per conseguenza di aggiorpare la re- 
dazione dell'atto addizionale , destinato a diventre 
oggetto di un finale accordo. A 

— Scrivono da Milano 16 febbraio al Me- 
morial Diplomatique: 

Posso arinunciarsi che il gabinetto di Vienna 
ha ‘di già inviato al barone di Hubner l'avviso 
salla rianione dell: conferenza di. Parigi per gli 
affari di Moldavia @ dî Valacchia, e l'ordide di 
prendervi parte. La convocazione di questa confe- 
remtta è stata provocata dalla Porta. Lo scopo di 
essa, secondo il dispaccio del gabinetto di V enna 
all'ambasciatore vdi Austria a Parigi 
altro che quello di'donttafar ls violazioni del trat- 
tato denunciate dalla Porta, e ili*îniendersi per as 
sicurare la fedele esecuzione del' trattato di Parigi 
eldiltà’ convinzione dal'10/apdito: | 11 4 


La Porta sarà rappresentata alla conferenza 
dal sig. Musuras, suo ambasciatore a Londra. 

La notizia data dal Morning-Pòst che le cortî 
di Parigi e di Londra siano convenuté df' difiniti: 
vamente regolare la questione sulla pesca di Ferra 
Nuova, e che perciò le due corti abbiano nomi: 
nati i commissiri incaricati di ciò, viene: formale 
mente smentita dai giornali di Parigi. 


Venezia 21 Febbraio. 


Con corsa speciale, giunse qui ieri de Mita 
no, alle ore 4 ant. S. A. I. R. il serenissimo sig. 
arciduca Ferdinando Massimiliano, governatore ge- 
nerale del regio Lombardo-Veneto. În unione al- 
l'augusta consorie lA, S. onorava, più tardi, della 
sua presenza l’affollato nostro passeggio. 

È uscita dal nostro arsenale la bella corvetta, 
con batteria coperta, ad elice, il Silvestro Dando- 
lo, che si destina al primo viaggio di esperi- 
mento, 


Lugano 18 febbraio. 


Furono per alcuni giorni in Lugano e nel' di- 
stretto i signori consiglieri di Siato, Bolla e Va- 
renna. La loro missione si riferisce ai disordini, 
di cui furono accompagnate le recenti elezioni. 

Da quanto sentiamo, le ferite del sig. colon- 
nello Stoppani vanno migliorando , in modo che 
lasciano ragione di sperare il suo ristabilimento ia 
salute. 

Una compaguia di milizie del contiogente fe- 
derale è stata mandata ieri nel circolo di Sessa‘ 
dove pure sono avvenuti de' disordini in occasione 
delle assemblee elettorali. (23 T) 


Loxvra 18 Febbraio. 


Nella Camera dei Comuni,il bill della com- 
pagnia del telegrafo atlaatico è stato ritirato, ma 
verrà presentato un nuovo bill per emendare e 
modificare gli atti relativi alla stessa compagnia. 

— Il Morning-H-rald dice cue in seguito alle 
nuove sodisfacenti delle Indie orientali, le autori» 
tà hanno deciso di non spedire più truppe per la 
via d'Egitto, ma in avvenire partiranno per la via 
del capo di Buona Speranza ; e sara disciolto lu 
stato maggiore incaricato di organizzare in Egitig 
il trasporto delle trappe. 


Vienna 18 Febbraio. 


Giunsero qui negli ultimi giorai da Berlino 
notizie assai soddisfacenti, e non dee più dubita 
si che la Prussia e la Confederazione now ittduge- 
ranno ad adempiere, in caso di bisogho, nella più 
ampia misufa i loro doveri federal verso l'Au- 
stria, (Gaz. di Vienna) 

— Un nuovo giornale italiano, dedicato per 
ora al commercio, all'industria ed alle strade fer- 
rate, uscirà a Vienna col primo del prossimo 
marzo. Avrà per titolo : Eco di Vienna e ne sarà 
redattore e proprietario il signor Alessandro Mau- 
roner. 


BeLeRADO 17 Febbraio 


Ieri il senato fu ricostituito . Finora ne 
furono nominati 11 membri. Fra questi trovansi 
quittro nomi vecchi e sette nuovi. Stevza fu fatto 
presidente di esso. Il già vice-presidente del so- 
nato Snkovich, ed il senatore Jerewich , furono 
carcerati. Come suol farsi nei gioroi di agitazio 
ne, si rimprovera loro di aver iratito il popola, 


Il già presideute del consiglio, sig. Marcovich, d 
stato esiliato dal paese, come sospetto di essere 
del pirtito dell'anterior principe. 


(Gazz. Uffici di Vienne) 
‘Bocanest 15 Febbraio. 


In questo punto gianse una comunicazione (e- 
legrafica del depulato Rossetti, che fu spedito al 
colonnello Cuza con Floresko, Krezalesko, Niku, ccy 
per notificargli la sua elezione anche nella Valao- 


chia. Cuza avrebbe in tale iucontro data fi di- 
chiarazione che, se le potenze corrispondessero al 
desiderio inestinguibile della nazione, e volessero 
istituire un regno daco rumeno sotto un principe 
straniero, egli sarebbe pronto a ritirarsi sull’istan- 
te. Lo spirito pubblico, già dominante, è conti. 
uuamente conottato ad arle, e vengono sempre in 
campo wuovi progetti. Il nuovo ministro dell'i- 
terno Golesko, e quello degli esterni Braliano, dac- 
ché assunsero le-lorv funzioni uffiziali ebbero già 
conferenze cui consoli stranieri, e specialmente an- 
che coll’. R rappresentaute austriaco 
(G: Uff. di Vienna) 


IMPERO OTTOMANO i 

Dice la' Gassetta d'Auzusia che la Porta fa dei 
preparativi militari per far fronte alle complicazio» 
Int elite: possone sorgere dallo stato d' agitazione 


della Servia e dei Principati. L'armata di Romelia 
di cui una parte vien diretta sul Danubio conta 
20,000 uomini. Secondo la detta Gazzetta le forze 
di cui dispone attualmente la Porta nella Turchia 
Europea sono di 56, 000 uomini, che possono di 
qui a primavera portarsi a 72,000. 


Borsa di Parigi del 22 Febbraio 


11 3 per cento aperto a 67 53 e chiuso a 67 35. 
Il 4 4 aperto a 97 10 — e chiuso a 96 90. 
Consolidato inglese 95 1/8. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di}Roma. 
Parigi 24 Febbraio. 


La Borsa di Parigi il 22 fu pesante: conti 
nuava il ribasso prodotto da' quello delle borse ale- 
manne. 

Londra — Lord Palmeston annancia che nel 
prossimo venerdì trattèrà la questione estera. Ha 
fiducia che il governo furà comunicazione di atti 
per incoraggiare la speranza che la pace generale 
diEuropa non sarà turbata. 


——==@=<==—==<=——@————2—21241TTT[[1 


Fisica ELETTRICA 


Leggiamo nella Gazzetta di Bologna : 

Nei gostri num. 114 e 289, del 20 maggio 
e del 19 Wcembre 1857, parlamno con ogni pia- 
cere degli studi e delle scoperte di fisica elettrica 
fatte dall'egregio nostro concittadino sig. Alessan- 
dro Palagi, dottore in matematica ed in medicina, 
uno dei membri di questa Benedettina Acccademia 
dello istituto delle scienze — Nella succitata  gaz- 
zetta del dicembre 1857 dicemmo come l'egregio 
fisico, dimorando ben quattro mesi a Parigi, a pro- 
durvi lo pratiche sue sperienze sulle economiche 
sorgenti di elettricità per lui scoperte, incontrasse 
l'approvazione e la stima dei dottissimi in mate- 
ria, che novera la metropoli di Francia. 

Ora siamo lieti, a conferma di quanto allora 
scrivemmo , di qui riportare uno dei brani, che 
riguardano la nuvva pila del dottor Palagi, inter- 
calato alla Rivista dellu applicazioni dell'elettricità 
nel 1857 e nel 1858, dotta opera pubblicata a 
Parigi, nello scorso mese, dal chiarissimo signor 
Visconte T. Da Moncel,cavaliere della legion d'onore, 
il quale, rapporto al Palagi, così ( a pag. 23 ) 
scriveva : 


‘ sabato 26 febraio alle 


« Le esperienze, cui fu condotto il Palagi per 


| rendere utili alla telegrafia le correnti telluriche , 


suggerirono a quello scienziato il concetto di una| 
nuova pila, che ‘può avere alcuna utile applica- | 
zione, quad non si abbia d' uopo di una grande | 
forza elettrica. 

Codesta pila componesi uuicamente di zinchi 
e di carboni immersi nell'acqua salata. Ma è d'uo- 
po che i carboni siano composti di frammenti so- 
spesi l'un dietro l'altro ( come i grani di un ro- 
sario ) a mezzo di fili di rame; è, di più, neces- 
sario che quei frammenti non si tocchino. Più la 
catena è lunga, più è sensibile l' effetto elettrico 

Ogni elemento componesi dunque d'una cate- 
na, formata come è detto qui .sopra, appesa agli 
orli di un vaso, che può essere stretto, ma che , 
necessariamente, dev'essere assai alto, o di una lastra 
di zinco dell’ altezza stessa della catena, che gli è 
posta rimpetto, dall’ altro lato del vaso. Acqua sa- 
lata o pura versata in esso vaso basta per isvol- 
gere l'elettricità. Più elementi possono essere in- 
sieme raggruppati come nelle pile comuni , otte- 
nendosi un generatore di elettricità, per così dire, 
non consumabile. Il signor Robert Houdin si servì 
con successo di questa pila pe suoi orologi elet- 
trici, che (quando il signor visconte Du Moncel 
stampava nel 1859 ) funzionavano già da sei mesi, 
senza che egli avesse avuto d’uopo di più occu- 
parsene. 


== —— 


AVVISO DI VENDITA 


Di quadri e oggetti antichi di pertinenza del 
fù Luigi Federici negoziante defonto. da effettuarsi 
ore 10 antimeridiane nel 
locale terreno in via del Corso n. 309. Î 
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| 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO Î 


alla mattina del 21 Febbraio 1859. 
ATTIVO 


Gro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona sc. 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 


1116430 134 
1967754 
194892 


288979 
275544 


in Ancona . 

Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell' 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » 

Anticipazioni come sopra, in An- 
cona . 

Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 

Debitori diversi in Roma . . . 

Debitori diversi in Ancona . . » 

Cambiali in sofferenza in Roma. » 

Cambiali in sofferenza in Ancona » 

Azioni 


4776 5 


84285 
345395 
64916 
28653 045 
1745 71 
400000 — 


4811742 615 


PASSIVO 


DIL 
289 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma... è 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


2291427 — 


4568 
996215 
52 
341652 
9597 
21145 

* 235 
3664892 375 
1145859 24 


10 
055 
22 
64 
ol 
35 


L'Attivo supera il Passivo di. » 

che si compone come appress» 
Capitale della Banca » 100090) — 
Riserva della Banca a 

forma dell'Art. 5 del- 

lo Statuto 81285 87 
Interessi, Commissioni, 

Profitti e Perdite in 

Roma edin Ancona» 62564 37 
1146850 24 

4811742 615 
Certificato conforme alle scrittare 
Il Governatore della Banca — E. ANTONELLI 

Visto. Coxre P. DetLa Porta Commiss. di (7overno. 
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MEIFORE AVVENUTE DAL MEIIODI PRECEDENTE 


In forza di testamento fatto dalla bo. 
me. marchese Raffaele Muti Papazeurri 
aperto per gli atti Hilbrat li 13 marzo 1858 
il sig. Vipcenzo Di Fava venne nominato 
dal preladato defonto suo erede fiduofario 
il quale non ha mai inteso di rinunziare 
alla sua qualifica di amministratore dél pa- 
trimonio sud. , ma solo di deputare nella 
persona del sig. Giovanni Morichini domi- 
ciliato in via di Campo Marzo num. 43 un 
semplice esattore all'oggetto di riscuotere 
le rendite del patrimonio med. inditiso coi 
beni del patrimonio del fù Luigi Cardinali 
per depositarle in una publica cassa con il 
Vincolo dei sequestri che sono stati tras- 
quessi e ciò si deduce a notizia di chiunque 
per ogni effetto di ragione ec. 


Severino Tirelli Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effet- 
to di ragione , ed a forma del $ 4596 del 
Regolamento legislativo, che accogliendosi 


l'istanza delli sigg. Benedetto, Michele, Cri- 
stofaro , e Don Giuseppe fratelli Rossi di 
Terni, con rescritto SSino del giorno 5 mar- 
zo 1857, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infrascritto:Nokafo-, è 
stata interdetta alli medesimi ogni facoltà di 
ammi ‘are i loro beni , e di far contratti 
di sorta alcuna, ed è stato deputato in eco- 
nomo del di loro patrimonio il sig. Giuseppe 
Capocci Camporeali parimente di Terni. 
Roma 23 feb. 1859 


Fabio Ranuzzi Not. delta Segnatura 


Con ordinanza dell'Eccmo trib. di Roma 
de’ turni riuniti, del giorno 9 febb. 1459 , 
venne nominato in curatore al demente Fi- 
lippo Malanca il Proc, di Collegio sig. Lu- 
ciano Capocci Egizi, e ciò si deduce aspu» 
blica notizia a forma di legge. 

Roma 25 feb. 1859. 


Luigi Guidi Not. Pub. 


Ad ist. del sigg. ù 
rombi sigg. Carlo e. Luigi fratelli 


Si detluce a pubblica notizia a forma 
del d 4548 del vig. reg. leg. e giud. che nel 
giorno di martedì 1 marzo pross. futuro col 
ministero del sott. Not. nella casa posta ii 
via del Corso n. 47 alle ove 9 antimer. si 
procederà all’inventario dei beni lasciati dal 
capitano Ludovico Tomba , morto intestato 
in Roma li 6 del corr. mese ; e ciò sotto 
tutte le riserve di one. 

Roma 25 feb. 1859. 


LwigiHilbrat Not. publico di Collegio 
in Roma. 
Avanti Monsig. Illmo, e Rmo Latopi 
Giud. in Ecclesiastico 


Ad ist. del ven. Collegio di s. Bona- 
ventura in SS. XII Apostoli di Roma e per 
essa del R. P. Francesco Borfiga economo ‘ 
domic, nel convento di SS. XIL Apostoli, 
rappres. dal signor Filippo Guarnieri Pro- 
curatore. 

* Si citano gl’infr. a comp. dopo 8 gioroi 
pel sentir dichiarare consolidato l'utile col 
dominio del terreno vignato posto 


nell'agro Romano contrada Pian di Frassi 
gravato dell’ annuo canone di se. 15 dl è 
confin: ec. tutto a forma della dichiara» 
zione emessa in alli e sull'oggetto emanars 
sentenza ita di ordine esecutorio d'im- 
missione al possesso di d. terreno vignalo 
con tutti i suoi annessi e coi si costi 
tuenti l'enfiteusi stessa a forma dell’istro 
mento di ricognizione in dominum per alti 
Ferreri Not. di Genzano 34 die. {S1S , ri 
mossi i citati ec. e qualunque altro cc. con 
la cond. dei citati tulti alle spese anche 
strag. S.P. di agni diritto ec. 

Sig. Giacinta Martinelli figlia ed erelle 
della fà Maria, 

Sig. Agostino Conti marito della mede 
sima, 

Sig. Giuseppe Testini marito della def. 
Carolina Bernardi figlia e coerede del fu 
Settimio Bernardi. 

Tutti d'ine. domic. per affiss. a termivi 
del $ 483 vig. reg. 

Adì 18 feb. 1859 asse tre copie alla 
porta dell’uditorio di questo trib. a forma 


di leggo. 
. Marcello Quattrocchi Curs. 
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ROMA#NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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Uella Banca — FE. ANTONELLI 


LA Porta Commiss. di Governo, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Marcello Quattrocchi Curt... 


Il Giornale di moma esce ogni giarno essettuati i festivi 


11 Prezzo di Assoo azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno #6, 
Per un semestre sc. 3 5i 
Per un trimestre sc. 4 


Per un trimestre in tutto lo Stat Pontificio franco di 


PE 20. 
AN pare secondo le tassa postali stabilito per i diversi 


Stati 


Sabato 26 Fehbe TRI 


joyerno inseriti in questo Giornale sopo oMoigliy. 
IT a 


EN 
Si pieghi, i gruppi, come anco le richiesté«% le inseraion È 


volessero pubblicare, devono essere direftî “afiranédti. dit 
‘offeto-di amministrazione del Giornale via -dell SBiamperia Ca 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Febbraio 
NOTIZIE DIVERSE 


La deputazione della Pontificia Accademia Ti- 
berina, composta dei sigg. canonico D. Antonio 
Somai già presidente della medesima, cav. avv. 
Andrea Barberi, e prof. Niccola cav. San Bertolo, 
ebbe l'alto onore di essere ricevuta in privata 
udienza dalla Santità” pi Nostro SiGNORE per 
umiliare la consueta medaglia accademica dell' an- 
no 1858. Il Santo Papre degnossi di accoglierla 
con singolare benignità, e dopo di averle rivolto 
parole di conforto e di incoraggiamento, la conge- 
dò compartendo ad essa ed a tulto il ceto acca. 
demico l'apostolica benedizione. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Il Giornale di Catania 15 febbraio scrive : 
Con piacere annunziamo che ieri giungevano 
in questa nostra città i PP. Gesuiti , i quali, pel 
pubblico desiderio di tutt'i padri di famiglia ap- 


- pagato dalla volontà dell’augusto sovrano, vengono 


a reggere questo nobile collegio Cutelliano. Il loro 
arrivo è stato. festeggiato con tratti della più af- 
fettuosa simpatia e della più squisita gentilezza per 
parte dei più notabili cittadini, i quali andaron 
tutti, insieme al sig. Patrizio della città, a bordo 
del vapore a ricevervi quei dotti e religiosi padri, 
nè vi si dipartivano finchè con un numeroso se- 
guito di carrozze nov li ebbero accompagnati alla 
loro novella dimora. 

Esaudito adesso questo primo voto, altro cal- 
dissimo ne dobbiamo formare ed è quello, di ve- 
dere formalmente istallati fra noi i PP. Gesuiti, 
onde vedere, mercè il loro utile ministero , van- 
taggiata e diffusa gratuitamente in tutte le classi 
sociali la pubblica istruzione. 

— E atteso qui fra giorni S. A. I: il gran- 
duca Costantino col suo numeroso seguito. Verrà 
da Messina via di terra. 


SLATT BSTERIÌ 
FRANCIA 


Comtinuazione e fine del rapporto sull'ingrandi- 
mento dî Parigi. 
2. 5. 


Rimane a parlare degli stabilimenti di fucine 

del distretto, che consumano il carbon fossile, e 
dei magazzini di deposito destinati al commercio 
in grande delle materie e derrate soggette a Pari- 
gi al dazio. Nessun dubbio, che dal giorno, in cui 
sarà loro applicata la tariffa parigina le spese di 
fabbricazione e di intrapresa aumenteranno. Ma il 
lamento sarà giusto? La più parte di questi sta- 
bilimenti sono stati fondati od hanno cambiato pa- 
drone dal 1841: onde scientemente i loro. posses: 
sori attuali si sono posti sotto il colpo di una di- 
sposizione, che da quell'epoca dovea prevedersi co- 
me inevitabile e vicina, sia che i vantaggi dello 
stato eccezionale, di cui hanno voluto profittare, 
iano loro sembrati grandi abbastanza per bastare 
alla pronta ammortizzazione del capitale, che im- 
piegavano, sia che abbiano creduto che immediate 
relazioni con un mercato di capitali e.un centro 
di consumo, come è Parigi, permettessero loro di 
eventualmente sopportare l'applicazione della tariffa 
del dazio di Parigi, come fanno tante fucine e 
grandi case di commercio, che prosperano nell’in- 
terno della città. Del'resto non hanno essi: e ra- 
gionevolmente calcolato , che in caso di un cam- 
biamento, troverebbero nel ior valore dei ter- 
reni, -su quali hanno fondato ‘i loro stabilimenti un 


largo indenizzo delle spese che richiederebbe il 
trasferimento fuori della cinta fortificata. 

Nondimeno saranno presi tptti i lemporamenti 
nello eseguire l'atto del go: n Baird 
sario, di cui l'imperatore mi-tm-irdinato di stu- 
diare le condizioni: e perchè l'annessione non ven- 
ga a sorprendere inopinatamente alcun privato in- 
teresse, verranno accordate dilazioni e facilità d'o- 
gni genere, permettendo ai diversi stabilimenti che 
al presente esistono attigui a Parigi, di collocarsi 
senza cassa nelle nuove condizioni, o di cercare 
altrove senza precipitazione un regime meno gra- 
voso. In conclusione la disposizione dell’annessione 
è voluta da ‘motivi sì atti e considerati, soddisfa 
ad interessi generali di tal ordine che il consiglio 
municipale di Parigi non esiterà, ne sono convinto 
a dare, anche questa volta, al governo imperiale, 
un intero e devoto concorso. 

Riguardo agli abitanti dei comuni suburbani 
ben illuminati sui loro interessi fnno voti per la 
rianione anzi che temerla. Del resto sarà dato 
ascolto ad ogni loro osservazione: in ogni circon- 
dario di Parigi, in ogni comune o sezione di co- 
muni interessati verrano aperte inchieste, e poscia 
saranno chiamati per esprimere la loro opinione , 
le commissioni speciali, i consigli municipali , i 
consigli di circondario , e la commissione diparti- 
mentale della Senna: e perchè in questo lungo e- 
same le menti non si perdano in false ipotesi e 
non si lascino vincere da voci malevoli, ho l' o- 
nore di proporre a V. M. che siano stabilite le 
basi della misura mediante lo stesso decreto da 
farsi per l'apertura delle inchieste. 

Il limite esterno di Parigi chiuderà non solo 
le opere, che compongono la dinea fortificata, ma 
anche la zona di 250 metri soggetti alla servitù 
militare. Tale disposizione è analoga a quella pre- 
sa nel 1789; in occasione che fu costrutto il muro 
daziario indipendentemente dalla strada di giro in- 
teroo larga 6 metri, venne compreso nel territorio 
di Parigi un baluardo esterno largo 15 tese: inol- 
tre fu istituita una servitù proibitiva d'ogni nuova 
costruzione per un raggio di 50 tese: volevasi ren- 
dere più facile e sicura la sorveglianza della ga- 
bella : ma fu commesso l'errore di non portare i 
limiti di Parigi fino alla estremità di questa zona 
di servitù: onde il divieto pon fu osservato e per 
concessione, acconsentimento o incuranza delle am- 
ministrazioni esterne , le case ‘particolari si molti- 
plicarono da tutte parti verso Parigi c non rispet- 
tarono che il lineamento del baluardo posto sotto 
la giurisdizione di Parigi. 

Il tratto di terreno che divideva le fabbriche 
della città da quelle esterne, venne ridotto a poco 
meno di 41 tese: l'estensione che oggi s' intende 
fare del territorio di Parigi fino all’ estremo limite 
della zona militare avrà per effetto di assicurare il 
servizio della gabella e di aiutare gli officiali del- 
genio al mantenimento delle servitù di difesa. Così 
Îa città sarà ‘cinta da una zona inaccessibile alle 
fabbriche private, larga in tutto 370 metri, com- 
prendendovi le fortificazioni e la. via militare in- 
terna. 

Una carta depositata per l'inchiesta indicherà 
la divisione. del nuovo comune di Parigi. Venti cir- 
condari. di forma regolare, possibilmente circoscritti 
da grandi, strade pubbliche, ciascuno abbracciando 
gran. numero, di case, divideranno convenientemente 
questa vasta superficie. 

Il consiglio municipale composto oggi di 36 
membri (8 per circondario ). abbraccerà natural» 
mente. 60. persone. Non:sembra possibile diminuire 
l'attuale rappresentanza degli antichi circondari, nè 
trattare meno favorevolmente i nuovi, e perchè gli 
interessi locali dei territori, riuniti abbiano. organi 
diretti, due membri almeno. saranno scelti entro il 
limite di ogni. circondario, 

L’ estensione delsregime. della. gabella fino alla 
ginta fortificata ayrebbe luogo col È gennaio 1860 
essendo la dilazione di un anno necessaria per sta- 


‘‘bilfro’ ‘il ‘servizio. 


ni gli stabilimenti pi 

al commercio all'ingrosso delle materie e derrate 
sottoposte a Parigi ai diritti di dazio, di cui la 
esistenza attuale sarà stata riconosciuta sui territo- 
rî annessi, potranno avere la facoltà di deposito @ 
domicilio Comè”è ‘in tiso<itr' verio‘sitiàndi commer - 
cio, ma che le leggi ‘del ‘28 aprile 1816 e 28 gio- 
gno 1833 interdicono’ finora a Parigi. Questa fa- 
coltà potrà essere prolungata dalla città di Parigi 
a favore dei negozianti di vino, di acquarita, di 
birra cc. all' ingrosso Onde ogni negoziante com- 
preso nelle determinate categorie riceverà nei suoi 
magazzini gli oggetti del suo negozio senza prece 

dente pagamento di dazio: l'entrata e I" uscita ver- 
rà garantita in sua casa da ispettori periodicie dal- 
le sue proprie scritture, controllate da quelle degli 
agenti del dazio, e secondo le circostanze, del pub- 
blico erario. I diritti verranno percetti su tutto ciò 
che non essendo di nuovo esportato, sarà passato 
nel consumo interno. 

Durante lo stesso spazio di cinque anni le fu- 
cine stabilite nei comuni annessi e clie adoprano 
il carbone fossile non subiranno per queste màle- 
rie prime alcun aumento di dazio. 

inalmente le contribuzioni dirette, la cui tas- 
sa è calcolata in ragione della popolazione, non 
subiranno aumento per cinque anni nella zona an 
nessa; e siccome la leggo organica delle patenti ac- 
corda ai comuni, che a cagione del censimento go- 
dano in una classe tassata di più, il favore di non 
subire per 5 anni che la metà dell'aumento dei > 
diritti fissi, gli stessi territori godranno anche di 
questo benefizio, spirato che sia il primo periodo * 
di esenzione completa di ogni sopratassa. 

Usa parola ancora. Che l' annessione dei co- 
muni suburbani alla città di Parigi debba farsi to- 
sto 0 tardî, nessuno lo contrasta: è un bisogno che ) 
sentono anche i meno veggenti. Ora l'operazio 
sarà più facile in un'anno, in due, in dieci? E 
questa una questione che viene sciolta dal tempo? 
Lungi da ciò, ogni anno che passa, ogni mese, ogni 
giorno, per così dire, aggrava e complica gli im- 
barazzi: nuovi interessi sono creati, gli stabilimenti 
si moltiplicano, la popolazione cresce con grande 
rapidità. Nel 1856 era di 351,000 abitanti: in dieci 
anni sarà di un milione: la disposizione non sarà 
possibile. Perchè dunque differire e per un senti- 
mento di pusillanimità rigettare i consigli della pro- 
denza ? E un errore il differire al dimani cio che 
il paese richiama oggi. 


Firmato—DetancLe, Ministro dell'Interno 


PRINCIPATI DANUBIANI 


La Gazzetta di Bucarést pubblica una notifi- 
cazione dél Ministero dell’ Interno in. seguito falla 
elezione di Alessandro. Cuza ad Ospodaro della Va- 
lacchia: a In tal momento, è detto in quella noti- 
ficazione, finisce l’operosità governativa della Cai- 
macanìa. Essa trasterisce le proprie funzioni in 
Alessandro - Philippesco, che, giusta decreto del 
Principe fu nominato interinale rappresentante di 
S. Serenità, presidente del Consiglio dei ministri e 

ro della giusti « In quanto alla duplice 
elezione di Alessandro Cuza, la notificazione sud- 
detta si esprime letteralmente così: 

« È vero che le eccelse Potenze, nelle loro 
conferenze di Parigi, non. rinvennero i mezzi di 
disfare intieramente ai nostri desiderii o di rea- 
lizz: Ma nolladimeno, non solo ci apersero a ciò 
la via, ma eziàodio ci accennarono il modo, col 
quale potessimo raggiungere la meta cotanto arden- 
temente da noi desiderata. La perfetta eguaglianza 
del mod di pensare, dei costumi e delle usanze, 
dei bisogni e desiderii, accanto ad una legislazione 
del tutto eguale, hanno. indicato e reso possibile 
eziandio di eleggere un unico capo dello Stato, 
L'Assemblea elettorale fece. dunque un passo ener- 
gico verso. la' unfone, eleggendo a Reggente anche 
della ‘Valdotbia, S. A. Alessandro Giovanni I, Pria- 
cipe della Moldavia. Quel passo è, secondo la let- 
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tera, e second» lo spirito, fondato de! tutto nella 
convenzione, non avendo luogo l'unione se non che 
nella persona del capo del paese, giacchè due se- 
parati Ministeri negli affari civili 6 militari, ed un 
Amministrazione divisa, sono cose che rimangono 
conformi a quella conveuzione. 

a L'Assemblea elettorale ha fatto molto di 
più che darsi un principe solo : Essa ha consa- 
crato un principio profundimente radicato nei no- 
stri cuori . La elezione del Principe Alessandro 
Giovauni I, che unirà il Governo in una sola ma- 
no, consolida le nostre condizioni politiche x sol 
leva il sentimento della nostra nazionalità, e ci ram- 
menterà sempre che soltanto nell’ unione sta la 
forza. Invece una divisione sarebbe per nvi tanto 
più fatale, e tanto più ci anuienterebbe,. in quanto 
che abbisogniamo ancora di più intima fusione. « 

(Gaz. Cff. di Vienna) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


ll Moniteur di Parigi pubblica un decreto, col 
quale S. M. su rapporto di S. A. I. il principe 
iugaricato del ministero dell'Algeria e delle colonie 
autorizza la formazione di un centro di popolazio- 
ne di 70 fuochi nella suddivisione d' Aumale pro- 
vincia di Algeri. 

L'Agenzia Havas pubblica i seguenti dispacci: 


Londra 21 febbraio. — Il Times dice che in | 


"conseguenza di un invito del governo della regina, 
Jord Cowley. ambisciatore a Parigi, è giunto sab- 
bato a Londra. 

Lord Cowley , soggiunge il Times » mon deve 
ritornare a Parigi che da qui a qualche giorno, ed 
è probabile, che egli non siasi recato a Londra che 
per ricevere le suv istruzioni come plenipotenzia- 
rio dell'Ingbtiterra alla Conferenza di Parigi. 

L'Arabia, vapore 
febbraio, ba recato notizie del Messico fino al 28 
gennaio : Miramon aveva destituito Rubles e rista- 
bilito Zulvaga 

Bucharest 20 febbraio. — Il principe Couza 
ha fatto oggi il suo ingresso a Bucharest a mezzo 
una immensa folla. Egli si è subito recato all’ as- 


semblea, duve ha prestato giurament». Ad un di- | 


s:orso del metropolitano egli ba risposto con pa 
role ferme e patriotiche. 

— La Gazzetta di Vienna ha da Jassy ( Mol. 
davia ) 30 gennaio: 

Una parte dell' artiglieria, dei cacciatori ed uno 
squadrone di ulani devono partire in questi giorni 
per Bucharest per participare alla guarnigione di 
quella città. 

Ogni giorno sempre più si ya gridando che 
la milizia noo basta: si vuole portare la cifra dai 
60ai 70 mila uomini, e a tal fino si comprerebhero 
30,000 fucili in Russia. Il governo moldavo erede 
trovarsi in uu terreno del tutto legale , perchè ha 


riconosciuto la soyranità del Sultano e consente di Ì 


pagare il tributo. 

— Le ult.me notizie delle Indie, dice il Pays, 
tanto favorevoli alle armi inglesi, se dobbiamo pre- 
star. fede ai bollettini, ci annunciavano che la re- 
gina di Oude (la Begum ) e Nena.Sabib stavano 
nel Nepaul, dove propagavano la rivolta. 

Il Nepaul giace al nord dell'Indostan s fra il 
Kali all'ovest e il Kouki all'est : per cui si tro- 
va all'estremità dei possedimenti inglesi, ed ha per 
confine al nord il Tibet, una delle dipendenze del- 
l'impero cinese. Questo prose abbraccia 9 d stretti 
e contiene ghi Stati di ciaguagta Radia-, tributari 


dell' Inghilterra, Questi piccoli principi, che sop- | 


portano con dolore Ja dominazione britannica , si 


lascieranno facilmente trascinare dal prestigio e | 


dalle promesse di capi cos intraprendenti come 


Nena Sahib e la regiva dell’ Oude, La rivo ta può | 


dunque svilupparsi 6 trattenersi nel Nepaul. 
Questa yasta contrada vouliene alli monti , 


terreni assai accidentati , grandi fiumi , come il | 


Gogra, il Rapti, il Gandak, circostanze naturali che 
facilitano una guerra del genere di quella che fanno 
all’ Inghilterra, dal principio della rivolta, gli insorti 
dell’ India. 

4 giornali di Marsiglia ci annunciano l'arrivo 
del Panther colla. valigia del 26 gennaio L'ora 
avanzata, in cyi Je corrispondenze dell’ India sono 
state distribuite non banuo permesso ai giornali 
di Marsiglia di pubblicarle ; Sappiamo sollinto che 
il Ronda Tinsa, annunciando che la rivolta avea 
l'aspetto 
via che questo {:rmiue potrebbe ancora farsi aspet- 
tare a lgngo. 

Egli è ciò, conclude il Pays, che dicevamo a 
proposito delle vsseryazioni dei giuraali inglesi e 
dei dispacvi oMiali dell'India, che da due apni 
annunciano la compressione. totale della rivolta. 

— Le ultime nolizie del mar Rosso presen- 


partito da Nuova-York 8 | 


" giungere al termine, dichiarava tutta- || 


tano alcuni fatti importanti. Là fondazione di uno 
stabilimento ingleso nell'isola ‘di Camoran , posta 
fra Lodeiab e Hodeideh è oggi compiuta. Questa 
fondazione è chiamata ad. an grande avvenire, a 
‘cagione della vantaggiosa situazione dell isola sul 
littorale arabo. 

Quest isola è fertile, racchiude buone sorgen- 
ti, e gli inglesi l'hanno comprata, dicesi da vart 
anni da un cheik arabo cui apparteneva. È 

La corvetta a vapore Pelcrus e la cannoniera 
Rvebuck, che stavano a Suez, hanno lasciato questo 
porto il giorno 3 , e si assicura che siano partite 
per Camoran, avendo a bordo del materiale giunto 
per la via della strada ferrata. 

Si aveano notizie di Diedda fino al 2 feb- 
braio. f 4 

La ciltà è sempre sotto l'impressione prodotta 
dalla esecuzione dei colpevoli. Questo atto di gìu- 
stizia ha vivamente sbigottito la tribu tumultuan- 
te e fanatica degli Adramonti , una delle più po- 
tenti del paese, alla quale apparteneva il negoziante 
Amoudi decapitato. 

Il nuovo ed@missario turco , il generale di 
brigata Seid-pacha, che ha lealmente aiutato nella 
investigazione la giustizia , dicesi abbia promesso 
alle famiglie dei miseri che appartengono alla parte 
la più povera della popolazione , di accordare un 
indennizzo sui beni di Amoudi e su quelli di Ab- 
dallab. 

Il Times ba da Nuova-York 8 febbraio: 

Nel congresso di Washington , il Senato ha 
ammessa la risoluzione che chiede siano prodotte 
le corrispondenze sgambiate fra il governo degli 
Stati-Uuiti e quello di Prussia riguardo all'arruola- 
mento forzato nell’armata prussiana di un suddito 
naturalizzato americano , così pure ha adottato la 
risoluzione che approva i regolamenti del signor 
Reed riguardo ai consolati nella Cina. Il bill per 
approvare la-linea di vapori fra s. Francisco e 
Shang-Hai , è stato inviato al comitato del Post- 
Office. 

Il comitato giudiziario ha ricevato l'ordine di 
fare una inchiesta sulla necessità di approvare la 
legge che punisce ta poligamia nei territori. Le 
recenti notizie di Utàh hanno dato luogo a questa 
risoluzione. 

Leggiamo nel Morning- Herald. 

Ai 5 del p. mese, dopo l'ora della partenza 


| dell'ultima valigia degli Stati-Uniti, i ministri in- 


glese e francese hanno annunciato un espresso per 
Vera-Cruz. In stre ore la valigia era proata c spe- 
dita. Portava ordini diretti alla popolazione di Ve- 
ra-Cruz, che doveano essere consegnati per mezzo 
dei comandanti delle flotte di Francia e d'Inghil- 


| terra. Vi erano ordini ancho per Cabos di mar- 


ciare contro Vera-Cruz ‘più presto che fosse pos- 
sibile. Questi ultimi erano dati da Zuloaga. Gli 
ordini inviati a Vera-Cruz risguardavano |’ imme- 
diato pagamento di circa un milione di dollari 
dovuti ad inglesi e francesi e garantiti dalle con- 
venzioni. La città di Cordova è stata ripresa dal 
partito conservatore; i liberali vi aveano una guar- 
nigione di 2,000 uomini, che si sono ritirati di- 
nanzi a 1000 senza tirare un colpo di fucile. 

L'Occidente di Madrid ha da Cadice 15: 

Oggi alle due è partito per Cuba il naviglio 
Rey Francisco, avendo a bordo il generale Planas, 
noininato secondo capo di quell'isola. 

Il governo spagnuolo, dice un giornale, così 
l'Occidente, pensa seriamente a stabilire una corda 
elettrica fra la Spagna c le Antille, progetto , di 
che si occupa da molto tempo e pel' quale si cre- 
dono fatti già grandi lavori, 

A tal fine sono invitati i ministri del Fomento e 
di Marina dalla direzione generale di Oltremare 
perchè siano nominate da ognuno di essi persone che 
Qnitamente a quella eletta dalla direzione di Oltre 
mare, studino tale questione e propongano la cosa 
più conveniente al governo, A 

Dal ministro del fomento è stato nominato il 
sig. Ibarrola , da quello della Marina il direttore 
del deposito idrografica Chaton y Orta, e dalla 
direzione di Oltremare il sig. Enriquez. 

Secondo che ha' annunciato il telegrafo il 15 
in Algesiras, si fa noto che l'aiutanto ed i suoi 
compagni, che erano caduti in potere dei mori dél 
Riff, sono stati posti in libertà. t 


La Regeneraciondi Madrid fa conoscere che ai 


19 dicembre fu inaugurato tn ospedale nell'isola 


| di Fernando Poo, allidato alla direzione. dei padri 


gesuiti. 
Il governatore dei possedimenti spagnolî del 


| golfo di Guinea ‘annuncia che nessuna cosa d'im- 


portante è accadutà in quei- luoghi, 


SVIZZERA 
Il consglio federale ‘ha' risolto um riordina. 
mento , delle’ officine telegraliche , e ciò dietro le 


ssunte informazioni da pa periti 
continuerà ad iccettar commissioni da 
governi esteri. 


3,600 fr., 
attuale sig. Hipp, ed 
netto delle commissio 


— Secondo la Gazzetta Bernese la società 
d'atilità pubblica ba ora convenuto l'acquisto del 
Grutli per la somma di fr. 55,000. 

— Dietro il reclamo del Consiglio federale 
circa ta violazione di territorio nella valle di Dap- 
pe commessa tempo fa dalla guarnigione francese 
di Rousses, quel governo (così la GazzettaBernese) 
ha espresso il suo dispiacere per l'avvenuto, e da- 
to gli ordini opportuni perchè cià più non si rinnovi. 

I fogli della Svizzera orientale danno la de- 
scrizione della festa dell'apertura della strada fer- 
rata della Linth cominciata a Rapperschwyl e ter- 
minata in Glarova il 1$ febbraio. 


Loxpra 11 Febbraio. 


Il Sun pubblica un dispaccio telegrafico indi- 
rizzato dal ministro delle colonie, sir Balwer Lyt- 
ton, al governator generale del Canada. Il ministro 
dà atto del ricevimento dci dipacci che annunzia- 
no la costituzione di una amministrazione nuova 
formata dai sigg. Gall e Sherwood. Esso promette 
di esaminare con attenzione le risoluzioni cho sa- 
ranno prese dal parlamento canadese sulla federa. 
zione delle province di questa colonia britangica, 
e termina esprimendo la sua sorpresa ed il suo di- 
Spiacere perchè la legislatura del Canadà, dopo 
aver domandato il parere della regina sulla scelta 
della sede futura del governo canadese, abbia pre- 
so una risoluzione contraria al parere dato da S. 
M. « Il governo, dice egli, ignora ancora i motivi 
che hanno dettato questa decisione, ma è troppo 
certo della lealtà del popolo canadese per credere 
che essa sia stata inspirata da una intenzione of- 
fensiva per la nostra sovrana ». 

— Quantunque una Commissione reale s dice 
il Globe, che soccupa della questione di ricompor- 
re l'esercito, sia in procinto di presentare la sua 
relazione, nulla prova dal bilancio stato pubblicato 
oggi che Il governo voglia recare niun cambia- 
mento, sia nell'effettivo , che nell'ordinamento. Vi 
sarà nell'esercito , in Inghilterra e nelle colonie Gi 
una riduzione di 7,500 uomini di tutti i gradi e in 
quello dell'India un aumento di 14,000. Ciò che 
nel nuovo bilancio interessa al pubblico si è lo sta- 
bilimento militare che si divisa di mantenere per 
la difesa del Regno Unito e per l'occupazione del- 
l'India 

L’intiero esercito si comporrà di 229,000.uo- 
miui in luogo di 222,000 che era lo scorso anno. 
L'esercito che costituisce lo stabilimento militare 
all' interno e alle colonie, esclusa l'India, sarà di 
122,000 uomini, ai quali, per difesa contro una 
subita aggressione, siamo in grado di aggiungerne 
15,000 che sono l’effeitivo dei depositi dei reggi- 
menti nell'India. Questi depositi fanno parte dello 
stabilimento indiano, essendo che il loro scopo 
priocipale è di mantenere senza lacune e in per- 
fetto stato nell'India le compagnie in attività dei 
loro reggimenti, ma siccome essi sono tutti nel Re- 
gno Unito, si può considerarli come eccellenti re- 
clute pronte a servire al primo segno di bisogno. 

Dall'esercito che costituisce la forza regolare 
per le esigenze dell'interno e delle colonie vi sono 
1,500 uomini dell'artiglieria reale, 1,300 della ca- 
valleria reale e 9;200 della cavalleria di linea, 
17,000 uomini circa compongono l'artiglieria, 3,600 
il corpo del genio, 1,700 il treno militare, 6,300 
le guardie a piedi, 7,000 la fanteria di linea, 1,000 
il corpo sanitario, e 9,000 i reggimenti delle co- 
lonie è delle Indie Qccidentali. Queste cifre sono 
precisamente le stesse che furono votate l'anno 
scorso: con due eccezioni: il treno militare è au- 
mentato di circa 200 uomini e la fanteria di linea 
è diminuita di 8,000 circa, atteso che i reggimen- 
ti che rappresentano questo effettivo sono mandati 
nell'India. 

La forza totale delle truppe reali da mantene- 
re nell'India è di 106,000 uomini, dei quali 15,000 
formano i depositi reggimentali all'interno, lascian- 
do per guarnigione nell'India 91,000 uomini, o sot- 
tosopra 12,000 di più che l’anno scorso, 


SPAGNA 


Il duca di Valenza (Narvaez) ebbe il permos, 
so dal suo governo di trasferire la sua dimora 


| temporariamente da Parigi. a, Venezia, In, vicinanza. 


tornare 


derico 


ca, è aspg 
sc, e pro! 
federale 

Dieta del 


L’Ind 
febbraio: 

Il pri 
come ered 
re Federic 
Stati dell'H| 


Il priv 
si rifiutava 
protesterel) 
attentato al 


mandare al 

Germanica q 
esportazione 
fu presentata 
dice che a 

tinuamente 

nici, si debl 
sia da propo] 
dei cavalli » 
unanimità, 1 


gennaio, dete 
all'ex-imperat 
le Oliva e Cel 


trimento della 
solo ne riman 


primi atti del 
sione di un tr: 


[da parte di periti. In esse gi 
commissioni da privati e da 
ntrodutta una contabilità: mer. 
il capo delle oflicine è di 
personalmente al direttore 
il 25 per cento del profitto 
i estere; il nuovo ordina- 
re col primo marzo 
pncese ha levato tutte le tasse 
che dagli Stati Sardi pas- 
viceversa, per le strade fer- 


azserta Bernese. la società 
ra convenuto l'acquisto del 

Bi fr. 05,000. 
amo del Consiglio federale 
erritorio nella valle di Dap- 
dalla guarnigione francese 
no (così fa setta Bernese ) 
piacere per l'avvenuto, e da- 
perchè ciò più non si rinnovi. 
ra orientale danno Ja de- 
l'apertura della strada fer- 
ata a Rmpperschwyl e ter- 

febbraio. 

I Febbraio. 
dispaccio telegrafico indi» 
colonie, sir Balwer Lyt- 
ile del Canada. Il ministra 
lei dispacci che annunzia- 
ha atuministrazione nuova 
Sherwood. Esso promette 
ne le risoluzioni cho sa- 
ito canadese sulla federa. 
juesta colonia britannica, 
sorpresa ed il suo di- 
ura del Canadà, dopo 
della regina sulla scelta 
erno canadese, abbia pre 
Fia al parere dato da S. 
li, ignora ancora i motivi 
decisione, ma è troppo 
olo canadese per credere 
ta da una intenzione of- 

ana ». 

Jommissione reale , dice 
a questione di ricompor- 
fio di presentare la sua 
bilancio stato pubblicato 
ia recare niun cambia» 
[che nell'ordinamento. Vi 
hilterra e nelle colonie È 
pmini di tutti i gradi e in 
to di 14,000. Ciò che 
a alpubblicu si è lo sta- 


ivisa di mantenere per. 


e per l'occupazione del- 


omporrà di 229,000. uo- 
che era lo scorso anno. 
o stabilimento militare 
Esclusa l'India, sarà di 
per difesa contro una 
grado di aggiungerne 
dei depositi dei reggi- 
ositi fanno parte dello 
bdo che il loro scopo 
enza lucune e in per- 
pagnie in attività dei 
essi sono tutti nel Re- 
rlì come eccellenti re- 
imo segno di bisogno. 
isce la forza regolare 
e delle colonie vi sono 
reale, 1,300 della ca- 

a cavalleria di linea, 
gono |’ artiglieria, 3,600 
treno militare, 6,300 
fanteria di linea, 1,000 
reggimenti delle co- 
li. Queste cifre sono 
furono votate l'anno 
treno militare è au- 

e la fanteria di linea 
plieso che i reggimen- 
ElTettivo sono mandati 


ype reali da mantene- 

dei quali 15,000 
li all'interno, lascian- 
}1,000 uomini, o sot- 
fnno scorso. 


‘aez) ebbe il permcs» 
rire la sua dimora: 
Venezia. In vicinanza, 


il 
4 


della città di Valenza in Ispagna furono fatti molti 
guasti al telegrafo elettrico, e il governatore gene- 
rale adottò energiche misure per impedire la rin- 

zione di simili atti. La Gazzetta di Madrid con- 
tiene numerosi indirizzi dall'isola di Cuba che pro- 
testano contro l'idea di vendere agli Stiti-Uniti 
quell’isola. 

Bertino 18 Febbraio. 


Il neo-nominato ministro di 
barone di Werthern, finora primo 
gazione a Pietroburgo, ilquale è di qui partito poc' 
anzi per la capitale russa, condurrà gli affari di 
quella legazione sino all'arrivo del nuovo inviato 
sig. di Bismak-Schonhausen, indi si recherà al suo 
nuovo posto. Il barone di Werther, ch'era inviato 
di Prussia a Pietroburgo, è già in viaggio per ri. 
tornare a Berlino. 

— A quanto si sente S. A. R. il principe Fe- 
derico Carlo diverrà generale comandante del se. 
sto corpo d' esercito. Il generale di Liodheim ri- 
marrebbe nel suo ufficio di aiutante generale e ca- 
po del 10° reggimento di fanteria e deporrebbe 
soltanto il comando generale del sesto corpo d'eser. 
cito. Secondo un’ altra comonicazione , il principe 
Federico Carlo assumerebbe il comando generale a 
Konisberg, e il generale di Werder si recherebbe 
a Breslavia invece del sig. di Lindheim. 

(Gi Uff. di Vienna) 
FrancoForte 17 Febbraio. 


Prussia in Atene, 
segretaria di le- 


S. E. il conte di Rechberg, è ritornato al suo 
posto in questa città. Il sig. Usedom, nuovo r. in- 
viato prussiano presso la Confederazione germani. 
ca, è aspeltato per gli ultimi giorni di questo me- 
sc, e probabilmente sarà introdotto all’ assemblea 
federale dal suo predecessore, nella seduta della 
Dieta del 24 corrente. (Idem) 


DANIMARCA 

I’ Indépendance belye ha da Francoforte ai 19 
febbraio: 

Il principe di Augustenbourg, considerandosi 
come erede del trono di Danimarca, ha pregato il 
re Federico VII di ritirare la proposta fatta agli 
Stati dell'Holstein, di riconoscere il protocollo di 
Londra che chiama al trono il principe Cristiano 
di Glucksbourg. 

Il priucipe ha dichiarato, inoltre, che se il re 
si rifiutava di far ragione alla sua domanda, esso 
protesterebbe contro ciò che eonsidera come gn 
altentato al suo diritto di successione. 


Avwover 17 Febbraio. 


La prima camera discusse oggi intorno alla 
che ha per iscopo di do- 
proponga presso la Dieta 
opportuno un divieto di 

esportazione dei cavalli. Col consenso dei ministri 
fu presentata una 


(Gazz. off. di Vienna) 


AMERICA 
Malgrado la 
di rispetta. 


dice l' Indipend. Belge, era 
presidente della repubblica 
inicano, Aannuaziandogli la 
assicurando che uno dei 
no sarebbe stato la conclu- 
pace coi dominicani, 


Borsa di Parigi del 24 Febbraio 


Il 3 per cento Aperto a 68 20 e chiuso a 68 63. 
4 aperto a 98 00 — € chiuso a 98 10, 
Consolidato inglese 95 4/8. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Pantor 24 Febbraio. 
Il Constitutionne! annuncia che Jord Comley us. 


— 183 — 


dato a Londra a conferire col ministro intorno alle 
questioni, che tratterà |a Conferenza , partì per 
Vienna, dopo un ultimo abboccamento con Derby. 
Ciò produsse un miglioramento alla Borsa. 

Il Moniteur fa noto che il Senato votò l'au. 
mento della dotazione dei principi imperiali, le spe- 
| se pel matrimonio del principe Napoleon», e fissò 

un annuo assegnamento di 200,000 franchi alla 
principessa Clotilde in caso di morte del principe 

Il Zimes pretende che nella partenza di lord 
Cowley per Vienna siavi accordo col governo fran- 
cese, 

Altra del 25. 


La Patrie dice che la missione di Cowley in- 
dica una sicurezza per l'Europa. 


e_——____—_—_——_——_——_—_———_——____r 


APPENDICR 
ANCORA UN TELEGRAFO AGTOMATICO SCRIVENTE. 


È noto quanti abbiano già fatti studi per scio- 
gliere il problema di applicare la scrittura alla T.- 
legrafia, e far sì che arrivi dal sito di trasmissio- 
ne a quello di destinazione con tutti i caratteri 
della perfezione. Illustri italiani, e sopratutto 
cav. Bonelli, si occuparono dell'importante argo- 
mento , e ollersero meravigliosi congegni che eb- 

bero lode dagl’ intelligenti, e posero  sott' occhio 
| dei risultati pratici molto concludenti. Ora scrivo- 

no che anche 
inventato un nuovo apparecchio che 
grafo automatico scrivente. 

Ci riserbiamo di darne l'esatta descrizione, 
dovendo renderci inte ‘preti di tutte le invenzioni 
utili. Per oggi intanto diciamo ai lettori su quali 
principi fondasi il telegrafo dell'inglese inventore. 
| — Ci serviremo delle parole della Science pour 


il sig. Weatstone, di Londra, abbia 
chiama Tele 


tous. 

Il dispaccio che dev'essere trasmesso dalla cor- 
rente elettrica, è subito tradotto da un apparec. 
chio particolare ed indipendente, detto perforatore 
in una speciale scrittura, sopra una lunga striscia 
di carta. [ caratteri di questa scrittura sono buchi 
di due diverse grandezze ; i più larghi, con la re- 
lativa loro posizione ed ii loro numero, significano 
le lettere dell’ alfabeto; i più piccoli , sempre in 
numero di due, e sempre disposti nello stesso sen- 
so, non servono che a segnare gl' intervalli fra le 
lettere, intervalli destinati ad itnpedire ogni confu- 
sione. 

Questo perforatore si c 
le quali, nella loro azione, 
coli martelli, che battono 
forte ed innalzandosi incont 
© la perforazo. In quel fra 
la per un regolare movime; 
bucbi. L' impiegato che 
fa funzionare le punte me 
tasti, precisamente come 
Vi è una maniera di toce 
una specie di gamma ch 
tografia stessa del di 
to gli occhi. 

Quando la striscia 
{rasmissione, 
dei telai alla 


coma i cartoni forati 
ninando pei buchi l'or- 
. Il 

di agire come 


appoggia so- 
0 di corren- 


che serve per questo 
terruzioni e ristabili- 


quante sono queste linae. 

Viene il 3 apparecchio, chiamato ricevitore, 
che funziona all’altro capo del filo ‘al 
stazione di vo. Quest'apparecobio s 
punti neri coll'inchiostro , sopra una stri 
carta, non bucata questa volta, i caratteri: della 
striscia bucata, esattamente nello Stesso: ordine. La 
peuna è ano stilo, che sempre s'immerge nell' in- 
chiostro; la striscia di carta passa regolarmente 
Solto questa penna. Quando la corrente” si stabili. 
sce, lo stilo si abbassa Sulla striscia, e la nota vi 
rimane impressa. come sulla ‘carta di musica. Su- 
ito. dupo,. cessando la'-cotrente; la penna è riti. 
rata sua molla, perchè è inutile il dire, che 
è l'attrazione elettrica della corrente, che ha fatto 


ia di 


abb issare lo stilo malgrado la molla, la cui forza 
si calcola inferiore a quella dell'attrazione. Di tal 
modo tutta la linea dei bucbi del trasmettitore è 
riprodotta in punti neri sulla striscia di ricevimen- 
to, senz' alcun lavoro da parte degl'impiegati. 

Infine, un ultimo apparecchio , detio il tra- 
duttore, ed indipendeote del resto, come il primo, 
traserive il dispaccio in punti neri, in lettere or. 
dinarie. L'impiegato che fa agire quest'apparecchio 
ha daranti a sè la striscia, che coi punti , gli se- 
gna il modo di toccare la tastiera , precisamente 
come la carta" di musica lo segna al suonatore di 
pianoforte; colla differenza però, che è molto più 
facile, perchè pochissimi sono i modi di far muo- 
Vere questi tasti, tanti cioè solamente, quante suno 
le lettere deil'alfabeto. Si fa muovere adunque il 
tasto, secondo l'indicazione dvi puoti , e ad ogni 
colpo di martello » Una ruota su cui stanno i ca- 
ratteri di stampa , viene passando sul cilindro da 
inchiostro e ad-anpoggiarsi contro una sti iscia di 
carta hianca, che riceve l'impronta del carattere. 
Si vede che il traduttore produce l'effetto inverso 
del perforatore ; rimette in scrittura ordinaria ciò 
che il primo aveva cambiato in iscrittura telegra- 
fica , ma con un meccanismo ad un dipresso si- 
mile.. 

Quest'invenzione è ingegnosissima ed. atta a 
rendere il servizio della telegrafia elettrica molto 
più fucile. L'apparecchio può trasmettere , dice il 
sig. Wheatstone, nell'attuale suo stato di perfezio- 
ne, cinque volte più di segni che tutti gl: altri in 
ugual tempo; 500 lettere per minuto invece di 100 
ed esigerà molto minore abilità e studio per parte 
degl'impiegati. 

Così il Giornale delle Arti e delle Industrie. 


Gli arrivi nel porto di Venozia deli'anno 1858, 
hanno sommato 24493, ed il tonnellaggio a 474,410 
Ia pari tempo, i legni usciti sommano in numero 
di 4513, per la portata di tonnellate 469,512. 

La importazione sopra n. 847 legni di lungo 
corso somma lonn. RA 175,219 

Piccolo cabottaggio, compresi i va- 
pori di Trieste Ca 293,154 
Picolo cabottaggio sui pontificj. 


Totale . 


La esportazione sopra n. 794 legni 

di lungo corso somma tunn. . 163,590 
Piccoly cabottaggio, compresi i va- 

pori diTriesta: o go, 
Piccolo cabottaggio sui pontifici . 


Totale 469, 512 


È osservabile nel lungo corso che le maggio. 
ri provenienze furono dal regno di Napoli n. 235, 
dall'Inghilterra n. 206, dalle Isole Ionie n. 48, dalla 
Francia n. 83, dall'America ed Antille n. 24, dal- 
l'Albania n. 27, dal Danubio n. 26. 

Segue il confronto cogli auni 1857 e 1847. 

Arrivi 1858 
Lungo corso. . . N. 847 tonn. 175,219 
Cabotiggio » 3,646 » 299,191 


N. 4493 tonn. 474,410 
1847 


1857 
N. 792 tonn. 152,614 N. 635 ton 
» 3853» 313,014 » 3966 » 
N. 4645 tonn. 465, 
Partenze 
Lungo corso . 


28 N. 4601 tonn. 321,015 
N. 798 tonn. 163,500 


Cabotaggio » 3719 » 306,012 


N° 816 tonn, 161,672 
».3720 » 311,941 
N. 4536 tonn. 473,613 N. 4011 tonn. 281,465 
Da questo specchio si rileva che, nell’ anna 
1858, sono entrati n. 163 legni a lungo corso più 
che l'anno 1847, e n. 55 di più che l'anno 1857, 
Nell'anno 1847, i legni di piccolo caboltaggio su- 
peravino qu» dell'anno 1858 di n. 3202-malgrado 
a ciò il tonnel'aggio dell'auno 1858 si accresceva 
di tonn. 61,230. 
In confronto poi all'anno 1857, i legni 
a lango corso superano nel 1858 di n. di, 
e di tonnellate LL...) «12,605 
mentre il piccolo cabotaggio diminuiva di 
n. 207. legui, per tonnetlate , » = e. «18,028 


600 tonn. 


» 3411 » 204,650 


Per ciò la differenza in meno nel 1858 
a confronto del 1857, risulta in complesso. 1,415. 
(Gazz. Uffic. di Venezia) 


li spedali militari del Belgio , di 
ammesso nella nuova farmaco pea 
lutto raccomandato contro le 
belli ad ogni altro genero di 


degli umori. E adottato neg! 
Francia e nelle Russie, ed 
austriaca. Questo Rob è soprat! 
inalattie recenti o inveterate, ri 


membrana MUuccosa » locchè accade 
di Soda e Potass1; non forma conero”, 
; è molto utile specialmente 
disgustosa al pa- 
o dello sciroppo 
e vie 


danno alcuno alla sua 
coll’uso dei carbonati 
zioni pericolose nelle intestina 
ai fanciulli ed alle donne per non essere 
lato; E se a questa soluzione viene aggiunti 
acidulato di limone si ottiene un pi ,cevole austosalino 
ne aumentata la sua azione Purg: 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bai. 25 

Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconti 2 
tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 
nardo Rossi in Roma. 

Depositi generali ROMA S! agui, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA fi Brescia — 
MACERATA farmacia Santini FANO farmaci i 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio , Bello Arti © 
Lavori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a 
sonso della notificazione 3 settembre 1833. 

Polvere vegetale insetticida del sig. dr. Au- 
gusto Gavrelle il quale ne ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà per anni sette in tutto lo 
Stato. 


il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezto 


di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 


Bassano V. Gherardi, 
@ Piloni, Buccari Martiuscich, Capo 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generali Gordini, Tucatti, 
Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmaci Lucca Colue- 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Milano v. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni € Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gae- 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio, Pisa 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottai Caluri,Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz ,eRovigo A. Diego » Schio Saccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale» Trieste Ser- 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
A. Centenari M. Zacchis, Ongorato © ©. Zampironi , Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 


Bergano L. Terni, Brescia Soncini 
d'Istria Deliste, Catania 
Fiume Rigotti, Legnano 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


DA SININBERUNI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire,colla quale la si ottiene in una mag- 
giore purezza, € concentrazione. 


ROB LAFFECTEUR 


11 rob vegetabite del dottor Boyveau Laffecteur, auto- 
entito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
guarisce radicalmenta le affezioni cutanee » 
della rogna , ulceri, e gli inco 
dall'età critica © dall’acrimonia 


rizzato 0 guar: 
Da St-Gervais, 
le scrofole, le conseguenze 
modi provenienti dal parto, 


che arreca questa prepa- 
della Magnesia solida , 
in cirsolazione , 
a arrecare 


Molto maggiori sono i vantaggi 
sazione fluida in, paragone a quelli 
poichè viene assorbita interamente © posta 


ù prontamente gli acidi dello stomaco senz: Le si 


Nostra Sx 
all’ insigne 
no mosso q 
re che il 
cia di 

ca qual tes 
noscenza d 


——_ 


ETBI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 


1.0 C=09,80 R. 


10 ROMANO ALL'ALTEZZA DI Mi 


gun 256 1° R=1.° 25 Cent.; 


E FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEG 


guri 757%; 2727309", 89; 1 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHI 
Confronto delle scale 


Termometrogralo 


Slato dei cielo 
dallo Qant, prec. alle 9 pom. cor. 


iu decimi 


Vento 
direzione 
e velocità in miglia 


Baromatro 
tu millimetri 
ridotto a 0 


Termometro ; OSSERVAZIONI DI VBRSE 
DATA ORE ‘Gonligrado Umidità Hi 
clelo scoperto massimo minimo 


_—_ —_————————_————___ 


n —_—-. 


7 sotimeridiane 
3 pomeridiane 
$ pomerid 


5, 6; 
68. 3; 
88, 


braii 
85 Febbraio | :3 


—_—__ 


PONTIFICI 


10 Chiarissimo 
10 Bellissimo 
10 Chiarissimo 


19, 6; GL 
10, 88. 


1A CORBISPONDENZA MITEOHOLOGIC 


Barometro 
in millimetri 
ridolte a 0 


siuio dei cicio 

Termometro = in decimi 
vidi 

centigiado Masiona 


fi 
cielo scoporio 


12.3; 10 Chiarissimo 


A TELEGBAFICA IN BOMA A MEZZODÌ - ANNO 


av 


Vento 


Termametrogralo 
direzione 


massimo minimo 


È da afftiarsi il primo piani 
in via di s. Chiara n. 43, comp: 
mere , cucina , cantine ed altri comodi di 
acqua dispensa ec. 
gersi per gli oppor 
all’officio Notarile del sig. 
Corso m. 247. 


AVVISO DI ENFITEUSI 


tuui schiarimenti 
Bobbio in via del 


La ven. Archiconfraternita di s. Rocco 
di Rowa desiderando concedere in enfiteusi 
a linea diretta discendentale mascolina , e 
femminina del concessionario , salvo ‘il Be- 
neplacito Apostolico , la casa situata in 
piazza di Spagna contradistinta coi n. 5 e © 
composta di 3 piani e bottega,invita chiun- 
que voglia accudirvi di dare la offerta in 
carta di bollo chiusa © sigillata colla ele- 
Zione del domicilio nel tempo e termine di 
un mese decorrendo dalla del presente 
avviso esibendola nell’oficio del Not. Col- 
legiale sig. Paolo Carosi posto in via Frat- 
tina, ove potranno aversi le opportune no- 
tizie, scorso il qual termine saranno aperte 
le offerte e prese in considerazione, avver- 
tendosi però che non saranno considerate 
le offerte che si facessero pro persona no- 
minanda, e neppure quelle condizionate, ri- 
servandosi sempre il luogo Pio l’esperimen- 
to della vigesima e sesta. 

Roma 15 feb. 1859. 

N.B. La sud. casa trovasi gravata del- 
l’annuo canone di sc. 7 60 depurato dalla 
rata comodi e del quindennio di sc. 30 a 
favore del monastero del Sacro Cuore alla 
SS. Trinità di Monti. 


DA AFFITTARSI 


Un grande locale composto di piani ter- 
reni, sotterranei, e piano superiore con an- 
nesso giardino fornito di un’oncia di acqua 
per uso di manifattura o magazzini, situato 
in Trastevere al vicolo stalle di Corsini 
num. di, 412, 13. Le chiavi sono al vicolo 
della Farnesina n. 31. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di rugione , ed a forma del $ 1596 
del reg. legislativo , che accogliendosi l’i- 
stanza del signor Pietro Rè con rescritto 
SSmo del giorno 43 gennaio 1859 , e suc- 
cessiva decreto esecutorialé esibiti negli atti 
dell'infrascritto Notaro, il medesimo $ 
esonerato dall’officio di esecutore testame! 
tario, e di amministratore dell'eredità della 
bo. me. cavaliere Giovanni Azzurri , ed è 

tato surrogato in di lui luogo il sig. Carlo 
Mancinelli. 
Roma 24 feb. 1859. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
* Primo Turno 


ito 


front erede testamentario della ch. mem. 
Card. Adriano Fieschi domic. elettivamente 
in Roma vicolo del collegio Capranica n. 4 
Fippresenitto dal procuratore Giuseppe Ca- 
relli. 

Si citano i sigg. Giuseppe e Gio. Batt. 
padre e figlio Pianello domic. in Ch i 
Pel Genovesato per afliss. ed inserzione a 

ire dopo 60 giorni; 
ed attesochè ec. 
da il cit. Gio. Batt. 
convenzione quante vo! 
tazione dal med. trasmessa inn 
lodato Eccmo tribunale sotto il dì 25 agi 
sto 1558 , dichiarare che non compete ai 
citati altrò diritto se non di conseguire iu 
ogui mese napoleoni 20 di argento mensili 
divisibili fra entrambi in ragione di napo- 
Jeoni 40 per ciascuno al mese loro vita na- 
turale durante, c sulle premesse cose ven- 
ga resa l'oppor'una sent. munita dell’ana- 
fogo ord. esecut. colla condanna nelle spe- 
se, e ciò S.P. 
Li 22 feb. 1959, affisso copie alla porta 
ple dell'uditorio, altre portate alla Direzio- 
ne di Polizia ec. 


nanzi 


R. Bertoni Curs. 
Visto dalla direzione gle diPolizia ll 23 
feb. 1859. 
L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 


Giuseppe Catelli Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo Esperimento 


Nella del palazzo comunale di Su- 
tri il dì 31 marzo 4859 in forza di sent. del 
sig. governatore di Sutri 29 sett. 41858 , si 
procederà alla vendita giud. dell’infr. sta- 
bile provocata dal sig. Carlo maggior Sa- 
gretti domie. in Barbarano rappi. dal sott. 
Proc. 

Nella canc. del governo sud. sono stati 
prodotti N dì 10 feb. del corr. anno 41859 
gli estratti censuari, ed ipotecari, il ogpito- 
lato, e ripetuta la perizia giud. 

{l primo prezzo dell’incanto è fissato in 
sc. 70, 49, 5, come alla perizia Mezzadon- 
na ripetuta nel fasc. della causa prot. n. 
del 41858 salvi gli aumenti voluti dalla leg- 
ge , e le spese sono a carico dell’ acqui- 


rente. 
Descrizione del Fondo 


Terreno posto nel territorio di Viano 
da Scavigoano vocab. il Bagnolo di 
, scorso i e 2 puartucci 
a corpo e non a misura,bosco 

seminativo nudo , vitato, 
minativo vitato alberato. conf.con i beni di 
Guagnetti, Bagni, lo stradello vicinale , ed 
vi più noti confini, e come me- 

glio alla perizia sud. alla quale eo. 

Sutri 22 feb. 1859. 


Seb. Patricelli Proc. 


In virtà di Sentenza resa dall’ Ecemo 
Trib, Civile di Roma primo turno nella ul. 
del 3 agosto 1838 sopra istanza dei signori 
Michelangelo e Giovanni Ricci, colla qua- 
le fu ordinata per la somma di sc. 4200 
compreso l'aumento superiore al decimo fat 
tovi dai Ricci istanti, la vendita del qui ap- 
presso descritto fondo; ed in sequela della 
produzione effettuata il 414 gennaio 1 
Pome al fascic. o. 1047 del 1858 tanto 
Capitolato, quanto del certificato del Can- 
celliere del Censo ed estratto autentico del 
le iscrizioni ipotecarie. 

Nel giorno di mercoledì 9 marzo 4859 
alle ore 40 antimerid. , nello stabilimento 
del S. Monte di Pietà di Roma in piazza 
del Monte n. 33, si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudiziale 
del seguente Fando ed annessi, ed il primo 
prezzo sul quale verrà aperto V’incanto sa- 
LIS sc. 1200 come dalla surrif.rita Sen- 
tenza. “ 

in mancanza di maggiori offerto la ven- 
dita sarà esoguita a vantaggio degl’ istanti 
Risci che haono richiesto I incanto a fot- 
Ma del $ 211 del vigente reg. log. e gui. 
Casa posta in Roma in via del Babuino 
153 e 154 composta del piano terreno 
ossia bottega e retrostanza al nu 4 con 
acqua perenne e soprapposto mezza: ino, 
Avante ingresso anche al n. 453 in oggi di 
tre vani con piccola cucina ® sottoposta 
cantina , confinopto a levante con la detta 
via del Babuino e da tuttti gli altri lati con 
la proprietà del ven. Convento di Gesù e 
Maria salvi ec. 


Giulio Paolucci Proc. 
Carlo Danesi Curs. del Trib. Civile 
di Roma. Ù 


n 


BORSA DI ROMA 


put vì 25 Fenpnato 1858. 


79 40 
415 94 
15 94 
V.46 10 


Lione . ... 18.54 
Augusta . G.M.99 45 
N.V.43 10 


Napoli . 
Livorno 
Firenze 
Venezia 
Milano . 
Genova. + 
Parigi .... 48 54 
Marsiglia . + 18‘54 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI x. 


418 67 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1859. sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per “ godim. del 1° Se- 
mestre 1859. ur arerdi® 
Detti, come sopra di sc. 50 . - » 
Regia Pontif. de'Sali e Tabaochi 
teressi 5 per 100 godimento del 
1° Semestre, e divideudo 1859 
azioni di se. 200. . - 
Banca dello Stato Pontificio, 
pone, del 1.* Semestre 41859 
zioni di è 


95 2 


89 75 
45 1 


= 


AIATEONE AVTENOTE DAL NESIONI PAGCHMMBTS 


el*eelMN, Y- 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4e Nov. 1858, e dividendo 
dell’anno XIII. Az. di nc. 100» 

Sucietà Anglo Romana per 1° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1. seme- 
stre 1859... +00 » 

Strade ferrate romane. Linoa Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Ottob. 1859, sopra sc. 27 83 
prima rata pagata . 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 ottobre 1838 a fr. 25 
all'anno... . «+ . 

Obblizazioni delle 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 Gennaio 1859 a fr. 45 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ustienso per le Saline 
è bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
pagato ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento dal 1° gen- 
Malo: 1850 + + + sere i 

Vita ed Incendi, dividendo 1839 
Azioni di se. 100. . + + + + * 

Marittimo e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato » + + * 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1859. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. » » 


debba con 
petuo, una 


pubblico. b 
prufitto d 
L'acca 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente Settimana 
R. trono 
vogliamo 


gua aggiuri 


Ruoi e Vacche. » . + » 
Vitelle . . + 

Bufale. . 

Vitelle Bufa 

Castrati . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . 


Da erba. . 
Da strame. . . + » 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LÌ SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 

Da erba Da stramo 

2% 69 la Xx. @70 laX 
65 


Buoi. 

Detti a po: 
Vacche. . . 
Vitelle . . . 
Castrati . » _ 
Majali .a. sul 


Dal Campo Boario li 25 Febbraio 1359. 


n 


Faiaire: 


ROMA=NELLA TIPOGRAFIA DELLA RISYERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


li militari dol Belgio , di 
lo nella nuova farmacopea 
lo raccomandato contro le 
li ad ogni altro genero di 


fceteur vendesi al prezzo 
farmacisti. 
L. Terni, Brescia Soncini 
po d'Istria Deliste, € 
i, Fiume Rigotti, L 
genorale, G 
| farmacisti, Lucca Colue- 
essina, Verona e Messineo, 
artorio, Zanoni e Barbella, 
nds e Bellet, Mara di Gae- 
ho P. Spoletti e Florio, Pisa 
Bottari, Caluri,Pitino 
Diego , Schio Saccardo , 
olponi Santoni, Treviso G. 
ente goneralo, Trieste Ser- 
itypuzzi B. Amarti, 
to e C. Zampironi, Verona 


a delle Miniere di 
5 per 00, dal 

, e dividendo 
di nc. 100 » 

na per Vil 

> Azioni di 

dol 1° seme- 


2 400, inte- 
ottobre 1838 a fr. 25 


> dal 1° gen- 


dividi 


tuy. Comp. Commer- 
una div. 1859. Azioni 


|A DELLI PREZZI DELLE CARNI 


DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 


INSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Da erba 
. 69 
so. . » — 
» 65 » 


la k 


npo Boario li 25 Febbraio 1859. 
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Irsalo di Roma esce ogni giorno: eecettuati | faglivi 
N Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se, }. 

Por un semestra so. 3 50, 

Por un (trimestre sc. | 80, ‘ 

Per un tradire fa tutto lo Stat; Pootifisio 
c, 2 


LISI , 
Avlesiero secondo la tasse postali stalulite per i diversi 
tati. 


ROMA 28 Febbraio 
NOTIZIE BIVERSE . 


Le singolari beneficenze che la SANTITA' DI | 
Nostro Sicnore Pro IX non lascia di compartire | 
all’ insigne e Pontificia Accademia di san Luca, han- | 


no mosso questo instituto di belle arti a decreta- 
re che il busto marmoreo del Santo PapRE fac- 


cia di se mostra nell'aula della galleria accademi- | 


ca qua! testimonio dell'altissima devozione e rico- 
noscenza del corpo de’ professori. Fatta appena la 
proposta nella generale adunanza dei 25 del ca- 
dente febbraio con vivissime acclamazioni , levossi 
il presidente sig. prof. commendatore Pietro Te- 
nerani offrendosi di operare gratuitamente egli stes- 
so il busto di Sva BEATiTUDINE, lieto di poter at- 
testare con ciò la profonda sua riverenza verso 
l'Augusta Gerarca, e la sincera sua stima verso 
Vaccademia. Nè vuol dirsi con quali grazie e lodi 


celebre scultore. 
Grazie e lodi somme sono state altresì rife- 


rite meritamente all'animo. generosissimo del sig. | progedere. con quella sollicitadine che sarebbe ri- | 


prof, cammendatare Luigi Poletti, già presideate , 
il quale a favorire sempre p 
ha posto a disposizione dell'accademia | 
di sei mila scudi romani , affinchè co’ suoi frutti 


debba conferirsi di quattro in quattro anni,in per- | 


petuo, una pensione di venti scudi mensnali ad, 
un giovane alunno italiano delle scuole accademi- 
che di architettura teorica e pratica, che per con- 
corso ne sia reputato meritevole dal vato de' pro- 
tetto tanta più da essere ‘ammirata e posta in 
esempio, quanto, che sono ben pochi caloro, i qua- 
}ì hanno cuore, mentre vivono, di privarsi per 


pubblico, bene di una parte. non lieve dell'onorato 4 


prufitto de' propri sudori. 
L'accademia ha eletto accademico di merito , 


professore residente della, classe dell’ architettura, | 
il sig. cav. Andrea Busiri in sostifazione al de- | 


fuato, prof. cav. Giovanni Azzurri. 


STASI IRABLANT 
MEGNO, DELLE, DUE SICILIE 


U Giornale. officiale del Regno delle due Sicilie 
ha in data del 24 febbraio: 
Da' rapporti officiali pervenutici dopo ‘aver pub- 


blicati i ragguagli delle, gale del 12 e. del 16.gen- | 


naio, e segnatamente quelli delle opere. della pub- 
blica e privata beneficenza volte. ad omaggio, del 
R. trono e dell’ augusta. maestà del mpparca, rac- 
cogliamo gran numero di, atti, di carità che. biso-. 


gna aggiungere a' precedenti e che. non. sono di | 


minore importanza. 

Godiamo dunque render di pubblica ragione, 
che l'elenco vistoso de’ maritaggi dati a sorte vuolsi 
accrescere di altri dugento; e. che le vesti, le. ca- 
mice ed i letli dispensati in, quelle. fauste accasio, 
ni ascendano a circa quaftrocento, oltre i riferiti, 
«per tacer de’ pani il cui numero è di altri. dieci» 
mila, Lode alla carità che ricere tanti ‘stimoli da' 
seotimenti della religione e. della, sudditanza. 


REGNO LOMBARDO-VENETO, 
Già vario volte si tenne 


la nobile arte sua { 
somma | 


Gli atti del Goveruo inseriti in questo Giornale sono oMciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le insergion 


che si volessero pubblicare, devono essere direiti affrancati all 
a | officio di amministrazione del Giornale via della  Stpmperia Ca- 


pici di S. A. I. la serenissima Adciduchessa Car- 
lotta, e il relativo prodotto di @brini 19890, 83 
V. A. (interinalmente deposi utt: 
Ta Cassa di risparmio.) verri efogato; "0 
di apposita Commissione all’ uopo istituita, in sus- 
sidi alimentari ai più bisognosi, in quel momenio 
dell'anno in cui è di consueto più stringente la 
necessità per essere al tulto esaurite le scorte e 
non ancora raccolti i nuovi prodotti del suolo. 
Ma queste beneficenze non possono giovare 
che a temporaneo sollievo. Ond' è che il Governo 
avvisava intanto a più radicali provvedimenti. Un 
commissario governativo, espressamente destinato 
|daS A8 I. il serenissimo Arciduca Governatore 
generale, soggiornò per più mesi nella provincia 
ad oggetto di studiare più davyicino e minutamen- 
te le-cause molteplici di quel profondo decadimen- 


| to: benemerite persone contribuirono a questo no- | 
| bile proposito coi consigli della esperienza e dei | 


| propri studi: fra le quali devesi speciale ricordo al 


generale favore e sommamente. apprezzata anche 
da S, A. T., diffuse tania luce sull'argomento. 
L' attuazione delle misure suggerite non può 


chiesta dalla urgeoza dei bisogni e dai voti del 
{ filantropo: essa richiede lungo tempo, o per la na- 
tura stessa delle disposiziuni nella difficoltà dei 
momenti, o qualche volta eziandio per superare lo 
scoglio del pregiudizio e di inveterate consuetudini. 

Però ci gode intanto di aonunziare, come, va- 

{ lutando appunto i suggerimenti espressi nella Me- 
moria del prelodato. dottore Jacini, l' intervallo non 
andasse perduto al, henefico intento. 
ala “Sociot “igritfa vatrelingane fa 
| una somma di L. 13,400 ( costituita ner L. 8400 
li avanzi tuttora disponibili splle L. 300,000 
iù sopra accennate, e per le residue D. 5000 da 
speciale assegno sulla cassa privata di S. A. I. il 
serenissimo Arciduca Governatore. generale e su 
| quella dell’eccelsa sua consorte l'Arciduchessa Car- 
Gi) affiochè la Società stessa possa con premi, 
od altri mezzi acconci favorire l'incremento delle 
industrie agricole. 

La Camera di commercio im Chiavenna fa pure 
incaricata di occuparsi di concrete proposte per 
quelle migliorie, che stanno nella sfera della sua 
istituzione. 

Disposizioni vennero del pari impartite onde 
possibilmente accogliere i cretini in apposito sta- 
bilimento, ed. alli la loro sorte, togliendo in 
pari tempo allo ‘é@f@ledo degli uomini il doloroso 
spettacolo di quellatristissirma degradazione. 

(Gazzetta di Milano.) 


STATI BSTERI 
GRAN, BRETTAGNA. 
Di già, da qualche anno, lo*stato dei pazzi 

a. dei manicomi assai vivamente preoccupa la pub- 
Alica opinione. in Inghilterra. Si fiano gravi lamen- 
ti della cattiva amministrazione di questi asili, del- 
le. cure poco diligenti che si banno dei. pazzi, del- 
la insufficienza degli assegni acogàdati a quelli ‘che 
li. curano, ‘e si spaventano del crescente numero 
li degli infolici attaccati da. questa, terribile malattia. 
| Perciò, è. stato, votato, nella, sedgia dal 15 febbraio 
‘ alla Camera dei Comuni uh, comitato, di ‘inchiesta. 
La, discussione. di questo, affare.ha.; portato il sig. 
Walpole a. fare. curiose, e, affliggenti rivelazioni alla 
È Gampra. Nel, 1852 il numero, iPgazi era , negli 

i in, quelli dei borghy,e.delle contee, 
di, 17,412, e questo, namera. uo, comprende i par- 
zi. collocati in, altre. caodizioni.:.,nel. 1857 
ngmero; era: salito, a, 22,349, IQ, ci 
È anmento, di 5009. Il sig.. ‘Wa 
i  quesio.anmpnto alla fpoilità 

«amet lio mam negli 
mero. maggiore. del: passato, . 
‘che credere a ciò ; ma da 


che H | dottor Jacini, la cui dutta Memoria, accolta con | 
sia stata accolta da tutti i colleghi |’ offerta del | 5 i 


marale 0. (0 A. 


che in Inghilterra vi ba un pazzo su 830 abitanti, 
6 che questa cifra tende ad accrescere. In Francia 
vi ha ua pazzo ad ogni 1000 abitanti. 
i ; + (Do@.l' Univars.). 

N. B, Nello Stato Pontificio la proporzione dei 
pazzi sta di 1 per ogni 2363 abitanti. 


'—_—__—_—_—_—m_—__—_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 23 pubblica il testo di un 
progetto di legge tendente ad approvare le con- 
venzioni passate fra il ministro dell'agricoltura e 
dei lavori pubblici, e le Compagnie delle strade 


| ferrate di Orleans, del Nord, da Parigi ad Oricans 
| e al Mediterraneo, del Delfinato, dell'Ovest, del- 


l'Est, delle Ardenne e del Mezzogiorno. Questa 
proggetto di legge è preceduto da una lunga espo- 
sizione. 

Lo stesso Moniteur pubblica una lunga corri. 
spondenza di Bucharest sui fatti che hanno portato 
il sig. colonnello Couza ad essere ospodaro della 


Valacchia. Questa corrispondenza descrive la gran- 


de agitazione che regnava a Bucharest nei giorni 
3 e 4 febbraio, e il timore che per un momento 
si ebbe nella stessa assemblea di vedere, la mili- 
zia e la popolazione venire alle mani. Questa cor- 
rispondenza riporta poi il discorso del sig, Boe- 
resco, che pare. abbia indotto l'assemblea alla una- 
nime elezione. del principe Alessandro Couza. 

Abbiamo pubblicato , dice il Pays, un sunto 
della seduta dell'assemblea nazionale di Jassy, se- 
duta nella quale era, stato adottato l'indirizzo in 
risposta al messaggio deb principe Giovanni I. 

po di. indisizzoers- di chiedere 
al principe di conyocare. le due assemblee nazionali 
rumene a Fockhani perchè l unione dei principati 
cominci a divenire un fatto, e 

Il testo di questo. indirizzo era stato votato 
ad unanimità ed una commissione fu scelta in seno 
all'assemblea per recarla al priacipe. 

D'altra parte, prosegue il Pays, i giornali in- 
glesi pubblicano un dispaccio di Trieste 17 febb. 
nel quale annunciano l'arrivà a Buckarest del prin- 
cipe Couza, il quale avea pubblicato , dice il  di- 
spaccio, un editto che decreta l'unione dei princi- 
pat con una assemblea unica resideute a Fockhani. 

Un dispaccio di Buckarest 20 febbraio e ri- 
cevyato a Parigi il 22 annuncia l'arrivo del prin- 
cipe Couza a Backarest; ma non parla affatto del- 
l'editto di convocaziane delle. due assemblee à 
Fogkbani. Per cui fino a più precise informazioni 
dobbiamo considerare se non inesatta, almeno co- 
me anticipata la notizia data dai dispacci dei gior- 
nali inglesi. 

Corrispondenze estere, dice il Constitutionnel, 
aveano sparsa la voce di una prossima invasìone 
delle truppe turche nei Principati Danubiani, ed 
aveano designato perfino Edham pascià come co- 
mandante, cui. la Porta avea affidato questa mis- 
sione militare. Le notizie telegrafiche di Costanti- 
nopoli del 23 febbraio smentiscono del tutto que- 
sto. fatto, aggiungono ancora essere falso che un 
disaccordo qualunque siasi manifestato in seno del 
governo ottothano sulla questione dei Principati. 

La Presse TOrient ecco come si esprime in- 
.torna all'invio di truppe turche sul Danubio: 

Basta ricordare il conflitto insorto recente- 
.menjg fra le potenze seggatarie. del trattato di Pa- 
rigi,e. l'Austria a’ cagione di una dimosttazione 
milijare di, quest’ gltima potenza presso Belgrado, 
per, compreni ghe, fa spedizione di alcuni reg- 

|. gimenti sul.Danubig non può riguardare, nello sta- 


nuova, costituzione 
fosse. informato, il 
Nella seduta 


e isole. Jopie,, prima che no 
‘lamento. RI 
le) 21 alla camera dei lordi, il 


-% 


—roc-ccemerrscert 


— 186 — 


- Si crede che nell’ estate îl comitato centrale 


commissario, sig, Storkes era giunto alle isole Io 
nie, che il sig. Gladstone era partito © che sareb- 
be a Londra fra pochi giorni. Oude pregò il sig. 
conte Grey ad aggiornare la sua interpellanza. 

Il conte Grey vi ha acconsentito a patto che 
lord Derby garantisse che le modificazioni alla co- 
stituzione non sarebbero confermate prima che il 
parlamento non abbia formulata la sua opinione 
su tale argomento. x 

Il conte Derby ha dato tale garanzia. 

Nella camera dei comuni, il sig. Lytton ha 
dato la stessa garanzia. : 

— Lord Lyons è partito da Londra per Li- 
verpool, dove simbarca sul Curacao per recarsi 
in America, come ministro inglese presso il go- 
verno degli Stati-Uniti. 

— Le notizie di Bombay in data del 25 ri- 
cevute dagli inglesi, dicono che il colonnello Camp- 
bell è stato attaccato dai ribelli e che è stato fe- 
rito nello scontro, lasciando tutto il suo bagaglio 
in potere del nemico. Secondo lo stesso dispaccio, 
una gravo rivolta sarebbe scoppiata a Tinne- 
velly. 
La Gaz. di Bombay del 25 annuncia che il 
comandante in capo nel combattimento del 26 al 
27 dicembre ha tolto al nemico 20 cannoni, e che 
nel dominio di Iung-Bahadoor non vi cera più un 
pezzo di cannone da prendere. Si pretende che 
Nena-Sahib abbia proposto al governatore generale 
le condizioni, sotto le quali si arrenderebbe. Il 
disarmo cammina a gran passi nell'Oude. Se dob- 
biamo credere ad una corrispondenza di Lucknow 
1000 cipai si sno arresi in una settimana: fra i 
capi arresi vi ha l'ex-nabad di Furruck Kabad : 
dicesi abbia fatto la sua resa anche Mahomed- 
itossein. Onde Lord Clyde è giunto a ristabilire 
la pace e l'ordine nell'immensa provincia dell'Oude 
in uno spazio molto più breve di quello che avea- 
no preveduto i suoi detrattori. 

— Leggiamo nel Morning-Advertiser: 

Lord Cowley, ambasciatore della regina alla 
corte di Parigi, è giunto sabbato sera a Londra, 
proveniente dalla Francia, di love è stato chia- 
mato dal gabinetto. Non è necessario ricordare ai 
nostri lettori che le conferenze stanno per aprirsi 
a Parigi onde occuparsi dei Principati Danubiani, 
e che per conseguenza è assai probabile che lord 
Cowley sia stato chiamato a Londra sclo per ri- 
cevere le istruzioni riguardo alle linee di condotta 
che dovrà seguire come plenipotenziario presso 
questa conferenza, 

La Corrispondenza Havas ha da Madrid 18. 

Alcuni giornali banoo parlato di un affare 
sgradevole avvenuto nella Corogna con una nave 
inglese, sulla quale avrebbero fatto fuoco i forti 
della città, Questo fatto è stato esagerato. Ecco la 
verità, Per regolare il servizio, il capitano gene- 
ra!e del distretto avea ordinito al comandante della 
marina della provincia di comunicare al governa- 
tore del forte s. Anto io l'ordine di non permet- 
tere alle navi di uscire senza essere munite dei 
permesso. AI 1 di questo mese uscì dal forte, 
senza compiere Je stabilite formalità il Gibraltar il 
uale noo avendo voluto retrocellere , non ostante 
l'intimo avuto , fu attaccato da qualche colpo di 
fucile e da una palla partita dal forte . Allora il 
Gibraltar si decise a ritornare ed a conformarsi 
agli ordini prescritti. 

Scrivono da Algeciras 15 alle Regeneration 
del 18: 

L’ aiutante Alvarez ed i sei soldati, che sta- 
vano in potere dei Riffani, sono stati messi in li- 
hertà ( Vedi Giornale di Subbato ). Oggi sono giunti 
a Mequinez, dove risiede il Sultano ed il 16 giun- 
geranuo a Tangeri. Così ha annunciato al nostro 
console, il sig, Blanco della Valle, il ministro del 
Sultano a Tangeri, 

Si è ordinato che un vapore si disponga a 
partire per portare nei possedimenti spagnoli di 
Africa 150 soldati e 100 coloni. 

La stazione navale del golfo di Guinea sarà 
per ora composta di un vapore, di una goletta ad 
elice e di una naye di 800 tonnellate, destinata é 
far viaggi fra la Spagna e l'Africa per provvedere 
la colonia del necessario. 


Finenz8 25. Febbraio 


Leggiamo nel Monitore, Toscana: P 

Alle ore 4 pomeridiane del giorno. decorso; 
facevano ritorno in questa. Capitale le LL: AA; JI. 
e RR. il Granduca, la Granduchessa Regoante, non 
che gli Augusti Lvro Figli l'Arciduca , Ferdinando 
Gran Principe Ereditario, l'Arciduca. Carlo (e l'Ar- 
ciduchessa Luisa, insieme col Nobile Loro Seguito 
del quale facevano parie le LL. RE. il Maggiordo» 
mo della I, e R. Corte e. il (Cayalierizzo. Maggiore 
che in quella alessa,màttina: si.erano! recati .ad in- 
contare i RR. Sovrani finoa Livorno: : 


tazioni: pet 


S. E. il presideate del copsiglio dei ministri, 
e il general comandante le reali truppe si trova- 
vano alla stazione della strada ferrata Leopolda in 
Firenze a complimentare le LL. AA. Ia 

Siamo lieti di aonunziare che la real comiti- 
va gode di perfetta salute. 


Vunezia 24 Febbraio. 


Questa mattina, circa alle ore 8 giunse di ri- 
torno da Trieste, sul suo iacht la Fantasia, Sit. 
I. R. l'arciduca nostro governatore generale. _ 

Ieri, citca le ore 8 di mattina, arrivava in 
questo porto la R. fregata a vapore di S.M. brit- 
tannica Terrible, proveniente da Corfu, ed avente 
a bordo S. E. lord. Gladstone. AI porto vennero 
scambiati i tiri di saluto, come si suole praticare. 
S.E. prese alloggio all'albergo La Ville. 

(Gazzetta di Ven.) 


Givevra 21 Febbraro 


Il sig. Fazy è partito per Parigi, affine, dicesi 

di riunire un capitale di 30 milloni di fr. per for- | 

mare una società di colonizzazione, alla cui testa 

sarebbero Fazy stesso, Vogt, Simon e Britlmeyer. 
(Gazz. Tic.) 


Loxpra 22 Febbraio. 


Si legge nella Patrie del 22: 

Le più fresche notizie dell’ Indie recano che 
i ribelli, i quali dal Nepal penetrarono nel Robil- 
kund, vennero spaventosamente battuti. 

Da Hong-Kong s'annunzia lord Elgin essere 
giunto a Sciang-Hai. V'ebbe a Canton un combat- 
timento in cui i nostri rimasero vittoriosi. 


Maprip 17 Febbraio. 


Il ministero spagnuolo presentò alla Camera dei 
deputati la domanda di un credito straordinario 
(da spendersi in due anni) di 10 milioni di reali 
per aumento della marina. La Camera approvò al- 
cuni crediti straordinari per riparare ed accresce- 
re le fortificazioni di Mahon, Terrol, Tarifa, Pam- 
plona e Sarragozza. 

L'agenzia Havas Bullier ha da Barcellona, 21 
febbraio: * 

Notizie di Tangeri, dol 9, portano cheil con- 
sole d'Inghilterra ba negoziato un trattato di pace 
tra la Spagna e il Marvcco. 

A Barcellona l' attività commerciale è rallen- 
tata, ma si spera che sarà ripresa. La questione 
di Cuba non inspira inquietudine. 


Ata 15 Febbraio 


La seconda Camera ba ripigliato oggi il cor- 
so de’ suoi lavori. Il ministro degli affari esteri ha 
trasmesso alla Camera due convenzioni commercia- 
li conchiuse, una col Venezuela e l'altra col Ma- 
rocco. Il ministro delle colonie ha presentato una 
relazione voluminosissima intorno allo stato delle 
Indie orientali e occidentali. 


Vienna 21 Febbraio. 


__ I priocipe  B.besko è partito oggi per Pa- 
rigi 


qui ierlaltro da Parigi e partì oggialla volta d Italia. 


(Os. Tr.) 


RUSSIA 


Il generale Narvaez, duca di Valenza, giunse | 


Il comitato centrale per |° emancipazione dei 
servi ha tenuto, verso i primi deb corrente, una 
seduta sotto la presidenza dell'imperatore. Il mi- 
nistro Muravief, che è contrario all’ emancipazione d| 
ba leto un progetto elaborato con molto studio, in 
cui si parlava di migliorar la sorte dei servi, ma 
non già di emanciparli. L'imperatore ha ascoltato 
con gran pazienza l'oratore, poi ha detto : « Tutto 
questo è bellissimo; ma, signori, ov è il risulta- 
t0? » Parecchi membri del comitato han risposto 
che si attenevano strettamente alla lettera dell’uka- 
se imperiale, nel quale non-si parlava di emanci- 
pazione, ma di miglioramento della condizione dei' 
servi. Allora 'l'imperatore ha ripreso: ! 

«Ebbene! sigiori , se: è vosì che vol com 


prendote il 'mio»pensiero;, e se volete attenervi | 


strettamente «alla lettera del: mio vikase; io - sono! 
pronto: è: pubblivarno dn’ altro. » Il-coinitatò spa 
vàutata da queste parole s'è messo all ‘ elaborare’ 
un altro pragetto, : ! 

v +] « ministro. dell’ interno hà ‘pa bbLeato and 
sorilto; sull'organizzazione ‘è le: attribuzioni: dei giu» 
dici divpaco in Inghiltorta,-ed allo analoghevistita»' 
zioni; à Francia ® Pros 1 ‘ 18 
100 Sì crede iche»questa pubblicizione ‘indichi che 
iligoverno ivoglia, ee per rape ala 

namento; dei. comuni di en: 
leniidiberà;iziisje iconp «b sur: civ & 919 sii 


prenderà misure decisive per l'emancipazione.I die- 
ci governi più importanti han già presentato i loro 
progetti. 

ALESSANDRIA 16 Febbraio. 


S. A. il vicerà è partito ieri mattina per 
l'Atfe. 

S. A. il principe Alfredo d'Inghilterra giunse 
in questo porto colla fregata di S. M. britannica 
Eurialus. Appena la fregata dette fondo che si 
portarono a bordo S. E. Koenig bey , segretario 
di comandi di S. A. il vicerè,e l'illto sig. Green, 
gerente e console brittanvico onde complimentare 
il principe. Nello stesso giorno S. A. R. si portò 
a visitare il nostro vicerè, il quale un’ora appres- 
so gli restituiva la visita a bordo. S. ‘A. Tussun 
pascià, accompagnato dal sig. Galloway, andò pure a 
visitare il principe da cui venne ricambiato colla 
medesima gentilezza. 

leri sera il principe assistette ad un raul in 
casa del sig. gerente e console generale , cd a 
questa riunione convennero le priv pali notabili- 
tà dei residenti britannici in Alessandria colle 
loro signore. 

Stamane il principe è partito in unione di 
S. E. Nubar bey, per Kafr-el-Zayat, dove si trat- 
terrà a cacciare, e quindi continuerà il suo viaggio 
per Cairo e Suez. 

Col vapore Gabari della compagnia Megidieh, 
arrivato il 10 a Suez, è giunto da Gedda S. E. 
Said pascià commissario straordinario della Subli- 
me Porta, unitamente ai condannati che debbono 
essere trasferiti a Costantinopoli. (Os. Tr.) 


CINA 

Il priacipal fatto riferito dalla Cina è il ri- 
torno di lord Elgin a Sciangai, avvenuto il 1 gen- 
naio, dopo aver attraversato il fiume Yangtsze- 
kiang fino a Hankow, comunicato coi ribelli ed es- 
sere stato costretto a lasciare per qualche itempo 
nel centro della Cina i r. piroscafi britanvici Fu- 
rious e Cruiser in seguito all'abbassamento del 
fiume, la cui navigazione sembra molto difficile. 
Non si potè fare un computo esaito dell importan- 
za commerciale della valle del Yangtszekiang, giac- 
chè la guerra che infuriò per cinque auni fra i 
ribelli e gl'imperiali ha quasi annientato il com- 
mercio. 1 ribelli vccupan ora appena um terzo dei 
paesi che avevano un tempo ; nel fiume non si 
vede quasi alcuna giunca portante la loro bandiera 
e le flotte imperiali che dominano il Yangtszekiang 
hattono costantemente i fortelizzi eretti alle suc 
sponde. Si osservò che la guerra fu condotta assai 
fiaccamente da ambe le parti, per quanto riguar- 
dava le operazioni militari; ma che non si mancò 
di attività nel distruggere le città e nel devastare 
il paese. I ribelli fecero fuoco più d'una volta 
dalle loro posizioni fortificate sulle navi che ac- 
compagnavano lord Elgin, ma essendo stato rispo- 
sto loro vigorotamente, i capi degl’ insorti, per lo 
più cantonesi, finirono col far senno e trattarono 
d'allora in por gl'inglesi nel modo più civile. 

La visita fatta da lord Elgin al confluente del 
fiume Han col Yangtszekiang valse a rettificare 
certe nozioni esagerate sparse da alcuni viaggiatori 
relativamente alla città di Havkow, grande empo- 
rio commerciale dell impero. Si diceva che le due 
città e il sobborgo commerciale avessero non meno 
di 8 milioni d'abitanti, c invece fu verificato che 
non ne hanno più di un milione; e pur tenuto 
conto dell'assenza dei bastimenti qui riuuiti in tem- 
pi più prosperi, sembra d.fficile che vi abbian mai 
abitato più di 3 milioni di persone. Però fu ri- 
conosciuto che Hankow supera qualunque porto 
della Cina ora aperto ai forastieri, per l'estensione 
delle sue botteghe e per il suo commercio. 

Un fatto notevolissimo quivi osservato è che 
gli oggetti d'importazione straniera venivano ven- 
duti ad un prezzo che non vietava punto la con- 
correnza colle manifattare indigene. Ciò prova che 
le autorità cinesi, non ‘aggravando di dazî straor- 
dinari nell'interno della’ Cina la importazione este- 
rà; sono disposto ‘ad ‘obsérvare' te' prescrizioni del 
trattato” Tientsin; ‘Il popolo: sembrava ‘propenso a 
' commerciare cogl'inglesi, e mostrava il suo rincre- 
scimento pefchè fa "spillizioni’ fioh “ifeva' falla da 
vendere , per cùi si ritiene che potranno» essere 
attivate relazioni commerciali vcon: Hankow tosto- 
chè ‘codesta; piazzh venga aperta agli stranieri,giac- 
chè il trattato stabilisce che: tale \:apertuta: seguirà 
cessata \clie sia. la ribellione., 1A Hankow, si può 
procurarsi. ferra:.é.irame; ib: prime» d'bttitna ‘qualità 
* e: il secondo abbastanza: buono tda valetisene ‘avbor- 
| daldei ppiroseafi;sorinamov e ‘onvis i vis A 
è onoDa Gahtotasicha-davhotizia chè bravi attao» 
carang fim corpo) iaglese il quali ctasò secato-a 
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ROMA E LA CINA 


Vedi Giornale di Roma 19 Novembre ppto 
VII. 


Le sanguinose guerre di Tamerlano troncaro- 
no ogni comunicazione fra l'Asia e l'Europa: ma 
se impedirono che nuovi missionari si recassero 
da Roma nelle Indie e specialmente nella Cina, 
non valsero però a cancellare ogni traccia della 
refîgioné cristiana. Nei secoli posteriori fa tro- 
vato che le istituzioni religiose piantate in quelle 
remote contrade dai figliuoli di s. Francesco e di 
s. Domenico vivevano ancora, per quanto trali- 
gliate, nelle tradizioni, nei costumi e nel culto 
delle popolazioni. Nondimeno per farle risorgere e 
puriticarle vi corse di mezzo lungo tempo, perchè 
le navi che dall'Europa approdavauo nei porti del- 
l'Asia, portavano non missionari, ma commercian- 
ti. La diviva provvidenza però non volle lasciare 
più in abbandono paesi un tempo santificati dal 
sangue e dalle fatiche di tanti apostoli speditivi 
dai romani pontefici. 

Correva l'anno 1497: un giorno, sul finire di 
luglio, in una povera cappella fabbricata non lun- 
gi da Lisbona, sulla riva del mare, fu veduto pro- 
strato a piè della statua della Vergine un drap- 
pello di robusti giovani, i quali dopo di avere a 
lungo pregato, udita la messa e fatta la comunic- 
ney recaronsi processionalmente in Lisbona, accom- 
pagnati da sacerdoti, e cantando salmi ed inni 
Erano Vasco di Gama ed i suoi marinai, che di- 
sponevansi a partire per un viaggio sconosciuto, 
movendo alla volta del capo, che chiamato, dal 
navigatore Diaz, tempestoso, Giovanni II di Por- 
tozallo volle gli fosse imposto il nome di Capo 
di Baona Speranza. Prima di imbarcarsi Vasco ed 
i suoi compagni si prostrarono sul lido per esse- 
re benedetti; e montati sulle loro navi, quegli in- 
trepidi partirono fra i gemiti e le lagrime della 
moltitadine, che credeva andassero incontro a si- 
cura morte. 

Essi partirono non disperando di loro sorte, 
perchè fi-lenti nella divina provvidenza, che li fa- 
ceva stro:nento delle sue grandi opere, che li de- 
stinava a portare la luce del Vangelo in contrade, 
dove 0 non avea mai brillato o si era oscurata ed 
anche estinta. Infatti, dopo un anno, ecco Vasco 
di Gama sulla costa del Malabar, ove piantò as- 
sieme alla bandiera del suo re la croce di Cristo. 
In quella parte dell'India egli trovò non pochi cri- 
stiani nestoriani, che vi aveano chiese e cappelle. 
Ritornato in patria indi a due anni, molti venne- 
ro eccitati dal desiderio di tentare simili imprese. 
La corte di Portogallo informata da Vasco e da 
altri successivi viaggiatori, che s'erano spinti più 
avanti, volle tentare una spedizione nella Cina. 
Armati nove bastimenti ne affidò il comando a Fer- 
dinando di Andrada,e stabilita una ambasciata che 
partisse colla squalra, affidolla a Tommaso Pires, 
che ben conosceva le Indie, avendovi fatio lungo 
soggiorna». Giunto a Canton, l'ammiraglio di An- 
drada seppe guadagnarsi co suoi dolci modi la be- 
nevolenza e l'amicizia dei mandarini, e giunse a 
stabilire un trattato di commercio. Pires, (era l'an- 
no 1521 ) partì per Pechino, come ambascia- 
tore: ma alla corte dell'imperatore morto in 
quel tempo, fu assai tnale ricevuto : trattato come 
spione venne rimandato a Canton e poscia per 
contese insorte gettato in carcere, da cuf non uscì 
con dodici de'suoi compagni che dopo molti e 
lunghi patimenti, e fu bandito dalla Cina. Fu que- 
sto l'esito infelice della prima ambasciata europea, 
che tentò di intraprendere trattative colla nazione 
cinese. Nel 1522 fu intrapresa un’altra spedizione 
di quattro navigli comandata da Alfonso di Mello; 
ma ebbe un esito infelice; perchè perseguita dalle 
autorità di Canton, si venne a battaglia, ei por 
toghusi videro un maviglio saltare in aria, perchè 
appiccatosi il fuoco alla polvere, un altro cattura- 
to e-con esso molti di essi caddero prigionieri e 
morirono di fame e di stento nelle carceri di Can- 
ton. Il comandante Mello scampò a stento la vita, 
Non per questo i portoghesi lasciarono di accin- 
gersi a nuove spediziom: padroni di Goa, già fre- 
quentavano le coste della Cina, e vinti con do- 
ni e con altri mezzi i mandarini, . poterono stabî- 
lirsi nell'isola di Sancian e farvi grande com- 
mercio. E 

Le frequenti spedizioni intraprese dai porto- 
ghesi per desiderio di lucro e anche per . spirito 
avventariero, non tornarono inutili alla religione 
cristiana nelle Indie. Assieme alle ambasciate po- 
litiche, alle società di commercio, .agli aryentarie- 
ri si unirono’ zelanti missionari desiderosi di far 


conoscere il nome di Cristo in quelle lontane re 
gioni. A tutti son mote le apostoliche fatiche di 
s. Francesco Saverio, così eloquentemente narrate 
dall'innarrivabile Daniello Bartoli: tutti sanno le 
conversioni che a mille a mille corsegaiva gior- 
nalmente questo apostolo, che tantà gloria ba pro- 
curato alla inclita compagnia, di cui fa uno de' 
primi discepoli. Egli intento a propagare il cri- 
stianesimo nel Giappone, nelle frequenti discussio- 
ni che avea co’ sacerdoti degli idoli, udiva invu- 
carsi l'autorità dei cinesi, e avea in risposta, che 
se la religione cristiana fosse il fonte della verità, 
sarebbe certo nota ne'suoi principi alla Cina, na- 
zione saggia e dotta. Il Saverio perciò sentì vi- 
vissimo desiderio. di visitare l'impero cinese, spe- 
rando che vinta in essp-l'idolatria, più facilmente 
avrebbe potuto poi Saver i giapponesi. (1) 

Imbarcatosi andò a Sancian , dove i porto- 
ghesi aveano un piccolo stabilimento commerciale, 
non essendo fondato ancora quello di Macao : e 
manifestato il suo pensiero al ricco trafficante Pe- 
reira, ebbe promessa di una nave e di ogni altro 
aiuto perchè potesse riuscire nell' impresa. Recatosi 
a Goa fece ogni cosa palese al vicerè portoghese 
delle Indie e al vescovo di Goa : tutti animati dal- 
le più belle speranze, si videro delusi dagli intri 
ghi del governatore di Malacca, nemico personale 
di Pereira. Allora il Saverio più che negli uomini 
confidando nella divina provvidenza, fece ritorno a 
Sancian , risoluto di approdare in un modo qua- 
lunque sulle coste della Cina, poco curandosi dei 
patimenti e della morte ancora. Ì 

1 Sanciani fatti consapevoli del proposito di 
Saverio tentarono dissuaderlo, mostrando i gravi 
pericoli in quel paese vietato agli stranieri sotto 
gravissime pene. Ma il santo apostolo mostrossi | 
inflessibile: il pensiero della salute delle anime do 
minava unicamente in lui, e gli faceva sprezzare 
qualunque pericolo. Un mercante di Cauton trovato 
a Sancian gli diè parola di condurlo nella Cina, 
ma non la mantenne ; onde il Saverio perdette ciò 
che gli avea anticipatamente dato per pattuita mer- 
cede. Era disposizione divina che quel grande a- 
postolo non dovesse metter piede nella Cina. Già 
tormentato da violenti febbri, egli cadde sfinito sulla 
pubblica strada mentre andava al mare a far vi- | 
sita azli infermi : e trovato jsteso al suolo da un 
portoghese , nel momento che era maggiormente 
divorato dalla febbre , fu portato in una capanna 
e curato con ogni affetto: ma inzagliardito il male, 
egli spirava nel dicembre del 1552 sulla riva del 
mare alla vista della Cina, di quel vasto impero, 
che tanto avca desiderato di illuminare colla luce 
del Vangelo. 

Così la gloria e la consolazione di inaugarare 
per primo le missioni della Cina divenuta poi tanto 
celebri non furono 4iserbate ai figli di s. Ignazio, | 
ma all'ordine di s. Domenico. Fu nel 1355 che 
Gaspare della Croce, nativo di Evora, giunse a pe 
netrare nel vasto impero cinese, duve colla poten- 
za dell'esempio e della eloquenza fece abbattere 
pagode e indusse molti a ricevere il battesimo : 
ma poi venne da mandarini espulso, perchè troppo 
temuta era la sua influenza ; e dopo di avere o- 
perate conversioni nel regno di Ormuz, andò a mo- 
rire fra i.malati di peste uell'ospedale di Lisbona. 

Ma se i gesuiti non furono i primi a pene- 
trare nella Cina, furono però quelli che vi fonda- 
rono le prime missioni, e che giunsero a predi- 
care apertamente il Vangelo fino alla corte di Pe- 
chino. a 

I portoghesi nelle loro ‘ardite spedizioni avea 
no seco zelanti sacerdoti, i quali si occupavano nou 
solo nello assistere nelle cose religiose i propri 
connazionali, ma anche a predicare la fede catto- {| 
lica nei paesi, ove approdavano. Qtieuutal’ isola di 
Ngao-Mero, i portoghesi vi fondarono la città di 
Macao, la quale se divenne grande emporio di com- 
mercio, fu anche il centro di tutti i missionari, 
che si spargevano nell'estremo Oriente. Roma non 
tardò a stabilirvi un vescovo, perchè avesse la giu- | 
risdizione delle crescenti missioni : cattoliche: dd i 
gesuiti vi aprirono un’ ospizio, credendolo assai op- 
portuno alle apostoliche imprese, che sotto l'auto- 
rità della Sauta Sede meditavano: colà avcano a 
settentrione la Cina, a mezzogiorno le isole Molu- 
che, all’oriente il Giappone e le isole Filippine è 
all’occidente, la Coucincina, il Camboia, Siam eal- 
tre grandi provincie. Essi più volte tentarono di 


penetrare nell'impero cinese, ma invano; finchè 
giunse il tempo, ia che i lor desideri furono. ap- 
pagati. Dopo di avere percorsa buona parte delle 
da ie, i P. Alessandro Valignani, ‘gesuita italiano e 
allora. visitatore apostolico di atta 1-India, pensa» 
va* di navigare rie! ‘Giappone; ma giunto a Macao 
fu costretto fetinarvisi per vatil'mibsit ® ">" "* 


Golà considerando la watura,.il carattoré,-leia-- 


bitudini e la coltura dei cinesi, vide il 
rz0 pitudini è la Priveni DE TIT) fata AS ALIIMV-AROA 


mente avrebbe potuto introdurre nél loro, impero 

la religione cristiana: e deciso di tentare la ylo- 

riosa impresa chiamò a consiglio i religiosi del sqo 

ordine che stavano a Macao, Da tutti fu' dissgasg: 

non per questo egli cambiò proposito: aterido pid 

chi operai scrisse al provinciale delle Indie che g 

ne mandasse qualcheduno di singolare capacità, e 

gli fu spedito il P. Ruggieri del regno di Napoli ‘ 
da un anno giunto alle Indie. Questi approdato a 

Macao nel 1579 non vi trovò il v:sitatore apostoli- 

co, perchè partito per le Indie; ma vi trovò suritte 
le istruzioni dettate espressamente per la missione 
nella Cina. A (utt uomo consacrossi allo stadio 
della lingua cinese, e quando |’ ebbe sufficientemente 
imparata, intrepido si acciuse all'impresa. Recatosi 
a Canton, per mezzo dei portoghesi strinse rela- 
zioni coi mandar che lo trattarono con molti 
riguirdi e per la scienza e la dolcezza. dei modi, 
che lo distinguevano. Il zelante gesuita trasse pro- 
fitto di si favorevoli circostanze per insegnare la 
religione di Cristo, e vari convertì alla medesima, 
Pieno di speranze, e vedendo che non bastava l'o!” 
pera di lui solo, scrisse al provinciale, che gli man- 
dasse aiuti. Gli fu spedito il Matteo Ricci di 
Macerata, giovane allora di 26 anni soltanto e 
giunto nelle Indie colla stessa nave che dall'Europa 
avea trasportato il P. Ruggieri (2). 

A Tchao-King città a poca distanza da Can- 
ton, il P. Ruggeri avea aperto un ospizio e innal- 
zata una cappella: quando vi gianse il P. Ricci le 
più belle speranze acridevano alla santa opera: na 
destituito il governatore di Canton, i gesuiti dovet- 
tero partire, lasciando in una casa il loro altare 
portatile, e portando seco il grande desiderio di 
farvi ritorao. Infatti vi furovo richiamati, e allora 
vi fabbricarono una casa all'europea, ed ottennero 
un decreto, che loro concedeva di poter viaggiare 
nell'impero cinese. Quanto ne fossero lieti è facile 
immaginarlo. Raddoppiando il loro zelo, fecero una 
cappella, dove ammaestravano intorno alla religio- 
ne cristiana, e accorrevano ail essa anche i man- 
darini non tanto per spirito di curigsità, quanto 
per profittare degli ammaestrameoti dei missionari. 
ll primo cinese che si fece cristiano fu un povero 
infermo, chei gesuiti trovarono abbandonato per 
via: da essi raccolto e curato, appena guarito si 
fece battezzare, spintovi dalla carità che gli venne 
prodiza'a. I gesuiti scrissero in lingua cinese un 
catechismo, e stampatolo lo diffusero, e con esso 
fecero non pochi catecumeni: però non mancarono 
coutro di loro accuse; trionfarono di esse, e così 
crebbe il numero dei loro amici. IL P. Ricci era 
assai versato nella geografia e nelle matematiche, 
cui avea imparato a Roma sotto il P. Claudio: e 
giudicò opportuno servirsi di queste scienza per 
propagare la lede cristiana. Egli fabbricò un map- 
pamondo, nel quale per accarezzare l'amor proprio 
di quei popoli collocò come centro la Cina. Gran- 
dissimo fa l’effetto: onde il zelante e dotto ge- 
suita animato dalle più belle speranze tutto consa- 
crossi a far sfere terrestri e celesti, quadranti so- 
lari per segnare le ore, e ne fece dono ai primi 


riputazione presso i cinesi, che fù 
il più sapiente. Quanta industria 

cattolici per guadaguare anime a Cristo! A Tchav- 
Kiog i gesuiti vertirono due cinesi, e l'esempio 
di questi indusse altri ad abbracciare la religione 
cristiana: onde la messe cominciò ad esser molta 
e gli operai pochi. Nel 1586 accorsero in aiuto i 
due gesuiti portoghesi P. Eduardo Sinda e Auto- 
nio Almeida: e il Signore benedisse quell'opera in 
nodo che in pochi anni furono gettati semi di re- 
ligioue in tre provincie dell'impero cinese. 

Roma esultò quando iù informata dei trionfi che 
lo zelo instincabile dei missionari conseguiva nella 
Cina : il Pontefice Sisto V coucedette alla Compa- 
gnia di Gesù un giubileo, e spet nella Cina vro- 
logi, quadri, oggetti di divozione e altre cose 0|- 
portune per, quella importante missione. Iufrattanto 
i gesuiti molestati dovettero ridursi solo a Tehao- 
King: e anthe in questa città lu loro sorte era 
precaria. Allora il P. Ruggeri corse a Roma per 
chiedere che fosse sollecitamente spedita un am- 
bisciata pontificia a Pechino: ma la sua missione 
nella capitale. dell' orbe cattolico ebbe ur grande 
ritardo per la morte di due poatefici : egli intauto 
recossi .a Salerno, dove affranto dalle fatiche soste» 
nute nelle ladie, morì. (3) 

(Continua) 


na expeditione apud Sinas, suscopia, a $o- 
dem | sacletatis com- 


(1)/De Chrii 
oletale Tesu, er P. Mattliadi | Ricci” e 
tientatils,' Colontao 1617: 4 

(2) De Chridiiana oxpoditiono apud Sinas 1 uscepla a Bo- 
cietato losu, pag. 163. 
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Borsa di Parigi del 2A Febbraio 


11 3 per cento aperto a 68 20 e chiusa a 68 68. 
HU A 3 appsia a 98 00 — e chiusa a 98 10. 


Congglidlato inglese 95 4/8. 
sà 
NOTIFICAZIONE DI APPALTO, 


Della fornitura delle carceri della provincia di 
Benevento. 


Volendosi appaltare col primo del prossimo futuro mese 
di luglio la fornitura delle Carceri della sud, provincia colla 
durata a tutto il 30 giugno 486, e colle condizioni motivate 
pel riseettivo capitolato in data del 40 ottobre 1855 , si de- 
duce a pubblica notizia, perchè chiunque voglia , possa esi- 
bire la sua offerta negli atti dell' infs. segretario © cancel 
liere della R. C. A. , ovvero nelle segreterie generali delle 
Delegazioni di Benevento, Frosinone , Rieti e Velletri , re- 
stando fissato al menzionato effetto il termine perentorio di 
5 decorribile dalla data della presento,e precisamente 


giorni 4: 
giorno 45 del venturo mese di 


sino alle ore 2 pomarid. del 
marzo. 

Siccoma però perciò che copcemne i 
98 ha fatto oggetto, di separato, appalto, i 
gli offerenti , che rimangono di niun effetto in ogni singola 
loro parte , e del tutto abrogati gli articoli dal 427 al 148 
inclusivo del predetta capitolato di fornitura carceraria , ad 
eccezione peraltro dell'art. 146, conforme resta nel suo pie- 
po vigore il precedento art. 102 relativo al trasporto. del 
prevenuti e copdannati infermi e damenti. 

Lo offerte saranno chiuse e sigillate , in carta bollata 
e sottoscritte dagli offerenti, e da una sicurtà idonea © 50. 
lidale. 
XI capitolato di appalto, cogli allogati si trova depositato 
nell'ufficio del sottoscritto , e nelle segreterie geuerali delle 
succeanate Delegazioni. 

Sono pure ostensibili nei sud. uffici i campioni degli ef- 
fotti relativi ai carcerati. 

Sono infine prevenuti | concorrenti per intelligenza e 
norma , che le offerte condizionate 0 date per persona da 
pomiparsi non sarappo ammesse , 6 che le sud. efforte do- 
vranso portare a loro garagzia le fode di un deposito per la 
somma di sc. 20, effettualo in casse cameri 

Scorso il termine di sopra accennato, le offerte verranno 
aperte dalla Consulta di Siato per le Finanze, a cul saranno, 
rimessa dal Minjstero dell'Interno, per essere prese in con- 
siderazione sotto la riserva della Vigesima e della Sesta in 
conformità della Benedettina, e dei vig. regolamenti. 


trasporti, Il governa. 
così sono prevenuti 


Roma 28, feb. 1859. 
Angelo Testa Segr. e'Cane. della R.C.A. 
n 


AVVISO MUSICALE 


TITO. DI GIOVANNI RICORDI editore di mu- 
sica, ha fatto acquisto , in forza di regolare con- 
tratto della proprietà esclusiva assoluta e generale 
per tutti i paesi dello spartito per le rappresenta- 
zioni, delie riduzioni a stampa di ogni genere e del 
relativo libro di poesìa dell'opera intitolata: 


K 


USICA DI 


UN BALLO IN MASCHERA 
eroREPPE WERDI 


Rappresentata con brillantissimo successo, al 
Teatra Apollo in Roma. 


Volendo quiadi il sud. Ricordi usare in tutta 
la sua estensione della proprietà a lui derivante 


dal succennato contratto, © giovarsi di tutti i pri» | 


vilegi e diritti accordati dalle leggi, dalle conven- 


zioni sovrane tra i diversi stati Italiani riguar- | 


danti le proprietà artistiche e letterarie , © dal- 
la sovrana patente 19 ottobre 1846 , notificata 
il 30 giugno 1847 , diffida le imprese teatrali a 
non rappreseotare 0 produrre senza il suo con- 
senso l'opera suddetta, sia nella sua integrità , sia 
in parti rate , come pure sotto qualsiasi altro 
titolo , ed i sig 
astenersi da qualsiasi riduzione , traduzione, stam-. 
pa, pubblicazione, introduzione e vendita di ristam- 
pe estere dell’opera stessa , e diffida altresì i sig. 
tipografi librai ad astenersi dalla stampa, introduzio- 
ne e vendita di ristampe estere, del relativo libro 
di poesia. Le imprese che bramassero di porre in 
iscena l'opera suddelta sono invitate a rivolgersi 
per i necessari accordi e per ottenere la relativa 


autorizzazione al sud, proprietario TITO DI GIO. | 


RICORDI in Milano 


Sono, sotto i torchi le ‘riduzioni per canto e | 


pianoforte dell'opera sud. per essere publicate quanto 
prima. 


AYVISO 


Non avendo avuto, luogo il giorno 25, febb. corrente il 
consiglio generale della Società per la fabbricazione del ve - 
tro © del ckistallo stante la mancanza del numero legale nei 
signori azionisti intervenuti a termini dell'art. 34 dello Sta- 
tuto fondamentale, viene nuovamente convocata l' adunanza 
per il 9 marzo, p. v: a mezzo giorno, nell’officio della società 
med. situato nel palazzo Patrizi in piazza Fontana di Trevi 
n. 86, prendendo l’ascesso della scaletta a destra. 

I signori azionisti possessori almeno di due azioni sono 
pregati d’intervenirvi giusta il tit. IV art. 29 e 35. dello Sta- 
tuto sud. 


MALADIES DES YEUX 


Consultations du docteur Boniver, médecin de 
la faculté de Paris, oculiste, tous, les jours de midi 
à deux heures , via de’ Due Macelli , 124, au 2 
étage. 

Des consultations et des pansements gratuits 
pour les pauvres, ont lieu ègalement tous les jours 


pendant toute l'année dans le méme local de & 


à 9 heures du matin. 


RICCA ARGENTERIA DA VENDERE 


(. F. Hancock gioielliere ed argentiere a,* 29 
} Bruton Street Londra, possiede in Rama e deside. 
l ra di vendere un servizio d' argenteria cisellato, 
consistente in cucchiai, forchette, servizia da the, 
l ec. del valore di circa lire 500 sterline che eyli 
| può cedere a prezzo minore di quello d'origine: 

Dirigersi per vederlo e per trattarlo al sigoor 
l Gio. Freeborn Console inglese n.° 11 via Condolti. 


==> 


Francesco maggiore dei FRATELLI SPELLMANN 
| previene che sopra al suo negozio di homboneria in 


editori e venditori di musica ad | 


SUA ORIGINE , DECORSO E CURA 
MONOGRAFIA 
REL CAV. BOTT. GARRIKLLE TAUSBEG 
Seconda edizione nuovamente elaborata ed ampliata 
Volume unico in 8° di pag. 176. 
Trovasi vendibile nella Libreria  Spîthower in 
piazza di Spagna, e dai principali librai in Roma 
al prezzo di paoli 5, in carta distinta di paoli 6. 


I 


# il loro colute pati l'odore 
« pore acro cu aci lla cuttiva preparazione, 0 
t all'impiego che si fa dj fegalo putrido € @ 
4 rotto per ottem 
Firma 


| 
| 
| 
| 


Î \ Quest di ve 
bottiglie trianguiari (11 4tr, a Rerigi), il cui modello è qui trp. statm-| 

lo. ‘Lrovasi depositato in questa città presso i migliori Farmagisii,| 

NO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, Per Blogg. —1 vol f. 

olo proprietario, MOGG, 2, via Castiglione, Mai 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele. 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prîa- 
cipali farmacie d'Italia. 


—————— agi1, Till? 9rprode 912 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATCE NELLA SRECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5°, 


SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28° 7572"; 2727309", 89; 1° 2°e 256 1.° R.=1.° 25 Cent; 1° C=0°,80 R. 
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massimo 


2,60 1,0; 


10, 9; RL 


direzione 
e velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVIRSE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSîio del giorno 19, 
die. 1858 , e successivo decreto eseeulo- 
riale esibiti negli atti dell’infr, Notaro , è. 
stata interdetta alli sigg. Guido Manzaroli 
€ suoi figli di Rimjni, ogni facoltà di ammi- 
nistraro e far contratti di sorta alcuna sù, 
4 beni ereditarj del defonto Niocola Manza-. 
roli, eà è stato deputato in amministratore 
dei predetti heni ereditari il sig. Ludovico 
Mengozzi. 


“ Bi deduce a pubblica notizia per: ogui 


n 


Eccmo, Tribunale Civile di Roma, 
Turno. Camerale. 
fre ist, della Neugipoe. 
» j 
Pr aromi te 


Sì ‘è notificato per ‘ogai e qualunque , 


Termometrografo 


minimo 


effetto di ragione’, ed di 
del Reg. gi + 0d a forma dl $ 1596, 


Easel pas 
el n i 
carico dad 


nen 
allilg. Agenagato | 


no Camerale del trib. civ. di Roma il 4 d. 
feb. e quanto a so. 3 30 per spese. 
Camillo Nobili Curs, Cam. 


Con sent. proferita dall’ Eccmo trib. 
civ. e: criminale di Velletri sotto, il giorno 31 
geni 1859. è stata ammessa l’isst. sig- 
ina Natdecchia possid. domic, a Valmon- 
diretta ad ottenere l'assicurazione 
della sua dote sopra tutii i benk mobili ed 
immobili del marito sig. Raldassare Fini. 
Ciò si deduce a pubblica notteta pat 
tutti gli effetti di ragione. 
Qnorato Orlandi. Proc. 
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